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Anno 6 - N. 1 - 15 Gennaio 1924 - Bollettino mensile - Conto corrente colla Posta

UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA

OPUS FAC EVANGELISTAE (II Tim. IV 5)

Statuto “Unione Cooperatori Buona Stampa”

1. È costituita in Alba, sotto la protezione di S. Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA.
2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.
3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere (scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva).
4. L'Unione ha per organo il Bollettino: SAN PAOLO.
5. L'Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo - Alba.
6. La festa patronale si celebra la festa successiva al 29 giugno.

NORME

1. Possono aderire all'Unione tanto gli Individui che le Associazioni (Casse Rurali, Circoli, Parrocchie, ecc.)
2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa.
3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle Parrocchie sarà molto bene che venga promossa una Comunione generale, predica o conferenza sulla Buona Stampa. Se i Parroci lo credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 1000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa della Scuola Tipografica.
4. Nella Cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti gli ascritti.
5. Per i Soci defunti si faranno speciali preghiere.
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni, fatti abbonamenti, biblioteche popolari, ecc.
7. Agli ascritti si consegnerà l'immagine di S. Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la Buona Stampa.
Tenuto conto dell'urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione, augurando che essa trovi molti aderenti:
+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + AGOSTINO, Cardinal Richelmi, Arcivescovo di Torino - + PIETRO, Card. Maffi, Arcivescovo di Pisa - + UMBERTO, Vescovo di Susa - + GIUSEPPE, Vescovo di Cuneo - + CELESTINO, Vescovo di Trento -+ ANGELO, Vescovo di Trieste - + TRIFONE, Vescovo di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla. - + FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia

ALBA — Scuola Tipografica Editrice — ALBA
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PIA SOCIETÀ S. PAOLO

CHE COSA È? È un istituto di persone viventi a modo dei religiosi e consecrato all'opera della B. Stampa considerata come apostolato accanto alla predicazione. Essa ha aperta da dieci anni un seminario per la formazione dei sacerdoti ed operai, per la B. Stampa.

SI PUÒ DIVENIR SACERDOTI? Sì, i giovani che lo desiderano possono fare tutti i corsi come Seminaristi e ascendere al Sacerdozio, mentre si dà loro una coltura per essere anche scrittori e dirigere le opere di stampa. Nello stesso tempo occupano parte del loro tempo nell'apprendere ed esercitare l'arte tipografica.

MA COME E PERCHÉ? Perché c'è tempo a tutto - e, se mai non riuscissero o non volessero più continuare lo studio, avrebbero certo un'ottima professione: la Tipografica.

QUANTI ANNI SI RICHIEDONO? Come per gli studi in un Seminario ben ordinato.

* * *
ED I SEMPLICI OPERAI? Hanno un corso teorico-pratico di arte tipografica con le macchine e i metodi più moderni; in modo che nel corso di cinque anni possono riuscire ottimi operai, compositori, impressori, linotipysti, monotipysti ecc.

E DOPO GLI STUDI? I sacerdoti, che si sentono chiamati, sono ammessi a fare le promesse di vivere la vita di religiosi, consacrando la loro vita all'opera della Buona Stampa, come scrittori, maestri, direttori, ecc.

E QUANDO GLI OPERAI SONO FATTI? Sono ammessi ad aggregarsi alla Casa per condurre vita religiosa, lavorando per la Buona Stampa.

COME SI TROVANO IN CASA? Il vitto sano e abbondante uso famiglia: hanno pietanza a pranzo e cena, pane e minestra a volontà.

Educazione paterna, basata sui principii religiosi.

L'orario distribuito in modo da passar bene dallo studio al lavoro, alla preghiera, alla ricreazione, al riposo, al passeggio.

Abitazione costruita appositamente in questi ultimi anni secondo le buone norme di igiene; situata a cinque minuti dalla stazione, unita alla città ed aperta alla campagna.

LA RETTA MENSILE? Gli alunni studenti od operai pagano: L. 50 di entrata che non si restituiscono più anche se il giovane si ferma un solo giorno; inoltre pagano L. 30 mensili per i due primi anni e L. 20 mensili per il terzo anno: in seguito sono tenuti gratuitamente. Però restano sempre a carico dei parenti (per gli studenti fino a studi compiuti e per gli operai fino al quinto anno compiuto) il vestiario, biancheria, bucato, rammendatura, libri, medico.

E LE CONDIZIONI DI ACCETTAZIONE? Undici anni compiuti.

Attestato di terza elementare (proscioglimento).

Attestato di nascita, studio, Battesimo, Cresima, vaccinazione, buona condotta e sana costituzione.

* * *
Come si vede l'opera non è un ricovero, ma un Seminario per formare i (sacerdoti o laici) e gli operai della Buona Stampa: spesso giovano assai le cosidette vocazioni tardive. In ogni caso occorre che i giovani mostrino inclinazione alla vita religiosa: diversamente non si devono inviare perché chi non dà segni di vocazione alla vita religiosa viene rimandato.
I RR. Parroci sono pregati a cercare le vocazioni e spiegare chiaramente ai genitori lo spirito ed il fine della casa prima dell'ammissione. Sono esclusi gli orfani di entrambi i genitori, gli orfani di guerra e gli illegittimi.

Per schiarimenti e domande scrivere al T. Alberione Giacomo, Pia Società S. Paolo. Alba.
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UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV - 5)

Ai Cooperatori Buona Stampa

Buon anno!! anno di grazie del Signore, a tutti!
Natale con i tuoi! dicono tutti. Cioè nell'occasione delle feste Natalizie e di Capo d'anno si riunisce tutta la famiglia attorno al padre, al focolare domestico, alla mensa comune. Si riuniscono anche i membri che dagli studi, o dal commercio, o dalle occupazioni erano stati costretti a separarsi.
Anche la famiglia della Pia Società S. Paolo, la grande famiglia dei Cooperatori della Buona Stampa si sente in questi giorni unita di cuore, raccolta innanzi a S. Paolo ed alla Culla di Betlemme. E partecipino tutti delle grazie particolari di Gesù Bambino, delle Benedizioni speciali di S. Paolo! I cuori di tutti ho raccolto e presentati a Gesù Bambino nel momento solenne della Messa di Mezzanotte: per tutti si è pregato.
Si chiude un anno. Due dei nostri ci hanno lasciati, sono volati al cielo: Benso Delfino e Piazza Agostina; della famiglia dei Cooperatori parecchi! fra cui alcuni dai quali abbiamo sentito più dolorosa la separazione.
Il Signore ci ha consolato assai: cinque fra i nostri Chierici sono divenuti sacerdoti: la famiglia delle Figlie di S. Paolo è salita a sessanta, la famiglia maschile a duecento persone.
L'opera delle Mille Messe si è allargata: oltre ottomila nuovi iscritti e buone radici sta gettando anche all'estero, specialmente nell'America.
I settimanali diocesani hanno trovato ostacoli nella anormale situazione presente, ma hanno migliorata assai la edizione sia dal lato tecnico che redazionale.
I bollettini parrocchiali sono divenuti sempre più apprezzati e il loro numero è aumentato assai mentre accenna sempre più a salire: cento parrocchie, disseminate in tutte le regioni d'Italia, sentono la parola buona che essi volano come angeli a recare.
Le biblioteche circolanti cattoliche sono cresciute di un centinaio: l'Associazione Generale delle Biblioteche ha continue adesioni e richieste; mentre è andata arricchendosi di volumi nuovi ed ha acquistato nuovi scrittori.
I depositi rivendite di libri buoni e oggetti religiosi, dietro le larghe esperienze fatte, sta entrando quasi in una fase nuova per corrispondere sempre meglio alle domande dei RR. Parroci che trovano in questa iniziativa soddisfatto un loro giusto desiderio.
La nostra Tipografia ha migliorato parecchio la produzione.
Una iniziativa specialissima dobbiamo ricordare: la SOCIETÀ BIBLICA venne iniziata ed ha subito incontrata approvazione larga e larghi favori. Si inizia l'opera con un'edizione del S. Vangelo di quarantamila copie: e confidiamo nella misericordia di Dio che il motto che ha scelto «il Vangelo in ogni famiglia» voglia diventare presto realtà.
Una larga propaganda, sotto forma, di calendari, di giornali, di cartoline è stata iniziata per combattere la bestemmia
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diventata così comune nelle pur cristiane nostre popolazioni.
Lo studio e lo spirito nella Casa hanno aiuto, un miglioramento notevole e la famiglia dei nostri Cooperatori si è molto estesa, anche in vista degli speciali favori spirituali concessi dalla S. Sede. Dio sia benedetto!
L'anno nuovo si apre con larghe visioni di bene da compiere, con una sempre più chiara convinzione della nostra meschinità e con una fiducia sempre più serena nella dolce Provvidenza.
Oh! quante grazie, quanta luce, quanta forza attendiamo e riceveremo! tutto, giorno per giorno, per l'anima e pel corpo la Divina Provvidenza ci darà.
Dai nostri Cooperatori aspettiamo: sempre più largo aiuto di preghiere, essendo la preghiera tutto;
soccorsi che ci mettano in grado di accogliere più numerose vocazioni e diffondere la luce della verità;
cooperazione nel diffondere le iniziative della Società S. Paolo.
Seguiamo giorno per giorno i progressi che la Divina Grazia va facendo nei cuori per cui l'opera della Buona Stampa vien sempre più conosciuta come «diffusione del Vangelo» e come tale soccorsa e aiutata.
Che la grazia si allarghi e penetri ovunque con dolce violenza nelle menti e nei cuori.
Per nostra parte ai Cooperatori e Benefattori preghiamo costantemente ogni giorno due grazie: Salvezza dell'anima, liberazione dal purgatorio: e aggiungiamo «tutti quei beni temporali che servono ad accrescere i beni spirituali».
I vostri bisogni li ho posti tutti nel calice della Messa del primo dell'anno, o Cooperatori fedelissimi e carissimi; ogni giorno 250-300 persone faranno nel corso dell'anno la S. Comunione per i Benefattori; in undici Messe quotidiane sarete ricordati; mille SS. Messe si applicheranno per voi.
Anno nuovo, nuovo lavoro pel cielo, per l'eternità: non ci sfugga un momento. La benedizione del Signore discenda sopra di voi e vi rimanga per sempre,

aff.mo in S. Paolo

SAC. ALBERIONE GIACOMO

ADESIONI DI CUORI

Una signora

«In primo luogo la ringrazio per le preghiere che lei ha fatto fare per me.

Le invio un'offerta per la sua Buona Opera, in ringraziamento perché la grazia che chiedevo è incominciata, ne ho ricevuto una parte e spero che se lei farà di nuovo pregare per me, riuscirò alla fine a riceverla completa. Se, come ho fiducia, riceverò per l'intercessione di San Paolo la grazia completa, invierò altra offerta».

Una maestra

«Ringrazio proprio di cuore la caritatevole persona che m'inviò già due numeri del Bollettino della Pia Società S. Paolo, per l'Apostolato Buona Stampa: mando con tutto lo slancio della mia povera anima d'educatrice popolare, un'offerta per ascrivermi all'Unione Coop. Buona Stampa; per me tale propaganda è il più vivo desiderio del cuore; la prego inviarmi calendari antiblasfemi per distribuire alle famiglie delle mie bimbe. Le sarei molto riconoscente se volesse inviarmi altri foglietti da distribuire...».

Un parroco

«Stamane, ho raccomandato vivamente a S. Giuseppe, la vostra Congregazione. State di buon animo di buon umore: la vostra Società ha basi granitiche: i venti contrari serviranno unicamente a ripulirla dalla polvere».

---

Amici Cooperatori, non contentatevi di leggere voi soli il nostro bollettino, fatelo passare ad amici, a parenti vostri affinché lo leggano: compirete opera di vero apostolato e gradita a Dio.
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Sono tale per la grazia di Dio

“Prima fui persecutore... ora Apostolo”

S. Paolo è una conquista della grazia, è una creazione della grazia. Aveva diretto la lapidazione di S. Stefano, perché non aveva ancora l'età sufficiente per lanciar pietre e perché a lui non bastava tirar pietre con le sue mani; voleva essere in mano di tutti, e aver in mano le mani di tutti: così poté incrudelire più di tutti.

La grazia l'aveva già scelto per Apostolo di Gesù Cristo; lo Spirito Santo glielo rivela più tardi, ed egli lo scrive con umiltà sincera e riconoscenza profonda: “Voi avete sentito dire quale fosse una volta la mia condotta nel giudaismo: come oltremodo io perseguitava la Chiesa di Dio e la devastava: ma Dio mi aveva segregato fin dal seno di mia madre, e quando piacque a lui, e per sua grazia, mi chiamò, io non ho più preso consiglio dalla carne e dal sangue.

Ma intanto Saulo zelante del giudaismo, lottava inquieto contro la grazia di Gesù Cristo e divampava di furore contro di lui.

Il martirio di S. Stefano diede esca ad una persecuzione grande contro la Chiesa di Gerusalemme; Saulo ne era l'anima e l'esecutore più furibondo: “egli entrava nelle case, trascinava fuori i cristiani, uomini e donne, li legava, li cacciava in prigione: Saulo devastava la Chiesa, come una belva.

Un anno dopo, Saulo era ancora spirante minacce e stragi contro i discepoli del Signore: erano gli ultimi, supremi sforzi di un'anima ribelle alla grazia, perché non credeva in Gesù Cristo, perché non lo conosceva nemmeno: ma la grazia era prossima al trionfo: Saulo aveva bisogno di luce, e poi il suo cuore sarebbe corso dietro Gesù: Dio si manifestò.

Gerusalemme era troppo angusta, anche la Chiesa di Damasco doveva essere devastata. Saulo chiede lettere di mandato al principe dei sacerdoti; le ha: e si sferra sul bianco destriero con alcuni satelliti alla volta di Damasco, a duecento chilometri.

“E mentre io facevo strada, parla S. Paolo, e mi avvicinava a Damasco, sul mezzogiorno di repente mi sfolgoreggiò attorno una luce intensa: ed io sono caduto a terra ed ho udito una voce, che mi diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?”. Ed io ho detto: “Chi sei tu, o Signore?” e il Signore mi rispose: “Io sono Gesù Nazareno che tu perseguiti: ed è cosa dura per te ricalcitrare contro lo stimolo” della mia grazia.

Ed io pieno di tremore e di stupore soggiunsi: “Signore, che cosa vuoi ch'io faccia?” e il Signore riprese: “Sorgi e va a Damasco e qui ti sarà detto quello che devi fare”. Ed io mi feci condurre per mano a Damasco perché non vedevo più nulla. E venne a me Anania e mi disse: “Saulo, fratello, apri gli occhi, Dio ti ha preordinato colla sua grazia a conoscere la sua volontà, a vedere Gesù Cristo, a udire la sua voce; e tu sarai a lui testimone presso tutti i popoli. Ed ora che aspetti? Sorgi, ricevi il battesimo, invoca il suo nome, lava i tuoi peccati”.

Il trionfo era compiuto, la conquista era stata fatta; Gesù aveva illuminato, aveva rimproverato la resistenza dello spirito all'azione della grazia; Saulo era di Gesù Cristo; il cuore di Saulo diventava il cuore di Gesù Cristo.

Sant'Agostino descrive a questi tratti la più grande conversione:

“L'Apostolo Paolo da persecutore dei cristiani diventa un banditore del Vangelo; Gesù Cristo prostrò il persecutore per farne un dottore della Chiesa: l'ha percosso e sanato: l'ha ucciso e vivificato: al mattino è un lupo rapace, e alla sera mansueto distribuisce il cibo”.

È ormai lo strumento eletto da Dio per l'evangelizzazione dei gentili: l'Apostolo
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che dirà: “La mia vita è Gesù Cristo, chi vive in me è Gesù Cristo” e tanto soffrirà per lui.

* * *
S. Paolo davanti agli Ebrei e al Re Agrippa e nelle lettere ai Romani, ai Corinti, ai Filippesi, a Timoteo, ricorda e descrive la sua conversione “Io ho perseguitato la Chiesa di Dio; e ciò mi poteva essere un guadagno, ma io la stimai una perdita”. Egli tutti incoraggia e a tutti dice con riconoscenza che è una conquista della misericordia e della grazia di Dio: e a questa misericordia di Dio rende grazie e scioglie l'inno di amore. “Iddio mi ha amato: da lui ho ricevuto la grazia della conversione e dell'apostolato; e la sua grazia io non l'ho rigettata.

A lui che mi ha confortato, io rendo grazie: a Gesù Cristo Signore nostro poiché mi ha stimato fedele, ponendomi nel suo ministero: io che prima fui bestemmiatore, persecutore, contumelioso; ma ho conseguito misericordia, perché ho operato nell'ignoranza o nella incredulità: e la grazia del Signore ha sovrabbondato in me.

Parola di fede e degna di ogni accettazione: che Gesù Cristo venne in questo mondo per salvare i peccatori, di cui io sono il primo, ma per questo ottenni misericordia da Gesù Cristo, perché potesse mostrare in me primieramente tutta la sua pazienza e per conforto di coloro che crederanno in lui.

Ed ora al Re dei secoli, immortale, invisibile, al solo Dio onore e gloria nei secoli dei secoli”.

* * *

La grazia di Dio divenne la leva dell'apostolato di S. Paolo; sulla grazia si fondava, per edificare, per lavorare, per santificarsi. “Non l'uomo che corre conta; ma Dio, che usa misericordia.

Io sono il minimo degli Apostoli, che non sono degno di essere chiamato Apostolo, perché ho perseguitato la Chiesa di Dio, ma per grazia di Dio son quello che sono: e la grazia di Dio sempre in me rimane: e la grazia di Dio in me non è stata infeconda”.

S. Paolo è il santo delle anime generose.

I PAOLINI DEI TEMPI APOSTOLICI

S. Timoteo - 24 Gennaio

È stato il discepolo prediletto di San Paolo. Il suo nome vuol dire: amo Iddio. Nacque a Listri nella Licaonia, dove l'Apostolo fu lapidato e abbandonato sotto un monte di pietre. Il padre di Timoteo era pagano, la madre e la nonna giudee. La grazia di Dio lo lavorò fin da principio. La madre Eunice e la nonna Loide; si erano convertite presto alla fede, che professavano con edificazione, e di cui nutrivano il piccolo Timoteo. S. Paolo ricorda con commozione, e loda la pietà di queste due donne ed esorta più tardi Timoteo, fatto Vescovo, di mantenerla sempre viva nel suo cuore. Iddio premiò il lavoro di educazione di questa santa mamma, e di quella santa nonna, e Timoteo deve a loro se fu istruito nelle scritture fin dall'infanzia. A questa istruzione avuta fin dai primi anni fu motivo a S. Paolo di intima compiacenza, che l'Apostolo volle manifestare al Discepolo, perché le Sacre Scritture lo avrebbero condotto a salvezza.

A Listri, nel suo primo viaggio, San Paolo abitava presso la famiglia di Timoteo. Qui conobbe quel fanciullo, vi lesse fino al fondo del cuore il lavoro della grazia, prese a volergli bene, lo battezzò, e lo chiamava “poi il mio diletto figlio nella fede”. Timoteo aveva 15 anni. In occasione del suo battesimo diede davanti a molti presenti testimonianze assai belle della fede; e pure davanti a molti presenti S. Paolo fece a quel figliuolo speciali raccomandazioni.

Quando l'Apostolo arrivò la seconda volta nella Licaonia, Timoteo si era manifestato un cristiano di tale tempra e virtù, che i fedeli ne parlarono con ammirazione a S. Paolo; ed egli lo volle suo compagno di missione. Che fortuna e che grazia per la sua mamma! Acciocché però il nuovo missionario, che era figlio di padre gentile, potesse avere più facile adito presso gli ebrei, lo circoncise, quindi lo prese seco per il viaggio nella Troade e nella Macedonia.
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Subito dopo la circoncisione a 20 anni fu consacrato Vescovo: e quella sacra cerimonia fu accompagnata con voci profetiche. Timoteo prese parte alla fondazione della Chiesa di Tessalonica (Salonicco); esulò con S. Paolo a Berea, indi lo seguì ad Atene: di qui l'Apostolo lo mandò a Tessalonica per confermare nella fede i fratelli.

Portò buone notizie di quella Chiesa all'Apostolo che si trovava a Corinto, dove condivise con lui altre fatiche. Nel terzo viaggio apostolico di S. Paolo, Timoteo fu mandato da Efeso nella Macedonia e a Corinto, donde portò al Maestro notizie dei partiti religiosi sorti in questa città. Di ritorno ad Efeso condivise i pericoli di S. Paolo per la sommossa idolatra di Demetrio, l'argentiere.

A 35 anni Timoteo era lasciato a governare come Vescovo la Chiesa di Efeso, la quale era, come diremmo ora, la metropolitana e primaziale di tutte le Chiese dell'Asia Minore. Timoteo fu di nuovo con S. Paolo a Corinto e lo accompagnò poi a Gerusalemme. Lo troviamo pure a Roma durante la prima prigionia e S. Paolo se lo associò nella iscrizione delle lettere ai Filippesi, ai Colossesi, e a Filemone.

Quando S. Paolo fu rimesso in libertà il Discepolo lo accompagnò nella missione di Spagna, promessa nella lettera ai Romani; quindi nella visita a Gerusalemme, promessa nella lettera agli Ebrei. Ritornò ad Efeso, e rimase alla cura della Chiesa, per dirigerla in un momento periglioso, nell'infuriare della eresia dei Nicolaiti.

S. Paolo, prigioniero a Roma la seconda volta, prossimo alla fine del suo corso mortale, chiamò a sé il discepolo prediletto, e Timoteo assisté l'Apostolo, il Maestro, il Padre nei suoi ceppi, e lo accompagnò al supplizio.

* * *

Timoteo era di costituzione gracile, di natura timido, spesso malaticcio; pieno di spirito di sacrificio, di cuore generoso e affettuoso, e di amore tenero. La sua nota dominante è la fedeltà, la somiglianza, il grande affetto per San Paolo, il quale lo chiama "Figlio”, “figlio carissimo”, “diletto figlio nella fede”, “l'uomo di Dio” “nutrito di dottrina e di scrittura”.

L'Apostolo aveva detto che la più bella e più necessaria dote del missionario di Dio è la fedeltà al Signore: e facendo l'elogio di Timoteo lo chiama il Vescovo, il sacerdote “fedele nel Signore”.

Ma l'elogio di Timoteo uscito dal cuore di S. Paolo e che più ci piace è questo: “Io ho nessuno che come lui divida così bene i miei sentimenti e il mio animo e che si prenda cura di voi (fedeli) con più sincera affezione. Vi è nota la prova che egli ha dato di sé, mentre, come un figliuolo unito al padre, ha servito con me al Vangelo”. Timoteo aveva sì bene imitati e seguiti “gli ammaestramenti, la norma di vita, le intenzioni, la fede, la longanimità, la pazienza, l'amore, i patimenti e le persecuzioni” del maestro, che sembrò a lui dato dal Cielo come conforto nei dolori, ed appoggio e sostegno nelle difficoltà.

* * *

S. Paolo scrisse a Timoteo due lettere; lettere del padre al figlio, del maestro al discepolo; e che ogni sacerdote e ogni fedele leggerà con molto vantaggio.

Sono per esempio alcuni fiori di un ricchissimo giardino queste raccomandazioni: “Io ringrazio Iddio, perché continuamente mi ricordo di te nelle mie orazioni giorno e notte; e sono memore delle tue lagrime e bramoso di vederti affine di essere ripieno di gioia... Tu intanto esercitati nella pietà; sii il modello dei fedeli; attendi alla lettura delle scritture; fuggi i capricci giovanili; onora i sacerdoti; bevi anche un po' di vino; e conquista la vita eterna a cui sei chiamato; osserva irreprensibile la consegna che ti ho affidato; evita la scienza di falso nome; risuscita la grazia dell'ordinazione; non arrossire delle mie catene; prendi vigore dalla grazia, e prega, ti scongiuro; lavora come un buon soldato di Gesù Cristo; sii un evangelista; vieni presto da me”.

Dopo la morte dell'Apostolo, Timoteo ritornò a reggere la Chiesa di Efeso: e
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fu il compagno e l'amico di S. Giovanni Evangelista. Ad Efeso conobbe la Madre di Gesù, la S. Madonna; e poté discorrere con lei, pregarla da vicino, amarla come figlio, riposare sul suo cuore... Oh quante cose ha potuto udire da Maria! come ha potuto bene formarsi nella divozione a Maria! e con quanta efficacia poté predicare questa divozione ai fedeli! E anche egli che visse con Maria, ebbe la fortunatissima sorte di assistere, per miracolo, alla morte della S. Madonna.

* * *
Durante la persecuzione di Domiziano, S. Giovanni fu relegato nell'isola di Patmos, e gli Efesini organizzarono una festa grandiosa in onore della loro Diana.

Il Vescovo Timoteo ne tenne lontani i cristiani e i catecumeni. I pagani si riempirono di sdegno, legarono il piissimo Vescovo, e lo vessarono con tormenti e ingiurie e lo uccisero a colpi di pietre e di bastone; era il 24 gennaio. L'anima sua si unì, coronata, a quella di S. Paolo in cielo. Timoteo è martire e santo.

Gli atti del martirio di S. Timoteo furono scritti dal suo successore S. Policrate. Di lui parlano con lode e Padri e Concili.

Nel 356 Costanzo fece trasportare le sue reliquie da Efeso a Costantinopoli nella Chiesa dei Ss. Apostoli.

La traslazione fu celebrata con tanta solennità che la Chiesa d'Oriente ne stabilì una festa il 3 maggio, mentre la festa del martirio è celebrata da noi il 24 gennaio.

INDULGENZE DEL MESE

PLENARIA: 25 Gennaio Conversione di S. Paolo.

29 gennaio S. Francesco di Sales.

Ogni volta che si fa un'ora di adorazione secondo i fini della Pia Società San Paolo.

PARZIALE DI 100 GIORNI: Ogni volta che si fa qualche preghiera o si presta qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerta) alla Pia Società S. Paolo.

Date alla Chiesa

un Missionario Buona Stampa

Sacerdos est alter Cristus: Il Sacerdote è altro Gesù Cristo. Il sacerdote ha la stessa missione di Gesù, quella di far conoscere la verità, la via vera che conduce al paradiso: il sacerdote rimette i peccati come li ha rimessi Gesù; nelle sue mani scende ogni mattina Gesù Cristo, che offre al Padre Celeste per tutti gli uomini.

Qual fortuna per una madre il poter dire: Quel sacerdote che tiene Gesù tra mani è mio figlio; quel sacerdote che distribuisce Gesù ai fedeli, è mio figlio: mio figlio è sacerdote!

Questa gioia, questa consolazione se la possono tutti procurare, anche quelle madri, quei padri che non hanno avuto dalla Divina Provvidenza, figli naturali.

L'hanno compresa questa missione molte persone a cui Dio usò misericordia; giulive di partecipare al bene che compie un sacerdote, ogni mese mandano il loro obolo per un Missionario B. Stampa, scrivono, s'interessano del loro chierichetto come di un loro figlio; nel Natale e capo d'anno molte mandarono la strenna e dolci al loro Missionario in erba che serba riconoscenza, amore come ad una seconda madre.

Oh! se fossero molti i padri e le madri che comprendessero il bene che è loro serbato concorrendo a formare un Missionario B. Stampa!

Vi sono persone, che privandosi di 30 lire al mese, non ne soffrono nulla mentre potrebbero procurarsi un bene immenso: sentano la voce del Signore queste persone e non si lascino sfuggire un'occasione di tanto bene.
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Perché la Stampa è forte

I giornalisti spagnoli, in occasione della visita del loro Sovrano a Roma, furono ricevuti in udienza dal Santo Padre; e il Papa, ai giornalisti cattolici di Spagna, parlò della stampa, del suo potere, della sua missione, della sua efficacia.

Poco fa in Francia Mons. Gaillard incatenò l'uditorio a meditare una verità: Il giornale forma lo spirito del popolo.

L'on. Mussolini a Torino scolpisce un discorso ai giornalisti, e l'impernia su questo punto: il giornale è una creatura che crea.

Primo de Rivera chiamò il giornale: “La possente leva dal mondo”.

Streseman in Germania cadde perché il popolo tedesco è stato debole contro le pressioni delle potenze e dei partiti, e s'affretta a chiamare a sé i giornalisti, a dichiarare loro le sue impressioni perché sostengano, loro che possono, il popolo tedesco. I Sovrani di Spagna vengono a fare visita al nostro popolo, e il capo del nostro governo informa i giornali del suo pensiero, perché i giornali lo manifestino in Italia e lo portino nella Spagna, e tutti lo conoscano per tempo, e l'opinione pubblica sia favorevole, e mediti i suoi giudizi sulle più delicate questioni di casa nostra.

La stampa è oggi il potere che vince. Rovesciano i troni, s'infrangono le dittature, si disfanno i blocchi, cadono i ministeri: il potere della stampa rimane, e guadagna; e suscita ere nuove per le nazioni, e crea nuovi governi, e nuove costituzioni agli Stati.

Il giornale è del popolo: educa il popolo: leva in su il popolo; e questa è l'ora dei popoli: delle sovranità popolari e delle organizzazioni popolari.

* * *
Anche la Chiesa, nei più gravi periodi della sua storia, ha fatto leva sul popolo: contro gli imperatori tedeschi, contro i protestanti, contro i liberali e i modernisti: si organizzò, si istruì, si diede ordini al popolo.

Il Belgio da circa quarant'anni ha vinto la battaglia della scuola libera: la battaglia la vinse il popolo cattolico del Belgio; ma in quella piccola nazione, i giornali cattolici superano quelli di tutta l'Italia, e le massaie al marito, che lavora in campagna, portavano ogni giorno, assieme al pranzo, anche il giornale cattolico.

Chi va al popolo intende e afferra il segreto dei tempi.

Il popolo si conquista col giornale: intendiamolo il grande potere: non lasciamoci rubare il gran mezzo.

La fede si difende, si conserva, si fa penetrare nel popolo colla Buona Stampa; la Buona Stampa non sostituisce gli altri mezzi, ma è l'ausiliare, è il mezzo in mano ai pastori.

Chi fa della Buona Stampa è un evangelista; chi diffonde la Buona Stampa diffonde il Vangelo.

LIBRI GALEOTTI
e rito purificatore

A Verona i giovani cattolici, al cospetto ti 2000 persone, fanno il falò di una catasta di libri perversi.

Verona dà per la terza volta l'esempio: la domenica 25 novembre, nonostante il tempo pessimo, si radunò nel grande cortile delle Stimate per assistere al terzo grande falò dei libri perversi; anima della festa fu il Cav. Amedeo Balzaro del Comitato Antiblasfemo, ed esecutori i giovani cattolici.

Meggiolano oratore ufficiale, ai numerosi convenuti, in un magnifico discorso disse il significato della cerimonia.  L'on. Uberti, ai timorosi della libertà del pensiero, spiegò che la cerimonia non era intolleranza contro la manifestazione del pensiero umano, ma una squisita carità sociale, una purificazione di elementi di sociale intossicazione.

Il momento si riveste di tragico; il Cav. Balzaro tuona: “Giù il cappello!” e tutti si scoprono: fra il silenzio e la
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commozione Don Fantozzi pronuncia ad alta voce due volte il Requiem aeternam per le anime rovinate dalla lettura dei libri destinati al rogo. Tutti rispondono alla prece dei morti.

Quindi un giovane accende: la catasta di libri cattivi prende fuoco. Le fiamme invadono completamente quella stampa maledetta che viene distrutta e ridotta in cenere.

La musica intona la Marcia Reale e i giovani e la folla applaudono con entusiasmo alla riuscita solenne e grandiosa della cristiana protesta.

Prima dell'uscita avviene l'estrazione dei 10 premi della lotteria gratuita, ed è donato a tutti il calendario olandese Antiblasfemo.

La cerimonia che culminò nel rito luminoso è stata frutto di un lungo lavoro di ricerca e di raccolta; e di forte coraggio e di dolce persecuzione; e i residui saranno elementi fertilizzanti di bene morale e civile.

S. Paolo ieri, possiamo dire ieri, perché la fede ha una perpetuità continua: ieri S. Paolo in Efeso accatastava i libri blasfemi distruggendoli col fuoco.

Oggi si rinnova quel gesto; poiché venti secoli di civiltà non hanno smentito l'austera efficacia del rimedio, né tampoco consigliato ad indulgere verso le stampe men che oneste; ieri come oggi ed oggi più di ieri, esiziali all'elevamento della stirpe.

Non mezze misure, non presunzioni.

È sciagurato provvedimento quello di stralciare la pagina perniciosa o sgorbiare la vignetta lasciva e lasciare il libro, così mutilato, al giovane.

È stolta presunzione vantare di non sentire l'effetto di certe letture e di godere una certa impermeabilità e insensibilità.

È frivola presunzione invocare esigenze di studio per legittimare il rivangamento dei classici da cloaca o dei moderni del verismo ributtante. Grazie a Dio, la nostra letteratura antica e moderna ha sorgenti così copiose e così limpide da dissetare tutti gli aneli che con serietà ed onestà intendano lo studio.

Né si riabiliti il famigerato “Dopo tutto, questo è la vita”. È la vita? Si chieda la risposta alle anime che mancano di pace; e alle esistenze che si troncano o cessano disperate dicendo: “Dopo tutto, questa era la mia vita”. Per certi libri galeotti non è che il rogo.

Il santo falò di Tripoli

Da Tripoli riceviamo:

I giovani dei Circolo «Unione del SS. Crocifisso e di Maria SS. Immacolata», diretto dai Fratelli delle Scuole Cristiane di Tripoli, da qualche mese erano intenti in una raccolta scrupolosa di libri, giornali e cartoline immorali; che purtroppo, abbondano in modo spaventoso nella nostra città, più, forse, che in quelle italiane.

È uno spettacolo veramente doloroso vedere le vetrine dei nostri librai e sopratutto ebrei, rigurgitare di tali prodotti di depravati ingegni italiani ed esteri. È l'unica merce che va a ruba, ed è la causa della rovina della nostra gioventù e dei militari.

I nostri giovani, con grande entusiasmo, si sono slanciati in questo nuovo genere di lotta ed hanno raccolto numerosissimi libri immorali, cartoline, riviste, che hanno servito per dare un diversivo alla festa dell'Immacolata, procurando il gradito spettacolo di un falò, che ebbe luogo domenica, 9 dicembre, dopo la Messa e Comunione generale, nel cortile della Scuola, alla presenza di 250 alunni.

Un fumo denso, seguito da fiamme nerastre si elevavano al cielo, mentre gli alunni e i giovani del Circolo, diretti dal direttore della Scuola, Prof. Cav. Albertino Berruti, cantavano in coro l'inno antiblasfemo ed il «Noi vogliam Dio».

Dopo un'ora non rimaneva che un mucchio di cenere, che portato via dal vento, si disperdeva per la città, come per dire a tutti, specie ai librai che, finalmente, nuove coscienze si agitano per la moralità in questa Tripoli, che fu un tempo terra di tanti martiri cristiani.

Verona e Tripoli insegnano...
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Che cosa è un Apostolo

È un'anima, un cuore tutto di Dio, che innanzi al S. Tabernacolo di Gesù si è acceso d'amore al Signore ed alle anime.

In questo amore pena perché non tutti amano il Signore, non tutti sono sulla via della salute. Vorrebbe tutti accendere, tutti salvare! Scorgendo che mezzo efficacissimo è la Stampa Buona esclama: vorrei bruciare la cattiva, coprire il mondo della Buona.

Come S. Alfonso aveva provato il gran valore della preghiera e ne scrisse un libro e nella prefazione disse: Io non ho questa possibilità, ma vorrei di questo libro farne tante copie quanti sono gli uomini e darne una a ciascuno.

E l'Apostolo della Buona Stampa può farlo più facilmente e vuole, ardentemente desidera farlo.

Un momento di riflessione

Non è tanto raro di vedersi attorno, nella famiglia, nel paese, fra la parentela qualche giovanetto o qualche figlia che presenta delle buone qualità: salute discreta, intelligenza sufficiente, desiderio di vita ritirata dal mondo e pia, amore al lavoro manuale... Datevi uno sguardo attorno.

Questi giovanetti e queste figlie facilmente riuscirebbero assai bene nella Pia Società S. Paolo: i giovanetti potrebbero con facilità comporre o stampare, le figlie potrebbero comporre, stampare, legare, far cucina ecc.

Intanto si consacrerebbero al Signore in una vita di preghiera e di raccoglimento, lontani dal mondo, lavorando a raccogliere una gran messe di meriti per il cielo.

Tante volte fare una simile proposta ad un giovanetto od a una figlia vuol dire procurane la tranquillità su questa terra e la gloria eterna del cielo.

Cooperatori cari, aggiungete questo nuovo merito e questa nuova carità agli altri meriti ed alle altre opere di carità già fatte: riflettete durante una santa Messa su quanto sopra a vedere se il Signore vi offre l'opportunità di quest'opera Santa.

Il lavoro delle Seminatrici di Triste

Le Seminatrici di Trieste a mezzo di quell'anima bella che è la Sig.na Albina Cettolo, ci comunicano il resoconto del lavoro fatto nel 1923 per la diffusione della Buona Stampa. Esse hanno voluto chiamarsi “Seminatrici” e davvero hanno sparso con abbondanza il seme della divina parola. Stralciamo dalla loro lettera:

“Furono venduti nell'anno N. 43500 foglietti dell'importo complessivo di lire 2379,60 suddivisi cosi:

Venduti: Buona Parola copie 33.000 La Domenica 600; Fate Pasqua 1200; Come si va in malora 2000; Alcoolismo 300; Basta 300; Madonna di Lourdes 200; Natale 200; Calendari Antiblasfemi 300.

Le assicuro che i foglietti vengono portati in famiglie dove non è facile introdurli e, se non lo vogliono comperare, lo si regala; ma quante e quante volte si resta umiliate con delle frasi che toccano il cuore! Ma Gesù che vede tutto, dà anche la forza di sopportare, ricominciare e continuare. A Lui tutto il nostro lavoro”.

Non sembra di udire un S. Paolo il quale esponga candidamente il risultato del suo lavoro? Ah se in ogni città d'Italia il Signore suscitasse di queste anime apostoliche! Come si estenderebbe più rapidamente il regno di Dio! C'è proprio da pregare il Signore che mandi tanti operai nella sua messe.

E le Seminatrici di Trieste non si contentano della diffusione dei nostri giornaletti ma trovano modo di mandare ripetute offerte alla Casa, pagano la pensione ad uno dei nostri giovani, raccolsero nel 1923 N. 290 iscrizioni all'opera delle Mille Messe e zelano con grande ardore tutte le iniziative della Casa.
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Nella Pia Società S. Paolo

Cenni storici generali della Pia Società S. Paolo
La Signora Amalia Vitali-Cavazza ebbe assegnato dalla Divina Provvidenza un ufficio materno. La Signora Cavazza, com'era chiamata in Casa, ricevette il premio delle sue virtù e del bene fatto fin dal Novembre 1922. La Casa era piccola, bambina. Un gran segno di predilezione ebbe da Dio misericordioso la buona Signora: ella comprese: la Casa di S. Paolo divenne sua casa di adozione: l'amò e fu ricambiata nell'affetto, iniziò e sviluppò quanto poté tutte le forme di cooperazione, che ora conoscono i molti amici, rivestendo ogni suggerimento, ogni preghiera di una nota, anzi di un carattere particolare, del carattere materno. Molti degli amici conoscono la pia Signora attraverso la diapositiva di proiezione: in Casa il ricordo di lei s'esprime nelle commemorazioni, nella messa del giorno 12 di ogni mese, nelle preghiere quotidiane.

Donna di pietà soda, di coltura vasta, di nobile sentire fu la signora Cavazza: educata dalle suore Marcelline di Genova, sposa al celebre prof. Cavazza, che il Signore chiamò a sé da oltre 20 anni, madre di due belle creature: l'angelica figlia Maria, già trapiantata in cielo, e l'ottimo e dotto Dottor Luigi Ermanno.

Aveva un cuore sensibilissimo, che amava, e sapeva amare assai bene.

Il suo spirito bramava pascolarsi nelle più belle e più alte contemplazioni del creato e del Creatore: una viola, un canto di uccello, il belar d'una pecora, un muggito di animale, le stelle del firmamento, il soffiar d'uno zefiro la commovevano, l'intenerivano, e davano lucido estro alla sua penna. Donna che seppe soffrire, e perciò seppe essere madre e investirsi di sensi materni: madre prima de' suoi figli, della sua casa, per cui viveva, per cui spendeva tutta se stessa.

Due volte, la settimana, anche per disbrigare altri doveri di famiglia, veniva in Alba: in tutte le stagioni, nel fresco dei mesi d'estate, o nel rigore dei giorni invernali, per pioggia, o per neve o per gelo. Veniva a visitare la famigliuola di S. Paolo, a correggere le bozze.

Provetta maestra di cucina ne insegnava l'arte alle figlie della Casa.

Ebbe un culto per il Direttore, e un interessamento delicato e squisito della sua salute, sempre deboluccia, fino alla raccomandazione, alla insistenza, alla violenza materna.

Se la vettura non poteva essere pronta, a piedi, e Dio sa con quanta pena, si faceva e rifaceva la lunga salita di Barbaresco, il celebre Barbaresco in cui aveva fissato dimora, e rigenerato economicamente, per l'impianto della vite, il compianto marito.

Quando per un mese, motivi di salute o convenienze di famiglia la tenevano in città lontane il suo interessamento l'esprimeva per lettera.

La sua prima cooperazione fu di preghiera: anche nelle giornate rigide assisteva e faceva volentieri la comunione nella cappellina di Casa S. Paolo. Dio ha registrato le sue calde, le sue fervide, le sue speciali preghiere: quel suo Rosario intero che ogni giorno recitava con tanto gusto. E fece di più: offrì i suoi dolori, offrì la sua vita, e Dio l'accettò in una età ancora fiorente.

Per la S. Messa in San Paolo offri il calice, che porta sotto la coppa il suo nome: offrì la pianeta bianca: offrì la sua veste di sposa e ne ricavò una pianeta da lutto, che servì per la Messa in suffragio a Lei.

Compita nel tratto con chicchessia, era schiva dalle comparse pubbliche:
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non conferenze, non scuole: invece scriveva: in purissimo italiano, con un nobile stile, nella forma più moderna e nuova, chiara nell'esposizione, densa, nutrita nel concetto. Scrisse per le anime belle, per il popolo, per le massaie, per i contadini, per le figliuole, per le spose, per le madri. Scrisse su le meraviglie del creato su le facoltà dell'uomo, sulle feste della Religione. Varii de' suoi scritti pubblicati per le edizioni della Scuola Tipografica furono raccolti in volumi e hanno già varie edizioni. Tradusse dal francese nel pensiero e nella forma italiana. Cooperò alle edizioni. Ella comperava la carta, ella retribuiva il lavoro di stampa, ella poi lasciava l'edizione in proprietà alla Casa, e sborsava il prezzo di copertina di ogni copia che ritirava.

E servì alla propaganda: propaganda delle edizioni fuori, del giornale la Gazzetta nel suo paese, del Buon Angelo in paese e fuori.

Uni a sé altri amici, ci portò altri cooperatori: aveva relazioni estese; e se ne valse per orientare cuori e anime e aiuti alla B. Stampa e a San Paolo, e ai piccoli figliuoli di S. Paolo.

Il carattere materno della sua cooperazione la faceva arrivare. Impastava lei il pane in famiglia, e ne portava ogni settimana alla sua casa di adozione. Quei primi anni di inizio provvedeva Lei per tutto l'anno la frutta e il vino: e d'inverno e di primavera e fino a giugno i piccoli giovanetti gustavano l'uva conservata, o le mele, e le pere...

Prese sotto la sua protezione una piccola vocazione, e pagava la pensione, vi provvedeva ogni capo di vestito. Per la pensione di un altro diede una somma. Rendeva allegri il Natale, il San Paolo, e la Pasqua con dolci, e con doni speciali.

Se una figlia era inferma, se la prendeva con sé per arie migliori e per le cure di salute.

Per gli inizi dell'opera delle Mille Messe fece gran bene: ne aumentò il numero, ne diffuse largamente le inscrizioni, e quest'opera eucaristica di così grande efficacia si consolidò e si intensificò.

E tutto, ripetiamo, questo senza venire meno in nulla ai doveri famigliari anzi proprio per avere più larghe benedizioni sul figlio e sulla nuora. Ora è in Cielo la buona mamma: ella prega per noi: ella implora da Dio luce e bene ai cooperatori: ella gode il premio di aver corrisposto alle speciali misericordie di Dio.

NOTIZIETTE MENSILI

Il mese del Divin Maestro

Lo celebriamo a gennaio: un mese di meditazioni, di unione spirituale con Gesù, di visite; pratica e caratteristica del mese è la visita al Divin Maestro eucaristico: adorazione, ringraziamento, propiziazione e riparazione, supplica sugli esempi di Gesù, sugli insegnamenti e sulla grazia che dà il Divin Maestro.
Egli è in mezzo a noi: di là, dall'Ostia, egli vuole illuminare. Gesù, il Divin Maestro, è via che dirige, verità che illumina, è vita che santifica.
Quanto si esce buoni dalle adorazioni al Divin Maestro!

Prime Messe

Per il Natale il Bambino Gesù ci portò il dono di tre nuovi Sacerdoti: D. Costa Desiderio, D. Borrano Pietro e D. Chiavarino Giovanni: furono consacrati l'ultimo sabato di Avvento; quel giorno la Casa era in lutto e la festa si rimandò a Natale. Per l'occasione si collocò in Cappella un altarino nuovo; siamo cosi undici Sacerdoti. Anche i giovani, gli alunni degli eletti, uniti alla Casa, dissero alla sera i loro auguri e le preghiere fatte, e si offrì doni di pianete e di camici e di ornati. La domenica seguente, il giorno primo dell'anno, e nella, festa dell'Epifania successivamente i neo Sacerdoti celebrarono anche nelle Parrocchie di famiglia la prima Messa.
La buona Stampa è missione sacerdotale; la consacrazione compie nella dignità e nell'ordine l'apostolato che i cari tre figliuoli chiamati all'altare svolgevano con fervore e umiltà. Un senso speciale ebbe questa volta la festa prima Messa. Senso di premio e di approvazione.
Il Sacerdote D. Costa, è il primo alunno della Casa; e ne visse da principio la vita; e camminò tranquillo per le vie buie, quando l'ideale sacerdotale si desiava, e si credeva, ma non si vedeva; e aderì alle rinunce richieste, perché necessarie; e unì lo studio al lavoro, e
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la pietà allo zelo; aggiunse intanto la laurea di Dottore in scienze sociali; oggi la messa consacra quel lavoro e premia quella fede, e dice che la Casa era buona e cara a Dio.

Natale

Preghiera e raccoglimento attorno a Gesù Bambino nel suo Presepio.
A mezzanotte si celebrarono le tre Messe; si scoperse il Presepio; si innalzarono inni e cantici e Gesù scese nel cuore di tutti. Seguì la tradizionale polenta ed il panettone.
Alle 11 Messa solenne, a sera vespro parato. La giornata trascorse tra partite al foot-ball ed una visitina ai Presepi della città.
I ragazzi si divertirono un mondo; amavano portarsi al presepio della nostra cappella a deporvi il soldino per ammirare così cinque stelle che si illuminavano nel cielo del Presepio.

Gli esami

Nella settimana precedente il Natale si diedero gli esami a tutte le classi.
Si stanno mandando le pagelle ai parenti.

Chierici

Alla conversione di S. Paolo altri dieci giovani della Pia Società vestiranno l'abito chiericale. Due sono prossimi agli ordini sacri!

25 Gennaio

Una data di pietà, di grazie e di festa. La Conversione di S. Paolo sarà celebrata con la maggior solennità e divozione.

Per il Vangelo in ogni famiglia

Sono continuate le offerte notevoli e crescono sempre più le prenotazioni al Vangelo.

Offerte precedenti L. 8.370

Un distinto benefattore » 3.000

Altro distinto benefattore » 1.500

Fornitore inchiostri » 400

Totale L. 13.270

Prenotazioni: Notiamo solo le principali a parte.

S. E Mons. A. Bartolomasi Vescovo di Pinerolo copie 50

Rev.mo Parroco di Neive per farne un regalo ai suoi Parrocchiani nel suo 25° anno di Messa » 1000

Rev.mo Parroco di S. Vittoria » 300

» » » Canale » 300

» » » S. Stefano Roero » 100

» » » Cissone » 100

» » » Priocca » 100

» » » Castiglion Tinella » 100

Sig.ra Panero Giacomina » 6

» Gregoria di Gregorio » 5

Fam. Allemandi » 5

Sig.ra Valle Catterina » 2

» Angela Picena » 5

Molti altri RR. Sacerdoti » 2933

Totale copie 4954

Come Gesù-Ostia vestito di pane viene nei nostri cuori, così Gesù-Parola vestito di carta entri in tutte le famiglie, sia in mano a tutti i cristiani.

Pinerolo — Mons. Vescovo Angelo Bartolomasi: «Voglia prenotarmi per copie cinquanta del “Vangelo alle famiglie ed alle scuole”. Con queste cercherò di fare propaganda della edizione, la quale parmi prometta bene. Con ammirazione per la Società di S. Paolo, e con ogni miglior augurio delle più elette benedizioni del cielo mi dichiaro dev.mo ed aff.mo in G. C.

+ Angelo Bartolomasi.

Per illustrare il Vangelo

Quanto più il Vangelo presenterà bene e colpirà i sensi, tanto meglio otterrà di parlare fortemente a chi lo legge.

Apriamo perciò questa nuova via di bene a tutti voi, nostri cooperatori: concorrere per le illustrazioni del Vangelo.

Altri hanno concorso per la carta e per l'inchiostro, a voi questo; ci vogliono 2000 lire. Portar fiori a Gesù nel Santissimo Sacramento, ornare i suoi altari va bene, ma oggi è meglio ancora ornare e rendere bello Gesù-Parola, perché possa piacere alla gente, entrare nei loro cuori e farli suoi.

Avviso

Chi si ascrive all'Opera delle Messe avrà una volta il Bollettino Cooperatori per verificare se l'offerta sua fu trasmessa alla Direzione.

Chi vuole invece anche il bollettino per tutto l'anno aggiunga l'abbonamento di L. 3.
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

PIA SOCIETÀ SAN PAOLO - ALBA (PIEMONTE)
Un anno di vita

Nel porgere a tutti i suoi aderenti gli auguri migliori di bene pel 1924 che ci si presenta dinanzi, la nostra Associazione ama guardare un momento indietro per vedere la strada fatta e per attingere nuova energia a proseguire con più slancio.
Essa nasceva umile, ma con programmi vasti di bene, poco più di un anno addietro. Molte difficoltà, molte imperfezioni hanno caratterizzato questo primo anno di vita: ci consola però e ci infonde rinnovato coraggio il pensiero che un po' di bene fatto a tante anime abbia coronato i nostri sacrifizi.
Un'altra cosa ci consola: l'incoraggiamento, la manifestazione di simpatia, l'adesione entusiastica di tanti e tanti i quali hanno compreso quanto sia necessaria la diffusione dei buoni libri in ogni parrocchia, in ogni scuola, in ogni centro.
Ma la strada fatta per il raggiungimento del nostro programma è poca, troppa poca. È necessario scuotersi: i nostri avversari lavorano collo stesso nostro programma e camminano assai più velocemente: noi restiamo indietro e il campo viene da loro occupato. La Federazione laica delle Biblioteche quest'anno è potuta arrivare a costituire Mille nuove Biblioteche. In quest'anno i volumi delle Biblioteche laiche sono stati letti da un minimo di 5 milioni di individui. Quanto danno alle anime!
È una lotta che si è impegnata tra il bene e il male: noi siamo rimasti vinti!...
Ma Dio è con noi; tenteremo la rivincita, vinceremo noi.
Chi ancora non comprende? Chi non si sente ribollire di zelo? Come si può vivere in mezzo a tanto male che potremmo rimediare e non si sente nascere in cuore il desiderio di incominciare subito e di fare quanto può?
Aiutateci! Noi lavoreremo senza riposarci, ma non possiamo essere ovunque. Lavorate per costituire nel vostro paese la Biblioteca, per darle vita più rigogliosa se già esiste; per tirarla a noi se è in mano ai nostri avversari.
Se non potete fare di più, almeno indicateci i luoghi dove è possibile incominciare, notificateci le Biblioteche per cui vi è una certa speranza che passino a noi, cessando di distribuire veleno: noi faremo il possibile per arrivarvi. È una lotta che dobbiamo vincere e tutti i mezzi si devono abbracciare.
Riempite il questionario, rispondete alle varie domande con un semplice sì o no e mandatelo in busta aperta. Sulla busta scrivete: — Bozze di stampa — e spedite con francobollo da 10 centesimi. Con poca fatica, con minor spesa farete un'opera tanto vantaggiosa alla diffusione dei buoni libri e di tanta utilità per le anime.
A che punto saremo arrivati quando nel 1925 rivolgeremo il nostro sguardo alla strada percorsa? Dipende dall'aiuto che ci daranno i nostri umici. E da questo aiuto dipende un bene incalcolabile.
La Direzione

Fate il vostro dovere

Pochi ancora dei nostri vecchi Soci hanno fatto il loro dovere di versare la tassa di Associazione alla A. G. B., tassa così esigua in confronto ai benefizi che la giovane istituzione concede loro già nel primo suo anno di vita e che potrà aumentare se sostenuta.
Si tratta di un'opera destinata a fare tanto bene; il suo Programma è: In ogni centro una Biblioteca Cattolica.
A QUELLI DEI VECCHI SOCI CHE MANDERANNO LA TASSA DI ASSOCIAZIONE PER IL 1924 ENTRO IL MESE DI GENNAIO, MANDEREMO IN
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DONO: IL BELLISSIMO VOLUME DEL DOTT. B. GRANERIS: Le Scuole Parrocchiali di Catechismo. Prezzo L. 4.

Preghiamo aggiungere L. 0,30 per le spese postali e per la spedizione del libro.

AVVERTENZA

Come si è avvertito nelle condizioni di vendita ai Soci dell'A. G. B., non possiamo fare spedizioni di libri se non dietro pagamento anticipato o contro assegno. Molti non ne comprendono le necessità e interpretano che questo provvedimento sia dovuto a mancanza di fiducia verso di loro, ciò che non è certamente.

Il vero motivo per cui siamo costretti a questo è l'impossibilità di tenere registrati tanti piccoli crediti. Il lavoro di spedizione è così grande e pressante e siamo scarsi di personale.

Il lavoro di registrazione richiederebbe molto tempo che sarebbe sottratto al lavoro veramente essenziale.

Del resto la spesa di assegno si riduce a L. 0,60, spesa che per commissioni importanti ci addossiamo a nostro carico. Quello che vi è in più è lo tassa di spedizione della cart. vaglia, spesa che non sarebbe risparmiata con pagamento posticipato.

Oltre a ciò, il metodo d'inviare la merce in assegno torna comodo anche per il pagamento. Sovente è una vera seccatura dover andare all'ufficio postale per fare il vaglia e spedirlo. Così tutto resta risparmiato: si consegna il denaro al postino e non ci si pensa più.

Preghiamo di volerci scusare se da forza maggiore siamo stati costretti a prendere questo provvedimento.

Le nostre legature

Un reparto della legatoria della Pia Società San Paolo lavora continuamente per l'Associazione Generale Biblioteche. È davvero una meraviglia che ai nostri tempi si possa fare una bella legatura in mezza tela, forte, robusta, che potrà conservare il libro per molti anni, per sole L. 1,25. E molti ne approfittano, sia mandandoci i vecchi volumi già logori, sia ordinando subito la legatura dei nuovi volumi che l'Associazione loro provvede per non dover spendere troppo per la posta.

Se avessimo più volumi ancora per legare, faremmo più in fretta: – Possibile? – Sì, perché si farebbe il lavoro in blocco e allora procederebbe con assai più sveltezza.

E bisogna notare che la spesa della legatura rappresenta una buona economia perché i libri che si dovrebbero mettere fuori d'uso, si possono ancora far circolare per anni e la spesa viene più volte rimborsata.

Per quantitativi fino a 50 volumi il tempo che si impiega per la legatura non sarà superiore a quattro o cinque giorni.

Volete vedere le nostre legature? Chiedeteci con cartolina vaglia di L. 6,00 il libro Schirmer - Margherita di Fiandra il quale costa L. 5,00 e che diamo legato per L. 5,50 più cent. 50 di posta.

La Biblioteca di Folgaria

Il Rev.mo Arciprete, D. Luigi Moresci ci domandava un progetto di Biblioteca per il suo paese. Glielo mandammo e ci scrive:

«Lodevole Associazione Generale Biblioteche, ricevetti, oggi, la vostra offerta. Ma superò di gran lunga, le possibilità di questa Biblioteca. Deve tener conto delle circostanze eccezionali di questa «zona», chiamata non a torto « nera ». La Biblioteca, una volta fiorente con oltre 6000 volumi, è dispersa: nulla rimane, tranne un centinaio di libri. Di questa lacuna approfitta la stampa avversaria qui e in tutti o quasi i paesi - facendo circolare dei libri per lo meno equivoci. Contrapporsi, con eguali armi, è impossibile. La nostra Biblioteca come dissi, è annientata. Ricorrere alla popolazione per aiuto, è tempo e fiato perso: Questi popolani, che l'Austria confinò nelle baracche della Moravia, dovettero, otto anni or sono, partire, con in tutto cinque chilogrammi di «viatico» per famiglia. Tornarono, finita la guerra, e trovarono le case vuote, se pur trovarono le case. Come può immaginare, ora sono nella indigenza
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E un parroco col suo cooperatore, ammetta pure che abbiano molta buona volontà, hanno deciso di trarsi di bocca (è il vero termine! non c'è esagerazione) duecento o al più duecento cinquanta lire, per poter in qualche modo restaurare la Biblioteca, decisi a non lievi privazioni. Oltre, nessuno che conosce le condizioni del sacerdote di cura d'anime può pretendere.

Compiendo che anche l'A. G. B. fece il grande sforzo nel concedere gli sconti. Ma capirà, che il nostro fu maggiore. Ecco, il massimo che noi possiamo raggiungere: Noi inviamo L. 270, ed ella spedisca i libri che potrà. Anzi, io oso sperare che ella vorrà aggiungere, sui libri offerti, una offerta gradita, che le sarà certo ricompensata dal Cielo, perché la necessità urge, il bisogno è grande, la Biblioteca è esigua e resterà esigua anche dopo i cento volumi che ci manda, per la richiesta grande e incessante. Non v'è altra via, se noi vogliamo salvare il salvabile, dalla marcia di corruzione che la guerra portò, specialmente in riguardo a letture».

Abbiamo fatto quanto potevamo e mandato in dono tutto quanto ci era possibile inviare. Non vi sarà nessuno che voglia mandare qualche libro in dono a questa Biblioteca così duramente provata?

Dalle Biblioteche

Alle 32 nuove sorèlle che nel Dicembre si sono unite alla nostra numerosa famiglia vada l'augurio di vita rigogliosa e feconda. A loro la Direzione delll'A. G. B. partecipa a nome di tutte le associate il più cordiale Benvenuto e le felicitazioni per essere entrate, piene di buona volontà, a, combattere nel medesimo campo.

ALA — Riceviamo iscrizione all'A. G. B. e la richiesta del Catalogo per Biblioteche. Questo dimostra la buona volontà di far del bene alle anime per mezzo della Buona Stampa. Sicuri d'avere presto una nuova socia, ci rallegriamo nel Signore e auguriamo alla futura sorella felice nascita.

CAGLIARI — La biblioteca dell'Ospizio è stata costituita dal Rev. Don G. Varetto, il quale ha trovato conveniente il tipo di Biblioteca da noi pubblicato in Catalogo perla Gioventù Maschile e ce la richiese con cartolina vaglia.

CERETTO LOM. — Il Rev. Parroco ci chiede volumetti per i piccoli lettori della Biblioteca e Romanzi e avventure legati in mezza tela per gli adulti. I libri furono spediti e saranno accolti con tanto piacere dagli assidui frequentatori.

FOZA — Il Rev. Parroco D. Antonio Costa ci scrive: «Anche questa minuscola parrocchia di Foza vorrebbe istituire una biblioteca piccolissima. Non si potrebbe avere una bibliotechina al prezzo di lire cento?

Abbiamo fatto come desiderava ed ora ringraziamo e auguriamo felice riuscita e che abbia a fare un gran bene alle anime con questo nuovo mezzo di apostolato: la propaganda dei buoni libri.

LUGANO — Il Rev. Arciprete Redaelli si rivolge a noi: «... essendo io l'incaricato per la diffusione della Buona Stampa nella Svizzera Italiana, mi servirò dell'opera loro e darò loro occasione di far un po' di bene anche a questi lembi di terra italiana». E intanto domanda campioni di libri legati.

Ringraziamo vivamente per l'occasione che ci si porge di far dei bene anche tra i nostri fratelli all'estero.

MANDRIOLE — In questo paese esiste la Biblioteca Popolare e si sente il bisogno di nuovi volumi, per lo sviluppo sempre crescente che va prendendo. Il Rev. Parroco ci prega mandargli a tale scopo una trentina di volumi e, per non correr rischio di far duplicati, manda l'elenco dei volumi già posseduti.

MARSALA — La Signorina Maestra Pina Borruso, convinta del gran bene che può fare e fa una biblioteca, ci scrive: «La Scuola di Religione di Marsala, volendo federare la propria «biblioteca Sacro Cuore» a cotesta «Associazione Generale Biblioteche» desidera sapere quale quota annua le spetta pagare per ricevere a domicilio i loro bollettini.

Nello stesso tempo volendo ingrandire ampiamente la biblioteca di carattere religioso, desidera un elenco di libri buoni, coi relativi prezzi, adatti per signorine cattoliche di buona e limitata cultura.

I libri scelti, volendoli acquistare dalla stessa Associazione, si desidera sapere quale sconto verrà accordato alla biblioteca federata e quali sono i vantaggi ch'essa ne può ricavare.

Ringraziando, auguri perché la «Biblioteca S. Cuore» possa trovare una felice accoglienza in cotesta Associazione.

MONTENARS — Il Rev. Parroco scrive: Ho biblioteca mia privata, che distribuisco gratis. Ma son letti e straletti tutti quei pochi volumi che ho. La voglio arricchire di altri libri per L. 1000. Mi si iscriva socio, e mandatemi elenco per elemento femminile specialmente, abbastanza intelligente e vorace di libri.
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L'importo pronto appena manderà la commissione. Ditemi anche quale sconto potrò godere.

NERVI — Il Rev. Arciprete D. Bagnasco ha chiesto in assegno i 50 volumi del nostro tipo di Biblioteca Femminile pubblicato in catalogo.
Godiamo che i nostri tipi scelti incontrino il gusto degli interessati i quali se ne trovano contenti.

NIZZA — La Segretaria della Biblioteca delle Donne Cattoliche si è recata personalmente alla sede dell'Associazione per un buon acquisto di volumi scelti con scrupolosa cura. La Biblioteca sorta da non molto sotto gli auspici della nostra Associazione, per lo zelo del gruppo Donne Cattoliche, ha preso uno sviluppo considerevole, e i libri, buoni maestri, circolano in mezzo al popolo che ne trae diletto e utilità, e impara che anche le nostre Biblioteche hanno libri interessanti senza essere cattivi.

PADERNELLO — Il Parroco D. Antonio Borsato ci scrive:
«Nella “Vita Pastorale” N. 11 leggo che codesta Spett. Scuola tiene delle biblioteche fatte.
Ebbene io vorrei istituire in Parrocchia una biblioteca a mezzo del Circolo Giovanile Cattolico ma per tutta la Parrocchia.
La Parrocchia è composta di tutti contadini che sanno poco leggere e che hanno poca voglia di leggere. Desidero incominciare con un 50 di volumi adatti alla sopradetta popolazione e legati in mezza tela.
Il nostro benvenuto a questa novella lavoratrice che sorge per conquistare anime a Gesù.

PAPIANO — Il Rev. Parroco è di quelli, ormai numerosi, i quali hanno risposto al nostro appello lanciato per la propaganda della buona Stampa, adottando il Bollettino e mandando la sua adesione all'A. G. B. Ringraziamo il Signore che a piccoli passi si vada realizzando il nostro programma: In ogni Parrocchia: un centro di diffusione della buona Stampa, dei buoni libri.

SALUGGIA — Lo zelante Maestro D. Donato Antonio ci ha inviato da tempo l'adesione all'A. G. B. insieme alla richiesta del Catalogo.
Avutolo, fece la scelta dei libri che più gli convenivano ed ora ci ha inviato la lista di un centinaio di romanzi, colla promessa di fare molto di più.
Ringraziamo e auguriamo prosperità e vita rigogliosa alla novella biblioteca, insieme alle più vive congratulazioni per lo zelo con cui lavora il buon Sacerdote Maestro.

S. NAZZARO — Il Parroco scrive:
Intendo formare una biblioteca dopo aver messo a disposizione tutti i miei libri.
Le mando perciò lire cento pregandola che mi mandi prestissimo per l'importo medesimo a mezzo posta libri a sua scelta ma sicuri e che si facciano leggere davvero da giovanetto specialmente di paese agricolo che hanno fatte tre o quattro alassi elementari. Mi affido a lei.

VALDAGNO — La fiorentissima Biblioteca Circolante, da poco rifornitasi di libri, ci ha fatto una nuova richiesta, che dimostra l'attività e il lavoro che svolge. Ne siamo contenti e ringraziamo il Signore. Nello stesso tempo ci congratuliamo vivamente.
«Ho letto su “Vita Pastorale” del novembre scorso alcune notizie riguardo alla Associazione generale delle Biblioteche, che fanno proprio al caso mio.
Io ho una biblioteca che funziona già da quasi tre anni, ma oggi avrei bisogno di acquistare molti nuovi volumi, e far rilegare la maggior parte dei vecchi.
Le condizioni che offre la Pia Società San Paolo sono più che vantaggiose.
Desidero quindi associare la mia Biblioteca all'A. G. B. avere un catalogo dei libri da scegliere e come devo fare per i libri vecchi da rilegare».

VERANO DI PODENZANO — «... mi occorrerebbero volumi di lettura amena, edificanti, e, sopratutto, di facile intelligenza, per una biblioteca popolare» ci si scrive.
Abbiamo sodisfatto e auguriamo rigogliosa prosperità a questa nostra nuova sorella, che lavora nel nostro campo, dove così viva ferve la lotta della luce contro le tenebre, del bene contro il male.

COME AIUTARE L'A. G. B.

Diteci dove è possibile fondare una nuova Biblioteca.
Diteci dove esiste una biblioteca laica, che sia possibile tirarla al campo nostro.
Diteci chi può fare la propaganda dei buoni libri per procurare lettori alle Biblioteche e dar loro vita.

MOBILITAZIONE

Per la guerra contro i libri cattivi dobbiamo fare una mobilitazione in massa: tutti devono cooperare per la diffusione delle nostre biblioteche.
Chi sta indietro non è degno soldato di Gesù Cristo, perché lascia entrare i lupi nel suo gregge.

QUESTIONARIO

Esiste il Circolo Maschile nella vostra Parrocchia?...
Esiste il Circolo Femminile?...
Esiste la biblioteca Cattolica?...
Esiste la Biblioteca non Cattolica?...
Se esiste, vi è possibile che passi al nostro campo?...
Gli insegnanti hanno la biblioteca scolastica?...
Se non l'hanno vi è possibilità che se ne occupino?...
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DEPOSITI E RIVENDITE

DI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI

I numerosi Depositi fatti nell'anno testé scorso ci furono di saggia esperienza per quei tanti che vorremo ancora iniziare nel 1924. Esperienza di cui vogliamo fare partecipe la assidua e buona famiglia dei nostri lettori.

Tanti RR. Parroci ci scrissero, esprimendo la loro piena soddisfazione per il Deposito iniziato, inviandoci altre ordinazioni. Altri all'opposto, sconfortati per il primo insuccesso, ci fecero sentire le loro lagnanze, ci rinviarono di ritorno libri ed oggetti, con evidente poca soddisfazione loro e nostra.

Da chi dipenderà tale diversità? È l'esperienza fatta e che voglio comunicarvi.

Depositi di successo

Sono quelli in primo luogo che si iniziano con vero spirito di apostolo, avendo dinanzi alla mente il bene delle anime affidate alle nostre cure. Questo che dobbiamo avere ben fisso davanti, iniziando il Deposito. Allora se ne prende a cuore la causa, si cerca quello che è di vera utilità per le anime ed una volta fatta una scelta buona, scelta di pochi libri e oggetti, ma adatti alla popolazione si dà inizio al Deposito.

È da questo spirito di apostolo da cui dipende la buona riuscita, perché allora uno si impossessa bene delle necessità speciali della sua popolazione, si pone davanti ben particolareggiato quello che vuole ottenere hic et nunc e sceglie i mezzi più proporzionati e meglio rispondenti al suo scopo.

Una volta fatta la scelta dei libri ed oggetti che vuol diffondere trai suoi figli spirituali non si ferma però, quasi fosse tutto fatto: allora si è appena incominciato bene. È necessario allora insistere, battere, consigliare: è necessario allora volere riuscire ad ogni costo a raggiungere quanto si è prefisso: ed anche a questo ci si arriva con un vero spirito di apostolo.

Depositi di non successo

Quelli che non furono alimentati di questo spirito apostolico. Letta una volta la nostra relazione sui Depositi, la videro di buon occhio, ne furono anche entusiasmati, per la bellezza e la bontà della cosa, arrivarono anche più avanti, dando inizio al Deposito... ma poi o perché non se ne pigliarono a cuore la causa, o perché non lo affidarono ad anima apostolica... o (e questo è il caso più frequente) perché non seppero scegliersi loro stessi un libro, un oggetto pratico, rispondente a quei bisogni particolari, o perché passati i primi giorni di entusiasmo non se ne curarono più... o per altre simili difficoltà che non seppero superare, si perdettero d'animo e non ebbero quel frutto che si sarebbe potuto raggiungere come raggiunsero i primi.

Facciamo bene

Cercando di instillare in primo luogo nel nostro cuore questo spirito di apostolato poniamoci davanti e prendiamoci a cuore la causa delle anime; e di quelle in particolare affidate alla nostra cura; rendiamoci ben concreto e particolareggiato un punto di mezzi cui vogliamo arrivare... ed allora ci sarà facile poter scegliere i più adatti tra i mezzi che noi vi proponiamo; ma ricordiamo: non tanta varietà, pochi libri, pochi oggetti, rispondenti al nostro fine e buttarci anima e corpo, consigliare, proporre, insistere in chiesa e fuori, e non fermarci fino a che non abbiamo ottenuto, senza indietreggiare dinanzi difficoltà alcuna.

Gli esempi

Conosco due paesi vicini i cui Parroci accesi di amore alle anime loro affidate, vollero dare ad esse un libro pratico, utile, adatto ai bisogni particolari.

Pregarono, meditarono, s'impossessarono bene delle necessità delle popolazioni., studiarono a lungo, presero consiglio da amici e superiori specialmente raccomandarono la cosa al Divin Maestro nel S. Sacrificio e visita... trovarono il libro adatto «La preghiera del Parrocchiano», vollero diffonderlo largamente nella loro Parrocchia, e vi riuscirono colla buona volontà e perseveranza, e distribuirono 500 copie ognuno, con vantaggio grandiosissimo per quelle popolazioni; ed ora ne godono il frutto: tutti portano il libro a Messa; a Vespro tutti prendono parte al canto; dico di più, il Parroco dal presbiterio ad ogni salmo dei vespri dice ad alta voce la pagina e tutti aprono il libro alla pagina indicata, con quale vantaggio per la bellezza, le maestosità, l'uniformità, la compitezza delle funzioni e vantaggio alle anime!

Consigliamo

I SEGUENTI LIBRI: Gesù al Cuor delle giovane (meditazioni) - L. 1,50 rilegato 2,50

MEDITAZIONI SULLA VITA DI S. LUIGI - L. 1,50 legato 2,50

IL GIOVANE CATTOLICO, meditazioni, preghiere, modo di servir la Messa, divozioni 
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principali, vespri lodi sacre - legato L. 2
LA GIOVANE PIA - id id » 4
LA DONNA PIA - id id » 4
IL LIBRO DEL LUIGINO - legato 3,50
AI MIEI PIC.LI PARROCCHIANI - L 0,40
LA PREGHIERA DEL PARROCCHIANO, preghiere, pratiche principali, liturgia, funzioni per determinati tempi dell'anno, lodi sacre; - legato 4,50
APPARECCHIO ALLA MORTE - L. 4
PRATICA DI AMAR G. C. - L. 2,50
OGGETTI RELIGIOSI: CORONE belle, forti ed economiche di L. 1,80 - 3,80
MEDAGLIE assortite.
IMMAGINI assortite di L. 6 a 20 per cento
CARTOLINE antiblasfeme assortite L. 14, al cento.
MANUALI MINIMI: Preghiere fanciulli 0,40. Messa dialogata 0,50. Il divoto del S. Cuore 0,50. Lodi Sacre 1.

Condizioni

1. Accetta di ritorno i libri e gli oggetti non venduti purché in buon stato.
2. Pratica i seguenti sconti:
Fino a L. 100 nette il 20 al cento
» » » 200 » » 25 »
» » » 355 » » 30 »
» » » 1255 » » 30 »
» » » 1654 aventi 42 »
3. Pagamento anticipato.
4. L'imballaggio e il porto di andata e ritorno sono a carico del committente.

Nuovi depositi

SEQUALS (Udine) — Ho richiesto tempo fa, catalogo per un Deposito di oggetti religiosi. Ora prego senz'altro mandarmi un pacco da 100 contenente... — Saluti e auguri. Sac. Umberto Cordelli.

SAVIGNONE (Genova) — Mi fa un vero favore se mi spedisce il catalogo generale di cotesta Scuola e le istruzioni del Deposito-Rivendita libri ed oggetti religiosi. Con ringraziamenti. Sac. Pietro Natale Alvigini.

MERONE (Como) — ... Gradirei anche catalogo per Biblioteche e regolamento e istruzioni per deposito-rivendita. Sac. Casati.

TENDA (Cuneo) — Desidererei anch'io tentare in Parrocchia un Deposito-Rivendita. Gli oggetti vendibili sarebbero corone, medaglie, di devozione (contenenti i vespri). Per esperimento desidererei il pacco minimo di L. 100. Sac. D. Arrigo.

ANGIARI (Verona) — Prego mandarmi il catalogo di cotesta Società riguardante la formazione di depositi-rivendita di oggetti e libri di devozione, desiderando istituire anch'io nella mia Parrocchia un tale deposito. Ossequi. Sac. A. Berti Arciprete.

CASTELNUOVO CALCEA — Allo scopo di istituire un deposito-rivendita invio l'unito assegno bancario di L. 100 per avere un Deposito già formato di cotesta società. Come questo avrà un po' di avviamento trasmetterò altre ordinazioni. Voglia favorire di segnare il prezzo di ogni oggetto. In attesa ossequio. D. C. Franco, Prevosto.

CEDEGOLO (Brescia) — Vi sarei molto grato se mi voleste spedire il catalogo con le istruzioni e condizioni per depositi rivendita di libri buoni. Se è di possibile attuazione vorrei aprire in Cedegolo uno spaccio di libri. Maestra F. Moreschetti.

BERUTO (Parma) — Avrei intenzione di tenere presso la nostra sagrestia un piccolo deposito di oggetti religiosi e cioè di libri di pietà, corone ecc. Favorisca sapermi dire se può fornirmene e a quali condizioni. Obbl.mo Frattini Leonida, sagrista della Collegiata.

SPOLETO (Umbria) — Desidererei mettere un deposito di libri presso la mia cartoleria e libreria già depositaria di altre Case Cattoliche. È pure questo desiderio dei Parrocchiani costretti a rivolgersi fuori per acquisti di libri ed oggetti loro occorrenti. Confratti Catterina.

MEZZANO (Ravenna) — Favorite mandarmi catalogo per formare in questa Parrocchia un Deposito di libri e oggetti religiosi. Ditemi come è composto un Deposito di L. 300 con tutte quelle spiegazioni opportune. Spedite a D. S. Strano, Parroco.

CASSANO IONIO — ... Vorrei poi tenere in questo Seminario un piccolo deposito di libri buoni e oggetti religiosi; favorite farmi tenere un piccolo elenco e catalogo di questi oggetti per fare l'acquisto. Can. G. Pontini.

Il vino bianco per la Messa

Undici sono i sacerdoti in casa; undici SS. Messe vengono giornalmente celebrate. Le offerte del vino bianco non sono ancora sufficienti al fabbisogno. È una occasione propizia per i nostri amici per compiere un'opera buona. Il vino offerto si muterà in Sangue di Gesù Cristo; scenderà sugli offerenti in elette grazie del Signore. L'offrire il pane ed il vino per il Divin Sacrificio, è un onore riservato alle sole anime elette. S. Enrico arava il campo dove vi seminava il grano per il pane della S. Messa e pigiava egli stesso l'uva il cui vino si sarebbe cambiato nel Sangue di Gesù.

Auguriamo che a molti degli amici nostri sia riserbato questo onore e merito grande.
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MILLE SS. MESSE ANNUALI

PER I NOSTRI COOPERATORI
UNA PREGHIERA

Le persone che hanno ricevuto il bollettario per raccogliere inscritti all'opera delle mille Messe e non intendono farsi zelatrici sono pregate di respingere il bollettario; farebbero opera buona unirvi la loro iscrizione.

Le zelatrici che da tempo tengono presso di sé il bollettario per raccogliere inscritti all'opera delle mille Messe e nulla ci hanno mandato sono pregate farci CONOSCERE se hanno trovato inscritti, se stanno cercando oppure respingere il bollettario.

La S. Messa mezzo efficacissimo

per ottenere le grazie

L'aiuto di Dio, la sua grazia è necessaria per vivere. Senza l'aiuto del Signore l'uomo nulla può compiere e invano lavorerebbe la terra, gli alberi non fruttificherebbero; se mancasse un istante l'assistenza del Signore, subito cesseremo di vivere. Senza il suo aiuto non possiamo fare alcuna opera buona, e neppure concepire un pensiero buono. Senza di me non potete fare nulla, disse il Signore.

È Lui il Padrone, è Lui il Creatore, è Lui il Padre nostro, senza la sua grazia siamo nulla, capaci a nulla.

La S. Messa è il mezzo potentissimo che il Padre nostro Celeste ci ha messo nelle mani per chiedergli le sue grazie; perché Gesù Cristo avendo istituito questo sacrificio gli conferì tutta la potenza e l'efficacia della sua virtù; unisce in essa alle nostre preghiere le voci del suo sangue preziosissimo e delle sue piaghe che muovono il Padre Celeste ad accordarci le grazie.

Scriveva S. Giov. Crisostomo: «la S. Messa è il tempo di singolare misericordia. Allora si schiudono i Cieli, la divina Bontà si offre pronta ed i Beati si giovano di questa ora per presentare a Dio le nostre miserie e tutte le domande». S. Lorenzo Giustiniani: «Non vi è sacrificio più grande, più vantaggioso, né più accetto alla divina Maestà, di quello della Messa, in cui le pene del nostro Mediatore, la sua flagellazione vengono nuovamente offerti all'Eterno Padre, che concede ai peccatori perdono, ai deboli la fortezza, ai giusti la vita eterna».

Il Sangue di Gesù Cristo gridò verso il Padre nella Circoncisione, gridò nel Getsemani, nella flagellazione, nell'incoronazione di spine, sulla via del Calvario; più forte gridò quando Gesù pendeva morente dalla croce. Sull'altare, nella S. messa si rinnovano tutte queste grida. Egli, Gesù, prega con tutte le amarezze e le angosce che ebbe a provare nella sua passione. E qual forza non ha questa preghiera!

Gesù ha detto: «Qualunque cosa chiederete al Padre in nome mio Egli ve la darà». Quando mai la nostra preghiera è più unita al Signore che nella S. Messa?

* * *
Tutti abbiamo bisogno di grazie: il mezzo per ottenerle ce lo dà Gesù Cristo stesso colla S. Messa. Uniamo le nostre preghiere alle sue nel S. Sacrificio: un mezzo facile ce lo offre la Pia Società S. Paolo con l'opera delle Mille Messe annuali e perenni.

Le mille messe per i cooperatori della Buona Stampa sono domanda al Signore delle grazie di cui essi abbisognano; sono domanda di benedizioni sulla Stampa Buona onde essa si propaghi, diffondi il regno di Gesù Cristo.

La partecipazione alle mille Messe si fa per innalzare un maggior coro di voci al Signore chiedenti il trionfo dei libri buoni del buon giornale sui cattivi libri e giornali.

È questo apostolato fecondo di bene, che entra proprio nei desideri più intimi di Gesù che vuole il suo regno esteso in tutto il mondo e salvi tutti gli uomini. Le zelatrici hanno un merito specialissimo, partecipano a tutto il bene che facciamo in casa ed al bene maggiore che si compie per gl'inscritti da loro cercati: in morte, al giudizio di Dio comprenderanno tutto il bene operato.
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ANIME ZELANTI

Riceviamo da Cortona:
«Sono a pregarlo di volermi inviare un modulo per raccogliere le iscrizioni dell'opera delle Mille Messe.

Desidero farmene zelatrice (di quel poco che potrò) affinché il glorioso San Paolo mi ottenga varie grazie per i miei cari e per me che ne abbiamo tanto bisogno.

Le sarei grata se unisse pure un'immagine di S. Paolo e una copia del S. Vangelo che ho desiderio di leggere».

Riceviamo da Perugia:
«Appena ricevuto il supplemento al n. 10 della «Vita Pastorale» mi sono dato premura di far propaganda per l'opera delle Mille Messe annue e perpetue, ritenendola veramente vantaggiosa per il bene delle anime. E oggi sono molto contento di poter inviare ben 14 inscrizioni».

Da Novello abbiamo:
«Dopo tanto tempo, le invio la prima associata alle Mille Messe. Ho sempre ritardato, colla speranza di abbonare qualcuno, ma fu invano. Leggo ogni volta sul bollettino un gran numero di ascritti, e son quasi gelosa di non potere anch'io farne scrivere tanti. Pazienza per questa volta. Non mi scoraggio, anzi spero di inviare di più un'altra volta. La ringrazio infinitamente del caro bollettino che ogni mese ricevo. Lo leggo sempre tutto, contenta di essere interessata di tutto ciò che si fa in Casa.

Nelle mie visite in Chiesa dirò qualcosa al nato Bambino per tutti coloro che avranno bisogno di buona Stampa».

Da Netro ci scrivono:
«Da tre anni ho l'onore di essere ascritta a questa Pia Unione Cooperatori Buona Stampa.

Ora reduce da Castagnito al paese natio di Netro ho pensato far opera buona far leggere il di lei pregiato Bollettino ad alcune mie amiche, che hanno aderito al mio invito per partecipare al frutto delle Mille Sante Messe.

Spero d'or avanti poterle inviare altre offerte, farò del mio meglio...».

Ci scrivono da Siculiana:
«Le rimetto per la terza volta quest'altro vaglia di L. 100 entro la presente raccomandata col Bollettario pieno di indirizzi. Se vuole però spedire un altro bollettario, col tempo, spero riempire pure. Io mi raccomando a San Paolo di fecondare la mia parola, a nome suo.

Ora che ho il Diploma sì che mi sento 3 volte Zelatrice della Buona Stampa e spero continuare a zelare quando si presenta l'occasione...».

Da Veneria abbiamo:
Spedisco l'importo di lire 12 per la opera delle 1000 Messe per tutta la mia famiglia, vivi e defunti.

Sarei grato se mi volesse spedire moduli e fogli per far scrivere anche altre persone alla Santa Opera».

Da Sovromonte:
Le mando finalmente il bollettario esaurito cioè di 11 associati. A loro volta mi manderanno due bollettari.

Intanto prego la spettabile direzione di codesta Scuola ad accettare quel poco che intanto ho potuto fare raccomandandomi al Signore, di cui ho tanto bisogno...».
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Le SS. Messe annuali sono attualmente mille: si spera però di poterle aumentare gradatamente.
Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società San Paolo L. 1000 coll'obbligo di una Messa mensile, cioè 12 Messe per anno, con facoltà che altri cioè i nostri Benefattori e Cooperatori vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile legato a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori, ed alle vocazioni che coltiviamo. Con l'offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese cioè 12 Messe ogni anno: con l'offerta di L. 2000 avranno dua Messe ogni mese cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre con sacrificio però ben prezioso mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora loro occorressero, anche ritirando gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
Sac. Alberione Giacomo

«Udire anche una sola Messa o farla celebrare in vita giova di più che farne celebrare mille dopo la morte».

S. Anselmo.

Cuore di San Paolo

Molte zelatrici e zelatori della B. Stampa avranno già osservato l'effigie di S. Paolo sui bollettari, come pure molti ammiratori e benefattori nostri avranno contemplata questa figura; e ancora a questi si sarà affacciato alla mente questo pensiero: come avrà fatto S. Paolo ad attirarsi tanta gente, come avrà fatto a guadagnarsi tanti cuori, se al contemplar le sue immagini, sembra così severo, così burbero, con la spada in mano, sino a sembrar di trucidare chi non si convertisse a Cristo?

Sbaglierebbe chi pensasse questo di S. Paolo. Sì, S. Paolo era autorevole nella persona, fermo nel suo dire, ma pure di grande, grande buon cuore. E questo lo si vede nelle molte lettere scritte da lui alle comunità cristiane. Un esempio, dalla lettera ai Filippesi.

I Filippesi avevano mandato a Roma Epafrodito, perché portasse a S. Paolo le elemosine dei fedeli, pel di lui sostentamento, e perché ancora lo assistesse nella prigione. Epafrodito eseguì con zelo la sua missione, e poi cadde gravemente ammalato.

Paolo allora prese risoluzione di rimandarlo a Filippi per consolazione degli stessi Filippesi, i quali saputa la malattia di lui, ne erano grandemente afflitti, con una lettera nella quale S. Paolo mise il suo cuore e dice: «Ho creduto necessario di mandarvi Epafrodito, il quale ha sovvenuto alle mie necessità. Poiché bramava ardentemente di veder tutti voi ed era afflitto, perché si era saputo da voi come egli era stato malato. Egli veramente è stato malato fino a morte, ma Dio ha usato misericordia con lui; e non solo con lui ma anche con me e non ha voluto che, oltre il dolore che ho provato nella sua malattia, io abbia eziandio dovuto piangere la sua morte. E ve lo ho mandato, poiché voi vedendolo di nuovo, vi rallegriate e io sia senza tristezza».

Ecco le parole precise di S. Paolo che come padre fa tutto ciò che può per accontentare i suoi figli angustiati pei l'infermità di un loro fratello.

F. Leonida.
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LE VIE E I MEZZI

DELLA DIVINA PROVVIDENZA

CHI DOMANDA E CHI RICEVE

Un'ottima sposa ci scrive: Da tempo desidero una grazia; mi raccomando alle preghiere della Casa promettendo un'offerta annua. Altri ringraziano delle preghiere che il Signore si è degnato ascoltare; tutti quelli che scrivono o per un motivo o per un altro non trovano altra conclusione migliore di questa: ci raccomandiamo alle loro preghiere, ci ricordino al Signore, preghino per noi, ecc.
Il mondo confida molto nella preghiera ed è giusto perché la preghiera è una forza potente a cui il Signore ha dichiarato di cedere. Qualunque cosa chiederete, pregando, credete che la riceverete: è parola di Dio che non verrà meno. E Iddio cederà più volentieri alle preghiere dei piccoli, degli, innocenti, dei suoi apostoli della Buona Stampa che intercedono a favore dei loro benefattori.

PER LA PENSIONE AI RAGAZZI

Mentre ringraziamo le buone collettrici e tutti gli offerenti, siamo lieti di comunicare loro che i singoli protetti godono ottima salute, lavorano e studiano. Hanno trascorse allegramente le feste di Natale e Capodanno, hanno subito gli esami trimestrali ed in questi giorni comunicheranno alle generose protettrici i voti riportati.

OFFERTE IN DANARO

Le singole offerte non sono altro che un segno della misericordia di Dio sugli individui e sulle famiglie. Lo ripetiamo: Dare al Signore è una bella fortuna una grazia che il Signore non fa a tutti. Quando si dà in nome di Dio, perché si estenda il suo regno, frutta il cento per uno in benefizio su questa terrà e per la felicità eterna.
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Con una buona provvista di panettoni, unitamente a quelli offerti, si poté offrire alla numerosa famiglia, e ripetutamente, il dolce tradizionale di Natale e Capodanno.

Grazie agli amici; e ricordatevi ancora in altre occasioni di noi p. es. a Carnevale, s'intende aperta la gara delle offerte.

OFFERTE IN NATURA

Sono state abbastanza numerose, nonostante la stagione rigida che tutti rinchiude al calduccio delle proprie case.

Forse qualche offerta non sarà qui registrata per dimenticanza; ne chiediamo venia ai nostri benefattori il cui merito sarà maggiore in cielo.

IL PRESEPIO

Il presepio della Cappella di S. Paolo ha costituito quest'anno una rarità. Bastava mettere un soldino perché il Bambino si illuminasse e comparissero le stelle in cielo... anche di giorno. E tanti, specie bambini, sono accorsi a mettere il soldino per vedere il bambino... e le stelle e furono già ritirate L. 56,05 di offerte.

PER LA CAPPELLA

Cammina, come tutta la Casa, anch'essa sulla via del progresso; di quando in quando un nuovo oggettino, un nuovo pizzo, qualche cosa che dica al Divin Maestro, che si degna abitarla, il nostro sempre crescente amore.

L'offerta dei fiori freschi è continua: e Gesù è sempre attorniato da fiori bellissimi e profumati.

In occasione dell'ordinazione Sacerdotale dei giovani Costa, Borrano, e Chiavarino, la Cappella fu arricchita di una pianeta, un camice, una stola, un messale, corporali, purificatoi, ecc.

Il Rev.mo Teol. Piumatti L.2. La Sig.na Ripa spende le sue ore per abbellire la Cappellina con preziosi ricami, lavorandosi così una preziosa corona pel cielo.

* * *

Ci permettiamo rimuovere la preghiera: ci manca un armadio per le paramenta e la biancheria di Chiesa. Chi vorrà farsi questo merito?

IL SOLDINO DEl DIVOTI DI S. PAOLO

Pochi soldini a causa del freddo e del cattivo tempo: e poi i soldini sono tutti andati a finire nella cassettina del Presepio; c'erano le stelle da vedere e il S. Bambino da illuminare.

Domandiamo ai nostri amici che aspettano la cassettina richiesta se non è possibile mandare qualcuno a ritirarla, perché il bambino che sta sopra è troppo delicato e, spedendo per posta, si mette in pericolo di arrivare colla testa rotta. Faremo il possibile di farla avere a piano.

Ce ne sono poi ancora arrivate un buon numero se qualche buona persona la desidera ci avverta presto, così non si mette in pericolo di rimaner senza.

È il mezzo migliore per attirare la clientela al proprio negozio.
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LE FIGLIE DI S. PAOLO

UN PO' DI STORIA

Alla domenica si die' pure mano ad un lavoro di propaganda piccolo, comune, ma buono per le anime ed efficace per la formazione delle figlie nello spirito della vocazione.

Sulla porta di San Damiano e delle altre chiese della città si collocava un tavolino e si vendevano libri di pietà e oggetti religiosi.

La cosa era stata suggerita da sacerdoti e da anime buone. Due giovanetti della Scuola Tipografica venivano ad aiutare.

Questa forma di bene suscitava coraggio nel cuore, e rischiarava la via: l'ubbidienza diventava gustosa ed apostolato voluto. Il freddo alle mani ed alle membra delle mattinate, invernali aggiungeva esca al fervore. Gesù aveva fatto di più per le anime: il sacrificio era espiatorio per le anime e per la piccola opera di zelo; il carattere sacerdotale della Buona Stampa entrava nello spirito anche per la via del cuore. Sulle porte delle case di Gesù, alle anime di Gesù, si faceva quella stessa cosa che il parroco faceva per le stesse anime di Gesù, sul pulpito o dall'altare della stessa casa di Gesù. Il piccolo fatto apparteneva alla scienza, alla sapienza alla provvidenza del Divin Maestro; le figlie non comprendevano tutto ma gli altri comprendevano ancora meno ancora e comprendevano nulla e quindi chiacchieravano. S. Paolo risponderebbe: “Io stimo tutto spazzatura ciò che è contrario alla scienza sopraeminente di Gesù Cristo”.

La maestra con semplicità descrive cosi: Non mancarono le critiche della gente. Tutti volevano sapere... Tante volte venivano in libreria e poi non la finivano più: bisognava studiare le risposte da dare a tutti i curiosi. Chi chiedeva ed approvava: chi (ed erano i più) chiedeva e criticava e spesso ci prendevano anche in giro, ma le disapprovazioni facevano in noi l'effetto contrario: era la grazia di Dio.

Si raccontava tutto al Sig. Teologo, e una sua parola ci lasciava sempre contente”.

LE SCUOLE ED ESAMI

Gli esami ebbero luogo nella settimana dopo l'Epifania: i parenti riceveranno i voti.

Un'altra giovane maestra è entrata in Casa e mentre si è posta ai piedi delle più anziane e delle maestre per imparare lo spirito della Casa, nella scuola incominciò subito le sue lezioni alle piccole.

L'insegnamento però non è diretto solo a preparare i soggetti di un esame di abilitazione.

La coltura più vasta assai che alle alunne si vuol dare ed esse apprendono nella scuola, l'insegnamento continuo ricevuto nella vita pratica sul lavoro, la scienza che loro infonde il Signore attraverso la via dello spirito in proporzione della loro fede e della loro preghiera, deve preparare delle Apostole, e Apostole della B. Stampa, che edifichino nel popolo di Dio e nella Chiesa.

LA... SACRA FAMIGLIA

Le bambine giocano nel cortile. Dopo qualche salto parecchie si ecclissano, e col permesso della maestra, entrano in dormitorio. In un baleno sui letti presso i bauli rovistati appaiono strisce di stoffa variamente colorate: sono scelte le bianche, bleu, marron, le rimanenti son riposte con cura.

Vogliono, preparare una lieta sorpresa alle compagne.

— Venite, adoriamo il nato Bambino! —

Le figlie sono in studio e, secondo la consuetudine, hanno intonata una lode prima della recita delle preghiere della sera.

In un attimo il canto si muta in un
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prolungato oh! di sorpresa. La S. Famiglia appare ai loro sguardi in atteggiamento di partenza: — era in viaggio per l'Egitto, dice, ed ha voluto fare una visita alle figlie di S. Paolo.
Tutte si avvicinano, ognuna dice la sua ai santi improvvisati. La ressa si fa grande quando s'avvedono che Gesù Bambino e la Madonna hanno dei dolci, e vogliono distribuirli.

La ripartizione incomincia: si consuma frettolosamente la propria parte per averne altri ancora.

I gentili ospiti, mal ridotti per l'allegria delle compagne, annunciano che l'ora si fa tarda, e lungo è il cammino, e scompaiono fra gli auguri più calorosi di buon proseguimento del viaggio.

Le piccoline han pregato volentieri Gesù Bambino in questi giorni, l'han visitato sovente nell'artistico Presepio preparato in cappella: una grande gioia è in loro. Sono certe che Egli ha largheggiato di grazie, e, fatta buona accoglienza ai dolci spirituali, non meno graditi tornarono quelli che l'improvvisato Bambino volle loro donare la sera dell'Epifania.

Perché il Bambino sia manifestato

— Torniamo subito dopo colazione! Avutone l'assenso entrarono di corsa in refettorio per essere servite le prime.

— Bevi quel caffè in fretta!

La maestra ode, s'avvicina per frenare l'entusiasmo delle compositrici che, addentando una pagnotta, sollecitano una compagna che non ha ancora vuotata la scodella.

— Buono pane e carattere! esclamano sorridendo all'apparire, della Maestra in legatoria. Masticando, coi residui della pagnotta sulle bozze, davanti ai pacchi di caratteri da correggere, riprendono il loro lavoro. Perché tanto slancio?

La Direttrice di Matelda aveva manifestato il desiderio di veder uscire con un po' di anticipo l'ultimo numero del 1923 ed esse cercavano di assecondarla, perché con un'intensa propaganda, con le numerose novelle contenute in quel numero Gesù Bambino venisse rivelato a tante giovanetti.

Un fiore trapiantato

Sabato, 22 u. s. con una morte preziosa placidamente si è chiusa la vita terrena di
PIAZZA AGOSTINA
delle
FIGLIE DI S. PAOLO
Aveva 18 anni: era entrata tra le Figlie di S. Paolo nel 1920: conservò coscienza di sé fino quasi agli ultimi momenti: con edificazione ha chiesto ed ha ricevuto il Viatico, l'Estrema - Unzione, la Benedizione Papale.
Il mal di risipola, pur preso in tempo, pur curato can ogni scrupolosità, resisté alle cure, prese una forma migratoria, e vinse la fibra della ottima figliuola.
Molte Messe si celebrarono per lei in Casa: molti Rosari si recitarono a suo suffragio: le compagne la piansero amaramente; e riservarono a sé i pietosi uffici funerei.
In Casa era del gruppo delle figlie che studiano e che lavorano: riprese tardi gli studi e frequentava ora il corso magistrale inferiore.
Era una ragazza di riuscita: non per straordinarie doti di mente, quanto per l'applicazione religiosa con cui si dedicava alle cose. Nella Diocesi di Susa i lettori della «Valsusa» hanno ricevuto spesso il giornale stampato intieramente da Lei; da Alba, gli abbonati delle molte, biblioteche circolanti hanno avuto tra mano i libri che lei ha preparato colla sua piegatrice. La missione e l'apostolato della buona stampa lo sentiva nella magnifica ed affascinante sua attrattiva, nella sua bellezza divina, nel bene che faceva alle anime, nella gloria che dava a Dio. Credeva alla sua vocazione: la seguì fedele tra molti sacrifizi, molte rinunzie, molte vittorie.
Sul letto di morte fu contenta di quel che aveva fatto in Casa: è questa una delle più eloquenti caratteristiche della sua
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morte: era novizia, e chiese di legarsi in perpetuo a Dio e alla Casa: e le fu concesso, e fece le sue promesse qualche giorno prima di morire.
Niente di straordinario nella sua vita; faceva bene quel che doveva fare: i superiori non ebbero mai a ricevere una lagnanza di questa figliuola. Si era fatto il proposito di fare ogni cosa come se fosse l'ultima della sua vita: è il consiglio che suggerisce D. Cafasso: e si lamentava solo di non ricordarsi spesso del suo proposito durante la giornata. Era amata dalle campagne e sapeva tenerle allegre, e sorvegliarle in mancanza dell'assistente.
In mezzo a molti dolori rinnovò l'atto di accettazione della morte del Ven. Don Cafasso. Conscia che andava al fine, ripeté l'atto eroico di carità per le anime del purgatorio.
Spirò di sabato, vestita degli abitini del Carmine e dell'Immacolata, mentre le sue compagne pregavano in chiesa, le superiore pregavano presso il suo letto, e mentre il sacerdote che l'assisteva le impartiva l'ultima assoluzione. Era contenta di poter fare il Natale in Paradiso.
È così cresciuto il numera di quelli che lavorano di là per la buona stampa. E il reparto del cielo, e il valore del sacrificio Iddio l'ha registrato, e noi lo conosceremo: è un seme che darà frutti presto.
UNIONE DI PREGHIERE

Invitiamo gli amici a pregare per:

Una maestra ed i suoi scolaretti; una signora per una causa molto importante; la mamma di una zelatrice ammalata; una Rev.da Suora; una buona famiglia; due coniugi nostri benefattori; un povero uomo ammalato; la buona riuscita di un chierico; una signora malferma di salute; un padre di famiglia: un povero uomo in bisogni speciali; una buona figliuola del casalese; una figliuola per conoscere la vocazione; un signore per una grazia speciale; la salute di un sacerdote; dieci zelatrici delle mille Messe; un Parroco dall'America per urgenti bisogni.

COOPERATORI!

È l'ora nostra. L'ora di pregare, di lavorare per diffondere il buon libro, il giornale. Se tra la nostra gioventù circolano libri sani, avremo una gioventù sana; se tra le popolazioni circola il buon giornale, avremo popolazioni buone, cristiane, amanti della pace e del lavoro.
Ogni Cooperatore si abboni al buon giornale e cerchi almeno un altro abbonato; procuri di istituire o far istituire una biblioteca o un deposito-rivendita; cogli amici, coi parenti parli della necessità di abbonarsi al giornale buono.
Nessuno tralasci di abbonarsi al bollettino: «Unione Cooperatori Buona Stampa» inviando L. 3 alla Pia Società San Paolo - Alba.
Soprattutto preghi: faccia Comunioni, ascolti messe per il maggior numero di abbonati, per la maggior diffusione della Stampa Buona.
Il Signore nelle cui mani stanno i cuori e le menti degli uomini saprà ben lui indirizzarli al bene.

- - -
In tutte le famiglie deve entrare l'aureo libro di S. Alfonso M. de' Liguori:

Pratica di Amar Gesù Cristo

In moltissime parrocchie si fa al mattino dei giorni feriali, durante la S. Messa, la lettura spirituale sopra questo libro. Quante anime, non furono, per questo libro, salvate? RR. Parroci, che nessuno dei Vostri Parrocchiani ne sia sprovvisto!

Prezzo di copertina L. 5,50.

25 copie (L. 62,50) 20 per cento L. 50

50 copie (L. 125) 25 per cento L. 93,70

100 copie (L. 250) 30 per cento L. 175

150 copie (L. 375) 35 per cento L. 112 

200 copie (L. 500) 40 per cento L. 300

Presso la Pia  Società San Paolo di Alba. (Piemonte).

- - -

Teol. G. Giaccardo Direttore Respons.

Alba — Scuola Tipografica — Alba
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Padrini, Madrine, Borse, Pensioni

Vi sono anche i Padrini e le Madrine degli alunni della Pia Società S. Paolo, e delle alunne delle Figlie di S. Paolo.
Essi si adottano un giovanetto o una bambina e ne provvedono il necessario per la pensione, vestiario, libri.
Altri cooperatori preferiscono fare del bene ignorati e lasciano Borse di studia, da consegnarsi ai giovani più poveri e di migliori speranze di riuscita nella Pia Società S. Paolo.
UNA BORSA DI STUDIO è costituita con l'offerta capitale di L. 10.000 (diecimila): si possono però unire parecchie persone assieme per compire la cifra: anzi si potrebbe versare la somma in varie rate per es. di L. 1000 ogni anno.
PENSIONI. — La pensione che si chiede è di L. 30 mensili: si possono anche unire parecchie persone per compire la cifra.
Un apostolo o una missionaria è la più bella eredità che una persona può lasciare dietro a sé, è la più sicura promessa di suffragi.

BIBLIOTECHE FATTE

I RR. Sacerdoti che desiderano istituire nella loro Parrocchia un'opera così necessaria, hanno soltanto da indicarci quali libri preferiscano; se romanzi, vite di santi, libri di cultura sociale e religiosa, avventure, racconti. Saranno prontamente soddisfatti e si troveranno contenti.
Raccomandiamo pertanto a tutti i RR. Sacerdoti le nostre Biblioteche fatte: di 25 volumi a L. 65; di 60 volumi a L. 125; di 100 volumi a L. 250.
Questi prezzi soro riservati ai soli Soci dell'Associazione Generale Biblioteche. Aggiungere per le spese di porto: per 25 volumi L. 9,00: per 50 vol. L. 16: per 100 vol. L. 30.

VANTAGGI SPIRITUALI AI COOPERATORI E BENEFATTORI NOSTRI

1. — Partecipazione al frutto di mille SS. Messe ogni anno.
2. — Le molte indulgenze plenarie e parziali concesse dal Papa.
3. — Facoltà pei sacerdoti di benedire corone, croci, crocifissi applicando le indulgenze apostoliche, quelle del Rosario dei crucigeri, di S. Brigida, l'altare privilegiato quattro volte per settimana.
4. — Partecipazione speciale a tutto il bene che si compie nel nostro Istituto.
5. — Chi aiuta una vocazione ecclesiastica o all'apostolato Buona Stampa sarà pure partecipe di tutto il bene che ne seguirà.
6. — I Benefattori hanno diritto a raccomandare le proprie intenzioni: basta scrivere: si faranno speciali preghiere.
7. — Per chi intendesse beneficare l'istituto in un modo particolare si possono accettare legati di Messe e pensioni speciali.
Abbiamo visto moltissime grazie particolari a chi soccorre la Buona Stampa: il Signore dimostra così di gradire quest'opera così necessaria ai nostri giorni.
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OPERA DELLE MILLE MESSE

per i Cooperatori B. Stampa

Finché la Scuola Tipografica (Pia Società S. Paolo) esisterà saranno celebrate ogni anno mille Sante Messe: per tutte le persone ascritte fra i Cooperatori della Buona Stampa e per tutti i benefattori della Scuola Tipografica (Pia Società San Paolo) che avranno offerto almeno L. 10.
Ascrivetevi, o fedeli:
1.o per cooperare al sublime ideale di diffondere nel mondo il regno di N. S. Gesù Cristo e salvare anime coll'apostolato della Buona Stampa.
2.o Per avere parte a tante Messe: ricordando che la Messa è la più perfetta adorazione a Dio; il più vero ringraziamento al Signore; il prezzo infinito a soddisfare per i nostri tanti peccati; la più bella preghiera per ottenere ogni sorta di grazie.
3.o Per suffragare tante anime del Purgatorio.
4.o Per concorrere a raccogliere, istruire, educare tanti giovani bisognosi, tante vocazioni religiose ed ecclesiastiche.
Ascrivetevi! Voi, i vostri cari defunti, i bambini appena nati, i parenti lontani o vicini, gli amici, i peccatori, quanti potete.
N.B. - Nella Scuola Tipografica di Alba vi sono moduli per raccogliere le offerte e le iscrizioni. Chi desidera farsene zelatore o zelatrice li chieda.
Le zelatrici e gli zelatori avranno un merito speciale per il paradiso e per loro si faranno speciali preghiere.
Inoltre chi raccoglie 25 iscrizioni riceverà un Diploma di Benemerenza; chi 10 riceverà in dono o libro o corona.
Sac. Alberione Giacomo

Non solo approviamo la santa e salutare opera, ma la raccomandiamo caldamente ai fedeli.
Ab. Molino Vic. Gen.
Intenzioni speciali di preghiere

Tutti i membri della Pia Società S. Paolo e gli Alunni della Scuola Tipografica hanno sempre due intenzioni nelle preghiere comuni e nelle Mille Messe:

1. - Che nessuno dei Cooperatori e benefattori della Casa si danni: tutti si salvino.
2. - Che sia loro abbreviato e possibilmente rimesso il purgatorio.

Una nuova forma

di beneficenza per la B. Stampa e Casa S. Paolo

L'hanno trovata i Cooperatori della Buona Stampa e benefattori della Scuola Tipografica di Alba, nel loro zelo e nel loro amore a quest'opera. Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Scuola Tipografica qualche somma, o cartella, o azione con il patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: e poi, alla loro morte, lasciare interamente all'opera il capitale stesso, se pure per qualche straordinaria sventura, non avranno dovuto ritirarlo. Questa santa astuzia, per molti riguardi encomiabile, è la forma preferita di vari fra i benefattori che amano far il bene per tempo e senza rumore, sotto i soli occhi di Dio. Il Signore li benedica e li salvi tutti.

[UCBS Anno 1924 - N. 2 (15 feb.) - copertina 1]
Anno 6 — N. 2 — 15 Febbraio 1924 — Bollettino mensile.— Conto corrente colla Posta

UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA

OPUS FAC EVANGELISTAE

(II Tim. IV 5)

ALBA — Scuola Tipografica Editrice — ALBA
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UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV - 5)
Sezioni parrocchiali Cooperatori B. Stampa

Allo scopo di dare stabilità e miglior garanzia a tutto il lavoro per la Buona Stampa nelle parrocchie giova moltissimo l'istituzione di un Gruppo o Sezione dei Cooperatori Buona Stampa.

La Sezione dovrà comporsi di poche ma zelanti persone: possibilmente un rappresentante di ciascuna delle associazioni della parrocchia (giovani, donne, figlie, uomini, cassa rurale, ecc.) con a capo il parroco, o qualche laico, (uomo o donna) di buono spirito.

La sezione favorirà la stampa locale, in unione di spirito con la Pia Società S. Paolo di Alba che tiene la direzione generale dei Cooperatori Buona Stampa.

* * *

I mezzi generali sono:

La preghiera, (Comunioni, Rosari, ore di adorazione, funzioni riparatrici ecc.).

Le offerte (quota fissa o libera, giornate pro stampa, lotterie, recite, rappresentazioni cinematografiche ecc.).

Le opere, (abbonamenti, distribuzioni a domicilio, contabilità, conferenze, impianto o direzione biblioteche, deposito-rivendita, ecc.).

* * *

I vantaggi sono per tutte le persone ascritte al gruppo:

I meriti speciali di chi coopera alla salvezza delle anime.

Partecipazione a tutto il bene che si opera nella Pia Società S. Paolo.

I favori speciali e indulgenze della S Sede concesse a tutti i Cooperatori Buona Stampa, che riportiamo in altra parte di questo bollettino.

A tutti gli iscritti, come ci saranno notificati dal Parroco, si invierà mensilmente il bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa: perché siano sempre più illuminati, infervorati nel loro zelo.

Alla Sezione occorre subito dare un lavoro preciso: bollettino parrocchiale, deposito-rivendita di libri e oggetti religiosi, biblioteca popolare, raccolta di abbonamenti ai periodici più utili per la parrocchia ecc.

Quando il gruppo è ben organizzato deve avere oltre il Direttore, anche un segretario ed un cassiere.

Ogni anno occorre celebrare la festa della Buona Stampa, quanto si potrà solenne.

- - - - -

Un prezioso regalo ci farebbero gli amici mandandoci l'abbonamento vitalizio al nostro bollettino con l'offerta di L. 100 una volta tanto.

L'abbonamento vitalizio, costituisce un vero vantaggio alla Buona Stampa e toglie all'abbonato l'incomodo di rinnovare ogni anno l'abbonamento.

Gli abbonati vitalizi vengono inscritti alla partecipazione del frutto delle Mille Messe.
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Parliamoci come... al giudizio

Sì, perché allora N. S. Gesù Cristo ragionerà in modo diverso da nei e anche noi vedremo le cose ben diversamente. Dirà Gesù: Voi avevate denaro per tutto: per procurarvi una bella casa, arredarla signorilmente, magari procurarvi villeggiatura e beni, mangiare e bere in modo da guastarvi anche la salute ecc. ecc. ma se chiedevano un soldo per un'opera buona rispondevate: Non possiamo, abbiamo tante spese, oggi tutto costa...
Con poca spesa al giorno, risparmiata sopra i sigari, la moda, il vitto ecc. potevate provvedere alla Chiesa un sacerdote che salvasse molte anime, pregasse per la vostra, e vi mandasse suffragi...
Con ciò che avete sprecato, quali tesori pel cielo avreste potuto adunare!! E voi come avete fatto?
Ad una sarta che prolungava alla sera il lavoro per pagare ogni giorno la lira al suo Chierico: avanzati, vieni, amica mia, con fiducia: Tu arrivi qui in buon punto! proprio nel momento in cui il tuo chierico, diventato sacerdote è alla elevazione della Messa.... in vista del mio sangue il Padre mio ti condona anche il purgatorio: entra nel suo beato regno....
Mentre l'anima è giudicata si presenta pure l'Angelo Custode: ed esclama festoso: sei: È una madre santa! ha dato alle missioni un Vescovo ed un sacerdote, alle suore del Cottolengo due suore, ai Gesuiti un fratello laico e l'ultimo era già sacerdote e parroco. Sei figli dati al Signore.
Una mamma piangeva di consolazione perché a recarle il S. Viatico era il figlio, allora novello sacerdote. Diceva singhiozzando: Signore, guardando indietro nella mia vita, non vi trovo meriti... non so che abbia fatto di bene! Ma vi ho dato questo sacerdote, che è carne e sangue mio: confido che accetterete questo dono e mi darete il paradiso!...
Pio X era di numerosa e povera famiglia: il padre ne aveva bisogno a casa, ma la madre fece dolce pressione e fu mandato in seminario: ma con quanti sacrifizi! Però quando la madre giaceva ammalata, presso a morire, si vide il figlio, già Vescovo e Cardinale, entrarle in camera. Ne ricevette la benedizione: spirò. E mentre l'anima buona era al tribunale di Dio, al giudizio, il figlio, il santo figlio vestito della porpora, ai piedi del letto insisteva presso Gesù: l'eterno riposo dona ad essa Signore e la tua luce eterna risplenda su di Lei...
Da Binasco (Milano) un giovane sacerdote ci scrive:
«Per ispirazione della divina Provvidenza è sorto qui da noi un minuscolo comitato tra anime buone che si impegna di mandare finché gli sarà possibile L. 30 mensili quale pensione per un apostolo missionario della Buona Stampa. La divina Provvidenza ci assista finché non si venga mai meno nella santa opera».
Le persone che si assumono di provvedere la pensione per un chierico della Buona Stampa dimostrano di comprendere e sentire l'ardente sete di Gesù per le anime.
Persone facoltose, associazioni cattoliche, gruppi di volenterosi, prendete la protezione di un nostro chierico, contribuendo per lui in tutto o in parte, per uno o più anni l'annua pensione in lire 900.

Un quadro a San Paolo

«Un malanno grave mi tormentava da mesi. Riuscivano inutili le medicine, le cure e i medici. Feci molta spesa al S. Giovanni di Torino; e il male vinceva e rendeva inutile ogni rimedio. Ho pregato S. Paolo; gli ho promesso un quadro alla sua Chiesa: riconosco di essere stata esaudita; lo ringrazio, e compio il mio voto».
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PER LA STAMPA NELLE MISSIONI

Anche ai missionari è necessaria la stampa: tanto quanto nei paesi civili.

1. È la stampa missionaria che fa pensare agli infedeli; che raccoglie la miglior parte delle offerte; che suscita le vocazioni ed ha tanta parte nel sostenere i vari istituti e l'azione missionaria.

2. È la stampa cattolica nei luoghi di missione che prepara un ambiente favorevole tra le persone istruite alla venuta ed al lavoro dei missionari.

3. È la stampa cattolica che fra le nazioni in maggior parte infedeli illustra e dà valore ai grandi principii cristiani fra le classi colte.

4. È la stampa missionaria che forma gli alfabeti nuovi, proprii dei vari dialetti indigeni, per far capire qualcosa agli infedeli man mano che il missionario li accosta e istruisce; essa che traduce il nostro catechismo in quelle lingue; essa che almeno col mezzo delle figure rappresenta la vita del Signore, i Sacramenti, il giudizio, ecc.

5. È la stampa missionaria che, una volta convertiti quei popoli, li conferma nella fede, ne allarga le cognizioni, li difende; mentre li tiene sempre più legati e rivolti verso il grande ed unico faro di verità: il Romano Pontefice.

* * *

La Pia Società S. Paolo per l'Apostolato della Buona Stampa prega il Signore che le dia una qualche parte di lavoro anche in questo immenso campo di bene. Vi è un gruppo di giovani che da qualche anno si preparano a questa missione.

Essi hanno compita la loro prima formazione e sono capaci di formare altri: mentre essi stessi compiranno la loro preparazione.

Perciò per l'autunno prossimo sarà aperta una casa annessa alla Società S. Paolo per i giovani che aspirano alle missioni: con intendimento di lavorare per gli infedeli o scismatici, in modo particolare (non esclusivo) colla stampa.

Già 14 giovar i vi hanno fatta domanda: essendo già utile il tempo destinato a ciò.

* * *
Benedetto XV aveva udito che per iniziativa dell'istituto S. Pietro Claver si voleva fondare ad Alessandria d'Egitto una tipografia, detta di S. Catterina V. M., affine di provvedere i missionari delle stampe loro occorrenti. Subito il grande Papa che ha il merito d'aver dato grande impulso all'attuale movimento missionario, fece pervenire la sua offerta di lire cinquemila aggiungendo che non sarebbe l'ultima.

Perciò preghiamo che molti RR. Parroci, vogliano studiare nelle loro popolazioni se vi è qualche giovanetto che aspiri o dia speranza di poter riuscire utile nel campo delle missioni: sarà accolto alle condizioni stesse pubblicate in copertina sotto il titolo «Pia Società S. Paolo».

Sac. Alberione Giacomo.
Vino bianco per la Messa

Ce ne è arrivato e Deo gratias! ma l'anno è ancora lungo, per di più si celebrano in casa undici messe al giorno!

Se qualche amico rovistasse bene in cantina vi potrebbe forse trovare qualche bottiglia di vino che servirebbe assai bene per il caso nostro. Quel vino verrebbe mutato nel Sangue di Gesù Cristo, è una buona occasione per impegnare Gesù a darvi un raccolto abbondante nel corrente anno.

UN MODO GENTILE E DELICATO di aiutare la Società S. Paolo per la Buona Stampa si è di provvederla di elemosine di Messe (L. 5) che saranno celebrate sollecitamente e con riconoscenza.
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PER CHI SENTE SETE DI ANIME
COME GESÙ

«Signore, io vi offro in unione con tutti i Sacerdoti che oggi celebrano la Santa Messa, la Vittima Divina, Gesù Ostia e me stesso, piccola vittima:

1° In riparazione delle innumerevoli bestemmie, errori ed oscenità che si stampano in tante tipografie da cui ogni giorno esce un fiume di carta, che allaga il mondo come torrente putrido:

2° Per invocare la vostra misericordia sugli innumerevoli lettori, perversi o innocenti, che la stampa scandalosa strappa dal vostro Cuore di Padre, assetato di anime:

3° Per la conversione di tanti scrittori e stampatori ciechi, ministri di satana, falsi maestri che hanno alzato cattedra contro il Divin Maestro, avvelenando ogni insegnamento, il pensiero umano e le sorgenti dell'umana attività:

4° Per onorare, amare, ascoltare, unicamente Colui, che Voi, o Padre Celeste, nel Vostro gran Cuore avete dato al mondo, proclamando: «Questo è il mio Figlio diletto: Lui ascoltate»:

5° Per conoscere che solo Gesù è perfetto Maestro: cioè la Verità che illumina, la Via o il modello di ogni santità, la Vita vera dell'anima cioè grazia santificante:

6° Per ottenere che si moltiplichino nel mondo i Sacerdoti, i Religiosi, le Religiose, consecrati a diffondere la dottrina di Gesù a mezzo della stampa:

7° Perché gli scrittori ed operai di questa stampa siano santi, pieni di sapienza e di zelo, per la gloria di Dio e per le anime:

8° Per domandarvi che la stampa cattolica prosperi, sia diffusa, aiutata, e si moltiplichi, innalzando la sua voce, così da coprire l'inebriante e trascinante strepito della stampa perversa:

9° Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria, e il bisogno di starcene sempre coll'occhio supplichevole ed a capo chino innanzi al vostro Santo Tabernacolo, o Signore, invocando luce, pietà, misericordia».

ADESIONI DI CUORI

Una maestra

«Non creda, perché non mi sono più fatta viva, che abbia dimenticata l'opera di S. Paolo – la buona Stampa – o la diffusione delle mille Messe.

Il paesello è piccolo, ogni famiglia è già iscritta e fuori, mi mette un po' male: ad ogni modo farò sempre tutto il possibile.

Anche tra i miei bambini ho suscitato l'amor pei suoi giovani, essi li amano e raccogliamo carta, quaderni, cartoline, francobolli, stagnola, ferraccio, per portar il nostro bricciolo di aiuto alla Pia Società.

In paese, molte famiglie mi chiesero del Bollettino, che si legge volentieri e lo si desidererebbe, specie, dalle iscritte all'opera delle Mille Messe.

Unisco la mia piccola strenna pei suoi cari Giovani.

Gradisca i miei ossequi e gli auguri più sentiti per la sua preziosa salute ed il prosperamento della P. Società.

Mi ricordi e mi faccia ricordare dai giovani a S. Paolo, alla Regina degli Apostoli».

T. B.

Un amico

«Mando la somma di lire trenta per la Chiesa: domani manderemo anche il vino bianco per la S. Messa.

La mia intenzione in queste piccole offerte è di ottenere molte grazie spirituali, ma la grazia maggiore che desidero dal Signore è di essere purificato nel Sangue di Gesù Cristo prima di morire».

B.

Il parroco di un chierico nuovo

«Ho veduto il Paolino, e mi gode l'animo di poterle esprimere tutta la mia profonda stima e venerazione non solo per la sua persona; ma per tutta l'opera sua: opera meravigliosa, se si considera il tempo relativamente breve in cui nacque, crebbe e si sviluppò, e
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quindi veramente provvidenziale ed adatta a' tempi nostri: opera che, essa pure, in brevissimo tempo sa trasformarmi i giovani da rozzi ed incolti in giovani tutti di Dio e della Chiesa; in tenere pianticelle e fiori olezzanti del buon odore di Cristo, da ben figurare nel santuario e nelle aiuole della Chiesa. Grazie adunque a Dio innanzi tutto, e poi a Lei Rev.mo Sig. Direttore, che mercé le sue paterne e sapienti cure, il mio Paolino, la primizia del mio apostolato in S. Sebastiano e della mia cara gioventù sansebastianese, nel bel giorno della Conversione di S. Paolo, Protettore speciale della sua Pia Opera, vestirà l'abito chiericale: io sarò presente in ispirito, benedirò di Cuore il Signore per tanta grazia, e ne assaporerò tutta la divina bellezza e fragranza, di tanto santa e benedetta vestizione.

Affinché poi il Signore nella bontà sua voglia benedire e favorire il novello chierico chiamato il primo fra i miei giovani in sortem Domini, e farlo veramente prosperare in ogni grazia e sorte di bene: e per la Chiesa e per le anime, io le offro questa mia modesta somma».

D. G. B.

Per il Vangelo in ogni famiglia

È uscita la prima edizione di dodicimila copie e si è ricominciato il lavoro subito per arrivare a 10.000 copie.

Ferve il lavoro per la confezione e spedizione delle prenotazioni ricevute; rimangono di questa edizione cinquemila copie, affrettatevi a richiederle come buona, ottima occasione per regali a Pasqua, negli Esercizi Spirituali, nelle Quarantore. Quanto starebbe bene negli Esercizi Spirituali in cui la gente è ben disposta, una conferenza o una funzione apposta per distribuire il Vangelo, degnissima, coronazione della Comunione Generale.

Perché la diffusione del Vangelo possa avere una diffusione sempre maggiore si è formata una società fra i Cooperatori con statuto apposito.

Schema dello Statuto

1 — È istituita presso la Pia Società San Paolo la sezione «Società Biblica» dell'Unione Cooperatori Buona Stampa.
2 — Si propone la diffusione e penetrazione fra il popolo della Bibbia, e in modo particolare dei Ss. Vangeli.
3 — Si compone: di soci perpetui che versano £. 1000 una volta sola; di soci benemeriti che versano L. 500 una volta sola; di soci ordinari che versano L. 5 ogni anno; di quelli che fanno una Comunione per settimana a favore dell'opera, o si impegnano alla propaganda personalmente, coi giornali o altri mezzi.
4 — Partecipano in vita e dopo morte alle Mille Ss. Messe che ogni anno si celebrano nella Pia Società S. Paolo, alle indulgenze concesse dalla S. Sede a tutti i Cooperatori della Buona Stampa e al bene della Pia Società S. Paolo.
5 — Ricevono mensilmente il bollettino «Unione Cooperatori B. S.» dove si darà un resoconto del bene compiuto.
6 — I proventi delle offerte sono impiegati nella diffusione gratuita o al minimo prezzo della Bibbia e del Vangelo.
7 — La Direzione è presso la Pia Società S. Paolo in Alba.

Il presente statuto ha l'approvazione del Vescovo.
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Un'omelia di S. Giovanni Crisostomo
L'anima di San Paolo possiede ogni virtù

Non s'ingannerebbe per nulla chi volesse considerare l'anima di Paolo come un prato fiorito di virtù e un paradiso spirituale; così copiosa fu la grazia che fiorì in lui, di tanta perfeziono risplendette la sua vita. Egli divenne vaso di elezione, ogni cura pose alla propria santificazione; e largamente su di lui sparse i suoi doni lo Spirito Santo. Onde per noi pure egli fece scaturire mirabili fiumi di grazia, più fecondi e perenni dei quattro fiumi del Paradiso; e non come i fiumi che irrigano la terra, ma che suscitano germi, che producono virtù.
Con qual discorso adunque si possono esaltare i suoi meriti! Quale lingua potrà cantarne degnamente le lodi? mentre, non solo tutti i beni che sono negli uomini, ma quelli ancora, il che è assai più, degli Angeli l'anima dell'Apostolo tutti possiede ed in grado eccelso!
Non ci è davvero possibile degnamente pubblicarne le glorie. Ma non per questo taceremo; ché anzi per questo parliamo. Questa è infatti la migliore delle lodi: che la sua grandezza e la sua virtù superino quanto la parola può dire. In questo è molto per noi migliore essere vinti, che non il vincere.
Quale dunque esordio opportuno potremo noi trovare? Da che cosa, dico, cominceremo, se non da questo, di mostrare che Paolo è colui che possiede tutte le bontà? I profeti hanno mostrato in sé doni e virtù potenti e mirabili; e così i patriarchi, i giusti, gli apostoli, i martiri. Ma di tutti questi doni e virtù Paolo possiede immensa dovizia, da superarne tutti. Vedi difatti:
Abele offriva il suo sacrificio; e di ciò fu lodato dal Signore. Ma se lo paragoniamo al sacrificio di Paolo, questo apparirà tanto più grande, quanto il cielo rispetto alla terra. Che dobbiamo ricordare? Molti e continui furono i sacrifizi di Paolo; egli infatti immolava ed offeriva continuamente se stesso ed in maniera duplice, sia morendo, come diceva egli, ogni giorno, sia mortificando senza tregua il suo corpo. Affrontava i pericoli, desiderando ardentemente il martirio e mortificando in se stesso le tendenze della carne, vera vittima al Signore, anzi più che vittima. Non offriva infatti pecore ed armenti, ma faceva doppio olocausto di se stesso, per cui confessava: Io muoio ogni giorno; chiamava la sua vita una continua immolazione.
Quali sacrifici offriva Paolo. — Ma l'Apostolo non fu pago di questi sacrificii. Tutto già consecrato a Dio, egli pose ogni studio onde offrire a Dio il mondo intero, la terra ed il mare, i Greci ed i Barbari. Ogni regione che è sotto del cielo, si può dire, egli, quasi volando, visitò. E non solo questo egli fece; ma tolse le spine dei peccati, seminando ovunque la buona parola, fugando l'errore, riconducendo la verità, facendo gli uomini, da uomini, anzi da demoni, angeli.
Ragione per cui, alla fine dei suoi sudori e delle sue innumerevoli fatiche, diceva, a consolazione dei suoi discepoli: «Ma quando pure io fossi offerto in libazione sopra il sacrificio e l'ostia della vostra fede, io ne godo e mi congratulo con voi tutti. E anche voi godete e congratulatevi con me». Quale ostia, dunque si troverà, uguale a questa, che Paolo, impugnata la spada dello Spirito Santo, immolò sull'altare che è posto nei cieli?
Abele fu ucciso a tradimento dal fratello e per questo egli meritò più gloria. Ma io ti mostrerò infinite morti, e tante, quanti furono i giorni in cui visse Paolo nella predicazione. Abele invero fu ucciso da un fratello, al quale non aveva fatto benefici. Paolo invece fu ucciso da coloro, che egli desiderava liberare dal male, e pei quali sostenne tante avversità.
Noè era giusto e perfetto nella sua generazione, e tale era fra pochi. Ma Paolo era, solo fra tutti, giusto e perfetto. Noè si legge, che si salvasse con pochi suoi servi; Paolo invece, mentre ben altro e più terribile diluvio inondava 
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il mondo, non costruì un'arca fatta di tavole di legno, ma compose le sue epistole come tavole di salvezza, e non solo per pochi parenti, ma liberando tutto il inondo che correva pericolo di vedersi sommerso dai flutti. Non era, come quella di Noè, un'arca che occupasse un luogo determinato, ma essa si estendeva a tutti i confini della terra. Oggi ancora Paolo ci invita ad entrare in quest'arca, che egli preparò per salvare tutte le genti, e nella quale entrando, gli uomini, più stolti, oserei dire, degli animali stessi, diventano imitatori degli angeli. Quella di Noè fu un'arca, nella quale il corvo entrando, tale ne usci, e nella quale il lupo non depose la sua ferocia. Non così quella di Paolo. In essa il lupo diventa agnello, gli spavieri e gli uccelli rapaci si fanno colombe, e facendo deporre ogni irrazionalità e ferocia, educa tutti nella mansuetudine dello spirito. E oggi ancora sta sicura quest'arca navigante, e non minaccia rovina, né valgono le tempeste del male contro le sue tavole. Anzi, ciò che spesso accadde, le violenze della tempesta furono da essa sedate. Perocché, non di bitume o di pece; ma di Spirito Santo essa è rivestita.

(Continua).
Un momento di riflessione

Non è tanto raro vedersi attorno, nella famiglia, nel paese, fra la parentela qualche giovanetto o qualche figlia che presenta delle buone qualità: salute discreta, intelligenza sufficiente, desiderio di vita ritirata dal mondo e pia, amore al lavoro manuale... Datevi uno sguardo attorno.

Questi giovanetti e queste figlie facilmente riuscirebbero assai bene nella Pia Società S. Paolo. I giovanetti potrebbero comporre o stampare, le figlie potrebbero comporre, e stampare, legare, far cucina ecc.

Intanto si consacrerebbero al Signore in una vita di preghiera e di raccoglimento, lontani dal mondo, lavorando a raccogliere una gran messe di meriti per il cielo.

Tante volte fare una simile proposta ad un giovanetto od a una figlia vuol dire procurare la tranquillità su questa terra e la gloria eterna del cielo.

Cooperatori cari, aggiungete questo nuovo merito e questa nuova carità agli altri meriti ed alle altre opere di carità già fatte: riflettete durante una santa Messa su quanto sopra a vedere se il Signore vi offre l'opportunità di quest'opera santa.

Calendario antiblasfemo

Anche i clienti più tardivi sono stati soddisfatti; con gennaio son finite le ultime spedizioni di calendari antiblasfemi. La tiratura raggiunta è consolantissima; i calendari incontrarono il gradimento generale. Fatta la prima ordinazione, come prova, la rapidità con cui si propagavano diede luogo ad una sequela di espressi, e di telegrammi: venivano ripetute le ordinazioni; e si volevano presto, per soddisfare tutti i richiedenti nelle scuole, nei circoli, nelle famiglie.

— I calendari vanno a ruba, hanno avuto un grande successo; ho distribuito i calendari, fu un vero trionfo! ci scrivevano da ogni parte d'Italia nel ripeterci la commissione.

Ci comunicarono da Agliè:

«Avendo ammirato il suo bellissimo, e utilissimo e nobilissimo calendario faccio il mio doveroso augurio che sia divulgato per tutto il mondo, a gloria di Dio e per l'onore della Scuola che lo ha ideato».

La propaganda varcò i confini d'Italia: da Malta, dalla Germania, dal Belgio, e perfino dal lontano Canada ci furono ricercati.

L'esito dei calendari, e le lusinghiere approvazioni ci sono di sprone a riprendere la campagna e stiamo preparando una bella edizione per il 1925 perché il calendario, piacendo, possa trovare la via aperta per entrare in tutte le famiglie italiane.
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I PAOLINI DEI TEMPI APOSTOLICI

S. Tito - 6 Febbraio

S. Paolo non germina solo i più bei fiori di virtù come un giardino fertilissimo, ma produce rigogliosi alberi da frutti vistosi. S. Tito è figlio spirituale di S. Paolo, battezzato da lui, suo compagno, coadiutore e fratello nel ministero dell'evangelizzazione dei popoli gentili: portò col Maestro il seme della divina parola fra le genti più disparate per lingua e per luogo e per costumi; la sua santità rifulse di luce brillante ad edificazione della Chiesa ancora in fasce.

Tito è una ferma colonna dell'apostolato di S. Paolo: e colonna vuol dire il suo nome.

Tito è di origine Antiocheno: i suoi genitori erano gentili. Tito non è stato circonciso. Profittò molto nella fede e nella pietà, ed acquistò stima, venerazione, autorità tra i cristiani di Antiochia. Quattordici anni dopo la conversione, compito il primo viaggio apostolico, S. Paolo si portò al Concilio di Gerusalemme, il primo concilio ecumenico, e condusse seco il suo Tito. Nella lettera ai Galati, S. Paolo dirà che non è più obbligatoria la circoncisione per i cristiani e che, se questi ancora si circoncidono, Cristo loro non gioverà più, e per argomento porta questo: che Tito non fu mai circonciso, e né gli Apostoli, né il Concilio di Gerusalemme lo obbligò a quella cerimonia giudaica. Il discepolo Tito segui l'Apostolo Paolo nella terza grande missione; e fu con lui a Efeso; poi a Roma; poi a Creta.

Il discepolo Tito era di molta prudenza: e S. Paolo gli affidò due delicate missioni a Corinto e i difficili Apostolati di Creta e della Dalmazia.

I Corinti s'erano divisi in vari partiti religiosi: erano andati fuori di strada: S. Paolo ne fu addoloratissimo e scrisse tra molte lagrime, una lettera di rimprovero e di indirizzo.

Poi incaricò Tito di ristabilire l'ordine e la pietà nella Chiesa di Corinto: e Tito vi andò, e fu ricevuto con timore riverenziale e con molto rispetto.

I Corinti vollero per sé l'onore di pensare al sostentamento di Tito: egli però nulla volle accettare per compiere più liberamente e con più autorità la sua missione: e Dio premiò assai bene il suo zelo e la sua fede e la sua prudenza.

Assestò la Chiesa, e i Corinti piansero il loro sviamento, e Tito portò a S. Paolo la contrizione del cuore di quei figliuoli; anche l'incestuoso, un povero disgraziato che aveva macchiato la Chiesa di Corinto con un orribile peccato, fece penitenza, e pregò Tito di supplicare l'Apostolo Paolo, che lo assolvesse dalla scomunica e lo riammettesse nella comunione dei fedeli!

Tito raggiunse l'Apostolo nella Macedonia: e così S. Paolo descrisse i buoni risultati della missione di Tito.

«Tito ha ricevuto tra voi molta consolazione, ed ha riportato a noi il vostro desiderio, il vostro pianto, il vostro zelo per me, talché io sono contento di voi ora più ancora di prima; ed ho molta fiducia in voi, e molto orgoglio di voi, e sono per voi ripieno di consolazione, e per voi soprabbondo di gaudio in mezzo a tutte le nostre tribolazioni».

S. Paolo aveva dato istruzioni ai Corinti per fare una colletta a favore dei cristiani poveri di Gerusalemme. Tito dalla Macedonia fu mandato una seconda volta a Corinto per ultimare la colletta delle elemosine, onde S. Paolo trovasse poi tutto pronto.

Paolo gli diede assieme Luca, e un compagno che gli voleva bene, coll'incarico di provvedere a Tito ogni cosa.

Tito fu probabilmente con S. Paolo a Roma durante la prigionia, poi nella Spagna e nell'Oriente. Durante quest'ultima missione S. Paolo gli affidò l'Apostolato dell'Isola di Creta: ma forse già assai prima lo aveva consacrato Vescovo. Creta era una terra difficile: i cretesi sono mendaci, pigri, bestie cattive, come li chiama giustamente un loro poeta; serpeggiavano tra il popolo falsi dottori, che predicavano Dio a parole e lo negavano coi fatti, rendendosi abominevoli, mentre già erano increduli, inetti a qualunque opera buona: s'aggiungevano 
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i giudaizzanti contrari a S. Paolo, disubbidienti, chiacchieroni, seduttori, sovvertitori di ogni buon ordine nelle case cristiane, predicatori di errori per amore di vile guadagno. Tutta questa gente bisognava governare e riprendere con carità, ma con fortezza, con durezza, e con rigore. S. Paolo lasciò a Creta Tito, con autorità di Arcivescovo, per compire l'opera cominciata da lui, indirizzarla, ordinare Vescovi e sacerdoti. Tito si consacrò con molta energia, all'opera e la grazia e la pace del Signore era in lui.

Un anno dopo S. Paolo chiamò a sé Tito a Nicopoli: e mandò a sostituirlo Artema o Tichico.

Durante l'ultima prigionia Tito fu inviato da S. Paolo alle Chiese di Dalmazia, dove S. Paolo aveva prima predicato il Vangelo. Compiuta la missione dalla Dalmazia dopo il martirio dell'Apostolo, Tito ritornò a Creta e la governò fino ai 94 anni, quando Dio lo chiamò alle duplice corona degli Apostoli.

L'amore di S. Paolo e la stima che aveva per questo discepolo affidatogli dalla Divina Provvidenza, così glielo fa descrivere lo Spirito Santo.

«Quando sono giunto nella Troade per il Vangelo di Gesù Cristo, il Signore mi aperse una porta larga di bene, ma il mio spirito non ebbe requie perché non ho trovato Tito, fratello mio, ed ho salutato quelli e sono venuto in Macedonia. Qui però nessuna pace ebbe la nostra vita: ed abbiamo patito ogni tribolazione: al di fuori battaglie, dentro timori: ma Dio che consola gli umili, consolò pur noi coll'arrivo di Tito. E nella nostra consolazione ci siamo anche maggiormente rallegrati per l'allegrezza di Tito, perché il suo spirito è stato ristorato da voi tutti (o Corinti): ed egli più sinceramente vi ama e si ricorda della ubbidienza di tutti voi e come lo accoglieste con timore e tremore».

Così, mandandolo la seconda volta a Corinto; lo presenta con queste frasi: «Abbiamo pregato Tito, che conforme ha cominciato, conduca a termine tra voi anche questa grazia (della colletta) e rendo grazie a Dio che ha messo nel cuore di Tito una grande sollecitudine per voi; egli gradì l'esortazione mia di venire a voi e spontaneamente è partito: Egli è mio compagno, e vostro aiuto». Ne loda poi lo spirito di povertà e di unione con lui: «Da voi, Corinti, Tito non ha tratto nessun profitto materiale: noi camminiamo nello stesso spirito, e sulle stesse pedate».

S. Paolo scrisse a Tito una lettera pastorale: rifulge nella lettera la misericordia di Dio, che venne per liberarci dai desideri del secolo, rigenerarci, e farci vivere senza peccato, immoderazioni, e con pietà da piacere a Dio.

La festa di S. Tito si celebra nella Chiesa romana al 6 febbraio: la sua morte avvenne al 4 gennaio.

Le reliquie del glorioso discepolo riposarono in Candia.

Nell'825 i Saraceni ne fecero sacrilego scempio: i Veneziani ne ritrovarono il capo, e lo costudiscono a Venezia nel Duomo di S. Marco.

LIRE 400 DI OSTIE

Le ostie per la S. Messa e la S. Comunione ce le preparavano fin'ora le R. Suore Domenicane. Nel 1923 si sono spese per ostie lire trecento. Ora in Casa si fanno circa trecento comunioni ogni giorno.

Il Divin Maestro poi ci dà quest'anno una grazia: di poter preparare noi stessi le particole che si convertiranno nel suo Corpo e diverranno nostro nutrimento spirituale.

* * *

Ho letto e sentito tanti a descrivere i mali della stampa cattiva: ma fra tanti solo la mente limpidissima di Leone XIII mi sembra che vedesse proprio giusto, quando scriveva: «Non si ingannerebbe chi volesse attribuire tutti i mali della società presente alla stampa cattiva». Infatti essa non ha fatto uno o l'altro male, ma un complesso incalcolabile di mali: fu il serpe infernale che ha avvelenato le radici dell'attività umana ed ha inquinate le acque a cui va per bere la tanta parte dell'umanità».
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Nella Pia Società S. Paolo

Cenni storici generali della Pia Società S. Paolo

Tolgo da una memoria di quei giorni. “Il Signor Teologo oggi fu a Torino per l'adunanza dei delegati dell'O. N. B. Stampa: ha cercato due ore e ci ha comperato un quadro bellissimo ed una statuetta plastica di S. Paolo, cui facciamo le accoglienze più cordiali e plaudenti. Il Signor Teologo è ricevuto in Casa come se fosse stato assente da lungo tempo: ci portò il ricordo, il regaluccio, come fa sempre, quando va a Torino e nelle grosse città: questa volta è una bella spilla del Sacro Cuore di Gesù: l'amore, e l'affetto è ribadito: gli siamo attorno fino all'ora delle orazioni, che viene protratta: gli inquilini delle camere attigue danno pugni nella parete di divisione, perché disturbiamo: allora si va a pregare...”.

In Casa è caratteristico l'affetto tenero per il Sig. Teologo. Non si parla mai di Direttore. Siamo i figli: Egli è il padre: il Signor Teologo ci chiama figliuoli, come S. Paolo chiamava figliuoli Timoteo e Tito. Al Sig. Teologo si dice tutto, al Sig. Teologo si crede, e si fa perché l'ha detto il Signor Teologo.

Nei primi anni, negli anni in cui eravamo piccoli le scene di affetto si ripetevano ancora più frequenti: ogni volta che il signor Teologo ritornava dopo un giorno di assenza: ogni piccola cosa era una occasione; e tutto era spontaneo, perché eravamo tutti piccoli. Il signor Teologo, come le mammine, aveva sempre qualche pacchettino da sviluppare, qualche cosa da tirar fuori, qualche scatoletta di cui indovinare il contenuto: uno spillo, un confetto, un'immaginetta, un ricordo, un San Paolo... non si faceva però festa al dono. Ricordo una volta che un giovane si mostrò indifferente; fu notato: aveva paura del Sig. Teologo: non era a posto; e poco dopo abbandonò la casa.

Una festa faceva e continua a fare magnificamente del bene ai cuori: l'onomastico del Sig. Teologo, S. Giacomo, il 25 luglio.

Si diè valore fin da principio, e l'importanza gliela abbiamo data noi: non giorno di rumori, ma di preghiere, di Comunioni, di esami, di ossequio, di auguri: la festa dei figli e della paternità. Le Figlie di S. Paolo che erano in Alba, si univano a noi per presentare assieme gli auguri, e nelle funzioni era tutta la famiglia attorno al Padre.

Si leggeva una lettera a nome di tutti: in seguito, quando in Casa si formarono i diversi gruppi, dopo la lettura o il discorsino comune, ogni gruppo leggeva qualcosa di proprio.

Poi si cominciò presto a fare l'offerta di tridui e di novene, di Rosari e di Comunioni, di Messe e di Visite.

Veniva presentato ogni volta un lavoro tipografico, un saggio di quanto si era imparato e del profitto fatto durante l'anno in tipografia. Il primo era un semplice foglio, con una nitida dedica; l'ultimo fu già un bel lavoro al linoleum, e a fotografie...

Conserviamo quei primi presenti fatti al Sig. Teologo.

Poi si mettevano d'accordo i piccoli portafogli, per comperare un regalo: che fu una statuetta, una pianeta, o una stola, e oggetti che servivano per lui, o per la Casa o per la Cappellina...

Ricordo il primo anno che si erano fatti i voti: si temeva di andarvi contro a spendere senza dirlo a lui e dirlo non si voleva: e noi e le figlie ci siamo proposti il caso di coscienza.

Ogni cosa si voleva fare senza che il Sig. Teologo potesse accorgersi: ma il Teologo conosceva sempre ogni cosai tuttavia ci lasciava fare.

Queste feste alimentavano il fervore del cuore, e lo ravvicinavano e lo fondevano con quello del Padre. Il Sig. Teologo 
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ci vuol bene e ci ama intensamente.

S. Paolo ai Filippesi che gli volevano tanto bene esprime la sua soddisfazione: «Io mi sono grandemente rallegrato, perché voi siete rifioriti nel pensare a me, ed avete fatto bene a prender parte alle mie tribolazioni: voi siete a me carissimi e desideratissimi: il mio gaudio e la mia corona». Egli li amava i suoi figliuoli nella fede, li nutriva, come si esprime, non di pane, ma di latte, e tanto li amava, che i Corinti una volta che furono da lui rimproverati di non corrispondere al suo amore, piansero amaramente i loro falli e gli espressero la brama di rivederlo per riparare.

Molti possono insegnarci tante cose; abbiamo però un padre solo: e l'affetto tenero per lui è a noi necessario.

NOTIZIETTE MENSILI
La conversione di San Paolo

La festa della conversione di S. Paolo venne celebrata la domenica 25 u. s. Fu la festa dei figli attorno al Padre amato; di molta preghiera e di fermi propositi; di molte grazie.

Divota la Messa della comunione; solenne la Messa parata alle undici a cui intervennero pure i vicini.

Dopo i Vespri tenne un pratico discorso su S. Paolo il Sig. Paolo che quel mattino stesso vesti l'abito chiericale.

Vestizione chiericale

La festa di S. Paolo venne rallegrata dalla vestizione dell'abito chiericale di dieci nuovi chierici. Tutti ebbero dimostrazioni vivissime di simpatia e di augurio, specialmente festeggiato fu l'assistente Sig. Tito, che i ragazzi amano come fratello per il bene che con amorosa cura va facendo loro.

Ne diamo i nomi, e tanti cooperatori godranno di leggerli, e vari ne ricevettero pure l'immagine-ricordo. Essi sono: Tito Maria Armani di Benevello, già prossimo agli ordini; Paolo M. Marcellino di Vezza, degli ultimi corsi teologici; Paolino M. Marcellino di Rosta, Francesco M. Peira di Camo, Marco M. Grossi di Cisterna, Leonida Ferrero di S Vittoria d'Alba, Giovanni Manfredi di Belvedere Langhe, Vittorio Fossato di Somano, Giuseppe Mancardi di Farigliano, Paolino Crovella di S. Sebastiano Po. Che la novità dell'abito li rivesta, secondo il monito di S. Paolo, del nuovo uomo.

S. Timoteo

Ricorre il 24 gennaio. È la festa dei Signor Maestro: in casa tiene le veci del Sig. Teologo e tutti gli vogliamo molto bene.

Ama, consiglia, incoraggia con amore e dolcezza al bene: parecchi devono molto a lui: è il fratello maggiore che ama e cura i fratelli più piccoli: è un cuor solo, una mente sola col Sig. Teologo da cui fu educato e da cui ha appreso tutto lo spirito della casa.

I ragazzi hanno voluto dimostrargli il loro affetto. La sera avanti la festa lo vollero in mezzo di loro, l'hanno applaudito, letta una bellissima lettera ed offerto in dono un candelabro che arde ogni giorno avanti al Santissimo, simbolo del suo amore per Gesù. Al mattino dopo tutti hanno offerta la comunione e la messa per lui.

Il mese del Divin Maestro

In casa al Divin Maestro si consacra Gennaio: un artistico quadro ci rappresenta il suo Sacro Cuore: e lo preghiamo che si edifichi anche presto l'altare. Come nel Cenacolo per l'ultima cena, come per la venuta dello Spirito Santo, il Divin Maestro raccolse attorno a sé tutta la famiglia: perché tutta vuole avere attorno sé in Cielo alla mensa del Padre suo. E il Divin Maestro ci ammaestrò: egli è la via, che dà l'esempio, che edifica: come è santa la vita di Gesù! Egli è la verità che illumina, che predica quello che dobbiamo credere e che dobbiamo fare; davanti alla dottrina di Gesù, la sapienza umana,
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che non è illuminata da lui, è ignoranza ed è stoltezza! Egli la è vita che dà la grazia di credere e di fare, che santifica, che risuscita, che moltiplica i meriti, che matura le vocazioni, che trasforma, e senza di lei siamo morti.

Il Divin Maestro insegna, e dà l'esempio della più bella divozione alla S. Madonna, ed ha fatto Lei la tesoriera delle sue grazie.

Tutti prendiamo dalla pienezza del Divin Maestro.

Il mese si chiuse con l'ora di adorazione: Il Divin Maestro è con noi, è nella sua casa; di qui, dal Tabernacolo egli vuole illuminare e la sua famiglia e il mondo...

Principale pratica di ossequio fu la visita al SS. Sacramento, al Divin Maestro eucaristico; adorazione, ringraziamento, propiziazione e riparazione e supplica; al mattino i giovanetti facevano la visitina di un minuto.

Il Divin Maestro ci portò quest'altra grazia: l'adorazione perpetua che comincerà tra poco.

L'Angelo Custode

Lo desideravamo da anni: e lo sospiravamo. Due amici e benefattori ci avevano promesso di pagarlo.

Venne in occasione della vestizione chiericale dei due paolini che nella parte morale e nella parte tecnica fanno ai piccoli da veri angeli custodi.

Lo benedisse il Signor Teologo; gli alunni, offrendolo, lessero una lettera di amore e di riconoscenza e di ossequio.

Una statua divotissima nella espressione dell'angelo, ed efficace negli atteggiamenti del bambino che sta ai piedi.

Gli alunni vollero anticipare la spesa, ma i due amici vollero versare pure l'importo: e questo servirà per un calice nuovo.

L'angelo fu posto sul nuovo altarino. Qui fu celebrata la Messa per i due benefattori, per cui si dirà pure la prima Messa col nuovo calice.

- - -

È una grande misericordia che ci fa il Signore accettando qualcosa da noi egli, che vive nella persona dei poveri.

UNIONE DI PREGHIERE

Raccomandiamo vivamente alle preghiere degli amici, le sotto elencate opere e persone affinché il Signore si degni di benedirle:
S. S. Pio XI; la libertà della S. Sede e della Chiesa, l'apostolato Buona Stampa; l'incremento delle opere della Pia Società San Paolo: i Bollettini parrocchiali, l'opera delle Mille Messe, i Depositi rivendite di libri buoni e oggetti religiosi, le biblioteche, la diffusione del S. Vangelo, i periodici settimanali; un tempio a San Paolo; gli scrittori cattolici; le vocazioni ecclesiastiche e religiose; un matrimonio cristiano; la conversione di una figlia; la buona riuscita di un'operazione, una famiglia; la guarigione del fratello di un nostro benefattore; due sorelle benefattrici; la madre defunta di una zelatrice; due signorine; la mamma ed un fratello di una zelatrice ammalati; una signora di Govone; la famiglia di una zelatrice: una signora, una inferma; un parroco e i suoi cari defunti; tre suore gravemente inferme; la guarigione di una persona di America; una grazia speciale per una zelatrice; la guarigione della sorella di una buona persona; una maestra; un giovane Chierico; una buona signora di Bra che abbisogna di due grazie: dieci zelatrici dell'Opera delle Mille Messe; una famiglia che manca di salute e di pace; due figlie per conoscere la loro vocazione; una famiglia; una giovane bisognosa; una persona; una famiglia in speciali necessità; una grazia urgente.

Assicuriamo queste carissime persone che inchiudiamo nelle nostre preghiere tutte le loro intenzioni: il Signore si degni di benedirle.

- - -

Lo dico a tutti: se avete una figliuola o un figlio che vogliano consacrarsi al Signore, dateli volentieri: sono essi che tirano le benedizioni del Signore su tutta la casa.
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Associazione Generale Biblioteche

PIA SOCIETÀ SAN PAOLO - ALBA (PIEMONTE)

Le posizioni conquistate

È consolante il lavoro che si è fatto sotto le ali della nostra Associazione per la propaganda delle buone letture. Le nuove Biblioteche nate nel mese coll'aiuto dell'A. G. B. sono 40. Molte delle vecchie associate dopo un lungo periodo si sono nuovamente fatte vive, hanno pensato a mettersi in regola coll'associazione inviando la tassa per il 1924, hanno provveduto ad aumentare secondo le proprie forze il loro patrimonio di volumi per essere in grado di presentare più forti attrattive ai lettori.

Siamo contenti e ne ringraziamo il Signore, per la Cui gloria soltanto lavoriamo.

Ma guai a colui che pone mano all'aratro e si volge indietro. Sta bene ogni tanto fare una breve tappa per considerare la strada percorsa, ma soltanto per acquistare nuova lena. I nostri avversari proseguiscono di pari passo; essi però hanno dietro di sé diciassette anni di vita e di lavoro attivissimo, hanno cinquemila Biblioteche già conquistate.

Solo la perseveranza unita alla grazia che Dio dà ai suoi Apostoli ci darà vittoria sui nostri avversari, sul demonio, sul male. Le Parrocchie d'Italia sono oltre 22 mila: quando saremo arrivati al punto di avere una Biblioteca nostra in ogni Parrocchia?

COMUNICAZIONI

Il nuovo catalogo

Abbiamo fatto nel mese scorso la spedizione gratuita del Catalogo a tutti quelli che ce ne avevano fatto richiesta. Lo manderemo volentieri a quanti lo desiderano ancora. Basta farcene richiesta.

In esso sono contenuti: lo Statuto dell'Associazione, le facilitazioni speciali, che l'A. G. B. concede ai suoi Soci, i volumi stampati appositamente per le Biblioteche a cura dell'Associazione e tutti quei volumi di altre Case Editrici che teniamo in magazzino per averli pronti ad ogni richiesta.

Legature

Il nostro tipo economico di legature ha incontrato la simpatia di tutti. In tutto il mese di gennaio, non si è cessato mai di lavorare per le Biblioteche.

La legatura conviene moltissimo perché i volumi, ben rilegati, durano parecchi anni di più: e la minima spesa di legatura viene rimborsata, non solo ma raddoppiata e triplicata.

Liste preventive

Molti non hanno tempo o conoscenza sufficiente dei libri per essere in grado di scegliere i volumi con cui iniziare una Biblioteca, o per aumentarne la dotazione se già la possiedono.

L'Associazione, se richiesta, può preparare liste preventive dietro indicazioni circa le persone a cui i libri verrebbero particolarmente destinati, sul grado di cultura, sulla spesa che si può raggiungere. È bene dire anche se si preferiscono Romanzi, Avventure, Racconti, Vite di Santi, libri di cultura, di Religione, ecc. In ultimo indicare se si vogliono libri rilegati, oppure sciolti (in brossura).

Noi metteremo da parte i libri, perché non si corra rischio che vengano a mancare, se la lista è accettata. La lista si spedisce all'interessato che la esamini; al più presto ci avverte di spedire i libri, togliendo, aggiungendo, o, il più sovente, senza mutare nulla, perché nella scelta ci atteniamo sempre alle indicazioni degli interessati. Anzi molti preferiscono non aver neppur più da scrivere: allora noi stabiliamo un termine 

[UCBS Anno 1924 - N. 2 (15 feb.) - pag. 14]

di 5, 6, 8 giorni, secondo la distanza, spirato il quale, se non si ricevono contrordini, s'intende accettatala lista e si spediscono i volumi.

I volumi del Verne

Abbiamo fatto una buona provvista dei volumi di GIULIO VERNE, che offriamo alle nostre Biblioteche alle medesime condizioni dei libri editi da noi.

Questa collezione è utilissima perché seguendo il filo delle avventure più straordinarie si impara, senza fatica, la Geografia, in primo luogo, ma anche tutte le altre scienze, perché questi volumi sono ripieni di una erudizione vastissima.

Per chi desiderasse acquistare l'intera collezione di 40 volumi, la cediamo a L. 95 (più L. 14 di porto), invece di L. 140 (prezzo di copertina).

Biblioteche fatte

Possiamo, per comodità dei nostri Soci, incaricarci di preparare Biblioteche fatte a prezzi fissi, dietro indicazioni opportune per poter scegliere i volumi adatti al bisogno.

I prezzi dei tre tipi di Biblioteche fatte si aggirano rispettivamente sulle L. 90 — L. 180 — 370. Invece si cedono:

Prezzi ridotti
25 volumi L. 65 porto L. 9
50 volumi L. 125 porto L. 16
100 volumi L. 250 porto L. 30

Servizio novità

Molte Biblioteche, in ispecie quelle che hanno già potuto prendere un discreto sviluppo, desidererebbero rifornirsi prontamente, per attrattiva dei lettori, delle migliori edizioni che vengono man mano pubblicate dai diversi Editori.

Ma non a tutti è possibile mantenersi al corrente della molteplice produzione libraria. Per questo abbiamo deciso di iniziare subito un SERVIZIO NOVITÀ.

Ecco in che cosa consiste il nuovo Servizio che l'Associazione potrà fare alle sue biblioteche: Coloro che desiderano procurarsi le nuove pubblicazioni ci avvisino subito e noi, appena veniamo a conoscenza di una nuova edizione che possa interessare, ci affretteremo a procurarcela e ad inviarla al più presto.

In tal modo le nostre Biblioteche acquistano un'attrattiva notevole che procura loro lettori più numerosi e più scelti, e ne conquisteranno di quelli che sono abituati a tutt'altre letture, colla solita scusa che le Biblioteche buone non sono in grado di concedere in lettura opere interessanti o curiose.

NUOVI LIBRI

Libri di favole

Nelle stalle, d'inverno, se ne raccontano di quelle!...
I libri di fiabe hanno una diffusione, enorme. E non se ne trovano di proprio sane. Abbiamo pensato di proporne alcuni fra quelli che servono almeno a... sostituire altri peggiori e potranno servire come rimedio a mali dannosi.
Eccone un primo elenco, il quale verrà continuato in marzo:
Nel regno del meraviglioso L. 1,50
L'Asinello Fatato » 1,50
La Fata Cherestani » 1,50
La Campana misteriosa » 1,50
La Cintura Fatata » 1,50
La Notte di Natale » 1,50
I Pasticcini del Diavolo » 1,50

Intorno al Focolare » 1,50

L'Uccellino azzurro » 1,50

La Fata delle Fate » 1,50

La Fata dei Fiori » 1,50
Il Re cervo » 1,50

La sette mogli di Barbagialla » 1,50

La vendetta del Mago » 1,50

Novelle meravigliose » 1,50

Altre novità

Abbiamo di nuovo potuto avere (sebbene non più alle condizioni di prima, per cui possiamo solo fare lo sconto delle edizioni di deposito) i celebri volumi della Vertua Gentile, volumi che si vanno continuamente ristampando e che vengono addirittura divorati. 

* VERTUA - Quella voce » 5,—
*— Lungo la ferrovia » 4,50
*— No e poi no! » 4,50
*— La Casa della scogliera » 3 60
SCHIRMER - Margherita di Fiandra » 5,—

COLLODI - Pinocchio. Illustrato, copertina a colori L. 2,—

- - -
Non si può fare sulla terra opera più grande che procurare alla Chiesa un buon Sacerdote! (SAN VINCENZO DE' PAOLI)
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Dalle Biblioteche

MUCENO — Il R.mo Sac. Borghi Antonio, invia la quota dei 1924 e ci chiede un lungo elenco di libri. Auguri.

VILMINORE — Scrivo da questa ridente Valle di Scalve, cosi duramente provata dal disastro del Gleno. È già un po' di tempo che desidero riordinare la Biblioteca di questo Circolo Giovanile Cattolico, biblioteca che si trova in uno stato miserando; il bisogno, come altrove è grande, il desiderio, specie fra i giovani è vivissimo, il bene che si può compiere è immenso, anche solo impedendo un po' di quel male che compiono le non mai abbastanza deprecate letture. Ci mandino per intanto... Ci raccomandiamo per gli sconti. Alla nota unisca l'importo per la quota di federazione all'A. G. B.

Sac. Antonio Chiappa, Curato.

Abbiamo inviato quanto ci si chiedeva. E siamo davvero ammirati dello zelo che anima il R.mo D. Chiappa, che, a costo di gravi sacrifizi, causati dalla sciagura che ha commossa tutta l'Italia, ha voluto pensare alla biblioteca, ben persuaso della importanza delle buone letture.

PIANA DI VALDAGNO — Il Sig. Giacomo Brun da Milano ci scrive pregandoci di aiutarlo nell'organizzazione della Biblioteca in questo suo paese. Ci auguriamo che, vinte le prime difficoltà, possa, la nuova Biblioteca, prosperare e far molto bene.

GUALTIERI — Si è federata la Biblioteca Parrocchiale di questo paese, a mezzo R.mo D. Giuseppe Pelacani.

FORNI A VOLTRI — Ci scrive quello zelante Parroco D. E. Gottardi: Mancandomi assolutamente il tempo di preparare un elenco per fondare una biblioteca per Gioventù e Adulti maschile, mi rimetto pienamente alla serietà della S. V. Ill.ma per avere una spedizione di libri scelti... Chiedo insomma dei libri a modo per invogliare queste menti distratte alla lettura e per poi farli salire più in alto nell'educazione e negli ideali.

PIOVENE-ROCCHETTE — Il R.do Don G. P. ci chiede una biblioteca fatta per U. F. C. I... Desidero i libri legati in mezzatela, solidissimi. Abbiamo spedito tutto quanto chiestoci. Auguri.

VISCHIE — È mia intenzione acquistare presso cotesta Società tutte le opere di Ugo Mioni. Desidero sapere il prezzo totale. Tenga conto che io sono associato all'A. G. B. Parmi che i volumi del detto autore siano una settantina. D. A. M. Settanta moltiplicato per quattro! sono precisamente i libri composti da quel mago dei giovani lettori che è il Mioni. Molti già sono esauriti. Nel 1923 la nostra Pia Società S. Paolo ne ha stampati 80. E vanno a ruba. Sappiamo che sono in preparazione altri volumi, che faranno... drizzare i capelli. Non diciamo di più.

POSTIOMA — Si desidera fondare la biblioteca per la cultura della gioventù e perciò invio il seguente elenco di libri. Preferiamo rivolgerci a questa Società piuttosto che ad altre librerie. Sac. A. Zussa. — Ringraziamo per la preferenza e auguriamo dal Signore benedizioni.

SEGUSINO — Prego volermi spedire con la massima sollecitudine l'intera biblioteca per Gioventù Femminile come da catalogo. Sac. G. T.

ARCOLE GRAZIE — A mezzo della banca Cattolica di Riva spedisco L. 300. Di queste: cinque quale tassa di iscrizione o dieci quale tassa di associazione. Per le altre 285 prego mi si inviino i libri corrispondenti, estraendoli dall'elenco qui unito. P. C. C. o. f. m. Congratulazioni e auguri.

BORGO A MOZZANO — Il R.mo Sac. A. Farnocchia ci ha chiesto una Biblioteca per l'importo di L. 300.

LENZUNO BEZZECCA — In seguito a raccomandazione dei Presidente della G. C. I. avv. Corsanego, comparsa sull'Osservatore Romano, prego spedirmi i 50 volumi per Biblioteche maschili e i 50 volumi per biblioteche femminili. Sac. A. Girardi.

CORTINA D'AMPEZZO — Dalla bellissima cittadina, regina delle Dolomiti e custodita dalle Tofane, il R. Sac. Albino Lerno, ci scrive chiedendoci tutti i volumi della «TOLLE ET LEGE» e della «FONS AQUAE».

VALLE S. FELICE MORI. — Una grande biblioteca ci è stata commissionata da quel Rev.mo parroco. Complementi e auguri.

COL SAN MARTINO — Il R.mo D. Giovanni Canzian ci invia un lungo elenco di libri e ce ne chiede il prezzo. Soddisfatto delle condizioni praticate si associa all'A. G. B. e chiede gli venga subito spedito tutto.

Oltre alle biblioteche di cui sopra, si sono associate all'A. G. B. ed hanno chiesti libri quelle di: Robilante; Robicco; Eredita; Castelleone; Occhiobello; Borgomasino; Rancio; Staggia; Venezia; Cingoli; Pessina; Crosara; Frugarolo; Amborzasco; Spino d'Adda.

- - -

Se sarà necessario bisognerà vendere gli arredi e suppellettili sacri per la Stampa Buona: come Pio X quando era Vescovo diceva che per essa era disposto a vendere il bastone Pastorale.
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DEPOSITI E RIVENDITE

DI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI

RR. Sigg. Parroci e Sacerdoti,

Vi proponiamo un'opera di zelo, di gran merito, di vantaggio vostro e delle vostre popolazioni.
L'opera ebbe principio nel 1919 nell'Alta Italia: ora vedendo i suoi buoni frutti e le insistenze dei Parroci si vorrebbe propagata anche alle altre parti d'Italia.
Si tratta di stabilire in ogni parrocchia un piccolo Deposito-Rivendita di libri buoni e oggetti religiosi perché la popolazione ne sia fornita bene ed a prezzi buoni.

Come si fa?

1. — Un parroco o un sacerdote della parrocchia, dopo lunghe preghiere si propone ad esempio:
di voler provveduti del catechismo tutti i fanciulli e le fanciulle;
di ottenere che tutti i giovani e le figlie di Maria venendo a Messa od a Vespro abbiano il loro libro di pietà per pregare e cantare;
di presentare alle giovani e persone pie della parrocchia un libro di meditazioni o lettura spirituale;
di contrapporre ad un libraio, che forse nella parrocchia smercia libri irreligiosi e immorali, un centro di diffusione di letture sane, amene, educative;
di provvedere a che in ogni famiglia vi sia un crocifisso, un quadro, la corona del Rosario ecc. ecc.
2. — Si fa un calcolo approssimativo del numero dei catechismi, libri di pietà, di meditazione che gli occorrono, per non ordinarne molti di più o molti di meno.
Quindi esamina: chi potrebbe rivendere? Il Sacrestano? la priora delle figlie di Maria, una giovane del Circolo, una bottegaia onesta e pia, la serva, il Sacerdote medesimo?
Pensa, forse con un catalogo alla mano: quali libri, catechismi, corone, crocifissi ecc. vorrebbe vedere in mano alla popolazione. Generalmente scegliere poco e buono: e volerlo diffondere molto, alla totalità.
3. — Si commissionano i libri ed oggetti. E giunti che siano, ecco il lavoro più importante: si spiega dal pulpito, al confessionale, ai catechismi, nelle associazioni cattoliche: perché bisogna provvedersi quel libro o quell'oggetto; cosa contiene e significa: che non è negozio ma zelo quanto si fa; che tutti i fanciulli si vogliono col catechismo in mano; che al Vespro tutti dovrebbero sapere dove sono i Salmi e cantare; che in ogni casa deve regnare dal luogo più elevato e distinto il crocefisso; quale indulgenze hanno le corone ecc.
Ma non stancarsi! in principio vi saranno delusioni ma ogni seme dà frutto nella pazienza.

Quali facilitazioni?

Parecchie: tante che il rivenditore può avere una ricompensa alla sua fatica. Esempio: il Parroco di Castellinaldo — diocesi di Alba — esitò oltre mille «La preghiera del Parrocchiano» col 40% di sconto; ebbe un utile di oltre L. 1000, che gli servirono per regalare il libro ai meno abbienti e dare i premi di Catechismo ai fanciulli. Difatti:
1. — La Scuola Tipografica di Alba accetta di ritorno i libri invenduti (purché del tutto conservati in perfetto stato di vendita, non sciupati), restituendo il denaro versato all'ordinazione.
2. — Sconto progressivo, secondo la quantità che sarà venduta: più sotto notiamo ad ogni libro ed oggetto il prezzo di favore che facciamo ai nostri Depositi. Esempio: i nostri catechismi piccoli a L. 0,12 per copia, sono venduti nei negozi a L. 0,25; 0,30; 0,35 per copia.
3. — Pagamento anticipato di tutta l'ordinazione: o per vaglia o contro assegno; notando che sono a carico del committente l'imballaggio ed il porto di andata e ritorno. Si nota però che, dove il Sacerdote fa le cose bene, nell'esaminare i libri occorrenti, ordinare il semplice necessario, zelarne l'esito, ecc., la resa è pochissima o nulla.

Quali libri per un esperimento?

N. B. — Il primo prezzo segnato in grassetto è il prezzo di favore per chi acquista oltre 15 copie; il secondo per chi acquista oltre 50 copie.
Consigliamo i seguenti:
La preghiera del Parrocchiano: preghiere e pratiche principali, liturgia, funzioni per determinati tempi dell'anno, lodi sacre. Legato prezzo di copertina L. 6 si dà ai nostri Depositi al prezzo di L. 4,50 — 4,25
Il Giovane Cattolico: meditazioni, preghiere, modo di servir la S. Messa, divozioni principali, Vespri, lodi sacre. Legato L. 4 si dà a L. 2,65 — 2,30
La Giovane pia: meditazioni, preghiere, modo di servir la S. Messa, divozioni principali, vespri, lodi sacre. Legato L. 4; si dà a Lire 3 — 2,50
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Il libro del Luigino: Legato L. 3,50. Si dà a L. 3  2,75
Gesù al cuore della giovane: meditazioni. Legato L. 2,50; si dà a L. 2,20  2
Ai miei piccoli Parrocchiani: (con note per il canto): Lire 0,60; si dà a L. 0,50  0,45
Le mie divozioni più care: per adulti, in carattere grande. Legato L. 4; si dà a L. 3  2.75

Preghiamo il S. Cuore di Gesù: Nove Uffici, a S. Messa. L. 0,50; si da a L. 0,45  0,40

Apparecchio alla morte: L. 4; si dà a L. 3  2,75
Pratica d'amar Gesù Cristo: L. 2,60; si dà a L. 2,40  2,20
Le glorie di Maria: 2 vol. bella edizione L. 10; si dà a L. 7  6
Gran mezzo della Preghiera: L. 1,50; si dà a L. 1,25  1,15
Massime eterne: Legato L. 2; si dà a L. 1,85  1,80
Filotea: Lire 3; si dà a L. 2,50  2 25
Le preghiere dei fanciulli: Lire 0,40 si dà a L. 0,35  0,30
Quali Oggetti?

CORONE: nere da lire 3,50 caduna per L. 2,75
id da L. 2,50 caduna, per L. 1,40 Osso Bianco da L. 2,60 caduna L. 1,80
CROCIFISSI: da appendere, di metallo bianco, da L. 7 per L. 5,50 cad.
id. da L. 5 per lire 4 caduno, tascabili, alluminio, da L. 4,50 per L. 3,60 cad.
tascabili, metallo bianco: da Lire 2,50 per L. 1,80 caduno.
IMMAGINI: di assortimento vario, da L. 13 per L. 10 al cento
id. da L. 7 per L. 6 al cento
MEDAGLIE: varie da L. 5 per Lire 3,50 al cento
id. da Lire 12 per L. 9 al cento grandi ricordo, da L. 18 e 25 per L. 12 e 15 al cento
Catechismi

I nostri libri di testo per le Scuole di Catechismo ebbero la preferenza da tanti RR. Parroci di tutta Italia, che li vollero adottare per la praticità che vi riscontrarono.
Catechismo grande: L. 60 al cento; edizione economica L. 35 al c.
Primi Elementi Dottrina Cristiana: L. 16 al cento; ediz. econ. L. 12.
Libretti di classe (1.a, 2.a, 3.a e 4.a) illustrati L. 52 al cento.
Esempi

In una parrocchia (Grinzane) il Pievano aveva ogni mattina una cinquantina di giovanette alla S. Comunione; molte altre rimanevano in casa perché impossibilitate a lasciare le occupazioni. A tutti il Pievano zelante voleva dare un libro di meditazione perché più si avanzassero nella via buona. Gli fu additato il libro «Gesù al Cuore della Giovane». Sono così rari i libri davvero sodi per le figlie!! Lo scelse: in pochi giorni tutte le figlie ella Parrocchia facevano la loro meditazione su quei libro.

Due Parroci erano impressionati perché i giovani assistevano male alle funzioni, moltissimi non venivano a Vespro perché non sapevano che si cantasse, alle sepolture si lasciava il clero solo a cantare ecc. Si accordarono, scelsero un libro adatto, ne acquistarono due mila copie, e lo fecero entrare in tutte le famiglie, portare alle funzioni ecc. Si è giunti a questo: il Parroco a Vespro, dal presbitero prima di intonare il salmo dice ad esempio: cercate il Beatus vir qui... pag. 254; tutti hanno lo stesso libro, cercano e 600 voci femminili rispondono alle 400 maschili!!

Un curato aveva amministrato l'Olio Santo ad un infermo: voleva fargli baciare il Crocifisso: ma in casa non se ne trovò: dovette usare quello appeso alla sua corona. Rimase un po' male: ma tornando in Canonica fece il proposito: in nessuna famiglia della mia cura mancherà il Salvatore Crocifisso. Ne acquistò 280, quante erano le famiglie: ed insistendo dal pulpito, dal catechismo, nelle conferenze ecc. ottenne quanto voleva.

Molti esempi si potrebbero aggiungere: ma almeno il seguente non deve rimanere tra i tralasciati. Disgraziatamente in una cittadina del Piemonte si era aperto un negozio di Cartolaio-libraio: e purtroppo si vendeva ciò che più lusinga le passioni umane: cartoline, libri, opuscoli, romanzi, giornali assai guasti in fatto di religione e morale. Due sacerdoti con gravissimo sacrificio aprirono una contro-rivendita: ottennero libri in deposito, fecero anche gravi sacrifizi: ma ora se in quella cittadina vi è del male, vi ha pur del bene: vi è un centro da cui emana luce di verità e di bontà. E Dio ha molto benedetto

La Scuola Tipografica di Alba

sorta unicamente per far del bene colla Stampa Buona, si mette a servizio di tutti questi RR. Parroci che oltre a seminare la verità dal pulpito, la vogliono far penetrare scritta nelle case. Volentieri li coadiuverà, aiuterà in tutti i modi a sua disposizione. Ognuno che apre un deposito-rivendita diventa anche un cooperatore Buona Stampa e partecipa ai favori spirituali e indulgenze concesse dalla Santa Sede.
Per la Scuola Tipografica di Alba e Pia Società S. Paolo
Sac. Alberione G.
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MILLE SS. MESSE ANNUALI
PER I NOSTRI COOPERATORI

In che consiste. Nella celebrazione di Mille Messe all'anno, applicate tutte per i Cooperatori e benefattori della Pia Società S. Paolo - Alba.

Scopo. 1. Ottenere le grazie del Signore sulla Stampa Buona (libri, giornali, riviste, bollettini ecc.) onde si effettui con essa il desiderio di Gesù ch vi sia un solo ovile ed un solo Pastore.

2. Adorare, ringraziare, chiedere perdono e grazie al Signore: la messa è la più perfetta adorazione al Signore, il vero ringraziamento, è il prezzo infinito a soddisfare i nostri peccati, la preghiera più efficace per ottenere ogni grazia perché chi prega con noi e per noi nella messa è Gesù Cristo.

Condizioni per essere inscritti. Fare offerta di L. 10 una volta sola in vita alla Pia Società S. Paolo.

Chi si può inscrivere. Tutti, anche gli assenti, anche a loro insaputa, i bambini, i defunti; tutta una famiglia intera versando una unica offerta di L. 10.

Per quanto tempo si partecipa. Per sempre, anche dopo morte finché si celebreranno le Messe: ossia finché durerà la Pia Società S. Paolo. Anzi le messe aumenteranno ancora, si porteranno a due, tre, quattro mila all'anno ed a tutte partecipano anche coloro che già sono inscritti e s'inscrivono ora.

L'opera ha l'approvazione del Vescovo nostro che con amorosa cura l'assiste e controlla.

* * *
Gesù Cristo ha detto: «Qualunque cosa chiederete al Padre in nome mio Egli ve lo darà». Nella S. Messa non solo chiediamo in nome suo ma è Gesù stesso che chiede per noi. Inscrivetevi all'opera delle Mille Messe e per tre volte al giorno nostro Signore G. Cristo si presenterà al Padre celeste ad intercedere per voi.

INDULGENZE E PRIVILEGI
ai Cooperatori Buona Stampa

e a tutti gli iscritti alle Mille Messe

Tutti gli ascritti a questa opera diventano Cooperatori nostri; quindi partecipano delle seguenti indulgenze e privilegi concesse dal S. Padre:

INDULGENZA PLENARIA. Alle solite condizioni (Confessione, comunione, preghiera secondo le intenzioni del Papa) nelle seguenti feste od in uno dei sette giorni immediatamente successivi:
— Nelle feste del Signore; Natale, Epifania, Pasqua. Ascensione, Corpus Domini, Giovedì e Sabato Santo. — Nella festa della Pentecoste. — Nelle feste della Madonna: Immacolata Concezione di Maria, Assunzione. — Nel giorno della festa di S. Giuseppe (19 marzo) e nella solennità del suo patrocinio (3.a dom. dopo Pasqua). — Nella festa di Ognissanti. — Nella festa della Conversione di San Paolo (25 gennaio) e nella Commemorazione (30 giugno). — In tutte le feste degli Apostoli. — Nella festa di S. Francesco di Sales.
UNA SPECIALE INDULGENZA plenaria ogni volta che faranno un'ora di adorazione avanti al Santissimo Sacramento e pregheranno secondo l'intenzione della Pia Società.
INDULGENZA PLENARIA IN ARTICULO MORTIS se confessati e comunicati o almeno contriti diranno devotamente colle labbra o col cuore il santo nome di Gesù, ed accetteranno pazientemente la morte dalle mani del Signore in pena dei propri peccati.
INDULGENZA PARZIALE di cento giorni ogni qual volta diranno col cuore contrito qualche preghiera, secondo il fine della Pia Società, o presteranno un qualche aiuto: (lavoro, elemosine, offerte).
PRIVILEGI

I sacerdoti, potranno benedire con il solo segno di croce, e col permesso del Vescovo diocesano:
a) fuor di Roma, privatamente sempre, in forma pubblica invece soltanto nell'Avvento o Quaresima e durante le Missioni o i santi esercizi, corone, rosari, croci, crocifissi, piccole statue e medaglie ed applicare loro le indulgenze apostoliche e ai rosari anche quelle di santa Brigida.
b) Corone del santo Rosario, applicando loro l'indulgenza di 500 giorni per ogni Pater e Ave, anche non recitando il Rosario.
Quattro volte alla settimana, hanno il privilegio dell'Altare privilegiato.
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PER LE ZELATRICI

Le persone che hanno ricevuto il bollettario per raccogliere inscritti all'opera delle Mille Messe e non intendono farsi zelatrici sono pregate di respingere il bollettario; farebbero opera buona unirvi la loro iscrizione.

DOMANDE

Avete trovata inscritti?...

State cercando?..

Avete ancora il Bollettario?...

Preghiamo quelle zelatrici che non hanno ancora mandato inscritti e da molto tempo hanno il bollettario a rispondere a queste tre domande con un semplice Sì o No, poi mettere questo foglietto in busta aperta con un francobollo da due soldi ed inviarlo alla Pia Società S. Paolo di Alba.

ANIME ZELANTI

Da Bultei riceviamo. «Non prima d'oggi mi è stato possibile riempire il bollettario che Le accludo. Sarà difficile riempirne un altro, ma proverò, quindi se vuol mandarlo farò quello che posso. È davvero un'opera grande, assai necessaria ai nostri tempi, certamente tanto gradita al caro Gesù, e non mancherà perciò di favorirla con la sua provvidenza Divina. Raccomando me e la mia famiglia alle sue preghiere».

Da Carrù riceviamo: «Sono davvero mortificato pel nuovo ritardo a spedire la presente, cause affatto involontarie.

Ma in compenso ho la soddisfazione di inviarle il bollettario tutto riempito di firme...».

Da Siculiana ci scrivono: «Le spedisco qui accluso il Bollettario con le dieci famiglie ascritte. La Zelatrice di questo ultimo è mia sorella. Lei manderà il Diploma, la corona, ed il libro; desidera il Vangelo; siccome io non era in grado di occuparmi, per la grave malattia di mamà, di riempire l'altro bollettario, dei due speditemi insieme, l'ho affidato ad una mia figlioccia e l'ha riempito pure, e l'ha pronto a spedirlo. Viva S. Paolo! cosi sono 50 inscritti che ha dato Siculiana».

Da Melegnano ci scrivono: «Favorisca mandarmi un paio di Bollettari; ne ho qui due, ma già incominciati; poi tante persone mi hanno promesso che si faranno ascrivere.

Mi mandi anche le pagelline perché mi servono, sia per far vedere il bene a cui sono a parte, sia per fare propaganda.

Sia benedetto il Signore, mi faccia la grazia di potere sempre più estendere il suo regno...».

Da Mombello ci scrivono: «Sono ben lieta di poter dare il nome di una nuova zelatrice per la S. Opera delle Mille Messe.

Favorisca di inviarci al più presto tre bollettari, perché la nuova zelatrice ha già raccolto per tale scopo circa trenta iscritti.

Sentitamente porgo vivissimi ringraziamenti, per il prezioso dono inviatomi, il bel libro «La Via dolorosa».

Ho pure avuto il 4° bollettario, credo presto sia riempito...».

Da Venasca: «Finalmente riesco a spedirle con piacere il 2° bollettario che ritenni quasi contro speranza.

Mi raccomando alla carità di speciali preghiere per grazie di stretta necessità ed importanza ed altre 2 persone offerenti, una delle quali defunta poco dopo l'offerta».

Da Alatri: «Ho già spedito la seconda bolletta con i relativi nomi. Grazie del libro, che Ella nella sua bontà, ha voluto inviarmi per premio di quel po' di bene che ho fatto alla Pia Società S. Paolo.

Sono contenta di essere ammessa nel numero delle Zelatrici di questa S. Opera.

Ancora ringraziandola la riverisco e mi raccomando alle preghiere di tutti i suoi fanciulli».

Dal Meridionale: «Con un po' di ritardo Le rimando il bollettario riempito ringraziando Iddio di esserci riuscita.

Ora aspetto che mi mandino 4-5 copie dell'Italia antiblasfema per poterle rivendere, che se andranno ne richiederò ancora.

Io poi raccomando alle preghiere della Pia S. S. Paolo mio figlio avviato alla carriera ecclesiastica.

In quanto a me indegna pregherò per codesta Società».
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Da Sessame: «Qualche tempo fa ho ricevuto il Bollettario per l'adesione alle Mille Sante Messe. Cinque abbonamenti li ho notati mentre per il rimanente non so quando potrò avere l'onore di riempire. Col tempo forse.

Ringrazio per l'onore fattomi di avermi inviato il Bollettario e assicuro che farò del mio meglio per trovare oblatori...».

Da Terontola riceviamo: «Ho il piacere di inviarle il secondo Bollettario pieno di ascritti alle Mille S. Messe. Iddio accolga il piccolo sacrifizio usando misericordia alla povera anima mia.

La pregherei di inviarmi un altro Bollettario con delle pagelline. Non so se potrò riempirlo essendo in una campagna, mi adopererò il più possibile; c'è tanto bisogno di bene... loro mi aiuteranno con la preghiera che domando per tutti gli ascritti ed anche per me. Colgo occasione di ringraziarla della pregiata corona, benché indegnamente mi ricordo anche di loro...».

Da Molini di Calasca: «Le invio il presente vaglia, più il Bollettario che il Signore mi aiutò di poterlo empire ancora una volta, certo sono le loro preghiere, ed io sono lieta, perché sono certissima che nelle sue preghiere non si scorderà di me, io non chiedo nessuna grazia solamente la mia salvezza: il Regno dei Cieli. Grazie a loro che mi hanno suggerito di fare questa opera di molto merito. Con la più alta stima i miei ossequi».

Da Fara ci scrivono: «Per grazia di Dio, contro ogni mia speranza sono riuscita a riempire il secondo bollettario, credevo proprio di doverlo rimandare vuoto; mi è stato di grande aiuto il vostro giornaletto; ora anche a Fara, sono 26 iscritti, sia ringraziato il Signore».

A queste ed altre molte zelatrici che pure inviarono, ringraziamenti e benedizioni dal Signore.

Alle altre zelatrici sia di coraggio il premio che riceveranno dal Cuore Santissimo di Gesù.
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OPERA BOLLETTINI PARROCCHIALI

Cosa è? È un ramo, una sezione della Unione Cooperatori Buona Stampa. Ha sede presso la Pia Società S. Paolo; si propone in modo particolare e pratico di diffondere la Stampa buona e con essa il regno di Dio.

Cosa fa? Attualmente cura la pubblicazione di circa centocinquanta Bollettini Parrocchiali e due periodici Parrocchiali con una tiratura mensile di novantasettemila cinquecento foglietti che si spargono in ogni parte d'Italia.

Scopo. L'Opera si propone di venire in aiuto ai RR. Parroci nel loro ministero pastorale mediante i Bollettini e foglietti parrocchiali che sono mezzi efficacissimi di bene, anzi la continuazione del vero insegnamento popolare del Divin Maestro, Gesù. Potrà raggiungere il suo fine, che è di fare entrare un foglio buono in ogni famiglia, di facilitare ai RR. Parroci poveri l'istituzione del Bollettino, di dare a prezzi minimi i suoi periodici, man mano che attorno ad essa si stringeranno tante anime di apostoli che coopereranno all'Opera Bollettini colla preghiera, cogli aiuti finanziari, colla propaganda.

Membri. Fanno parte dell'Opera: i Rv. Parroci che fanno il Bollettino o introducano i periodici parrocchiali nelle loro parrocchie e tutte quelle persone che con offerte, aiuti e preghiere coadiuvano l'opera del Parroco e della Pia Società San Paolo in questa attività particolare.

Frutti. I membri dell'Opera Bollettini partecipano agli stessi favori e privilegi concessi dalla S. Sede ai Cooperatori Buona Stampa e pubblicati su questo Bollettino.

Sottosezioni. In ogni Parrocchia attorno al Bollettino e al Periodico potrà formarsi la Sottosezione dell'opera Bollettini. È una famiglia di persone volenterose di cui il Parroco è il papà. Di essa fanno parte le Zelatrici, le distributrici, e essi collaborano col lavoro e colle offerte e colla preghiera.

— I RR. Parroci potranno comunicare alla Pia Società la costituzione della sottosezione ed il nome dei membri, ad essi sarà inviato il presente periodico.

“Lo Specchio del mondo”

«Vi parlo come giornalista che ha vissuto tutta la gamma delle emozioni giornalistiche, che si chiamano battaglie giornalistiche.

Voi costituite un sindacato della stampa, e farete bene a mettere nel vostro sindacato quelli che sono i collaboratori più diretti del giornale, gli operai tipografi.

Così la famiglia è perfetta. I rapporti tra giornalisti e operai sono stati sempre corretti, cordiali. Bisogna renderli ancora più fraterni, rendendo questi collaboratori partecipi delle nostre battaglie e del nostro destino.

Certamente fra tutti quelli che si possono chiamare i prodigi della nostra civiltà, forse troppo meccanica; il giornale tiene il primo posto. Il giornale è in realtà lo specchio del mondo. Nel giornale come sopra una grande strada, passa tutto quello che accade nel vasto genere umano, dalla politica altissima al fattaccio di cronaca. È bene ripetere che la cosidetta libertà di stampa, non è soltanto un diritto, è un dovere. È bene ripetere che oggi, una semplice notizia di giornale può essere apportatrice di danni incalcolabili alla Nazione. Se si vuole, come si vuole, che il giornalismo sia una missione, ebbene ogni missione è accompagnata irrevocabilmente da un senso altissimo di responsabilità». (Mussolini al Sindacato giornalisti) L'on. Mussolini quando parla di potenza del giornale è competente.

Ed una cosa nuova dice: che la tipografia è un apostolato come lo scrivere!

[UCBS Anno 1924 - N. 2 (15 feb.) - pag. 25]

LE VIE E I MEZZI DELLA DIVINA PROVVIDENZA

CHI DOMANDA E CHI RICEVE

Una buona Signora ci scrive: Mando la mia offerta; desidero tre Messe: due per i miei morti, una alle Anime del Purgatorio per grazia ricevuta, un'altra per l'Anima più dimenticata e una per l'anima più vicina ad andare in Paradiso, il resto è a beneficio della Pia Società S. Paolo. Le lire in argento che vi sono in questa busta desidero siano adoperate per calice o pisside per la Chiesa di S. Paolo. Mi raccomando alle preghiere anche per la mia famiglia e perché i bambini crescano su buoni, sani, studiosi.

Un'altra offerta è accompagnata da queste parole: Mandiamo questo vaglia a compimento della promessa fatta del cinque per cento sul piccolo raccolto che fu superiore a quanto speravamo. Preghino per una necessità che ci angustia; se il Signore esaudirà le preghiere manderemo altra offerta.
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Per la Cappella

La statua e l'altarino dell'Angelo Custode rendono la Cappellina di S. Paolo sempre più graziosa.
Al mattino si celebrano sempre due messe contemporaneamente. Ci occorreva un Calice, verrà in settimana: e la prima messa sarà per l'offerente. È l'ideale delle offerte per un'anima che ami Gesù; è una grazia grande che il Signore si degna di fare nella sua misericordia.

Le cassettine della Buona Stampa

Pochi hanno mandato il resoconto perché: le strade son brutte e fa freddo e naturalmente anche gli inchini in questo mese sono stati più rari. 

Preghiamo i detentori delle cassettone a darci qualche notizia ... del piccolo bambino. Come sta? È sempre buono? Fa volentieri l'inchino? La cassettina fu già aperta? E allora mandateci il frutto della generosità degli amici. A tutti grazie e saluti.

I LIBRI

«Faramondo, Faramondo! noi abbiamo combattuto colla spada, noi abbiamo scagliato la francesca a doppio taglio: il sudore colava dalla fronte dei guerrieri, le aquile mandavano grida di gioia, il corvo nuotava nel sangue dei morti. Oh! quanto pianto han versato le vergini! Faramondo, Faramondo! noi abbiam combattuto colla spada!». Questo canto di guerra erompente dal petto di 40000 barbari Franchi, mentre i cavalieri alzavano ed abbassavano a tempo i loro scudi e ad ogni ritornello battevano col giavellotto il petto coperto di ferro, questo canto riportato dal Visconte di Chateaubriand nella celebre sua opera I martiri, e letto dal giovane Agostino Tierry al termine de' suoi corsi classici nel collegio di Blois, bastò a rivelargli la sua vocazione agli studii storici, per cui andò così famoso fra gli scrittori di Francia: tanto grande è la potenza d'un libro!

Ma se la lettura esercita così grande influenza sull'animo umano e se per altra parte i libri si contano così numerosi che fin nella Sacra Scrittura è già detto: «faciendi plures libros non est finis», è evidente che, non potendosi, e spesso non dovendosi, tutti leggere, nella loro scelta è necessario un giusto criterio.

«Giovani non leggete i libri buoni», diceva una volta un vecchio prete, professore di seminario, incominciando un discorso rivolto ai suoi allievi: e perché questi a tali parole lo guardavano meravigliati e quasi scandalizzati; «non leggete i libri buoni, continuava il prete, leggete solo i migliori».

Quali libri dunque si dovranno preferire? Quelli che presentano il vero, il bello, il buono: il vero nella dottrina, il bello nell'espressioni, il buono nella morale. Hanno il vero i libri che fanno amare la Chiesa cattolica romana, la cui dottrina è l'unica vera; il bello quelli in cui risplende l'idea universale delle cose; il buono quelli dopo la cui lettura l'uomo si sente più casto, più lontano dal male, più vicino ai cielo.
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Ma più che in questa regola i giovani hanno una guida molto più sicura nei genitori, nei superiori e nei confessori. Prima dunque di aprire qualsiasi libro si ricorra per consiglio a coloro, cui il Signore diede l'uffizio di guide e di consiglieri.

E nella scelta delle letture è buon consiglio preferire ai nuovi i libri vecchi, perché generalmente non reggono all'urto del tempo se non i più buoni, come nel cozzo di due eserciti non escono superstiti dalla mischia che i soldati più valorosi.

Verso il principio del secolo passato un giovane svizzero, di religione protestante, frequentava le scuole dell'università di Gottinga in Prussia, e innamorato com'era della lettura, acquistava tutti i libri vecchi che gli venivano veduti perché li poteva avere con poche monete. Un dì fra gli altri si trovò tra le mani un esemplare delle Lettere di Innocenzo III; lesse, e intravvide in quel Pontefice un gigante del Papato. Fatto adulto ne studiò a lungo e con amore la vita e così Federico Emanuele Hurter regalò al mondo degli studiosi l'opera sua più poderosa, la magistrale Storia di Innocenzo III, che è ancor oggi il più bell'omaggio che penna protestante abbia mai presentato alla Chiesa di Gesù Cristo.

LE FIGLIE DI S. PAOLO

Un po' di storia

Nel 1917, in Casa s'aggiunse qualche adulta per i lavori di cucina alla Scuola Tipografica: tutte però appartenevano alla stessa casa e talora capitava anche di dover scambiare il lavoro.

Nei primi mesi del 1918 le piccole subirono una crisi forte; rimase solo la prima venuta; le altre uscirono: o perché i parenti non si fidavano della casa nuova che nasceva allora sotto la protezione di S. Paolo; o perché trovavano nuovo il lavoro tipografico per le figlie, e non lo credevano adatto. Anche nelle adulte vi fu diminuzione. Si rimase quattro in tutte la casa, a continuare il lavoro di apostolato incominciato.

Si ricevono oggi lettere di figliuole che chiamano con invidia e con rammarico “sorelle” le prime compagne.

La mano di Dio sceglie con misericordia, e spesso sceglie gli strumenti più inetti, poiché la sua virtù si compie nella debolezza.

E nelle figlie che rimasero e che credettero non venne meno il coraggio: quando Gesù fa sentire “Io sono con voi” c'è tutto.

Ed il Signore volle mostrare che la Casa era sua, ed era solida, e che l'apostolato della buona stampa era pure un sacerdozio femminile.

Dio unì alle sue figlie altre anime.

Pochi mesi dopo venne fuori Susa. La maestra descrive così l'annunzio: Un giorno il Sig. Teologo ci dice: Il Signore vi manda una bella occasione di fare del bene. Si tratta di prendere un giornale diocesano, comporlo, stamparlo, poi dirigerlo: e questo a Susa. Vi sentite di fare questo?

— Si rispose: Come si fa? non c'è che Emilia che sappia comporre: e poco.

— Verrete in tipografia, imparerete, e il Signore e la Madonna e S. Paolo vi aiuteranno.

— Tutte rispondemmo: Sì, Sig. Teologo, andiamo.

— E il Sig. Teologo: Allora io accetto.

Il giorno dopo Clelia ammalò.
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Dal mazzetto di Agostina

Vi pubblichiamo questi pensieri che la buona Piazza Agostina fissava dopo la meditazione sul suo libretto privato: sono gli ultimi scritti, dopo le ultime meditazioni sulla s. Madonna:

“La Madonna ci vuol molto bene, bisogna che ci attacchiamo a Lei, se vogliamo farci sante in fretta.

Maria si mantenne sempre umile. Domando alla Madonna che mi dia la sua umiltà nei pensieri.

La purezza di Maria. Domanderò a Maria l'umiltà di pensieri.

Obbedienza di Maria. Domando l'umiltà affine di poter obbedire a tutti come Maria SS.

La Madonna è la dispensiera di tutte le grazie.

Domanderò l'umiltà di pensieri alla S. Madonna.

Lo spirito di preghiera di Maria.

Domanderò la grazia, di essere sempre unita al Signore nei pensieri come Maria Santissima.

Maria quando nacque era già più Santa di tutti i Santi.

Per intercessione di Maria domanderò l'umiltà.

Maria venne al mondo e lo attraversò senza conoscere alcuna ombra di peccato.

Noi dobbiamo affidare a Maria la nostra lotta spirituale, e raccomandarci a Lei per non perdere la grazia ... abbandonarci completamente in ...

Attaccarci a Maria correrle dietro nella via della perfezione, finché non ci prenderà con sé in Paradiso.

Bisogna dimostrare che vogliamo salvarci l'anima coi fatti, e non con le chiacchiere.

Per intercessione di Maria domanderò di poter lavorare seriamente per l'acquisto dell'umiltà”.

(Continua).

LE PIE DISCEPOLE

Sono una famiglia religiosa di figliuole, in Alba (Piemonte), dai 16 anni in avanti.

Si consacrano ad adorare, continuamente per turno, il Divin Maestro, Gesù Sacramentato per effettuare l'«Avvenga il tuo regno» specie col mezzo della Buona Stampa.

Conducono vita comune, a modo delle suore facendo privatamente i loro voti.

Hanno ciascuna due ore di adorazione per ogni giorno: oltre le altre pratiche comuni di pietà; si occupano poi anche di lavori comuni (cucire, rammendare ecc.).

Vivono in casa propria, sotto la guida del Superiore della Pia Società S. Paolo.

Devono essere scelte fra le figlie che più inclinano alla pietà specialmente eucaristica. Siano sane di mente e di corpo, e non oltrepassino i 25 anni; entrando non pagano pensione di sorta, ma devono essere fornite di un corredo sufficiente: e nei primi due anni sono a loro carico le spese di vestito, bucato ecc. ecc.

Teol. Alberione Giacomo

LA CASA DELLE PIE DISCEPOLE

Per le Pie Discepole si stanno adattando per bene i locali della casa in fondo al giardino: vi sarà posto per cinquanta figliuole, e per i loro laboratori di bucato, sartoria ecc.

La Casa ebbe un nome divino, è chiamata “Divin Maestro” e chi vuol sapere dove sono le Pie Discepole, si risponde: sono al “Divin Maestro”.

- - -

«Udire anche una sola Messa o farla celebrare in vita giova di più che farne celebrare mille dopo la morte».

S. Anselmo.

- - -

Scuola Tipografica Editrice - Alba

Teol. Giaccardo G. - Dirett. Respons.
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OPUS FAC EVANGELISTAE
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UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV - 5)
SEZIONI PARROCCHIALI COOPERATORI B. STAMPA
La Sezione Parrocchiale

Ecco i principali motivi: La buona stampa non è più un mezzo eccezionale, o speciale, o straordinario di bene: è diventato un mezzo ordinario, ministero ordinario, come il catechismo, per predicare la dottrina della Chiesa, per istruire e difendere i fedeli; per insegnare la dottrina cattolica e combattere gli errori. Un parroco dopo l'istruzione in Chiesa, manda la sua lettera a tutte le famiglie perché leggano ciò che egli ha predicato in Chiesa.
Ancora: questa è storia della Chiesa, e, diremmo, necessità evangelica, che solo le parrocchie hanno carattere di perpetuità e di duratura efficacia.
Le opere che si radicano nella Parrocchia vivono della vita di questa: le altre seccano: ora il ministero della buona stampa non deve seccare.
La Pia Società San Paolo poi che ha la direzione centrale di tutte le sezioni, non fa della stampa roboante, non la stampa di commercio, ma ha lo scopo di mettersi vicino ai parroci, ai pastori di anime, per coadiuvarli e fornire i mezzi in quella parte necessaria del ministero parrocchiale che spetta alla buona stampa.

L'U. C. B. S. e i mezzi

Il campo è sterminato: e ogni iniziativa è capace di esaurire molte vite: i principali rami dell'Unione Cooperatori sono ora: L'opera delle Mille Messe, la Società del Vangelo, l'Associazione generale biblioteche, l'opera dei bollettini parrocchiali, la stampa antiblasfema.
Si appartiene all'Unione Cooperatori Buona Stampa, e si partecipa alle indulgenze concesse dalla S. Sede con questi mezzi:
La preghiera, (Comunioni, Rosari, ecc.).
Le offerte (quota fissa o libera, giornate pro stampa, lotterie, recite, rappresentazioni cinematografiche ecc.).
Le opere, (abbonamenti, distribuzioni a domicilio, contabilità, conferenze, impianto o direzione biblioteche, deposito-rivendite, ecc.).

Sezioni formate

In quasi tutte le parrocchie vi è le zelatrici delle Mille Messe; la persona che distribuisce il vangelo in molte parrocchie, vi è la biblioteca parrocchiale: in molte vi è il bollettino parrocchiale: in altre si diffondono le stampe anti-blasfeme. La sezione si fa cosi: si uniscono insieme queste persone, o almeno chi ne ha la direzione e la Sezione è formata.
Il lavoro della buona stampa avrà stabilità e garanzia.
Dove non esistono alcune di queste opere si potrà comporre di poche persone zelanti.
Possibilmente un rappresentante di ciascuna delle associazioni della parrocchia (giovani, donne, figlie, uomini, cassa 
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rurale, ecc.) con a capo il parroco o qualche laico, (uomo o donna) di buon spirito.

Sovente chi non riesce altrove qui trova il suo buon campo, e vi lavora con profitto.

Tutte le Sezioni aderiscono alla Pia Società San Paolo di Alba, che ne tiene la direzione generale.

Lavoro compiuto

Il bollettino dei Cooperatori darà un resoconto fedele del lavoro compiuto ogni mese dalle singole sezioni e dai singoli rami.

La Sezione per es. è formata in Alba dalle zelatrici del Buon Angelo della Famiglia bollettino interparrocchiale; e da persone che offrono, e che pregano; a Trieste dalle Seminatrici, che seminano a larghe mani molti fogli di buona stampa; a Benevello dai Soci del Piccolo Credito, che aiutano in modo speciale la Buona Stampa e ne portano in famiglia i fogli; a Priocca, dal Gruppo Uomini, incaricati del recapito della Gazzetta d'Alba, settimanale Cattolico.

Vantaggi

I vantaggi sono per tutte le persone ascritte al gruppo:

I meriti speciali di chi coopera alla salvezza delle anime.

Partecipazione a tutto il bene che si opera nella Pia Società S. Paolo.

I favori speciali e indulgenze dalla S. Sede concessi a tutti i Cooperatori Buona Stampa: che riportiamo in altra parte di questo bollettino.

A tutti gli iscritti, come ci saranno notificati dal Parroco, si invierà mensilmente il Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa: perché siano sempre più illuminati, infervorati nel loro zelo.

Ogni anno occorre celebrare la festa della Buona Stampa, quanto si potrà solenne.

- - -

Non si può fare sulla terra opera più grande che procurare alla Chiesa un buon Sacerdote! (SAN VINCENZO DE' PAOLI)

Satagite, magis satagite...

Nel mondo vi sono i pigri: quelli cui poco o nulla importa del cielo: così non si muovono a sentire una messa, far la pasqua, andare a predica. Infelici! ammoniamoli quando ci è possibile; preghiamo sempre per loro, almeno inchiudendoli nella recita del Pater «liberaci dal male», il male sommo, il peccate e l'inferno.

Vi sono poi i pigrotti: quelli che vogliono andare in paradiso; ma loro si sono già rassegnati a passare un bel po' nel purgatorio; e nel paradiso, essi, moderati come sono nei loro desideri! non desiderano andare tanto in su; basta loro di metterci il naso in quel regno felice; starsene dietro la porta, dicono. Brutta cosa! perché anzi tutto resigano di non andarci addirittura: chi non prende la mira un po' in alto, corre serio rischio di cadere troppo in basso. Inoltre: quale torto fanno a sé! privandosi di gioie eterne, di premi eterni, che potrebbero guadagnare, essendo parola del Signore che ognuno sarà premiato secondo il suo lavoro. Quale torto a Dio! che priva di una maggior gloria per tutta l'eternità, quante grazie in meno, quante consolazioni che non si gusteranno mai più. E se si andrà in purgatorio quali pene acerbissime. Siamo come i diligenti e solleciti negozianti che ogni giorno e ogni minuto pensano a sempre maggiori guadagni: eppure si tratta di guadagni passeggeri che si abbandoneranno in morte. Andiamo innanzi nell'umiltà, carità, preghiera; approfittiamo di tutte le buono occasioni di meritare; ascriviamoci alle compagnie religiose; lavoriamo a cancellare il purgatorio con penitenze, indulgenze, opere di carità, Messe.

Vi sono poi i solleciti: i santi della Chiesa che non dicevano mai basta; e fissando collo sguardo il cielo, esclamavano: lavoriamo, lavoriamo: ci riposeremo in paradiso. La terra, il guadagno, i piaceri, la stima degli uomini non la vincevano sul loro cuore; te fatiche, i dolori, le contraddizioni non li abbattevano; 
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non si lasciavano sfuggire il tempo e le occasioni di meriti sempre maggiori. Appoggiati alla Croce di Gesù, fortificati dalla grazia dei Sacramenti, raccolti spesso nella santa meditazione dei beni eterni; il mondo li giudicava stolti; ma erano i veri sapienti.

A chi apparteniamo noi? Non alla classe dei pigri?! saremmo forse tra i pigrotti? o piuttosto tra i solleciti?
Allorché accompagniamo un amico o parente al Camposanto la verità risuona più forte al nostro cuore; confessiamolo chiaro: vorremmo in morte trovarsi in quale categoria?

E mettiamoci, ora, mentre vi è tempo. Allora la campana che suonerà la nostra agonia dirà alto: non vi è più tempo.

A FONDO PERDUTO

Un ottimo sacerdote ha destinato a fondo perduto per la Buona Stampa L. 4500.

Una Pia Persona ha depositato a fondo perduto l'egregia somma di L. 12500.

Altre L. 800 sono state versate pure a fondo perduto.

Queste persone hanno così dato a Dio una parte di quanto da Dio avevano ricevuto, esse intendono che solo il Signore ne conosca il nome. È assai meglio cosi.

Partecipano in perpetuo a tutto il bene che si farà nella Pia Società San Paolo e dopo morte sono a loro assicurati i suffragi desiderati senza alcuna pubblicità e senza successione. Intanto che vivono possono ritirare ogni anno l'interesse e, in caso grave, lo stesso capitale.

Una persona aveva dato il suo denaro: Volete la ricevuta! — No; io avevo ricevuto tutto dal Signore. Gli ho restituito quanto era superfluo a me secondo Egli dice: date il superfluo ai poveri. A Lui non ho bisogno di presentare ricevute; lo sa, se ne ricorda, e non chiede due volte.

Grazie, di vostra generosa offerta! Che grazie! io ho cambiato il mio denaro in beni eterni e in tante benedizioni di valore eterno: quindi guadagno ancora; non ho dato ma cambiato in meglio; grazie a voi che siete i buoni cassieri del Signore e mi avete data l'opportunità di fare un cambio così buono.

Date alla Chiesa

un Missionario della Buona Stampa

Sui periodici venne la notizia dell'unanime deliberazione presa dal Gruppo Donne Cattoliche di Carignano per l'adozione di un candidato al Sacerdozio corrispondendo per lui la pensione annua sulla base di lire cinque annue per socia nel periodo di anni dodici.

Le socie corrisposero con islancio, alcune anticiparono senz'altro l'interò contributo in lire sessanta, e sorpassando in breve tutto il gruppo le due mila lire.

Ma più intimo, delicato e fecondo sentimento di generosa cooperazione è la preghiera che esse recitano per il loro futuro sacerdote e la comunione che mensilmente consacrano per la sua piena corrispondenza alla santa vocazione.

Diamo volentieri il testo della bellissima preghiera:

«Gesù, Sacerdote eterno, che hai rivestito i tuoi Unti della stessa tua potenza, creandoli dispensatori dei tuoi Divini Misteri concedici, Ti preghiamo, che mediante la nostra preghiera e la nostra ardente offerta avvalorate dalla Grazia tua, diventiamo efficaci cooperatori per la formazione di un tuo Ministro, affinché, secondo il tuo divino insegnamento, possa egli essere sale della terra, luce dei mondo e ripetere degnamente con Te:
— Io sono la Via, la Verità e la Vita. (Pater, Ave, Gloria).
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In questi giorni si è pure stampato usa preghiera da recitarsi dalle Mamme e dai Benefattori per il loro Chierico della Buona Stampa. Eccola:
Signore, mandate santi Sacerdoti alla Vostra Chiesa; benedite al mio protetto aspirante al Sacerdozio della Buona Stampa N. N. Concedetemi la grazia di nutrirvi ed offrirvi un Sacerdote mio, come la S. Madonna ebbe la fortuna di offrirvi il Sacerdote Gesù.
Si spedisce a quanti la desiderano.
Le fioraie di Monte di Procida scrivono: «Ecco qui i due mesi del Chierico Giovannino...
Faccia la carità di fare recitare una continua preghiera secondo le nostre intenzioni, sono tante croci da tirare innanzi e non ci si fa...
Appena riceverete la lettera scrivete subito.
Dica a Giovannino che noi riceviamo il bollettino, e lo ringraziamo del pensiero e gli auguriamo tante e tante belle cose per l'anima e per il corpo, che il Signore gli dia lo zelo di S. Paolo e l'amore di S. Giovanni, il discepolo prediletto di Gesù per tirare assai anime a Dio specialmente in questi tempi! A te, Giovannino, avanti, avanti, avanti sempre per Gesù, coraggio, forza, amore a Gesù, forte, forte.
Arrivederci. Ti saluta la tua benefattrice L. C.

Vino bianco per la S. Messa

Il Signore ce ne ha mandato e parecchio.
Deo gratias! Ne abbiamo ora per più mesi. In altra parte del bollettino ne pubblichiamo le offerte di questo mese. Gli offerenti godranno il premio della loro carità fatta al Signore ed avranno il centuplo. A tutti il grazie della riconoscenza e la promessa di preghiere.

- - -

L'uomo diviene più saggio con la lotta interiore pel dominio delle proprie passioni che non con lunghi studi e molte esperienze esteriori.

I NOSTRI
COOPERATORI D'AMERICA

Riportiamo alcuni scritti di cooperatori d'America, dai quali si rileva l'amore che nutrono alla Casa nostra e come sentono il bisogno di aiutarla:
«La preghiera che Ella rivolge agli zelatori di ritornare il bollettario, per iscritti alle mille Messe ricevuto da parecchi mesi, anche vuoto, mi affetta forse più che a qualunque degli zelatori, poiché non ancora mi son fatto vivo con Lei, e son passati molti mesi.
Le faccio ora sapere che, per la Pasqua prossima, sarò di ritorno al mio paese e di là Le manderò i bollettari al completo, con i nomi di tutti gl'iscritti alle mille Messe e le relative offerte... Mi lusinga la speranza d'incontrare nel suo buon cuore il compatimento che mi merito, pel mio prolungato ritardo: pochi altri inscritti mi mancano per mettere al completo il bollettario che mi mandò; e La prego di voler attendere ancora un poco, e Le sarò grato.
Riceva, intanto, le mie più cordiali felicitazioni per l'opera grandiosa e sommamente benemerita che sta svolgendo nella società a favore dell'umanità, oggi come sempre, corrotta nella mente e nel cuore, dall'errore e dal vizio...».
M.L.
«Accludo alla presente un Vaglia della Banca di Roma del valore di ... per la celebrazione di N.o ... Messe lette secondo la mia intenzione nella speranza di soddisfare in parte alla domanda che Ella ebbe la gentilezza di rivolgermi.
Le dico «in parte» perché sarebbe stato mio desiderio di poter occuparmi seriamente della nobile di Lei iniziativa che merita l'appoggio di tutte le anime generose e chiamato a diffondere nella Società lo Spirito battagliero del soldato di Cristo San Paolo. (Qui descrive le condizioni delle colonie d'italiani in America).
Da diciassette anni sono qui, in questa estesa Colonia che lavoro a mantenere alto il sentimento della religione e
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della patria fra emigranti italiani e benché abbia potuto con non piccolo sforzo erigere una splendida Chiesa moltissime sono le spese di indole religioso sociale a cui ho posto mano senza aver potuto ancora portarle a compimento.
La prego perciò voglia avere la bontà di scusarmi se non posso corrispondere altrimenti che con questa poca offerta alla sua apostolica impresa».
V. R. Parroco.
Un altro Rev. Sacerdote ci scrive: «Ho visto e letto in una libreria di qui il loro bollettino «Unione Cooperatori B. Stampa»: mando la mia offerta per la B. Stampa e prego mandarmi il Catalogo delle Biblioteche quindi farò ordinazione di libri».
Questi Cooperatori non sono da noi abbandonati. Per loro pure si offrono a Dio tre messe al giorno: e la Messa unisce noi ed i nostri Cooperatori nel Cuore di Gesù.
Come lavora una zelatrice

Una lettera

«Sono una zelatrice della Unione Cooperatori Buona Stampa; ma fin'ora non ho il diritto di chiamarmi tale perché nulla ancora ho fatto che mi dia, ufficialmente, il diritto di far parte della pia e benemerita Unione.
Da quasi un anno ricevo il Bollettino ed a suo tempo ebbi pure le pagelle per iscrivere i cooperatori e raccogliere così le offerte. Però fin'ora non ho potuto ancora occuparmi particolarmente di ciò, dato anche le circostanze speciali nelle quali si è trovata la nostra parrocchia nel decorso anno 1923.
Però per l'avvenire ci proponiamo di approfittare di ogni favorevole occasione per aiutare la benefica Unione riconoscendo in essa tutto il merito dell'opera che va svolgendo. Inoltre, se non ci siamo occupati direttamente del compito affidatoci pure si è fatto ugualmente larga opera specialmente con la propaganda e la diffusione della Buona Stampa. Lavoriamo e cerchiamo far penetrare in tutte le famiglie il giornaletto la «Buona Parola» che il nostro parroco riceve da loro.
Abbiamo qua, nel Circolo Femminile, una bibliotechina fornitaci da diversi anni dallo zelantissimo Arciprete, che lavora tanto anche in questo campo del bene. Però, data l'esigenza delle lettrici, i nostri volumi non bastarono più a soddisfare tutti, ed allora si è fatto in questi giorni, un nuovo acquisto abbastanza forte, di buoni romanzi e libri di avventure, stampati tutti dalla loro tipografia.
Ora per eventuali bisogni della nostra Biblioteca, desidereremmo ci mandassero il catalogo per vedere quello che ci conviene pel maggior bene e sviluppo di tutte le opere buone, che possono fare tanto bene in una parrocchia e dovunque. Ed ora domando scusa se tanto mi sono dilungata ma bramava far conoscere l'ammirazione che abbiamo per l'opera loro, e poi l'aderenza che in un modo o nell'altro diamo noi pure prendendo parte a quanto si fa in questo campo tanto vasto e promettente buoni frutti».

S. G.

UN MODO GENTILE E DELICATO di aiutare la Società S. Paolo per la Buona Stampa si è di provvederla di elemosine di Messe (L 5) che saranno celebrate sollecitamente e con riconoscenza.
«Non sapendo come venire in aiuto nella sua veramente Pia e benemerita opera, le mando lire settanta per N° 14 Sante Messe da celebrarsi quanto prima sarà possibile, secondo quanto ho letto sul bollettino Unione Cooperatori».
Una Signora da Persiceto, manda Lire 20 per la celebrazione di cinque messe a S. Paolo.
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Un'omelia di S. Giov. Crisostomo
San Paolo supera i Patriarchi
Tutti ammirano Abramo, perché quando udì: «Esci dalla tua terra e dalla tua parentela», abbandonò la sua casa e la sua patria, e i suoi amici e i suoi parenti; il dolore del distacco dai quali era mitigato dal sapere che questa era la volontà di Dio. Ma forse può egli paragonarsi a Paolo? che non solo la patria, i parenti e gli amici abbandonò, ma lo stesso mondo, anzi il cielo, ed il cielo dei cieli, e tutte queste cose disprezzò per amor di Cristo, una cosa sola chiedendo in cambio, la carità di Cristo. «Né le cose presenti, – diceva – né le future, né l'altezza, né la profondità, né alcuna altra cosa creata potrà dividerci dalla carità di Dio la quale è in Gesù Cristo Signor vostro».

Abramo, disprezzando il pericolo, liberò dai nemici il figlio del fratello, ma Paolo non solo il figlio del fratello, non solo poche città, ma tutto il mondo estorse dalle fauci del demonio, sopportando continuamente innumerevoli avversità, e con una morte continua procurando ad altri la vita. Lode speciale e merito insigne ad Abramo per il sacrificio di Isacco; ma Paolo lo supera, perché, non il figlio suo, ma se stesso, come dissi, immolava le mille volte.

In Isacco pure sono da ammirarsi molte virtù e specialmente la pazienza; perché, dopo avere scavati i pozzi, non apponeva resistenza, ma sopportava che nuovamente riempissero i pozzi da lui scavati, e si recava altrove. Né si vendicava cogli avversari, che anzi dava loro tutto quanto possedeva, fino a tanto che non fosse saziata la loro cupidigia. Ma Paolo non solo i pozzi ma anche il proprio corpo; e non solo come Isacco, perdonava, ma quelli stessi che lo lapidavano si studiava di elevare al cielo. Più infatti questa fonte si sforzavano di chiudere, e più da essa scaturivano rigogliosi flutti di acqua. Della longanimità e pazienza del figlio Giacobbe sono piene di ammirazione le scritture.

Ma quale anima sarà cosi adamantina di imitare la pazienza di Paolo!

Non solo infatti per quattordici anni, ma tutta la sua vita spese a servizio dalla Sposa di Cristo, e non solo sopportando il caldo del giorno ed il freddo della notte, ma mille altre prove, ora lapidato, ora flagellato; ora combatteva colle fiere, ora coi flutti, e non badando alla fame ed alle provocazioni, per giorni e notti; continuamente estraeva dalle fauci del demonio gli agnelli.

Giuseppe fu insigne per la virtù della pudicizia. Ma io temo che sia cosa ridicola il tentare di voler qui lodare Paolo, che se stesso crocifiggendo al mondo, non solo le bellezze corporali, ma tutte le cose aveva in dispregio e considerava cenere e fango, sì da essere come un corpo morto, immobile vicino ad un cadavere. Con tanta cura comprimeva gli incentivi dei vizi e della natura, che ben a ragione, si può dire, nessuno fra gli uomini ha patito quanto lui.

COME VA INTESA LA DIFFUSIONE DEL VANGELO

Un fatto

Un zelantissimo Parroco ci ha scritto:... «ho 30 famiglie: mi spedisca 50 copie del Vangelo. Desidero che ogni famiglia abbia la sua copia, specialmente quelle Che non frequentano la chiesa. Una parte la conserverò presso di me da distribuire in tanti casi in cui un po' di Vangelo va così bene. Vorrei poterlo distribuire come distribuisco la comunione. Così il bollettino, le mie prediche e il catechismo ne saranno i commentatori fedeli.

Proprio così

Il Vangelo deve entrare io ogni famiglia, specialmente in quelle che non vanno a sentirlo in Chiesa, Gesù Cristo ha detto: Non son venuto a cercare i giusti, ma i peccatori.

Dovrebbe essere: in ogni negozio, deposito rivendita, biblioteca, ospedale, carcere, fabbrica.

Prezzo, veramente mite: 1 lira la copia in Alba; i negozi e depositi possono rivenderlo a maggior prezzo.
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Nella Pia Società S. Paolo

Cenni storici generali della Pia Società S. Paolo

È difficile farsi un'idea di quarto ci voglia por formare un uomo di Dio, per consacrare a Dio un'anima in una missione nuova: lavoro della grazia, lavoro di cura, lavoro di corrispondenza.

C'è una nota nelle storie delle case, o nella vita di chi Dio chiama ad iniziarle, che non si vede o si trascura, ed è il lavoro di formazione; che è più che innalzare i fabbricati, che è più che moltiplicare le opere. Il Divin Maestro sceglieva dei primi, sono ancora sei; altri lasciarono o perché non ubbidirono, o perché crearono difficoltà e dubbi i parenti; ma il Divin Maestro è riuscito a condurre la casa per la sua via.

Nel luglio dal 1917 il Signore conduceva in casa il primo Chierico, che fu poi il primo sacerdote della Casa ordinato; la nostra famiglia appariva così meglio nel suo carattere e nella sua missione sacerdotale, questa grazia fu affrettata al nuovo giovane missionario della buona Stampa dalle preghiere dei giovani; altre preghiere e una promessa a Gesù Sacramentato ottennero dal Divin Maestro la grazia di poter continuare.

E questa misericordia di Dio che allora così abbondante si effuse, compiva un lungo periodo di preparazione determinata a questo, da quando il Signor Teologo invitava nella chiusa di un mese mariano, il piccolo fanciullo a farsi prete e gli appianava la via al Seminario.

Il Signore, anche quell'anno, fece intendere coi fatti un'altra cosa: che voleva formarci bene alla sua scuola prima di farci uscire a spargere il Vangelo; molte altre cose però egli intendeva fare, e raggiunse con sapienza e misericordia. Da Cuneo quel Vescovo, e l'amministrazione del giornale “Lo Stendardo” fecero molta pressione che un gruppo di nostri giovani s'assumesse la stampa del medesimo, e la gestione della Tipografia, parve cosa buona e non si negò di aprire le porte e di ricominciare a far questo, cercando la volontà di Dio. A Cuneo si fece anche molta fatica: ma il Signore non voleva ancor lontani i figliuoli dal Padre; e colla medesima facilità e tranquillità essi ritornarono a Casa: qui dovevano conoscersi, principiarsi e provarsi le iniziative.

UNIONE DI PREGHIERE

Raccomandiamo vivamente alle preghiere degli amici, le sotto elencate opere e persone affinché il Signore si degni di benedirle:
S. S. Pio XI; la libertà della S. Sede e della Chiesa, l'apostolato Buona Stampa; l'incremento delle opere della Pia Società San Paolo: i Bollettini parrocchiali; l'opera delle Mille Messe, i Depositi rivendite di libri buoni e oggetti religiosi, le biblioteche, la diffusione del S. Vangelo, i periodici settimanali, un tempio a San Paolo; gli scrittori cattolici; le vocazioni ecclesiastiche e religiose; la conversione di un giovane incredulo; un medico; i parenti di una zelatrice; le sarte di una sartoria; una ottima signora; tre signorine per la loro vocazione; un amico gravemente infermo; una persona che abbisogna di molto aiuto dal Signore; una signora; una maestra del novarese; le opere cattoliche di una città; una signorina in grave pericolo di mutare religione; una famiglia del torinese; un fratello di una zelatrice; una signorina di Pesaro; 15 zelatrici; un padre di famiglia per i bisogni spirituali e materiali; una benefattrice gravemente inferma; il ravvedimento di un parente di una zelatrice; il ritorno di un padre in buona salute, dall'America, la salute di una zelatrice, la conversione di un figlio; gli orfani di guerra di un istituto.
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

PIA SOCIETÀ SAN PAOLO - ALBA (PIEMONTE)
Dalle Biblioteche

BRIVIO. — Si è federata quella Biblioteca Parrocchiale. Auguri alla nuova Associata.

S. PIETRO VAL D'ASTICO. — Quel Rev.mo Cappellano Don Silvio Bonello, intendendo ricostruire la Biblioteca, ci ha chiesto un buon numero di libri legati.

SERNILE — Il Rev.mo Curato Don Ulderico Sassi commissiona: una biblioteca femminile completa, tessere, registri ecc. per il buon funzionamento di una biblioteca.

S. MAMETE VALSOLDA. — Una nuova bella biblioteca è stata acquistata dello zelante sac. Bertagna Pietro, federandosi alla nostra A. G. B.

ALBANO LAZIALE. — Il Rev.mo Mons. Attilio Adinolfi, Parroco, prega inviargli un buon numero di libri e si associa all'A. G. B. Auguriamo molto bene.

SERMIDE — Il Rev. D. U. Gazzi, Parroco,che aveva chiesto una biblioteca all'A. G. B., ora, contento, scrive: Ricevuto pacco, tutto bene, grazie. Spero di poter dar maggior diffusione possibile dei nostri libri. — Appena potrò manderò a prendere altri libri. Mi tenga come sincero socio e attivo propagandista.

VALDAGNO. —Il Rev.mo D. Massimiliano Randon ci commette buon numero di libri e ce ne invia altri, da legare. Abbiamo servito col massimo impegno. Ed egli ci scrive: Ho ricevuto regolarmente le due casse di volumi mandatemi da codesta Associazione. Molto facilmente farò fra breve un'altra ordinazione perché ho veduto subito quanto si è avvantaggiata la biblioteca con un po' di sistemazione razionale e con un piccolo rifornimento di libri; ancora la prima domenica furon dati in prestito circa 60 volumi.

SESTO AL REGHENA. — Si è federato quel Circolo Giovanile Cattolico. Attendiamo che il nuovo socio si faccia vivo presto...

PIEDIMONTE D'ALIFE — Si è federata per il 1924 la Biblioteca circolante Ludovico Paterno. Id. come sopra.

NAVE. — Si è federata la Biblioteca del Redentore. Id. come sopra.

SUSA — Il Parroco di S. Antonino scrive: Pregiomi accluderle l'assegno Bancario di L. 50, quale importo dei libri provvistimi per questo Circolo Giov. Femminile, come da Elenco mandatomi, ben ringraziandolo del generoso sconto che mi volle fare.
Non andrà molto che Le farò altra commissione pel Circolo Giov. Maschile ed anche pel Femminile.

STILO DEI MARIANI. — La Biblioteca popolare federata all'A. G. B. a mezzo della Gent.ma Maestra A. B. ci ha richiesto un lungo elenco di libri. Abbiamo spedito; speriamo la biblioteca già funzioni, e faccia molto bene.

ROCCAMANDOLFI. — Il Rev.mo Arciprete Can. Cav. Uff. C. Scasserra ha federato la sua biblioteca parrocchiale alla nostra A. G. B.

STANGHELLA. — Il Rev. Sac. D. Antonio Vezzaro ci fa richiesta di libri per Biblioteche e per un bollettino parrocchiale Abbiamo passata la richiesta per il bollettino alla Pia Società San Paolo.

SANGIULIANO PIACENTINO. —Ci scrive la sig.ra Margherita Maestra: Si desidera fondare una biblioteca di libri dilettevoli e morali; ed io come presidente del circolo cattolico di questo paese, fui incaricata di rivolgermi a questa società.

NOVOLEDO — Abbiamo spedito commissione di libri alla biblioteca parrocchiale, che ha aderito all'Associazione.

CALCO. Il Rev. mo D. Giovanni Nava ci invia una commissione forte di libri.

VEDESETA — Il Rev. Parroco ci chiede per la sua Biblioteca: Presa visione, sul n. 2 della rivista mensile Vita Pastorale, di cotesta associazione, intendo associarle la mia piccola biblioteca esistente da alcuni anni. Prego mandarmi vostro catalogo per biblioteche. Poi una lista preventiva di libri per il valore netto di L. 150 circa. Questi libri sono destinati specialmente per la gioventù di coltura mediocre, essendo per la maggior parte contadini. Si preferiscono romanzi e avventure; però non manchi qualche libro anche di coltura. I libri siano rilegati. Accetterei senz'altro la lista che mi proporrete se non avessi paura che ne risultassero parecchi duplicati con quelli che già tengo in biblioteca.
Quindi aspetto la vostra lista, farò variazioni se saranno necessarie e poi farò subito l'ordinazione.

EMLETOLE — Abbiamo spedito i libri richiesti dal circolo femminile.
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ALA. — Ammiriamo lo zelo del Reverendissimo Don Zanoni Natale, per le buone letture. Egli ha fatto un magnifico acquisto di libri per la sua biblioteca. Auguri vivissimi.

SUTRIO — Quel Rev.mo Parroco ci chiede istruzioni per una biblioteca popolare.

MONEGLIA — Anche il Rev.mo D. Pietro Mangiante ci chiede istruzioni.

RAVEO — Ecco quanto scrive alla Direziono dell'A. G. B. il Parroco D. Giuseppe Giorgis:
Desidero istituire nella mia parrocchia una piccola biblioteca per le ragazze del ricreatorio ed oratorio diretta dalle RR. Suore Francescane, e non potendo formare un elenco per mancanza di cognizione dei testi, mi rimetto pienamente nella S.V. Son sicuro di essere soddisfatto.

GUALTIERI. — Il Rev.mo Canonico Giuseppe Pelacani si associa alla A. G. B. e chiede libri.

STRAMBINO— Il Rev.mo Luigi D. Vesco Parroco, ci invia la quota di federazione alla A. G. B.

OSOPPO. — Ha inviata la quota la biblioteca parrocchiale circolante di questo paese.

VILLANOVA MONDOVÌ — L'insegnante di 4.a classe elementare chiede informazione e libri per la sua biblioteca.

BENGASI — Riceviamo da quella colonia italiana la commissione di un vasto elenco di libri, accompagnata dalla lettera che segue:
Abbiamo ricevuto giorni sono una circolare della Presidenza Generale della G. C. I. insieme ad un foglietto di codesta Pia Società che ci parlavano delle Biblioteche cattoliche. Già noi, pur attraverso le mille difficoltà in cui viviamo, ci eravamo occupati e preoccupati della formazione di una Biblioteca cattolica circolante. Avevamo quindi formato, più che una Biblioteca, un inizio di Biblioteca. È quindi con grandissimo piacere che abbiamo conosciuta la costituzione della A. G. B. e le grandi facilità che essa fa alle Biblioteche federate.
Facciamo quindi fin d'ora domanda di iscrizione alla A. G. B. e vi preghiamo di inviarci i libri sottonotati...
Vi porgiamo il nostro plauso e il nostro ringraziamento per l'efficace e pratica opera che svolgete per propaganda della buon a stampa e vi facciamo i nostri auguri per una sempre maggiore prosperità dell'Opera.

ROANA. —Lo zelantissimo Parroco D. Giacomo Ronzoni ci invia una fortissima commissione di libri. Abbiamo spedito e speriamo sia tutto di suo gradimento.

FIUME. — Anche dalla città italiana, recentemente aggregata alla madre patria, ci vengono richieste di aiuto per le biblioteche. Ora la volta di quel fìorentissimo circolo femminile Giovanna d'Arco, che, associandosi alla mostra A. G. B. ci chiede un lungo elenco di libri. Auguri!

DOCETE DI ZOLDO. — Quel Rev. Economo spirituale D. Bortolo Lareso si associa alla A. G. B. e chiede libri.

Occasioni per le nostre Biblioteche

LA COLLEZIONE «VERNE»

40 volumi L. 140,—
Questa collezione, è utilissima perché, seguendo il filo delle più interessanti avventure si impara senza fatica, la geografia, la fisica, la chimica, l'astronomia, la storia; la matematica, ecc. Nessuno dei numerosi volumi di avventure ci hanno inondati di tanta erudizione.

Per i soci dell'A. G. C. L'intera collezione di 40 volumi L. 95 invece di lire 140 (più L. 14 di porto).

LA COLLEZIONE «KLITSCHE DE LA GRANGE»

30 volumi L. 105,—

Tutti conoscono i famosi romanzi storici della Klitsche e l'enorme diffusione che hanno avuto sempre. Questi romanzi, di gran pregio letterario illustrano i periodi più importanti della storia, in modo che dopo averli letti, non si dimentica più il fatto storico che illustrano.

Peri soci dell'A. G. C. L'intera collezione di 30 volumi L. 72 invece di lire 105 (più L. 10,50 di porto) 13 volumi L. 19,50.

LA COLLEZIONE «PINOCCHIETTO»

18 volumi L. 19,50

Per i soci dell'A. G. C. L. 13,50 (più L. 1,95 di porto)

COLLEZIONE «TOLLE ET LEGE»

82 volumi L. 430

È la collezione che ha iniziato la Associazione Generale Biblioteche per dare in mano a tutti i cattolici romanzi sicuri dal lato morale e dogmatico, interessanti ed utili. Purtroppo dobbiamo lamentare di non avere che pochi romanzi davvero cattolici. La Collezione T. E. L. dovrà riempire questa lacuna.

Per i soci dell'A. G. D. L'intera Coll. L. 257 invece di L. 430 (più L. 43 per il porto)
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LA COLLEZIONE «FONS AQUAE»

volumi 23 L. 117
È la collezione perla dell'A. G. B. Ha scopo nobilissimo: la diffusione del pensiero cristiano attraverso l'illustrazione dei fatti storici più importanti, dei fatti Biblici dalla Sociologia, ecc. I romanzi che fanno parte di questa Collezione sanno destare l'interesse di tutti gli altri romanzi, ma ne schivano i difetti che li rendono frivoli, e fanno sì che la lettura diventi un perditempo più dannoso che altro. La lettura dei romanzi della F. A. educa la mente, il cuore, istruisce, eleva. Non sarà mai abbastanza raccomandata.
Per i soci dell'A. G. B. l'intera Collezione L. 80 invece di L. 117 (più Lire 11,70 per il porto)

COLLEZIONE ROMANZI EDUCATIVI
volumi 43 L. 81
Bellissimi romanzi popolari, i quali costano poco e sono molto utili e interessanti. Li raccomandiamo alle nostre Biblioteche, perché, acquistandoli, ne avranno vantaggi notevoli con poca spesa.
Per i soci dell'A. G. B. Tutti i 43 volumi L. 65 invece di L. 81 (più 8,10 per il porto)

OPERE DI «UGO MIONI» 

78 volumi L. 399
Sarebbe impossibile poter dare in un solo blocco tutti i volumi di questo fecondissimo scrittore, di questo mago della penna, che ne scrisse... oltre 360! Abbiamo fatto un blocco di 78 volumi scegliendoli fra quelli che vengono più richiesti e li offriamo alle nostre Biblioteche perché se ne possano provvedere. Sono letti con entusiasmo specialmente dai giovani, ma anche dalle giovani e dagli adulti.
Per i soci dell'A. G. B. l'intero blocco di 78 volumi L. 250,— invece di L. 399 (più L. 39,90 per il porto)

OPERE DEL CAP. E. SALGARI
I naufragatori dell'Oregon L. 8,—
Il Brik del Diavolo » 10,—
L'Eroina di Porh Arthur » 4,50
I Drammi della schiavitù » 8,—

Re della Montagna » 8,—

Mastro Catrame » 8,—

Tesoro del Presidente del Paraguay » 10,—
Per i soci dell'A G. B. 17 volumi L. 39,50 invece di L. 56,50 (più L. 5,65 per il porto)
AVVENTURE DEL MOTTA
Il Capitano di Samarag L. 10,—

I Flagellatori dell'Oceano » 10,—

I Cacciatori di leoni » 10,—
I Misteri del Mare Indiano » 10,—

L'Occidente d'oro » 10,—
Il Segreto dei Re Bassutos 10,—

I vendicatori di Brahama » 10,—

I Devastatori della Polinesia » 10,—
Per i soci dell'A. G. B. Gli 8 volumi L. 55 invece di L. 80 (più L. 8 per il porto)

LIBBI VARI 

35 volumi L. 185

Guidi — Fanciulla ideale L. 2,—
Jolanda — Sotto il paralume color di rosa » 2,—

Vertua — Fior di Montagna » 5,50

Hecker — Desiderio Lari » 6,—

Jammes — Cuori e perle » 8,—

Wast — Fior di pesco » 8,—

Mordini — Una giovinezza » 8,—

Sambuelli — La divina foresta » 5,—

Piggioli — Oltre l'Amore » 7,25

Riccobaldi — Fili di ferro » 10,—

Schneller — L'Abate di Cutlume » 2,—

Sohneller — Zoe » 1,—

Zanette — Il più forte » 6,—

Collodi — Pinocchio » 2,—

Casati — L'Onda che va » 7,50

Casati — Piccoli satrapi » 8,—

Bourget — Il senso della morte » 5,—

Lavedan — Irene Olette » 8,—

Bassi — Una rovina per la via » 6,—

Rebuschini — Novelle » 3,—

Molteni — Come muore la Giovinezza » 5,—

Gratry — Le sorgenti » 6,—

Guglielminotti — Zuccoli » 4,50

* D'Estelle — Il Tesoro del Polo Nord » 5,—
Malaguzzi — Passeretta » 8,—
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Alpigiana — Racconti » 7,—
Altieri — L'eroina di Port Artur» 4,50
Tolli — Gina di Marsiglia » 1,50
Sienkiewicz — Lotte vane » 4,—
Catsoli — Voci d'oltre tomba » 1,25
Vera — Vittoriosa » 2,50
Piggioli — La Donna forte » 5,—
Fiorentina — Così va il mondo » 7,50
Da Persico — Nella via ardua » 7,—
Molteni — Rinascere » 6.—
Per i soci dell'A. G. B. L'intero blocco di 35 volumi L. 120 invece di L. 185 (più L. 18,50 per il porto).

BIBLIOTECA ROMANTICA MODERNA
26 volumi L. 131

Arbouville — Christine L. 3,—
Bazin — Alla Cerisaie » 4,50
Anastasi —La vittoria » 5,—
Verdun — La tirannia dell'oro » 8,—

Schulz — Coletta d'Erlanges » 4,50

Ardel — Sola » 6,50
Greville — Una proprietà in vendita » 5,—
Ohnet — La zia Orsola » 4,50
Bazin — Stefanina » 4,—
Mesnil — La villa delle capinere » 4,—

Ardel — Sogno giovanile » 5,—
Ardel — Paola di Marsay » 4,—
Alanic — La cugina di Nicoletta » 6,—

Maréchal — Una istitutrice a Berlino » 5,50
— La fine di un romanzo (seguito) » 6,—
Greville — Oretta » 4,—
— Il marito di Oretta (seguito) » 4,50

Fleuriot — Rèsèda (2 volumi) » 9,—

Tinseau — Un nido fra le rovine » 4,—

Llop — Il figlio del divorzio » 5,—

Ardel — L'ora decisiva » 5,50

D'Ethampes — La mano di velluto »
Maryan — La rosa azzurra » 5,50
— La veste a ricamo d'argento » 6,50

G. S. — Il delitto di mezzanotte

EDIZIONI PER BIBLIOTECHE

18 volumi L. 62,—

Alberione — La Donna associata allo zelo Sacerdotale L. 3,50
De Gobbi — Il pensiero sociale di G. Toniolo » 3,50
Laborde — Lo Spirito di San Francesco Saverio » 6,—
Olgiati — Religione e Vita » 6,—

Pellegrino — Consigli  alle madri di famiglia » 3,—
Graneris — Le scuole Parrocchiali di Catechismo » 4,—

Ciriani — Gesù Amico degli Agricoltori » 5,—
— Gesù e le Donne Evangeliche » 4, —
— Chiaroscuri » 3,—

Ardito — La via dolorosa » 4,—

Chiesa — Un modello di Catechista » 1,50
Alberione — Vigolungo Maggiorino » 0,50

Mioni — Storia della Chiesa » 1,—

S. Alfonso — Le Glorie di Maria (2 volumi) » 10,—
— Del gran mezzo della preghiera » 1,50
— Pratica di amar Gesù Cristo » 2,50
— Apparecchio alla morte » 4,—

Per i soci dell'A. G. B. i 18 volumi L. 40 invece di L. 62 (aggiungere Lire 6,20 per il porto).

CONDZIONE

per avere i libri a prezzo ridotto

Essere in regola coll'Associazione Generale Biblioteche. Cioè: per i vecchi Soci, aver pagato la tassa di Associazione per il 1924.
Per quelli che non sono Soci dell'A. G. B., mandare la quota d'iscrizione (L. 5) e la tassa di Associazione per il 1924 (L. 10)

- - -

INDULGENZE DEL MESE

PLENARIA: 19 marzo S. Giuseppe.
Ogni volta che si fa un'ora di adorazione secondo i fini della Pia Società San Paolo.
PARZIALE DI 100 GIORNI: Ogni volta che si fa qualche preghiera o si presta qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerta) alla Pia Società S. Paolo.
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DEPOSITI E RIVENDITE

DI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI

In ogni Parrocchia

si deve stabilire il piccolo Deposito-Rivendita di libri buoni ed oggetti religiosi, perché la popolazione ne sia fornita bene ed a prezzi buoni.

Questo è l'intento che ci siamo prefissi di ottenere con questa iniziativa. Non vi è paesello, per piccolo che sia, che non sia in grado di farlo, e che non possa ripromettersi da un anche piccolo deposito, un utile morale non indifferente.

Purtroppo ai nostri giorni è alquanto andata in disuso, specialmente tra gli uomini, la bella abitudine di portarsi alla Chiesa il libro di devozione, onde con esso seguire e prender parte più attiva alle funzioni. Tanti vanno in Chiesa e passano tutto il tempo oziosi, quando non si appartano in qualche sacrestia, o parte meno esposta della Chiesa ove poter continuare la loro conversazione. Altri tengono magari un contegno corretto, ma non sanno sollevare un istante la mente al Signore, non sanno accompagnare il Sacerdote che celebra il S. Sacrificio della Messa, che canta le lodi al nostro Dio.

Tanti sacerdoti impressionati da tal fatto, vanno alle volte lamentandosi coi confratelli escogitando nel loro zelo il rimedio a tanta indifferenza.

Rimedio

E non hanno mai pensato che il rimedio glielo offriamo noi colla nostra iniziativa dei Depositi-rivendite. È lavoro però che dovrà portare i suoi frutti nella pazienza.
Provino ad istituire nella loro Parrocchia un piccolo Deposito: Badino però a scegliere pochi libri ed adatti per i bisogni speciali della popolazione: scelto il libro si spiega dal pulpito, al confessionale, nei catechismi, nelle adunanze delle associazioni cattoliche: perché bisogna provvedersi quel libro; cosa contiene; come bisogna usarlo; che tutti devono venire alle funzioni col libro, che al Vespro tutti dovrebbero sapere trovare e cantare i salmi, le lodi. Insistendo, battendo, non stancandosi ci si riesce ad ottenere un buon miglioramento nelle funzioni e nelle nostre popolazioni. Ma, ripeto non stancarsi! In principio il frutto sarà scarso, non proporzionato alla fatica, ma ogni seme dà frutto nella pazienza. Cosi è per gli oggetti religiosi.

Come si fa?

— Un Parroco o un sacerdote della parrocchia, dopo lunghe preghiere, si propone ad esempio:
di voler provveduti tutti i fanciulli e le fanciulle del catechismo;
di ottenere che tutti i giovani e le figlie di Maria venendo a Messa ed a Vespro abbiano il loro libro di pietà, per pregare e cantare;
di presentare alle giovani e persone pie della parrocchia un libro di meditazione o lettura spirituale;
di contrapporre ad un libraio, che forse nella parrocchia smercia libri irreligiosi e immorali, un centro di diffusione di letture sane, amene, educative;
di provvedere a che in ogni famiglia vi sia un crocifisso, un quadro, la corona del rosario ecc. ecc.
— Si fa un calcolo approssimativo del numero dei catechismi, libri di pietà, di meditazione che gli occorrono, per non ordinarne molti di più o molti di meno.
Quindi esamina: chi potrebbe rivendere? Il Sacrestano? la priora delle Figlie di Maria, una giovane del Circolo, una bottegaia onesta e pia, la serva, il Sacerdote medesimo?
Pensa, forse con un catalogo alla mano: quali catechismi, corone, crocifissi ecc. vorrebbe vedere in mano alla popolazione. Generalmente scegliere poco e buono: e volerlo diffondere molto, alla totalità.

Quali facilitazioni?

Parecchie: tante che il rivenditore può avere una ricompensa alla sua fatica. Difatti:
1. — La Scuola Tipografica di Alba accetta di ritorno i libri invenduti (purché del tutto conservati in perfetto stato di vendita, non sciupati), restituendo il denaro versato all'ordinazione.
2. — Sconto progressivo secondo la quantità che sarà venduta: più sotto notiamo ad ogni libro od oggetto il prezzo di favore che facciamo ai nostri Depositi. Esempio: i nostri Catechismi piccoli a L. 0,12 per copia, sono venduti nei negozi a L. 0,25, 0,30, 0,35 per copia.
3. — Pagamento anticipato di tutta l'ordinazione: o per vaglia o contro-assegno; notando 
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che sono a carico del committente l'imballaggio ed il porto di andata e ritorno. Si nota però che, dove il Sacerdote fa le cose bene, nell'ordinare i libri occorrenti, ordinare il semplice necessario, zelarne l'esito, ecc. la resa è pochissima o nulla.

Nuovi depositi

MARIANA — Avrei qui una buona ragazza che terrebbe il Deposito di oggetti e libri religiosi. Vi sarebbe in ispecie necessità di rosari, ben assortiti. Ossequii.

ARGENTA (Benevento) — Vorrei sapere con 100 lire quali oggetti di divozione potrei avere per aprire qui una piccola rivendita a profitto della buona opera di cui lei è l'apostolo. Dev.mo De Rosa.

FARINI D'OLMO (Piacenza) — Trasmetto l'unito assegno Bancario di lire 98,42 per pagamento corone e libri ricevuti a mezzo pacco postale per il Deposito. Ringrazio sentitamente V. S. e le prego del Cielo le più belle consolazioni del provvidenziale apostolato che esercita.

PIOVERA (Alessandria) — Come da ultimo numero di Vita Pastorale, mando lire cento, chiedendo un deposito-rivendita embrionale in cui sia: (rosari, libri di pietà...) Se il tentativo farà buona prova, amplieremo tosto. Colla massima fiducia e ringraziamento.

— Ho trovato tra mie parrocchiane libri cattivi, pessimi e promisi di cambiarli con altri: quindi a Lei mi rivolgo affinché possa avere qualche consiglio ed aiuto. Mi spedisca... come lei crede, a condizione però; che l'invenduto sia in romanzi e buoni libri che spedirà, sia in Preghiere di divozione, li prenda indietro fra qualche tempo, ben inteso tenuti in buon ordine. Ringraziandola anticipatamente.

GAVI (Alessandria) — Intendo istituire nella mia Parrocchia un Deposito di libri e oggetti religiosi. Per maggiori spiegazioni chiedo catalogo, istruzioni e condizioni. Intanto la prego mandarmi subito vari tipi di corone. Appena ricevute, pagherò dando specificate ordinazioni. Saluti.

GARLASCO (Pavia) — A mezzo pacco invio di ritorno i libri qui sotto elencati e rimasti invenduti e... In cambio prego inviarmene altri, a parte segnati, e speriamo con questi darò un po' più di attività al Deposito.
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MILLE SS. MESSE ANNUALI
PER I NOSTRI COOPERATORI

La santa Messa

L'azione più grande, più sublime più eccelsa che si compie e si possa compiere nella terra è la S. Messa.
Preghiere sante, gradite a Dio sono senza dubbio i Rosari e le S. Comunioni: le penitenze, i digiuni, le mortificazioni, i sacrifizi piacciono certamente a Dio, gli rendono gloria, ci distaccano dal peccato, ma nessuna di queste preghiere e penitenze messe anche tutte assieme rendono gloria a Dio quanto gliene rende una sola Messa!
Nella Messa è Gesù Cristo perfetto, santissimo che si offre al suo Padre; è Gesù Cristo Dio che si annienta, che dà onore a Dio; mentre tutte le altre azioni fatte da noi sono piene di imperfezioni.
* * *
La S. Messa è un atto d'infinito amore per gli uomini. S. Bonaventura dice che la Messa è l'opera in cui Dio ci mette davanti agli occhi tutto l'amore che nutre verso di noi: anzi è il compendio di tutti i benefizi, di tutto l'amore che ci porta.
Gesù vedeva che gli uomini, anche dopo la sua morte, avrebbero continuato a commettere peccati, ad offendere, ingiuriare il Padre Celeste: che gli uomini per la loro condotta si sarebbero attirati addosso i castighi di Dio. Gesù ha pietà degli uomini; li vuole salvi e dice: io mi farò vittima per loro, mi annienterò ogni giorno per loro, ne disarmo la giustizia di Dio; otterrò le grazie di cui abbisognano; così mentre gli uomini preparano gli strumenti della sua Passione e Morte Egli, Gesù, istituisce la S. Messa, in cui ogni giorno Gesù innocente, santo, si offre Vittima per noi peccatori. Oh, amore di Gesù!
Gli uomini si dimostrano così freddi, indifferenti verso la S. Messa! La si tralascia con tutta facilità. Quanto deve soffrire Gesù per tanta freddezza!
Verrà giorni in cui, vicini alla morte: vorremmo essere arricchiti di meriti; allora non sarà più tempo. Approfittiamo di questo gran tesoro datoci dalla bontà di Gesù per guadagnarci meriti preziosissimi.
La Pia Società S. Paolo offre un mezzo semplicissimo: inviando una sola offerta di L. 10, si partecipa a tre Messe al giorno in vita e in morte.
Oh! se comprendessimo tutto il bene che è il partecipare anche ad una Messa non cesseremo di benedire e di ringraziare il Signore!
* * *
La Buona Stampa è un apostolato e come ogni altro apostolato poggia sulla Eucarestia.
Il Divin Maestro colla Buona Stampa vuole oggi illuminare il mondo: vuole oggi condurlo a salvezza: ed egli illumina dal tabernacolo, e col sangue suo feconda i buoni libri, giornali, bollettini: le Mille Messe costituiscono i Cooperatori nell'anima della Unione per la Buona Stampa: esse sono il vincolo che unisce strettamente noi i Cooperatori con Gesù, il canale per cui scendono le grazie sulla Stampa Buona, che la vivificano le danno virtù di operare il bene: oh! le anime che vogliono bene a Gesù, che desiderano tanto la gloria di Dio,che desiderano che Gesù Cristo regni, diano mano oggi alla Buona Stampa: e diffondano tanto tanto l'opera delle Mille Messe, oh! sì fortunate le zelatrici lavorano in questo campo di apostolato carissimo al Cuore di Gesù.

Per le zelatrici

Le persone che hanno ricevuto il bollettario per raccogliere inscritti all'opera delle Mille Messe e non intendono farsi zelatrici sono pregate di respingere il bollettario; farebbero opera buona unirvi la loro iscrizione.
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ANIME ZELANTI

Da Venaus ci scrivono: «La prego di farmi avere un nuovo bollettario; farò di tutto per riempirlo ancora. La pregherei per gentilezza farmi sapere, quanti bollettari gli ho già ritornato.

In quanto al regalo mi raccomando alle loro preghiere che ne ho tanto bisogno ed è il più prezioso regalo che mi possono fare. La ringrazio anticipatamente».

M.
Da Genova riceviamo: «Finalmente, mediante l'aiuto del Signore, son riuscita a completare i due ultimi bollettari che la S. V. R. si compiacque inviarmi, e glieli spedisco colle offerte. Se vorrà inviarne un altro faccia pure, purché non abbia premura, perché senza il soccorso della Divina Provvidenza alla quale m'affido, e nelle preghiere a cui mi raccomando non saprei più a chi rivolgermi per trovare aderenze. Ma speriamo che Gesù saprà ben provvedere all'opera sua».

B. B.
Da Osasco abbiamo: «La ringrazio di avermi nominata zelatrice della opera delle mille Messe e ne sono grata; intanto invio il bollettario riempito chiedendone altri due, speranzosa di riempire anche quelli».

R. M.
Da Lizise abbiamo: «Le unisco gli scritti alla partecipazione del frutto delle Mille SS. Messe annuali, raccolte dalla mia buona Presidente del Circolo Giov. In compenso si raccomanda alle preghiere di cotesti Apostoli della Buona Stampa con partecipazione a tutti i suoi cari.

Per aderire poi al mio desiderio le trasmette anche alcuni indirizzi di anime buone che potranno farsi zelatici di un'opera santa e cosi provvidenziale quale loro ci propongono».

M. A.
Da Cappella S. Martino abbiamo: «Veduta l'opera tanto bella delle mille Messe ne ho parlato ai miei parrocchiani e già qualcuno vuole ascriversi Prego la S. V. volermi inviare qualche registretto per raccogliere almeno 10 iscrizioni».

E. S.
Da Trevozzo abbiamo: «Le unite lire 10 sono per i morti di N. N. Trevozzo Val Tione che ascrive alle mille Messe all'anno per mio mezzo; mi manderà il modulo spero raccoglierne, parlai con diversi e mi promisero darmi le lire 10 se crede le spedisco tutte in una volta; guarderò di propagare la buona stampa».

D. V.
Da Cortona riceviamo: «Da quando ricevei i bollettari mi sono data premura di fare propaganda per l'opera delle mille Messe. Ora sono a dirle che fino ad oggi sono undici gli ascritti che hanno aderito al mio invito per partecipare al frutto delle Mille sante Messe annue e perpetue. Vedrò di aggiungerne qualche altro.

Lo ringrazio di avermi inviato il S. Vangelo».

S. V.

Da Calasca riceviamo: «Dopo tanto tempo le invio la presente assicurata con l'importo di 12 inscritti e qui troverà tutti i nomi, ed ho la grazia di inviarli la terza volta, e se crede bene mi invierà un altro bollettario che col tempo spero di riempirlo. La ringrazio infinitamente del caro bollettino che ogni mese ricevo, lo leggo tutto e contenta sono di sapere tutto quello che si fa in casa».

B. E.
Da Noceto abbiamo: «Sono a pregarlo di volermi inviare un modulo per poter raccogliere una qualche iscrizione all'opera delle Mille Messe. Desidero con tutto il cuore farmi Zelatrice di quel poco che mi sarà possibile, sperando che il glorioso S. Paolo concederà tutte quelle grazie di cui ho tanto bisogno.

La prego farmi ricordare ai suoi cari bimbi per una grazia speciale come ebbi già l'onore di dirle in un'altra mia in data del 6, di questo mese...».

R. M.
Da Cerro ci scrivono: «Mi terrà scusata se ho ritardato a porgere i miei vivissimi ringraziamenti, a motivo che volevo unire anche almeno un bollettario.

Le sono tanto grata per la cortesia nell'inviarmi in dono il bel Diploma, - libro - corona. Il tutto mi fu di grande felicità.
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Di più mi è caro di aver potuto, con la grazia di Dio, fare un po' di bene per le anime.

Già da due volte ho fatto inscrivere la mia famiglia al frutto delle 1000 Sante Messe per i vivi e defunti. Offro pure ancora L. 10, che troveranno sul bollettario a scopo di suffragare le anime del purgatorio; ch'esse intercedano dal Sommo Iddio la grazia di una buona e santa morte a tutti i miei cari.

L'altro bollettario spero mi sarà dato riempirlo più tardi a motivo che il mio paese è tanto piccolo, ma coll'aiuto di Dio spero poter trovarne anche fuori e sarà grande mio piacere poterne sempre più aumentare.

Quindi se crede bene mandarmene qualche altro l'accetto ben di cuore, ma bisognerà forse tempo e pazienza.

Mi raccomando alle Loro umili preghiere.

Sentitamente ringrazio coi sensi della più distinta stima, miei ossequii».

B. E.
Da Siculiana abbiamo: «Le invio il presente Vaglia più il bollettario che il Signore mi aiutò di poterlo empire, certo sono le loro preghiere, ed io sono lieta, perché sono certissima che mediante le loro preghiere S. Paolo mi otterrà la sospirata grazia di riabbracciare mio papà in sana salute, che da molto tempo trovavasi nella lontana America.

Sono contenta di essere ammessa nel numero delle Zelatrice di questa S. Opera».

L. P.

Da Vesio ci scrivono: «La mia anima è oltremodo contenta della corona e Le fa tanti ringraziamenti. Anch'io la ringrazio delle preghiere che fanno per me, anch'io pregherò affinché prosperi la buona stampa e seppellisca la cattiva ci raccomandiamo tutte due alle sue preghiere».

R. M.
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Le SS. Messe annuali sono attualmente mille: si spera però di poterle aumentare gradatamente.
Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società San Paolo L. 1600 e l'obbligo di una Messa mensile, cioè 12 Messe per anno, con facoltà che altri cioè i nostri Benefattori e Cooperatori vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile legato a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori, ed alle vocazioni che coltiviamo. Con l'offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese cioè 12 Messo ogni anno: con l'offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio o altre con sacrificio però ben prezioso mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora loro occorressero, anche ritirando gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
Sac. Alberione Giacomo
Ci scrivono:
«Ho intenzione di stabilirmi dodici messe ogni anno: fra pochi giorni vi porterò per questo una cartella di lire Mille».

- - -
Vorrei che le persone da me dirette fossero sempre le meglio vestite, ma anche le meno pompose ed affettate.

OPERA BOLLETTINI PARROCCHIALI

I RR. Parroci che hanno il Bollettino o il periodico parrocchiale faranno cosa ottima costituendo regolarmente la sottosezione dell'opera e comunicandolo alla Pia Società S. Paolo che ne ammetterà i membri all'acquiSto dei favori spirituali.

L'ideale da raggiungere

È questo: che ogni parrocchia abbia il suo Bollettino o il suo periodico, e in ogni famiglia d'Italia entri un foglio buono!
Il Bollettino, il giornaletto parrocchiale non è altro che la continuazione dell'insegnamento popolare del Divin Maestro: a questo insegnamento si deve dare la massima diffusione se ci sta a cuore l'estensione del regno di Dio sulla terra.

Il lavoro del mese

È stato abbastanza intenso ed ha dato frutti consolanti.
La Domenica ha ancora aumentato di un migliaio i suoi abbonamenti e la cifra non è definitiva perché ogni giorno continuano ad aggiungersi nuovi associati. L'introduzione della «Conferenza settimanale» è stata ben accolta dai RR. Parroci da cui abbiamo avuto elogi ed incoraggiamenti.
Con vero entusiasmo è stata accolta l'illustrazione del Vangelo.
Una Buona Parola ha avuto altri abbonamenti con un aumento di 950 copie. Il M. R. Don Sempreboni parroco a Negrar (Verona) che ne distribuisce settimanalmente 600 copie ci scrive che il foglietto va a ruba. Le Seminatrici di Trieste ne distribuiscono pure 700 copie ogni settimana. Ma questo foglietto che costa un'inezia che la Società S. Paolo dà alla luce a costo di sacrificio, dovrebbe entrare in tutte le parrocchie d'Italia, specialmente in quelle più povere, più sperdute, dove la Chiesa è meno frequentata.
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Anche la famiglia dei Bollettini si è accresciuta: hanno visto la prima luce i Bollettini di Pocapaglia (Cuneo); Gusaliggio (Parma); Padullo (Bologna); Villaguardi e Villaviani (P. Maurizio); San Marzanotto (Alessandria); S. Venerina (Catania); Volloriate (Cuneo); Rigoroso (Alessandria); Vilminore (Bergamo); Trentino (Modena); Bongiardo (Catania). Altri RR. Parroci hanno già preso gli ultimi accordi e incominceranno in questi giorni il loro periodico.
È la goccia di acqua che cade di continuo... quando sarà che ogni parrocchia d'Italia avrà il suo Bollettino?

È bene si sappia

che le nostre raccomandazioni ai Parroci perché facciano il Bollettino e la nostra propaganda in merito non si deve intendere nel senso che adottino il nostro Bollettino o facciano stampare il Bollettino dalla nostra Tipografia; no: rivolgetevi pure ad altre Tipografie, adottate pure altri fogli (e non mancano in Italia) ma si moltiplichino i Bollettini; ogni parrocchia abbia il suo periodico è quanto vuole la nostra Opera Bollettini Parrocchiali.

I nostri Bollettini

Portocomaro d'Asti. — Ha iniziato il suo Bollettino con la sola quarta pagina propria ma poi... L'appetito vien mangiando... è diventato tutto proprio, e vive e prospera che è un piacere. Il Parroco R.mo D. Cortese, ci scrive mandando i manoscritti per febbraio: “Il Bollettino mi costa, e comprendo che scrivendo per una sola pagina, potrei avanzare qualche cosa, ma ho sempre volontà di scrivere. Del resto le offerte hanno coperto le spese”.
Rivotorto (Assisi). — Il caro D. Perrone è davvero il Parroco entusiasta. Ecco la sua ultima lettera:
«Mando il materiale pel Bollettino (febbraio 1924), i soldi li manderò. Mi sono arrivati almeno una decina di bollettini campione, ma nessuno è tanto pratico come il vostro. Mi abboni a “L'Italia antiblasfema”. Ha visto che anche il parroco della Torre ha il bollettino che fa stampare costi? quella è una mia conquista.
Tordandrea (Perugia).- È la “conquista” del Parroco di Rivotorto e ci scrive proprio oggi: Il primo numero del mio Bollettino è riuscito di grande soddisfazione per tutti. Prego seguitare sempre colla stessa carta e colle stesse disposizioni. Anche la stampa va bene.
Cittadella (Padova) Il “Giornaletto” è entrato nel secondo anno di vita e quel R.mo Parroco Mons. Emilio Basso non ci scrive mai senza esprimerci tutta la soddisfazione sua. Anche l'ultima sua lettera porta il solito: Siamo contentissimi del bollettino.
Borgomanero – S. Cristina (Novara) Quel Rev.mo Coadiutore ha iniziato il Bollettino quindicinale solo quest'anno e visto che la cosa va a gonfie vele già pensa a farlo settimanale.

PER LA STAMPA NELLE MISSIONI
Anche ai missionari è necessaria la stampa: tanto quanto nei paesi civili.
1. È la stampa missionaria che fa pensare agli infedeli; che raccoglie la miglior parte delle offerte: che suscita le vocazioni ed ha tanta parte nel sostenere i vari istituti e l'azione missionaria.
2. È la stampa cattolica nei luoghi di missione che prepara un ambiente favorevole tra le persone istruite alla venuta ed al lavoro dei missionari.
3. È la stampa cattolica cha fra le nazioni in maggior parte infedeli illustra e dà valore ai grandi principii cristiani fra le classi colte.
4 È la stampa missionaria che forma gli alfabeti nuovi, proprii dei vari dialetti indigeni, per far capire qualcosa agli infedeli man mano che il missionario li accosta e istruisce; essa che traduce il nostro catechismo in quelle lingue; essa che almeno col mezzo delle figure rappresenta la vita del Signore, i Sacramenti, il giudizio, ecc.
5. È la stampa missionaria che, una volta convertiti quei popoli, li conferma nella fede, ne allarga le cognizioni, li difende; mentre li tiene più legati e rivolti verso il grande ed unico faro di verità: il Romano Pontefice.
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LE VIE E I MEZZI

DELLA DIVINA PROVVIDENZA

Chi domanda e chi riceve

Confidiamo molto nella preghiera perché la preghiera è una forza potente a cui il Signore ha dichiarato di cedere. Qualunque cosa chiederete, pregando, credete che la riceverete: è parola di Dio che non verrà meno. E Iddio cederà più volentieri alle preghiere dei piccoli, degli innocenti, dei suoi Apostoli della Buona Stampa che intercedono a favore dei loro benefattori.
Amici, Benefattori, Cooperatori, siate sempre generosi col Signore: il Signore non si lascia certo vincere in generosità.

Per la pensione dei ragazzi

Costanza, buone collettrici, coraggio: il premio che vi prepara il Signore è grande: gli Angeli stanno lavorandovi una magnifica corona; non costringeteli a sospendere. I vostri protetti vi benediranno sempre.

Offerte in natura

Ricordatelo, buoni Benefattori: deve essere grande la vostra riconoscenza verso il Signore il quale, nella sua bontà si è degnato di accettare le vostre offerte; il Signore non ha bisogno di noi: la sua gloria in Cielo è infinita, se permette che noi facciamo qualche opera buona, qualche po' di bene, è per sua misericordia; consolatevi col pensiero che voi siete i beniamini del Signore. Date al Signore: nulla resterà senza premio.

Una Pisside al Divin Maestro

Il Divin Maestro, ha bisogno di una Pisside che contenga almeno mille particole; una pisside di argento e d'oro: una pisside che gli dica il più da vicino il nostro amore e la pietà del cuore; perciò le Figlie di S. Paolo hanno pregato il Signor Teologo a fondere nella nuova Pisside gli orecchini e le catenelle che portarono in Casa. Il pensiero è santo: star sempre vicino a Gesù, a contatto con Gesù! Ma ci vuol altro per una Pisside: perciò le Figlie di S. Paolo invitano i cooperatori e specie le brave cooperatrici a offrire qualcosa del loro al Divin Maestro.
Ed ecco, prima ancora di pubblicarlo, nel banco delle offerte si trovano 10 lire di argento e involte in questa scritta: desidero che siano fuse in un calice o in una pisside: sì, si conservano e lo saranno.
La Sig.ra Ripa, ha portato per fondersi nella 
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pisside: due catenelle doro, un orologio di argento, due braccialetti e vari oggettini di argento prezioso.
Poi sono giunte due scatole di argento; orecchini oro con brillanti, e catenelle d'oro!
Oh! quante cooperatrici si entusiasmeranno della iniziativa di pietà.

Catechismi da piegare

Porti pure dei catechismi a piegare, diceva una buona signora albese ad una figlia di S. Paolo.
Due bambini al vederli preparati in casa esclamarono: Oh mamma, dei catechismi!
Non usciremo nei giorni di carnevale, e ne piegheremo molti! E S. Paolo farà loro molte grazie.
E devo moderare il loro zelo, aggiungeva la signora; se non li sorveglio, trascurerebbero anche i loro doveri di scolari. Per la B. stampa piegano e lavorano volentieri.
Piegare catechismi! È una nuova carità alla B. stampa; l'anno scorso e quest'anno se ne occuparono assai buone Signore di Alba, e si sono offerte volentieri a compiere tale lavoro nelle ore libere.
Le figlie di S. Paolo sono insufficienti a soddisfare le richieste che piovono da ogni parte d'Italia: tanto più dopo che il Ministero ha approvato i nostri testi di religione nelle scuole.
Diamo ai bambini il latte spirituale delle Dottrine Cristiane.

LE FIGLIE DI S. PAOLO

Un po' di storia

L'epidemia spagnuola aveva colpito Clelia: che volò al Cielo dopo dieci giorni, portando con sé il desiderio ardente di andare a Susa e di lavorare per la Buona Stampa. Tre mesi prima era morto Maggiorino: Dio seminava una vocazione, perché ne spuntassero e se ne maturassero molte. Clelia aveva 26 anni. Un'anima bella, semplice, incapace di gravi mancanze, piena di zelo per la missione della Buona Stampa: la più alta, la più robusta, delle figliole. La Maestra scrive: Il Signore ha voluto con Sé Clelia, sulla quale facevamo molti assegnamenti, ma ci ha data una protettrice che ha fatto di più che se fosse stata in vita. Lo si sentiva.
Aveva ricevuto nella malattia sei volte la S. Comunione, due volte il S. Viatico, l'olio santo, dieci volte l'Assoluzione, la benedizione papale, l'indulgenza di D. Cafasso, o le indulgenze plenarie di varie compagnie, cui era ascritta.
Fece sul letto di morte i voti religiosi perpetui, e provò grande consolazione, quando poté dire: “Ora sono tutta del Signore, più niente del mondo e di me stessa”. Le ultime parole dette al Signor Teologo furono queste: «Se il Signore mi lascia vivere, io voglio consacrare tutte le mie energie per la Buona Stampa; dovessi anche solo scopare il laboratorio, ove altre lavorano, mi par già molto questo. Se muoio offro la mia vita per la Buona Stampa, e in Paradiso pregherò sempre per la Buona Stampa».
Ricevuto verso sera l'ultima volta il Santo Viatico, nel momento del massimo fervore si addormentò; entrò in agonia: alle 18 mentre le altre figlie recitavano il 5° mistero glorioso, si svegliò, mandò l'ultimo respiro, e la sua anima volò a Dio. L'assistevano il Signor Teologo, il confessore, e le altre due figlie adulte.
E il seme fruttificò: e la intercessione fu efficace.
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Dal mazzetto di Agostina

Ho raccolto la prima volta dal mazzetto di Agostina alcuni fiori olezzanti di amore a Maria SS. Questa volta raccogliamo fiori profumati sulla necessità di salvarci l'anima.

* * *
Per arrivare a farmi santa devo convincermi di essere la più grande peccatrice, ed essere la serva di tutti.

Pregherò la Madonna a volermi ottenere l'umiltà.

* * *
Per andare in Paradiso bisogna prendere una di queste tre cose: Preghiera, purezza, umiltà.

Per intercessione delle anime del Purgatorio domando l'umiltà nei pensieri.

* * *
I due padroni: il Signore e il diavolo. Cercherò di servir meglio al Signore ricordandomi di lui in tempo di ricreazione.

* * *
È pazzo colui che non pensa all'eternità. Cercherò di pensare all'eternità nel pomeriggio di quest'oggi.

Molti sono i chiamati, e ben pochi gli eletti. Larga è la via che conduce alla perdizione, e molti la prendono, stretta è quella che conduce al Paradiso e pochi camminano in essa.

Con l'aiuto del Signore voglio ad ogni costo esser nel numero degli eletti.

Si raccoglie ciò che si semina, dirò il Rosario nell'ora in cui negli altri giorni sono più distratta.

* * *
Nessuno può salvarsi l'anima, bisogna che noi ci mettiamo di buona volontà e volere l'eterna salute ad ogni costo. Penserò al Signore specialmente nel pomeriggio.

* * *
Cinquant'anni di piaceri e un'eternità di sofferenze. 50 anni di sofferenze e un'eternità da godere.

Se non mi faccio santa sono sciocca: voglio mettermi subito.

Bisogna prepararci a morire, facendoci dei bene, se vogliamo essere tranquilli in morte.

Cercherò di pensare al Signore nel tempo di ricreazione.

* * *
Il mezzo più efficace per evitare il Purgatorio è l'esame di coscienza.

Pregherò per le anime purganti affinché vogliano ottenermi la grazia di poter far bene l'esame di coscienza.

* * *
Recitando il Rosario otteniamo le grazie che domandiamo, e sopra più la Madonna ci dà le seguenti grazie: Nei misteri gaudiosi il distacco dalle cose terrene, nei dolorosi l'amore al sacrificio, nei gloriosi il desiderio del Paradiso, ossia di pensare sovente ad esso.

Dirò il Rosario per ottenere l'umiltà nei pensieri.

LE PIE DISCEPOLE

Sono una famiglia religiosa di figliuole, in Alba (Piemonte), dai 16 anni in avanti.

Si consacrano ad adorare, continuamente per turno, il Divin Maestro, Gesù Sacramentato per effettuare l'«Avvenga il tuo regno» specie col mezzo della Buona Stampa.

Conducono vita comune, a modo delle suore facendo privatamente i loro voti.

Hanno ciascuna due ore di adorazione per ogni giorno: oltre le altre pratiche comuni di pietà; si occupano poi anche di lavori comuni (cucire, rammendare ecc.).

Vivono in casa propria, sotto la guida del Superiore della Pia Società San Paolo.

Devono essere scelte fra le figlie che più inclinano alla pietà specialmente eucaristica. Siano sane di mente e di corpo; e non oltrepassino i 25 anni; entrando non pagano pensione di sorta; ma devono esser fornite di un corredo sufficiente: e nei primi due anni sono a loro carico le spese di vestito, bucato ecc. ecc.
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UN MOMENTO DI RIFLESSIONE

Non è tanto raro vedersi attorno nella famiglia, nel paese, fra la parentela qualche giovanetto o qualche figlia che presenta delle buone qualità: salute discreta, intelligenza sufficiente, desiderio di vita ritirata dal mondo e pia, amore al lavoro manuale... Datevi uno sguardo attorno.
Questi giovanetti e queste figlie facilmente riuscirebbero assai bene nella Pia Società S. Paolo. I giovanetti potrebbero comporre o stampare, le figlie potrebbero comporre, e stampare, legare, far cucina ecc.
Intanto si consacrerebbero al Signore in una vita di preghiera e di raccoglimento, lontani dal mondo, lavorando a raccogliere una gran messe di meriti per il cielo.
Tante volte fare una simile proposta ad un giovanetto od a una figlia vuol dire procurare la tranquillità su questa terra e la gloria eterna del cielo.
Cooperatori cari, aggiungete questo nuovo merito e questa nuova carità agli altri meriti ed alle altre opere di carità già fatte: riflettete durante una santa Messa su quanto sopra a vedere se il Signore vi offre l'opportunità di quest'opera santa.

- - -
Cooperatori e Cooperatrici! avete dato tante cose: grano, ortaglie, vino, denaro, lavoro ecc. Una cosa più preziosa ancora vi preghiamo: vocazioni, maschili, femminili: anche si nol capite, credete, l'apostolato della Buona Stampa ha un campo immenso da mietere, ma gli operai sono pochissimi. 

* * *
Una preziosissima cooperazione potete prestare, Cooperatori e Cooperatrici della Buona Stampa: indirizzandoci buoni giovanetti, dai 14 ai 25 anni, che desiderino dedicarsi all'Apostolato come Sacerdoti o coadiutori laici; ed indirizzandoci buone figliuole che desiderino di consecrarsi al Signore servendolo nell'Apostolato della Buona Stampa.

Tutti in armi contro la bestemmia

Si è formata nei centri maggiori dell'Alta Italia una specie di atmosfera antiblasfema, diffusa e... carica di elettricità.
La prima scintilla è scattata a Verona, scattano altre città, e si formano Comitati, s'indicono giornate antiblasfeme.
Per uniformare l'azione del fulmine benefico che farà divampare per tutto il Bel Paese il rogo che incenerirà il vizio maledetto, venne pubblicato il giornale:
ITALIA ANTIBLASFEMA
— mensile, a grande formato, edito dalla Scuola Tipografica Editrice di Alba. È un giornale che esce dal Cuore di Gesù, e vuol portare la voce e i moniti del Divin Maestro. Il primo e il secondo numero sono andati a ruba sono corsi per tutta l'Italia, letti volentieri: articoli, motti, cronache, poesie detti.
Si abboni ogni famiglia, ne faccia larga propaganda chi è entrato in lizza, o vuol dar battaglia al vizio infame, concentri le sue cure, e lo faccia penetrare nelle bettole, là dove la laida bestemmia fluttua, amara nell'amaro fumo delle pipe puzzolenti, asfissiante nell'alcoolica atmosfera, ove i miasmi esalano più che le sconce parole, e queste intossicano più che il ributtante fetore.
Così là ove il popolo offre uno dei pietosi spettacoli della propria incosciente miseria troverà il giornale che condannerà il suo vizio degradante ed empio e nel giornale personalità di tutti i rami dell'umano sapere.

Ogni copia centesimi 20, ai rivenditori L. 0,16 - Abbonamento annuo L. 3

- - -
Chi non sente la stessa sete che Gesù aveva di anime, si potrà dire che davvero ama il Signore?

- - -
Teol. G. Giaccardo Direttore Respons.

Alba — Scuola Tipografica — Alba

[UCBS Anno 1924 - N. 4 (15 apr.) - copertina 1]

Anno 6 — N. 4 — 15 Aprile 1924 — Bollettino mensile — Conto corrente colla Posta

UNIONE COOPERATORI

BUONA STAMPA
OPUS FAC EVANGELISTAE

(II Tim. IV 5)
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UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)
Sezioni parrocchiali Cooperatori B. Stampa
Ministero Parrocchiale

La buona stampa è ministero ordinario della Chiesa.
Suo scopo è di insegnare le verità uscite dalla bocca di Dio, e di far conoscere, amare e far ubbidire la volontà di Dio santissima ed amabilissima, è di salvare le anime, di popolare il Paradiso di santi.
Come i Padri della Chiesa hanno testimoniato la divina rivelazione; come i santi Dottori l'hanno insegnata, come i Teologi la difendono e la spiegano, la buona stampa la popolarizza, la fa entrare cogli scritti nelle masse, evangelizza i poveri. Essa è il commento del Vangelo, è la lezione per iscritto di catechismo, è la scuola di religione stampata, è la predica pubblicata sulla carta.
E proprio in questo tempo il ministero della buona stampa è urgente. Mentre la società moderna è afflitta da innumerevoli mali per causa della stampa cattiva, come già angoscioso esclamava Leone XIII; e i fanciulli sono proibiti al catechismo parrocchiale, e gli uomini disertano la predica del Parroco, e la scuola, già cattedra della verità cattolica è laicizzata, e la stampa del demonio spadroneggia regina, è urgente correre ai ripari colla stampa cattolica.
La Buona Stampa è ministero parrocchiale: perché è l'azione del parroco, e perché deve radicarsi sulla parrocchia.
Le Parrocchie sono la cattedra della Chiesa, sono i seminari della vita cristiana: il Parroco, per dirigere, nutrire e salvare le sue pecorelle, fa la dottrina, predica,... e fa la buona stampa.
Diranno i maligni, questa è la stampa dei preti! Lo dicano, è la verità: anche il catechismo è dei preti: ossia è della Chiesa, è di Gesù Cristo, che lo fa per mezzo dei suoi ministri, i sacerdoti!

La Sezione U. C. B. S.

Il Parroco per l'istruzione catechistica fa la Società della Dottrina Cristiana; per il culto a Gesù eucaristico fa l'Associazione del SS. Sacramento; per la pratica della pietà fa la Pia Unione dei Luigini e delle Figlie di Maria: per la diffusione della buona stampa si fa la sezione Unione Cooperatori buona stampa. Il lavoro per la buona stampa solo se si basa sulla Parrocchia avrà vitalità e perpetuità. Si uniscono assieme: chi porta il bollettino, chi tiene la biblioteca, o il deposito-rivendita, la persona che distribuisce il Vangelo: chi vuol concorrere colle offerte o colla preghiera, e la sezione è fatta.
La sezione si mette alla dipendenza della Pia Società San Paolo di Alba.

Vantaggi

I meriti speciali di chi coopera alla salvezza delle anime.
Partecipazione a tutto il bene che si opera nella Pia S. S. Paolo.
I favori speciali e indulgenze dalla S. Sede concessi a tutti i Cooperatori Buona Stampa.
Agli iscritti, invieremo il Bollettino.
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PROVVIDENZA

È il nome della casa che si sta costruendo: come quella grande esistente si intitola a «S. Paolo» e quella minore al «Divin Maestro».

Nessuno è così buon padre quanto il Signore... Egli che ci ha creati, Egli che a tutti pensa e provvede; non meno al giglio del campo che all'uccello dell'aria; e assai più all'uomo che al passerino; ed in modo particolare ai suoi apostoli, agli operai del Vangelo.

Che dolce cosa è volgere gli occhi al cielo e, dietro la volta stellata, incontrarci collo sguardo nel volto sereno, buono del Padre Celeste!

Che bella, commovente preghiera il «Padre nostro»! quando gli auguriamo e preghiamo che avvenga il suo regno, che sia fatta la sua volontà; quando lo preghiamo «dacci oggi il nostro pane quotidiano». E quando noi gli domandiamo un uovo, ci dà forse una pietra? e al posto d'un pesce forse un serpe? L'aria, il cibo, il vestito, l'abitazione, il tempo, la salute, tutto è regalo del buon Padre; e noi non dovremmo respirare senza subito esclamare il dolcissimo «Deo gratias!».

Che schianto al cuore dei buoni figli di questo Padre il sentire molti fratelli lagnarsi di Lui, della sua Provvidenza cosi amorosa! E che bestemmie, alcune volte; proprio da quelle lingue che Dio ha fatte, e mentre Dio ci tiene in vita e in forze!

Dio ci dà tutto: e come si riconosce? Sorga questa casa, non come un complesso di materiali disposti in un modo determinato: ma come un monumento alla Divina Provvidenza.

Non vi è un soldo di fondo per incominciarla, anzi vi sono ancora dei debiti: il Padre Celeste la farà quindi Lui, Lui solo, Lui esclusivamente.

Beati quelli che si faranno i ministri della Provvidenza, con dare una parte di quanto la Provvidenza ha loro dato perché potessero dare. Niente è più bello e grande e meritorio che imitare Dio; dare cioè, come dà il Padre che è nei cieli con ogni abbondanza e generosità.

La costruzione è fuori di terra di tre metri; dovrà comprendere cinque piani, ciascuno di 400 m.q.; e servirà per abitazione delle Figlie di S. Paolo e per i rispettivi laboratori.

Amiamola questa Provvidenza del Buon Padre Celeste; siamo ad essa riconoscenti; non alziamoci mai da tavola senza subito ringraziarla: si reciti spesso e bene il Vi adoro, il Padre nostro, il Gloria Patri; rendiamoci famigliare il Deo gratias.

Se di lontano o da vicino vedrete alzarsi su la casa nuova, dite semplicemente: «ecco la Provvidenza» senza alcun commento, senza osservazioni umane e poco rispettose per il Padre Celeste.

Date alla Chiesa
un Missionario della Buona Stampa

La cosa più santa che possa fare un cristiano è quella di cooperare con Dio alla salvezza delle anime; e un mezzo efficacissimo per cooperare con Dio alla salvezza delle anime è quello di favorire nuove vocazioni sacerdotali e missionarie.

Memori della parola di Gesù «Pregate dunque il padrone della messe, perché mandi operai nella sua messe» supplichiamo il Signore perché degni suscitare, assistere, maturare e santificare le vocazioni sacerdotali; ma nello stesso tempo adoperiamoci per svilupparle.

Come?

Cerchiamo nelle famiglie buone

Non è raro trovare fra il popolo qualche, famiglia dove il sentimento di educazione religiosa tramandato dai vecchi è così sentito e radicato che le premure dei nonni, del babbo e della mamma per l'educazione cristiana dei figli sono tali da oltrepassare l'ordinario. Chi conosce a fondo qualcheduna di queste famiglie e vede con quale vigilanza

[UCBS Anno 1924 - N. 4 (15 apr.) - pag. 3]
si veglia sui figliuoli, quali cure amorose sa inventare l'amor materno, quando è illuminato dalla fede, quali mezzi meravigliosi di pedagogia suggerisce l'affetto al cuore di una madre; quanto essa fa perché il contatto contagioso della gioventù corrotta non contamini il suo tesoro, con quanta frequenza gli rivolge consigli, lo conduce alla Chiesa, lo avvicini ai SS. Sacramenti e preghi per lui, con quanta trepidazione vegli sulla sua virtù. Queste famiglie modello rassomigliano a piccoli giardini coltivati e ben custoditi, dove i fiori, difesi dai venti e dalle intemperie, si aprono ai benefici raggi solari.
Il celeste Agricoltore predilige questi giardini, e spesso si inoltra tra queste aiuole e vi coglie qualche fiore, per trapiantarlo nel giardino chiuso del Santuario, ed è questa la ricompensa che spesso Egli riserba alle cure sollecite delle famiglie cristiane.
Il Parroco, il V. Curato, le pie persone che zelano la gloria di Dio, osservino e studino; poi avvicinino, assecondino ed incoraggino il buon figliuolo inclinato alla pietà, se manifesta propensione allo stato ecclesiastico, cooperino coi genitori facciano presente il caso ai superiori. Dio premierà colla più preziosa ricompensa il loro santo zelo.
Specialissimo merito si guadagnano le persone che continuano a mandare la pensione pel loro chierichetto; che in compenso pregano tanto per le loro benefattrici. Riportiamo due brani di lettera.
«Col presente vaglia mandiamo la pensione del mese di Marzo e quella del mese di Aprile per l'allievo missionario della B. S.
Tutto quello che si può si fa volentieri per la causa santa, per le anime, per Iddio, il resto alla Divina Provvidenza. Gesù vi benedica tutti e lo spirito dell'apostolato animi sempre tutti gli zelatori della Santa missione B. S.».
«Abbiamo ricevuto la gradita sua e le invio il primo mensile per l'aprile in lire 30 per il giovane aspirante al sacerdozio mettendo l'intenzione per questo o per l'altro in sua vece qualora si avesse a mutare la sua vocazione».

I peccati della stampa

Quel brutto ceffo infernale che sogghignò di gioia, quando Giovanni Gùttemberg inventò i caratteri mobili, oh! quante volte nelle Tipografie dei giornali ripete il suo riso satanico! quanti operai lavorano per lui, senza chiedergli paga, nelle oscure ore della notte, che Dio ha creato per il riposo dei suoi figli, e preparano il veleno che i figli di Dio berranno appena svegli al mattino! Ricordiamo e ripariamo i peccati della stampa in questi giorni di passione: essi angustiarono tanto il cuore di Gesù, e contristarono tanto il suo spirito! È grave la malizia dei peccati della stampa!
Sono peccati di scandalo: se le anime dannate a causa della cattiva stampa potessero comparire il loro numero ci farebbe spavento: quante animucce innocenti si rovinano quando appena si aprono alla vita e vengono gettate in preda alle passioni e alla disperazione della vita: Guai allo scandaloso, esclamò Gesù, meglio è per lui che si attacchi al collo una macina da mulino e si precipiti in fondo al mare!
I peccati della stampa sono fatti apposta: sono scritti per far del male e per farne fare. I peccati della stampa si moltiplicano colle copie dei giornali: e le tirature sono immense! un periodico domenicale, di quelli che più spesso entrano nelle famiglie nel giorno del Signore supera il 1.200.000 copie! e questo è un solo! Contro quale nemico debbono battersi le prediche degli 80.000 parroci d'Italia!
E questi peccati escono vestiti da signori, dalle macchine più perfette, e corrono come principi del mondo, servendosi dei trovati più moderni del progresso. Ingiuria e desolazione! E pesano tanto tanto il loro numero e la loro gravità, che il Divin Redentore vi soccombe sotto e suda sangue! Sentiamole le angustie del Divin Maestro e ripariamo in questi giorni di passione e della Settimana Santa.
- - -

Togliete l'amor proprio per intero e sarà tolto tutto il nero.
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S. Paolo, il divoto di Gesù Crocifisso

Lo Spirito Santo gli fece scrivere “Il vivere per me è Gesù Cristo” e seguì il Di vin Maestro fin sopra la Croce, e Gesù Crocifisso rubò il suo cuore, occupò la sua mente, riempì la sua bocca, si scolpì nella sua anima, l'assimilò a sé nella vita. Diceva così sotto l'inspirazione di Dio: “Io porto nel mio corpo le stimmate della passione di Gesù Cristo; e per vivere tutto per Dio sto confitto alla croce con G. Cristo, nessuna altra vanagloria venga a tentarmi, fuori della gloria della croce di Gesù Cristo”. E tanto aveva sofferto per amore del Vangelo: fu lapidato, flagellato, caricato di catene; soffrì il carcere, la fame, la sete, i pericoli d'ogni genere: e poteva dire: “Abbondano in me i patimenti di Gesù Cristo; ma io godo di quel che patisco per voi, e compisco nella mia carne la passione di Gesù Cristo, per il corpo di lui che è la Chiesa”.

Ai Corinti scrive: “Io non so altro che Gesù Crocifisso ed a voi non ho predicato altro che Gesù Crocifisso”. Ecco il suo libro di pietà e di studio! Vi medita sopra, ed effonde nei fedeli la sua anima piena di lui! Gesù si è fatto per noi ubbidiente fino alla morte di croce! Egli è il nostro mediatore, perché ha asperso il suo sangue; e il suo sangue monda la nostra coscienza”.

Egli ha preso il decreto della nostra condanna e lo ha affisso alla croce: e, mentre noi eravamo lontani da Dio, egli col suo sangue e colla sua morte di croce ci ha fatti a Lui vicini, e ha riconciliato con Dio tutte le cose!..

Perciò geme il cuore di S. Paolo allo spettacolo degli ingrati alla Croce di Gesù: “Io lo dico piangendo: molti se ne vivono ancora nemici della croce di Gesù Cristo”. E ai Galati scrive: “O Galati insensati, chi vi ha insegnato a disubbidire al Vangelo, mentre davanti ai vostri occhi fu descritto e scolpito Gesù Crocifisso!”.

E ai peccatori grida: “Voi di nuovo conficcate Gesù Cristo sulla croce!”.

E, quasi ai piedi della croce, egli innamorato del Crocifisso, egli dolente con Gesù, si rivolge a tutti: “Fratelli, Gesù è morto, perché voi siate santi ed immacolati: siatelo! fratelli, portate sempre nel vostro corpo e nel vostro cuore la passione e la morte di Gesù Cristo”. Bene l'ascoltarono i Santi: San Francesco d'Assisi, S. Teresa, S. Caterina da Siena...

E S. Paolo ci fa coraggio “Gesù per la sua passione fu coronato in cielo: se saremo compagni a lui nella passione, lo saremo nelle consolazioni; se soffriamo con lui, saremo partecipi della sua gloria!”.

Nella settimana Santa facciamo la visita alla Croce di Gesù con S. Paolo.

Confidiamo in San Paolo

S'erano incontrate in un paesello delle Lunghe due Figlie di S. Paolo con alcune amiche. Il discorso della B. Stampa, era caduto su S. Paolo, tutte raccontavano e si mostravano entusiaste del santo il quale aveva ottenuta la guarigione disperata... Alcune scintille di quel fuoco d'entusiasmo e di fede nell'Apostolo delle Genti, ne fecero divampare un altro, in una casa in cui il dolore regnava da due anni.

— Senti, diceva una delle ammiratrici ad una donna, medici e professori non sanno più quale cura consigliare a tuo marito, il quale in quel letto deperisce sempre più... Tutti i rimedi umani fino ad ora non l'hanno guarito.

— Abbiamo anche fatto tante novene, il Signore si è sempre mostrato sordo...

— Se dessi a patrocinare la tua causa a S. Paolo? Vedi, quel contadino delle Langhe... si rivolse a Lui con fede. Guarì... ora lavora i suoi campi e sta benissimo.

— Lui, così malato, guarito da San Paolo? Ma allora lo pregherò anch'io, non dispero più. 

E piena di speranza la povera donna che andava escogitando tutti i mezzi per guarire il marito gli dice:
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— I tuoi mali finiranno presto, guarirai tu pure.
— Oh, Signore, dopo tanti affanni, vederlo in salute!
Il marito la guarda senza capirne nulla. Ella gli parla del conoscente guarito, infonde in lui la sua grande fede, va l'indomani alla B. Stampa perché si faccia una novena al Santo, mentr'essi lo pregano fervorosamente. La loro fiducia è grande, han la certezza di vedere esaudite le loro preghiere.
* * *
— Un Signore ti desidera.
E la Figlia di S. Paolo va, e si trova davanti ad un uomo pallido, debole, con due occhi raggianti felicità.
— Oh, Signorina, esclama al suo apparire, eccole davanti un beneficato da San Paolo. Fu lui a guarirmi. E devo confessarle che per lui non aveva una divozione particolare... Ricorda il discorso che tenne a...? Venne di là la spinta a dar del lavoro al Santo! E il convalescente narrò con gioia come fosse avvenuta la guarigione.
— Appena possibile mi son fatto condurre qui, voglio andare in cappella, a dire tutta la mia riconoscenza a S. Paolo. Oh, continuerò a pregarlo, non sarà quella l'ultima grazia. Un grazie di cuore anche a lei, buona signorina.
* * *
Il convalescente, che va acquistando nuove forze, è tornato altre volte nella cappella, e giubilante non cessa di ringraziare il Signore e S. Paolo che gli hanno ridonata la salute.
S. Paolo è molto caro al Signore ed ottiene le grazie che per noi impetra.
Le grazie temporali ce le ottiene secondo i nostri bisogni, e ci fa piovere abbondantemente le spirituali.

- - -
Chi lavora la vigna ha certo gran merito: ma chi pianta 1a vigna ha molto più merito. Chi salva un'anima, ha predestinato la sua: ma chi forma un apostolo, avrà una gloria molto maggiore; voi, Cooperatori della Buona Stampa, piantate la vigna nuova di Dio, e fate degli apostoli!

I nostri Cooperatori dell'America

Una lettera

Ci tornarono assai graditi i suoi scritti sebbene non ci conosciamo. Ma non Le ho risposto perché tuttavia abbiamo il grano da vendere, ma speriamo che presto si farà questa vendita: quest'anno non c'è gran raccolta, è appena mezza, per via di tanta siccità in quest'inverno passato. Noi grazie a Dio, stiamo tutti bene, come speriamo di Lei. Ora le mando questi 10 pezzi perché mi inscriva nell'Opera di San Paolo delle Mille SS. Messe e mi raccomando tanto alle sue preghiere perché Iddio voglia benedire i nostri lavori e le nostre campagne; se potessimo ancora raggiungere la nostra cara patria dove siamo nati, allora sì che andrei a visitarla. Ora non mi resta che di salutarla da parte di tutta questa mia famiglia e riceva l'apprezzo di un suo servitore.

* * *

Un'offerta

Un Sacerdote, missionario in quelle lontane terre, pensa ai figli di San Paolo che si preparano per venire un giorno in aiuto nell'opera di apostolato e di bene ed invia un'offerta generosa. Iddio benedica tutti i nostri benefattori.

ADESIONI DI CUORI

Caro Michelino,
«Non puoi immaginarti quanto mi sia stata gradita la visita alla tipografia nella quale tu mi hai accompagnato; e non trovo parole per esprimerti la commozione. Al vedere tutto quel movimento di macchine e pure il contegno ammirabile di ciascuno dei tuoi compagni attenti al proprio e delicato lavoro e nell'uscire da codesta Casa mi sentiva il cuore pienamente commosso e benedicendo il Signore partii da Alba persuaso di essere stato a visitare una scuola veramente di Dio e che il tuo direttore deve essere veramente un santo.
Augurandoti sempre buona salute e tante grazie del Signore credimi
tuo aff.mo P. G.
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Nella Pia Società S. Paolo

Auguriamo una PASQUA di grazie, di pace con Gesù a tutti gli Amici e Cooperatori

Cenni storici generali della Pia Società S. Paolo

Una domenica nella conferenza il Signor Teologo ci parlò della retta intenzione: e ci indirizzò a recitare prima delle azioni il “Cuore Divino di Gesù” dell'Apostolato della Preghiera. E si recita prima delle orazioni, della scuola, dello studio, del lavoro.

A poco a poco il Signor Teologo ci diede anche le preghiere da recitarsi in Casa: le quali furono raccolte in un libretto e stampate: e tutti in Casa recitano queste preghiere: le orazioni quotidiane, la preghiera e la coroncina a S. Paolo, la coroncina all'Angelo Custode, la coroncina e la preghiera alla Regina degli Apostoli.

Chi dà tutto alla Casa è la Divina Provvidenza e il Signor Teologo voleva che esprimessimo al Signore il senso della riconoscenza col Deo gratias, come si fa alla Piccola Casa del B. Cottolengo: e l'uso si introdusse nei grandi e nei piccoli, e il Deo gratias, si ripete ogni volta che si riceve un beneficio. È del resto la forma paolina, che si legge in ogni epistola, l'inno riconoscente di S. Paolo, anche per le cose più piccole.

Un po' più tardi fu suggerita agli alunni un'altra pratica, o meglio un complesso di pratiche, chiamate con un sol nome: il tesoro di S. Paolo.
Ciascuno porta ogni giorno in una cassettina un biglietto anonimo su cui si scrive quanti atti di mortificazione, quante visitine fatte in Chiesa, quante vittorie ottenute sul difetto principale nella giornata.

Ad ogni atto è dato un valore: così vi sono le azioni chiamate marenghi, altre scudi, altre lire, altre ventini. In fin della settimana si fa la somma: al tesoro di S. Paolo sono raccomandate grazie speciali.

La divozione all'Angelo Custode si praticò in Casa fin da principio.

L'Angelo Custode ha una missione molto delicata da compiere: a lui sono affidati gli assistenti. Quando i giovani divennero più numerosi, il Signor Teologo prese ad affidare ognuno dei nuovi entrati alla custodia di uno dei più anziani, che si chiamò l'Angelo Custode. I primi Angeli Custodi furono assegnati una sera nella cappellina di casa Perrando. I custoditi di allora, sono ora gli Angeli di quei piccoli.

NOTIZIETTE MENSILI

L'agonia di Gesù

Il bellissimo e pietoso gruppo plastico artisticamente eseguito dalla Ditta Taverna di Torino, si è benedetto il 16 marzo, la seconda domenica di Quaresima. Fu donato alla Cappella di S. Paolo dalla pietà di una brava maestra, per riparare i peccati che la stampa cattiva fece pesare sul cuore di Gesù.
Le figlie prima, poi i giovani fecero quella sera l'ora di adorazione riparatrice. I peccati della stampa gravarono in modo orrendo, e angustiarono fino all'agonia l'anima di Gesù nell'orto di Getsemani. Il gruppo dell'Agonia di Gesù verrà posto su un altarino corrispondente a quello dell'Angelo Custode: e qui pure si celebrerà ogni giorno la santa Messa.

S. Giuseppe, il Provveditore

Il mese di S. Giuseppe si è celebrato con l'ossequio di ogni giorno. Il quadro del Transito si è adornato in cappella su un divoto tronetto. Tutti in casa si ascrivono alla Pia Unione del Transito di S. Giuseppe ed ogni giorno nelle preghiere se ne recita la giaculatoria.
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S Giuseppe ci ha provveduto il forno e il mulino che preparano l'ottimo pane: S. Giuseppe ha provveduto ai giovani il latte e una vacca maestosa che lo dà abbondante. Nella festa di S. Giuseppe, dopo le funzioni, si è benedetto con riconoscenza la casa dove San Giuseppe ci prepara il pane e il latte.

Il Ritiro mensile

La salutarissima pratica solita prima a farsi sull'ultima Domenica del mese, si farà ora il lunedì verso la metà del mese. In Marzo l'abbiamo avuto il lunedì dopo S. Giuseppe.
Alla sera, meditazione ed esame; al mattino, meditazione, istruzione, riflessi, quattro S. Messe, silenzio fino a pranzo, confessione e benedizione.
Nel pomeriggio una lunga passeggiata di premio: e siamo andati fino a Santa Vittoria: il Rev. Sig. Prevosto Cav. D. Rossello ci ha ricevuti con molta carità e affettuosità, ci aperse i locali del Circolo: e si consumò la copiosa merenda, si visitò il Signore, e si ripartì a piedi preparando... l'appetito per cena.

La Settimana Santa

Le funzioni del mattino, gli Uffici della sera, il Santo Sepolcro, la Passione, l'Alleluia, si celebreranno tutte nella Cappella di S. Paolo, in quanto è possibile e permesso.

Il Santo Sepolcro

Di particolare effetto, anche per l'esteriore ornato riuscirà la visita al Santo Sepolcro e al Crocifisso: la Cappella sarà aperta a tutti, come le altre chiese della città: l'anno scorso le visite si susseguirono fino ad ora tarda. Il sangue di Gesù ci purifichi: e dalle sue piaghe aperte sgorghi per noi e per quanti faranno le visite, tanto amore al Divin Crocifisso.

Esami

Gli esami di Pasqua i giovani li daranno in questi giorni. Confidiamo nel buon esito. Dopo si manderà ai genitori il risultato.
Anche le Figlie daranno i loro esami in questi giorni.
Auguri

Ai genitori e ai parenti gli alunni, i quali passeranno tutti felicemente qui in Casa le feste Pasquali mandano auguri affettuosi e sinceri.

- - -
L'uomo diviene più saggio con la lotta interiore pel dominio delle proprie passioni che non con lunghi studi e molte esperienze esteriori.

INDULGENZE DEL MESE

PLENARIA: 17 Aprile Giovedì Santo - 19 Aprile Sabato Santo - 20 Aprile Pasqua. – 1° Maggio S. Filippo e Giacomo apostoli - 7 maggio Patrocinio di S. Giuseppe
Ogni volta che si fa un'ora di adorazione secondo i fini della Pia Società San Paolo.
PARZIALE DI 100 GIORNI: Ogni volta che si fa qualche preghiera o si presta qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerta) pei fini della P. Società S. Paolo.

UN MOMENTO DI RIFLESSIONE

Non è tanto raro vedersi attorno nella famiglia, nel paese, fra la parentela qualche giovanetto o qualche figlia che presenta delle buone qualità: salute discreta, intelligenza sufficiente desiderio di vita ritirata dal mondo e pia, amore al lavoro manuale... Datevi uno sguardo attorno.
Questi giovanetti e queste figlie facilmente riuscirebbero assai bene nella Pia Società S. Paolo. I giovanetti potrebbero comporre o stampare, le figlie potrebbero comporre, e stampare, legare, far cucina ecc.
Intanto si consacrerebbero al Signore in una vita di preghiera e di raccoglimento, lontani dal mondo, lavorando a raccogliere una gran messe di meriti per il cielo.
Tante volte fare una simile proposta ad un giovanetto od a una figlia vuoi dire procurare la tranquillità su questa terra e la gloria eterna del cielo.
Cooperatori cari, aggiungete questo nuovo merito e questa nuova carità agli altri meriti ed alle altre opere di carità già fatte: riflettete durante una santa Messa su quanto sopra a vedere se il Signore vi offre l'opportunità di quest'opera santa.
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Associazione Generale Biblioteche

Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte)
LE BIBLIOTECHE SCOLASTICHE
Finora non ci siamo occupati direttamente delle Biblioteche Scolastiche, specialmente a causa della difficoltà di trovare libri veramente buoni, da poter consigliare senza timore che facciano del male a quelle giovani menti, a quei cuori teneri a cui sono destinati.

Ora però che i nostri avversari hanno iniziato un lavoro intenso di propaganda, non è più possibile attendere.

Dobbiamo entrare in campo anche sprovvisti di armi e fare quel che si può in nome di Dio.

Abbiamo visto quali opere si consigliano in lettura a quei tesori di inestimabile valore che Dio affidò alle nostre cure, che sono i fanciulli. Ve ne sono di quelle che insegnano principii assolutamente contrari alla morale ed altre antieducative perché legittimano tutti i capricci dei bimbi, o gettano il ridicolo su quanto il bimbo dovrebbe soltanto imparare a rispettare. Qualcuno dei libri consigliati ai nostri ragazzi legittima addirittura il libero amore!

L'«A.G. B.» intende porre mano energicamente ad un'opera di risanamento. Per ora abbiamo raccolto un piccolo assortimento di quelli tra i libri per Biblioteche scolastiche i quali non faranno dei male ai nostri ragazzi.

Intanto si è provveduto subito a stampare libri adatti e veramente buoni, tali da educare veramente e da ispirare nei loro cuori ancora malleabili e teneri sentimenti nobili e generosi.

Ci raccomandiamo a tutti perché ci aiutino in un'opera tanto necessaria. Tutti possono aiutarci col far conoscere l'opera ai Maestri, consigliandoli ad occuparsi seriamente della Bibliotechina scolastica, togliendo tutti quei libri che possono far del male e sostituendoli con libri buoni. Noi li daremo alle migliori condizioni, e confidiamo poter migliorare ancora queste condizioni fra non molto.
I Circoli Femminili

Abbiamo diramato un appello a tutti i Circoli Femminili per invitarli a partecipare alla Crociata da noi indetta contro le cattive letture ed a costituire dappertutto biblioteche buone.

Un buon numero ha risposto al nostro appello, chiedendoci il catalogo e condizioni precise. Si vede che vi è buona volontà di lavorare sul serio. Siamo certi che non rimarranno indietro a quanto hanno fatto i Circoli maschili, per i quali il Presidente Generale in persona ha voluto mettersi alla testa del movimento.

Anzi i Circoli Femminili dovrebbero fare di più, perché l'opera della diffusione delle buone letture è più adatta per le Figlie che per i Giovani.

Alcuni circoli hanno deciso senz'altro di cominciare. Ne accenniamo qualcuno.

FIUME ITALIANA — Il Circolo Santa Giovanna d'Arco ha istituita la Biblioteca ed in meno di un mese i primi volumi erano già stati letti da tutte le Socie. Ora li daranno in lettura anche agli altri e il bene si estenderà mentre la biblioteca viene rifornita di nuovi libri.

LOZZO. — Il Circolo F. «Regina Lauretana» destina L. 100 alla nuova Biblioteca e incarica l'Associazione di provvederla, concedendo gli sconti di favore a cui dà diritto l'iscrizione alla medesima.

TORINO — La Gent. Sig.na Olimpia Rognone, Presidente del Circolo F. «Santa Maria», ebbe dalle Socie l'incarico di preparare un progetto per la Biblioteca da costituirsi. Ci manda la tassa di Associazione e chiede un elenco preventivo di volumi per la medesima.

CASTEL ALFERO. — La Gent. Sig.na Eufrosina Siccardi, per il Circolo dell'Immacolata di cui è benemerita Presidente, ci chiede, inviando la tassa di associazione, la Biblioteca per Giov. Femminile.
Qualcuno dei volumi che erano stati segnati è venuto a mancare, ma viene sostituito da altri simili e di ugual prezzo.

OREZZO. — Il Rev. Parroco scrive: «Ricevo oggi la lista preventiva dei libri che sarebbero stati prescelti per la mia biblioteca della gioventù femminile. La scelta è stata
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buona e di mia soddisfazione; soltanto mi permetto di chiedere l'esclusione di alcuni volumi.
«Gradirei anche se potessero aggiungere alcuni volumi, interessanti popolari, di carattere missionario. Questi potranno tenere egregiamente il posto dei romanzi, che anche se detti buoni, sono la peste di ogni sana energia».
I volumi vennero subito passati in legatoria per essere rilegati solidamente e spediti appena pronti.

Dalle Biblioteche

Movimento nel mese di Marzo

L'inizio della primavera non ha segnato, come ci attendevamo, una diminuzione di lavoro per la nostra Associazione, che non ha trovato differenza dal mese di Febbraio.
E siamo contenti che la Biblioteca non sia più ritenuta cosa da far passare il tempo nelle lunghe ore d'inazione dell'inverno, ma incominci a ritenersi come cosa utile e buona.

Biblioteche Scolastiche

BELLANO. — Il Rev. Sac. Carlo Stoppani, comunicandoci l'adesione della Biblioteca Parrocchiale intitolata a «Tommaso Grossi», ci chiede una lista preventiva di 150 volumi per le classi 4.a, 5.a, e 6.a, elementare; 50 volumi per ogni classe; tutti legati.

CITTÀ S. ANGELO. — Si sta costituendo la Biblioteca scolastica curata dalla Gent.ma Sig.ra Emilia Albi, Ispettrice Scolastica. Il Prof. Pasquale Coppa Zuccari ha avuto il gentil pensiero di offrire un buon numero di volumi scelti con cura. E per questo ha voluto incaricare la nostra Associazione. Al Ch.mo Professore vive congratulazioni e auguri di bene alla nuova Biblioteca scolastica.

PORTESE. — La Gent.ma Sig. M.a R. Veronesi si rivolge alla nostra Associazione per rifornimento di volumi della Biblioteca Scolastica, di cui ha cura intelligente ed amorosa e nello stesso tempo, per poter subito ora godere delle condizioni di favore, inscrive all'A. G. B. la Biblioteca stessa.

Biblioteche Circolanti

ERBEZZO.— La Biblioteca Circolante, diretta dalle Rev.de Suore, si è iscritta alla nostra Associazione ed ha fatto acquisto di libri.

BOVES. — Il Rev. Parroco ha fondato la Biblioteca Parrocchiale, già ben fornita di volumi subito dal suo inizio. È venuto egli stesso a fare la scelta alla nostra sede. Tra gli altri vennero inclusi tutti i libri del Mioni a la Collazione della Klitsche de La Grange. Auguri di vita lunga e feconda di bene alla nuova sorella.

SCHIO. — Il Rev. D. Alessandro Martini associa la Biblioteca popolare da lui diretta ed acquista un buon numero di volumi, con preponderanza di quelli del Mioni.

ARCO. — Il P. Clementino Ceol lavora con un'assiduità veramente degna dell'opera per la diffusione delle buone letture. In pochi mesi 1a Biblioteca ha raggiunto e oltrepassato i 600 volumi. Per diminuire le spese e per potersi più largamente provvedere di volumi, li rilega egli stesso. Né la sua propaganda è circoscritta dai confini del paese: diversi altri borghi circostanti ammirano il suo zelo e ne godono i frutti. E noi siamo lieti di esprimere pubblicamente il nostro compiacimento e la nostra riconoscenza per il vincolo di simpatia che lo ha legato alla nostra istituzione.

STRAMBINO. — Il Rev. Sig. Priore, desiderando istituire nella sua Parrocchia una Biblioteca Circolante, si rivolge all'A. G. B. e richiede gli si fornisca un numero considerevole di volumi, tutti rilegati perché non si sciupino così presto. È meglio che i volumi vengano rilegati subito, perché poi le spese di porto raddoppiano i prezzi delle legature.

S. MARTINO DI CAMPAGNA. — Riceviamo dal Rev. Parroco la seguente lettera: «Io ho da spendere L. 125 per altrettanti volumi. Lascio a lei la scelta dei libri: romanzi, ecc. Si tratta di costituire una Biblioteca per un Circolo Giovanile e femminile. Siamo in paesi di campagna, dove c'è poca coltura, quantunque vi sia qualcheduno anche istruito. Lascio a lei dunque la scelta. Inviatemi il pacco se volete contro assegno al mio indirizzo.

BAGOLINO. — Il Rev. Parroco ci mandava un lungo elenco di volumi scelti dal nostro Catalogo, per costituire la sua Biblioteca Parrocchiale, e ci domanda la nota di spesa complessiva, dedotti gli sconti. Ricevutala, subito, soddisfatto, ci manda l'importo perche i libri gli vengano spediti. Trova un po' alto le spese di posta: questo è quanto oppone maggiore ostacolo alla propaganda dei buoni libri. Abbiamo già tanto brigato per ottenere la franchigia postale ma finora nessun risultato. Non cessiamo di insistere e speriamo.

BIONE. — Il Rev. Parroco, aiutato dai bravi giovani del Circolo, sta lavorando per la costituzione di una Bibliotechina Parrocchiale. Il paese è piccolo; i mezzi quindi scarsi; tuttavia quando si lavora per la gloria di Dio qualcosa si ottiene sempre. E difatti la Biblioteca si è costituita, ha cominciato da poco; sarà fecondata dalla benedizione di Dio e farà del bene.
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VITTORIO V. — Il Circolo Giov. fiorente ed attivo ha costituito una Biblioteca Circolante che dal suo primo giorno di esistenza si presenta piena di vita rigogliosa. Vennero scelti i 50 volumi della Biblioteca per gioventù Maschile pubblicati a pagina 46 del nostro Catalogo; a questi furono aggiunte le opere della Klitske e quelle di Ugo Mioni.

VERGO ZOCCORINO. — Il Rev. Don Dionigi Clerici: Mando la lista dei libri da spedirmi con cortese sollecitudine appena saranno rilegati.
Alla unita nota favorisca aggiungere la Collezione intera rilegata di Giulio Verne.
Presto potrò mandare un'altra lista di libri d'acquistare: per questo pregola farmi il massimo sconto possibile.
Unisca un registro inventario libri, registro di prestiti, registro lettori, N. 100 tessere di riconoscimento, N. 100 tessere doppie per segnare libri.
Pregola mandarmi subito il conto mia fattura, segnando anche la tassa iscrizione all'A. G. B. e dirmi quando potrò avere i volumi.
Pregola pure unire N. 4 copie catalogo per biblioteche perché mi furono chieste da colleghi».

VALLE D'ISTRIA. — il Rev. Parroco ci manda una lunga nota di volumi: tutti i libri della Klitske, della Vertua G. della Maryan, la Collezione del Verne e molti del Mioni e scrive: «Ho visto il vostro Catalogo per Biblioteche, gennaio 1924, e mi è piaciuto. Sicché ho l'intenzione di fondare anch'io una piccola Biblioteca in questo piccolo paese di campagna; ho desiderio che i miei Vallesi leggano qualche buon libro, e s'istruiscano nel medesimo tempo che si dilettano. Naturalmente qui è una piccola borgata, povera, composta per la maggior parte di contadini. Bisogna che mi assuma io sulle mie misere spalle tutte le spese; anch'io sono un povero cooperatore parrocchiale, che desidero di far del bene ai miei fedeli. Spero che anche voi vorrete venire incontro alle grandi spese che mi assumo, nell'acquistare i vostri libri. Dunque mi faccio anch'io socio dell'A. G. B.
Il Rev. Don Dont. Larese scrive: «Avrei bisogno di una scelta di libri per una Biblioteca di prossima istituzione. Fui indirizzato da Confratelli e dall'Organo stesso di propaganda di cotesta lodevole Società a servirmi dell'opera vostra. Ben volentieri ho accondisceso; e per il fine nobilissimo per cui è sorta e per il molto bene che ha già compiuto e che sta compiendo tra il popolo. Invio pertanto la tassa d'associazione più l'importo dei seguenti volumi del vostro Catalogo (segue elenco).
Ringraziamo per le gentili, parole di approvazione di quel poco, che in nome di Dio e per la sua gloria facciamo, invocando la cooperazione di tutti in un'opera così necessaria e moderna di apostolato cristiano, quale è la diffusione dalla buona stampa.

Si sono rivolti all'A. G. B. per avere schiarimenti, catalogo, per l'istituzione di Biblioteche, per legature ecc. numerosissimi RR. Parroci, Circoli maschili e Femminili, Maestri per Biblioteche scolastiche, da seguenti paesi: Caltabellotta - Villadose - Tronzano V. – Trecate - S. Vittoria - Padova (Scuola di Religione) -Rovereto - Caivano - Massarosa – Pisa (Ricreatorio Festivo) - Marcheno - Passignano — Barasso - Giussano - Bevagna - Galatina - Moicattaro - Penne - Cesena (Istituto Femm.) - Montefiascone - Cremona (Federazione Femminile) - Cagliari (Lib. Giov. Cattolica) - Rovato -  Massalabrense - Città S. Angelo - Campoli gure.
Hanno aderito all'Associazione le seguenti altre Biblioteche: «Mamertina», Roma - Cogollo - Poniassieve - «Francescana», Cagliari - «Salvatore Donati», Roma - Castellanza - Montagnana - Isola Gapraia - Massarosa.

Le seguenti Biblioteche, da tempo appartenenti alla nostra famiglia si sono fatte vivea di nuovo ed hanno provveduto ad aumentare la loro dotazione di volumi, o a far rilegare quelli che incominciano a minacciare di venir messi fuori d'uso fra breve: Valdagno - S. Donato di Lamon - Genova (P. M.) - Dont di Zoldo - Torrette - Rogliano - Gualtieri - Mandriole - Fiume Italiana (Circolo Femminile S. Giovanna d'Arco) - Vilminore - Tolmezzo -Piedimonte d'Alife (Biblioteca «Ludovico Paterno») - Rancio - La Morra.

- - -
Chiedere il Catalogo dell'A.G.B. e il nuovo Catalogo per Biblioteche Scolastiche coll'unito tagliando. Staccare e spedire in busta aperta, colla scritta stampe e francobollo da cent. 10.

Spett. Associazione Generale Biblioteche
ALBA (Piemonte)
Favorire spedirmi al più presto il vostro Catalogo Generale ed il nuovo Catalogo per Bibliotche Scolastiche.
Idirizzo ben chiaro: .............................................................................
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Novità per biblioteche circolanti

Villar, Cuor di cuore L. 5,—

Mioni, La guerra dei mondi » 5,—

La Fata delle bambole  » 3,—

L'uccellino azzurro » 3,—

O. M. Arpskofan, Dissero le Fate » 8,—

F. Castellino, La strenna di Cosetta e Cosimo » 15,—

Di S. Giusto, Il Paese della Cuccagna » 8,—

Regina Fantasia, » 8,—

Fumagalli, Le Favole di Mimi » 8,—

Francia, La Conchiglia del Naus » 8,—

Frescura, Le avventure di Burattino » 8,—

C. P. Leo, I Fiori nel Pozzo » 8,—

O. Lucarini, Diavolino si fa Frate » 8,—

Manzoni, Morale Cattolica » 10,—

A. C. Pertile, Le Rose di Natale » 15,—

Pierazzi, La Signorina Robison » 8,—

R. M. Pierazzi, Per essere felici » 12,—

Valosi, Avventure di Barbierino » 8,—

D'Aulnoy, Il principe azzurro » 8,—

OPERA BOLLETTINI PARROCCHIALI

I nostri Bollettini

Forno di Canale (Belluno) — Ha un magnifico Bollettino di cui tira 1000 copie per ogni numero. Veramente era nato colla sola 1.a pagina propria ma poi, per forza d'inerzia è diventato tutto proprio e così va molto bene e farà certo tanto bene alle anime.

Corneliano d'Alba — È il bollettino ideale, tanto ricercato per la sua insuperabile Lezione di Religione; ma quel R.mo Parroco non permette che il suo foglio esca dai confini della Parrocchia.

Cassano Ionio (Cosenza) — S. E. Mons. Bruno Occhiuto, Vescovo di quella Diocesi, ha curato personalmente l'istituzione dei bollettini di Castrovillari e di Cassano Ionio che ormai sono entrati nel loro III anno di vita.

Arquata Scrivia — Ha un Bollettino tutto proprio, davvero buono e redatto da penna squisitamente pastorale. Nato con 700 copie ora ne tira 1000 ed è diventato un bisogno per i parrocchiani e i villeggianti che lo sostengono con generose offerte.

Cesenatico (Forlì) — Il “Faro” sta bene accanto ai Bollettini di Arquata, Corneliano, Forno ecc. È pure un modello di Bollettino Parrocchiale. Ha tiratura che raggiunge le 1000 copie.

Linaro (Forlì)- Avendo consigliato il Re.do Parroco a lasciare l'idea del Bollettino trattandosi di una piccola parrocchia e sembrando a noi più conveniente adottare “La Domenica” così ci risponde il Rev.mo D. Arrigoni: Ho ricevuto la sua cartolina e le dico che sono deciso a tutti i costi a fare il Bollettino, ed ecco la ragione: Quest'anno voglio accomodare la mia squallida Chiesa e fare una Cappella espiatoria per i caduti in guerra; ma siccome non ho soldi voglio seguire i suoi consigli, pubblicare le offerte sul Bollettino così da offerte nascono offerte e coll'aiuto di Dio son certo di riuscire. Il Bollettino è quindi un fatto compiuto.

Roddi (Cuneo) - Ha il suo Bollettino quindicinale, con 4 pagina propria, da otto anni. Copie 460. Le offerte libere hanno sempre coperto le spese, non solo, ma con tali offerte quel Parroco è riuscito ad istituire un fondo permanente assicurando così la vita del Bollettino anche dopo la sua morte.

Per i Rev.mi Parroci

1.o Preghiamo a scrivere da una sola facciata delle cartelle.

2.o Conviene ridurre la materia in modo si possa contenere tutta nella pagina riservata ai Parroci.

3.o È prudenza indicare sempre quale articolo può essere omesso in caso di troppa materia o aggiungere qualche articoletto coll'indicazione se ci sta.
4.o I Bollettini mensili da distribuirsi la 1.a domenica del mese cominciano a stamparsi al 15 del mese antecedente.
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I RR. Parroci che hanno il Bollettino o il periodico parrocchiale faranno cosa ottima costituendo regolarmente la sottosezione dell'opera e comunicarla alla Pia Società S. Paolo - Opera Bollettini, che ne ammetterà i membri all'acquisto dei favori spirituali.

I Bollettini nuovi

In quest'ultimo mese il Signore ha mandato all'Opera Bollettini nuovi figliuoletti. Li abbiamo accolti con tanto piacere e auguriamo ai nuovi umili apostoli lunga vita.

Sono i Bollettini di: Taibo (Forlì) Zocca (Modena) S. Rufina (Firenze) Altavilla Vicentina (Vicenza) Casumaro (Ferrara) Neapoli (Basilicata) L'aspirante (Organo delle lezioni Aspiranti G. C. I. Carpi (Modena).

La Domenica e una Buona parola

Sono penetrate ancora in altre parrocchie coll'intento di evangelizzare.

L'opera Bollettini ha bisogno di tante preghiere e per questo si raccomanda in modo tutto speciale ai Cooperatori B. S.

Perché il Vangelo entri in ogni famiglia

Vari e diversi sono i modi per farlo entrare secondo i luoghi. Indichiamo quelli che hanno avuto più risultato.

1.o Mettere un banchetto all'ingresso della chiesa con una buona persona, un giovane, una catechista.

2.o Far portare una lira ciascuno ai ragazzi e alle giovanette del catechismo e delle scuole e darlo a loro che lo portino in famiglia.

3.o Incaricare le Figlie di Maria, o le Circoline che ognuna lo sparga nella sua borgata, dopo una breve conferenzina in proposito.

4.o Regalarlo o come premio di catechismo o come premio in scuola, come dono ai parrocchiani in occasione di qualche festa p. e. 25.o anno di Messa.

5.o Parlarne sovente e tenerne presso di sé da distribuire a misura che li chiedono.

6.o Leggerlo prima della spiegazione domenicale, invogliando ad averlo per seguire la lettura.

7.o Incaricare sotto la sorveglianza del Parroco una bottega che lo venda. Ah ce ne vuole almeno una per paese! Che il popolo insieme al necessario pel corpo, compri pure quanto gli occorre pel cielo.

8.o Una predica o due del quaresimalista sul Vangelo in giorno di maggior concorso e poi un banchetto alla porta della Chiesa.

9.o Un villeggiante che voglia fare un po' di bene al paese che gli allieta l'estate; facendovi apporre il suo nome in copertina.

10.o Nelle Ss. Quarant'ore.

11.o Un gruppo di giovani presi da soli e interessati vivamente per quel che li riguarderà, alla soglia della maggior età possono fornire i mezzi.

12.o Dove è possibile per mezzo del Circolo maschile o femminile.

13.o Dove c'è, per mezzo del deposito-rivendita o per mezzo della biblioteca.

14.o Con una recita o una rappresentazione al teatrino; passare negli intermezzi.

15.o In occasione delle feste patronali o fiere un banco che si incarichi della vendita.

- - -

A Roddino si è spento placidamente nel Signore, munito dei conforti religiosi e col santo nome di Dio sulle labbra l'ottantenne Boschiazzo Domenico marito della nostra buona e generosa benefattrice Boschiazzo Maria.

Per il defunto la preghiera di suffragio dei beneficati e alla Signora Boschiazzo le nostre sentite condoglianze.

- - -

La BUONA STAMPA diffonde la luce delle verità cristiane. Quelle verità che solo possono condurre il popolo al benessere morale e materiale. Tutti i buoni devono aiutarla con grande larghezza.
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DEPOSITI E RIVENDITE

DI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI

Frutto d'esperimenti

Constatiamo con compiacimento come vadano poco a poco delineandosi secondo i nostri ultimi suggerimenti. Per questo insistiamo ancora: È utile non ordinare molti e svariati libri od oggetti, ma fermarsi sopra pochi ben scelti e attorno a questi insistere sempre nella pazienza fino a che abbiamo raggiunto lo scopo che ci eravamo prefissi: di voler provveduti tutti i fanciulli e le fanciulle di Catechismo;

di ottenere che tutti i giovani e le figlie venendo a Messa od a Vespro, abbiano il loro libro di pietà per pregare e cantare, e possibilmente tutti lo stesso libro;

di presentare alle giovani e persone pie della parrocchia un libro di predicazione o lettura spirituale;

di contrapporre ad un libraio che forse nella Parrocchia smercia libri irreligiosi e immorali, un centro di diffusione di letture sane, amene, educative;

di provvedere a che in ogni famiglia vi sia un Crocifisso, un quadro la corona del Rosario, una medaglia ecc.

Riportiamo qui alcuni tratti di lettere che dimostrano come si vada entrando nel nostro ordine d'idee:

.....Desidero impiantare un Deposito-Rivendita di libri di divozione; vorrei adottarne solo due o tre, adatti al mio paese. La prego di inviarmi una copia dei seguenti, tra cui farò la scelta e che pagherò insieme all'ordinazione che poi le passerò...

.....Essendomi pervenuto tra le mani il suo bollettino e avendo veduto che ben volentieri farebbe Depositi-Rivendite di libri e oggetti di divozione, essendo mancante la nostra città di negozi di simile genere, e costretti i nostri parroci a procacciarsi libri di devozione, corone, medaglie, crocifissi, immagini, ricordi ecc. volta per volta fuori e alle volte, con ritardi, io, Sacrista della Cattedrale, sarei venuto nella determinazione di fare un Deposito.
Invierei così una circolare ai Sacerdoti della Diocesi che presso il sottoscritto troverebbero il necessario per loro.
Potrebbe cotesta Pia Società favorirmi un piccolo deposito?
.....Fin da quando leggo «Vita Pastorale» mi sento spinto a voler fare un po' di bene nella mia parrocchia, che, in questi pochi mesi, che mi trovo quassù, su questi monti quasi sempre bianchi d'inverno, trovo molto bisognosa. La bestemmia è all'ordine del giorno. Bestemmiano gli uomini, e bestemmiano le donne; bestemmiano i piccoli e bestemmiano i grandi. A ciò si aggiunge il turpiloquio che fa veramente schifo.
Come posso metterò un argine a tanto dilagare d'empietà? Ecco la domanda che continuamente mi turba.
Non curarmene? Ma come ciò, se io sono posto dalla Divina provvidenza qui per fare gl'interessi di Gesù? A che cosa porrò mano allora? Per ora sono sprovvisto di mezzi! non ho un locale per raccogliere i miei parrocchiani tanto per l'istruzione, quanto per il divertimento! Sono in un Castello Malatestiano dove pare voglia rendersi più difficile il bene!... Eppure debbo fare, voglio fare un qualche cosa!
Ecco la ragione per cui io mi rivolgo a cotesta Spett. Scuola Tipografica.
Domando consigli, aiuti per erigere per ora una succursale di rivendita di oggetti sacri come sarebbero: Corone, Crocifissi, libri di devozione, Dottrine Cristiane (primi elementi) ecc... ecc...
Poi vorrei distribuire in chiesa fogli contro la bestemmia, il turpiloquio ecc... ecc... Sono per la via di poter fare un po' di bene?
Ebbene vedano di consigliarmi e di spedire colle massime facilitazioni e con la maggior dilazione di pagamento.
Nella «Vita Pastorale» leggo anche che essi non tengono conti correnti coi clienti, ciò che mi disturba, ma se non mi possono accordare dilazione alcuna, mi spediscano quanto sopra e appena avrò avuto la roba, mi farò un dovere di spedire il relativo importo.
Coi sensi della più profonda stima mi professo

Il Parroco.
CONDIZIONI DI FAVORE

Per favorire maggiormente i RR. Parroci e coadiutori e nell'intento di diffondere maggiormente il bene che è destinato a portare questa iniziativa la Pia Società S Paolo, fa la seguenti condizioni di favore:
1. — La Scuola Tipografica di Alba accetta di ritorno i libri invenduti (purché del tutto conservati in perfetto stato di vendita, non sciupati) restituendo il denaro versato all'ordinazione.
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2. — Sconto progressivo secondo la quantità che sarà venduta: più sorto notiamo ad ogni libro ed oggetto il prezzo di favore che facciamo ai nostri Depositi. Esempio: i nostri Catechismi piccoli a L. 0,12 per copia, sono venduti nei negozi a L. 0,25 0,30, 0,35 per copia.
3. — Pagamento anticipato di tutta l'ordinazione, o per vaglia o contro-assegno: notando che sono a carico del committente l'imballaggio ed il porto di andata e ritorno. Si nota però che, dove il Sacerdote fa le cose bene, nell'esaminare i libri occorrenti, ordinare il semplice necessario, zelarne l'esito, ecc. la resa è pochissima o nulla.

Nuovi depositi

FRASSENE D'AGORDO (Belluno). — Favorisca inviarmi catalogo e condizioni per Deposito-Rivendita di libri e oggetti religiosi.

REVERE (Mantova). — Favoriscano spedire catalogo per biblioteche con condizioni. Così pure catalogo oggetti religiosi per Depositi-Rivendita.

CARPINETO ROMANO. — A caso mi è capitato tra mano «Opera Depositi-Rivendite» di libri ecc. Avrei intenzione fare degli acquisti; ma desidererei avere prima dei saggi: p. es... Cotesta Amministrazione si compiaccia farmene un pacco che io riceverò in assegno.

BUSANO (Torino). — La presente è per i seguenti libri che ordino per Deposito-Rivendita. Unisco pure un piccolo acconto per la spese di spedizione.

GUARDA VENETA (Rovigo). — Nell'intento di alimentare la pietà nella mia popolazione desidero provare la vostra iniziativa di tenere a disposizione dei fedeli un piccolo deposito di oggetti sacri. Perciò mando lire cento per un relativo quantitativo di merce... Unite fattura e mi raccomando di farmi prezzi miti, perché tutto qui sta il segreto della riuscita.

LINARO (Forlì). — Sono contento del Bollettino: nella diocesi si parla molto di questo. Ora vorrei fare un Deposito-Rivendita oggetti religiosi. Mi mandi listino ecc. ecc. di quanto tiene, che io farò l'elenco di quello che giudico utile per la mia Parrocchia.

BORGO VERCELLI. — Per concorrere alla sua nobilissima opera, eccole il presente. Favorisca spedirmi... Poscia mi mandi un piccolo Deposito di libri (e segue la nota di un bel numero di libri ed oggetti).
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MILLE SS. MESSE ANNUALI

RER I NOSTRI COOPERATORI
Zelatori e zelatrici!

Ricordate che l'essere zelatrici di questa opera è una grazia del Signore: quanti meriti pel cielo! È un apostolato dei più graditi al Cuore di Gesù perché gli avvicina, porta a partecipare ai frutti della sua passione quelle anime per cui tanto ha sofferto.

Vi sono ancora delle zelatrici che da PARECCHI MESI tengono presso di se il bollettario e non si sono ancora fatte vive. Preghiamo pertanto queste persone a ritornarci il bollettario se non intendono essere zelatrici, o, se l'avessero perduto, a respingere il bollettino «Unione Cooperatori B. Stampa» scrivendo su copertina: Respinto.

Utilità della S. Messa

La S. Messa è l'opera che rende maggior gloria a Dio, è opera di amore infinito che Dio nutre per gli uomini. Ma che cosa giova, che utilità porta all'uomo? La messa è di utilità massima e se non ci fosse la messa il mondo sarebbe già distrutto.

Figuriamoci che il sole cessi di illuminare la terra, che cosa avverrebbe? Ovunque regnerebbero le tenebre, l'orrore, la sterilità, la più profonda miseria; tutto seccherebbe, gli uomini, le bestie morirebbero della morte più spaventosa.

Così sarebbe di noi se mancasse l'opera divina della messa. Saremmo privi di ogni bene, non più pace, gioia del cuore, non avremmo più Gesù in mezzo di noi, non più comunioni, saremmo in preda a tutti i mali, a tutti i castighi del Signore.

* * *
Prima della venuta di Gesù sulla terra il Signore puniva severamente anche per piccoli peccati: cosi per un peccato di superbia mandò una terribile peste che fece morire settanta mila persone, per uno sguardo irriverente fece morire cinquanta mila persone. Ora invece il Signore tace. I peccati si accumulano a peccati, da questo mondo un puzzo appestante s'innalza e sale fino al trono dell'Altissimo: potrebbe Egli vendicarsi, lanciare i suoi castighi, annientare l'uomo, eppure no: sembra trattenuto da una forza misteriosa, e questa forza misteriosa, che fa pressione sul cuore del Padre Celeste è la S. Messa.

La S. Messa è il vero sole di giustizia, che dissipa le nubi, che fa pressione sul cuore del Padre celeste, che placa l'ira di Dio: Gesù nella S. Messa è il canale per cui vengono a noi le misericordie celesti e le grazie.

S. Timoteo dice che alla S. Messa va debitrice la terra della propria conservazione perché senza di questo sacrificio i peccati degli uomini l'avrebbero già distrutta.

È colla S. Messa che si ottiene il perdono dei peccati che si ottengono le grazie spirituali e temporali, che si suffragano le anime del purgatorio.

Il Padre celeste alla vista del sangue del suo Figlio Dio, di quelle carni santissime strappate, dilaniate, maciullate, non può negare le sue grazie, apre i tesori delle sue misericordie, dimentica le offese e ci ricolma di grazie.

* * *
Non per uno, non per pochi, Gesù si offre nella S. Messa: ma per tutti, il cuore suo abbraccia tutti gli uomini, il suo sangue santissimo lo versa per tutti perché tutti vuole salvi, perché tutti vuole abbiano parte ai frutti della sua Passione.
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Infelici, miserabili! .Abbiamo il più prezioso tesoro tra le mani, la chiave per ottenere le grazie tutte e ci mostriamo freddi, indifferenti. Si trascura la Santa Messa per un nulla, per un negozio, per una gita di piacere, ah miserabili! Preghiamo il Signore che ci faccia conoscere la grandezza, la potenza, l'utilità della messa, umiliamoci, e chiediamo perdono delle messe male ascoltate.

L'opera delle Mille messe è per venire in aiuto a tanti che non possono ascoltare messe, è per facilitare loro di partecipare a dono sì prezioso, arricchirsi di meriti, e dare loro in mano un mezzo sicuro per ottenere le grazie.

Continuino con coraggio le zelatrici: qual opera più gradita a Gesù che portargli anime, quelle anime per cui ha versato tutto il Sangue! Cerchino, insistino specialmente presso quelle persone che meno ascoltano o possono ascoltare delle messe.

In morte, al giudizio di Dio comprenderanno la sublimità del loro apostolato.

ANIME ZELANTI

Da Tresa abbiamo : «Rendo grazie al Signore del bel pensiero, inviandomi un sì prezioso libro. Grazie di cuore.

Voglio sperare, coll'aiuto di Dio di poter ottenere un buon esito finale anche del secondo bollettario mandatomi.

Rispettosi ossequi».

S. M.

Da Pieve abbiamo: «Sono ben lieta che per la sesta volta le mando il bollettario riempito di ascritti; unisco le matrici; credo però mi vorrà perdonare del ritardo; non mi fu possibile prima. Per ora aspetti per la spedizione del bollettario; a tempo opportuno ne farò richiesta, assicurandole che farò del mio meglio per aiutarla in questa Opera così ricca di meriti».

C. M.

Da Lausanne (Svizzera), abbiamo: «Mi scuserà tanto del mio ritardo a ritornarle il secondo bollettario; grazie a Dio ho potuto riempirlo in questi ultimi giorni, essendo anche qui già tante opere e sollecitazioni da tutte le parti, ma non importa, si cerca sempre di fare il più che si può. Oggi stesso le spedisco il bollettario con gli ascritti. Faccio intanto richiesta di un altro, che, nonostante tutte le difficoltà cercherò di completare al più presto possibile; chiedo pure se è possibile, fogli scritti in francese, perché qui non conoscono l'italiano».

P.

Da Lazise riceviamo: «Grazie della sua gentilezza, inviandomi il libro Vangelo; ho ricevuto pure Diploma: troppa cosa; vi era pure un bollettario; Iddio mi assista e farò di tutto per riempirlo. Grazie delle preghiere che faranno per me e famiglia. Perdonerà il mio lungo ritardo a rispondere, causa che fui un poco ammalata. Che Iddio benedica il suo lavoro, ed io, che in piccolissima parte con preghiere l'accompagno».

M. B.

Da Cortona: «Grazie, grazie infinite della graditissima Corona e dei Vangeli nonché delle buone espressioni scritte nella sua gent.ma cartolina. Farò di tutto per riempire anche l'altro bollettario che mi ha inviato. La prevengo però che mi occorrerà un po' di tempo.

Mi raccomandi nelle sue preghiere che ho tanto bisogno di grazie, io pregherò perché prosperi la Buona Stampa».

V. S.

Da Salò riceviamo: «Ho ricevuto il bollettario per raccogliere inscritti all'opera delle 1000 Messe ed ora cercherò di fare il possibile di poter raccogliere molti inscritti...».

V. R.

Riceviamo da Castiglione della Pescaia: «S. Paolo che dal cielo dirige e protegge codesta cara e benefica Istituzione, ci aiutò a finire il secondo bollettario e così son 20 famiglie che, dalla lontana maremma mandano il loro obolo per la grande opera delle mille Messe celebrate in codesta sempre più cara Casa. Oh! Sì, il Signore mandi tanti operai affinché quest'opera tanto benefica vada di giorno in giorno aumentando per fare sempre più bene. Desidererei un giornale: «Italia antiblasfema», chissà che non si riesca... Si tentano tutti i mezzi».

S. G.

Da Netro ci scrivono : «Le spedisco quanto ho potuto raccogliere di offerte in questo frattempo, fin'ora ho agito senza bollettario, ma se volesse farmene avere 
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uno le sarei grata: farò quanto posso per guadagnare cuori. Intanto le do l'elenco delle nuove ascritte».

O. D.

Da Cerro abbiamo: «Le mando ancora un altro bollettario che colla grazia del Signore ho potuto di nuovo riempire. L'altro poi spero che Iddio mi concederà, se non subito almeno col tempo poterlo anch'esso compilare. Ringrazio davvero Iddio che mi ha concesso di poter fare un po' di bene al prossimo mio, specialmente al mio paese che ne ha tanto bisogno: Sarebbe pure desiderio mio grande poter trarne altri, che spero mi sarà concesso mediante le sue fervorose preghiere: in quanto a me, farò di tutto.

Mi raccomando sempre alle sue preghiere per l'unico scopo: la salvezza mia e della mia famiglia».

E. B.

Da Moretta riceviamo : «Con tanto piacere ho ricevuto il prezioso libro da Lei inviatomi. La ringrazio proprio di cuore. Ma io avrei preferito nessun regalo, perché quando si fa qualche cosa per il Signore non ci vuole il merito quaggiù ma bensì in Cielo...».

F. M.

Da Monastero Vasco ci scrivono: «Mi prendo un momento di riposo del nostro assiduo lavoro onde inviarle la presente con sul bollettario i nomi degli ascritti alle Mille Messe. Perdoni la mia tardanza, intanto le notifico che tengo ancora presso di me un altro bollettario, mentre continuo cercando altri iscritti, col tempo spero riuscire...».

S. A.

Da Perugia abbiamo: «Con mia grande soddisfazione le rimetto l'accluso cheque per altri venti iscritti alle Mille S. Messe. Tengo a dichiarare che è tutto merito della Sig.ra Giuseppina Ragni che io ho scelta per cooperatrice, la quale fa propaganda tra i fedeli nella visita mensile al cimitero luogo adattissimo a tale scopo. A parte le invio i due registri con i nomi segnati: ne spedisca pure altri due o tre con fogli di propaganda per seguitare le iscrizioni...».

P. C. S.

Da Cortona riceviamo: «Le invio finalmente i due bollettari esauriti cioè con ventuno associati, ho tardato così perché ho voluto rimandarli completi di inscritti. Ho compiuto molto volentieri questa opera santa sicura di avere acquistato meriti presso Dio e di contare sull'aiuto spirituale del glorioso S. Paolo. Sono lieta di poterle dare l'indirizzo di un bravo e buon giovane che desidera farsi zelatore di questa santa opera delle Mille Messe...».

A. B.
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Le SS. Messo annuali sono attualmente mille: si spera però di poterle aumentare gradatamente.
Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società San Paolo L. 1000 coll'obbligo di una Messa mensile, cioè 12 Messe per anno, con facoltà che altri cioè i nostri Benefattori e Cooperatori vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile legato a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori Cooperatori, od alle vocazioni che coltiviamo. Con l'offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese cioè 12 Messe ogni anno: con l'offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese cioè 24 Messe ogni anno.
Ci sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre con sacrificio però ben prezioso mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora loro occorressero, anche ritirando gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
Sac. Alberione Giacomo
- - -

È sempre l'amor proprio ciò che spegne l'amor di Dio nell'anima.

- - -
L'offerta fatta alla Buona Stampa è il grano buono che cade nel più fecondo terreno e produrrà il cento di frutto per uno.
* * *
«Tutte le Messe che desiderate vi siano celebrate dopo morte, abbiate cura di farle celebrare durante la vostra vita: senza fidarvi di quelli che resteranno sulla terra dopo la vostra morte».

- - -

UN MODO GENTILE E DELICATO di aiutare la Società S. Paolo per la Buona Stampa si è di provvederla di elemosine di Messe (L. 5) che saranno celebrate sollecitamente e con riconoscenza.
Un contadino ci manda l'offerta per due SS. Messe e scrive: «Prego di celebrare due Messe per le Anime del Purgatorio, per una grazia di cui ho bisogno.
Dopo pochi giorni riceviamo altra busta con altra offerta e altra lettera: «Prego di celebrare due Messe per le Anime sante del Purgatorio al più presto possibile, per una grazia ricevuta ieri sera, appena giunto da Alba, trovai le cose fatte con sommo bene, ne sia lode a Dio; che Dio ci accompagni all'eterna Gerusalemme».
La R. Suor Eugenia di Lervignano fece celebrare a S. Paolo le SS. Messe per la Superiora defunta. Il R. D. Ciriani pregò a celebrare qui N. 250 Messe. La Sig.a Basso-Carbone fa pregare S. Paolo con una novena di S. Messe e di Benedizioni.
Altre offerte di S. Messe ci portarono o ci mandarono il Sig. [...]

— A tutti il Deo gratiag!
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LE VIE E I MEZZI

DELLA DIVINA PROVVIDENZA
Chi domanda e chi riceve
Domandate e riceverete: sono le parole del divin Maestro e sono infallibili. Amici, Cooperatori, domandate, domandate con insistenza le grazie di cui abbisognate, fatele domandare per voi da questi piccoli giovani innocenti e sarete certo esauditi. Il Signore è un buon Padre, e come potrà non esaudire le preghiere dei suoi figliuoli?

Le cassettine della Buona Stampa

E le altre cassettine sparse in Diocesi e fuori? Lavorano? Attendiamo per il prossimo Bollettino un lungo resoconto.

La verdura

È il primo raccolto di stagione, il primo premio che la terra risvegliatasi dal suo sonno invernale, dà ai buoni e prudenti agricoltori.
Offrite verdura da insalata e da cucina: a noi torna tanto necessaria e la produzione del nostro orto è insufficiente al necessario.

FRANCOBOLLI DELLA BUONA STAMPA

Teniamo ancora una buona qualità di francobolli della buona stampa. Costituiscono un bel mezzo di propaganda e dovrebbero fregiare tutte le lettere dei nostri Cooperatori. È anche un modo facile di aiutare la buona stampa per questo li raccomandiamo caldamente. Costano solo 5 centesimi l'uno e li spediamo volentieri a chi ne farà richiesta.
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PER LA CAPPELLA
Le palme

A rendere onore al Divin Maestro che sta sempre esposto; e per adornare le icone si sono poste all'altare quattro grosse palme a vaso e ad alberello, che servono a conciliare la divozione.
Le piante all'Altare

La Sig.na Ripa Francesca con molta pazienza, cura e pietà ha preparato, coll'artistico punto, le quattro piante per i quattro gradini dell'altare, e l'ornato al tronetto di S. Paolo.
Il Divin Maestro gradirà e ricompenserà generosamente il prezioso lavoro, intrecciato dei simboli pasquali: ostia, uva, croce, cuore, agnello.
La Pisside al Divin Maestro

La preghiera delle Figlie di S. Paolo viene esaudita dal Divin Maestro; anime belle si sono innamorate della iniziativa, hanno sentito affascinante l'invito di stare sempre vicine a Gesù. Ora si sono aggiunte quattro catenelle d'argento; due catenelle d'oro; due ciondoli d'oro e tre di argento; due paia di orecchini d'oro e un anello d'oro.
Il Sig. Passavanti di Ricca, ci mandò nove casse di argento da orologi.
Altre pie persone inviarono al Divin Maestro due scudi di argento; diciannove lire di argento; un braccialetto di argento con medaglia; due catenelle di argento; quattro anelli di oro.

Un confessionale e un mobile per paramenta.

I falegnami Revello Carlo e Germano Giovanni che eseguiscono per la Casa e la chiesa di S. Paolo tutti i lavori di serramenta, vollero di mostrare a S. Paolo la loro riconoscenza.
Il Signor Germano preparò e regalò alla sacrestia un grande, prezioso e ben fatto mobile per i paramenti, calici, cera, che serve pure da comoda mensa per sacerdote.
Il Signor Revello lavora attorno, e per la domenica delle Palme, porterà a S. Paolo un confessionale nuovo, bello, robusto, che adornerà e sarà frequentato nella sua Chiesa.
Deo Gratias

Il Divin Maestro ha fatto una grossa grazia a queste belle anime; ci uniamo con loro per dire al Divin Maestro il riconoscentissimo Deo giatias!

UNIONE DI PREGHIERE

Preghiamo e raccomandiamo di pregare per le seguenti opere e persone:
S. S. Pio XI; la libertà della S. Sede e della Chiesa, l'apostolato Buona Stampa; l'incremento delle opere della Pia Società San Paolo: i Bollettini parrocchiali; l'opera delle Mille Messe, i Depositi rivendite di libri buoni e oggetti religiosi, le biblioteche, la diffusione del S. Vangelo, i periodici settimanali, un tempio a San Paolo; gli scrittori cattolici; le vocazioni ecclesiastiche e religiose; due madri ammalate; una famiglia molto provata dal Signore; la soluzione di un affare delicatissimo; la conversione di una persona; grazie importanti per una zelatrice; le Rev.de suore di un asilo; una signora del Padovano; un padre di famiglia infermo; un padre di famiglia che si fratturò una gamba; una famiglia molto travagliata; un sacerdote zelatore; una signora; dieci zelatrici; un religioso; due sorelle in gravi necessità; un amico infermo; due madri di famiglia.
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LE FIGLIE DI S. PAOLO

Un po' di storia

Le Figlie avevano promesso al signor Teologo, e il Signor Teologo aveva accettato e promesso a Mons. Vescovo di Susa di mandare le Figlie nella sua Diocesi.
Clelia su cui si facevano affidamenti era morta.
Rimanevano solo più in tre, e si era alla metà di ottobre con tutto da imparare, e venne malata la figlia che faceva da maestra.
Il Signore ci ha insegnato a credere questo: quando avete fatto ogni cosa bene, dite che siete servi inutili. Il Signore faceva toccare e sentire che è lui solo che fa, e che voleva far lui, e che nessuno doveva pensare d'essere qualcosa, perché avrebbe imbrogliato la sua azione. Dio voleva si accettasse tutta la sua volontà e si riponesse in Lui solo tutta la fiducia.
Il Signore mandò in Casa due altre figliuole; bambine della 5 elementare: impararono anche loro quel che poterono. Venne dunque il giorno: si spedirono a Susa le mobilie e quant'era necessario: le Figlie partirono il 22 dicembre 1918.
La maestra ha questo ricordo: «Al momento della partenza, eravamo tutte radunate attorno al Signor Teologo, che, quale buon Padre, ci faceva esortazioni. Ci inginocchiammo ed egli ci benedisse: Lui era commosso e noi colle lagrime. Che momento solenne! quanto coraggio ci infuse quella benedizione! mi par di sentirne ancora adesso gli effetti. In quell'istante avremmo voluto poter volare per essere più presto là dove l'ubbidienza ci mandava; e d'altra parte non ci saremmo mai allontanate».
Le Figlie arrivarono a Susa di sera.
Il ramo delle Figlie era trapiantato. In Alba poco tempo dopo spuntava, e primo germe della seconda casa.

Dal mazzetto di Agostina

Senza la Madonna è difficile perseverare nella grazia di Dio.
Tutte le volte che non ho voglia di pregare, oppure se mi trovo distratta, cercherò di mettermi a posto, pensando che, se continuo a quel modo, la Madonna non può aiutarmi. E La invocherò perché mi aiuti.
Domando alla Madonna il raccoglimento nella preghiera, perché, raccolta in Dio, possa vivere una buona vita, ed in fine fare una buona morte.
* * *
Pregherò la Madonna che mi dia un profondo raccoglimento nelle preghiere, per conoscere meglio Gesù, amarlo, e nello stesso tempo conoscere me stessa, ed odiare ciò che trovo di male in me, affinché conoscendomi e combattendo possa evitare di vedere il Signore sdegnato contro di me nel giorno del giudizio.
* * *
Domanderò a Maria una tenera devozione a Maria SS. affinché essendo di Lei devota, possa fuggire il peccato ed in conseguenza anche l'inferno.
Domanderò a Maria il raccoglimento e nello stesso tempo La pregherò perché voglia condurmi Lei per la strada del Paradiso.
* * *
Maria sofferse nell'anima quello che Gesù soffrì nel corpo, il suo cuore soffrì ancora quando vide che il Sangue del Suo Divin Figliolo sarebbe stato sparso inutilmente per tante anime.
Pregherò con più raccoglimento per ottenere lo spirito di mortificazione.
Pregherò la Madonna di ottenermi la grazia di essere di Lei devota, perché il divoto di Maria non commette peccati.
Amando la Madonna non ne commetterò, ed eviterò i castighi meritati da esso.
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La vestizione delle Pie Discepole

Si cominciò a preparare la nuova famigliola il giorno di S. Scolastica, il 10 febbraio 1923. Il giorno di S. Scolastica di questo anno entrarono in due ad abitare la Casa sistemata per loro, il '“Divin Maestro”. A queste figliuole, che hanno per dovere speciale, l'adorazione, fu data una divisa e il velo. Il 25 marzo, la festa della SS. Annunziata, fecero la prima vestizione. Erano otto: le assistevano e pregavano con loro le figlie di San Paolo, da cui hanno ricevuto la prima educazione.
Le Pie Discepole fecero la supplica al Padre, ascoltarono l'ammonizione, fecero il passo, pregarono supplici il Divin Maestro, la Regina degli Apostoli, S. Paolo, la Beata Teresa del Bambino Gesù; presentarono le vesti per la benedizione, ricevettero le divise e il nome; esultarono in Dio, si raccolsero per l'esortazione e furono benedette.
Il Signor Teologo Alberione compì la cerimonia alle 6,30, ed impose a tutte il nome nuovo, e celebrò per loro la S. Messa e disse “paterne parole che debbono meditare”.
Una funzioncina raccolta, semplice di senso e di amore e di gioia e di esultanza, per quelle figlie che affrettavano il giorno e l'ora con vivissimo desiderio.
Fu preparato un ritualino proprio di questa funzione.
Ecco anche il nome delle otto Pie discepole che fecero la prima vestizione: Suor Scolastica della Divina Provvidenza, Suor Antonietta del Divin Maestro, Suor Maria di S. Giuseppe, Suor Teresa dell'Addolorata, Suor Annunziata di Maria, Suor Paolina dell'Agonia di Gesù, Suor Giacomina dell'Angelo Custode, Suor Margherita delle anime Purganti.
Ora altre due sono entrate nella loro famiglia come postulanti.

Un libro che farà del bene ai Cooperatori

SAC. DOTT. GIUSEPPE MONTI — Manuale internazionale delle Organizzazioni cattoliche. Pagine 330 L. - 12,50.
È una rassegna generale delle Organizzazioni cattoliche delle diverse nazioni, con l'indicazione precisa della loro sede, dei loro scopi, dei loro effettivi, delle loro attività e delle loro pubblicazioni.
È una miniera. Il Sac. Dott. Monti dell'Osservatore Romano, già direttore del segretariato Pro schola, fu dal Papa Benedetto XV chiamato a dirigere il segretariato del Consiglio centrale internazionale delle istituzioni Cattoliche, creato dallo stesso Benedetto XV.
Il suo lavoro è il frutto consumato di molte relazioni e di molti documenti, e di accurato studio fatto sul posto nelle città d'Italia, di Francia, di Germania e d'Europa. Si trovano elencate e descritte le organizzazioni per la cultura cattolica: per la stampa cattolica, per la scuola cattolica, per l'azione cattolica, per l'azione sociale cattolica, le organizzazioni professionali ed economiche, e le Università Cattoliche d'Italia, Francia, Germania, Spagna, di tutti gli stati d'Europa, degli Stati Uniti e degli Stati d'America, della Cina e delle Siria, e di tutta l'Asia, l'Africa e l'Australia.
L'opera di Don Monti è un documento storico: vivo, palpitante; i sacerdoti e quelli che lavorano nel campo cattolico lo leggeranno con frutto: per i chierici studenti della storia ecclesiastica ci pare quasi necessario: troppo sovente manca nei nostri manuali la storia dell'apostolato sociale della Chiesa fatto a mezzo dei laici: e il manuale di Don Monti illustra con una persuasione che trascina coi fatti quanto sia feconda nella chiesa l'azione cattolica, apostolato, esecutrice dell'ordine pratico sotto l'assistenza e le direttive della Chiesa docente: rivela a molti un mondo nuovo nella chiesa: e si capisce qual senso concreto abbiano le parole del Papa: l'azione cattolica, deve entrare tra i principali doveri del ministero pastorale.

Teol. Alberione Giacomo - Dir. Resp.

Alba — Scuola Tipografica — Alba
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UNIONE COOPERATORI

BUONA STAMPA

OPUS FAC EVANGELISTAE (II Tim IV 5)

ALBA — Scuola Tipografica Editrice — ALBA
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Pia Società S. Paolo

È un istituto di persone viventi in comune a modo dei religiosi allo scopo di santificare se stesse e di diffondere il pensiero e la vita cristiana a mezzo della Buona Stampa; giornali, periodici, riviste, biblioteche, libri, bollettini parrocchiali ecc.

In essa possono entrare tanto i Sacerdoti che i laici: prendendo i soliti impegni dei religiosi, cioè castità perfetta, povertà, obbedienza con l'obbligo di condurre vita comune sotto la regola determinata.

Per svolgere l'apostolato della Buona Stampa, ha varie iniziative; mentre che per formare il personale o gli apostoli della Buona Stampa ha aperto varie sezioni di aspiranti.

Sezione operai

Si compone di giovanetti che aspirano a dedicarsi alla Stampa Buona, o eseguendo il lavoro tipografico (stampare, comporre, legare) o diffondendola in modo adatto ed efficace. Vi si accolgono giovanetti che abbiano 12 anni, sani di mente e di corpo, pii, che abbiano superato almeno la terza elementare. Ad essi si continua la scuola, si avviano all'arte tipografica, si dà educazione religiosa: passati cinque anni, sono ammessi al noviziato, poi possono, volendolo, chiedere di entrare nella Pia Società S. Paolo, che penserà in tutto al loro avvenire.

Basta un'intelligenza comune, ma è indispensabile che diano segni di vocazione religiosa.

Giovani studenti

Sono i giovanetti che tendono alla carriera ecclesiastica e alla vita religiosa. Essi sono in un vero seminario, con tutti i corsi di studio e tutti i mezzi di formazione secondo la speciale loro vocazione. Nello stesso tempo, essi imparano alquanto l'arte tipografica e si fa loro conoscere la missione della Stampa Buona. Terminati i loro corsi di studio (Ginnasio, liceo, teologia) potranno chiedere di entrare, dopo il noviziato, nella Pia Società S. Paolo.

Che se la loro vocazione sarà invece di essere sacerdoti secolari potranno poi in modo particolare valersi della stampa Buona in vantaggio delle anime.

Stampa per le missioni

La stampa in favore delle missioni ha un campo vastissimo di bene: per invitare i popoli a pensare agli infedeli, formare gli alfabeti, od i libri per l'istruzione degli infedeli ecc.

Nel prossimo autunno sarà aperta una sezione dei giovani che vorranno recarsi nei paesi di missione.

Se i giovani vorranno essere sacerdoti essi seguiranno i corsi ordinari di studio per prepararvisi convenientemente; se invece intendono di rimanere laici essi avranno la formazione morale mentre apprenderanno l'arte tipografica.

A suo tempo, potranno chiedere di partire per le missioni ove si dedicheranno a salvare gli infedeli.

Pie Discepole

Esse hanno due scopi: l'uno di pregare il Signore per effettuare l'«avvenga il tuo regno» specialmente a mezzo della Buona Stampa; l'altro di attendere ai vari lavori (cucire, rammendare, preparare il vitto ecc.) in favore dei Sacerdoti e religiosi della Buona Stampa.

Conducono vita comune, a modo delle suore, facendo privatamente i loro voti.

Hanno ciascuna due ore di adorazione per ogni giorno; oltre le altre pratiche comuni di pietà; si occupano poi anche di lavori comuni, (cucire, rammendare, ecc.).

Vivono in casa propria, sotto la guida del Superiore della Pia Società San Paolo.

Devono essere scelte fra le figlie che più inclinano alla pietà specialmente eucaristica. Siano sane di mente e di corpo, e non oltrepassino i 25 anni; entrando non pagano pensione di sorta; ma devono essere fornite di un corredo sufficiente: e nei primi due anni sono a loro carico le spese di vestire, bucato ecc. ecc.

Figlie di S. Paolo

Sono figliuole, divise in due classi: quelle che scrivono e dirigono o diffondono la Stampa Buona; e quelle che la compongono, stampano, legano, spediscono.

Le prime compiono i loro studi ordinari di una giovane che voglia rendersi maestra.

Le altre imparano l'arte tipografica e la esercitano. Tutte hanno una formazione religiosa molto buona.

All'età conveniente possono chiedere di entrare nel noviziato e quindi di essere ammesse nelle Figlie di S. Paolo per tutta la vita, come suore della Buona Stampa. Conducono poi vita comune e la Casa provvede a loro per l'intera loro vita.
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UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV - 5)
AI PIEDI DI MARIA REGINA DEGLI APOSTOLI

Nel tempo che il Divin Maestro rimase sulla terra a conversare coi suoi discepoli confermò grandi misteri e istituì grandi sacramenti.

Dopo quaranta giorni il Divin Maestro salì al cielo glorioso e lanciò alle cure di sua madre, la S. Madonna, la Chiesa e gli Apostoli. Il giorno dopo l'Ascensione, quest'anno il 30 maggio, ricorre la

Festa della Regina degli Apostoli

La S. Chiesa l'ha stabilita in quel giorno, primo della novena allo Spirito Santo; e il senso della Chiesa è profondo, pieno di riconoscenza, di amore, di invito.

Questa festa è posta come unione tra la vita di Gesù e la vita della Chiesa, perché Maria è madre della Chiesa, come è madre di Gesù: Maria è Madre degli Apostoli, e il Vangelo di quel giorno lo ricorda: «Maria stava presso la croce di Gesù: e avendo veduto Gesù la madre, e il discepolo che Egli amava, disse a sua Madre: «Donna, ecco il tuo figlio» quindi disse al Discepolo: «Ecco la tua Madre». E da quel momento il Discepolo la prese con sé».

Questa festa è posta nel primo giorno della novena dello Spirito Santo, perché Maria è la Maestra degli Apostoli. Lo Spirito Santo avrebbe illuminato gli Apostoli e insegnato loro ogni verità.

Maria preparò gli Apostoli nella grande novena: lo ricorda l'epistola della Messa: «Gli Apostoli perseverano assieme in preghiera nel Cenacolo, con Maria Madre di Gesù».

E dopo gli Apostoli, tutti i banditori del Vangelo, i predicatori della Divina Parola partono dai piedi di Maria: cominciano col nome di Maria: e le anime si salvano colla divozione a Maria. Maria è la Regina degli Apostoli.

La Messa e il Breviario della Festa

sono intessuti di questi cari concetti.

Trascriviamo un'antifona: «O augusta Signora del Cielo e Regina degli Apostoli, prega continuamente, affinché tutte le genti conoscano che il Signore è il nostro Dio, e non vi è altro Dio fuori di Lui». L'inno si concentra in questa strofa:

«A Lei fidente appressati, Ministro del Signore, e il tuo cor partecipe dei doni suoi ne andrà».

Il cuore a Maria

Con una mano la S. Madonna invoca su noi le grazie di Dio: con l'altra ci protegge: raduniamoci sotto la sua mano: ma con l'affetto del cuore. Gesù è venuto a noi per mezzo di Maria: per mezzo di Maria ci facciamo santi noi, e si salvano le anime. Chi è più di Maria, è più di Gesù. Imitiamo le virtù di Maria, offriamole fioretti, e facciamo preghiere e atti di amore. Che Maria ci liberi dal peccato, e che ci persuada a lavorare per farci santi, che ci dia la grazia di servire fedelmente Iddio, e di poter diffondere con frutto la parola di Gesù e la gloria del suo nome.
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Preghiera alla Regina degli Apostoli

per la purezza, diffusione della dottrina cattolica

Amabilissima Regina del cielo e della terra, Figlia prediletta del Padre, eccelsa Madre del Divin Figliuolo, inclita Sposa dello Spirito Santo, io Vi venero e lodo per quel privilegio unico al mondo per cui, piacendo al Signore nella vostra umiltà, conservando la più illibata verginità diveniste la grande Madre del Divin Salvatore, nostro Maestro, Luce vera del mondo, Sapienza increata, Fonte di ogni verità e primo Apostolo della verità. Per il gaudio ineffabile che provaste e per quel privilegio così sublime benedico l'Augusta Trinità e Vi prego a ottenermi la grazia della sapienza celeste, di essere umile e fervente discepolo di Gesù, figlio devoto del Romano Pontefice membro vivo della Chiesa, colonna di verità. Fate risplendere sui confini più lontani del mondo la luce del Vangelo, sconfiggete errori ed eresie, adunate attorno alla cattedra di Pietro tutti gli uomini, illuminate i dottori, i predicatori, gli scrittori, o Madre del B. Consiglio, o Sede della Sapienza, o Regina dei santi.

Una parola di S. Paolo sulla Madonna
Le frasi di S. Paolo racchiudono trattati.

Della Madonna dice queste sole proposizioni nella lettera ai Galati:«Quando venne la pienezza dei tempi, Iddio mandò dal suo seno il Figlio suo fatto di donna». C'è tutto: S. Paolo proclamava una verità di fede fondamentale: Maria è la Madre di Dio; è il privilegio supremo, l'origine di tutti gli altri privilegi. Maria è la madre di Gesù Cristo, dunque, secondo la predicazione di San Paolo, anche la madre nostra, perché noi siamo le membra di Gesù, e Gesù è il nostro capo; anche la madre della Chiesa, che S. Paolo chiama il corpo di Gesù.

Ancora: Maria è madre di Dio ed è Vergine: Gesù ha solo Maria per madre, non ha padre terreno: San Paolo lo afferma chiaramente, sotto l'inspirazione dello Spirito Santo.

Maria compie la pienezza dei tempi; compie le promesse di Dio, compie i desideri dei patriarchi, le visioni dei profeti, le figure dell'antica legge, compie gli sforzi delle genti, i sospiri del genere umano... e diventa Maria il principio del tempo futuro.

La Storia e la Tradizione, ci ricordano specialmente tre discepoli di S. Paolo, come divoti di Maria, e la divozione hanno appresa dal maestro. S. Luca, lo storico di Maria, l'Evangelista della Madonna, lo scultore della SS. Vergine: l'Annunciazione, la visita a S. Elisabetta, il Magnificat, l'infanzia di Gesù sono scritti nel suo libro. S. Luca aveva attinto dal labbro della S. Madonna.

S. Dionigi Areopagita, quello che andò a visitare Maria, e disse; «Era tanto bella, che se io non avessi avuto fede in un Dio solo, l'avrei adorata come una Dea». S. Dionigi fu pure presente alla morte di Maria Santissima. E S. Timoteo che fu poi Vescovo di Efeso, la città di Maria come 1a chiama il Concilio, e abitò coll'Apostolo S. Giovanni, il discepolo che ebbe in custodia Maria. S. Giovanni Damasceno dice che a S. Timoteo pure toccò il sommo favore di essere presente alla morte di Maria.

Cosi scrive S. Giovanni Damasceno dei due ultimi. “Era pur presente (alla morte di Maria) cogli apostoli il Santissimo Timoteo, (che fu poi) primo vescovo di Efeso, e Dionigi l'Areopagita, come lo stesso Dionigi attesta nella lettera che scrive al predetto Timoteo; dicendo:

«Noi pure, come tu sai, siamo convenuti con molti dei santi fratelli, a dar sepoltura al corpo che diede principio alla Vita, e ricevette il Signore, e, quando abbiamo veduto quel sacro corpo, piacque a noi tutti di celebrare, come ciascuno sapeva, la infinita bontà della divina potenza”.
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Date alla Chiesa

un Missionario della Buona Stampa

Ogni mese, ogni due mesi, ogni tre mesi arrivano le pensioni.

Altre pie persone s'aggiungono alle prime, anche da lontano: oggi arriva il vaglia dei Coniugi Starace dal Golfo di Napoli.

* * *

Come parla Dio

Una vocazione quanto sta a cuore a Dio! Chi la salva spesso non se ne accorge nemmeno: e pure fa; opera sì grande!...

Nel maggio 1908. Un sacerdote nuovo, pio e giovane portava la Messa domenicale ad un grosso paese della Diocesi di Alba. Si affezionò i chierichetti che servivano la Messa: ma essi non ne sapevano il nome ed il Parroco non lo voleva dire, perché era un nome difficile: eppure doveva diventare sì caro e sì abituale! La fine di maggio: una domenica sera dopo i Vespri si doveva far la chiusura del mese di Maria in due cappelle campestri della Parrocchia. Il Parroco — ora è defunto, ma la sua memoria è cara — destina i chierichetti ad accompagnare nelle singole cappelle il Vicecurato anziano e il Sacerdote nuovo.

Uno dei ragazzetti destinati al primo Vicecurato dice in tono di preghiera:

— Ma io voglio andare col prete nuovo...

Il Parroco forse non badò: e il fanciullo lasciò partire la prima squadra, e cheto cheto si avviò colla seconda. E per via si parlò di tante cose: ed egli rimaneva vicino alla sottana del giovane prete, e lo sentiva con gusto a parlare, e non s'allontanava.

Nella cappella si inginocchiò in sagrestia su una sedia prospiciente l'icona della Madonna e il tabernacolo: non andò a servire quella sera: recitò raccolto il Rosario con la coronina che aveva trovato e che s'era benedetta — ingenuamente — da sé, bagnandola di nascosto nell'acquasantino: pregò la Madonna e assisté la funzione con fervore insolito, ma non domandò nulla di speciale. Dopo il Rosario, la predica, la benedizione, si uscì di Chiesa: i borghigiani offrirono qualche rinfresco: e si ripreso la via verso casa. Il fanciullo tornò presso il Prete nuovo, e camminava vicino a lui, e non prendeva parte alle corse dei compagni, nemmeno per guadagnare la caramella che il Parroco dava come premio ai vincitori. Qualche volta domandava:

— Lei, Don Matteo, dica un po'... e si credeva un vanto chiamarlo con questo nome, letto curiosamente nel timbro di un vecchio libro visto una volta in mano al giovane prete...

— Ma io mi chiamo mica Don Matteo!

— Ma allora come si chiama?

E il giovane prete disse il nome che non fu trovato difficile, e non è stato più dimenticato.

— E dite un po': vi è nessuno di voi che voglia farsi prete?

E rispose il giovanetto, con ansia di animo, quasi con timore che rispondessero altri prima:

— Io mi farei prete, ma...

Gli altri non risposero nulla: ed egli che disse subito come se da molto coltivasse la cosa nel cuore, rispondeva con tanto movimento di animo una cosa cui allora proprio non pensava è su cui prima non s'era mai fermato a pensare.

Era la Madonna: era Dio che parlava: era il momento colto dal pio prete: il quale soggiunse:

— ... Ma... che cosa vuoi dire?

— Ci vogliono denari per farsi prete...

— No, non ci vogliono tanti soldi!

— Già, lo dice lei... ma mio padre non può farmi studiare!

La grazia era fatta. Seguirono in altri tempi altre domande:

— E che cosa faresti allora?

— Farei il carradore o il macellaio.

— Ti fa lo stesso far il carradore o far il prete?!

— No! io vorrei fare il prete, ma non posso!

[UCBS Anno 1924 - N. 5 (15 mag.) - pag. 4]
— Ti piace farti buono?

— Sì.

— Ti piacerebbe far del bene alle anime? predicare, confessare, dir la Messa?

— Sì, tanto.

— Hai nessuno che ti possa aiutare?

— Non so!

Il pio prete diede poi al ragazzo una vitina illustrata di S. Stanislao Kostka: gli insegnò a recitare le tre Ave Maria alla S. Madonna; egli stesso, che ancora aveva debiti per i suoi studi, si offerse di pagare i libri e la cancelleria, e lo fece. S'interessò presso un altro pio sacerdote, e poi presso il Seminario: e il giovane fu accettato, e diventò chierico e nel 1919 celebrò la sua prima Messa.

Uno strazio del cuore

Ho letto nei giorni scorsi quanto è succeduto nell'autunno passato in un seminario, che è tra i migliori d'Italia.

I Superiori hanno usate tutte le industrie della loro carità per raccogliere offerte a favore delle vocazioni ecclesiastiche. Ed il loro lavoro non è stato infruttuoso poiché molti hanno dato e dato abbondantemente.

In vista di questi sussidii una cinquantina di giovani che chiedevano di entrare in seminario, furono accolti e sussidiati.

Ma il numero maggiore delle domande, novanta! non poterono esaudirsi per mancanza di mezzi pecuniari!!

E ciò significa: che la Chiesa sarà priva di un certo numero di sacerdoti; che Dio sarà privo della gloria eterna che da essi sarebbe venuta; che alle anime mancheranno i salvatori.

Chi sa cosa sia un sacerdote non può a meno di sentirsi colpito e accasciato innanzi a questi fatti.

Perché si spreca tanto denaro in bagordi e passatempi e non si pensa a spenderne un po' per Dio, per le anime, per l'eternità?!

Diamo al Signore, impegniamone la misericordia pel giorno del giudizio.

A fondo perduto

Le somme versate a fondo perduto, sono depositate a grande interesse.

* * *
Due sacerdoti giovani avevano una piccola somma a disposizione che poteva servire per il loro avvenire: preferirono portarla a S. Paolo, e la collocarono a fondo perduto.

* * *
Una signorina venne già tre volte, e depositò già tre somme a fondo perduto; nei giorni scorsi ritornò per depositare ancora qualcosa. «Tutto quel che posso adesso, diceva, ma io non so come spiegare: tutti gli altri si lamentano che non possono andare avanti, io invece avanzo sempre qualcosa, che posso offrire di tanto in tanto alla Pia Società. Se certe persone capissero di più vorrei dir loro che metterebbero bene al sicuro i loro denari, oltreché occuparli in una opera santa e di pensare all'eternità.

Ho capito che la loro Casa è una missione, ne godo di avere grazia di aiutare i Missionari e ne son riconoscente al Signore. Vedo proprio che il Signore mi rende di più di quel che faccio perché ho sempre abbondante il denaro al contrario di ciò che dicono gli altri.

Bisogna pensare a farci del bene, i denari si lasciano».

* * *
Chi deposita a fondo perduto si assicura i suffragi per dopo morte. In vita può riscuotere gli interessi, e anche ritirare il capitale se viene in necessità.

- - -

Chi lavora la vigna ha certo gran merito: ma chi pianta la vigna ha molto più merito. Chi salva un'anima, ha predestinato la sua: ma chi forma un apostolo, avrà una gloria molto maggiore; voi, Cooperatori della Buona Stampa, piantate la vigna nuova di Dio, e fate degli apostoli!
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Nella Pia Società S. Paolo

Cenni storici generali della Pia Società S. Paolo

La festa dell'Immacolata del 1917 è una delle più memorabili date della famiglia. Quella sera, cinque dei primi giovani della Casa fecero la prima volta i voti religiosi.

Dopo i vespri in S. Damiano, veniva collocata nella camera di S. Paolo in casa Ferrando, la statua dell'Immacolata, e adornata di arazzi e di edera; attorno ad essa si svolse la funzioncina che lasciò in tutti una impressione ineffabile.

Il sig. Teologo aveva la cotta e la stola, e ci rivolse parole, che scuoteranno a gran bene tutte le volte che verranno rilette.

Si era in quattro: un altro, Torquato presente in mezzo a noi collo spirito faceva i suoi voti a Novara, e il signor Teologo e noi lo tenemmo presente con affetto grande. Quei cinque perseverarono.

Il lavoro e il numero dei giovani, e quindi le macchine crescevano in proporzione. In quell'anno si comperò una nuova macchina da stampa.

Costava circa lire ventimila, una gran somma per allora, e venne tutta pagata a piccole scadenze. I giovani dovevano imparare a tener le macchine con divozione come il pulpito, e come l'altare.

Si smezzò una camera della tipografia e si aprì pure una piccola libreria. Di qui doveva poi iniziarsi il lavoro delle biblioteche popolari, e la piccola libreria avrebbe dovuto diventare il centro di rifornimento per molte librerie cattoliche.

Più tardi la libreria fu portata nei più ampi locali di casa Vico; poi nella via principale della città, finché si poté riportare in Casa, a San Paolo.

Si iniziò pure un nuovo reparto: la legatoria per i libri di nostra edizione: occupò da principio un angolo di una camera, poi la camera intera: quando si poté avviare il reparto delle figlie, la legatoria passò a loro.

Un reparto per volta, la Casa cercava di perfezionare il lavoro della sua missione.

NOTIZIETTE MENSILI

I voti di esame

Si sono spediti alle famiglia i voti dell'esame di Pasqua conseguiti dai loro figliuoli. Ora è incominciato regolare il quarto periodo scolastico: e gli esami saranno di nuovo a luglio.

Il Ritiro

Il mercoledì della Settimana santa, si fece da tutti il Ritiro mensile: il giovedì santo si fece in Casa la Comunione Pasquale, con divozione, con canti, con solennità di culto. Iddio la confermi. La settimana santa fu santificata: specie il santo sepolcro e l'adorazione della croce contribuirono molto alla pietà.
Il lunedì di Pasqua seguì la passeggiata promessa al Ritiro. Questa volta la mèta fu Diano; ci accolse con tutta l'espansiva bontà il Rev.mo Arciprete Mons. Falletti : si salutò in Parrocchia Maria Ausiliatrice: con cantici ed Ave. Si fece la merenda in Castello. Il Vicecurato Don Chiesa, la famiglia Arione, alcuni amici prepararono ed offrirono vino e paste. Le Rev.de Suore di Don Bosco ci aprirono il teatro e il ricreatorio. Deo gratias! Si ritornò in chiesa, e si recitò alla Santa Madonna il Rosario prima di partire.

Alla bianca Madonna

Il Sig. Oberto, lattoniere, offrì un riflettore, che si accende ogni sera e proietta una luce policroma sul capo della Madonna del Giardino.

A Maria

Al quadro della Regina degli Apostoli si tengono ognora accesi due bellissimi lampadari: palme e vasi di fiori lo ornano e lo profumano. Ad onor della Madonna si fa la meditazione, una funzioncina speciale alla sera: i giovani e le figlie hanno scritti i fioretti da estrarsi e da farsi ad onor di Maria: nei dormitori e nei reparti fu addobbata la statua della Madonna... Oh! Maria ci dia la grazia di volerle molto bene!
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La Divina Provvidenza

Son fatti lo scheletro e la volta di due piani.
I giovani amano salire sui punti più alti: ma la casa sarà per le Figlie di S. Paolo, che la vedono crescere con desiderio, e ne innaffiano le fondamenta con calde orazioni. Si chiama la «Divina Provvidenza», ed ha bisogno della Divina Provvidenza in tutto: Il Padre Celeste lo vede e confidiamo in Lui!
Il muro parallelo alla Casa S. Paolo, vien già costruito su apposito disegno, e servirà col muro parallelo, per l'abside della Chiesa a S. Paolo.

I canarini alla Madonna

La Signora Coppa era affezionata a due care bestiole che formavano il suo passatempo; ma a richiesta della zia ne fece sacrificio alla Madonna, e il canarino col verdone sono venuti ai piedi della bianca Signora del nostro giardino a cantar le sue lodi.
Chi, imitando la famiglia Coppa, vorrà contribuire ad aumentate il numero dei cantori della Celeste Patrona?
Di fronte ai canarini, all'altro angolo del Pilone, zufola impavido un bel merlo: fu imprestato alla Madonna per il mese di Maggio, ma chissà che allo spirar del mese non diventi di sua proprietà!
Ieri però la Sig.na Maestra Carletta Mary venne con una cara bambina a far visita alla Madonna: e vi portò un fringuello pieno di vita, in una gabbietta che fu attaccata ai piedi di Maria al terzo spigolo.

PROVVEDERE FIN D'ORA
La macchina destinata alla stampa dei calendari antiblasfemi pel 1925 inizierà il lavoro entro maggio: 150000 copie sono ordinate: mentre le prenotazioni continuano ad affluire.

L'edizione è migliorata nella carta, nella redazione e nella tecnica.

Offriamo due formati:

1° cm. 16x35 economico

2° cm. 19x39 in carta migliore.

A chi prenota entro il mese di maggio, cediamo il Calendario al prezzo ridotto di L. 14 ogni cento copie – formato economico. L. 16 ogni cento copie – formato grande. Porto a carico del committente. Consegna a ottobre.
Chi prenota almeno 1000 copie ha diritto alla stampa gratis del nome proprio, del Santuario, o della Parrocchia, ecc. nella prima pagina della copertina.

Stampiamo inoltre edizioni speciali, per parrocchie, santuari, istituti, ecc. in cui si possono riprodurre vedute, panorami, orari, canzoncine, ecc. prezzi a convenirsi.

Prenotate subito: sarete i primi ad introdurre il calendario nel paese e nella città, e con la larga diffusione vedrete compiere dal medesimo il bene desiderato.

ITALIA ANTIBLASFEMA
Dio lo vuole!

Il grido di Pier l'Eremita, spinto da divino impulso, preparò i popoli cristiani alle grandi crociate di Europa, per la liberazione del Santo Sepolcro di Gesù Cristo.

Il Cuore di Gesù lo vuole! S. Paolo lo vuole! Dio lo vuole! Che tutti i cattolici, tutti i buoni, e tutti gli onesti si uniscano in falange compatta per la moderna crociata antiblasfema proclamata.

Dio lo vuole: è tempo cessi l'inerzia, sia vigorosamente combattuto il vizio nefando che offende la religione e la civiltà.

Si faccia entrare in ogni famiglia il giornale Italia Antiblasfema, edito dalla Scuola Tipografica di Alba efficacissimo per la propaganda. Lavoriamo senza posa, fino a quando la bestemmia non sia che una mesta memoria di tempi lontani.

- - -

Vi lavate la bocca per evitare il cancro, vi pulite i denti per evitare la carie: attenti a disinfettarvi contro la bestemmia e il mal parlare, che sono malanni peggiori della carie e del cancro.
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

PIA SOCIETÀ SAN PAOLO - ALBA (PIEMONTE)
Sconto del 50%

sulle Edizioni della Pia Società S. Paolo

Alle nostre Biblioteche, associate all'Associazione Generale Biblioteche, avevamo promesso facilitazioni sempre maggiori, secondo la possibilità.

Ed ora siamo in grado di aumentare fino al 50 p. c. lo sconto sulle Edizioni della Pia Società San Paolo, per le quali faremo le seguenti:

Condizioni di sconto

Per acquisti fino a nette L. 100: sconto 40% Per acquisti fino a nette L. 250: sconto 45. Per acquisti oltre a nette L. 250: sconto 50 per cento.

Pagamento anticipato o contro assegno colla tassa di assegno a nostro carico.

N. B. — È inteso che per le edizioni di altre Case gli sconti rimangono invariati: dal 15 al 40 p. c. come rimangono invariate tutte le altre condizioni segnate nella seconda pagina di copertina del Catalogo dell'A. G. B.
La Collezione “Tolle et Lege”
a L. 250 invece di L. 508

Sono usciti tutti i volumi annunziati in preparazione sul Catalogo di Gennaio: sono ora 95: tutti scelti accuratamente e molto adatti per Biblioteche, le quali dovrebbero averli tutti, tanto più colle facilitazioni che ora possiamo accordare.

Ricordiamo sempre di unire il 10 p. c. sul prezzo di catalogo (per la «Tolle et Lege» L. 50,00) per le spese di imballo e porto.

Miglioramenti al catalogo

Alcuni si lamentano che il nostro catalogo è troppo ristretto e sovente non possiamo spedire tutti i libri segnati nel catalogo stesso. Siamo noi i primi a riconoscerlo e questa è una delle maggiori difficoltà che ci ostacolano il lavoro.

Ma non restiamo inoperosi davanti alle difficoltà e lavoriamo con raddoppiata energia per superarle. Difatti, come si vede dal Bollettino Novità che quasi ogni mese mandiamo ai nostri soci si può vedere che aumentiamo continuamente il nostro deposito di libri. Ed intanto prepariamo un nuovo catalogo che segnerà un altro passo avanti nel cammino della nostra associazione bambina di non ancora due anni.

I Circoli femminili

Anche questo mese hanno fatto lavoro di propaganda delle buone letture. Si vede che lavorano sul serio e siamo sicuri che la loro cooperazione alla nostra opera di apostolato sarà feconda di frutti abbondanti.

GRUGLIASCO. — Il Circolo delle operaia del Iutificio, nella persona del Direttore Tecnico dello Stabilimento, ci domanda un preventivo per la costituzione di un primo nucleo di 100 volumi ben rilegati.

GALLIATE. — Il Prevosto Rev. D. S. Gemelli scrive: «Vorrei spendere L. 250-300 nell'acquisto di libri per un'iniziale biblioteca per il Circolo Femminile di questa Parrocchia. Lascio a voi facoltà di scelta per i libri, che però dovranno essere per la maggior parte di lettura amena.

SERVO DI SOVRAM. — Il Rev. Arciprete ci scrive per la costituzione di una biblioteca circolante per la Gioventù Femminile della sua Parrocchia.

MONTALDO UFFUGO. — Il Decano della Collegiata ha costituito una Biblioteca ben fornita di buoni libri ed intitolata a S. Agnese. Chiedendoci i volumi da mandargli a nostra scelta, ci pregava in modo particolare la cura nella scelta di vite di Santi adatte a suscitare un po' di spirito di apostolato tra le giovani, che dovranno dare l'impronta alla Società di domani.
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Dalle Biblioteche

Anche nello scorso mese di aprile non s'è notato una troppo forte diminuzione di movimento benché si debba constatare che si è fatto meno che in marzo, a causa dei lavori che, ritardati nel mese precedente, si dovettero riprendere con maggiore energia.

Per mancanza di spazio diamo soltanto l'elenco dei paesi dove si è fatto qualcosa di importante, come la costituzione di nuove biblioteche, importanti aumenti della dotazione di libri.

Torretta di Ancona — Fiume, Circolo Femminile — Fiume, Maria Viani — Conegliano — Montecassiano — Mondovì, Collegio Civ. — Fossombrone — Mirabello — Giaveno — Massarosa — Stresa — Verona — Vilminore — Castelvecchio — Melide (Svizzera) — Rancio — Lumezzane S. Seb. — Piovene Rocchetto — Capraia — S. Martino di Campagna — Brivio — Stilo dei Mariani — Pessina — Papiano — Acquate — Dolcedo.
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UNIONE DI PREGHIERE

Preghiamo e raccomandiamo di pregare per le seguenti opere e persone:

S. S. Pio XI; la libertà della S. Sede e della Chiesa, l'apostolato Buona Stampa; l'incremento delle opere della Pia Società San Paolo: i Bollettini parrocchiali; l'opera delle Mille Messe, i Depositi rivendite di libri buoni e oggetti religiosi, le biblioteche, la diffusione del S. Vangelo, i periodici settimanali, un tempio a San Paolo; gli scrittori cattolici; le vocazioni ecclesiastiche e religiose; nove zelatrici; un parroco in gravi contingenze; i parrocchiani di un parroco affinché tutti facciano pasqua; la mamma di una zelatrice ammalata, una signora per una grazia specialissima; una maestra; una signorina perché conosca la sua vocazione; una signora per tre grazie; una signorina inferma; una mamma ammalata; una signora del parmese e la sua famiglia; la pace in una famiglia; la conversione di una madre di famiglia; una madre di due bambini ammalata; un amico infermo.

INDULGENZE DEL MESE

PLENARIA: 29 maggio, Ascensione; 8 giugno, Pentecoste; 19 giugno, Corpus Domini.

Ogni volta che si fa un'ora di adorazione secondo i fini della Pia Società San Paolo.

PARZIALE DI 100 GIORNI: Ogni volta che si fa qualche preghiera o si presta qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerta) pei fini della P. Società S. Paolo.
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DEPOSITI E RIVENDITE

DI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI
Nuovi Depositi

DIGNANO (Udine). — Quel Rev. Pievano, avendo letto la rubrica dei Depositi, subito entra nel nostro ordine di idee pubblicate negli ultimi numeri di aprile e marzo, vede il bene che si può diffondere con essi nella popolazione, e manda lire mille per subito iniziare il Deposito anche nella sua Parrocchia. E vuole, molto opportunamente, fare egli la scelta fra i libri ed oggetti, una scelta ben indovinata, conforme ai bisogni speciali della sua gente. Non molta varietà di libri, di oggetti, no: due o tre qualità di corone, di crocifissi, d'immagini, di medaglie; qualche libro ben scelto, adatto ai vari bisogni; e su questi fermerà la sua propaganda, raccomandandoli, suggerendoli a tutti. Un Deposito così formato, porterà certamente frutti di bene.
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VIOLA (Cuneo). — Rev.mo Sig. Teol. Alberione — Cominciando in questa Parrocchia la S. Missione il giorno di Pasqua per terminare la Domenica in Albis, mi rivolgo alla S. V. Rev.ma per avere corone, medaglie, crocifissi, immagini, libri, quadretti e rivenderli in detta circostanza in cui sono cercati.
Quanto rimarrà dopo la missione, se è il caso, li rimanderò. La popolazione è di circa 1500 abitanti, quindi può avere una certa regola.
Mi mandi il prezzo di ogni categoria ben specificato e, affinché arrivi la merce in tempo, (almeno qualche giorno prima che finiscano), spedisca alla grande. Ringrazio e saluto.
Obbl.mo Arciprete
BRUSCON (Aosta). — Spedisco insieme alla presente, vaglia postale con preghiera di inviarmi quanto segue (e segue nota dettagliata di libri e oggetti scelti).

MONTEFALCONE (Ascoli Piceno). — Ricevuto il suo Bollettino, vorrei cominciare a fare qualche cosa anche in questo mio paese. Mi mandino quindi subito per assegno postale...

S. MARIA DEGLI ANGELI (Perugia). — Prego spedire colla massima sollecitudine gli oggetti religiosi a tergo segnati. Vedrà che c'è una differenza dall'ordinazione alla somma spedita; ma sarà pensiero mio spedire il resto con i denari del giornalino, o quando farò altra ordinazione, che spero presto. Distinti ossequi.

LONDRA (Inghilterra). — Le spedisco con queste due lire sterline, che potrà cambiare a qualunque banca, e altre poche lire italiane, per aver da Lei alcuni libri di preghiere e oggetti religiosi per i nostri operai italiani emigrati e residenti qui a Londra. Ringraziandola anticipatamente mi professo della S. V. R. dev. Sac.
D. Crescitelli.
LINARO (Forlì). — Quel Rev. Parroco, che è fra i più attivi nelle varie iniziative della Pia Società S. Paolo, ha voluto aggiungere alle altre anche il Deposito-Rivendita, che col Bollettino Parrocchiale ecc., sarà di valido aiuto nel suo ministero pastorale, come noi auguriamo di tutto cuore.

SESTO FIORENTINO (Firenze). — Egregio Sig. Direttore: Qua a Sesto Fiorentino c'è una forte invasione di libri cattivi. Noi cattolici, cerchiamo d'arginare la cattiva lettura con una discreta biblioteca circolante e con la messa in vendita presso i librai di libri discreti. Lei non potrebbe mandare in deposito presso la Cartoleria Gino Landrini (Via V. Emanuele, Sesto Fiorentino Prov. di Firenze), una quindicina di romanzi assortiti?
Io penserei a farli esporre e curare il pagamento da parte del Landrini volta per volta che fosse fatta una vendita. Bastano romanzi d'avventure, o d'amore, purché morali e per tutti. Caso mai quelli con le copertine colorate sarebbero ideali. In attesa di sentirla a proposito distintamente la saluto.
Alberto Giachetti
NOCETO. — Indirizzati dall'Arciprete locale Don Omisda Pellegri vi pregheremmo mandarci il Catalogo per i depositi misti «Libri e oggetti sacri» con diritto di ritorno in occasione della mancata vendita. In attesa di potervi leggere, distintamente vi salutiamo.

Frat. Manganelli.
MOSCUFO (Teramo). — Prego inviarmi, con cortese sollecitudine, il catalogo generale di cotesta Pia Società e fornirmi tutte le istruzioni [...] ...rocchia un piccolo deposito di libri ed oggetti di devozione. Iu attesa saluto.

- - -
UN MODO GENTILE E DELICATO di aiutare la Società S. Paolo per la Buona Stampa si è di provvederla di elemosine di Messe (L. 5) che saranno celebrate sollecitamente e con riconoscenza.

* * *

«Invio Lire 10 per due S. Messe per le anime del Purgatorio, acciò mi ottengano una grazia speciale, da me tanto desiderata, e necessaria nella nostra famiglia. Mi raccomando vivamente alle sue preghiere.

D. E.
* * *
«Invio un'offerta per un novenario di messe e benedizioni del SS. ad onore di S. Paolo ed in suffragio delle anime del purgatorio e pel conseguimento d'insigne e completo favore.

M. C.
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OPERA BOLLETTINI PARROCCHIALI

Decisamente questa è l'ora della stampa parrocchiale. Ogni giorno sono nuovi periodici che nascono, ogni giorno nuove apostoliche iniziative per illuminare la mente dei fedeli, per strappare delle anime a Satana.

Bisogna ben dire che il Clero d'Italia arde di santo zelo per le anime, bisogna pur dire che la necessità del foglio parrocchiale comincia ad essere fortemente sentita; di questo sia ringraziato il Signore il quale suscita nella sua Chiesa i mezzi proporzionati e adatti ai bisogni dei tempi. È certo che in maggioranza stragrande il male, l'immoralità, la miscredenza e tutte le altre miserie intellettuali e morali che travagliano l'attuale società e la tengono lontana da Dio, son frutto di ignoranza — nesciunt quid faciunt. — C'è quindi bisogno di illuminare, di insegnare, di istruire e questo ufficio lo compie egregiamente l'amico di ogni casa: il Bollettino Parrocchiale. Ed il popolo, quasi consapevole di questo suo bisogno, accoglie con compiacenza il giornaletto del Parroco proprio come l'infermo riceve volentieri il farmaco che gli ridona la salute, e così lo zelo del Pastore ed i suoi sacrifici hanno una ricompensa immediata, pegno di quella più grande che si avrà dal Padrone della messe.

Non ci possiamo trattenere dal fare pubbliche alcune lettere ricevute in questi giorni: sono parole di conforto e di incoraggiamento che certo giovano.

Il Rev.mo D. Arrigoni Parroco di Linaro (Forlì) scrive:

Caro Don Alberione,
«Per farle piacere le trascrivo le parole di elogio del Bollettino fatto dal Vescovo sull'ultimo Bollettino Dioc.: “La Parrocchia di Linaro ha richiamato in questi giorni la comune attenzione per la prima comparsa del Bollettino Parrocchiale. Al neonato, la più felice longevità. Se in altri tempi il Bollettino si sarebbe potuto riguardare come un lusso, e quindi come cosa superflua, oggi nella massima parte dei casi lo dobbiamo dire una necessità. In argomento quindi, faccio pubblica la mia grande compiacenza, e mentre esprimo il vivo desiderio che l'esempio di Linaro venga eseguito da molte altre Parrocchie, benedico largamente ogni sforzo ed iniziativa per così nobile scopo. Le Parrocchie cui tornasse troppo gravosa la nuova opera, potrebbero unirsi in gruppi di due o più, ed il Bollettino Parrocchiale sarà Interparrochiale o meglio Plebanale, con grande vantaggio dei fedeli».

Di questo elogio, due terzi sono i suoi, e glieli cedo ex corde. La Diocesi di Sarsina nel venturo anno avrà molti Bollettini, quindi Ella mandi ai Parroci reclame originale, se vuole Le potrò inviare anche i nomi dei Parroci e Plebanati.

Dica ai suoi figli che preghino per me e per il mio popolo ed io pregherò per voi tutti.

Dev.mo ed aff.mo D. Arrigoni.

Il Parroco di Padulle (Bologna) così scrive:

Carissimo e  Rev.mo Sig. Teologo,
«Ho tardato finora a scriverle perché volevo inviarle anche il materiale per il secondo numero del Bollettino.

Occorre che le dica che il primo numero è riuscito di assoluta soddisfazione sotto ogni riguardo? Ha superato ogni mia previsione! Grazie di cuore a Lei ! Speriamo che i fratelli che seguiranno saranno sempre degni. Le mando anche l'importo dei clichés riuscitissimi!

Desidererei che si stampasse nella testa del Bollettino che si distribuisce gratis.

Ricevendo il numero di aprile le manderò subito il saldo di marzo e aprile.

Per ora la ringrazio vivamente e Le prego dal Signore ogni bene.

Dev.mo sempre: D. Aldo Quattrini.

Il Parroco di Rigoroso (Aless.) scrive:

Rev.mo Teologo D. Alberione,
«Invio la materia per il Bollettino di maggio. Tardai un giorno perché volli unire la relazione delle feste pasquali.

Quel di aprile riuscì splendidamente, e piacque assaissimo anche per la materia del comune.

Gradisca i miei più distinti ossequi.

Dev.mo Sac. G. B. Vaccari.

Il Parroco di Caorso (Piacenza):

Ill.mo e Rev.mo Signore,
Mando la materia del N. 4 del Bollettino di marzo.

Si presenta abbastanza bene e sono contento. 

D. Lazzaro Chiappa.

Il Parroco di Lugnacco (Torino):

...Farò intensa propaganda del suo ottimo bollettino. Sono sicuro che, se i colleghi vorranno provare ed adottarlo nelle proprie parrocchie, non lo lasceranno più, poiché fa tanto bene e del resto non resterà passivo. Il popolo l'apprezza e fa offerte. Con ossequio

Dev.mo D. Anselmo Leopoldo.

Il Parroco di Villaguardia (Porto Maurizio):

Rev.mo Sig. Teologo Alberione,
Ho ricevuto il tanto sospirato Bollettino Parrocchiale ed è stato bene accolto, spero porterà anche buoni frutti.

Mi farà sapere poi qualche cosa circa il pagamento del Bollettino, e le spese incontrate per i clichés, anche per potermi regolare, e non farla attendere troppo.

Ossequiandola mi raccomando di una preghiera speciale per la buona riuscita a gloria di Dio.

Dev.mo Sac. Giov. Castellano.
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MILLE SS. MESSE ANNUALI

PER I NOSTRI COOPERATORI

Zelatori e zelatrici!

Ricordate che l'essere zelatrici di questa opera è una grazia del Signore: quanti meriti pel cielo! È un apostolato dei più graditi al Cuore di Gesù perché gli avvicina e porta a partecipare ai frutti della sua passione quelle anime per cui tanto ha sofferto.

Vi sono ancora delle zelataci che da PARECCHI MESI tengono presso di sé il bollettario e non si sono ancora fatte vive. Preghiamo pertanto queste persone a ritornarci il bollettario se non potessero essere zelatrici, o, se l'avessero perduto, a respingere il bollettino «Unione Cooperatori B. Stampa» scrivendo su copertina: Respinto.

Utilità della S. Messa

Per comprender l'utilità che ci viene anche da una sola Messa bisognerebbe, poter penetrare nel cuore di Gesù, conoscere le intenzioni per cui si fa vittima, per cui Egli si offre al Padre Celeste. Oh! a quanti peccatori viene risparmiato l'inferno e quanti ritrovano la via della salute per la S. Messa!

La S. Messa ci ottiene il pentimento dei peccati mortali; ne soddisfa le pene, ci dà forza a liberarci e a non più ricadervi!

* * *

Baldassarre Guinigi, nobile giovane di Lucca, viveva nei vizi e nel giuoco. Un mattino, avviandosi alla casa ov'era solito passare lunghe ore in divertimenti, passando davanti alla Chiesa di S. Michele si sentì spinto ad entrarvi per ascoltare la Messa. Entrò, ascoltò la Messa, sentì rimorso dei suoi peccati, fece una generale confessione. Uscito, incontrò alcuni suoi compagni, che meravigliati gli dissero: come tu qui? Ma sei ancora vivo? Ma non eri in quella casa?

Il giovane li guardò pieno di stupore. Ma che volete dire con queste vostre meraviglie? chiese loro.

Ma non sai? La casa ove eri solito portarti a divertirti è caduta improvvisamente poco fa, i tuoi compagni furono sepolti tra le macerie e credevamo che la stessa sorte fosse toccata a te.

Guinigi comprese che la sua salvezza la dovette alla s. Messa ascoltata, mutò vita e fino alla morte fece una santa vita.

La Messa l'aveva salvato dall'inferno ed ottenuto il perdono dei suoi peccati.

* * *
Oh! quante volte noi stessi dopo aver ascoltata con divozione una S. Messa ci sentiamo più spinti al bene, e pentiti di aver offeso il Signore!

Tutti abbiamo bisogno di pentimento! La nostra vita, come diceva una pia persona, dovrebbe essere un continuo atto di dolore. Delle colpe di cui siamo pentiti, il Signore non ci chiederà più conto.

Ascoltiamo delle messe ed il Signore laverà con il suo sangue le anime nostre, e ci darà sentimenti di vivo dolore.

* * *

Quanti fanno nella loro vita un'offerta alla Pia Società S. Paolo hanno il bene incomprensibile di aver parte a mille messe ogni anno, anche dopo la loro morte.

Facciamoci il bene mentre abbiamo tempo, non aspettiamo che ce ne facciano gli altri.
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Fortunate le zelatrici di questa opera! Chissà quante anime andranno salve per aver partecipato al frutto delle mille Messe! Quante altre anime saranno più presto liberate dal purgatorio!

Sono segreti che a Dio non sfuggono e che ci manifesterà nel dì del giudizio.

ANIME ZELANTI

Da Garzigliano riceviamo:
«Le invio gli altri due bollettari contenenti 19 iscritti. Intanto la ringrazio delle preghiere fatte a S. Paolo per me e le notifico che sono già state esaudite, ma tuttavia mi raccomando ancora avendone bisogno di molte altre spirituali ed anche corporali specialmente per una guarigione agli occhi da molto tempo desiderata. La ringrazio del bel libro inviatomi e mi rincresce che non ho potuto far di più».

Da Carvico ci scrivono:
«Voglio sperare nella di Lei bontà che mi avrà perdonata se fui in ritardo coi miei scritti causa di malattia. Le fo noto pertanto che ho ricevuto il pacchetto contenente il bellissimo libro della via dolorosa, l'attestato di Benemerenza, il Bollettario e di questo sentite grazie...».

Da Calosso riceviamo:
«Ho già ricevuto parecchi numeri del suo bollettino, e la ringrazio infinitamente, mi piace tanto e lo leggo sempre volentieri, contento di sapere tutto ciò che in Casa si compie. Spero che la bontà sua mi terrà scusata del mio troppo lungo ritardo, il motivo è che le mie condizioni di famiglia non mi permettevano. Ora sono molto lieta di essere nominata zelatrice di questa S. Opera e spero che anche a costo di un po' di sacrificio poter fare anch'io qualche cosa. Leggo sempre ogni volta sul bollettino tanti ascritti, ed io ne sono molto dispiacente di non potere anch'io ascriverne tanti, ma pazienza. Spero che col tempo riuscirò al mio ideale. Le invio il nome di due brave persone che spero potranno fare loro ciò che a me è impossibile fare. Oh! quanto sarei felice se questa fosse la mia vocazione. Vorrei venire in codesta casa volentieri...».

Da Cossano Belbo riceviamo: «Le rimetto, credo per la quinta volta, il bollettario di 10 ascritti. Spero col tempo di riempire l'altro Bollettario per la partecipazione del frutto delle 1000 Messe. Raccomandandomi alle preghiere che costì si fanno...».

Da Bobbio ci scrivono:
«Invio questa mia per dirle che una buona persona, già ascritta all'opera delle mille messe, e che pregai di volere al suo paese far correre, e di mostrare questa bell'opera e di far ascrivere diversi dei suoi compaesani, il giorno 22 del corrente si presentai con dieci ascritti all'opera delle mille messe, e senza poter darle un cenno di ricevuta. Sarei a pregarla di mandarle loro immagini o bollettini a ciò possano essere persuasi di questa bell'opera, e poi mandi pure un altro bollettario a questa buona persona che mi ha detto che volentieri si impegna a cercare. La ringrazio della bella memoria che mi ha mandato e sempre conserverò di cuore.

Da Fossano riceviamo:
«Oggi stesso ho spedito N. 13 ascritti alle Mille Messe: la ringrazio per i due regali che mi ha mandato, specialmente della corona tanto ricca di indulgenze. Non mi mandino più regali, il regalo più bello è di pregare per me e mia famiglia. Mi faccia il piacere di mandarmi di nuovo un bollettario e biglietti di propaganda che io mi sono anche slanciata in America per vedere se posso fare qualcosa, ma spero che S. Paolo guiderà i miei scritti.
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LEI VIE E I MEZZI

DELLA DIVINA PROVVIDENZA

Chi domanda e chi riceve

Riceviamo queste dichiarazioni:
«Per grazia ricevuta offro con affetto a San Paolo L. 100 — A. C. B.».
«Mando lire 20 per pane a cotesti giovanetti, affinché ringrazino S. Paolo, per la cui intercessione, ottenni la guarigione da gravissima malattia di cara persona. Raccomando di continuare le preghiere per ottenere pace famigliare».
«Offro L. 5 ringraziando S. Paolo per una prova palese che mi ha voluto concedere del suo potente aiuto in una contingenza in cui a Lui mi sono raccomandata, invio la mia modestissima offerta, pregando V. S. R. di unire anche le mie intenzioni a quelle per cui s'innalzano costì fervorose preghiere. Se otterrò la grazia completa che desidero, verrò a ringraziare nella Chiesa di codesta Pia Società il taumaturgo S. Paolo a cui intanto espongo per mezzo della S. V. R. tutti i bisogni spirituali e temporali miei e della mia famiglia».

Dall'Italia meridionale un padre di famiglia ci scrive così: «Avevo promesso di mandare lire 50 a S. Paolo. Spedisco oggi: mi rincresce che non ho spedito prima, perché dissi: Se il venticinque marzo non spedisco la detta offerta, mi ammali: il venticinque marzo non ho spedito e il giorno stesso mi sono ammalato: ora mi trovo con molto bisogno, preghi tanto per me; perché debbo stare quasi sempre a letto: ma il Signore e San Paolo mi perdoneranno di tutto; e ritornerà la pace tra me e il Signore: e, se guarirò, farò il doppio e prometto di non più dire bestemmie.
«Un forte dolore ad una gamba mi impediva di posare piede a terra: mi rincresceva oltremodo non poter la domenica assistere alle funzioni. Ho detto a S. Paolo: non voglio andar dai medici, dillo tu al Signore che mi faccia guarire: piuttosto mi mandi il male nel braccio. S. Paolo mi prese in parola: la gamba, guarì, e porto L. 5 per la Pisside in ringraziamento: prego che guarisca pure il braccio, e farò l'offerta completa: ma un'altra grazia più importante e spirituale attendo». C.O.
S. Paolo ascolta in proporzione della fede: egli dà quello che abbiam bisogno per la vita eterna: le grazie temporali sono segno e pegno delle spirituali più importanti che ci ottiene per la salute dell'anima.
Per la pensione ai ragazzi

Ad una zia che parlava di quanto spendeva per il nipote chierico, un sacerdote disse queste parole: Signora, il denaro speso per far il prete, è quello che vi assicura il buon esito dell'altro, e sarà quello che più vi consolerà in punto di morte.
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Le cassettine della Buona Stampa

Gli amici che ancora non lo fecero, ci manderanno anche il loro resoconto delle offerte raccolte. Ci è caro sapere se il bambino fa molti inchini... e se finora è stato un po' pigro ora che incomincia la bella stagione speriamo si voglia mettere di buona volontà. Quante benedizioni invoca col suo inchino su quanti lo fanno lavorare!...

Un'offerta curiosa

Varie figliuole di Cisterna misero assieme lire ventuna: e le mandarono perché servissero a mantenere la capra, che regalò la famiglia Manera di Serravalle.

Deo gratias!

Gli uomini rispondono a chi fa loro un favore con un: grazie. Iddio risponde con delle grazie! Fortunato chi ha da Dio la buona ispirazione di aiutare opere buone e l'ascolta. Per i Cooperatori domandiamo: che siano salvi dall'inferno e che Dio li preservi dal Purgatorio! Per tutta la famiglia della Buona Stampa, due Suore nostre stanno sempre in ginocchio davanti al SS. Sacramento.

PER LA CAPPELLA

La pisside al Divin Maestro

Quest'iniziativa di devozione delle Figlie di San Paolo è cara e benedetta dal Divin Maestro. Speriamo per il Corpus Domini una bella pisside ed una bella grazia per noi e per quelli che vi hanno portato le loro offerte: sarà una pisside di cuori e palpitante di amore.
Intanto le offerte continuano a venire: e allora a Gesù sarà offerto non solo la pisside per la Comunione, ma anche il raggio, un bel raggio, ove siederà per la benedizione.

L'esposizione del Vangelo

Il Vangelo è la parola di Gesù: il Vangelo è la Cattedra del Divin Maestro: dal Vangelo Egli illumina il sapere, le leggi, la vita: sotto l'altare, ai piedi di Gesù Eucaristico, fra una ricca cornice, fra un sole d'oro, sfolgorante di raggi, fu posto il Libro del Vangelo: una lampada vi sta sempre accesa davanti.
La buona stampa dev'essere il commento del Vangelo; anche al Libro del Vangelo bisogna imparare ad aver culto.

* * *
Le famiglie dei nostri Chierici nuovi portarono tutte una cotta; e gareggiarono nell'offrirla più bella: alcune sono veramente preziose.
Da quando il Divin Maestro si degnò di star presente nel nostro tabernacolo non mancarono mai i fiori freschi all'altare. In questi mesi Gesù, esce sempre per l'adorazione, in un giardino di fiori.
Le Pie Discepole hanno l'ufficio di tener bene Gesù Eucaristico.
Intanto il Divin Maestro sta preparandoci la nuova Casa.
Il Sig. Oberto offrì lo finte candele bianche, e i candelabri del piano alto dell'altare furono sormontati di lampadine elettriche.
Due altre candele elettriche, di fronte al giardinetto, si accendono automaticamente ponendo il raggio sul tronetto, e rendono l'Ostia santa ben visibile e radiosa.

Novità per Religiose

Pascolo di pensieri e propositi per la vita religiosa. È una semplice raccolta di umili pensieri e di buoni propositi desunti qua e là, e parte frutti di religiosa esperienza. In ogni articolo del libretto si riscontra una religiosa piena, di buona volontà che l'autore fa pensare, ragionare, proporre... La lettura, fatta non per curiosità, ma con spirito di fede e di profitto spirituale, sarà un buon aiuto nella perfezione.

Edito dalla Scuola Tipografica Editrice di Alba: in elegante formato tascabile di 200 pagine a L. 2 la copia.
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LE FIGLIE DI S. PAOLO

Un po' di storia

Susa era per le figlie un mondo nuovo.

Quando arrivarono la sera del 22 dicembre; il vento del Moncenisio soffiava gagliardo; la cosa era strana per le figlie non abituate. Anche le case diverse da quelle d'Alba, e la città senza illuminazione elettrica.

Non so che cosa abbiano sognato di notte, ma una ineffabile impressione li colpì nelle prime ore della giornata! la tipografia! l'avevano tanto desiderata e sospirata! Come il sacerdote nuovo che celebra la prima Messa.

Il sig. Teologo aveva già mandato a Susa uno dei giovani più capaci per mettere in ordine casse e caratteri e macchine, e per incamminare il lavoro.

Dio fece grazia: le cose essenziali furono presto apprese e trattate con sicurezza.

Le figlie apprendevano un apostolato: le cose di Dio si apprendono per la via dello Spirito assai meglio e assai più e spesso solo per la via dello Spirito. Il cuore concorreva con le sue potenze.

La tipografia distava alquanto dalla abitazione delle figlie: ma, percorrendo un vicolo, vi si arrivava in brevissimi minuti. Un locale ampio, di molti anni, con una sola grossa finestra che dava a tutta la tipografia una luce non copiosa.

Tutto piacque: tutto fu caro. In tipografia si trovavano due macchine da stampa e molta varietà di caratteri.

La vecchia tipografia si chiamava dal nome del proprietario; tipografia Gatti.

Questa era stata acquistata. Nel medesimo locale fu trasportato il materiale tipografico della tipografia “Valsusa” di proprietà della Diocesi: e messo a disposizione delle nuove missionarie della stampa buona: qui abbondava il carattere per la composizione corrente del giornale.

Le varie famiglie religiose di Susa, e la popolazione segusina considerò sin da principio le figlie di Alba, come una nuova famiglia religiosa, le Suore della Buona Stampa, e le alunne.

Lo erano di fatti! E le chiamarono le “Figlie di San Paolo”. Era la realtà delle cose: questo nome fu ritenuto: e questo fu il loro nome.

Ritiro mensile e scampagnata.

Il Ritiro mensile si fece il lunedì delle Palme; la passeggiata lunga che lo doveva premiare venne fissata il lunedì dopo Pasqua.

Il pomeriggio è radioso, calmo, bellissimo. L'aria tepida porta sulle molli ondate trilli d'uccelli, e i canti delle alunne che saltellando instancabili s'avviano con tutte le maestre alla volta di Castagnito. L'eco della loro allegria, dei loro gorgheggi, giunge alle orecchie della mamma della nostra buona maestra Tecla, che in tal modo avvertita del loro avvicinarsi, si affretta ad incontrarle nel paese. Le figlie entrano nel cortile cantando l'inno a S. Paolo. Le piccoline, destramente, hanno notato un soffice sedile: in un baleno eccole sedute sull'erba del prato circostante. Qualcuna addenta la pagnotta che ha portata seco, mentre la buona mamma provvede a dissetarci con acqua fresca e mostarda. I vasi del dolce liquido si vuotano: e la nostra buona nonnetta ridivenuta giovane per partecipare afta comune allegria.

Ce tempo a far merenda, e ad assistere alle funzioni in Chiesa.

Le provviste si consumano insieme al buon vino che la mamma fa portare dalla cantina. In ultimo una gradita sorpresa: a ciascuna dona un bel uovo di Pasqua!

Si va in Chiesa: Vespro, Rosario, Predica e Benedizione. Le non piemontesi son ansiose di sentire il parroco che parlerà in dialetto: e il buon Pastore parlò anche della Mardonna: e il suo volto s'irradiava a parlar di Maria: e le bimbe han capito questo linguaggio e si sono infiammate a quel fuoco: e uscirono piene di gioia e di amore.

Voglia la S. Madonna ricompensare con abbondanti grazie l'ottima famiglia Merlo per la squisita e gentile carità usata a nostro riguardo, e continuare la sua materna protezione sugli abitanti del paese, che il buon Pastore vuole a lei condurre.

- - -

Sull'indirizzo di tutti i VAGLIA POSTALI inviati alla Pia Società S. Paolo (Scuola Tipografica Editrice) ALBA, preghiamo aggiungere: SUCCURSALE N. 1
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Un punto d'interrogazione

Sento in me un potente bisogno di fare del bene, a me ed agli altri, diceva una buona Signorina, di qui la frequenza al Circolo Femminile, Comunione e visita quotidiana, assistenza a tutte le funzioni parrocchiali alla Domenica, catechismo ai bambini...

Ma mentre, ad esempio, scorgo le altre catechiste raggianti, di una gioia tranquilla, io mi sento contenta, ma non soddisfatta appieno. Mi par di fare troppo poco, che mi manchi qualcosa, che il Signore voglia altro da me. «Ma che mi manca, che dovrei fare?» mi chiedo; ma non so darmi la risposta. Tale pensiero si presenta ogni tanto alla mia mente, e mi tormenta: il desiderio vivo della risposta, fa si che io parlando con pie persone, scrivendo alle migliori amiche, sempre continuamente mi raccomandi alle loro preghiere, e dicano a nome mio al Signore che io sono disposta a fare la Sua volontà, qualunque essa sia, che Egli me la manifesti chiaramente.

E non ha mai pensato che ci sono altre vie che ci permettano di consacrarci completamente al bene del prossimo e condurre a Dio un numero stragrande di anime?

— Intendo perfettamente le sue parole, e qualche volta mi è passato per la mente lo stato religioso.

Le dirò anzi, quando alcuni mesi fa, i Sacerdoti della B. Stampa vennero a far conoscere la Casa mediante le proiezioni sentii tanto entusiasmo per la medesima, che mi venne spontanea l'esclamazione: — Oh. se potessi anch'io consacrarmi tutta al Signore entrando alla B. Stampa!.. Ma, come di consueto, ne mandai via il pensiero.

— Mi pare di aver capito il suo stato d'animo, e credo di poter rispondere alla domanda che la tormenta col darle con sicurezza un consiglio, che metterà nella vera pace del Signore l'anima Sua.

— Oh, se così fosse!

— Ne stia certa, è Gesù stesso che nel Santo Vangelo risponde al Suo caso.

Dal mazzetto di Agostina

Pregherò Maria affinché mi ottenga la grazia di non commettere peccati, e di darmi per esso un grande odio.

* * *
Pregherò la Madonna perché voglia darmi lo spirito di mortificazione e di preghiera, perché solo pregando potrò raggiungere la meta.

* * *

Cercherò di dar buon esempio alle compagne, stando raccolta nelle preghiere, specialmente nella coroncina del mattino e della sera.

* * *
Con l'aiuto della Madonna cercherò di dire con molto raccoglimento la coroncina del mattino e della sera, senza alcuna intenzione di farmi vedere per essere lodata.

Questi sono fiori che a quest'ora avranno dato copiosi frutti di vita eterna.

- - -
Una cara esistenza ci lasciava la sera del 26 aprile, il Can. Giuseppe Colombaro priore beneficato della Cattedrale di Alba. Un cooperatore della prima ora: che volle bene e che prego: e che continua a pregare dal Cielo: lo raccomandiamo caldamente ai suffragi di tutta la famiglia. Ricordiamo questa particolarità di lui: quando si comperò la prima macchina, il nostro Sig. Teologo doveva ancora al Can. Colombaro lire settanta, delle somme che il buon sacerdote gli aveva imprestato per terminare gli studi. Questo debito fu il primo capitale della Casa.

- - -

Teol. Alberione Giacomo - Dir. Resp.

Alba — Scuola Tipografica — Alba
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UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. - 5)
ALLA SCUOLA DEL CELESTE PATRONO

Il patrono celeste è S. Paolo. L'Apostolo.

L'ha dato il Signore nostro maestro, nostra guida, nostro modello.

Molte famiglie religiose nacquero e vivono sotto il patrocinio di S. Paolo.Per la buona raccolta
Paolo, schiavo di Gesù Cristo, apostolo per volontà di Dio, continua a darsi per il corpo mistico di Gesù, la Chiesa, e secondo i vari tempi e le varie necessità si chiama attorno nuovi discepoli.

Il mondo ammira S. Paolo: noi, discepoli, dobbiamo apprendere i suoi insegnamenti, amarlo, imitarlo: perché egli ci istruisce e ci ama: e il volerci bene lo dice una grazia di Dio.

* * *

È saliente nella vita di S. Paolo questo stato: egli si era messo totalmente a disposizione della volontà di Dio, e del beneplacito del Signore.

Si è messo a disposizione del volere di Dio, quando il Salvatore lo prostrò col miracolo di grazia nella via di Damasco: non si ritirò più.

Il Divin Maestro aveva dato prima questo esempio: “io faccio sempre quello che piace al Padre celeste”.

Questo stato di disposizione alla volontà di Dio San Paolo lo inculca a noi.

Ci tiene tanto, insiste di imitarlo. Questa è la santità, la volontà di Dio. Con questa si compiono bene tutti i doveri.

Questo è il motivo dei suoi precetti ai padri, alle madri, ai figli, alle vedove ai servi: questa cosa piace al Signore.
“Vi abbiamo insegnato come dovete camminare per piacere a Dio: diportatevi cosi, vi scongiuro.

Gesù Cristo non volle piacere a se stesso: e noi sforziamoci e poniamo ogni studio per piacere a Dio, sia in vita, sia in morte, perché dovremo comparire davanti al suo tribunale.

E abbiamo cura di piacere a Dio in tutte le cose, e facciamo le cose che piacciono a lui: anche il nostro corpo sia come un'ostia santa che piaccia a Dio: e siamo delicati, ad evitare tutto quello che va contro il piacere di Dio.

La volontà di Dio è un sacramento di benevolenza.

Oh! il Signore vi renda così atti ad ogni cosa buona, che facciate sempre la sua volontà, e vi faccia, egli stesso; tali che piacciate a lui.

E voi riempitevi di conoscenza della volontà di Dior e riformatevi nello spirito vostro per ravvisare sempre qual sia su voi la volontà di Dio buona, perfetta, beneplacente: e se farete la sua volontà otterrete le sue promesse”.
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Così bene ci insegna a fare S. Paolo: questo era. il suo stato di vita.

* *  *

Oh! se più pascolassimo il nostro spirito nei tesori delle sue lettere! se più nutrissimo il nostro cuore col latte buono e genuino che abbondante egli ci procura! S. Giovanni Grisostomo scrive: «Io non so proprio darmi pace, e non so proprio capire come vi siano dei cristiani che non conoscono le lettere di S. Paolo».

S. Pietro, il principe degli Apostoli, scrive alle Chiese d'oriente: «Fatevi santi, come anche il nostro carissimo fratello Paolo, secondo la sapienza a lui data da Dio, vi ha scritto: e come scrive in tutte le epistole sue: Voi custoditele».

Facciamo nostro l'invito di San Pietro e il desiderio di S. Paolo.

Date alla Chiesa

un Missionario della Buona Stampa

Don Bosco raccomandava vivamente le vocazioni di giovani adulti. Spessissimo questi giovani conservano da anni nel cuore il desiderio del sacerdozio e la vocazione.

Non poterono mai realizzare il loro sospiro per mancanza di mezzi. La Pia Società San Paolo accetta questi giovani: molti cooperatori aiutino i loro desideri, che è quello del Cuor di Gesù.

Un soldato dell'esercito territoriale francese dal viso intelligente e simpatico, si trovava all'ospedale per una malattia contratta al fronte, durante i 18 mesi di guerra.

“Voglio farmi prete”

Un giorno mi avvicinava dicendo: Reverendo, la lettura di una vostra opera mi ha deciso parlarvi di un mio caso personale.

Dottore in legge, mi ero impiegato in una banca. Due anni prima della guerra perdetti mia moglie; la sua morte fu edificante e decise il mio ritorno a Dio.

Chiamato sotto le armi, mi recai nella Chiesa di Montmartre, chiesi al Sacro Cuore non di salvarmi dalle palle nemiche, non ci tenevo alla vita, ma a darmi la grazia di far ogni giorno la Comunione.

Partecipai alla ritirata del Belgio, mi son battuto durante 18 mesi, ma ebbi questa grande consolazione acquistata qualche volta con lunghi digiuni di comunicarmi tutti i giorni.

Ora non comprendo più la vita senza la Comunione quotidiana. L'uomo e l'Eucarestia sono fatti l'uno per l'altra.

È forse un'illusione? Vi sottopongo una questione che è appunto il motivo della mia visita. «Vorrei essere sacerdote, vorrei consacrare tutti i miei beni e la mia vita e fare amare la SS. Eucarestia. Che ne dite?»

— Caro amico, gli dissi, seguite questo pensiero, realizzate questo progetto, essi devono entrare nei disegni di Dio, che senza dubbio non aspetta solo che i ragazzi di 12 anni siano cresciuti per popolare la sua Chiesa di buoni sacerdoti. Uomo di mondo insegnerete ai vostri amici di ieri la via alla Sacra Mensa.

— Grazie, Reverendo, la vostra risposta mi incoraggia. Ed io che non tenevo più alla vita, ora voglio guarire per servire la SS. Eucarestia.

Oggi questo bravo soldato fa i suoi studi di Teologia.

- - -

Una preziosissima cooperazione potete prestare, Cooperatori e Cooperatrici della Buona Stampa: indirizzandoci buoni giovanetti, dai 14 ai 25 anni, che desiderino dedicarsi all'Apostolato come Sacerdoti o coadiutori laici; ed indirizzandoci buone figliuole che desiderino di consecrarsi al Signore servendolo nell'Apostolato della Buona Stampa.
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PREGHIERA A S. PAOLO
PER LA BUONA STAMPA

O gloriosissimo Apostolo, che con tanto zelo vi adoperaste per distruggere in Efeso quegli scritti, che bene conoscevate avrebbero pervertito la mente dei fedeli; deh! vogliate anche al presente volgere benigno su di noi lo sguardo. Voi vedete come una stampa miscredente e senza freno si attenta a rapirci il tesoro prezioso della fede e della illibatezza dei costumi.

Illuminate, ve ne preghiamo, o Santo Apostolo, la mente di tanti perversi scrittori affinché desistano una buona volta dal recar danno alle anime colle loro ree dottrine e perfide insinuazioni. Suscitate in mezzo al popolo cristiano santi apostoli ed operai della B. Stampa che lavorino con fede, umiltà e zelo per diffondere il regno di Gesù Cristo.

A noi impetrate la grazia, che, docili sempre alla voce del Supremo Gerarca, non ci diamo mai alla lettura di scritti perversi ma cerchiamo invece di leggere, e, per quanto ci sarà dato, di diffondere quelli che col loro pascolo salutare aiutino tutti a promuovere la maggior gloria di Dio, l'esaltazione della sua Chiesa e la salute delle anime. Così sia.

ADESIONI DI CUORI

Un padre pentito

Un padre fa le confidenze ad un altro padre più fortunato.

«Sono pentito che ho tolto mio figlio dalla Pia Società San Paolo; ora è a casa, ma non rimane volentieri a lavorare in campagna: e poi in tre mesi mi ha fatto tale un cambiamento che io ne sono meravigliato...».

Una riparazione

«Vorrà perdonarmi della mancanza che le ho usato nel condur via la figlia: sento rimorso. Sì, sì lo dico di cuore: l'ho sbagliata: non so che mi sia venuto in mente. Se non fosse stato di lei, per parte mia, la toglievo dalla compagnia di Gesù, per trascinarla in mezzo al mondo. Oh! povero me, che sbaglio! perdono e perdono. Sarò sempre riconoscente!».

“Sono guarita”

«La C. O. va a visitare S. Paolo e incontra un nostro Sacerdote.

— Ecco qua la C. O. è guarita del braccio?

— Sì sono bene guarita: San Paolo mi ha ascoltata più di quanto chiedevo: sono appunto venuta a ringraziarlo, e a portargli qualcosa.

Ed è molto quello che portò.

L'adorazione

Al figlio che l'andò a visitare a casa, il padre disse:

— Sono stato nella vostra chiesa; voi fate l'esposizione tutto il giorno e l'adorazione continua?

— Sì: dalle quattro alle otto Messe; dalle otto alle ventitré esposizione e adorazione.

— Ah! lo so che andate avanti!

Un padre dell'ultima Liguria

«Si sta tanto bene in questa Casa: noi non ne vorremmo più partire: rincresce solo, che abitiamo troppo lontani e possiamo venirvi di rado...
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LA STAMPA NELLE MISSIONI

È la stampa cattolica, che fra le nazioni in maggior parte infedeli illustra e dà valore ai grandi principi cristiani fra le classi colte.

È la stampa cattolica nei luoghi di missione che prepara un ambiente favorevole tra le persone istruite alla venuta ed al lavoro dei missionari.

È la stampa cattolica nei paesi di missione che rende solido e perpetuo il lavoro dei missionari.

L'Istituto della Consolata nella missione del Kenia, nel centro dell'Africa aziona una tipografia avviatissima: ma il bisogno è molto maggiore, e questo non è il principal lavoro...

Le suore dell'Istituto di S. Pietro Claver col mezzo della stampa religiosa portano luce e fede nell'Africa settentrionale.

Il campo è più vasto enormemente e il lavoro più intenso e più largo assai.

La Pia Società San Paolo nelle missioni lavorerà accanto ai Vicari apostolici e ai missionari, come qui lavora accanto ai vescovi e ai parroci a popolarizzare, col gran mezzo della stampa, il Vangelo di Gesù, per informarne la vita.

Poveri missionari!

Tanto affaticano per civilizzare, e spesso ricche sette e diaboliche fraudi portano via le conquiste di tanto prezzo.

Nei più dei luoghi di missione un sol padre ha affidato vastissime plaghe di 200 - 300 400 chilometri quadrati: e qui vivono tante comunità cristiane disperse.

Già posseggono i primi elementi di una elementare istruzione: e il Padre le visita quando può...

Oh! se potesse, dove non può portarsi, far pervenire il bollettino a grosse parole, a figure!

Preghiamo i Rev.mi parroci a voler studiare nelle loro popolazioni se vi è qualche giovanetto che aspiri o dia speranza di poter riuscire nel campo delle Missioni: sarà accolto alle condizioni stesse pubblicate in copertina sotto il titolo «Pia Società San Paolo».

Si ricevono fin d'ora le domande, essendo già utile il tempo.

A ROMA NEL 1925
PER L'ANNO SANTO

Per assecondare il desiderio del Papa, in ispirito di penitenza, per implorare da Dio pace al mondo e l'unione dei scismatici alla Chiesa di Roma.

Nel 1925, tutta la Casa andrà in pellegrinaggio a Roma.

Ai piedi dei Papa

Anticipiamo quei giorni col desiderio.

A Roma vedremo il Papa: e noi al Papa abbiamo fatto voto speciale di fedeltà: del Papa dobbiamo fedelmente interpretare e seguire le dottrine e il pensiero.

A Roma potremo ammirare la esposizione missionaria: la sintesi della civilizzazione della Chiesa fra i popoli selvaggi, e lo spirito nostro aderirà di più a Madre Chiesa.

A Roma la visita a S. Paolo, il nostro S. Paolo, al Colosseo, alle Catacombe; oh! ci rinvigorirà la fede.

Anche i Cooperatori

Cogli amici e benefattori e cooperatori, facciamo una famiglia sola.

L'anno santo sarà un'occasione per acquistarci meriti assieme.

Faremo assieme il pellegrinaggio a Roma ai piedi del Papa.

Il Treno della Buona Stampa

Formeremo il treno della B. Stampa.

Si potrà prendere un tempo propizio.

Si faranno le pratiche per il treno e per l'alloggio e il vitto a Roma.

Si pubblicherà a suo tempo la spesa, l'orario, le particolarità.

Ai molti amici

Alle madrine dei ragazzi chiediamo anche un'offerta: un istituto ha bilanciato una certa somma per questo.

Confidiamo che le offerte per il pellegrinaggio a Roma dei giovani e delle figlie daran modo di fare le cose bene.

Quanto sarà contento il Signore!
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NELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO

Cenni storici della Pia Società S. Paolo

Il Sig. Teologo non ebbe mai fretta; ci tenne mai ad aver molti ragazzi.

“Non sono necessari molti, ci diceva, bastano pochi, ben fermi, pieni di buono spirito.

Non abbiate fretta di riuscire, e di fare; prima è necessario che vi formiate bene.

Non si facciano peccati; basta un atto di vanità a mandare in aria tutto.

In mezzo a voi ve n'è un gruppo che ha ancora molti difetti, ma che ha buona volontà: io li invidio, e ne ringrazio il Signore.

Non temiamo per la Casa: se anche il terremoto la rovinasse, nascerà di nuovo. Facciamoci solo santi, questo sì”.

E naturalmente dal labbro del Sig. Teologo si pendeva; e quando il Sig. Teologo non era con noi si pareva figli senza mamma. Una volta che, trasportando i ballotti della carta, si ferì un ginocchio, ed ebbe la febbre, e dovette porsi a letto nel giorno e non fu alla sera a darci il pensiero, tutti i quindici giovani, dopo le orazioni, con gesto insolito, gli entrarono in camera, attorno al letto, per vederlo, chiedergli notizie e tutti avrebbero desiderato di potergli prestare qualche servizio.

Ma l'ubbidienza si esigeva perfetta.

Un giovane, ed è ancora in casa, per disgrazia aveva spezzato un ferro di macchina; a tavola si alzò per chiedere scusa, ma la commozione gli impedì di parlare e piangeva; il Sig. Teologo lo incoraggiò e poi lo invitò a prendere cibo; il giovane resisteva: «E allora vai a dormire, gli disse il Sig. Teologo; qui si ha a obbedire». L'esempio e la lezione furono entrambi salutari.

A Natale del 1917, quantunque non fosse ancora generale l'abitudine, alcuni restarono in casa. Nelle veglie, si tiravano giù conti, e si spedivano fatture. La Casa pubblicava già vari bollettini parrocchiali: di Canale, di Vezza, di Monforte, di Alba, di Sanfrè, ecc.

Nella veglia della notte del Natale si volle portare un regalo al Bambino Gesù, perché Lui ne portasse tanti altri a noi; un regalo già preparato; e si scrissero e si spedirono in Diocesi d'Alba a tutti i Parroci due circolari per i bollettini parrocchiali. Si cominciava l'opera dei bollettini parrocchiali, che ora occupa tutte le attività di un sacerdote e di tutto un reparto della Casa, ed è in continuo e confortante crescendo, che dà molta gloria a Dio.

Gesù Bambino benedisse; i primi due bollettini Parrocchiali che nacquero da quelle circolari sono stati quello di Roddi, e quello di Narzole.

Lo studio e il lavoro sono parti essenziali dell'Apostolato della Casa.

E si tennero anche commemorazioni, più che vere feste, dello studio e del lavoro.

Ricordo un primo maggio degli anni addietro.

A mezzogiorno si è cessato il lavoro, la sera si fece vacanza, e passeggiata nei boschi del Tanaro. Là, in mezzo agli alberi, dopo giochi e ricreazioni, il Signor Teologo ci radunò e commemorò con dire accessibile alle nostre piccole menti la Rerum Novarum del grande Leone.

E ci parlò del lavoro cristiano e del lavoro nostro apostolico: e si consacrò, in quel primo giorno del mese di Maria, il lavoro alla Madre Celeste. Si cantò una lode e si fece cena sulle sponde del Tanaro sonante.

In casa si dice, e i giovani lo sanno, che il lavoro nostro, è come la fatica di S. Paolo: perciò la tipografia sarà unita alla Chiesa, ne sarà un coretto... e qui faremo girar le macchine come nelle sale parrocchiali si fa il catechismo.
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L'ADORAZIONE NOTTURNA

La S. Madonna ci ha concessa questa grazia l'ultimo giorno di maggio.
Sia benedetta la S. Madonna!
Sabato sera le Pie Discepole continuarono l'adorazione fino alle undici di notte: e Gesù Benedetto rimase esposto fino a quella ora.
Così nella piccola cappella di S. Paolo la preghiera pubblica è durata ininterrottamente dalle 4 alle 23.
Gesù eucaristico è il Divin Maestro vivente in mezzo agli uomini.
Queste prime ore notturne sono il tempo di redazione dei grandi giornali.
In queste ore l'attività è vivissima e spesso febbrile ai tavolini degli scrittori e alle macchine compositrici.
E si scrivono le molte cose che intonano la vita all'indifferenza, e si scrivono le bestemmie orrende contro Iddio e la sua Chiesa in danno delle anime; e si scrivono anche i più belli articoli che portano la fede nei cuori.
Ma le penne a servigio dell'inferno sono davvero più numerose e potenti!
Il giornale dovrebbe essere il commento del Vangelo.
Il divin Maestro dia grazia agli scrittori cattivi di ritrovarsi nell'empia loro opera di male; il Divin Maestro illumini i buoni scrittori, li inspiri, dia efficacia e potenza ai loro articoli, e buona disposizione ai lettori del giorno che viene.
Il Divin Maestro per questo è supplicato in S. Paolo: la sua misericordia non ci lascerà confusi.

NOTIZIETTE MENSILI
Il ritiro mensile

Buona volontà e raccoglimento. Questa volta ci portò ad agguerrire fortemente la volontà e il cuore contro il peccato.
Si è fatto verso la metà di maggio, sotto l'occhio della Madonna.
Dopo pranzo la passeggiata di premio a Grinzane. Ci accolse con gran cuore il Sig. Pievano Don Morone. Il Rev. D. Bertola, direttore della Colonia Agricola, per concessione del Can. Giordano, ci accompagnò a visitare il Castello, dove si  conserva il letto e la Camera del Ministro Cavour, e i giardini fioriti. Si consumò la buona merenda e il vino che già aveva preparato l'ottimo D. Morone e il Direttore della Colonia Agricola. In Chiesa si cantò a Maria Regina del Carmelo, patrona della Parrocchia e del Paese, appena giunti: si recitò poi il Rosario, e Gesù Sacramentato benedì i propositi e i paesi e l'allegria. 

A chi ci volle tanto bene : Deo gratias!

La Regina degli Apostoli festeggiata nella sua casa

La festa alla Regina degli Apostoli fu celebrata quest'anno in Casa per la prima volta.
Maria, Regina degli Apostoli, è la nostra Madonna: abbiamo fatto eseguire i clichès per le cartoline e le immagini che manderemo agli amici e ai devoti della S. Madonna: ha tante grazie da distribuire ai cooperatori e a noi, e continuamente le distribuisce.
Il Maggio fu consacrato al suo culto: due grossi e preziosi lampadari continuamente accesi davanti alla sua immagine, testimoniavano l'amore, e simboleggiavano la nostra preghiera che chiedeva alla S. Madonna di poterla amare.
Maggio fu chiuso solennemente, e con devozione. Vi partecipò tutto l'affetto del cuore, perché la Madre Celeste fu molto larga di grazie e di favori coi suoi figliuolini. Quanto ci vuol bene la Madonna!
L'altare fu addobbato come nelle più grandi feste: il quadro della Madonna poggiava su un colle di fiori: i più bei vasi, i più bei mazzi dei più bei fiori del mese; li offrirono le famiglie che già s'abituarono colla Madonna di San Paolo e ne sentono i materni affetti.
La bianca Madonna del giardino fu incoronata e ammantata di verde e di rose, e circondata di lumi.
Il Sabato sera e la Domenica sera, tutta la Casa si adunò attorno alla sua Madonna, a fare la serenata: bella, divota: oh! alla Mamma che ha sempre il cuore in mano, si va col cuore in mano! Preghiere e molti canti: tutta la casa, divisa in due cori e su due siti: i giovani dal giardino di San Paolo, e le figlie dalle volte nuove della Casa «Provvidenza».
Partirono arazzi in quantità, scoppiarono petardi, s'innalzarono palloni volanti, che procurarono gli alunni per onorare la Mamma! la Mamma che ci vede dal Paradiso!
Le divozioni e le funzioni in Chiesa quanto meglio si poté. Canti alla Comunione: si celebrarono sette SS. Messe consecutive: due solenni: per i giovani e per le figlie.
Ai Vespri, una santa novità per la nostra famiglia: la processione. La Madre celeste, 
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in effigie nel quadro espressivo e divoto, fu portata a visitare la sua casa. In buon ordine, al canto delle Litanie lauretane, precedente la Croce, e poi il quadro del Vangelo di Gesù, la processione si snodò e sfilò per il giardino, sotto i vani della nuova casa, per la Casa S. Paolo, il refettorio, i laboratori, il cortile. Nel salone delle macchine sostò: qui il Sig. Teologo fece la predica: e si consacrò alla Madre celeste tutti gli strumenti del lavoro nostro: penna, compositoio, macchine, varie iniziative, propaganda...

La giornata è stata festiva, anche per la ricreazione, più lunga, e per i vari giochi, che, ognuno nel proprio cortile svolsero i due rami della Casa: corsa al sacco, pignatte, pentola, rane, secchio... e ebbero la costanza i giovani di durarla per circa quattro ore, con un interessamento appassionante, loro a divertirsi e i superiori a divertirli.

Non abituati a simili .ricreazioni, ogni poco è soddisfacente ed assai.

E la S. Madonna, la Regina degli Apostoli, ci conceda questa grazia di voler bene al suo Gesù, e di capire il suo Vangelo, e di vivere secondo lo spirito del Vangelo del Figlio suo, e di portar questo spirito nel prossimo.

Giugno a S. Paolo

Gennaio fu consecrato al Divin Maestro, Giugno si dedica a pregare San Paolo, a fare fioretti a San Paolo: a impaolinarci.

San Paolo fa grazie preziose: i Cooperatori lo sanno.

Amiamolo San Paolo; il suo spirito è quello di Gesù, il suo cuore è quello di Gesù. Saprà farci buoni e cari a Dio.

La “Divina Provvidenza”
Tra poco sarà coperto il quarto piano. La Divina Provvidenza la tira su: molti si fanno strumenti della «Divina Provvidenza». La Casa non si fa di redditi, ma di «Divina Provvidenza». Altri amici il Signore aspetta; in premio preparerà ad essi una bella casa in Cielo, e quaggiù verrà Egli stesso ad abitare nei loro cuori!

- - -

Correggiamo i costumi ed allora anche gl'interessi materiali andranno meglio d'ora. Il mezzo migliore per raggiungere questo scopo è la Buona Stampa. Aiutiamola con l'opera e con le offerte.

Mons. Garigliano.

* * *

È sempre l'amor proprio ciò che spegne l'amor di Dio nell'anima.

LA STAMPA ANTIBLASFEMA

Calendario

La prenotazione per il CALENDARIO ANTIBLASFEMO bisogna mandarla subito alla Pia Società S. Paolo di Alba. La consegna entro ottobre ne faciliterà la propaganda, e non si mancherà di raccogliere abbondantissimi frutti.

Il calendario con le nuove, migliori, originali figure reali e allegoriche si aprirà la strada per entrare in tutte le famiglie.

Offriamo due formati:

1 cm. 16 X 35 economico

2 cm. 19 X 39 in carta migliore.

a L. 14 e 16 %

Chi prenota almeno 1000 copie ha diritto alla stampa gratis del Santuario, della Parrocchia, ecc, nella prima pagina della copertina.

Un forte per abbattere

Contrariamente a quanto osava asserire qualche anno fa la gran parte della Stampa estera che l'Italia è in decadenza nella sua razza perché nel linguaggio abituale del popolo predomina il frasario blasfemo e sporco, oggi la stessa stampa ammira lo sforzo che fa il popolo italiano sotto il massaggio della nazionale propaganda antiblasfema per correggersi dall'abitudine millenaria.

La campagna contro la bestemmia dà risultati sorprendenti, e man mano che il suo organo, Italia Antiblasfema, andrà aumentando la tiratura, allargando la sua influenza sulle masse, il popolo italiano si unirà in un unico Comitato come in una sola fortezza per abbattere il nemico d'Italia: la maledetta bestemmia.

Si diffonda quest'organo in tutte le famiglie, e la completa vittoria sarà accelerata. Portiamo anime al Signore.
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

PIA SOCIETÀ SAN PAOLO - ALBA (PIEMONTE)
Dalle Biblioteche

Nel mese di maggio non si è fatto molta strada nel movimento delle Biblioteche Cattoliche, nel senso che non se ne sono costituite molte di nuove: circa un terzo degli altri mesi.
Però è consolante vedere come lavorano le vecchie Biblioteche associate, che hanno fatto abbondanti provviste di libri nuovi: si vede che l'estate non fa dimenticare l'importanza delle buone letture.
Ne ringraziamo il Signore, il quale manifesta di esaudire le preghiere che a Lui si rivolgono per la diffusione delle buone letture, specialmente quelle di un gruppo degli Alunni della Pia Società S. Paolo che prega per questo scopo in modo particolare.

POSTIOMA. — II Rev. D. Zussa Annibale, scrive: «Ho fatto esaminare da persona competente l'elenco dei libri speditimi con fattura, e furono trovati libri tutti ottimi; forse qualcuno un po' difficiletto. Ma penso di acquistarli tutti (53 volumi) e legati». Il tutto fu fatto e spedito. Auguriamo abbia il Rev. Parroco a sentire presto il nuovo effetto della circolazione di buoni libri tra le sue pecorelle.

CAPRAIA, ISOLA. — Lo zelante Arciprete, ci chiede in una sola volta le tre Collezioni: «Klitsche de la Grange», «Salgari», «Giulio Verne», un'ottantina di volumi. Ci rallegriamo del suo zelo nel diffondere le buone letture e auguriamo frutti copiosi tra i suoi parrocchiani.

OLEGGIO CASTELLO. — Il Rev. D. Giovanni Bossa si è provveduto la Biblioteca fatta per Gioventù Femminile di 50 volumi, pubblicati sul nostro catalogo.
Siamo lieti che la lista di libri, pubblicata per tale genere di biblioteche, possa tornare utile ai RR. Parroci e Cooperatori e risparmiare loro il tempo della scelta, in cui tante volte si trovano incerti per mancanza di conoscenza. Questa scelta venne fatta con cura, di modo che, saranno soddisfatti coloro che se ne servono.

CASTELSARDO. — Il Rev. Parroco, D. Antonio G. Cimino si rivolge alla nostra Associazione per l'acquisto di una ventina di volumi coi quali vuole iniziare la Biblioteca per il Circolo Femminile. Intanto esprime il desiderio di iniziare presto, appena potrà, anche una bibliotechina per i Giovani. Si scorge la brama di questo buon Pastore di dare buon pascolo alle sue pecorelle. Per parte nostra, abbiamo fatto tutto il possibile per aiutarlo, e auguriamo che abbia a vedere presto, in mano a tutta la sui, cara gioventù il nutrimento della buona lettura che egli desidera.

VENEZIA. — Il Sig. Agostino Fort, per la Biblioteca Circolante del Circolo S. Girolamo Emiliani, si rivolge all'Associazione per l'acquisto dei volumi. Constatando la grande sete di nuove letture, manda a prendere un 120 volumi di letture amene-romanzi. Ci congratuliamo dell'attiva operosità e auguriamo abbia a fare in tal modo un gran bene, specialmente alla gioventù tanto cara al Divin Maestro e Pastore.
Specialmente da lodarsi è lo zelo dimostrato dai bravi giovanotti del Circolo nel far conoscere l'Associazione ai loro Confratelli e nel consigliare le buone letture anche agli altri. Non si contentano del bene che ne deriva a loro medesimi, ma, animati da santo apostolato cercano di farne a tutti. Questo attirerà loro le benedizioni di quel Dio per cui lavoriamo.

FORLÌ. — L'attivissimo Presidente del Circolo Giovanile «S. Valeriano», ci chiede un centinaio di volumi per aumentare il patrimonio della biblioteca esistente già da più di un anno. Ci congratuliamo del lavoro attivo e continuo a pro della cara Gioventù e auguriamo abbia a fare coi nuovi volumi sempre maggior bene, e copiosa raccolta di messe.

TOLMEZZO. — Il Rev. D. Mauro Antonio ci manda la lista dei libri della «Tolle et Lege» che già possiede nella sua biblioteca, perché vengano aggiunti i volumi mancanti. Tutto abbiamo fatto e spedito con cortese sollecitudine e speriamo di aver soddisfatto al desiderio.

LENTINI. — La gent. Sig. Ester Roscitti, Insegnante, dopo aver avuto un primo elenco preventivo dei volumi che avrebbero potuto tornar utili ad una biblioteca femminile, fa richiesta di un lungo elenco di volumi, di letture amene - cultura - agiografia, che non tarderanno certo molto a far sentire il buon effetto. Auguriamo vita rigogliosa alla nostra nuova sorella e frutti copiosi che certo non tarderanno a venire.

PIEDIMONTE. — L'attivissimo Direttore della Biblioteca popolare circolante fa un nuovo acquisto di circa una cinquantina di volumi. - Questo ci dimostra la sua attiva operosità e la sete ardente di quel popolo che corre alla biblioteca come a sorgente d'acqua viva e fresca, atta a saziarlo.
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DEPOSITI E RIVENDITE

DI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI

Per rimediare a certi piccoli inconvenienti e per dare sempre maggiore comodità a chi desidera formare il Deposito, abbiamo pensato di formare alcuni piccoli Depositi divisi per blocchi ognuno dei quali comprende i libri che fino ad ora abbiamo trovati più pratici e gli oggetti più convenienti e che hanno avuto la preferenza nelle numerose ordinazioni che riceviamo sia per la bontà come per il prezzo.

È bene notare come alcuni di detti blocchi contengono in prevalenza libri di devozione, altri oggetti sacri, e questo per dare ai nostri lettori varietà di scelta, secondo le necessità particolari delle singole parrocchie.

Sotto pubblichiamo quattro di questi blocchi, dell'importo complessivo di lire 100, 200, 300, che possono servire di base per un primo esperimento. Dal risultato di esso e dalle preferenze che osserverà uno per un libro od oggetto sugli altri, avranno un criterio giusto e pratico per le ulteriori ordinazioni, che saranno certamente costretti a fare dopo poco tempo, se sapranno iniziare il nostro Deposito con vero spirito buono badando prima è sopra tutto al bene spirituale delle popolazioni.

Il profitto che si riceverà dalla diffusione servirà a dare sempre maggior incremento all'iniziativa e a coprire le spese che si sono dovute sostenere.

In tutte le parrocchie ci dovrebbe essere il Deposito per comodità delle popolazioni: basta scrivere alla Pia Società S. Paolo in Alba; indicando il blocco che si è trovato di maggior soddisfazione e accompagnandolo dell'importo relativo, qualora non si voglia ricevere in assegno.

Coloro poi che preferiscono far l'ordinazione dettagliata dei libri ed oggetti che credono più adatti per loro, senza tener conto dei vari blocchi che pubblichiamo sotto, non hanno che ordinare attenendosi ai pezzi che abbiamo pubblicati nei fascicoli precedenti di questo bolleino, sotto la rubrica «Depositi e Rivendite» alle solite condizioni.

Così lasciamo facoltà di togliere, aggiunge, e notificarci tutte quelle modificazioni che si credessero opportune.

Condizioni

Per favorire maggiormente i RR. Parroci e coadiutori e nell'intento di diffondere maggiormente il bene che è destinato a portare questa iniziativa, la Pia Società S. Paolo, fa le seguenti condizioni di favore.
La Scuola Tipografica di Alba accetta di ritorno i libri invenduti (purché del tutto conservati in perfetto stato di vendita, non sciupati) restituendo il denaro versato all'ordinazione.

Pagamenti anticipato di tutta l'ordinazione, o per vaglia o contro-assegno; notando che sono a carico del committente l'imballaggio ed il porto di andata e ritorno. Si nota però che, dove il Sacerdote fa le cose bene, nell'esaminare i libri occorrenti, ordinare il semplice necessario, zelarne l'esito, ecc. la resa è pochissima o nulla.

NUOVI DEPOSITI

FIESOLE. — Una buona donna qui di Fiesole sta per aprire un piccolo esercizio e vorrebbe anche mettere un Deposito-Rivendita di oggetti e libri religiosi e libri di onesta lettura. Ella accetta le condizioni vostre di vendita, quali sono indicate nella vostra Rivista. Prego intanto inviare subito oggetti e libri religiosi, come sono segnati nel foglio annesso, il tutto per un prezzo totale di L. 300. Se la cosa andrà bene, verranno nuove e più forti ordinazioni.

SAVIGLIANO. — Quel R. Priore di S. Pietro ed il sig. Marengo proprietario di una cartoleria ci chiedono circolare, catalogo per iniziare colà due Depositi, che avranno certo buon esito.

PRATA DI PORDENONE. (Udine). — Secondo le norme della Rivista «Vita Pastorale» chiediamo per depositare alla nostra 
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Parrocchia i seguenti libri ed oggetti (e segna una lunga e pratica nota che avrà certamente buon esito).

PONT CANAVESE. — Avrei intenzione di tenere un deposito di oggetti religiosi: mi mandi il catalogo... e così spedirò al più presto la somma necessaria.

MASSA DI FORLÌ. — Vorrei impiantare nella mia parrocchia un Deposito-Rivendita: Voglia mandare... Per sua norma le faccio sapere che la Parrocchia è piccola, povera e poco numerosa. Attendo catalogo, listino, ecc

MONCHIO DI MONTEFIORINO (Modena). — Chiede catalogo e condizioni per Deposito-Rivendita di libri ed oggetti di prezzo basso per diffondere tra i suoi parrocchiani.
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OPERA BOLLETTINI PARROCCHALI

Bollettini nuovi: Hanno iniziato la pubblicazione del loro Bollettino le parrocchie di: Quarto Piacentino (Piacenza); Inverso di Drusacco (Torino); Cavazuccherina (Venezia); Bussoleno (Torino).
Se il Bollettino è molto utile nella stagione invernale in cui la gente ha tempo a leggere, d'estate non è di minore utilità, perché i lavori della campagna, i monti, il mare ecc. ecc. sono tutte cause che inducono troppi a disertare le prediche ed istruzioni parrocchiali... ed il Bollettino li raggiunge questi... disertori e porta loro la parola evangelica di cui tutti hanno bisogno.

Per i Rev.mi Parroci

1° Preghiamo a scrivere da una sola facciate delle cartelle.

2° Conviene ridurre la materia in modo si possa contenere tutta nella pagina riservata ai Parroci.

3° È prudenza indicare sempre quale articolo può essere omesso in caso di troppa materia o aggiungere qualche articoletto coll'indicazione se ci sta.
4° I Bollettini mensili da distribuirsi la 1.a domenica del mese cominciano a stamparsi al 15 del mese antecedente.

5° Possibilmente le cartelle dei manoscritti abbiano tutte le stesse dimensioni.

6° La corrispondenza per l'amministrazione sia in un foglio a parte.

7° Le buste saranno al più presto ristampate e spedite.

Ancora “approvazioni”

Il R.mo D. Nigra Giorgio Rettore di Inverso di Drusacco (Torino) ci scrive:

Egregio Sig. Teol. Alberione.

Sono pienamente soddisfatto del primo n.o della Squilla Parrocchiale di Inverso, ora spedisco colla presente il materiale per la 4.a pag. del n.o 11 di Giugno. Spero che anche questo riuscirà bene e sarà accetto ai parrocchiani miei e porterà loro quel po' di bene che altrimenti, pur faticando, non si riuscirebbe ad ottenere.

Desidererei aver le buste per i manoscritti come ho visto presso qualche mio collega.

Il Parroco di Marzaglia (Modena):

Rev.mo Teologo,

Anche per questo mese mando la mia relazione per il bollettino parrocchiale di Marzaglia. Per quanto m'è dato capire, ha fatto ottima impressione anche nei poco teneri per la Religione.

Ordino anche per questo mese copie 200. Desidero conoscere la spesa mensile, non volendo tenere conti aperti troppo lunghi.

Obbl.mo D. Gustavo Carafoli.

“La Domenica” e “Una Buona Parola” continuano a percorrere in ogni mese la loro via ascensionale. Anche per questi periodici abbiamo aumento continuo di copie e lettere piene di incoraggiamento.

Da Trieste LE SEMINATRICI che distribuiscono settimanalmente 700 copie di “Domenica” scrivono:

Ringraziamo vivamente, per la sollecita spedizione di “Buona Parola” e ”Domenica”. Siamo proprio contente e speriamo che i foglietti abbiano a fare tanto bene.

Il R.mo P. Bonaventura Claps ci scrive da Pietrafitta (Cosenza):

R.mo Sig. Teologo,

Finalmente si è effettuato il mio desiderio! In questo piccolo paese di 200 abitanti ho potuto raccogliere per la “Buona Parola” numero 100 abbonati. Quindi dal mese entrante in poi, mi spedisca N. 100 e non più N. 80. 

Ossequiandola, mi dico

Dev.mo P. Bonaventura Claps. O. F. M.

- - -

Cooperatori, Amici! Sostenete l'opera Bollettini colle offerte e colla preghiera!

Saggi e preventivi gratis a richiesta per BOLLETTINI, DOMENICA, BUONA PAROLA.

[UCBS Anno 1924 - N. 6 (15 giu.) - pag. 12]
Sezione Società Biblica

Il Vangelo in ogni famiglia

Dai primi di marzo ad oggi si sono diffuse 12.000, copie del Vangelo in Diocesi di Alba, 20.000 in altre Diocesi.
Il Vescovo di Como, ha fatto la lettera pastorale sul Vangelo invitando i suoi diocesani a leggerlo ogni giorno.

I Vescovi di Bergamo, Verona, Susa, Vicenza, Asti, Cuneo, Saluzzo, Mondovì, e Fossano, hanno fatto calda propaganda raccomandandone la diffusione ai loro sacerdoti.

La seconda edizione è pressoché esaurita, e della terza di 65000 copie è quasi ultimata la stampa.

La lettura del Vangelo ottiene meravigliosi effetti di grazia.

Il Divin Maestro ci desidera alla sua scuola ed ha cura di farci capire.

Un giovane dalla lettura del Vangelo ha ottenuto la vocazione.

Un altro giovane ha ottenuto una profonda conversione di spirito: e riformò così il suo modo di vivere e di pensare che nessuno avrebbe creduto.

I protestanti fanno larga propaganda di Vangeli: ma il loro Vangelo contiene errori: I protestanti si servono del libro del Vangelo per combattere lo spirito del Vangelo e la parola di Gesù: il loro Vangelo non fa del bene.

Un nostro sacerdote, che visitò le Diocesi per la diffusione del Vangelo ci scrive: “Il Vescovo di Bergamo e quello di Vicenza si mettevano addirittura le mani nei cappelli, pensando alla propaganda di Vangeli che i protestanti compiono fra gli emigranti italiani”.

I cattolici di Zurigo e quelli di Monte Mario a Roma vorrebbero in ciaschedun posto vangeli e missionari che lo diffondano...

Oh! Signore quanto è molta la tua messe!

Ora occorre per i Vangeli una macchina piegatrice: costerà lire 20.000: S. Paolo scriverà nel suo libro il nome dei cooperatori, che hanno concorso ad acquistarla.

UNIONE DI PREGHIERE

Preghiamo e raccomandiamo di pregare per le seguenti opere e persone:

S. S. Pio XI; la libertà della S. Sede e della Chiesa, l'apostolato Buona Stampa; l'incremento delle opere della Pia Società San Paolo: i bollettini parrocchiali; l'opera delle Mille Messe, i Depositi-rivendite di libri buoni e oggetti religiosi, le biblioteche, la diffusione del Vangelo, i periodici settimanali, un tempio a Paolo; gli scrittori cattolici; le vocazioni religiose ed ecclesiastiche; gli studenti di un istituto per il buon esito degli esami; un povero uomo infermo; due madri per rimettersi in buona salute; una povera vedova e madre di famiglia assai tribolata; una signora che ha bisogno di grazie speciali; un cooperatore in specialissime necessità; un seminarista gravemente infermo; una sposa che attende grazie da S. Paolo; una figliuola inferma; una persona che da tempo attende una grazia; una bambina inferma; una suora; il buon andamento della campagna; dieci zelatrici; la mamma di una zelatrice ammalata; un parroco ed i Buoi parrocchiani.

Questo mese lo dedichiamo a .S. Paolo, ed è il mese in cui S. Paolo elargisce con più abbondanza le sue grazie; occorre fiducia e confidenza da parte nostra.
INDULGENZE DEL MESE

PLENARIA: 19 giugno, Corpus Domini, 29 giugno, S. Pietro e Paolo; 30 giugno; Commemorazione di S. Paolo.

Ogni volta che si fa un'ora di adorazione secondo i fini della Pia Società San Paolo.

PARZIALE DI 100 GIORNI: Ogni volta che si fa qualche preghiera o si presta qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerta) pei fini della P. Società S. Paolo.
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MILLE Ss. MESSE ANNUALI

PER I NOSTRI COOPERATORI

Zelatori e zelatrici!
Ricordate che l'essere zelatrici di questa opera è una grazia del Signore: quanti meriti pel cielo! È un apostolato dei più graditi al Cuore di Gesù perché gli avvicina, e porta a partecipare ai frutti della sua passione quelle anime per cui tanto ha sofferto.

Utilità della S. Messa

per ottenere le grazie spirituali

Chiedete ed otterrete. Picchiate e vi sarà aperto. Qualunque cosa domanderete al Padre in nome mio Egli ve la darà. Così ha detto il Signor nostro Gesù Cristo, e la sua parola è infallibile.

Quanto più otterremo se non solo chiederemo in nome di Gesù Cristo, ma se per noi chiederà Gesù stesso! Nulla può negare il Padre che è nei cieli al suo figlio; che per salvare le anime è morto in croce.

Questo avviene appunto nella S. Messa. È Gesù in essa che prega, che presenta i suoi dolori, il suo Sangue al Padre celeste, per implorare grazie per noi. Quanti devono attribuire la loro salvezza a qualche messa ascoltata, oppure che altri ascoltarono per loro.

* * *

Un giovanetto aveva fatto da poco tempo la sua prima comunione: Gesù aveva parlato a quel cuoricino, ed egli si rattristava perché il babbo e la mamma sua non andavano mai a Messa: li aveva pregati, scongiurati, ma invano.

Il bambino allora dice tra sé: «Farò cosi: ascolterò due volte la settimana la messa: una sarà per papà e l'altra per mamma».

Alcune settimane dopo la mamma si accorge che il suo bambino s'alzava per tempo ed usciva di casa, un mattino lo volle seguire per accertarsi dove andava: lo vide entrare in chiesa, entra essa pure, e lo vede salire su vicino all'altare, inginocchiarsi, giungere le mani ed assistere la messa. Pareva un angelo, si fermò anch'essa, ascoltò la messa quindi lo aspettò all'uscita della chiesa.

Il bambino scorgendo la mamma le saltò al collo «Mamma, mamma, le disse, ieri era per papà oggi è per te».

La mamma commossa stringe al seno il suo angioletto. La grazia era ottenuta. Qualche giorno dopo quel bambino veniva alla chiesa accompagnato dal papà e dalla mamma, ed ebbe la consolazione di portarsi alla comunione tra papà e mamma.

***
Quante madri, piangono il traviamento dei loro figli, quante spose si struggono, dal dolore perché il loro marito non pratica la religione, quante figlie soffrono nel vedere i loro genitori, o fratelli irreligiosi!

Ricordino tutti che sta nelle loro mani un mezzo efficacissimo per ottenere la conversione di quelle care anime. Ascoltino qualche messa, fasciano una novena di messe, ne sperimenteranno subito gli effetti.

A queste persone la Pia Società San Paolo viene in aiuto coll'opera delle Mille S. Messe.

Basta inviare un'offerta di L. 10 col nome di chi si desidera inscrivere ad aver parte a quest'opera e l'inscritto ha il bene di godere del frutto di mille Messe ogni anno e per sempre anche dopo la sua morte. È un mezzo facilissimo e semplice ma apportatore di grandi beni.

* * *

Le persone zelatrici ringrazino il Signore di questa missione: costerà loro un po' di sacrificio, ma sarà ricompensata dal ritorno di anime a Dio e dalla liberazione di altre dalle pene del purgatorio.
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ANIME ZELANTI

Da Leggiuno riceviamo:
«Con la presente l'avverto che ho spedito il Bollettario esaurito con relativo importo a mezzo cartolina vaglia unendo L. 6 in più per l'abbonamento al Bollettino anno 1923 e 1924 il quale ci tengo molto averlo regolare. Mi perdonerà tanto il mio ritardo causato dal mio molto da fare; malgrado questo però l'assicuro che non manco di tener presente e far conoscere più che mi sia possibile l'opera sua benefica, specialmente delle Mille Messe. Intanto colgo l'occasione di mandare il nome di una nuova zelatrice di un paesello a me vicino.

Termino col raccomandarmi tanto alle loro preghiere ché ne ho molto bisogno specialmente per certe circostanze speciali.

Favorisca mandarmi un altro Bollettario che con l'aiuto di Dio cercherò di riempirlo».

Da Noceto ci scrivono:
«Con profonda e sentita riconoscenza La ringrazio del libro che la S. V. R. ha voluto inviarmi. Non feci niente; nulla da meritare tanta bontà da parte Sua, non esigevo, non pretendo niente, se non una cosa sola tanto preziosa per me... cioè che Ella mi raccomandi alle preci di tutti i suoi fanciulli».

Da Fossano riceviamo:
«La ringrazio infinitamente del libro che mi ha mandato e dell'altro bollettario, insieme mi raccomando che facciano preghiere per me affinché possa lavorare e poter distribuire tutti i foglietti che tengo.

Mi raccomando sempre a S. Paolo che guidi i miei passi».

Da Portonetto riceviamo:
«La ringrazio di tutto cuore del bel libro che mi ha mandato per regalo. Il secondo bollettario farò del tutto per riempirlo come è mio desiderio».

Da Noceto abbiamo:
«Con tutta la mia misera volontà ancor questa volta ho potuto raccogliere questi ascritti. Mio desiderio sarebbe stato di trovarne di più. Ma voglio sperare di poter ottenere con la grazia di Dio, un'altra volta di averne di più, e con più sentimenti devoti, trovare persone care e ascriverle nella sua bella Opera delle Mille Messe».

Da Noceto ancora:
«Dopo tanto tempo con mia grande soddisfazione, sono finalmente riuscita a completare un bollettario che la S. V. R. ebbe la bontà, la cortesia di inviarmi.

Spero mi vorrà perdonare del ritardo.

Per l'altro, con mio grande spiacere La prevengo, che mi occorrerà un altro po' di tempo e pazienza. Ma ad ogni modo, spero per mezzo delle Sue preghiere di poter riuscire.

Felicissima d'esser ammessa benché indegna nel numero delle zelatrici. Per gratitudine a Lei, pregherò tanto, tanto il Signore, che La benedica e Le faccia piovere sulla Sua Casa tutte le benedizioni del Cielo, perché possa sempre più Iddio estendere dappertutto il Suo regno.

La prego vivamente raccomandarmi all'unione di preghiere e alle preci di tutti i suoi cari fanciulli per una grazia che desidero tanto importante e necessaria. Ed io pure pregherò tanto per questa pia e santa Società».

Da Locarno (Svizzera) ci scrivono:

«Deo gratias... mi pervennero i libretti colle acchiuse pagelline ed il libretto per nuove iscrizioni.

Ritorno ora questi compilati e avrà la compiacenza farmene avere altri che già altri devoti attendono».

Da Bompierre (Francia) ci scrivono: 

«Ho un figlio di nome Paolo che da parecchi anni ha una cicatrice in una gamba prodotta da una scottatura e che non vuol rimarginarsi, lo inscrivo all'opera delle Mille Messe, sperando che il santo, di cui porta il nome, gli faccia la grazia della guarigione».

Da Mondovì abbiamo:
«Mando una piccola offerta per la B. S., promettendo di far di più in seguito; prego mandarmi due bollettari spiegando ciò che se ne deve fare. Spero che il mio zelo valga almeno a 
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farmi qualche merito per il Paradiso! Tanto male fa, ha fatto e farà la mala stampa molto più sostenuta che la nostra».

Tutte queste anime zelanti raccomandiamo ogni giorno al Signore nelle S. Messe, e raccomandiamo alle preghiere degli amici.
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UN MODO GENTILE E DELICATO di aiutare la Società S. Paolo per la Buona Stampa si è di provvederla di elemosine di Messe (L. 5) che saranno celebrate sollecitamente e con riconoscenza.

«Invio tre messe per le anime del purgatorio; acciò mi ottengano una grazia speciale a me e a tutta la famiglia tanto necessaria; viviamo tutti inquieti e temendo di perdere tutti la testa; tanto è grave il dispiacere che lasciamo celato in noi: preghi e preghi».

«Ho spedito vaglia per N. 3 S. Messe a suffragio dell'anima di mia suocera acciò m'ottenga grazie speciali da me tanto desiderate».
«Invio una somma per 2 Messe avendo bisogno d'una grazia speciale. Ringraziando».
«Spedisco le presenti lire dieci perché siano celebrate due messe, una per i defunti della mia famiglia, e l'altra per tutte le anime del Purgatorio».
Ricevo il suo bollettino, Buona Stampa; grazie. Ora voglio fare celebrare per me secondo la mia intenzione 20 Messe».
[UCBS Anno 1924 - N. 6 (15 giu.) - pag. 19]
LE VIE ED I MEZZI
DELLA DIVINA PROVVIDENZA

“Domandate e riceverete”

Sono commoventi le lettere che si ricevono: «Si preghi, si preghi...» per grazie spirituali e per grazie temporali: oh! il Padre celeste tutto concede, quando è utile per la vita eterna: Egli l'ha detto: «Qualunque cosa mi chiederete, ve la darò».
Si chiedono preghiere: perché la preghiera è il mezzo più efficace e pronto per ogni cosa: si chiedono preghiere e si fanno offerte, perché il danaro vale poco, l'abilità vale poco, la buona volontà vale poco, l'uomo vale poco: Dio vale tutto! Abituiamoci e rendiamoci famigliare il ricorrere al Padre celeste nei bisogni! Sovente Dio ascolta subito! Che Padre buono è il Signore!!
Beato l'uomo che confida nel Signore: maledetto chi confida nell'uomo, che non può!
Una signora manda L. 100 perché si celebri una messa secondo la sua intenzione.
Riportiamo alcuni brani di lettere:

«Col mio nome troverà 3 altri ascritti che desiderano unirsi a far parte alle preghiere dei suoi bambini. Per essere più certa che San Paolo e la Vergine Santa ci ottengano più presto le grazie di cui abbiamo bisogno, li esortai a fare un piccolo obolo prima. A grazia ricevuta mi farò un dovere di farle registrare quanto mi sarà consegnato».

T. L.
«Faccio una tenue offerta per l'Opera che Le sta tanto a cuore; che i futuri Missionari preghino per me e la mia Parrocchia. A grazia ottenuta spedirò altra offerta».

«Da più di due anni domando una grazia al Signore, ma fin'ora le mie povere preghiere a nulla valsero; conosco che non son degna di presentare al trono di un Dio le mie suppliche. Ho promesso un'offerta per la Pisside al Divin Maestro se Lei, unito alla schiera dei suoi figli vorrà pregare per questa grazia».

«Avendo bisogno di due grazie specialissime prego V. S. aver la carità di far innalzare preghiere a S. Paolo per ottenerle: promettendo che se sarò esaudito invierò prima lire cinquecento e coopererò con ogni mezzo alla diffusione della Buona Stampa finché il Signore mi concederà la vita».

Q. T.
«Le invio la presente, avendo bisogno di preghiere».

M. D.
«Trovandomi al bisogno di molte grazie per mia famiglia mi rivolgo a Loro affinché per mezzo delle Sante Messe e preghiere possano ottenere coll'aiuto di Dio e dei Santi un sollievo.
Unisco Lire... alla lettera raccomandata in primo luogo per pagare l'abbonamento al giornale buona stampa, in secondo per essere partecipe delle Mille Messe, ed in terzo fine affinché loro possano meglio disporre del denaro per i miei bisogni e grazie».

M. G.
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Grano e bozzoli

La nostra Casa, i nostri giovani, le Figlie, le Pie Discepole e tutti i nostri Benefattori, Amici e Cooperatori, formano una sola grande famiglia spirituale: per questo ogni giorno in Casa si fanno preghiere speciali per tutti e singoli i membri di questa famiglia.
In questi giorni le preghiere sono dirette ad ottenere dal Signore e da S. Paolo la protezione sui raccolti della campagna, specialmente del grano e dei bozzoli.
Molti dei nostri Amici per impegnare la Divina Provvidenza hanno già promesso una offerta a raccolto assicurato come fecero l'anno scorso.
Le seguenti famiglie hanno accettata la nostra proposta rimandando il tagliando della nostra Circolare: [...]

Per la pensione ai ragazzi

Parroci, Suore. Maestri ci scrivono sovente, raccomandandoci giovani poveri. Se non mostrano veri segni di vocazione, questi ragazzi non si accettano. Ma quante volte sarebbero proprio delle vocazioni da curare!
Le raccomandiamo ai Cooperatori.

Per la Pisside al Divin Maestro

Una donna accompagnava l'offerta con 
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queste parole: «Mando queste lire d'argento, che tengo da tanto tempo come ricordo di un essere caro e perduto. Desidero siano fuse assieme a tante altre nella Pisside. Il Signore si degni benedire il misero obolo della povera vedova: e mi conceda quella grazia che tanto desidero». Ci piacque pure l'offerta di un giovane studente. Conservava ben custodita la catenella d'oro della mamma, per attaccarvi l'orologio da adulto. E poi..., poi gli piacque di più offrirla per la Pisside.

E la pisside sarà bella, e sarà presto in uso: l'oro e l'argento è fuso sotto i nostri occhi.

I Cooperatori ed i benefattori sanno che in casa si prega per loro: questo li conforta.

Ma una grazia importante ricevono che non va dimenticata: Si impara a far buon uso delle cose ed a confidare nel Padre celeste; ed a informare la nostra vita dello spirito del S. Vangelo.

Cera alla Cappella

Un amico di S. Paolo venne a dirci che voleva per suo conto tutta la cera che consuma davanti al Divin Maestro nel mese di Giugno, fino a mezzo il mese di Luglio.

Abbiamo osservato che sette candele accese quindici ore al giorno consumano molta cera.

— Tanto meglio: la grazia che mi aspetto pesa ancor più.

Fiori

Signore ed Istituti portano ogni giorno fiori nella Cappella: a S. Paolo, alla Regina degli Apostoli, al SS. Sacramento. È simbolo di amore vivo: pegno di grazie.

Al Signore piace molto questa offerta: egli esce volentieri tra i fiori: il suo altare presenta ogni giorno come un giardino: qui si immola, qui fa nascere e crescere fiori di virtù, e frutti di bene.

Depositi a fondo perduto

È una grazia grande dare al Signore quel che si può.

Una buona figliuola aveva L. 500 e le fu gran gioia poterle offrire a San Paolo, riservandosi gli interessi.

Una maestra, che già fece nella scuola un bene grande e lungo, portò lire 1500 e diceva: “Con me non le porterò: qui posso ricevere gli interessi, e intanto fanno del bene, e questo è più di tutto”.

Così anche il frutto delle fatiche è seminato per altro bene.

Un sacerdote che spende tutta la vita per le sue anime, desidera moltiplicare il suo bene e porta a S. Paolo L. 4500, di cui solo ritirerà gli interessi in vita sua.

Un'altra figliuola, che ha d'altronde di che vivere, riconoscente a S. Paolo, vi collocò tutta l'eredità avuta dai genitori in L. 7000.

Chi deposita a fondo perduto si assicura i suffragi dopo morte.

In vita può riscuotere gli interessi o anche ritirare il capitale, se viene in necessità.

Altro modo facile di cooperare

Molti cooperatori mandano somme piccole e grosse a titolo di offerta. Sono i più.

Altri portano somme piccole e grosse a fondo perduto.

Vi sono altri che fanno così: conoscendo che la Casa ha bisogno di far fronte a spese rilevanti per fabbricazione, per macchine, per carta, depositano presso la Pia Società S. Paolo quel denaro disponibile, che metterebbero presso istituti di credito, o che tenerebbero in casa.

La Pia Società S. Paolo rilascia titoli di obbligo e restituisce la somma quando viene richiesta, e nella misura richiesta e retribuisce gli interessi.

È una forma di cooperazione che piace alla divina Provvidenza.

Questi depositi assicurano gli interessi della famiglia e ottengono le misericordie di Dio.

Molti che hanno fatto un primo esperimento, ripetono.

Una maestra, consigliata da un'amica a far questo, rispose: «sono felicissima di farlo, e porto tutto quello che ho».
Un padre di famiglia, contadino, vi 
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depositò tutto il ricavo dalla vendita dei piccoli beni: dopo ci confidava: «Non debbo che ringraziare: dopo le mie cose andarono bene; ho cominciato una pratica difficile ed è finita bene; sono stato benedetto nell'educazione dei figli, e nella amministrazione della casa».

Un altro ci diceva: «Porto questa piccola somma perché oltre all'interesse, faccio un'opera buona».
Non cerchiamo denari, ma anime: questa forma di aiutar la Casa eleva lo spirito di chi fa depositi; famigliarità col Padre Celeste; fa acquistar tesori spirituali colle cose terrene...

LE FIGLIE DI S. PAOLO

Un po' di storia

Le figlie avevano bisogno di tutto: cominciando dalla istruzione tecnica.

Il Signore si era anche preso dei pescatori, e disse loro: d'ora in avanti sarete pescatori di uomini, e lo furono.

La volontà di Dio era chiara: a quelli che disapprovavano perché le figlie erano poche, niente pratiche e lontane, il Signor Teologo rispondeva: «Il Signore compirà per queste figliuole un miracolo». E il Signore fece, per mostrarsi fedele e rimuneratore della fiducia.

I giovani di Alba pregarono per la casa di Susa un mese intero. Il Signor Teologo ci aveva invitati così: «Le figlie riusciranno, e, se Dio aiuta, anche ora. Sono un cavolo, fin'ora poco produttivo, che si trapianta: per crescere ha bisogno di gettare profonde radici nell'umiltà e di essere innaffiato da molta preghiera: se le figlie vogliono porsi nell'umiltà non han molta fatica a fare: più poco capaci di così non si può essere: se Dio è abituato a scegliersi soggetti incapaci, ora è la volta: esse sono soltanto capaci a piangere. Per un mese si pregherà per loro, e come ossequio si osserverà fedelmente il proposito degli esercizi, e si terranno bene le cose di tipografia. S. Paolo onorato qui, aiuterà lassù».

* * *
La libreria Gatti fu a poco a poco fornita di libri buoni e di oggetti religiosi: e la centenaria ditta cambiò anche il nome e fu chiamata: Tipografia San Paolo. La maestra ha questo ricordo: “Quando ci dissero che la nuova Tipografia doveva chiamarsi Tipografia San Paolo, non si poteva più contenere la gioia: a Lui poi si ricorreva nei bisogni, Lui si invocava nei lavori, quando occorreva qualche difficoltà, quando non si sapeva eseguirli. S. Paolo insegnava guidava, e noi sovente, quasi per rendercelo più famigliare il nostro celeste patrono, lo chiamavamo S. Paulin.
Come bambine che non sanno fare il compito e vanno dal papà a farsi insegnare: così facevamo noi, e S. Paolo come il padre, che, vedendo la bambina proprio buona a nulla, finisce di fare lui stesso il compito, così faceva lui”.

La Tipografia, la cucina, il riassetto della casa occupavano tutto il tempo.

A Susa si era in regime di tesseramento come in Alba: e le figlie erano giunte senza tessera, e bisognava per conseguenza rimanere senza pane. Ma a questo provvide con generosa carità e abnegazione il Can.co Pozzo segretario di Mons. Vescovo.

Ogni giorno se ne veniva col suo fagotto di pane, perché le nuove “segusine” attendevano pur loro il pane quotidiano dal Padre Celeste.

Più tardi provvide anche il latte e di molte altre cose vanno riconoscenti le figlie all'ottimo Canonico.

Così la Casa di Susa si ambientava per il suo apostolato, e per la santificazione delle missionarie.
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Ritiro e passeggiata

Mercoledì, 20 maggio, si chiuse il Ritiro mensile. Quanto bene fanno questi bagni spirituali! Nel pomeriggio si fece visita alla Madonna di Lourdes nella parrocchia di Mussotto. La buona Mamma Celeste fu salutata con canti. Poi, gentilmente accolte dal Prevosto Don Torchio, si fece merenda che il Sig. Parroco innaffiò di vino bianco squisito.

Si visitò il nuovo Asilo, dove le Suore del Suffragio educano il piccolo mondo mussottese, si rientrò in Chiesa per la recita del S. Rosario, perché la Madonna ricompensasse con abbondanti grazie la carità del buon Pastore e il suo zelo.

Un pensiero ad Agostina

Una maestra anziana s'esprime va così col Signor Teologo: “Leggo con frutto i pensieri del mazzetto di Agostina: quanto sono densi! che anima bella!”.

Un'altra persona diceva alla maestra della figlie di S. Paolo: “Preghi il Signor Teologo, che faccia eseguir le cartoline di Agostina: io ne desidero una: fa delle belle grazie quella figliuola!”.

La maestra rispose con due lagrimoni: perché Agostina è ancor tutta viva davanti a' suoi occhi.

Mi vien consegnato scritto su un foglio: “Sono molto riconoscente ad Agostina.

Ho raccomandato alla S. Madonna e a Lei una angosciosa tribolazione dell'anima, una perturbazione di spirito penosissima: il cuore era serrato nell'angusti a: la testa doleva e ho preso a recitare ogni giorno i sei pater, dell'Abitino Ceruleo per Agostina: Iddio fece grazia.

Come quando spunta il sole, la vita si illuminò; s'incamminò nella via, intensa e tranquilla, e gioconda: ed ho sentito l'effetto della grazia.

Ho poi affidato altre cose importanti: ad Agostina e quella figliuola ha fatto bene. Perciò continuo: e nei suffragi, faccio per lei preghiere speciali, e con gusto, quasi per un bisogno”.

Agostina aiuta a far bene il proprio dovere e la vita comune: Il far ogni cosa come l'ultima della vita: la intensità e l'umiltà nel dovere erano sue caratteristiche.

UN PUNTO D'INTERROGAZIONE

La vocazione religiosa

(Continuazione)

— Un dì per via venne incontro a Gesù un giovanetto e gli disse:

Buon Maestro che debbo fare per conseguire la vita eterna?
Rispose Gesù: Tu conosci i Comandamenti della legge: amare il padre e la madre, non ammazzare, non commettere atti impuri, non , rubare, non dire falsa testimonianza. Ebbene osservali.
Rispose il giovanetto: Io li ho sempre osservati fin dalla mia fanciullezza. Che cosa è che ancora mi manca?
Questo fatto del vangelo non è proprio il suo caso? Questo giovane, come Lei, osservava i Santi Comandamenti, cercando non solo di vivere lontano dal peccato, ma anche di far del bene secondo la sua condizione, tuttavia in fondo al cuore non era contento, sentiva mancargli qualcosa che avrebbe potuto fare di più e di meglio, e decise di andare da Gesù, a cui rivolse la stessa domanda: — Che cos'è che ancora mi manca?
Gesù posò sopra di lui uno sguardo di compiacenza, e soggiunse: — Una cosa ti manca, se vuoi essere perfetto, va, vendi tutto quello che hai, e dallo ai poveri, ti farai così un tesoro nel cielo, poi torna e vieni dietro a me.
Il Signore ha rivolto su di lei un simile sguardo di compiacenza. I sentimenti provati in fondo al cuore sono la voce di Dio che l'invita a servirlo con maggior perfezione, cioè con la pratica dei consigli evangelici. I sentimenti che ella prova sono chiari indizi di vocazione divina, alla vita religiosa.

— Ma come si può essere certi? Non si richiedono per la vocazione tante condizioni?

— Inclinazione e buona intenzione. Lo dice la Chiesa. E quando uno, si sente mosso internamente da un fine buono, quale sarebbe di togliersi dai pericoli del mondo per occuparsi meglio dell'eterna salute, servir meglio il Signore, 
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far del bene ecc... ha motivi sufficienti per credere che è chiamato da Dio alla vita religiosa. S'intende, però che sia idoneo a compiere gli obblighi della vita religiosa.
— Le sue parole sono consolanti e mi sollevano da un gran peso. Ma avrei bisogno di intendere anche meglio.

Quando ho viste le proiezioni della Casa, ho sentito in me un grande entusiasmo per S. Paolo, per Maria, Regina degli Apostoli, e feci loro una novena perché mi ottenessero la grazia di uscire da questo stato di oscurità, e compiere la volontà di Dio qualunque essa sia. Sento attrattiva allo stato religioso, ma temo non aver le doti richieste per vivere in una casa religiosa.

— Sì, sopratutto, la volontà del Signore. È anche troppo giusto che prima di decidere conosca se ha le condizioni per la vita religiosa.

L'aiuterò. Senta: Vedendo qualche Suora, non le veniva spontaneo il sospiro: Oh, se anch'io un giorno!...» o ha mai avuto preferenze più per una casa che per un'altra?

— Provai più volte tutti e due questi sensi. Spesso però provavo sì, una santa invidia, ma mi sembra esser invidia per lo stato religioso in genere che un'attrattiva per la Casa a cui appartenevano. Ecco, io dicevo: vorrei essere religiosa, ma per farmi santa e per curare l'anima del prossimo... dei giovani, dei vecchi, di qualsiasi condizione. E pensavo: dove trovare un istituto di suore che entrino con efficacia in tutte le famiglie per salvare anime e mi sembrava impossibile; poi ecco il Signore mandò le proiezioni della Buona Stampa, ed io potei conoscere il motivo della casa di S. Paolo, e il suo scopo corrispondeva al mio desiderio. Coi libri, coi giornali, con le mille iniziative, le figlie dalla Buona Stampa tendono davvero a strappar a satana anime di qualsiasi età e condizione per ricondurle a Dio. Quante vanno all'inferno per le cattive letture! Ma credo assai difficile poter entrare in quella schiera fortunata.

— Oh! Perché difficile?

— Mi pare che quell'apostolato richiede di saper molto, far propaganda, che bisogna esser pratici di macchine di spedizioni, saper far libri.

— Non ha motivo di amareggiarsi se la difficoltà è solo questa.

Veda la nostra cultura non è come è quella di fuori: l'istruzione s'allarga sul lavoro. Le altre cose si imparano stando in casa con facilità grande, e si esercitano con soddisfazione maggiore.

— Lei mi fa molto sperare; si spieghi si spieghi.

LE PIE DISCEPOLE

Sono undici.

Il Padre Celeste ha mandato loro più spazio e nuove camere nella loro Casa. Non sono sufficienti, e invocano altre anime, che le aiutino a pregare per poter continuare l'adorazione tutta la notte.

Non occorre molta scienza e molta capacità per loro. Esse sanno solo amare molto e servire bene il Divin Maestro e quelli che predicano il suo Vangelo, e debbono solo saper questa scienza.

- - -

Volete far cosa gradita al Cuore di Gesù, che vuole tutti salvi e che tutti abbiano parte dei frutti della sua passione?

Volete acquistarvi meriti preziosi per il cielo?

Volete guadagnarvi le compiacenze di Gesù, aver molte grazie e fare una morte santa?

Volete assicurare suffragi all'anima vostra e dei vostri cari?

ASCRIVETEVI ALL'OPERA DELLE MILLE MESSE CHE OGNI ANNO SI CELEBRANO NELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO PER TUTTE LE PERSONE CHE UNA VOLTA SOLA IN VITA VI FANNO UNA OF FERTA DI L. 10.

- - -

Teol. Alberione Giacomo – Dir. Resp.

Alba — Scuola Tipografica — Alba
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UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV - 5)
Mandate vocazioni alla B. Stampa

In questo mese e nell'agosto si maturano le decisioni per settembre e per l'autunno prossimo.

È l'ora di avvicinare i giovanetti e le giovanette, e di consigliarli decisamente. Il padre, la madre, la maestra, il maestro, il sacerdote indichino la via ai piccoli che il Signore chiama.

Amici e Cooperatori! tanti giovanetti e figliuole sparsi per le campagne, che voi conoscete capaci di far buona riuscita nella Pia Società S. Paolo: avviateli ora!

LE VOCAZIONI CI SONO, Dio che creò nelle piante e negli animali il bisogno della luce e del calore, creò pure il sole che le illuminasse e le riscaldasse.

Oggi la società è ammalata nel cuore e nella mente e nello spirito, e chiama: Dateci apostoli del Vangelo! E Dio ha suscitato pure le anime ed i cuori che devono saziare questa brama, rispondere a questa necessità cosi urgente. Bisogna ritornare allo spirito del Vangelo. Dio lo vuole, il Papa lo implora, le autorità ne sentono il bisogno, tutti lo desiderano. Dio ha seminate le vocazioni.

Diamoci uno sguardo attorno, si preghi, si consigli, si insista. Chi non dà alla società un apostolo per sollevarla, o almeno non prega perché sorga chi la salvi, non ha il diritto di lamentarsi, se non risponde ai suoi desideri.

COME SI TROVANO GLI ALUNNI IN CASA? Vitto sano e abbondante, uso famiglia, pietanza a pranzo e cena, pane e minestra a volontà.

Educazione paterna e religiosa.

L'orario distribuito in modo da passar bene dallo studio al lavoro, alla preghiera, alla ricreazione, al riposo, al passeggio.

Abitazione costruita, appositamente in questi ultimi anni secondo le buone norme d'igiene; situata a cinque minuti dalla stazione, unita alla città ed aperta alla campagna con 8 giornate di terreno.

LA RETTA MENSILE? Gli alunni studenti ed operai pagano: L. 50 d'entrata. Inoltre pagano L. 30 mensili per i primi due anni e lire 20 mensili per il terzo anno: in seguito sono tenuti gratuitamente. Però restano sempre a carico dei parenti (per gli studenti fino a studi compiuti, e per gli operai fino al quinto anno compiuto) il vestiario, biancheria, bucato, rammendatura, libri, medico.

CONDIZIONI DI ACCETTAZIONE. Undici anni compiuti.

Attestato di terza elementare (proscioglimento).

Attestati di nascita, studio, Battesimo, Cresima, vaccinazione, buona condotta e sana costituzione; è necessario che i giovani abbiano inclinazione alla vita religiosa.
Corredo occorrente

Materasso largo m. 1, lungo m. 1,90 N. 1; lenzuola 6; baule 1; trapunta 1; catalogna 1; cuscino 1; copriletto 1; calze da estate paia 6; calze da inverno paia 6; blous da lavoro 1; flanelle da estate 3; flanelle da inverno 3; scarpe paia 3; pettine 1; pettinetta 1; cappelli 2; vestiti 3; catino 1; asciugamani 8; camicie da estate 4; camicie da inverno 4; mutande da estate 4; mutande da inverno 4; tela larga m. 1, lunga m. 1,90, 1; sapone e lucido; spazzola da abiti 1; spazzola da scarpe 1; fodere da guanciali 4; tovaglioli 7; fazzoletti 10.

Ogni capo di biancheria dovrà portare il numero che verrà assegnato.

PER DOMANDE, SCHIARIMENTI RIVOLGERSI AL R.MO TEOL. ALBERIONE GIACOMO DIRETTORE DELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO - ALBA (Piemonte).
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È dovere di tutti

Viaggiando e osservando la vendita dei giornali nelle stazioni, nelle edicole, nei teatri, ecc., si resta addirittura sepolti sotto la valanga dei giornali e riviste che non diffondono certo lo spirito del Vangelo. E i nostri ove sono? Lamentarsi e sospirare è inutile, e fastidioso; bisogna pregare e fare: pregare il Padrone dell'immensa messe, perché mandi degli operai, e poi, lavorare le vocazioni, Dio esige la nostra cooperazione e come individui e come membri della Chiesa.

Vocazioni di adulti

Di chi si tratta?... di quei giovanotti che hanno dai 18 ai 25 anni, i quali, pur desiderando rendersi o sacerdoti o religiosi, per circostanze particolari non hanno potuto finora e difficilmente potrebbero adattarsi o resistere nei seminari. Nella Società San Paolo possono avere una occupazione conveniente alla loro età, mentre hanno modo di attendere agli studi per divenir sacerdoti o se pur non vogliono entrare nella sezione operai.

Ne conoscete?.... Inviateli, metteteli in relazione con noi, persuadeteli a visitar la Casa, o venirci a parlare. È una bella carità tanto gradita dal S. Cuore.

Ma... che si tratti di vere vocazioni religiose.

Rivolgersi al Sig. Teol. Alberione Direttore Pia Società S. Paolo.

- - -

Un prezioso regalo ci farebbero gli amici mandandoci l'abbonamento vitalizio al nostro bollettino con l'offerta di L. 100 una volta tanto.

L'abbonamento vitalizio costituisce un vero vantaggio alla Buona Stampa e toglie all'abbonato l'incomodo di rinnovare ogni anno l'abbonamento.

Gli abbonati vitalizi vengono inscritti alla partecipazione del frutto delle Mille Messe.

IL DEBITO DI S. PAOLO

Non un debito materiale: anche le cose necessarie al suo vitto, e quello che occorreva ai suoi cooperatori, non lo chiedeva ai fedeli, ma egli stesso, gracile di salute, lo provvedeva colle sue mani.

Eppure S. Paolo si dice un debitore grave; e lavora per soddisfare al suo debito.

Quale debito? Ecco! “Il predicare il Vangelo è per me un dovere di necessità, guai a me se non predico. Perciò mi faccio tutto a tutti, per tutti salvare.

Bisogna che Gesù Cristo regni! A questo fine io sono stato costituito Apostolo e Dottore e Maestro e Predicatore delle nazioni gentili! Ed io sono debitore di tutti!

La porta del bene mi è aperta davanti, ed è grande ed è spaziosa”.

Il Divin Maestro insegnò ai suoi a pregare cosi: Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà. È tutta la virtù della religione.

Tutti i figli del Padre Celeste debbono pregare così. Quelli che il Signore chiama all'Apostolato debbono unire alla preghiera, anche l'opera: il loro mestiere, il compito loro, il loro dovere è di far conoscere la paternità di Dio, e di estendere il suo regno.

S. Paolo, che nel chiamar Dio suo Padre, provava la più soave consolazione, sentiva tutto il suo obbligo.

E pregava: “Fratelli, vi accerto, che le mie orazioni per voi non cessano mai”. E invitava i suoi a pregare: “Fratelli, pregate, perché la parola di Dio si diffonda e sia glorificata”.

Egli poi la sua parte, la compiva bene: “Quanto sta in me, sono pronto” e poté scrivere, negli ultimi giorni: “Il mio corso l'ho bene compiuto”.

Ma Iddio evangelizza gli uomini per mezzo degli uomini. S. Paolo non solo faceva, ma sull'esempio del Divin Maestro, si dedicò a formare degli Apostoli, dei sacerdoti! E i suoi discepoli, che lo seguirono fedelmente, sono dei santi.
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E si chiamò: Timoteo, Tito, Luca, Sostene, Stefano, Acaio, Archippo, Clemente, Filemone, Onesimo e molti.

E chiamò vedove e buone figliuole, che consacrarono a Dio la loro vita: Tecla, Febe, Maria, e altre nomina nelle lettere.

Il regno di Dio ha bisogno di soldati. “Lavora come un buon soldato di Gesù Cristo” scrive a Timoteo. A Tito scrive che una della sue prime occupazioni episcopali dev'essere il coltivare le vocazioni.

E dà le istruzioni per la formazione dei sacerdoti e delle vedove e delle figliole consecrate al servizio di Dio.

Ecco il dovere di tutti coloro che sono costituiti nel ministero divino: Siamo debitori del regno di Dio e alle anime. Il nostro dovere è la preghiera, è lo zelo, è la cura delle vocazioni.

Tutte e tre le cose.

ADESIONI DI CUORI

Desiderio di bene

«Con somma consolazione giunse a me, giorni or sono, inaspettato il periodico «Unione Cooperatori Buona Stampa». Ho sentito subito una gran devozione per questa Pia Società S. Paolo.

Solo mi piange il cuore di non potere anch'io come tanti benefattori mandare una buona offerta...

Ma creda, farò di tutto anch'io per poter mandare qualcosa».

“La gioia di un padre”

«Vi dirò che dopo la mia recente visita alla vostra casa è avvenuto in me un grande cambiamento; mentre prima quando pensavo alle mie care bambine così lontane ero preso da un poco di nostalgia, ora invece sono invaso da una grande contentezza che non ho mai provata: bisogna dire che qualche anima santa abbia pregato per me».

Una mamma

«Veggo sui bollettini tante e tante offerte, tante e tante grazie che si ricevono da S. Paolo, e chi si rifiuterebbe a soccorrere questa Pia Società? ed io perché non fare qualche sacrificio per farla conoscere? Ho già quasi distribuiti tutti i foglietti: appena non ne avrò più lo farò sapere. Intanto metto nella lettera L. 15 per la vostra cappella, e tanto mi raccomando alle vostre preghiere, e L. 5 perché S. Paolo mi pigli il piccolo Giorgetto sotto la sua protezione».

Una mamma davanti alla cappella

«Non se ne uscirebbe più: a me è gran pena, quando ho premura di ritornare a casa, e posso fermarmi poco».

Una pia persona

«Io vengo in questa chiesa sempre volentieri: si prega bene: e si ottengono sempre grazie speciali...».

Bimbi

Quei della prima comunione di Vaccheria, varie scolaresche furono accompagnate, in premio, a visitare la cappella e i laboratori della Pia Società San Paolo.

Un'altra mamma

«Non ho parole atte a ringraziarla del certificato di studio di mio figlio che la S. V. R.ma mi ha inviato.

Sono soddisfatta del suo progresso.

Presto verrò costì a pagare la quota ed a ringraziare a voce delle cure che hanno per mio figlio».

Una lettera

«Giorni sono ho ricevuto la pagella di mio figlio, e La ringrazio infinitamente per quello che ha fatto e che continua a fare a pro del mio figliuolo.

Sono contentissima di averlo affidato alla Pia Società San Paolo, perché vedo già il progresso tanto spirituale come materiale che ha fatto.

Io non so in che modo esprimere la mia gratitudine verso di Lei e di tutti. Il Signore gliene renderà merito di tutto il bene che fanno e della pazienza che dovranno portare».
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Date alla Chiesa

un Missionario della Buona Stampa

Una messa di più è qualcosa di incalcolabile e di infinito per la gloria di Dio, e per la soddisfazione dei peccati del mondo! Un santo sacerdote di più è un seme tale, di cui non si possono numerare e apprezzare i frutti!

Quanti giovani sono fermi davanti alla porta del Santuario, perché non hanno mezzi per andare avanti!

È tra le cose più care al Padre celeste servirsi delle sostanze, ch'egli misericordioso ha dato, per dargli un sacerdote, per aiutare le vocazioni!

I brillanti della sposa

Lui, il cristiano sincero.

Ella, la cristiana integra e fervorosa: le nozze erano state benedette da pochi giorni.

Possedevano una bella sostanza che li poneva al riparo dalle preoccupazioni quotidiane.

Andarono a passare qualche giorno nella grande metropoli: L'oro, i brillanti lanciavano il loro fuoco dalle vetrine.

— Vuoi un bel paio d'orecchini! Vuoi due bei brillanti!

— Oh!

— Sì, sì, ti offro un gioiello a tua scelta.

Essa taceva, e sembrava meditare e sognare. Ed egli continuava insistendo:

— Ma sì, è il primo dono che ti faccio dopo il nostro matrimonio, e lo voglio splendido. Do ad occhi chiusi.

— Ad occhi chiusi! — chiese la giovane sposa, spalancando i grandi occhi vellutati. Ed allora, trascinandolo più lontano disse: — Sogno di brillanti che brillino eternamente...

— Ma...

— Suvvia, vuoi farmi un regalo ad occhi chiusi?...

— Ebbene, sia!

E, tosto, in istrada, cavò il libretto degli «chèques» firmò e consegnò il foglietto alla sua sposa.

— Ecco, e scriverai la somma che vuoi.

Il domani una giovane signora si recava dal parroco!

— Signor Curato, ha forse nella sua parrocchia qualche giovane, che vorrebbe diventare, sacerdote?

— Oh! certo, ne ho conosciuti e ne conosco ancora; ma la famiglia è povera, e non può sostenere le spese. Mi duole l'anima di veder avvizzire così dei bei fiori di vocazioni, seminati dalle mani di Dio!... Ah! se i ricchi sapessero, se volessero!...

— È proprio questo che mi ha condotta qui; eccole, signor curato: scriva venti mila lire...

— Oh! che generosità, signora!

— Signor curato, è il valore di un paio di brillanti, è il mio omaggio al S. Cuore, in questo mese.

— Che cambio! il Cuor di Gesù la benedica, signora!

Qualche giorno dopo, mentre gli sposi erano a colazione, giunse una lettera fregiata dal suggello episcopale.

— Ma come! Il Vescovo che mi ringrazia! Ma è uno sbaglio — e disse il marito: — Ventimila lire per i Sacerdoti!

La giovane sposa tremò un attimo, poi disse:

— Ma caro, dimentichi di avermi regalato un paio di brillanti!

— Ebbene?

— Eccoli i miei brillanti: eccoli... dare dei sacerdoti a Gesù e alle anime.

E lui, il cristiano sincero, fu toccato fino in fondo al cuore, volle parlare... non poté... e pianse di commozione.

Una promessa che Dio gradirà

Un giovane sacerdote ci scrive: 

«Unisco questa offerta; ho bisognò di più voce per il mio ministero. Preghi e faccia pregare. Se ottengo la grazia prometto al Signore di coltivare una vocazione per la Casa, e di aiutare nella pensione un giovane povero».

Le mammine

Intanto le mammine, e le persone che hanno incominciato a pagare le trenta lire mensili per un chierico della B. Stampa mandano sempre quasi tutte. Ecco una lettera.

«Siamo assai contente della pagella 
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scolastica che ci ha inviata il nostro Chierico e dei bravi punti che vi sono segnati. Voglia Iddio farlo presto un grande Apostolo della Chiesa ad imitazione di S. Paolo.

A te nostro caro Chierico, auguriamo lo zelo degli Apostoli e la scienza dei santi. Ti preghiamo di raccomandarci al Signore tutti i giorni quando tu fai la S. Comunione e più fervidamente devi pregare adesso, perché io che scrivo mi trovo in molte angustie di famiglia.

Ti auguriamo nel prossimo Luglio ottimi punti e voglia S. Paolo in te risuscitare un altro apostolo di zelo, di sapienza e di forza al pari di lui».

- - -

Come si conoscono le vocazioni

Un sacerdote del seminario si trovò sul finir le vacanze estive in una piccola parrocchia delle Langhe.

Disse ad un chierico del paese: — Non ne conosci giovani che si potrebbero avviare al sacerdozio?

— Siamo su un colle aprico: difficilmente spuntano vacazioni.

— Non è così: tu sei uno: pensaci un po'...

— Veramente conosco un giovane che mi ha fatto impressione.

Qualche giorno fa, venendo a scuola, staccò un grappoletto d'uva nella mia vigna. Gli feci notare che aveva fatto male. Il giovane rimase compunto e conturbato. Fece alcuni passi, poi ritornò mortificato per restituire, e... offrendosi di risarcire i danni. Tale delicatezza di coscienza mi ha meravigliato.

— Dove abita il giovane?

— Laggiù, nell'ultima borgata del paese.

— Andiamo a trovarlo.

Il fanciullo pascolava le pecore. Il sacerdote l'avvicinò.

— Quanti anni hai?

— Ho dodici anni.

— Non ti faresti sacerdote? vuoi venire?

Il ragazzo rifletté un momento sulla domanda, e rispose: — Sì, vado.

E andò, e cominciò assai presto a far del bene; ora è suddiacono.

LA STAMPA NELLE MISSIONI

Vi sono le missioni tra gli infedeli, e vi sono le missioni tra i popoli che hanno perduto la fede.

È la stampa cattolica nelle missioni tra gli infedeli che nei centri un po' più istruiti forma la coscienza cattolica ai neofiti: e prepara alla fede i pagani.

È la stampa cattolica nei paesi eretici e scismatici che fa veder bella la fede romana, e sicuro il romano ovile, e divina la Chiesa di Pietro: e prepara gli eretici alla conversione, e le chiese scismatiche all'unione con la Chiesa di Roma.

Oh! desiderio dei Pontefici! Oh! sospiro del Cuore di Gesù! oh! bellezza cristiana e amore di cuori apostolici il vedere gli erranti figlioli ritornare, e le chiese avulse dal ceppo, riunirsi sotto l'obbedienza di Roma!

Dall'oriente, e dalla Svizzera tedesca, e dalle più importanti città del Brasile invocano i missionari della Stampa.

E scrivono a S. Paolo, quasi per sollecitare a far presto: sembra che l'ora debba passare, e il momento sfuggire per sempre, se non si coglie!

«Sono nella mia città otto giornaloni protestanti e acattolici, scrive un missionario dal Brasile, e l'infestano in tutti i sensi, e non vi è giornale cattolico da poter opporre».

«Noi prendiamo in considerazione la stampa, ci scrivono dalla Cina, perché questo è il momento di incamminare la repubblica celeste, e i giornali non cattolici sono numerosi e potenti».

«L'Africa è nell'ora, che bisogna coglierla altrimenti si perde, ci esclama un missionario tornato dal centro del paese dei neri».

La Pia Società San Paolo nei luoghi di missione lavorerà accanto ai Vicari apostolici e ai missionari a popolarizzare col gran mezzo della buona stampa il Vangelo di Gesù, per riformare la vita.

Un gruppo di giovani in Casa è già coltivato per questo.

Nell'autunno si aprirà la loro casa.

Le accettazioni si fanno fin d'ora.
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Nella Pia Società S. Paolo

Cenni storici della Pia Società S. Paolo

Diversi fatti ci fanno ricordare il 1918.

La cappella, la morte di Maggiorino, l'Unione Cooperatori, la Linotype.

La nostra Chiesa era stata fin'ora la Parrocchia di S. Damiano, di cui eravamo anche Parrocchiani.

In Casa poi serviva da camera di devozione la cameretta di entrata, in cui s'era posto su un tronetto, il quadro di S. Paolo, e ai lati di San Paolo il Sacro Cuore e l'Immacolata. Quivi si recitava l'Ave Maria uscendo ed entrando, si recitavano la orazioni, si facevano le predichine.

La vigilia di S. Pietro del 1918 si preparò la cappella in casa: fu adibita a chiesetta la camera dello studio: i banchi si portarono in refettorio: le tavole del refettorio si collocarono nel corridoio; Gesù si accontentò di sì poco: e il 29 giugno si celebrò la prima S. Messa sul nuovo altarino mobile di legno. I giovani stavano inginocchiati per terra e sulla predella dell'altare: più tardi furono costruiti e portati quattro banchi.

La Pisside fu acquistata dagli alunni: e tra il piede e la coppa fu posto un fogliettino col nome di tutti i piccoli offerenti. Il Calice fu donato dalla Sig.ra Cavazza.

Una sola pianeta serviva per tutti i colori festivi. Gesù non si partì mai più.

Quell'anno, a quella messa ci fu anche Maggiorino. E si fermò anche per la festa di San Paolo. Meno di un mese dopo i suoi compagni si portavano a casa sua per accompagnarlo alla sepoltura, e pregargli i suffragi.

Si aveva pur bisogno di una Linotype: “Il Signore ce la manderà subito che saremo ben disposti a riceverla”. E la disposizione doveva essere la ferma volontà di imparare, e di servirsi dell'arte appresa unicamente per la Buona Stampa.

La spesa doveva essere forte: in casa non v'erano che 5.000 lire, di fronte a trenta che poteva in quei giorni costare la macchina; l'unico vantaggio poi era solo l'imparare: ma la Casa era disposta a incontrare questa spesa per far imparare gli alunni, pur di trovare una buona macchina.

Il permesso di importazione dall'estero era difficile ottenerlo, e il cambio della moneta americana altissimo: si pensava ad una macchina di seconda mano.

Si continuava a pregare. Il Padre celeste dispose bene le cose.

Nel 1918 si poté fare il contratto di una macchina nuova americana: e si poté conchiudere in un periodo buono per il cambio coll'America.

La macchina venne, però solo dopo molti mesi, nell'anno seguente: venne da New-York: nuovissima: modello di ultima fattura.

Questa macchina era destinata ad un grande giornale liberale, organo dello allora presidente del Consiglio.

Il Padre celeste combinò le circostanze e la macchina venne da noi.

Costava lire 22.000: e fu tutta coperta a piccole offerte degli amici e cooperatori.

NOTIZIETTE MENSILI

Il giorno di S. Paolo

La Chiesa lo onora prima con S. Pietro e poi lo commemora con una festività speciale.

S. Paolo merita un culto di amore. San Paolo vuole divoti.

La festa di S. Paolo è tradizionale in Casa, e sempre abbondante di divozione. Quest'anno fu rallegrata anche da una gioconda serenata: San Paolo possiede l'arte di rapire i cuori: in casa gli si vuoi bene: egli è il maestro, il patrono, il modello, la guida, il titolare: parlare di S. Paolo è 
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rallegrare i volti, far battere i cuori, è suscitare i canti di amore.

In giugno abbiamo meditato sulle epistole di San Paolo: sulla disposizione della sua volontà alla volontà di Dio: sullo spirito di sottomissione che inculca: sul segreto del suo zelo efficace: la mortificazione dell'io.

La statua e l'altare di San Paolo scintillavano tra luci, tra fiori, tra ornati.

Devota la Messa della Comunione: con inni e canti. Solenni le due Messe parate: solenni i Vespri, quanto si poté nella piccola Chiesa. Le SS. Messe si susseguirono fino alle undici. Le SS. Messe furono tutte assistite da un numero vario di giovani: si avevano tante cose da dire e da chiedere a San Paolo!

La giornata fu annunciata la sera precedente davanti a S. Paolo con lodi e fuochi.

Il domani, lunedì, vacanza: giochi di ricreazione: albero della cuccagna, pomo al mastello, padella, corsa delle candele.

La strada d'ingresso, il pronao, e la facciata della Chiesa addobbate dai Paolini, concentrano lumi, edere, arazzi, trecce volanti, iscrizioni illuminate sul quadro di San Paolo, su cui proiettava la sua luce una grossa lampada. Tutta la Casa, i figliuoli e le figlie dalla loro casa nuova si raccolsero in canti, in evviva, in inni di festa: e da presso la cappella partirono palloni e fusette, che andarono su, verso il cielo, come i canti, le preci e i sospiri di amore.

Anche amici della città, e bimbi — sono cari i piccoli a S. Paolo! — presero parte alla gioia, che doveva avere carattere tutto intimo e interno.

Alle 22 un ultimo sermoncino e un'ultima benedizione colla S. Pisside, per rendere il nostro cuore unito a S. Paolo in modo indissolubile.

Ritiro mensile...

Si è svolto bene sotto la protezione di S. Paolo che in Giugno occupava il posto di onore.

Il Sig. Teologo ci ha portati ripetutamente a riflettere come la nostra vita sia un gran libro di cui ogni giorno noi scriviamo una pagina... nel dì del giudizio il mondo intero assisterà alla lettura di questo libro... inesorabilmente; il proposito di tutti fu di scrivere in oro tutte le pagine di questo libro.

...e passeggiata

È la immancabile appendice al ritiro. In questo mese, causa il caldo, fu tramandata al mattino seguente. Si anticipò la sveglia e prima delle 5 e mezza la lunga, rumorosa colonna era in marcia avendo per meta l'ospitalissima S. Rocco della Cherasca.

Il Rettore M. R. D. Cuniberti ci accolse colla sua bontà e fu ben lieto di mettere a nostra disposizione casa, chiesa, cortile, giardino, ecc. ecc. Passati in Chiesa i giovani assistettero alla S. Messa, anzi tre SS. Messe celebrate contemporaneamente, si accostarono alla S. Comunione e con una breve predichina furono invitati a rinnovare i loro propositi e a deporli nelle mani della Vergine delle Grazie che tutti mirava dal suo bellissimo altare in una mirabile fantasmagoria di luci.

Chiuse la bellissima funzione la Benedizione di Gesù Sacramentato ed il canto a Maria.

La colazione fu appetitosa e... rumorosa quanto mai. Figurarsi l'«oh!» di sorpresa nostro quando, usciti di Chiesa, ci vedemmo davanti ben dieci grossi canestri di ciliegie!... Tutta questa grazia di Dio ce l'avevano procurata, dietro delicato pensiero del M. R. Sig. Rettore, e a cura delle circoline della G. F. C. I., le famiglie Boffa, Musso, Merlo, Montaldo, Abellonio, Solini, Passavanti, Garello e Giordano. Il Sig Borrano aveva provveduto il vino, a cui se ne aggiunse una damigiana del Sig. Montaldo Giov. e Montaldo Giuseppe ci offrì un... mastodontico salame.

La consumazione di tanto ben di Dio fu lieta e... veloce; poi tutti si sparpagliarono nei freschi boschetti della Cherasca e giocarono con gusto per due ore. Si passò infine nuovamente in Chiesa dove il M. R. Sig. Rettore impartì la benedizione di S.ta Croce e si pregò per i benefattori e per il buon esito dei raccolti della campagna.

Un'ultima distribuzione di ciliegie segnava la partenza da S. Rocco dove sì belle ore si erano vissute,

Al carissimo D. Cuniberti, che si fece in quattro per noi, alle buone e generose famiglie: Borrano, Montaldo Giov., Montaldo Gius., Abellonio, Musso, Solini, Merlo, Garello, Passavanti, Giordano, Boffa, Montaldo e altre buone Circoline, i nostri più sentiti ringraziamenti.

La «Divina Provvidenza»

La nuova Casa «Divina Provvidenza» è pressoché ultimata. È finita la scala, sono finite le volte e si sta coprendola col tetto. Le Figlie attendono il giorno in cui potranno abitarla; pregano e la Divina Provvidenza continua la sua opera d'amorosa cura.

Nuova sistemazione

In questi giorni si sono separati gli alunni più piccoli (4.a-5.a elementare e preparatoria) dai più alti. Hanno orario proprio e occupazione propria. Si possono così curare meglio: ne guadagnerà lo spirito ed il raccoglimento.
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Vocazioni

Le vocazioni all'apostolato di giovani e di figlie hanno costituito l'argomento di meditazione per tutta una settimana. Si è pregato e si son fatti propositi. Chiuse la settimana una solenne ora di adorazione. Ai piedi di Gesù e nel suo Cuore ogni giovane ha chiuso il proposito: portare a Gesù un nuovo apostolo della B. Stampa.

Corpus Domini

Alla Processione del «Corpus Domini» prese parte quest'anno tutta la Casa.

Esami

Nella scorsa settimana sono terminati gli esami finali. Quanto prima si invieranno le pagelle dei voti ai parenti. Ai primi di agosto si riprenderanno le scuole: i promossi avranno la consolazione di salire un gradino.

Esercizi Spirituali

Gli Esercizi Spirituali si tennero nella corrente settimana. Liberi dallo studio e non preoccupati dal lavoro, si poté attendere con tranquillità alla propria anima, udire meglio 1a voce del Signore, per incominciare una novella vita. Il Signore dia luce: fortifichi e renda duraturi i nostri propositi.

A ROMA NEL 1925

Il tempo si avvicina: un nostro sacerdote fu incaricato di preparare ogni cosa a Roma. Si sono già presi accordi.

Il viaggio a Roma è il pellegrinaggio dei figli alla casa del Padre, alla fontana della salute: a Roma vedremo il Papa e riceveremo la sua benedizione: a Roma vedremo l'esposizione missionaria, il testimonio della cattolicità della Chiesa: a Roma vedremo i luoghi dei martiri, il testimonio della divinità della chiesa.

Poter nel 1925 andare a Roma è una grazia.

Sarà formato il treno della Buona Stampa.

I parenti dei giovani si uniranno volentieri alla Casa, per sostenere assieme la spesa: ma vi sono tanti amici, che vedono bene la cosa, e saranno lieti di cooperare, perché i figli e le figliuole della B. Stampa si possano a Roma accendere e riaffermare nel santo apostolato.

UNIONE DI PREGHIERE

Preghiamo e raccomandiamo agli amici voler offerire al Signore le loro preghiere ed azioni per le sottonotate opere e grazie; così aumentando le intenzioni la carità nelle loro preghiere aumentano pure i meriti.

S. S. Pio XI: la libertà della S. Sede e della Chiesa, l'apostolato Buona Stampa; l'incremento delle opere della Pia Società San Paolo; i bollettini parrocchiali; l'opera delle Mille Messe; i Depositi-rivendite di libri buoni e oggetti religiosi; le biblioteche, la diffusione del Vangelo, i periodici settimanali, un tempio a Paolo, gli scrittori cattolici, le vocazioni religiose ed ecclesiastiche; la defunta nipote di una zelatrice; una grazia importante per una signora; una signorina dolorante; un matrimonio cristiano; un parroco per una speciale grazia; la guarigione di una persona cara; due coniugi benefattori: la madrina di un missionario della B. stampa; la famiglia di una zelatrice; una suora; una professionista in particolari circostanze; una zelatrice dei bollettini molto inferma; un padre che cerca impiego; una mamma in gravi pene e bisogni; un buon uomo molto travagliato; una famiglia d'America; una figlia d'America; un parroco e suoi parrocchiani; una signora per due grazie importanti; un sacerdote zelatore; un padre di famiglia desolato ed infermo; la conversione di due peccatori; quattro persone ammalate; la buona riuscita di una giornata Eucaristica; otto zelatrici; una cooperatrice gravemente tribolata; un giovane sacerdote che desidera più voce; una figliuola in gravi tribolazioni.

- - -

Una preziosissima cooperazione potete prestare, Cooperatori e Cooperatrici della Buona Stampa: indirizzandoci buoni giovanetti, dai 14 ai 25 anni, che desiderino dedicarsi all'Apostolato come Sacerdoti o coadiutori laici; ed indirizzandoci buone figliuole che desiderino di consecrarsi al Signore servendolo nell'Apostolato della Buona Stampa.
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DEPOSITI E RIVENDITE

DI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI

Per rimediare a certi piccoli inconvenienti e per dare sempre maggiore comodità a chi desidera iniziare il Deposito, abbiamo pensato di formare alcuni piccoli depositi divisi per blocchi ognuno dei quali comprende i libri che fino ad ora abbiamo trovato i più pratici e gli oggetti più convenienti e che hanno avuto la preferenza nelle numerose ordinazioni che riceviamo sia per la bontà come per il prezzo.

È bene notare come alcuni di detti blocchi contengono in prevalenza libri di divozione, altri oggetti sacri, e questo per dare ai nostri lettori varietà di scelta, secondo le necessità particolari delle singole parrocchie.

Sotto pubblichiamo quattro di questi blocchi, dell'importo complessivo di lire 100, 200, 300, che possono servire di base per un primo esperimento. Dal risultato di esso e dalle preferenze che osserverà uno per un libro od oggetto sugli altri, avranno un criterio giusto e pratico per le ulteriori ordinazioni, che saranno certamente costretti a fare dopo poco tempo, se sapranno iniziare il nostro Deposito con vero spirito buono badando prima e sopratutto al bene spirituale della popolazione.

In tutte le parrocchie ci dovrebbe essere il Deposito per comodità delle popolazioni: basta scrivere alla Pia Società San Paolo in Alba; indicando il blocco che si è trovato di maggior soddisfazione e accompagnandolo dell'importo relativo, qualora non si voglia ricevere in assegno.

Coloro poi che preferiscono far l'ordinazione dettagliata dei libri ed oggetti che credono più adatti per loro, senza tener conto dei vari blocchi che pubblichiamo sotto, non hanno che da ordinare attenendosi ai prezzi che abbiamo pubblicati nei fascicoli precedenti di questo bollettino, sotto la rubrica «Depositi e Rivendite» alle solite condizioni.

Cosi lasciamo facoltà di togliere, aggiungere, e notificarci tutto quelle modificazioni che si credessero opportune.

Condizioni

Per favorire maggiormente i RR. Parroci e coadiutori e nell'intento di diffondere maggiormente il bene che è destinato a portare questa iniziativa, la Pia Società S. Paolo, fa le seguenti condizioni di favore.
La Scuola Tipografica di Alba accetta di ritorno i libri invenduti (purché del tutto conservati in perfetto stato di vendita, non sciupati) restituendo il denaro versato all'ordinazione.

Pagamento anticipato di tutta l'ordinazione, o per vaglia o contro-assegno; notando che sono a carico del committente l'imballaggio ed il porto di andata e ritorno. Si nota però che, dove il Sacerdote fa le cose bene, nell'esaminare i libri occorrenti, ordinare il semplice necessario, zelarne l'esito, ecc. la resa è pochissima o nulla.

NUOVI DEPOSITI

COLONIA ERITREA (Missione Cattolica). — Ecco Lire 500: spedisca 50 Massime in tela; 50 Piccoli Parrocchiani pure in tela; e poi Vangeli fin che ce ne sta. La posta possibile costi tanto? Forse ha fatto il conto per l'estero, ma qui siamo in Italia! Spedisca ad ogni modo e quanto più presto può. Grazie, preghi per me.

PONT CANAVESE. — Invio a mezzo vaglia postale L. 500 per le seguenti ordinazioni... Mi faccia il prezzo ristretto perché ho da rivenderli. Faccia attenzione che i libri ed oggetti siano ben imballati, e spedisca al più presto possibile.

FORNO DI CANALE (Belluno). — Desidero sapere condizioni per tenere qui un Deposito di articoli religiosi. Mi si spediscano anche i prezzi con indicazione di detti articoli.

VENASCA (Cuneo). — Favorite spedirmi subito contro assegno... Questo come saggio iniziativa Rivendita.

CERNOBBIO - PIAZZA S. STEFANO (Como). — Avendo intenzione di iniziare quanto prima il Deposito-Rivendita chiama condizioni e catalogo.
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RAPALLO (Genova). — Ho letto in un numero del pregiato suo Periodico che codesta Direzione dispone di pacchi di oggetti per fiere di Beneficenza. Qui a Rapallo ho precisamente tale fiera, da effettuarsi verso il 20 corr. Può mandarmi subito, a tutta velocità, uno di tali pacchi del costo di L. 50? Trovatolo conveniente, farò subito altre ordinazioni. Attendo, ma colla massima sollecitudine perché il tempo stringe.

SEMINARIO DI COSENZA. — Dovendo far acquisto per il Seminario di oggettini di devozione: corone, libriccini, medaglie, crocifissi, ecc. potrei avere un catalogo per regolarmi?

MADDALONI (Caserta). — Le sarei grato se potesse spedirmi il catalogo generale. Sarebbe mia intenzione acquistare oggetti di devozione, per poi rivenderli a beneficio di una chiesa in costruzione.

BUTTAPIETRA (Verona). — Manda una lunga lista di libri, oggetti religiosi e assortimento di campioni, chiedendo importo complessivo onde poter inviare vaglia postale per l'ordinazione.
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OPERA BOLLETTINI PARROCCHIALI

Bollettini nuovi - Hanno iniziato il loro Bollettino in questo scorso mese presso la nostra Tipografia i Parroci di: N. S. della Salette (Catania), S. Stefano Montegrosso d'Asti, Settingiano (Cosenza) Vintebbio (Torino).

Vari RR. Parroci poi, ci hanno chiesto saggi, preventivi e schiarimenti, volendo dare vita, al più presto, al Bollettino Parrocchiale.

Quella del Bollettino è oggi una necessità sentita: lo dimostra anche il fatto: che nessun Parroco quest'anno ha creduto conveniente sospendere il suo Bollettino nei mesi estivi, come altre volte avveniva.

Il S. Padre Pio XI ha espresso il desiderio che il Bollettino abbia a nascere in tutte le parrocchie. Quindi, chi fa il Bollettino appaga un desiderio vivissimo del Vicario di G. Cristo.
La nostra Opera Bollettini può portare un valido aiuto a tutti i Parroci che intendono istituire il Bollettino o adottare un giornaletto per la loro Parrocchia.

Il gruppo degli alunni della Pia Società S. Paolo, addetti ai Reparto Bollettini Parrocchiali fanno ogni giorno preghiere speciali per la diffusione dei Bollettini; nella solennità di S. Paolo, 30 giugno, tutti uniti hanno assistito ad una S. Messa, con questo fine speciale. Certo il Signore vorrà benedire alle preghiere dei piccoli innocenti.

Per i Rev.mi Parroci

1° Preghiamo a scrivere da una sola facciata delle cartelle.

2° Conviene ridurre la materi a in modo si possa contenere tutta nella pagina riservata ai Parroci.

3° È prudenza indicare sempre quale articolo può essere omesso in caso di troppa materia o aggiungere qualche articoletto coll'indicazione se ci sta.
4° I Bollettini mensili da distribuirsi la 1.a domenica del mese, cominciano a stamparsi al 15 del mese antecedente.

5° Possibilmente le cartelle dei manoscritti abbiano tutte le stesse dimensioni.

6° La corrispondenza per l'amministrazione sia in un foglio a parte.

7° Le buste saranno nel mese ristampate e spedite.

8° Per i manoscritti basta l'affrancatura di 10 cent. per ogni 50 grammi, colla soprascritta: manoscritti per Stampa.
9° Raccomandiamo la chiarezza specie per i nomi propri.

10° Preghiamo i RR. Parroci che sono in possesso di fatture, fare il saldo al più presto.

Il giornalino per i fanciulli?

Parecchie richieste ci pervennero già di un giornaletto per i fanciulli.
Presentemente non l'abbiamo: abbiamo però messo la cosa, nelle mani di Dio e, se questa è la sua volontà, quanto prima speriamo di dar volo ad un giornaletto tutto per il mondo piccino.
Sarà una bella vittoria sull'inferno che tante candide anime va imbrattando col fango delle letture cattive.

Occorre però molto aiuto di preghiera.

Fin'ora saremo lieti di conoscere i nomi di quanti intendono dare appoggio al futuro giornaletto, procurare abbonati, collaborare su qualcuna delle sue rubriche.

I piccoli sono il palpito più tenero del Cuore SS di Gesù; meritano bene che diamo al loro bene particolari cure.

I nostri prezzi dei Bollettini

Sono invariati ad oggi. Per un quantitativo superiore alle 300 copie le spese postali sono a carico del destinatario.

________________

Cooperatori, Amici! Sostenete l'opera Bollettini colle offerte e colla preghiera!
Saggi e preventivi gratis a richiesta per BOLLETTINI, DOMENICA, BUONA PAROLA.
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SEZIONE SOCIETÀ BIBLICA

Il Vangelo ai Giovani Cattolici Italiani

Quanti giovani hanno un cuore limpido, fatto apposta per sentire le delicatezze e la suggestività divina che emana dal Vangelo. Introdurlo almeno fra i migliori da principio, tenervi sopra lezioncine o conferenzine sui punti più belli, più adatti per loro, dare qualche lavoro sul Vangelo nelle scuole di religione, intonato piuttosto a far sentire la vita divina che comunica. Far vedere illustrando con fatti di vita pratica, la bontà premurosa, di compatimento alle colpe giovanili e di perdono del Divin Maestro.

Che sentano i giovani che il Vangelo è fatto proprio per il loro cuore, che sono capiti dal Vangelo nei loro desideri di amore, di gioia, di compassione, di perdono, di generosità, di entusiasmo, di sacrificio, di apostolato.

E ci si affezionino e poco per volta modellino i loro sentimenti e le loro idee sopra i sentimenti e le idee dell'unico Maestro di noi cristiani, Gesù Cristo. Si facciano una gloria di leggere e tenere il Vangelo con sé. Siano cattolici nella divisa, e nel cuore, nella mente, sentano la nobiltà e la bellezza della nostra fede, comprendano che la vita cristiana si eleva da questo corpo di carne o da questo ammasso di occupazioni materiali su fino al cielo.

Sentano che in cielo abbiamo un Padre, una Provvidenza, il valore della preghiera, la necessità e la bellezza del perdono al confessionale. Sentano e comprendano che la vita cristiana è copiare Gesù Cristo nella mente, nel cuore, nella vita, e, che noi abbiamo la vita di Cristo e che noi ci uniamo e stiamo uniti a Gesù Cristo, con l'Eucarestia per la volontà ed il cuore, col Vangelo per la mente.

Oh! il Vangelo può trasformarli i giovani!

È una vergogna inescusabile pei cristiani il leggere mai una volta la storia del nostro Redentore.

Riportiamo il numero delle copie già diffuse:

Piemonte 20.800; — Lombardia 16.550 — Veneto 24.800; — Istria 1.500; — Liguria 5.000; — Varie 1.500; — Totale 70.200.

Il lavoro del Vangelo ha bisogno di una piegatrice: ci fu offerta per lire quindicimila. I Cooperatori se la prendano a cuore. Chi aiuta la diffusione del Vangelo, avrà in cielo doppia corona e in terra sarà beato.

LA STAMPA ANTIBLASFEMA

Confessione e propaganda di un bestemmiatore

— Le bestemmie mi fiorivano sul labbro più copiose delle parole... Quali facce, quante prediche, dalla mia Tilde! Io me la ridevo sempre...

La mia donna soffriva e pregava, ed il Signore si servì di un mezzo semplice per esaudirla.

Che vuole? Insensibile a tante prediche, fui tocco da un muto predicatore, che dovevo consultare sovente, ed ogni volta mi faceva notare quanto fosse detestabile il mio vizio: un predicatore strano! il calendario antiblasfemo.

— Il Calendario...!?

— Precisamente. La mia donna lo appese alla parete ed io ne fui curioso e lo sfogliai. A dirla schietta quei disegni non mi piacevano tutti, qualcuno era poco fino...

— Molte figure mi lasciavano indifferente, ma una col cancro sulla lingua... A gettarvi sopra gli occhi io sbigottivo.

E allora le parole blasfeme cominciarono a diminuire; poi diminuirono ancora. La mia Tilde si consolava, e il Signore vinse: oggi non bestemmio più ed ho in orrore la bestemmia.

— Sia lode a Dio: questo ci incoraggia a far maggiore propaganda pel calendario.

— E anch'io sarò propagandista, ma desidererei...

— Che cosa?
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— Che i disegni fossero anche migliori.

— Sarà così. La casa ha provveduto per renderlo più piacevole con delle scenette reali, migliorandolo nella tecnica e nella carta.

Offre un formato economico a L. 14% ed un formato grande a L. 16%.

Spese di porto a carico di chi li ordina.

— Sono contento. Lo diffonderò nelle case degli amici. Mi prenoto per 200 copie formato grande.

Al neo convertito si uniscono tutti i cooperatori nella preghiera e nella propaganda e Dio voglia suscitare in tutti i paesi persone di buona volontà che si adoperino per la diffusione del calendario che lavorerà in tutto l'anno di grazia 1925 ad estirpare il vizio infame.

INDULGENZE DEL MESE

PLENARIA: 15 Agosto, Assunzione di Maria Vergine.

Ogni volta che si fa un'ora di adorazione, secondo i fini della Pia Società S. Paolo.

PARZIALE DI 100 GIORNI: Ogni volta che si fa qualche preghiera o si presta qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerta) pei fini della P. Società S. Paolo.

DOVE SONO?
Il numero delle pubblicazioni aumenta, le tirature dei giornali salgono a cifre sbalorditive anche in Italia, e i nostri giornali dove sono?...
Non ci sono, perché mancano gli Apostoli a farli: non basta essere colti, letterati, pratici di amministrazione. Per far la Stampa Buona ci vogliono degli Apostoli che amino le anime per la gloria di Dio, e non temano di salire il Calvario e spirare in croce con Gesù Cristo. A voi il cercarli, a noi il coltivarli, a Dio a creare in essi quanto occorre per il nuovo apostolato.

LA PIÙ FORMIDABILE CONQUISTA

Un grido dell'“Osservatore Romano”
Nessuno oserebbe seriamente negare che la più nobile conquista dell'uomo non sia il giornale.

Se S. Paolo tornasse al mondo farebbe il giornalista, ha scritto Mons. Ketteler. È vero, ma è anche vero che l'Apostolo delle genti troverebbe subito in questa missione la fatica improba da compiere: rianimare cioè il giornale, divenuto ridicolo fantoccio per incamminarlo sulla via maestra del bene, dell'onesto e del vero. Perché solamente dando un valore spirituale a questo strumento bassamente meccanizzato, si può sperare di raggiungere la finalità che un Apostolo intravvede lontano.

Poiché il pubblico vuole le «manchettes» famigerate, che esse non siano il velo che copre una merce di contrabbando, ma proclamino sempre alto e forte, la verità di Nostro Signore.

Poiché anche i giornalisti cattolici debbono essere ogni giorno pronti a dissertare di ogni cosa scibile ed altre ancora che essi almeno sappiano trovare, tra una sosta e l'alti a delle macchine, qualche ora buona di raccoglimento e di studio, qualche istante di preghiera a Dio, perché li assista nella incalzante battaglia perché li illumini e li ritempri. Così non avverrà magari il caso che essi si riducano ad apprendere la storia della Chiesa negli articoli degli avversari.

Solamente il giorno che il giornalismo cattolico avrà visto stringersi attorno a sé una accolta di apostoli, di anime generose votate al bene per il bene, allora esso potrà sperare di compiere una missione, guadagnare anime a Cristo. Diversamente è la vana fatica di Sisifo.

Questo è lo scopo che Dio ha dato alla Pia Società S. Paolo e questo fa essa nel suo seminario di giovani: e questo fanno le Figlie di San Paolo nel loro istituto.
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MILLE Ss. MESSE ANNUALI

PER I NOSTRI COOPERATORI

Quante persone non ascoltano più la Messa! Quante altre la sentono male! È uno strazio al cuore il solo pensarlo; quanto più deve soffrire il Cuore di Gesù.
Gesù versò tutto il suo preziosissimo Sangue, ha dato tutto per gli uomini, desidera con ardente desiderio che gli uomini tutti abbiano a partecipare dei frutti delle sue pene.
A voi tutti, che avete ricevuto il bollettario dell'opera delle mille Messe, è riservato il compito nobilissimo di soddisfare il desiderio di Gesù: invitate, insistete e troverete. Noi vi accompagniamo con quotidiane preghiere; avrete consolato il Cuore di Gesù e acquistati meriti specialissimi pel cielo.

Utilità della S. Messa

Il Signore è il padrone dei cuori, Egli li guida, e li volge dove gli è meglio; Egli fa entrare in sé i peccatori e li invita a mutar vita. Dio con la sua grazia, rende meritorie le opere nostre e le rende efficaci per il bene. Senza di me nulla potete fare, ha detto il Signore: E la grazia del Signore benedice e prospera l'opera delle Mille Messe, ne fa comprendere l'utilità: gl'inscritti cosi aumentano e aumenta il numero dei partecipanti ai frutti della passione di Gesù. Deo gratias!
È consolante il constatare come va facendosi strada la persuasione dell'utilità della S. Messa e come si ricorre alla S. Messa per ringraziare e chiedere grazie.
Una signora dall'America ci scrive: «Inscrivo alle mille Messe i miei nipotini, specialmente 2 dai 14 ai 16 anni, affinché crescano su buoni e virtuosi».
Un'altra persona: «Intendo inscrivere alle mille Messe una mia carissima nipote gravemente ammalata: ci vorrà un miracolo, perché è molto ammalata».
Una bell'anima: «Avevo promessa una Messa alla SS. Trinità, poi pensai di perpetuarla ascrivendomi alle mille Messe di S. Paolo; credo di aver guadagnato molto facendo a questo modo».
Una pia persona: «Inscrivo alla partecipazione delle mille Messe la sig.ra... impetrando, perché è ammalala gravemente, completa guarigione. Ricorrendo domenica p. v. il genetliaco della figlia carissima di questa signora ammalata, e non sapendo quale omaggio presentarle, ho scelto questo di ascrivere la mamma sua all'opera delle mille Messe, impetrandone la guarigione, certa di procurare alla mia cara amica una vera gioia ed il massimo conforto. Così al mio augurio aggiungerà la pagella-ricordo».
Se comprendessimo l'importanza della Messa riempiremmo le chiese e si andrebbe a gara per partecipare a più Messe possibili. Ricorriamo alla Messa nelle nostre necessità: ricorrano alla Messa le madri per allevare su bene la loro famiglia, ricorrano le spose per indurre a sentimenti più cristiani il marito, ricorrano i tribolati per averne la consolazione e la forza.

Ma non da tutti si può ascoltare ogni giorno o sovente la S. Messa: a questo supplisce la Pia Società S. Paolo con l'opera delle mille Messe.

Basta inviare un'offerta di L. 10 col nome di chi si desidera inscrivere ad aver parte a quest'opera e l'inscritto ha il bene di godere del frutto di mille Messe ogni anno e per sempre, anche dopo la sua morte.

Così mentre si attende ai proprii lavori 
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lontani dalla Chiesa, si ha la consolazione di godere dei frutti della passione di nostro Signore.

ANIME ZELANTI

La zelatrice di Bultei: «Le rimetto il secondo bollettario, finalmente riempito. Cercherò ancora far propaganda con le amiche di fuori per questa grande e bella opera che tutti i giorni ricordo al caro Gesù Ostia nella mia indegnissima Comunione».

La zelatrice di Pietraia: «È la terza volta che Le ritorno il bollettario degli ascritti alle Mille S. Mosso. Se mi sarà possibile procurerò di trovare ancora altri. Ringrazio Iddio che mi ha dato la grazia di essere zelatrice di una così santa opera e di aver potuto trovare in tutto 25 ascritti. Il bel libro la “Via Dolorosa” e la corona ricca d'indulgenze li tengo per caro ricordo di una santa opera e mi danno motivo di ricordarli maggiormente nelle mie povere preghiere».

Una Rev. Suora zelatrice: «Inscrivo 4 gruppi di persone alla partecipazione del frutto delle 1000 Messe annuali.

Continuo a propagare quest'opera tanto sublime e voglia il Signore esaudire anche le preghiere che faccio allo scopo che molti comprendano e sentano il desiderio di sapersi ricordati nel S. Sacrificio della Messa anche nell'altra vita».

Una Suora di Melegnano zelatrice: «Pianino, ma si cerca di fare sempre.

Intanto Le chiedo la carità di pregare e di far pregare acciò il Signore mi dia le grazie, necessarie onde salvare l'anima mia, e far del bene anche agli altri».
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UN MODO GENTILE E DELICATO di aiutare la Società S. Paolo per la Buona Stampa sì è di provvederla di elemosine di Messe (L. 5) che saranno celebrate sollecitamente e con riconoscenza.
Molte Messe si fanno celebrare a S. Paolo e alle anime purganti; Messe alla Regina degli Apostoli, al S. Cuore; Messe di suffragio, di ringraziamento, di propiziazione; Messe per le vocazioni e per ogni grazia.

Riportiamo brani di lettere: di questo tenore sono puro le altre offerte.

«Le spedisco tre scudi Americani pregandola per il giorno di S. Paolo di farmi dire una Messa, in ringraziamento della guarigione del mio figlio, e per adempire la mia promessa. Ho fiducia che in quel giorno otterrà perfetta salute, per mezzo delle umili preghiere della Pia Società S. Paolo. Inserivo anche una famiglia, che mi sta a cuore alle Mille Messe, e tutti i miei nipoti specialmente due dai 15 ai 16 anni, perché S. Paolo li conservi sempre nella retta via e riescano bene negli studi».

«La prego della celebrazione di un triduo di Messe in onore di S. Paolo al quale raccomando il buon esito di un affare importante, che mi sta molto a cuore. Voglia pregare e far pregare e io prometto una offerta a beneficio della Pia Opera Buona Stampa a grazia ottenuta».

«Ho chiesto una grazia e l'ho ottenuta: porto una Messa per le anime purganti».

«Troverete 10 lire nella lettera per celebrare una Messa all'altare di S. Paolo e mi auguro che S. Paolo nel giorno della sua festa voglia benedire i nostri disegni».

Ci hanno inviate offerte di messe: Da Corneliano, da Terzeno, da Susa, da Boretti, da Diano, da Firenze, Verona, Canale, Govone, Benevello, Alba, Castellinaldo, Moretta, Cortemiglia, Priocca, Serravalle, Leprignano, Torino, S. Vittoria, Vezza, e parecchie pie persone.

Deo gratias di cuore; assicuriamo che le Messe vengono celebrate con sollecitudine: auguriamo agli offerenti che S. Paolo sia largo in benedizioni.
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LE VIE E I MEZZI

DELLA DIVINA PROVVIDENZA

“Domandate e riceverete”

Ieri sera una povera donna accompagnava in S. Paolo il suo vecchio marito, che appena si reggeva sulle gambe. — Questi è mio marito, ci disse, per cui ho fatto fare il Triduo di messe e di benedizioni: oggi è l'ultimo giorno e sta meglio: è venuto a ringraziare S. Paolo, e ad accendergli una candela. — La grazia è pegno e segno che S. Paolo vi tiene preparati più importanti favori celesti.

Il Signore glorifica oggi S. Paolo premiando i suoi divoti. Molti ammirano S. Paolo: il Signore gli vuoi dare divozione, più che ammirazione. Tridui e Novene di preghiere si fanno a S. Paolo.

Le grazie che S. Paolo ottiene, si riferiscono e hanno indissolubile connessione con queste: la conversione del cuore, la pratica della fede, la conoscenza del Vangelo, l'aiuto alla sua Casa di Alba e alla B. Stampa, la pazienza nelle tribolazioni, il Paradiso.

Gli altri favori li ottiene per concedere questi; che dobbiamo sempre intendere, quando gli domandiamo qualunque cosa.

Durante la sua vita di apostolato, San Paolo dirizzò le gambe agli storpi, risanò gli infermi, salvò la vita ai naufraghi, liberò gli ossessi, guarì gli avvelenati, risuscitò i morti... ma i graziati divennero cristiani, discepoli, seguaci del Vangelo.

Ecco alcuni brani di lettere:

«Mando per offerta, invocando preghiere per me e per i miei, pregando l'offerta di una Messa per mio fratello».

«Offro per una grazia secondo i grandi desideri del S. Cuore di Gesù».

«Adempio la mia promessa, grazie delle loro preghiere. Preghino ancora per i miei bisogni».

«Ho bisogno di grazia grande: il Signore lo sa. S. Paolo mi aiuti; ricevendola farò offerta maggiore; sperando nell'aiuto divino chiedo preghiere».

«Ringrazio delle preghiere fatte e molto più del Triduo secondo la mia intenzione. Ho ottenuta la grazia, e Iddio ve ne renda merito e S. Paolo accresca la vostra Opera».

«...Quale obolo in ringraziamento per scampato pericolo disastro ferroviario presso Bellinzona trovandomi in uno degli stessi treni».

«Unito alla presente troverete il talloncino per avere due grazie da S. Paolo, pregate e se le ottengo farò un'offerta in denaro il doppio di quella dell'anno scorso».

«Le rimetto subito questa somma invece di aspettare. Preghino molto per me S. Paolo onde possa essere rassegnato alle mie croci in soddisfazione dei miei peccati e mi liberi da tanti fastidi».

Per la pensione ai ragazzi

Una pia persona diceva in punto di morte: «Io non so che cosa abbia fatto in bene in vita, ma ho pagato la pensione a due chierici, e lascio ora due preti, e spero perciò nella misericordia di Dio».
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Offerte in natura

Due bravi genitori ci dicevano: «...Son due anni che abbiamo messo tutti i nostri affari sotto la protezione di S. Paolo e tocchiamo con mano che S. Paolo ci benedice.

L'anno scorso abbiamo fatto la promessa a S. Paolo di dargli una gallina, ed ora è ormai tempo che soddisfiamo.

L'aspetto serio di S. Paolo quale si vede nell'immagine ci è un continuo ammonimento del debito che abbiamo con Lui ed avevamo già paura che ci bastonasse. Oggi portiamo la gallina ed intanto aspettiamo il raccolto dei bozzoli, che abbiamo pure messo sotto la protezione di S. Paolo e se il raccolto andrà bene di nuovo faremo una offerta più abbondante».

Offerte per i bozzoli

Le famiglie che avevano messo sotto la protezione di S. Paolo il raccolto, hanno con sollecitudine adempito la promessa.

Per la Pisside al Divin Maestro

Le offerte di oro e di argento sono mandate anche da lontano al Divin Maestro.

Sacerdoti, giovani che offrono la catenella da orologio, spose che mandano la spilla nuziale, giovanette che fanno dono degli orecchini, della spilla, del braccialetto, della catenella. Vi sono già 200 grammi di oro e 2500 grammi di argento. Di argento 
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ve n è quasi per la Pisside e per il raggio. Saranno offerti tutti e due al Divin Maestro, la Pisside prima.

Le offerte hanno fatto nascere un desiderio nuovo alle Figlie di S. Paolo: fare alla Pisside la coppa d'oro, e al raggio le lancette e i raggi centrali di oro: il resto di argento.

Pregano in questa senso.

Il Divin Maestro ci darà di capire lo Spirito del suo Vangelo, e di vivere secondo questo spirito, e quelli che, col loro dono gli avranno abitato vicino, si terrà vicino in cielo.

Una signora scrive: «Spedisco un piccolo pacco, contenente due orecchini e L. 10 d'argento per la Pisside e il Raggio, a nome anche delle mie sorelle, onde ottenere dall'Onnipotente Iddio la grazia che desideriamo.

Mia sorella: In suffragio di una sua figlia unica defunta da pochi mesi, e perché il figlio militare cresca buono e nel santo timor di Dio.

Spero di poter fare un'altra offerta alla vendemmia.

Io chiedo la conversione di tutti i miei cari di famiglia. Offro pure 6 candele per l'Esposizione del SS. Sacramento.

E un'altra: «Offro L. 20 d'argento per la Pisside al Divin Maestro raccomandando alle loro preghiere le anime dei miei cari defunti».

Pubblicheremo in seguito le altre offerte.

* * *

Un pio Sacerdote di Alba osservò con l'occhio amico che S. Paolo mancava della stola rossa per le prediche: provvide subito, e alla vigilia della festa di S. Paolo, la bella e grande stola fu donata.

La famiglia Silvano di Garessio ha offerto una preziosa cotta per la benedizione.

Deo gratias!

Ringraziamo il Padre Celeste che concede a tanti buoni figliuoli di cooperane in tanti modi alla sua Divina Provvidenza: È' il segno che Iddio ama i Cooperatori B. Stampa e che i nostri Cooperatori sono con Dio. Che gran cosa poter dire: Dio mi vuol bene! Ed è il pegno di grandi favori che il Padre Celeste tien preparati a chi si è associato alla sua Divina Provvidenza.

Deo gratias!

DEPOSITI A FONDO PERDUTO

Preghiamo gli amici a far conoscere questa forma di carità e di apostolato.

Le persone che dispongono di titoli di stato o di rendita, specie se sole, avrebbero modo di far molto bene, senza incomodi.

Vi sono gli eredi! Sì; ma si può fare assai spesso l'una e l'altra cosa!

Una signorina appena poté disporre di Lire 1300 le portò a S. Paolo perché fosse stabilita per lei dopo morte, una messa mensile perpetua.

Uno zio, solo, mandò al nipote della Pia Società S. Paolo L. 1000 per ricavare L. 50 all'anno e destinarle alla pensione di un nostro chierico.

Un amico, che fin'ora rimase a vedere, per testimoniare la sua fiducia nella Divina Provvidenza portò altre Lire 1000.

Una giovane maestra si fece lasciare sullo stipendio di un anno di scuola la somma di Lire 2000 e le portò a S. Paolo.

Un altro zio, mandò al nipote Lire 6000, perché fossero collocate a fondo perduto in Casa. Egli ritirerà gli interessi.

Chi deposita a fondo perduto si assicura i suffragi dopo morte.
In vita può riscuotere gli interessi e anche ritirare il capitale, se viene in necessità.
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Altro modo facile di cooperare

È gran fortuna, cooperare alla Divina Provvidenza del Signore! Per questo ottimi amici portano, depositano presso la Pia Società S. Paolo quelle somme che tengono disponibili in Casa o presso istituti di Credito.

Una vedova portò Lire 400: «In casa non ne faccio nulla ora; e qui lavorano e faranno del bene».

Un amico portò 10.000 lire: «Le porto qui, perché ho bisogno di preghiere».

Un amico che versò una somma maggiore: «Voglio fare un'opera buona».

Questi capitali assicurano gli altri interessi di famiglia. La Pia Società S. Paolo rilascia titoli di credito.

* * *

I Depositanti acquistano tesori nel cielo e questi prima di tutto: si impara che le sostanze donateci da Dio devono servire a gloria di Dio, e che è la Divina Provvidenza che governa anche la nostra vita materiale.

LE FIGLIE DI S. PAOLO

Un po' di storia

Susa non doveva rimanere la definitiva sede delle figlie. A Susa, dovevano passare tre o quattro anni nel silenzio e nel nascondimento, fortificarsi per poi slanciarsi a far del bene altrove. Fu così.

Mons. Castelli, Vescovo di Susa, ora di Cuneo, aveva lui fatta insistenza al Sig. Teologo che mandasse a Susa le figliole di Alba. Le Figlie non conoscevano Mons. Vescovo, lo conobbero poi così:

La prima domenica, non conoscendo l'orario delle funzioni, le figlie hanno perduto vespro e benedizione. Visitarono tutte le Chiese, e non giunsero a tempo in alcuna. Mentre giravano per trovare... una benedizione, uscendo da S. Carlo, s'incontrarono in un sacerdote... che le salutò per primo, come se già le conoscesse, e usò loro molta affabilità.

— Chissà chi sia mai quel Sacerdote? si dicevan poi tra loro. Come si è dimostrato contento d'averci trovate!

— E le piccole soggiungevano: È segno che ci vuol molto bene...

Ed hanno poi saputo chi era: era il sacerdote sommo della Chiesa segusina, era il Vescovo Mons. Castelli.

La Tipografia intanto come la libreria, prendeva ed eseguiva il nuovo lavoro, per cui era stata comperata e per cui veniva affidata alle Figlie di S. Paolo. Fin'ora da essa uscivano quasi esclusivamente lavori commerciali e stampe comunali.

Il nuovo lavoro fu prima il giornale Diocesano: più tardi bollettini parrocchiali e opuscoli religiosi.

Il giornale diocesano è la “Valsuaa”.

Le tristi circostanze della guerra avevano persuaso a sospenderlo ed erano sospese da tre anni le pubblicazioni. Si provvedeva per la Diocesi con una pagina propria nella “Voce dell'operaio” di Torino.

Le Figlie dovevano di nuovo incamminare il giornale della Diocesi di S. Giusto, e il primo numero doveva uscire col 1 gennaio 1919.

Era direttore l'Avv. Cesare Napoli. Mons. Vescovo voleva il giornale proprio per i suoi diocesani. La tiratura arrivava appena a 600 copie e le difficoltà furono molte e molti cooperarono; gran merito ha la gioventù cattolica.

Il Signore benedisse e fece, servendosi di ciò che non era buono.

Il giornale riprese vita e s'avviò.

Una parte della redazione passò in seguito anche alle Figlie.

Mons. Castelli già Vescovo di Cuneo volle tributare alle Figlie una lode speciale. Ma il valore della parola episcopale 
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sta qui; che le opere di buona stampa sono del ministero ordinario della Chiesa ed essenziali per la Diocesi e le parrocchie; che le opere di buona stampa, hanno bisogno di una anione di anime che lavori accanto ai parroci e ai vescovi e le perpetui: che Dio nella sua misericordia ha chiamato a questo apostolato dei tempi, le figliuole, e, nella sua potenza, dà loro grazia di fare. L'Istituto delle figlie di S. Paolo forma le religiose della B. Stampa.

La vocazione religiosa

(Continuazione)

— Ecco, prima di parlare di istruzione e di abilità e conoscenza di macchine e lavori, sente ella desiderio intenso di amar molto Gesù, di farsi santa, soffre quando il Signore è vilipeso, desidera portare a Lui molte e molte anime? Le pare di sentire in lei una volontà risoluta, un desiderio ardente di vincere se stessa, lasciarsi guidare per imitare da vicino gli esempi di Gesù, specialmente la sua obbedienza, umiltà, spirito di sacrificio e disposizione a far la volontà di Dio?

— Non vorrei ingannarmi, ma oso dire che mi parrebbe di sì, od almeno è certo che sento in cuore il desiderio sincero di aver tale volontà risoluta, di essere tutta del Signore, di lasciarmi guidare. E per 1a conversione dei peccatori, degl'infedeli, perché dovunque Gesù sia conosciuto ed amato, io prego quotidianamente.

— Stia di buon animo, ha le qualità per esser accettata e far buona riuscita.

Gesù col dare la vocazione dà anche la capacità e le grazie di assecondarla e prima di tutto di arrivare alla santità della propria vocazione.

Quanto poi al lavorare per la diffusione del S. Vangelo, per la salvezza delle anime il Signore si serve dei più deboli strumenti per operare grandi cose. Quando il Signore fa nascere una pianta le dà la capacità di produrre fiori e frutti. E così vivendo in casa come una pianta nel giardino, produrrà come tutte le altre, i suoi fiori e suoi frutti.

— Oh! se fosse proprio così anche di me!

LE CONDIZIONI DI ACCETTAZIONE NELLE FIGLIE DI SAN PAOLO. Undici anni compiuti. Inclinazione alla vita religiosa. Attestato di terza elementare (proscioglimento). Attestati di nascita, studio, Battesimo, Cresima, vaccinazione, buona condotta e sana costituzione.

COME SI TROVANO IN CASA? Vitto sano e abbondante, uso famiglia, pietanza pranzo e cena, pane e minestra a volontà. Educazione paterna basata sui principi religiosi. L'orario distribuito in modo da passar bene dallo studio al lavoro, alla preghiera, alla ricreazione, al riposo, al passeggio. Abitazione fatta in questi ultimi anni appositamente, a cinque minuti dalla stazione, unita alla città, ed aperta alla campagna.

LA RETTA MENSILE? Le alunne studenti o tipografe pagano: L. 50 d'entrata; inoltre pagano L. 30 mensili per i primi due anni, e L. 20 mensili per il terzo anno; in seguito son tenute gratuitamente. Restano a carico dei parerti il vestiario, la biancheria, il bucato, i libri, il medico.

QUALI I VANTAGGI? Vantaggi sociali: La B. Stampa è il gran mezzo odierno di bene: Dio penetrerà nei cuori, e si vedrà un risveglio religioso, la Chiesa trionferà e santificherà i suoi membri. Vantaggi individuali. Per quelle che entrano: Si acquistano tutti i meriti delle religiose, avendo i voti che costituiscono la religiosa; tutti i meriti dell'apostolato sociale, perché la loro attività è diretta alla salute delle anime: tutti i meriti delle anime ferventi e l'amore a Dio ed alle anime aumenterà straordinariamente la loro santità. Tutti coloro che manderanno vocazioni avranno il premio dell'apostolato e Dio benedirà largamente quelle Parrocchie che procureranno una missionaria alla B. Stampa.

Per domande, informazioni ecc., rivolgersi al Teol. Alberione, Direttore della Pia Società S. Paolo - ALBA (Piemonte).
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Ritiro e passeggiata

Il Ritiro di giugno si fece il 17, e meta della passeggiata fu la Vaccheria. Si partì alle cinque del mattino dopo la S. Messa. Ci accolse il Rev.do Don Giacosa: ci fece la meditazione in Chiesa, si consumò la colazione nel cortile delle Scuole, che il Rev.do Don Giacosa, tanto amico di San Paolo, pensò a renderci ben digesta col suo vino.

Vi fu luogo a lungo divertimento: infine le maestre ci portarono a ringraziare l'ottimo Rettore, a salutare Gesù, ed a far pranzo a casa.

VITTORIA!

Lucia non sapeva più a quale santo votarsi per avere il consenso dei parenti! Sentiva attrattiva per la vita religiosa, la Casa della Buona Stampa le piaceva, dopo aver molto pregato e fatto pregare per ben interpretare la volontà di Dio, aveva deliberato di consacrar tutta la sua vita nella Casa della Buona Stampa.

Era accettata, ma i genitori si opponevano: in un'altra Casa religiosa sì, alla Buona Stampa no. E la buona figlia piangeva, e si raccomandava alla Madonna ed intanto si preparava. E tutto era pronto.

Un giorno, nell'assidersi a mensa, una svista della sorellina le fe' balenare un argomento buono.

Mancavano le posate, e le chiese:

— Sciocchina che sei, disse alla sorella, voglio una forchetta, non il cucchiaio!

— Ma la minestra è brodosa!

— Portami il mestolo, allora!...

Incominciano a guardarla, ma il bello viene dopo. Viene portata in tavola l'insalata, ella versa su vino ed acqua, e pone nel suo bicchiere olio e aceto.

La guardano con sgomento... che stia per darle di volta il cervello?

Si avvede la ragazza dei pensieri che passano per la mente dei famigliari, e sorridendo dice loro:

— Se anche i piedi volessero scrivere e le mani camminare, gli occhi sentire, e le orecchie vedere, se ogni cosa non seguisse l'ordine stabilito da Dio, tutto il mondo diventerebbe un grande manicomio!

Dio ha create le anime e a tutte ha dato una vocazione, una strada per salvarsi... Chi si ribella è come un osso fuor di posto, e chi prende la falsa strada corre rischio di andar dannato.

Volete che io sia un osso fuor di posto? Quale responsabilità per voi!?

I genitori capirono e la mamma si asciugò gli occhi.

— Ben va'... va' dove vuoi — interrompe il babbo.

— Mi lasci dunque andare a S. Paolo?

— Sì; va pure a S. Paolo.

— Quando!

— Quando vuoi.

— Allora domattina.

E all'indomani la figliuola fece la sua entrata in Casa.

LE PIE DISCEPOLE

I Parroci, che vi avviano una figliuola, acquistano una candela vivente messa davanti a Gesù Eucaristico, per i bisogni della Parrocchia.

Ora sono dodici: e continuano l'adorazione fino alle 23. La S. Pisside rimane esposta fino a quell'ora.

La loro vita è di pietà e di lavoro.

In questi giorni sono molto occupate nel giardino: e innaffiano i cavoli, i fagioli, i pomidori di Ave Maria, di Rosari, di giaculatorie.

Il pane quotidiano anche al nostro corpo, lo provvede il Padre Celeste. Egli dà vita al seme, lo fa crescere, gli fa produrre i frutti. Non è il lavoro la cosa più importante, ma la Provvidenza del Padre Celeste che feconda il lavoro.

Le Pie Discepole, che osservano il silenzio, lavorando, pregano, così la preghiera che ha il suo centro nella Cappella che sorge in mezzo all'orto, continua nei solchi e fra gli ortaggi. L'insieme è una bella poesia.

Del resto tutto il lavoro che si fa in casa è preghiera; preghiera vitale: in ogni reparto lavorando si prega: i giovani componendo i caratteri e facendo girar le macchine recitano il Rosario: le figlie recitano il Rosario mentre piegano, brossurano e legano: e le Pie Discepole mentre lavano, cuciscono e coltivano l'orto: e chiamano al Divin Maestro altre sorelle, altre discepole pie che le aiutano a pregare.

- - -

Genitori, che avete un figlio chiamato al Sacerdozio tenetevi fortunati da Dio, e non impeditelo per motivi finanziarii. Dio non dipende da quattro soldi. Dio che ha chiamato Egli ancora farà trovare a voi e al suo eletto, tutto il necessario.

Alba — Scuola Tipografica — Alba

Teol. Alberione Giacomo - Dir. Resp.
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CHE COS'È LA PIA SOCIETÀ S. PAOLO – ALBA

È un istituto di persone viventi in comune a modo di religiosi allo scopo di santificare se stesse e diffondere il pensiero e la vita cristiana a mezzo della Buona Stampa.

Chi ci può entrare?

In essa possono entrare tanto i Sacerdoti che i laici: prendendo i soliti impegni dei religiosi.

Come si svolge la sua attività?

Per svolgere l'apostolato della Buona Stampa ha varie iniziative: bollettini parrocchiali, biblioteche, depositi-rivendite, S. Vangelo ecc.
Per formare il personale o gli apostoli della Buona Stampa, ha aperto varie sezioni di aspiranti.

RAMO MASCHILE
Sezione operai

Si compone di giovanetti che aspirano a dedicarsi alla Buona Stampa, o eseguendo il lavoro tipografico o diffondendola in modo adatto ed efficace.
Quali giovanetti possono entrarvi?
Vi si accolgono giovanetti che abbiano 12 anni, sani di mente e di corpo, pii, che abbiano superato almeno la terza elementare.
E terminato il corso?
Sono ammessi al noviziato, poi possono, volendo, chiedere di entrare nella Pia Società San Paolo, che penserà in tutto al loro avvenire.

Sezione giovani studenti

Cos'è?
Sono i giovanetti che tendono alla carriera ecclesiastica e alla vita religiosa. Studiano e nello stesso tempo, imparano alquanto l'arte tipografica.
Che studi fanno?
Fanno gli stessi studi che in seminario, sviluppando di più la sociologia; e studiano pure tanti anni come in un seminario ben ordinato.
E terminati i corsi?
Terminati i loro corsi di studio potranno chiedere di entrare, dopo il noviziato, nella Pia Società S. Paolo.

Sezione stampa per le missioni

Cosa fa?
Invita i popoli a pensare agli infedeli, formare gli alfabeti, ed i libri per l'istruzione degli infedeli, ecc.
Nel prossimo autunno, sarà aperta una sezione di giovani che vorrànno recarsi nei paesi di missione.
Se i giovani vorranno essere sacerdoti essi seguiranno i corsi ordinari di studio per prepararvisi convenientemente; se invece intendono di rimanere laici, essi avranno la formazione morale mentre apprenderanno l'arte tipografica.
A suo tempo, potranno chiedere di partire per le missioni.

Come si trovano in Casa?

Vitto sano e abbondante, uso famiglia, pietanza a pranzo e cena, pane e minestra a volontà e vino.
Educazione paterna, basata sui principii religiosi.
L'orario distribuito bene.
Abitazione costruita appositamente in questi ultimi anni, unita alla città ed aperta alla campagna.

Quanto si paga?
Gli alunni studenti ed operai pagano L. 50 di entrata che non si restituiscono più anche se il giovane si fermasse un solo giorno; inoltre pagano L. 30 mensili per i primi due anni e lire 20 mensili per il terzo anno: in. seguito sono tenuti gratuitamente. Però restano sempre a carico dei parenti (per gli studenti fino a studi compiuti e per gli operai fino al quinto anno compiuto) il vestiario, biancheria, bucato, rammendatura, libri, medico.

E le condizioni di accettazione?
Undici anni compiuti.
Attestato di terza (proscioglimento).
Attestati di nascita, studio, Battesimo, Cresima, vaccinazione, buona condotta e sana istruzione.

Cosa ci vuole di corredo?
Materasso, largo m. 1, lungo 1,90 N. 1; lenzuola 6; baule 1; trapunta 1; catalogna 1; cuscino 1; copriletto 1; calze da estate, paia 6; calze da inverno, paia 6; blous da lavoro 1; flanelle da estate 3; flanelle da inverno 3; scarpe paia 3; pettine 1; pettinetta 1; cappelli 2; vestiti 3; catino 1; asciugamani 8; camicie da estate 4; camicie da inverno 4; mutande da estate 4; tela larga m. 1, lunga m. 1,90 N. 1; sapone e lucido; spazzola da abiti 1; spazzola da scarpe 1; fodere da guanciali 4; tovaglioli 6; fazzoletti 10.
Ogni capo di biancheria dovrà portare il N. ...

BISOGNA SI TRATTI DI VERE VOCAZIONI RELIGIOSE

Per domande scrivere a: Teol. Alberione Giacomo – ALBA (Piemonte)
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UNIONECOOPERATORI

BUONA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV - 5)
DIECI ANNI

Il giorno di S. Bernardo, il 20 agosto 1914 si apriva la Casa.

Al 20 di agosto 1924 si compiono dieci anni.

Quanto lavoro della grazia in questo periodo! Il disegno del Padre Celeste si è incarnato, confermato, diffuso, prendendo a mezzo le cose che non sono. Celebreremo con riconoscenza profonda questa data. Tutti i cooperatori ci siano uniti in quel giorno nella preghiera di ringraziamento, e nell'espressione dell'amore più vivo: una grande misericordia ha usato loro, il Signore!

Oh! se quel giorno tutti i sacerdoti dell'opera Bollettini, e amici; tutti i viventi ascritti alle Mille Messe; tutti i cooperatori di offerte e di opera ponessero nella Messa un ricordo speciale e facessero la S. Comunione per la Casa! Oh! questo è possibile!

E ricorderemo anche in modo speciale i cooperatori defunti, perché preghino e ottengano il moltiplicarsi di grazie!

* * *
Lavoro della misericordia di Dio. I primi due alunni sono stati moltiplicati più che per cento; è cresciuto accanto il ramo delle figlie: è nato il gruppo delle Pie Discepole: attorno a S. Paolo sono adunati col cuore, col sacrificio e colla preghiera oltre diecimila cooperatori; per fare del bene e arricchirsi di meriti.

La Casa ha preso nome, forma e struttura; la S. Sede ne approvò l'esistenza e la missione e aperse per essa i tesori delle indulgenze.

La Divina Provvidenza diede casa, cortile, orto, macchine e vari rami di apostolato. L'idea della buona stampa investe i cuori, e Dio domina sovrano col suo spirito, nonostante le infinite ingratitudini, ribellioni e manchevolezze umane.

* * *
S. Bernardo aprì la porta e fa la sentinella.

Proprio sotto l'occhio del santo Abate chiaravallense, la mente e il cuore del secolo XII, Iddio faceva spuntare i religiosi della buona stampa.

E Dio ci volle bene. S. Bernardo è il Dottore della vita religiosa: e gli operai della buona stampa debbono prima essere ricchi dallo spirito religioso; S. Bernardo è il santo, il citarista, il Dottore della S. Madonna, e Maria è la madre di questa Casa; S. Bernardo è colonna della Chiesa, Padre e Dottore, e la Buona Stampa è ministero ordinario della Chiesa, e popolarizza la rivelazione che i Padri testimoniarono e i Dottori insegnarono, è la difesa della Chiesa, e la voce di propaganda.

S. Bernardo penetrò dello spirito di Gesù Cristo tutta la vita del secolo e questa è la missione della Buona Stampa: informare del S. Vangelo tutto l'uomo.

Siamo riconoscenti a Dio di tanto auspice quasi previsione dei giorni e degli eventi futuri. S. Bernardo accolse 
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i primi passi nel ministero sacerdotale del nostro Sig.Teologo, che proprio nella parrocchia di S. Bernardo cominciò a far del bene e a sceglier vocazioni.

* * *

Il Padre Celeste tiene la famiglia tra le sue braccia amorose. Il titolare, il patrono, il protettore della Pia Società è San Paolo Apostolo, che meglio ha vissuto lo spirito e la vita del Divin Maestro, e meglio ne ha portato il Vangelo alle anime e alle nazioni.

Maria, Regina degli Apostoli, è la madre, la protettrice: Ella ha formato il Salvatore: a Lei sono dedicati i Novizi, chiamati i Servi di Maria.
Il culto principale è al Divin Maestro: egli è la via, la verità e la vita. Anche i sacerdoti della Casa, in suo onore sono chiamati maestri. A Lui si fa l'adorazione perpetua, a Lui sono dedicati i postulanti, chiamati, i Discepoli del Divin Maestro e le Pie Discepole. Lo Spirito Santo s'invoca ogni giorno. Le altre divozioni principali sono: a S. Giuseppe, all'Angelo Custode, alle anime purgarti.

* * *

Gli uomini non contano; gli uomini non avrebbero fatto nulla.

La Casa esce dalla volontà di Dio; del resto non avrebbe senso, sarebbe una follia, non vi sarebbe.

Si parla di ammirazione: più mirabile è quello che non si vede: le vocazioni e il sacrificio nascosto dei cooperatori. Ma questo non l'han fatto gli uomini: l'ha fatto Dio nel suo amore: e la volontà di Dio guida e regge: e tutto si fa per Dio solo. Tolta la volontà di Dio, anche umanamente, è tolta ogni fecondità di vita; vi sarebbe l'aridità in tutto.

Nessuno deve quindi contare sugli uomini e sui patrimoni: il patrimonio è infinito: Dio.

* * *
Il primo fine della Società è quindi di far santi i suoi membri: di piacere a Dio, di piacergli in tutto, di odiare il peccato, di servirlo bene, di cercare sopratutto la sua volontà, la sua gloria, il suo beneplacito. Questo si predica.

Il libro principale di formazione sono gli Esercizi di S. Ignazio.

Il principale lavoro che ancor oggi si fa in Casa, è la scelta e la cura delle vocazioni: la B. Stampa ha bisogno oggi di persone, di vocazioni, più che di ogni altra cosa.

Qui sono concentrate le cure più delicate e assidue del Sig. Teologo.

Poi viene l'apostolato: la B. Stampa; non qualunque stampa; ma la stampa che è Vangelo, che è Rivelazione, che è commento del Vangelo, popolarizzazione della divina Rivelazione.

Tutti, anche gli alunni, debbono essere apostoli fin da principio in quel che possono: l'apostolato è in casa parte necessaria alla formazione.

Sono note le principali manifestazioni di oggi.

Nell'apostolato della B. Stampa la Pia Società S. Paolo lavora accanto ai Parroci e ai Vescovi, nelle Diocesi e nelle Parrocchie, come poi nelle missioni, per aiutarli a compiere quel bene che oggi è necessario fare colla B. Stampa.

* * *

Abbiamo scritto tutto questo, perché gli amici sappiano meglio che dire al Signore in quel giorno: al giorno del giudizio saranno consolati.

- - -

Raccomandiamo alle preghiere degli amici e a tutti i cooperatori la sig.ra Dellapiana Lucia n. Rovinale.
La vita di fede, di sofferenze e di carità nella borgata di Castelrotto di Guarene trovò parole, cure, affetto, generosità per cooperare alla B. Stampa; e quando era ascoltata gioiva di purissima soddisfazione: cooperò specialmente come zelatrice delle Mille Messe e del B. Angelo, aiutò colle offerte e pregò assai. S. Paolo tiene in un libro speciale i suoi cooperatori, ed ogni giorno lo presenta a Dio. Tutti la ricordiamo specie nella S. Messa, e i più generosi facciano in suo suffragio qualche cosa per la B. Stampa, applicando a lei le indulgenze dei cooperatori.
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S. BERNARDO

S. Bernardo nacque a Fontaines nella Borgogna (Francia) noll'anno 1091. Fece i suoi studi prima a Chatillon poi a Parigi, e, dotato d'ingegno com'era, all'età di appena 18 anni li aveva già terminati.

* * *
S. Bernardo fu una colonna della Chiesa ed uno dei più grandi luminari del mondo di allora; fu tale lo splendore che egli mandò per tutta la prima metà del secolo XII, che da tutti è tenuto come il maestro più illuminato di quei tempi. Egli rigenerò la vita monastica; colla sua santità e col suo genio, guidò il governo del mondo che si era rimesso in certo modo nelle sue mani; diresse le crociate; richiamò le popolazioni alla fede, mise la pace tra i principi in conflitto; e governò gli stessi principi; ai Papi stessi che a lui si rivolgevano egli dava consigli. Ben a ragione n'ebbe il titolo di ultimo dei Padri della Chiesa, perché Egli fu come un gigante che, posto tra i tempi antichi, le idee antiche, le istituzioni antiche, le quali andavano morendo, ed i tempi nuovi, le idee nuove e le nuove istituzioni che andavano sorgendo, le dominò, e seppe guidare le cose in modo che le nuove idee ed istituzioni, che formano quasi il principio dell'evo moderno, fecero rifulgere il Cristianesimo di nuovo splendore.

Rileviamo nella sua vita due caratteristiche, e più adatte oggi ai nostri cooperatori. Il suo zelo ammirabile che dimostrò fin dal principio della sua entrata in Religione, nell'attirare a Dio quante più anime gli fu possibile, e la sua grande, illimitata divozione alla SS. Vergine.

* * *
S. Bernardo finiti gli studi a Parigi, e veduto quanto fossero pericolosi i precipizi ed i lacci da cui vedevasi da ogni parte cinto, deliberò di porsi al sicuro coll'abbracciare la vita religiosa, e nel 1113 entrò nel monastero di Citeaux. Non contento però di ritirarsi esso dai pericoli, vedendo che tanti suoi compagni si lasciavano adescare dalle lusinghe e dagli scandali del mondo, promise al Signore di adoperarsi con ogni mezzo per indurre al medesimo suo proposito quanti più potesse. E, aiutato dalla Divina Provvidenza, non fu vano il suo proposito: egli divenne nelle mani del Signore come un fuoco ardente in mezzo ai suoi simili, un apostolo.

Fu rete ai suoi fratelli e riuscì a tutti convincerli a seguirlo in religione; persino lo stesso suo padre abbracciò la vita religiosa e si mise sotto la regola del proprio figlio. Egli non tralasciava di parlare in pubblico ed in privato, pur di guadagnare anime a Dio, e lo Spirito Santo dava tale efficacia alle sue parole, che non si poteva resistergli. E lo zelo suo andò tanto avanti che le madri nascondevano i figliuoli, gli amici sviavano gli amici dall'udire i ragionamenti dell'infuocato giovane, affinché non fossero rapiti dalla di lui celeste facondia. Era cosa inaudita e senza esempio il vedere un gran numero di giovani, tutti fra le famiglie più ricche e onorate, rinunciare ai piaceri dell'età, alla gloria dei loro casati, per abbracciare una vita austera e la povertà di Gesù Cristo.

* * *
Altra singolare caratteristica del Santo si è la sua grande ed illimitata divozione alla SS. Vergine. A Lei tutto si era consacrato: Egli era tutto di Maria; e come tenero figlio di sì buona Madre, di Lei predicò ne scrisse cosi bene che giammai, né avanti, né dopo di lui persona alcuna disse di Maria cose più amabili, più graziose, più squisite; nessuno meglio di lui ne celebrò le prerogative e le tenerezze intime di Madre amorosa. Al suo Patrocinio ricorreva in tutti gli affari, a Lei pensava continuamente, e si sforzava per 
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imitarla in tutte le sue virtù. Era tale l'amore che portava a sì buona Madre che al solo sentire pronunciare il nome di Maria il suo cuore si infiammava e spessissime volte era rapito in estasi. Sempre che incontrasse qualche immagine della Madonna, la salutava col dirle: «Ave, Maria»; e la Madonna più volte si degnò di rispondergli: «Ave, o Bernardo». E Maria ricompensò in tutti i modi la divozione del suo servo: lo fece progredire nella via della virtù a passi da gigante, tanto che S. Bernardo è uno dei santi più illustri che la Chiesa abbia mai avuto; lo salvò da una mortal malattia, e più volte, Essa stessa in persona, lo volle confortare delle sue apparizioni.

S. Bernardo è Padre della Chiesa e Dottore: come egli testificò e insegnò la rivelazione, oggi la Buona Stampa la popolarizza: porti S. Bernardo vocazioni alla B. Stampa, e accenda in loro l'amore a Maria, che è Regina degli Apostoli.

LA STAMPA NELLE MISSIONI

Nelle missioni la Pia Società S. Paolo lavorerà accanto ai Vicari apostolici e ai missionari nel campo della stampa diventato necessario ed urgentissimo.

Alcuni parroci si sono entusiasmati addirittura di questa missione, a cui la misericordia di Dio ci chiama e ci chiedono notizie, sembrano loro più interessati e più ardenti e più impensieriti di noi! Ma i missionari debbono ancora maturare! Quest'anno avranno la loro casa propria.

Tutto il mondo è campo! quanti operai occorrono!

I popoli infedeli e i popoli scismatici e le nazioni viziate dalla eresia!

In Cina il giornalismo e la stampa sono un mezzo formidabile in mano ai protestanti e all'ateismo: e l'ostacolo alla penetrazione del Vangelo.

Le stamperie, i giornali, le riviste, diffondono tra la gioventù le scienze e i costumi dell'Occidente.

Molti giovani Cinesi ricchi, ambiziosi, curiosi o studiosi che vanno senza interruzioni a compiere nelle Università di Europa e d'America la loro formazione scientifica, ignari della dottrina cristiana, della vita cristiana vissuta da tanti scienziati cattolici, vanno ripetendo sulle riviste e nelle scuole, con quella dannosa autorità che loro conferiscono i lunghi viaggi fatti all'estero le abbiette formule di un positivismo passato di moda in Europa: che cioè la Scienza ha sostituito la religione! l'umanità si sostituisce definitivamente a Dio!
Di sole Riviste, il P. Wieger ne cita più di 30, che in massima parte sono indifferenti, mondane, o puramente scientifiche. Qualcuna come la Ieunesse Nouvelle, è addirittura ostile alla Religione.

L'azione della Stampa sugli spiriti, è come in Occidente, molto considerevole. Il giornale colà favorito, come in Europa è il grande giornale superficiale di informazioni mondane, sportive, prive d'ogni idea di religione. In questo giornalismo ateo, si dica pure indifferente o neutro, la Cina, avida di leggere e di istruirsi, attinge le sue convinzioni! Le grandi stamperie non sono altro, il più delle volte, che vaste imprese, commerciali che traducono unicamente quei libri europei, di cui stimano vi sarà maggior ricerca e vendita assicurata, senza preoccuparsi del loro contenuto. Così p. es. la Commercial Press di Changhai, che è una vera potenza.

Immensi sforzi compiono pure i protestanti; ma nonostante tutti i loro sforzi nel 1922, i protestanti non erano in Cina che 618.611 mentre dei Cattolici vi si contavano 2.143.166 battezzati, e cinquecentotrentamilatrenta catecumeni.

Non può negarsi però che la loro azione forma un ambiente favorevole all'indifferenza e all'ateismo.

Queste idee le grandi stamperie di Changhai e di Tientsin diffondono in tutti i licei dello stato traducendo i libri areligiosi, neutri ed ostili alla religione, venuti di Francia, America, Germania.
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Il peggio si è che gli studenti pagani sono incapaci di discernere il vero dal falso, il bene dal male in questa colluvie di errori importati dall'Europa. Chi potrà loro insegnare le distinzioni necessarie a farsi per non errare? Chi farà loro comprendere l'opera civilizzatrice della Chiesa? Chi dirà loro che 300 e più milioni di uomini credono tuttora i dommi del Cattolicismo, di cui Renan prediceva la morte in breve spazio di tempo?

Occorrono missionari della Buona Stampa a fianco dei missionari della parola.

Ecco perché la Chiesa di Cina si è preparata per uno sforzo supremo.

In quest'anno, sotto la presidenza di S. E. Mons. Costantini, Delegato Apostolico, i 57 Vescovi Cattolici della Cina hanno tenuto il loro Sinodo Generale, nel quale la questione delle Scuole fu discussa in primo luogo e subito al secondo posto la questione della Stampa.

Noi quanti siamo italiani Cattolici, preghiamo per la Cina e procuriamole missionari della Buona Stampa.

La B. Stampa ha bisogno di vocazioni

E preghiamo il padrone della Messe che mandi buoni operai nella sua messe! e la messe è davvero molta! e le rovine della stampa cattiva colossali e le rovine che non si vedono più spaventose ancora!

Segni rivelatori

In Chiesa

Racconta un Sacerdote: — Stavo in Chiesa dicendo il breviario; ho visto passarmi accanto un ragazzino, che mi diede uno sguardo con una certa curiosità e andò a mettersi nelle panchette del catechismo. Mancava mezz'ora a principiar Messa. I suoi compagni si sentivano fuori che giuocavano e facevano chiasso. Egli si rimaneva là solo, seduto, col suo berrettuccio tra le mani, in silenzio.

Lo guardai due o tre volte, e dentro di me sentii nascermi un desiderio di parlargli. Non l'avevo mai visto. Lo chiamai e me lo feci venir vicino e incominciai a domandargli:

— Vai sovente alla Comunione?

— Ci vado due volte all'anno.

— Le dici le tre Ave Maria alla Madonna?

— Sì, sempre.

— Anche le orazioni?

— Sì.

— Lo studi volentieri il Catechismo?

— Sì.

— Ti piacerebbe studiare da prete?

—Sì, che mi piace.

— Verresti dove son io?

— Sì, che verrei, ma ho solo otto anni.

— Senti, di' sempre le tre Ave Maria alla Madonna e va sovente a far la Comunione. — E gli lasciai un ricordo.

In stazione

Sono le cinque.

Giuglietto passeggia su e giù per il marciapiede col babbo e guarda. Quanti giornali! Che mucchi di carta stampata! Quei pacchi a uno, a uno, a sacchi postali, trascinati, lanciati, entrano nel bagagliaio alla svelta.

Un fischiato: si sale; il treno scrolla: è partito.

Alla prima stazione appena si è fermato e una voce stridula dal fondo del treno strilla: Giornali, giornali, e Giuglietto s'affaccia; le persone s'accalcano: e una mano dà via e dà via.

Così ancora alla seconda, alla terza stazione...

Giuglietto pensa: potessi anch'io stampare giornali, quanto potrei fare del bene!

Vuoi davvero caro fanciullo?

Vieni, la Pia Società S. Paolo è per formare gli Apostoli della Buona Stampa.
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Trattandoli

Quando qualcuno parla ad essi di Gesù, della Mamma celeste, fissano i loro occhietti in chi parla, restano impressionati, capiscono e ritengono.

Sono rispettosi, ubbidienti, sopratutto ubbidienti e sottomessi, e schivano certi compagni.

Talvolta fatti segno a frizzi si rimangono calmi e piuttosto fuggono.

Studian volentieri il catechismo.

Van volentieri alla Comunione: basta dirglielo, e la fanno con un certo contegno, fanno scappatelle, ma facilmente se ne pentono; e restano colpiti a dir loro: questo non piace a Gesù o ai primi rimproveri.

Vengono a servir messa, e la servono con contegno. Stanno attenti alle prediche e ne fan conto.

Schivano i compagni più alteri e si accompagnano coi più timidi o van da soli, andando e venendo da scuola, dal catechismo, a messa.

In confessione. — Si accusano di certe delicatezze, e certe cose a cui la massa comune non bada; sono pentiti e capiscono certi avvisi delicati, davanti ai quali i più restano indifferenti.

Cooperatori!

Grande necessità c'è di vocazioni! Otteniamole con una santa crociata al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, ed a S. Paolo specialmente in questi mesi.

1.o. Tutti i cooperatori e amici consacrino le loro preghiere in questi due mesi per questo.

2.o. Ogni giorno offrano al mattino le opere della giornata.

3.o. Ogni giorno presentino al Divin Maestro, e S. Paolo un mazzolino di fioretti spirituali, di sante mortificazioni.

4.o. Scelgano la domenica successiva al 20 Agosto come Giornata Sacerdotale tutta e in tutti gli atti di pietà consacrata per i sacerdoti.

5.o. I maestri, le maestre, sacerdoti, tengano d'occhio i bambini e le bambine più buone, aiutino, suggeriscano, consiglino, facciano leggere i cooperatori Buona Stampa.

DATE ALLA CHIESA

UN MISSIONARIO DELLA B. STAMPA

Furono spedite alle mammine le pagelle degli esami dei loro chierici.

Alcuni ricevettero visite, altri lettere di incoraggiamento: e si augura ciascuna di poter presto assistere alla prima Messa del suo.

Alcune fanno molto sacrificio; ma è tanto grande l'opera di fronte all'eternità, che ci sentiamo di dire: Perseverate nel sacrificio!

Abbiamo ricevute queste lettere:

«Unisco L. 30 quale pensione per un Missionario della B. Stampa.

L. 20 le ho risparmiate io nel mese scorso; 10 le ho ricevute oggi dalla mia fidanzata per tale scopo. Se il Signore vorrà benedire il nostro avvenire, sarà nostro dovere di continuare sempre l'offerta che abbiamo iniziato con questo mese».

«Se S. Paolo mi farà la grazia, non solo mi riservo di venirlo a ringraziare personalmente nella sua cappella, ma di contribuire alla diffusione di codesta Pia Società sorta sotto la sua protezione per tutta la mia vita, pagando mensilmente o mediante rimesse dirette ovvero con interesse di somme costì depositate la pensione ad un Missionario della B. Stampa. Di fronte alla grazia grande che aspetto, sarà un lieve e gradito sacrificio».

E la grazia venne.
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NELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO

Cenni storici della Pia Società S. Paolo

Il 1918 segna il nostro primo lutto, meglio diremo: nel 1918 il Padre Celeste seminò nella terra il primo seme della Casa, perché fruttificasse altre molte vocazioni: Vigolungo Maggiorino.

Volò in Paradiso il 27 luglio: mori in seno alla famiglia, a Benevello. L'assisteva il Signor Teologo, il quale volle quell'anno nessuna dimostrazione per il suo onomastico.

Spirò, mentre i suoi compagni in Tipografia recitavano il Rosario per lui agonizzante, e dicevano il quarto mistero glorioso.

Ebbe anche vicino al suo letto l'assistente, che venne subito a darne notizia in Casa: e i giovani si ritirarono in preghiera: e alcuni si fermarono molto a meditare, profondamente impressionati.

Maggiorino era nato nel 1904: entrò in Casa il 15 ottobre 1916. I genitori facevano un atto di fede generoso nell'affidarlo alla Scuola Tipografica, a due anni dacché era aperta. Rimase in Casa fino nell'aprile del 1917, quando lo prese il male, da cui doveva guarire, per subito ripiombare in una ricaduta inesorabile.

Maggiorino era una chiara vocazione alla Buona Stampa: una vocazione creatasi dal Signore. Sono caratteristiche della sua vita in Casa: l'attaccamento alla vocazione, la ferma volontà di farsi santo, e il lavoro intenso di lotta spirituale.

Durante la malattia, che fu lunga, il Sig. Teologo andò più volte a trovarlo, ed egli mostrava una sola preoccupazione: quando potrò ritornare alla Scuola Tipografica?

Accadde tra lui e la mamma questo dialogo:

— Io desidero che tu manifesti a mio padre il desiderio che io ho di tornare al più presto.

— Ma e se la tua salute dovesse soffrirne di nuovo?

— Se sapessi anche di dover morire, io tornerei.

La vocazione era il suo grande pensiero.

Si riebbe dal male. Scrisse allora al Signor Teologo così: «Preghi e faccia pregare per me, perché presto possa tornare alla cara Scuola Tipografica ed al lavoro per la Buona Stampa».

E il Signore gli aveva dato tanta intelligenza per la missione della Buona Stampa, che raro si trova in adulti: e raro si leggono pagine così sensate e persuasive, come le predichine di questo angelico giovanetto!

Ed era caro a Dio, perché gli voleva molto bene, e la sua grande volontà era il proposito di farsi santo!

«Con la grazia del Signore e della Madonna voglio farmi santo, presto santo, grande santo!».

«Basta peccati! meriti, meriti! Chi vuole si fa santo: bisogna dire ogni giorno: voglio, voglio, voglio». E se alcuno in qualunque momento gli domandava: Maggiorino per chi lavori? «Per il Signore, tutto per il Signore» rispondeva.

Terminò così i suoi propositi del gennaio 1918: «Paradiso! Paradiso! Eterna felicità! ecco ciò che mi aspetta!» e il Paradiso lo riceveva pochi mesi dopo.

Raramente si trovano anime, e rarissimamente giovanetti che conducano una lotta spirituale così energica e così costante.

Maggiorino comprese le meditazioni del Signor Teologo su questo punto; e ne fece centro i suoi tre esami di coscienza giornalieri.

E fu coronato, perché ha combattuto bene.

Possedeva un temperamento vivace, irascibile assai: per un nonnulla, piccolino, 
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s'accendeva. E si fece violenza, e schivava le occasioni, e resisteva fortemente, e proponeva ogni giorno, in ogni confessione, e pregava, e riportava vittorie per far fioretti alla Madonna, e s'emendava. Varii difetti, comuni e proprii, notavano in lui i suoi compagni e ne lo avvertivano i superiori: Maggiorino non s'accomodò a tenerseli, non fece mai pace con essi, e combatteva con forza e con fede.

E acquistò una delicatezza ammirabile di coscienza, e faceva bene da solo, come quando era assistito, ed il Signor Teologo poneva in lui molta fiducia, ed egli chiuse la vita nel fervore.

Il piccolo cadavere di Maggiorino fu posto a riposare nel cimitero di Benevello; di là le spoglie saranno trasportate nella tomba della Pia Società San Paolo nel cimitero di Alba.

I tratti biografici e gli esempi più belli lasciatici da Maggiorino furono raccolti dal Sig. Teologo e pubblicati in un piccolo volume, che si dà in mano a tutti i nuovi che entrano in casa; e i piccoli che lo leggano, e i grandi che rileggono, sono edificati e ne gustano la vita.

I compagni conservano per lui pratiche e preghiere speciali.

Maggiorino avrebbe ora venti anni; desiderava il Sacerdozio; i suoi compagni entrano nel quarto corso di Teologia.

Noi lo teniamo presente come vivo nel celebrare il decimo anniversario della Casa; egli è il quarto entrato. La sua presenza sarà benefica.

NOTIZIETTE MENSILI

Suddiacono

Il nostro Sig. Tito, che assiste e cura i piccoli fin da quando è entrato in Casa, fu ordinato suddiacono da Mons. Vescovo di Alba il giorno di S. Pietro. Egli entrò in Casa il giorno di S. Bernardo del 1914, e in quel giorno si aperse la Casa.

Vacanze - Esercizi - Scuole

Il mese di luglio è destinato a tutte queste cose: esami, esercizi, riposo dalla scuola.

Per le vacanze, i giovani fanno ogni anno una settimana in famiglia, quando per ciascheduno dispone il Direttore.

I genitori hanno tutti ricevuta la pagella del loro figliuolo: Un bel numero ha risultati ottimi.

Gli Esercizi si sono fatti in due corsi: prima i grandi, poi i piccoli. Giorni della misericordia di Dio: in cui ha molto parlato e ha dato molto! Ci fu tanta, buona volontà e impegno.

Nei giorni di riposo: dallo studio riposo assoluto, e nelle ore di studio, passeggio mattino e sera: l'orario di lavoro è stato abbreviato ancora. Ma ora è cominciata coll'agosto la vita regolare e l'orario normale per la pietà, lo studio e il lavoro.

Questi tre mesi, fino ai Santi, serviranno principalmente a ben conoscere, a incanalare, e a sistemare i nuovi figliuoli e sono molti accettati che la Divina Provvidenza manda alla B. Stampa e a cui si dedicheranno dai superiori e dai compagni le cure più affettuose e delicate.

Gli alunni lo constatano ogni volta: un fratellino nuovo è una festa; trova subito molti che gli si fanno amici: e trova specialmente subito il suo Angelo Custode, che lo guida.

Giovani Professi

La mattina del 17 agosto, alla chiusura degli Esercizi Spirituali, è stata una data preziosa. Molti cuori gioirono e benedissero il Signore.

Nove giovani della Casa, compiti gli anni di prova e il tempo di noviziato, entrarono a far parte della Pia Società S. Paolo, e professarono davanti al Divin Maestro, al superiore, e ai fratelli primi, i tre voti religiosi e il quarto di fedeltà al Sommo Pontefice. Una funzione ed una festa che rallegra ogni anno gli istituti religiosi.

Una festa e una fortuna che il gran mondo non comprende, e perciò ne straparla addirittura.

Ma chi può misurare e descrivere la libertà di chi si disvincola dal mondo e si al Signore?

E i nuovi Paolini hanno anche assunto un nome nuovo, testimonio e monito dell'uomo nuovo vestito.

E si chiamarono coi nomi che ricordano in casa le più care divozioni: Emanuele, Celeste, Angelo, Mario, Salvatore, Ignazio, ecc.

Il Signore mantenga loro la sua misericordia.

I Novizi

Domenica, 27 luglio, un altro gruppo, col proprio cerimoniale, entrò a far parte dei «Servi di Maria» che sono i Novizi della Pia Società S. Paolo.

La «Divina Provvidenza»

È coperta, e sono sistemati due piani, che saranno abitati, quando arriveranno i nuovi letti.
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OPERA BOLLETTINI PARROCCHIALI

RICAMBIO DI AUGURI — Il nostro Rev.mo Superiore Teol. Alberione Giacomo, riconoscentissimo a tutti i R.mi Parroci che lo vollero ricordare nell'occasioni del suo onomastico, Li ringrazia sentitamente, ricambia cordiali saluti, assicurando che ha fatto un Memento speciale nella S. Messa per Essi e per i loro Bollettini.

Il desiderio del Papa

Il S. Padre Pio XI ha espresso il suo desiderio che ogni Parrocchia venga ad avere il suo Bollettino Parrocchiale oppure il giornalino religioso che lo sostituisce.

Ciò è di grande conforto per tutta la lodevolissima schiera di quei RR. Parroci che da anni sopportano sacrifici di tempo, di lavoro e di denaro per sostenere questo grande mezzo di bene; anzi il conoscere il desiderio del Sommo Pontefice, è già per essi una gradita ricompensa, un ambito premio.

Il Papa ha manifestato il suo desiderio, ed il desiderio del Padre dovrà diventare il desiderio di tutti i buoni figliuoli, i quali cercheranno con ogni mezzo di appagare questo desiderio vivissimo del Vicario di N. S. Gesù Cristo: i fedeli leggendo il Bollettino, facendolo leggere e sostenendolo colle loro offerte; i Pastori considerando il Bollettino come un caro Cooperatore al loro zelo e dando ad esso le più sollecite cure.

Coraggio adunque e avanti! Conosciamo la volontà del Papa e sappiamo che la volontà del Papa è quella del Cuore SS. di Gesù; dunque il Bollettino parrocchiale è un desiderio vivissimo del Cuore di Gesù: quei fortunati Parroci che hanno già il loro Bollettino non stiano a guardarsi indietro dubbiosi o sfiduciati; e quei Pastori che non hanno ancora potuto per qualche motivo provvedere alle loro pecorelle questo pascolo salutare, facciano di tutto per appagare anche loro questo vivissimo desiderio del Santo Padre.

Il giornaletto parrocchiale

Siamo persuasi che in tante parrocchie per cento motivi tutti plausibilissimi, non è possibile, almeno per ora, la introduzione di un Bollettino parrocchiale. Come si dovrà fare allora?

Il rimedio è trovato: si introduca nella Parrocchia il giornaletto religioso compilato interamente dalla Tipografia, con materia adatta ai bisogni generali delle popolazioni e dei diversi tempi.

Si risparmia così gran parte della spesa, quasi tutto il tempo e si ottiene un esito consolantissimo come è dimostrato dall'esperienza.

Si può provare con un abbonamento di poche copie che poi si aumentano secondo il bisogno.

Ciò costituisce il minimo disturbo per il Parroco potendo benissimo incaricare della diffusione, distribuzione, vendita del giornaletto qualche bravo ragazzo, le figlie del Circolo od anche qualche negoziante del paese; è solo un lavoro da organizzare e poi va da sé.

«La Domenica» e «Una buona parola»

La Pia Società S. Paolo stampa due di questi giornaletti parrocchiali che hanno incontrato tanto favore presso i R.mi Parroci: La Domenica e Una buona Parola. Sono settimanali e si cedono ad un modicissimo prezzo. La loro compilazione è affidata a RR. Parroci zelanti e pieni di esperienza.

Ogni rubrica è trattata con pratica utilità. La diffusione di questi due giornaletti è sempre andata aumentando e costituisce la migliore prova della loro bontà.

Nel 1925

La Pia Società S. Paolo sempre coll'intento di venire in aiuto ai Parroci nell'istituzione del periodico parrocchiale ha deciso di dare una larga diffusione nel prossimo anno ai due giornaletti in parola.
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“La Domenica” e “Una buona parola” ribasseranno ancora il loro già tanto tenue prezzo per essere accessibili ad ogni famiglia, ad ogni parrocchia; non saranno un pane fino e inzuccherato ma un pane fresco, sostanzioso, casalingo, che è quello che fa delle facce rubiconde, sane e robuste; la loro compilazione sarà ancora migliorata; di tutte le giuste osservazioni sarà tenuto il debito conto; dovranno insomma diventare i giornaletti parrocchiali modello.

Per questo

chiediamo aiuto a tutti quanti zelano la diffusione della stampa buona e lavorano per la salvezza delle anime. Noi siamo disposti a fare tutte le facilitazioni possibili.
a) Inviare gratis numeri di saggio.
b) Abbonamenti di prova fino al dicembre 1924 a prezzo minimo.
c) Abbonamenti semi gratuiti ai Parroci che ne desiderano una Copia settimanalmente in esame.
d) Compensi speciali a chi ci vorrà aiutare nella diffusione.
Amici, Cooperatori, RR. Parroci, diffondete, abbonatevi a “La Domenica” o a “Una Buona Parola”.
I «neonati»

Anche lo scorso mese ci ha fatto registrare con santa letizia i “neonati” all'Opera Bollettini. Il Signore faccia sì che la grande famiglia sia in continuo aumento!

Hanno iniziato le loro pubblicazioni presso la Società S. Paolo: Cameri (Novara) con Il Camerese; Bogliaco (Brescia) con Voce Amica, Anguillara Veneta (Padova) con Bollettino Parrocchiale; Novello (Cuneo) con Luce e Forza.
Sono nuovi operai nella vigna del Signore: auguriamo vita lunga e prospera.

Avvertenze per i Rev. Parroci

1° Preghiamo a scrivere da una sola facciata delle cartelle.

2° Conviene ridurre la materia in modo si possa contenere tutta nella pagina riservata ai Parroci.

3° È prudenza indicare sempre quale articolo può essere omesso in caso di troppa materia o aggiungere qualche articoletto coll'indicazione se ci sta.
4° I Bollettini mensili da distribuirsi la 1.a domenica del mese, cominciano a stamparsi al 15 del mese antecedente.

5° Possibilmente le cartelle dei manoscritti abbiano tutte le stesse dimensioni.

6° La corrispondenza per l'amministrazione sia in un foglio a parte.

7° Le buste sono ristampate; chi non l'avesse ricevute ce lo notifichi.

8° Per i manoscritti basta l'affrancatura di 10 cent. per ogni 50 grammi, colla soprascritta: manoscritti per Stampa. Spedire però in busta aperta.
9° Raccomandiamo la chiarezza specie per i nomi propri.

10° Preghiamo i RR. Parroci che sono in possesso di fatture, affare il saldo al più presto.

Le spese postali

Sono più che esose, vorremmo dire spaventose.
Per questo mentre ricordiamo ai RR. Parroci che per i quantitativi superiori alle 300 copie le spese postali sono a loro carico, facciamo vivissima preghiera a tutti di mandare in anticipo tutto quanto possono, i manoscritti onde noi possiamo fare la spedizione del pacco col mezzo non più celere, ma più economico possibile.

L'Opera Bollettini Parrocchiali

si raccomanda a tutti gli amici della buona stampa per aiuto di preghiere e di offerte.

E se una persona pia legasse all'Opera dei Bollettini parrocchiali le sue sostanze? Tutti i parroci ne guadagnerebbero, e immensamente ne guadagnerebbero le anime.

- - -

“Facciamoci celebrare in vita le Messe che vorremmo ci fossero celebrate dopo morte”.

S. LEONARDO
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SEZIONE SOCIETÀ BIBLICA

Perché diffondere il Vangelo

Rifacciamoci un po' indietro.

La vita cristiana in noi non c'è se non la infonde Gesù C.; né valgono le scoperte anche più meravigliose a farla venire in noi!

Il giansenismo staccò i cristiani dalla fonte della vita propria di loro: dall'Eucarestia e dal Vangelo, e la vita cristiana languiva.

Pio X, santo, la cui grandezza apparirà sempre maggiore nell'avvenire, riattaccò i cristiani a queste due fonti e subito si vide un rifiorimento. Ma se fu fatto molto per ricondurre alla Comunione, altrettanto non si può dire per la penetrazione popolare del Vangelo, pur essendosi già lavorato parecchio.

Onde il lavoro, la disciplina, l'ordine, il dolore, la gioia, la povertà, le ricchezze, il divertimento, l'autorità, la forza, il diritto, la legge, l'economia privata e peggio la pubblica, tutto è visto e guidato con principii e massime del mondo, razionalisticamente, naturalisticamente; fin dove giungono le cause seconde si ha fiducia, di lì in là più nulla. È questo che bisogna gridare forte ai piccoli e agli alti con propaganda privata e ancor più affermazioni pubbliche, attorno al Vangelo, farlo stimare e creare l'ambiente. Di qui, o uomini, si passa: Cristo solo è la via e la vita, ed egli che è Dio questo solo ha fatto e questo solo ha detto e non altro.

Questo è per noi un dovere e una grave responsabilità: abbiamo la salute, nelle mani; Gesù Cristo ce la affidò e c'impose di applicarla; applichiamola con ogni pazienza, ma anche opportune et importune. G. C. ci chiederà conto del sangue che scorre sotto i nostri occhi, delle rovine morali e materiali che si accumulano, e delle anime che periscono. Non possiamo restare spettatori inerti e passarsela con un commento da giornale o lamentele; siamo sacerdoti, altri G. C., che farebbe egli al nostro posto?

Ecco il perché della diffusione del Vangelo: riattaccare l'intelligenza del nostro popolo alla mente divina, perché armonizzi con Lei pensieri e giudizi e conseguentemente le azioni.

Da questo si vedrà già lo spirito che anima la Società Biblica, lontanissimo da una speculazione commerciale che farebbe poi anche del bene, ma sopratutto che il regno di G. C. scenda nelle intelligenze e nei cuori per il Vangelo, e le rimetta in comunicazione con la vita di G. C.

Depositi del S. Vangelo

Per la diocesi di Como: Rev.mo Segretario di Mons. Vescovo, copie 2000.

Per la diocesi di Udine: Ven.da Curia Vescovile, Udine, copie 4000.

Per la diocesi di Belluno: Reverendissimo Sac. D. Corte, Casa Giuseppe del Popolo, Belluno, copie 4000.

Per la diocesi di Vittorio Veneto (Ceneda): Cav. D. Giuseppe Faè, Palazzo Associazioni Cattoliche, Vittorio Veneto copie 4000.

Per la diocesi di Brescia: Rev.mo P. Caresana, Palazzo S. Paolo, Brescia, copie 5000.

Per la diocesi di Cremona: Rev.mo D. Paolo Rota, Palazzo Vescovile, Cremona, copie 4000.

Per la diocesi di Venezia: Rev. Dottor D. Carlo Zinato, Curia Patriarcale, S. Marco, Venezia, copie 500.

Per la diocesi di Portogruaro: (Concordia): Ven.da Curia Vescovile Portogruaro, copie 1000.

Per la diocesi di Susa: Rev.mo Segretario di Mons. Vescovo, Susa, copie 1000.

Per la diocesi di Parenzo e Pola: Reverendissimo D. Antonio Santin, Coadiutore Decano, Pola, copie 1000.

Per la diocesi di Padova: Libreria del Seminario, Padova, copie 3000.

Per la diocesi di Savona: Mons. Alfonso Frecceri, Vescovado, Savona, copie 1100.

Per la diocesi di Albenga: Canonico D. Carlo Isola, Chiesa del S. Cuore, Albenga, copie 1200.
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Per la diocesi di Ventimiglia: Canonico D. Gamaleri, Parroco Cattedrale, Ventimiglia, copie 1200.

Per la diocesi di Vicenza: Rev.mo D. Dante Fantin, Ufficio Catechetico, Vescovado, Vicenza, copie 1000.

Per la diocesi di Verona: Rev.mo D. Giuseppe Zanetti, Dir. Piccola Opera, via S. Cosimo 1, Verona, copie 1000.

Per la diocesi di Trento: Rev.mo Don Giulio de Lugan, Ass. Eccl. Federazione Giovanile, Casa Associazioni Cattoliche Tridentine in Trento, copie 5000.

Per la diocesi di Ivrea: Rev.mo Segretario di S. Ecc. Rev.ma Mons. Filippello, Ivrea.

Per la diocesi di Treviso: Libreria Vescovile Marcolin, Treviso.

Per la diocesi di Torino: D. Gianella, Curia Arcivescovile, Torino, copie 100.

Per la diocesi di Asti: Rev.mo Don Eugenio Monticone, Seminario, Asti, copie 750.

Per la diocesi di Alessandria: Mons. Nicolao Milone, Vescovo, Alessandria, copie 500.

Tutti questi Delegati Diocesani, causa le spese di trasporto, aumenteranno il prezzo del Vangelo, a un massimo di L. 1,25.

Daremo in seguito gli indirizzi per le altre diocesi.

Sarà pronta a settembre la quarta Edizione migliorata, dei Santi Vangeli (100° migliaio).

Mezzi usati nelle Parrocchie

1. Raccomandarlo caldamente in Chiesa e poi mettere un banchetto alla porta della Chiesa con una brava persona. Così ci scrisse il Rev.mo parroco di Canale: Il Vangelo piacque molto, lo raccomandai in chiesa, finiti gli esercizi e posi un banchetto alla porta, in quindici giorni le 300 copie sono state esaurite ed ora faccio la seconda ordinazione.
2. S. ROCCO CHERASCA. — Ho fatto portare una lira dai ragazzi del catechismo, e così in poche domeniche il Vangelo è arrivato in tutte le famiglie.
3. BENEVELLO. — La suora maestra lo fece adottare ai suoi alunni come libro di testo.

4. S. VITTORIA. — Ci scrive il Rev. Vicecurato D. Raimondo: Il Parroco lo raccomandò caldamente in Chiesa: poi divise tra le figlie di Maria il Paese; una zona caduna, e in poco tempo entrò in tutte le 250 famiglie.
5. MONBARUZZO. — Quel zelantissimo parroco valendosi dei giovani del Circolo ne diffuse oltre 400 copie.

6. Il Rev.mo Parroco di Neive lo regalò a tutte le famiglie come dono e ricordo del suo 25.o anno di parrocchia.

7. Alcuni circoli diedero una rappresentazione pro Vangelo e oltre alla diffusione in teatro, l'introito servì a diminuire il prezzo e favorire la diffusione nelle famiglie che altrimenti non lo avrebbero preso.

8. Alcuni hanno fatto la proposta ad una brava persona; vuol farsi il merito di dare il Vangelo alla Parrocchia?

9. Vari Rev.mi Parroci l'hanno regalato come premio di catechismo.

OPERA ANTIBLASFEMA

Calendario Nazionale Antiblasfemo

La massima parte dei clienti mostra desiderio di veder presto il calendario per veder assicurata la propaganda.

Le Figlie incominciano a prepararli in questi giorni, e quanto prima s'inizierà la spedizione.

I saggi richiesti piacquero e le prenotazioni vennero numerose. Anche nella lontana America, nel Canada e nel Brasile il calendario antiblasfemo farà sentire il suo rimprovero contro il vizio blasfemo.

Si cede il formato grande (cm. 19x39) a L. 17% ed il formato economico (cm. 16x35 a L. 15%.

Inviare le ordinazioni alla Scuola Tipografica Editrice di Alba.

Indirizzare lettere, vaglia al REV.do TEOLOGO ALBERIONE GIACOMO DIRETTORE della Pia Società San Paolo - ALBA (Cuneo)
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MILLE Ss. MESSE OGNI ANNO

PER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATTORI

Quante persone non ascoltano più la Messa! Quante altre la sentono male! È uno strazio al cuore il solo pensarlo; quanto più deve soffrire il Cuore di Gesù!

Gesù versò tutto il suo preziosissimo Sangue, ha dato tutto per gli uomini, desidera con ardente desiderio che gli uomini tutti abbiano a partecipare dei frutti delle sue pene.

A voi tutti, che avete ricevuto il bollettario dell'opera delle mille Messe, è riservato il compito nobilissimo di soddisfare il desiderio di Gesù: invitate, insistete e troverete. Noi vi accompagniamo con quotidiane preghiere; avrete consolato il Cuore di Gesù e acquistati menti specialissimi pel cielo.

Utilità della S. Messa

per le Anime Purganti

La S. Messa è la più eccellente delle preghiere, è il più grande sacrificio per espiare i peccati e ottenerne la remissione della colpa e della pena.

Una Messa è come un torrente che passa sopra un incendio e lo spegne; è come una fortissima tenaglia che spezza gli anelli di una terribile catena. San Leonardo da Porto Maurizio e S. Gerolamo dicono che quando si celebra la Messa per un'anima del purgatorio essa non sente i tormenti per tutto il tempo che dura la S. Messa, e ad ogni Messa un gran numero di esse volano al Paradiso. S. Gregorio soggiunge: Chi a-scolta divotamente la Messa solleva le anime dei fedeli defunti e coopera alla totale remissione dei loro peccati. San Bonaventura vide in visione una scala che dal cielo scendeva nel Purgatorio, per essa Angeli che salivano e scendevano a liberarvi le anime per tutto il tempo che durava la S. Messa.

* * *
Tutti abbiamo persone care defunte, che forse soffrono in purgatorio e tendono la mano verso di noi a chiederci soccorso; ascoltiamo qualche Messa, anche con sacrificio, a loro suffragio.

«Chi ha salvata un'anima, ha predestinata la sua» perché le anime del Purgatorio salvate da noi pregheranno per noi e sono pegno della nostra salvezza.

* * *
Quante anime gemono e soffrono tra quelle pene, dimenticate da tutti! Eppure hanno lasciato sulla terra i parenti, forse il marito, la moglie, forse anche figli, ma nessuno più persa a loro. Potrebbe accadere anche a noi il medesimo doloroso fatto.

Impariamo la lezione: non attendiamo suffragi da coloro che rimangono alla nostra morte: pensiamo fin d'ora ad assicurare suffragi alla nostra anima.

La Pia Società S. Paolo offre un mezzo facilissimo a tutti accessibile: coll'opera delle Mille Messe.

Quanti le inviano un'offerta sola in vita di L. 10 partecipano al frutto di Mille Messe ogni anno per tutta la vita e dopo morte, così hanno assicurati, con una piccola offerta i suffragi di 3 Messe al giorno. Siamo generosi con noi stessi, pensiamo alla nostra anima ed a quella dei nostri cari, appigliamoci a questo mezzo, ci troveremo contenti nel dì del giudizio.

Le zelatrici, non si stanchino nel loro apostolato; preghino, insistano; è una grazia grande che fa loro il Signore l'essere zelatrice. Oh, quante anime possono condurre al Paradiso!
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Anime zelanti

Le ragazze del Madelenheim (Svizzera):
«Qui inviamo l'offerta per venti ascritti alle Mille Messe.

Grazie di cuore, ma avremmo piacere se potessero inviare due altri formulari, ma non più di dieci pagelle ciascuno. Ringraziando saluti».

La Zelatrice di Cortona:
«Con l'aiuto del Signore ho potuto riempire anche questo terzo bollettario e ne sono felicissima per i meriti che avrò acquistati presso Dio e presso S. Paolo».

Una persona che desidera farsi del bene:
«La prego di inviarmi moduli per raccogliere Mille Messe e catalogo per biblioteca.

Ringrazio...».

La zelatrice di Arolo:
«Con vivissimo piacere ho ricevuto otto bollettari per le Mille Messe. Farò di tutto per far conoscere questa santa opera.

Grazie del Periodico che mi è tanto gradito perché sempre più mi fa conoscere quanto sia grande e salutare quest'opera.

Mi ricordi a S. Paolo».

La zelatrice di Garlasco:
«Oggi ho compilato il primo bollettario per le Mille Messe. Spero di potere in tempo meno lungo compire il Bollettario ultimamente inviatomi».

Una Signorina di Calosso:
«Con profonda e sentita riconoscenza ringrazio infinitamente del bel libro che mi ha inviato. Ciò mi ha recato sorpresa, non feci niente, nulla per meritarmi tanta gentilezza. Io non pretendo nulla, già mi basta anzi troppo se mi fa la gentilezza di raccomandarmi alle preci di tutti i suoi fanciulli, per una grazia che desidero e che per la quale ho promesso un'offerta a S. Paolo. Io pure pregherò tanto per questa Pia Società, speranzosa di poter fare ancora quialcosa».
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UNIONE DI PREGHIERE

Preghiamo e raccomandiamo agli amici voler offerire al Signore le loro preghiere ed azioni per le sottonotate opere e grazie; così aumentando le intenzioni e la carità nelle loro preghiere aumentano pure i meriti.
S. S. Pio XI: la libertà della S. Sede e della Chiesa, l'apostolato Buona Stampa; l'incremento delle opere della Pia Società San Paolo: i bollettini parrocchiali, l'opera delle Mille Messe, i Depositi-rivendite di libri buoni e oggetti religiosi, le biblioteche, la diffusione del Vangelo, i periodici settimanali,un tempio a Paolo, gli scrittori cattolici, le vocazioni religiose ed ecclesiastiche; il figlio ed il nipote di una zelatrice ammalati; un padre infermo; un parroco gravemente infermo; un amico; una benefattrice; un povero ammalato; una madre ammalata da quarant'anni; un giovane ammalato; la buona riuscita di un affare importante di una zelatrice; una suora inferma; un istituto di religiose; una persona in condizioni speciali; una zelatrice che attende da S. Paolo grazie necessarie; un figlio operato ad un occhio e che ha già perduto l'altro; una figlia inferma; una signorina per una grazia importante; una persona cara per una grazia; parecchie zelatrici; un bambino assai dolorante.

Dove sono due o più che pregano in nome mio io sono in mezzo a loro, ha detto il Signore.

- - -

Preghiamo quanti già ricevono il nostro bollettino aver la gentilezza di inviarci l'indirizzo di quelle persone che lo riceverebbero volentieri.
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LEI VIE E I MEZZI

DELLA DIVINA PROVVIDENZA

“Domandate e riceverete”

La gran parte delle offerte di questa rubrica sono per aver grazie e per ringraziare. La riconoscenza è cara al Signore. La riconoscenza è fede ed è preghiera: si domanda fidati sulla misericordia di Dio e si ringrazia attestando che Dio solo è che ha fatto. La riconoscenza ci fa assai bene spiritualmente, e fonda in noi una base più larga ed una disposizione migliore per ricevere altre misericordie: le molte dichiarazioni dicono che Dio ascolta e dà: il Padre Celeste ha legato alla missione della Buona Stampa un largo tesoro di doni, degno del suo amore, e li distribuisce agli amici. Egli non solo manda ai suoi apostoli quanto occorre all'opera, che loro chiama, ma li esaudisce, perché gli sono cari.

Uniamo alcuni brani di lettere: 

«Carissimo Don Sebastiano; ti accludo questa piccola offerta di L. 50 per la Pia Società San Paolo, per ottenere una grande grazia che abbiamo bisogno in questi giorni. Ti prego di pregare e far pregare per la nostra intenzione».

«Una famiglia riconoscente per desideratissima grazia ricevuta per intercessione di San Paolo offre, adempiendo il voto fatto, L. 100».

«Anche questa volta la Provvidenza ha pensato. La Sig. Vitali Leonilda offre colle preghiere anche la modesta offerta di L. 50 per la Casa facendo voto che colla protezione di S. Paolo abbia sempre a prosperare di bene in meglio. Ricordateci nelle vostre preghiere».

«Mi raccomando alle preghiere dei loro ragazzi per una grazia, importante per cui ho promesso una offerta».

«Mi raccomando per una preghiera alla Regina degli Apostoli ed a S. Paolo per ottenere una grazia».

«Da un po' di tempo non posso più risolvere niente... preghino, facciano pregare. Nella mia famiglia è già da quattro o cinque mesi che ce n'è sempre una... ma pazienza. Il Signore mi vuol bene.

Se il mio figlio guarisce bene, spero di venir a far visita a S. Paolo e ringraziarlo».

«Sono padre felice di un terzo rampollo che mi è nato stamane. Sia lodato il Signore e sia ringraziato S. Paolo sotto la cui protezione porgo anche questo mio figliuolo. In questa fausta circostanza mi permetto inviare a S. Paolo questa offerta di L. 100. Grazie sempre delle preghiere Sue e dei Suoi a cui sono certo di dovere molto».

Ci scrive una zelatrice: «Una signora ha un figlio tornato dal fronte ammalato; mi diede 60 centesimi e se San Paolo le farà guarire il figlio, darà cinquanta lire; ne darà altre cinquanta se potrà trovare lire duemila che perdette il figlio».

«Ho mia mamma ammalata da quaranta anni; le medicine e le cure dei medici riescono inutili. Le mando un'offerta affinché facciano una novena davanti al SS. Sacramento; confido in Maria SS. e S. Paolo...».
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Per essere preservato dalla fillossera

Con questa bella motivazione un bravo agricoltore di La Morra faceva la sua offerta a San Paolo. È un. segno di fede che merita di essere additato alla comune ammirazione ed esempio.

Fa certo pena vedere come il terribile microbo devastatore si avanzi ognor più e minacci ormai anche le nostre ricche colline ricoperte di vigneti, unica risorsa dei nostri agricoltori; fa pena veder distrutto in pochi anni quel che era frutto di tanto lavoro!

Ed è indovinato ricorrere a San Paolo per ottenere la sua protezione contro il gravissimo danno della fillossera: S. Paolo fu lavoratore; S. Paolo viveva del frutto del proprio lavoro manuale e quindi ben comprende la situazione dolorosa di tanti onesti lavoratori e certo proteggerà chi a lui ricorre. E i nostri ragazzi pregheranno pure secondo questa bella intenzione.

Le offerte di grano

Le promesse di offerte di grano sono giunte numerose dagli amici vecchi e nuovi. La trebbiatura si avvia verso il termine, e siamo quindi persuasi che i buoni Benefattori saranno solleciti a soddisfare alla loro promessa dicendo così la loro riconoscenza a S. Paolo per la sua protezione.

Chi non sapesse come farci tenere la sua offerta, ci renda avvertiti e noi provvederemo in qualche modo per il ritiro.

A tutti diciamo un anticipato, sentitissimo grazie e continueremo per tutti a pregare.

[pag. 19]

Deo gratias!

Perché Dio manifesta il suo amore per i nostri amici e per noi. E vi sono tanti amici che solo il Padre Celeste li conosce, occulti al pubblico: sono le testimonianze dell'amore di Dio.

E vi sono bambini che mortificano la gola e si mortificano in tanti modi per risparmiare il soldino da portare alla B. Stampa: a Masante, a Benevello, a Noceto, tre paesi lontani tra loro, si sono intesi questi amori: quante grazie per la vita sono legate a questi piccoli sacrifici! È la testimonianza dell'amor di Dio.

Deo  gratias!

Depositi a fondo perduto

Il Padre Celeste continua suggerire ad anime buone di farsi in questo modo mezzo la sua Divina Provvidenza.

Lo possono specie le persone sole.

Una vedova portò lire 200: «Ho già portato 600, porterò ancora, appena possibile 200, e farò così 1000, che voglio dare a S. Paolo, perché mi faccia ricevere in Paradiso».

Una figliuola di famiglia, adulta, venne a portare le altre 500 lire avute dal papà.

Due altre figliuole vi collocarono quanto hanno ricevuto fin'ora in dote, e il Padre Celeste provvide con assai generosità per loro...

Un'altra, ormai sola, ha venduti i terreni, e affidò a S. Paolo il prezzo ricevuto, perché S. Paolo «le voglia bene come alle sue Figlie».

Chi deposita a fondo perduto si assicura i suffragi dopo morte.
In vita può riscuotere gli interessi e anche ritirare il capitale, se viene in necessità.
TUTTE LE ZELATRICI, oltre ad aver parte a tutte le preghiere ordinarie della Casa, sono ricordate in MODO SPECIALE ogni mattina nella Santa Messa.
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Altro modo facile di cooperare

Il lavoro che fa il Padre Celeste a S. Paolo non è un lavoro di banca: nemmeno non è un lavoro di industria o di commercio. Oh! non ha bisogno il Padre Celeste di fare il banchiere o il negoziante per vivere.

È una misericordia, ed un segno di benevolenza, che dà a quelli che inspira a far depositi, perché la sua Casa della Buona Stampa possa svolgere bene quello che Egli le assegnò.

Il Signore che potrebbe dare direttamente, si fa aiutare! chiede quasi l'elemosina: ma, se chiede, è perché vuol fare guadagnare e ricompensare assai.

E in questo mese ancor altri depositarono a S. Paolo quel denaro che tenevano disponibile.
* * *

Due contadini portarono una cifra buona con la promessa: “Quando avremo venduto il grano, vi sarà altro se vi occorre”.

* * *

Un bravissimo uomo, cui la Divina Provvidenza moltiplicò le sostanze in America, venne con la Signora a depositare una somma degna di lui, e ci confidava: “Non so fin quando potrò non averne bisogno: ma finché potrò contate: io colloco volentieri il mio danaro qui, perché se dovessi anche perderlo, almeno l'ho dato al Signore, e dopo morte avrò suffragi”.

* * *

Una vedova portò quel che poté: “Sono i miei risparmi; tornerò qui dopo la raccolta delle frutta”. Il Signore tanto la benedisse!

* * *

I tesori spirituali legati a queste forme di bene sono importanti! Viviamo alla dipendenza di Dio e per il Paradiso!

- - -

Auguriamo il miglior successo agli zelanti propagatori della stampa cattolica, perché nessuna cosa vi ha oggi più urgente che il riparare al male commesso dai cattivi giornali.

Benedetto XV.

L'ORA DELLE VOCAZIONI

Son terminate le scuole, molti pensano: cosa fare e dove andare quest'autunno?... A tutti i Sacerdoti, amici, cooperatori cui interassi la cosa raccomandiamo di leggere attentamente in copertina che cos'è la Casa; e preghiamo di indirizzarci giovanetti e giovanette che presentino le qualità richieste in qualcuna delle varie sezioni sia maschili che femminili.
Chi suscita una vocazione si assicura il Cielo, rivive in essa e partecipa a tutto il bene che farà.

Verso la Canonizzazione di due giornalisti

La Congregazione dei Riti sta istruendo il processo di canonizzazione di due giornalisti francesi morti vent'anni fa: Filiberto e Camillo Vraud, fondatori della «Bonne Presse» e del giornale «La Croix», attualmente diretto da un rispettivo loro nipote e figlio. Già da parecchi anni la Chiesa aveva pensato a rendere a questi due cattolici militanti la suprema onoranza. Un primo «processo informativo» ebbe luogo a Roma cinque anni or sono. Ora la Congregazione dei Riti sta esaminando i documenti per vedere se veramente la causa dei due designati fedeli «merita di essere introdotta alla Corte romana».

I titoli principali per questi due candidati alla «santificazione» sono giornalistici, cioè per le benemerenze nella propaganda religiosa, morale e culturale a mezzo della stampa.
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LE FIGLIE DI S. PAOLO

Un po' di storia
Nella famigliola di Susa vennero altre figliole, e in pochi mesi il numero arrivò a dodici, come gli apostoli del Divin Maestro, e quelle piccole creaturine facevano lo stesso mestiere degli apostoli.

Due maestre e dieci alunne: per allora pareva già molto. Di nuovo nella terra di Alba, sotto le ali e le cure del Teologo Alberione, il ramo delle figlie potrà moltiplicarsi.

L'Istituto di Susa era una famigliola: si viveva come in famiglia: e così la vita comune, il lavoro, la casa, tutto era caro e possedeva l'animo anche delle più piccole e delle più lontane.

La formazione spirituale, la vita religiosa, la santificazione della propria anima, scopo primissimo dell'Istituto, era pure il primissimo pensiero del Signor Teologo, come doveva essere la principale cura delle figlie. Ordinar tutta la vita a Dio, rendersi care a Lui, formar le vocazioni è ancor oggi il lavoro principale in Casa. L'apostolato, la stampa, è il gran mezzo; non solo campo di apostolato ma necessario mezzo di educazione dell'apostolato stesso.

Per la direzione spirituale le figlie vanno specialmente grate a due piissimi sacerdoti: il Can. Calabrese, che ne ebbe cura finché fu eletto vescovo di Aosta, e il Can. Gorlier, ora ancora Vicario Generale della Diocesi di Susa.

Le pratiche di pietà si facevano nella Chiesa di S. Giusto, Cattedrale di Susa.

Sovente, per il cambiamento d'orario, le figlie restavano senza Messa: tanto, che quando furono più numerose, la mancanza di una propria chiesuola per le funzioni era molto sentita, come un gran vuoto.

Si aveva invece in Casa un piccolo stanzino, (il Can. Chiesa lo chiamava un pezzo di cantina...) che si adattò a cameretta di divozione: e si addobbò con altarino e si posero accanto candele.

Serviva anche per scuola e per studio: del resto tutto era diretto al Signore.

Qui si radunavano le figlie ogni giorno per la preghiera, la meditazione e l'esame di coscienza: e lumi e le grazie dello Spirito Santo scendevano volentieri in quella cameretta come nel gran tempio: là il Signore parlava alle anime e si formava i cuori di chi aveva scelto e chiamato.

Fin da principio si ebbe per regola e si continuò a praticare il Ritiro mensile la prima domenica di ogni mese. Radunate nella cappelletta di casa, al mattino meditazione sui novissimi. Poi Messa in S. Giusto: poi si ritornava per una seconda Messa: la giornata si passava in silenzio. A sera vespro in S. Giusto, preghiera della buona morte, consacrazione al Sacro Cuore, lode, e qui finiva il ritiro. Talora Mons. Gorlier veniva Lui a tenere alle figlie una conferenzina dopo i vespri: e la cosa faceva gran bene.

Il Ritiro era una specie di avvenimento spirituale: si accendevano tutte le candele dell'altarino. “Questa giornata, ricorda la maestra, lasciava sempre nei cuori una santa pace, e la volontà sempre più ferma di far bene”.

Esami

Furono terminati con gioia pari all'applicazione nello studio. L'esito fu buono. Le alunne sono felici di poter sin dal 4 agosto frequentare la classe superiore.

A tutti i parenti è stata spedita la pagella.

Passeggiate

Si fecero quasi quotidianamente al mattino ed alla sera, dopo la chiusura della scuola, per ricreare la mente, e col maggior riposo, rendere le piccole ben preparate a fare i SS. Esercizi.

Esercizi Spirituali e Professione

Tutte li fecero precedere da molta preghiera per assicurarsi un buon frutto. La introduzione ebbe luogo il 24, e terminarono la mattina del 27. Si cercò di trarne il maggior profitto possibile saltando subito nel cuore dei medesimi.
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Si chiusero con l'ineffabile, funziono della professione religiosa. Nove figlie vedevano appagata la loro brama più ardente: due nelle mani del Superiore della Società San Paolo fecero i voti perpetui, le altre i voti annuali.

Le Figlie di S. Paolo, le alunne, le Pie Discepole presero parte alla cara cerimonia, in cui lo Sposo Celeste fu tanto rallegrato, e lo Spirito Santo diffuse tante grazie.

Interessava le piccole in modo speciale il conoscere i nomi coi quali le fortunate sorelle sarebbero d'ora in avanti chiamate, e ci presero gusto a pronunciarli uscite dalla cappella.

I nuovi nomi ricordano le sorelle che ci han lasciate per formare il reparto in Paradiso, le benefattrici defunte e le divozioni principali della Casa.

Dal luogo della eterna felicità quelle guarderanno benigne le loro protette, e per loro impetreranno le più copiose benedizioni.

Figlie accettate

La venuta di una alunna o di un'adulta in Casa è accolta con quel piacere, con quella gioia che si fa attorno ad un neonato. Compito principale delle Figlie è ora specialmente la formazione dello spirito che le prepari ad essere buone apostole. Man mano che arrivano le nuove, trovano il loro Angelo Custode, e sono coltivate come le piantine. Vien loro insegnato il modo di far bene la santa meditazione, di praticare gli esercizi di pietà: la Santa Messa, la S. Comunione, la lettura spirituale, il S. Rosario, il lavoro spirituale, gli esami di coscienza al mattino, al mezzodì ed alla sera; il modo di ben confessarsi, di star unite al Signore; ad imitare da vicino gli esempi di Gesù, specialmente la sua ubbidienza, umiltà, spirito di sacrificio e di amore.

Poi le piccole all'Assistente, le adulte alla Maestra delle Novizie, aprono con figliale fiducia l'animo loro, manifestando le difficoltà incontrate, i difetti, le virtù, i santi desideri, a fine di essere guidate, confortate, e sostenute nel lavoro personale e costante che ciascuna deve compiere per vincere se stessa, per progredire nella purezza del cuore e nella pratica graduale della virtù.

Intanto si studia e si lavora e la grazia della vocazione rende contente le nuove arrivate, che spesso sentono il bisogno di ringraziare il Signore in modo particolare.

La Beata Suor Teresa

manifesta al babbo la sua vocazione

...Quante intime lotte ebbi a sostenere prima di parlarne! Eppure, bisognava che risolvessi!...

Scelsi per fare questa gran confidenza al babbo, la festa di Pentecoste. Passai tutta la giornata a chieder lume allo Spirito Santo e a supplicare gli Apostoli che pregassero per me, e m'inspirassero le parole che avrei dovuto dire...

Nel pomeriggio, di ritorno dal Vespro, mi si presentò l'occasione desiderata.

Il babbo era seduto in giardino, e là colle mani giunte contemplava le bellezze della natura. Il sole vicino al tramonto indorava coi suoi ultimi raggi le alte cime degli alberi, mentre gli uccelli pareva che mormorassero la loro preghiera della sera.

Il bel volto di lui aveva un'espressione tutta celeste, ed io sentii che il suo cuore doveva essere inondato di pace. Senza dire una parola, andai a sedermi al suo fianco, cogli occhi già bagnati di lacrime. Egli mi guardò con tenerezza indicibile, e attirando la mia testa sul suo cuore, mi disse: Che cosa hai, piccola regina mia?... Confidamelo! Poi, alzandosi, come per dissimulare la propria commozione, cominciò a camminare lentamente, stringendomi sempre al suo cuore.

Gli parlai, fra le lacrime, del Carmelo e del mio desiderio di entrarvi presto, e allora anch'egli pianse; ma pure non mi disse niente per istornarmi dalla mia vocazione. Si contentò solamente di farmi osservare che ero ancora molto giovane per prendere una decisione così grave; e poiché insistevo nel perorare con tutto il calore nella mia causa, l'anima generosa e retta del babbo mio incomparabile non tardò molto a rimanerne convinta. Continuammo un pezzo a passeggiare insieme; io avevo il cuore sollevato, e il babbo non piangeva più. Mi parlò come un santo e mi diede il suo consenso.
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La vocazione religiosa
(Continuazione)

Il lavoro in Casa

— Stia tranquilla e fidente nel Signore: non si preoccupi di questo, come non si preoccupa a far produrre i frutti alle piante di pomidoro che ha ben coltivate nell'orto. Non chi sa molto, non chi è molto capace riuscirà ma chi, spogliandosi di se stesso, si abbandonerà in Dio con umiltà, con fiducia e con semplicità infantile.

— Oh, come mi dispongono a venir volentieri le sue parole!

— Può darsi che il lavoro nuovo nei primi giorni la lasci un po' sconcertata, ma la malinconia si dissiperà presto.

— Malinconia?

— Sconcerto, malinconia in questo senso. Generalmente tutte le figlie specie quelle che provengono dalla campagna, abituate ad una vita molto tranquilla, restano quasi stordite nel trovarsi fra altre ragazze che parlano la lingua italiana, fra il rumore delle macchine compositrici, stampatrici, piegatrici, cucitrici,... ma in poco tempo, si abituano e fanno volentieri.

Il sorriso regna sempre sulle loro labbra, amano le macchine poiché sono le macchine pulpiti che moltiplicano la parola di Dio, e noi i predicatori.

— Oh, macchine ne ho viste molte nelle proiezioni; quali lavori compiono le Figlie con le macchine?

Le Figlie sono divise in due famiglie: le Figlie di S. Paolo e le Pie Discepole; le une lavorano col Divin Maestro; le altre pregano e servono il Divin Maestro.

— Bello questo: dica un po' del lavoro delle Figlie di S. Paolo.

— Esse secondo le occupazioni, scrivono, dirigono, diffondono la stampa buona, la compongono, la stampano, fanno i libri, spediscono, fanno scuola. Le alunne alcune studiano, altre non studiano.

— Io ho sempre letto volentieri, ma non sarei capace a cavarmela tra tanti libri».

— Dopo un po' di esercizio è come cavarsela nell'orto... Gli autori diverranno famigliari, si distinguono: libri di meditazione, sociologia, letture amene, si conoscono i libri e i giornali come i bambini... si stampano, si brossurano, si rilegano, si spediscono sollecitamente, si attaccano gli indirizzi, si fanno i pacchi, secondo le linee e le provincie... vedrà.

— Ma così si parla a tutto il mondo...

— È la forza della missione della buona stampa.

— E occorrono proprio tanti lavori?

— Tanto per brossurare quanto per rilegare occorre una discreta serie di operazioni. Le farò una breve nomenclatura di quelle necessarie per la brossura:

I fogli che escono dalla stampa sono soppressati per togliere la pressione prodottavi da caratteri tipografici. Se sono stati stampati in doppio formato, con un taglia carta che funziona a forza motrice, una figlia procede alla spartitura del foglio, poi con la piegatura i fogli da stampa vengono trasformati quinterni o segnature, in modo che risultino in 4°, 8°, 16°, 32°.

— Tutto questo lavoro lo fanno colle mani le figlie?

— Si fa pure per mezzo di una macchina speciale, che piega rapidamente, e permette alle figlie di occuparsi in altri lavori.

— E poi per fare il volume?

— Si devono compiere due lavori: la distesa e la raccolta.

— Spieghi un po'.

— Per la distesa vengono disposti attorno ad un tavolo tanti pacchi comprendenti ciascuno tanti quinterni del medesimo numero, in ordine progressivo poste secondo date norme che ella imparerà con la pratica. Poi con la raccolta, si prende una segnatura per pacchetto, cominciando dall'ultima fino al frontespizio, ed il volume resta pronto per il lavoro di controllo, per assicurarsi che il libro sia completo.

In un altro reparto si lavora alacremente per la cucitura di fogli a filo, mentre per questa funziona pure la macchina cucitrice. Infine per rendere 
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più viva la piegatura dei fogli e dar al libro la forma piana lo figlie li battono vicino al dorso con la mazza, e li mettono sotto la pressa por alcune ore.

Con diverse operazioni si applica al libro la copertina incollata al dorso. Mentre si fanno i libri, delle bambine preparano la pasta, altre rifilano il labbro con le forbici, oppure tagliano i margini.

E il libro brossurato resta pronto per la spedizione.

In un altro reparto i libri si rilegano, e in un angolo le adulte riempiono le casse, altre inchiodano il coperchio, e gli spedizionieri li caricano sul carretto, e li conducono alla stazione.

E i libri vanno nelle città, e nelle campagne, a far del bene a tutti.

— Vorrei già trovarmi anch'io fra loro, a far la mia parte.

— Gettando uno sguardo in legatoria si vedono compiere simultaneamente queste operazioni.

Ogni figlia fa bene il suo lavoro ed intanto si prega con la recita del Santo rosario, giaculatorie in comune e per proprio conto.

Ogni foglio piegato, ogni moto per la raccolta, ogni passo per avvicinarsi alla pressa, ogni punto, certo dev'essere un atto d'amor di Dio, una protesta contro il peccato, una preghiera per le vocazioni, per impedire una bestemmia, salvare un'anima, ecc.

— Ma questo è quel che si dice nel Padre nostro; sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno.

— Specialmente ciascuna deve far bene la volontà di Dio per assicurare il Paradiso a sé e al prossimo.

— Oh! sì la farò anch'io questa volontà di Dio, è troppo chiara su me.

- - -

Genitori, che avete un figlio chiamato al Sacerdozio tenetevi fortunati da Dio, e non impeditelo per motivi finanziarii. Dio non dipende da quattro soldi. Dio che ha chiamato Egli ancora farà trovare a voi e al suo eletto, tutto il necessario.
LE PIE DISCEPOLE

All'Assunta altre riceveranno il velo, l'abito, lo scapolare, la corona, il cingolo, e il nome.

Sono dodici: hanno varie domande.

Lo famiglie e i Parroci dovrebbero pregare e curare di averne almeno una per parrocchia.

Che scopo hanno?
Hanno due scopi; uno per pregare il Signore per effettuare l'«avvenga il tuo regno» specialmente a mezzo della Buona Stampa; l'altro di attendere ai vari lavori (cucire, rammendare, preparare il vitto ecc.) in favore dei sacerdoti e religiosi della Buona Stampa.

Che pratiche di pietà hanno?
Hanno ciascuna due ore di adorazione per ogni giorno: oltre le altre pratiche comuni di pietà; si occupano poi anche di lavori comuni (cucire, rammendare, ecc.).

Quali figlie sono più indicate?
Devono essere scelte fra le figlie che più inclinano alla pietà specialmente eucaristica. Siano sane di mente e di corpo, e non oltrepassino i 25 anni.

Entrando cosa pagano?
Entrando non pagano pensione di sorta; ma devono essere fornite di un corredo sufficiente: e nei primi due anni sono a loro carico le spese di vestire, bucato, ecc.

INDULGENZE DEL MESE

PLENARIA: 15 agosto, Assunzione di Maria Vergine.

Ogni volta che si fa un'ora di adorazione, secondo i fini della Pia Società S. Paolo.

PARZIALE DI 100 GIORNI: Ogni volta che si fa qualche preghiera o si presta qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerta) pei fini della Pia Società S. Paolo.

- - -

Alba — Scuola Tipografica — Alba

Teol. Alberione Giacomo - Dir. Resp.
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RAMO FEMMINILE

Pie Discepole

Cosa sono?
Sono una famiglia di buone figliuole che conducono vita comune, a modo delle suore; hanno abito e casa propria.

Che scopo hanno?
Hanno due scopi: l'uno per pregare per effettuare l'«avvenga il tuo regno»; l'altro di attendere ai vari lavori (cucire, rammendare, preparare il vitto ecc.) in favore dei sacerdoti e religiosi della Buona Stampa.

Che pratiche di pietà hanno?
Hanno ciascuna due ore di adorazione per ogni giorno: oltre le altre pratiche comuni di pietà.

Quali figlie sono più indicate?
Devono essere scelte fra le figlie che più inclinano alla pietà specialmente eucaristica. Siano sane di mente e di corpo, e non oltrepassino i 25 anni.

Entrando cosa pagano?
Non pagano pensione di sorta; ma devono essere fornite di un corredo sufficiente: e nei primi due anni sono a loro carico le spese di vestire, bucato, ecc.

Figlie di San Paolo

Cosa sono?
Sono una famiglia di figliuole divise in due classi: quelle che scrivono e dirigono o diffondono la stampa Buona; e quelle che la compongono, stampano, legano, spediscono.

Cosa fanno?
Le prime che studiano, compiono gli studi ordinari d'una giovane che voglia rendersi maestra. Le altre imparano l'arte tipografica e la esercitano. Tutte hanno una formazione religiosa molto buona.

E poi?
All'età conveniente possono chiedere di entrare nel noviziato e quindi di essere ammesse nelle Figlie di San Paolo per tutta la vita, come Suore della Buona Stampa. Conducono vita comune e la Casa provvede loro per l'intera loro vita.

Sono tutte adulte?
No; ci sono pure le alunne che compiono gli studi delle aspiranti al diploma di maestre e nel medesimo tempo imparano ed esercitano l'arte tipografica.

Quanti anni ci vogliono?
Come per gli studi di una scuola pubblica.

Paga e condizioni di accettazione?
Sono come quelle dei ragazzi.

Cosa ci vuole di corredo?
Ci vogliono: lenzuola N. 6; coperte 2; catalogna 1; trapunta 1; materasso largo m. 1 e lungo m. 1,90, N. 1; guanciale 1; fodere 4; camicie 6; maglie 6; copribusti 6; sottane da estate 4; sottane da inverno 1 o sostituire con combineuse; calzoni da estate 4; calzoni da inverno 4; calze da estate, paia 6; calze da inverno, paia 6; asciugamani 8; fazzoletti 12; tovaglioli 6; vestiti 4; grembialoni 2; grembiale senza maniche 2; manichette, paia 2; scarpe paia 2; zoccolette, paia 1; pantofole, paia 1; soprabito 1; spazzole da abiti 1; spazzole per scarpe 1; tela larga m. 1 e lunga m. 1,90, N. 1; Velo, sciarpa, baule, necessario per cucire, catino, sapone, lucido, pettine, pettinetta, giubbetti da notte 4; pannolini 12.

Ogni capo di biancheria dovrà portare il N. ...

Quali i vantaggi?

Vantaggi sociali: la Buona Stampa è il gran mezzo odierno di bene: Dio penetrerà nei cuori, e si vedrà un risveglio religioso, la Chiesa trionferà e santificherà i suoi membri. Vantaggi individuali. Per quelle che entrano: Si acquistano tutti i meriti delle religiose, avendo i voti che costituiscono la religiosa: tutti i meriti dell'apostolato sociale, perché la loro attività è diretta alla salute delle anime: tutti i meriti delle anime ferventi e l'amore a Dio ed alle anime aumenterà straordinariamente la loro santità.

TUTTI COLORO CHE MANDERANNO vocazioni, avranno il premio dell'apostolo, e Dio benedirà largamente quelle Parrocchie che procureranno una missionaria alla Buona Stampa.

Per schiarimenti scrivere al: Teol. Alberione Giacomo, Alba (Piemonte).

BISOGNA SI TRATTI DI VERE VOCAZIONI RELIGIOSE
Per domande scrivere a: Teol. Alberione Giacomo — ALBA (Piemonte)
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UNIONE COOPERATORI

BUONA STAMPA

OPUS FAC EVANGELISTAE
(II Tim. IV 5)

ALBA — Scuola Tipografica Editrice — ALBA
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UNIONE COOPERATORI

BUONA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV - 5)
COOPERATORI

Ora sono circa quindicimila; il loro nome figura nel libro che sta davanti a S. Paolo: il primo è Mons. Vescovo di Alba.

Il numero aumenta: e aumentano i paesi, di dove il Signore si coltiva questi buoni amici; la famiglia non è più solo albese: ha membri in tutta Italia, in Francia, in Svizzera, nelle due Americhe, a Tripoli, nell'Eritrea, e nell'Asia Minore: molti non si conoscono, ma tutti si voglion bene, e si comunicano i tesori spirituali, e zelano nel medesimo campo per la gloria di Dio.

E il numero che cresce è argomento di maggior consolazione e diciamo grazie a Dio: più gloria a Dio, maggiore bene ai singoli, più aiuto all'opera della Buona Stampa.

* * *
Iddio è mirabile e misericordioso in tutto quello che fa. Egli suscitò dal nulla la sua Casa, che vuole strumento nella missione della Buona Stampa.

E la sua stessa volontà salvatrice e provvidente vi chiamò e vi fece subito spuntare attorno i cooperatori, che formano come il suo ambiente di vita. E li chiamò dall'umiltà, e li suscitò dal nulla.

I grandi del mondo intendono la stampa e il giornale, come gran mezzo per salire.

I ricchi del mondo intendono la stampa e il giornale gran mezzo di commercio e di affari.

I sapienti del mondo intendono il giornale come gran mezzo di onore e stima.

La Buona Stampa è niente di tutto questo.

E questa è l'azione di Dio, i cooperatori hanno intesa la Buona Stampa e la Casa nel senso religioso. Come la predica scritta e la parola di Dio moltiplicata. Come il gran mezzo per difendere le anime, il regno di Dio dai nemici di oggi e per diffondere nei cuori la religione di Gesù.

* * *
Ma i piccoli capiscono. I cooperatori sono padri di famiglia, serii e impegnati nella cura religiosa dei figli: sono mamme dedicate a nutrire nella casa e a conservare lo spirito buono; sono maestre col cuore ardente, che si spendono e si sono consumate per educare. Sono pie Signore dall'animo semplice, e sono suore consacrate all'amore e al servizio dello sposo celeste, e figliuole che vogliono nel bene usufruire della gioventù, Sacerdoti e Parroci, perché la Pia Società S. Paolo lavora accanto a loro, nell'evangelizzare il popolo colla Buona Stampa.

* * *
Questo carattere hanno le sezioni cooperatori, e debbono avere: essere parrocchiali: non solo perché la parrocchia è l'istituzione divina perenne, ma per la caratteristica del fine della Pia Società 
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S. Paolo, che è, diremmo, parrocchiale nel senso detto di sopra.

Fra le varie opere squisitamente parrocchiali, in cui possono occuparsi i cooperatori consigliamo a tutti i Parroci di istituire la sezione cooperatori; renderanno stabile una forma così necessaria del loro zelo,e daranno il merito dell'apostolato a tante anime che son capaci a guadagnarlo.

Vi sono piccoli cooperatori: i bambini dei catechismi e delle scuole: anche loro fanno e si abituano a fare: spesso capiscono solo coll'anima della maestra o della suora o del Sacerdote, ma Iddio illumina volentieri le piccole menti, e s'intendono anche loro, e da loro vengono vocazioni assai belle.

* * *
Il premio e la mercede la prepara il Padre Celeste secondo il merito d'ogni giorno.

La Casa prega per i cooperatori e rende a Dio continue grazie della speciale donazione che loro fa.

Per i cooperatori domandiamo due grazie speciali: che nessuno si danni e che a tutti sia abbreviato e possibilmente rimesso il purgatorio.

* * *
La preghiera è la prima cooperazione. Desideriamo assai la preghiera di ringraziamento. Oh! siano molti quelli che ringraziano il Signore dei suoi doni continui, e del dono maggiore: la vocazione! San Paolo insisteva assai sul rendimento di grazie!

Dio è tutto: gli uomini contano tanto quanto stanno attaccati a Dio e ricevono da Lui.

Altri lavorano a diffondere le pubblicazioni della Casa: a questi il campo cresce ogni anno.

Quelli cui il Signore diede di più, e un po' si può da tutti, fanno offerte: in danaro o in natura. Sono tante le spese che occorrono! C'è tutto da fare da principio: il vitto e la carta da stampare sono una spesa: bisogna anche procurare le macchine che stampino, e fabbricare la casa per abitarvi, e acquistare il terreno per costruire la casa...

Le varie forme di cooperazione sono ora organizzate in varie sezioni: altre si formeranno man mano; perché molti possono ancora fare i Cooperatori, e molti Cooperatori il Padre Celeste ancor desidera che lavorino in questo campo di bene.

I Sacerdoti, i Parroci manderanno alla B. Stampa specialmente vocazioni e si uniranno nell'opera dei Bollettini Parrocchiali e del Vangelo.
Le associazioni, i circoli, le persone che possono fare daranno mano alle biblioteche, ai depositi-rivendite, ai calendari e alla stampa antiblasfema.
Per quelli che il Signore più favorì di sostanze, vi sono le borse di studio e le pensioni, e le offerte libere in danaro o in natura.

Le anime che intendono cooperare colla preghiera, molti istituti di Suore si uniranno nella Unione di preghiere, e si faranno zelatrici delle Mille Messe.
È importante prendersi a cuore una cosa.

E restano così formate di per sé le Sezioni Parrocchiali dei Cooperatori B. Stampa.

* * *

Il Papa Pio XI ritiene fatto a sé, quanto si fa per la Buona Stampa; e Pio XI ha aperto per i nostri Cooperatori i tesori delle indulgenze e ai Sacerdoti anche dei privilegi.

Sono importanti specialmente due indulgenze: l'indulgenza parziale di 100 giorni ogni volta che si fa una preghiera secondo i fini della Pia Società S. Paolo, o si presta alla medesima qualche aiuto: (opera, offerta), l'indulgenza plenaria ogni volta, che per i medesimi fini si fa un'ora di adorazione.

- - -

In ottobre uscirà dalla nostra Tipografia Il Giornalino per i fanciulli e le fanciulle d'Italia: settimanale, in otto pagine illustrato a colori. Conterrà racconti, novelle, notizie d'attualità, fiabe, istruzione religiosa e civile, giuochi, lavori femminili, spunti umoristici.
Abbonamento annue L. 5.
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VOCAZIONI, VOCAZIONI...
MA VERE!!!

Segni rivelatori

In Chiesa

Buona mamma, credo che il Signore vi abbia esaudita!!

Vidi non è molto un fanciullo era insieme a tre altri, ci disse un sacerdote nostro cooperatore.

La messa prima stava per incominciare; durante la funzione l'osservavo ogni tanto, e da quel ragazzino sembrava trasparisse qualcosa di più serio che dagli altri; pur assisteva la Messa senza pregare più dei compagni. Pensai, mi piacerebbe parlargli. E proprio subito dopo la Messa vedo che è accompagnato al confessionale da una signora.

Era la prima volta che lo vedevo; si confessò con tanta semplicità. Poi gli chiesi: studieresti da prete?

— Sì.

— Continua a dire le tre Ave Maria.

Subito dopo si presenta quella signora e domanda: cosa le pare; è stato buono a confessarsi!

— Le chiesi: lo lascerebbe studiare da prete?

— Oh è tutto il mio desiderio; ma siamo poveri!.. Se sapesse quante volte ho pregato il Signore che mi desse un figlio prete e quante lacrime ho versato per questo!

— Coraggio, buona mamma, credo che il Signore l'abbia esaudita. Gli faccia fare la Comunione con lei più sovente che può; e il Signore penserà al resto.

Come possiamo trovare e coltivare le vocazioni

Ogni cooperatore cui sta a cuore l'apostolato, cerchi e non perda di vista i fanciulli divoti, assidui alle preghiere, e che si accostano volentieri e con frequenza ai Santi Sacramenti. Se incontra dei ragazzi che entrano in chiesa prima che vi arrivino i loro compagni, o ne ritardano l'uscita dopo le funzioni, e solo per attendere alla preghiera dinnanzi al SS. Sacramento, o all'altare della Madonna, e li vede stare in chiesa con particolare compostezza e senza quelle distrazioni comuni alla giovine età, li avvicini e coltivi. Un ragazzetto raccolto, devoto, che prega volentieri, è un terreno molto adatto allo sviluppo del germe sacro della vocazione. Un ragazzo che prega, ordinariamente è un ragazzo casto, perché una delle prime cose che allontana l'impurità dal cuore è l'amore alla preghiera; la preghiera devota, spontanea e ben fatta, mal s'accorda con l'immodestia. Il Divino Maestro pascitur inter lilia, si pasce fra i gigli.

Ancora: In quel ragazzo che frequenta con assiduità il Catechismo, che ogni volta sa benissimo la sua lezione, il premio tocca sempre a lui e nelle gare è sempre il primo, c'è qualcosa di speciale. Senza dubbio la sua buona volontà ha del singolare. Ebbene, veda di studiarlo.

Altri indizi si possono avere dalla stima e dal rispetto che un fanciullo ha per i sacerdoti e dall'amore per la vita religiosa, che costituisce per lui un'attrattiva, un desiderio, anche se non pensi alla possibilità di effettuarlo.

Quando uno o più di questi indizi si trovano nel medesimo soggetto, non lo si perda di vista, si lavori attorno a lui, prudentemente, assiduamente, e i buoni germi non tarderanno a svilupparsi.

Cooperatori!

Qual è l'aiuto più grande che possiamo dare alla Buona Stampa?

È DARLE UNA VOCAZIONE.

Qual è l'offerta più generosa?

È DARLE UNA VOCAZIONE.

Qual è il modo più vero per far vedere che si ama?

È DARLE DELLE VOCAZIONI.

Qual è il modo più pratico di diffonderla?

È DARLE DELLE VOCAZIONI.
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NOVENA A SAN PAOLO

PER OTTENERE UNA GRAZIA SPECIALE

Recitare per nove giorni le seguenti orazioni:
Pater, Ave, Gloria.

Antifona: O S. Paolo Apostolo, predicatore della verità e Dottore dei Gentili, intercedi per noi presso Dio, che ti ha eletto.

Versetto: Tu sei vaso di elezione, o S. Paolo Apostolo.

Predicatore della verità nel mondo intero.

Orazione
O Dio, che per la predicazione del Beato Paolo Apostolo, hai ammaestrata la moltitudine dei Gentili, concedi a noi, ti preghiamo, che sentiamo presso di Te il patrocinio di Colui, del quale veneriamo i natali. Per Gesù Cristo nostro Signore. Cosi sia.

Preghiera
O glorioso S. Paolo, che da persecutore del nome cristiano sei divenuto un Apostolo ardentissimo per zelo, e che, per far conoscere il Salvatore Gesù fino agli estremi confini del mondo, hai sofferto carcere, flagellazioni, lapidazioni, naufragi e persecuzioni di ogni genere, e in ultimo hai versato fino all'ultima goccia il tuo sangue, ottieni a noi la grazia di ricevere come favori della divina misericordia, le infermità; le tribolazioni e le disgrazie della vita presente, affinché, le vicissitudini di questo nostro esilio non ci raffreddino nel servizio di Dio, ma ci rendano sempre più fedeli e fervorosi. Così sia.

Indulgenza di 300 giorni.
INDULGENZE DEL MESE

PLENARIA: 21 sett. S. Matteo. Ogni volta che si fa un'ora di adorazione, secondo i fini della Pia Società S. Paolo.

PARZIALE DI 100 GIORNI: Ogni volta che si fa qualche preghiera o si presta qualche aiuto (lavoro, elemosina, offerta) pei fini della Pia Società S. Paolo.

ADESIONI DI CUORI

Agli auguri di buon onomastico, e ai sensi di riconoscenza espressi dal signor Teologo, il Dott. Cav. Vico Giovanni, Sindaco di Alba, che presta gratuitamente alla Casa l'esperta sua opera sanitaria, rispose così: «Io debbo essere riconoscente a Lei, che mi dà modo a cooperare colla Divina Provvidenza in un'opera che è tutta sua».

* * *
«Per questa Pia Società avrò sempre grande affezione ed ogni giorno la ricordo nelle mie preghiere».

* * *

«Ho mai versate tante lacrime come in questi giorni per la mancata buona volontà di mio figlio.

Per soli due mesi che ho avuto la sorte di essere suo cooperatore l'ho trovato con molta buona educazione di più, ed anche sa discorrere bene. Mi creda dal fondo del cuore che io avrei fatto qualsiasi sacrificio, purché fosse rimasto lì».

* * *

«Con profonda riconoscenza ringrazio sentitamente dei periodici che mi ha inviati.

Mi ha fatto piacere conoscere questa Pia Società ed ho sentito tanta divozione per questo gran Santo e conosco anche d'aver molto bisogno della sua protezione. Mi raccomando alle preghiere dei suoi figli affinché S. Paolo protegga la famiglia nostra».

* * *

«Il Signore benedica tutte le sante opere che compie con tanto zelo e per la sua gloria! Per quanto mi sarà possibile, procurerò di contribuire, sebbene limitatamente, alla Pia Società del grande Apostolo».

- - -

Le zelatrici, le maestre, i sacerdoti, le mamme, e quanti hanno cura della fanciullezza ci chiedano saggi, cerchino abbonamenti per “Il giornalino” L. 5 annue.
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BORSE DI STUDIO

Che cos'è una borsa di studio?

È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società S. Paolo, che aspira a divenire Sacerdote. E questo in perpetuo: perché il capitale rimarrà sempre; e quando un chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che sta incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio?

La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola?

No: si può versare a rate annuali o mensili; 150 - 200 - 500- 1000 lire per volta.
È necessario sia una persona sola a fondare una borsa?

No: possono accordarsi anche più persone; e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l'intera somma è il fondatore della borsa di studio.
Quali sono i vantaggi del fondatore?
1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.
2. Il fondatore godrà in vita ed in morte del frutto di Mille Messe annuali e di tutte le preghiere ed il bene che si farà nella Società S. Paolo.
3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il sacerdote, che egli avrà, con il suo denaro, concorso a formare.
Chi può aprire una borsa di studio?
Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio, offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le lire diecimila la borsa si chiuderà e se ne darà l'avviso in questo periodico.

Borsa di studio S. Paolo

Somma da raggiungersi L. 10.000
Somma raggiunta L. 10.000 (Completa)

Borsa di studio Divin Maestro

Somma da raggiungersi L. 10.000

Somma raggiunta L. 1235
Offerte: P. Persona L. 1200; Passeri M. L. 20; Rita Bossano L. 15. 

Mancano L. 8765

Borsa di studio S. Benedetto

Somma da raggiungersi L. 10.000

Somma raggiunta L. 70
Mancano L. 9930
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NELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO

Cenni storici della Pia Società S. Paolo

I cooperatori della Casa sono nati con la Casa e prima della Casa. L'«Unione Cooperatori Buona Stampa» nella sua forma ufficiale e canonica è nata nel 1918: venne su nella preghiera e ai piedi di Gesù Sacramentato.

La sera e nel dopo cena, del 30 settembre 1918, si impartì la benedizione del SS. Sacramento. Allora non c'era ancor uso in Casa dar la benedizione nei giorni feriali. Ma il Sig. Teologo nel sermoncino ci disse: «Per ringraziare Dio di una grazia importante che ci ha concesso e per ottenere che fruttifichi: questa grazia non è ancor tutta venuta, ma è già partita. E la grazia partita era l'«Unione Cooperatori». Presentava difficoltà, ma il Signore voleva, e quindi venne: da molti anni era pensata.

Durante i suoi esercizi spirituali di quell'anno il Sig. Teologo ne aveva scritto lo statuto. «Poi, ci disse, l'abbiamo raccomandato a Dio: ora l'ho sottoposto a Mons. Vescovo, che l'ha approvato: e non solo l'ha approvato pienamente, ma ha voluto essere il primo ascritto dell'«Unione». Ringraziamo Dio che sia partita così bene. Dopo verranno le difficoltà: sarà come spingere la nave in un bosco; bisogna quindi pregare.

S. Paolo non ha difficoltà, e farà fruttificare la nuova Unione: voi ne sarete zelatori presso tutti quelli che potrete».

La grande importanza del nuovo ramo della Casa che nasceva si va man mano rischiarando di più.

Cooperatori sono tutti quelli che danno alla Casa aiuto di preghiera, o aiuto di lavoro o aiuto di offerte.

In casa si discorreva poi del «Bollettino» dei Cooperatori, e del titolo che avrebbe dovuto portare: e i giovani facevano le proposte. Il bollettino ebbe il nome che porta ancor oggi in copertina, ed è questo che riferisce la cronaca del suoi natali. Uscì in quattro pagine, poi in otto, in sedici, in venti, in ventotto, e va ogni mese a far visita a più di diecimila cooperatori.

La settimana che doveva uscire la prima volta, si pregò molto in Casa, il Sig. Teologo ce lo raccomandò in una meditazione speciale: era il bollettino che doveva fare le persone alla Missione della B. Stampa. Il primo numero uscì il 25 ottobre Prima di spedirli si portarono in cappella e si disposero in ordine davanti al Divin Maestro: il Sig. Teologo li benedisse colla S. Pisside: i giovani erano inginocchiati in preghiera, ci disse poi il Sig. Teologo: «La prima volta che esce il bollettino che deve sostenere la B. Stampa della nostra Casa, è bene che esca colla benedizione del Signore.

Che costa a Dio suscitare cooperatori alla B. Stampa? Egli con un fiat ha lanciato i cieli: Dio ha solo paura del nostro amor proprio». E la benedizione del Signore all'opera tutta sua è stata feconda.

NOTIZIETTE MENSILI

La festa di S. Bernardo

Era il giorno del decimo anniversario della casa: non si è solennizzato con festa esteriore, ma si è santificato colle pratiche di pietà le prediche e le funzioni in chiesa, con una novena di preparazione e col ritiro mensile.

I funerali

All'indomani si sono celebrati due funerali solenni per i membri della Casa, i cooperatori e i benefattori defunti: S. Comunione e messa cantata: prima il ramo maschile, poi le figlie. Quelli che sono in questa vita e quelli che sono passati all'altra vita fanno una famiglia sola: per affetto e per aiuto scambievole: e ci ritroviamo 
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non di rado, ma tutti i giorni: si partecipa, diremmo, alla stessa mensa: la cosa è intimamente sentita in casa, e questo senso si alimenta vieppiù.

Ritiro

Ebbe per oggetto l'esame particolare di coscienza, secondo il metodo di S. Ignazio, il gran mezzo della perfezione spirituale; è di tutte le anime che vogliono progredire nella virtù, e in Casa è una pratica essenziale, obbligatoria tutti i giorni.

Gli Alunni

In questi giorni aumentano di numero: il Signore li benedica tanto, tanto. Gode l'animo e s'infiamma il cuore nell'accogliere queste piccole creature, che s'avviano nella strada del Signore, e cominciano a compiere, quasi incoscienti, un bene sì largo sì grande, sì efficace! È proprio Dio solo che fa le cose sue! E i parroci che ci avviano questi bambini che devono diventare apostoli, acquistano un bel credito presso il Padre Celeste e il suo Figliuolo.

La “Divina Provvidenza”

Va ultimandosi: mentre il sole delle belle giornate che l'investe d'ogni parte provvede continuamente a prosciugare le vaste camerate, ove l'aria circola abbondantissima. Il Padre Celeste se la fa tutta Lui.

La visita delle Maestre

Le Sig.ne maestre che frequentarono in Alba il Corso di Religione, furono accompagnate dal R. Teol. Priero a visitare la cappella e la Scuola Tipografica di San Paolo. S'interessarono un po' di tutto, spirito, didattica e arte tipografica. Delegarono quindi una gentilissima maestra a S. Paolo a portare la loro offerta, e il loro... buon cuore.

Rev.mo Sig. Direttore,
«Rivivendo il bel tempo trascorso nella visita alla Sua Casa, ed entusiaste per l'opera che in essa si svolge a vantaggia della Buona Stampa e della gioventù, sentitamente ringraziano la bontà Sua e ne serberanno profonda riconoscenza. Pregano intanto a voler gradire la piccola offerta, sicure che tutti i suoi fanciulli ci otterranno copiose benedizioni dal loro S.to Protettore con le fervide preci.
Sentiti  e rispettosi ossequi
Di V.S. R.ma Devot.me
Maestre del Corso di Religione unite all'Ill.ma
ed ottima Sig.a Ispettrice.
UNIONE DI PREGHIERE

Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene che facciamo e le orazioni che si fanno in Casa.

S. S. XI, la libertà della S. Sede e della Chiesa, l'apostolato Buona Stampa; l'incremento delle opere della Pia Società San Paolo, i bollettini parrocchiali, l'opera delle Mille Messe, i deposti-rivendite di libri buoni e oggetti religiosi, le biblioteche, la diffusione del Vangelo, i Periodici settimanali, un tempio a Paolo, gli scrittori cattolici, le vocazioni religiose ed ecclesiastiche; una madre ed i suoi figli di cui uno chierico, una signora ed i suoi cari, una zelatrice per ottenere oltre le grazie spirituali anche la salute corporale, una comunità svizzera che tanto si presta per le Mille Messe, una povera inferma, la salute di due giovani madri di famiglia, una maestra per una grazia particolare, un'inferma, una suora e la sua comunità, un affare importante, la conversione e salute corporale di una giovane, un parroco che si raccomanda vivamente per vere necessità, due sorelle per una grazia, un padre con la sua famiglia per urgentissime necessità, un parroco ed i suoi nipotini orfani di guerra, due cooperatori infermi, una signora del genovese che si presta molto per la stampa buona per una grazia di cui abbisogna, un figlio di una zelatrice da tempo ammalato per la rottura di una gamba, una buona persona, dodici zelatrici, una persona bisognosa e la sua famiglia, che si uniformi in tutto alla volontà di Dio e nella perseveranza finale.

Preghiamo, ma confidiamo molto: La fiducia nel Signore è indispensabile per ottenere le sue grazie.
[UCBS Anno 1924 - N. 9 (15 set.) - pag. 8]

SEZIONE SOCIETÀ BIBLICA

I Vescovi e la Società Biblica

I Vescovi sono posti dallo Spirito Santo a pascere la Chiesa di Dio.

I Vescovi delle diverse parti d'Italia hanno approvazioni e incoraggiamenti.

Molti di Essi curano personalmente la propaganda del Vangelo nella loro Diocesi.

Sono commoventi le espressioni adoperate dai Venerandi Pastori nel comunicare al Clero (nei rispettivi Bollettini Ufficiali) la nomina del Delegato Diocesano. Ne riporteremo qualcuna.

Un illustre Presule di una Diocesi Lombarda sta preparando il VANGELO PER LE FAMIGLIE.

Un Vescovo dell'Umbria sta lavorando attorno ai VANGELINI DOMENICALI.

Un altro Vescovo del Veneto ci ha promesso I QUATTRO VANGELI UNIFICATI.

Che cosa bisogna fare

Oltre alla diffusione del testo integrale dei Quattro Vangeli con commenti dei S. Padri, la Società Biblica si propone, con l'aiuto di Dio e con la cooperazione dei Delegati Diocesani stabiliti in tutta Italia e di tutti gli amici di curare la stampa e la diffusione di:

I VANGELINI DOMENICALI, attorno ai quali lavora un Vescovo dell'Umbria. Conterranno, in quattro pagine: il testo del Vangelo di ogni Domenica e festa dell'anno; una brevissima, chiara, efficace spiegazione; un racconto appropriato. Ogni foglietto porterà una illustrazione adatta.

Debbono distribuirsi: durante le Messe festive nelle quali non viene fatta la spiegazione del Vangelo a viva voce e nelle famiglie.

Saranno pronti per la prossima prima Domenica di Avvento del corrente anno. Affrettate le richieste.

LE LETTERE DI S. PAOLO e degli altri APOSTOLI. Saranno pronte nella primavera del 1925.

IL VANGELO UNIFICATO.

IL VANGELO PER I FANCIULLI.

LA BIBBIA, completa, tascabile con note.

Preghiamo vivamente tutti i nostri Cooperatori Buona Stampa ad aiutarci in modo speciale con le loro preghiere, affinché presto possano, le iniziative di cui sopra, essere un fatto compiuto e fare tanto bene.

La diffusione

Altri depositi del S. Vangelo

BERGAMO, R.mo Don Alessandro Bulla, Opera Diocesana Buona Stampa 3000.
ADRIA E ROVIGO R.mo Sac. D. Alceste Aleasi, Segretario di S. E. R.ma A. Rizzi 5000
CENEDA, Rev.mo Sac. Cav. Giuseppe Don Faè Presidente Giunta Diocesana, Casa del Popolo 4000.
TRIESTE-CAPODISTRIA, Rev.mo Prof. Giacomelli 300.
PARENZO—POLA, Re.vmo Sac. Dott. Don Antonio Santin, Coadiutore Duomo 1000.
GENOVA, Rev.mo Sig. Prof. Delcaro Seminario Vescovile
TORTONA, Rev.mo Don Giulio Madama, Convitto Ecclesiastico, 250.
MODENA, Rev.mo D. Giulio Guidetti; Palazzo Vescovile 1200.
REGGIO EMILIA, Prof. Don Alistico Riccò, Palazzo Vescovile 1200.
BORGO SAN DONNINO, Rev.mo Can. Isauro Donati, Vice Cancelliere 1500.
PIACENZA, Sig. Luigi Silvotti, presso Libreria Merlini 4000.
FAENZA, Rev.mo Can. Gius. Fabbri 500.
IMOLA, Rev.mo Signor Canonico Bughetti Angelo, Palazzo Monsignani 1200.
CESENA, Rev.mo Canonico Cesare Baronio Direttore «Risveglio» 1200.
FORLÌ, Rev.mo Canonico Domenico Bagnoli, Cancelliere 2200.
RIMINI, Signorina Itala Leonardi, Ufficio Buona Stampa, P. Malatesta 1000.
SARSINA, Rev.mo Canonico Fabbri Ettore, Seminario 700.
FERRARA, Dottor Valeriano Don Giovanni, Professore Seminario 1200.
FERMO, Rev.mo Don Luigi Cesetti, Collegiata San Michele Arcangelo 1200.
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URBINO, Rev.mo Monsignore G. B. Benedetti, Cancelliere 1000.

CAMERINO, Rev.mo Don Vitali 500.

URBANIA, Rev.mo Monsignore Domenico Bertolomei, Vicario Generale 1000.

CAGLI E PERGOLA, Rev.mo Monsignore Antonio Luciarini, Cancelliere 550.

FOSSOMBRONE, Rev.mo Canonico Lanci Vincenzo 1000.

PESARO, R.mo Mons. Stefano Viani, Rettore Seminario 600.

SENIGALLIA, R.mo Mons. Agostino Rosati, Cancelliere 1800.

ASCOLI PICENO, R.mo D. Luigi Volponi, Parroco Cattedrale 1000.

IESI, R.mo D. Ferdinando Senesi, Cancelliere,

FABRIANO E MATELICA. R.mo D. Giusto Montini O. S. B., Parroco di S. Benedetto 500.

PERUGIA, R.mo D. Mauro Paolazzi O. S. B., Parroco di S. Pietro 2000.

SPOLETO, Seminario Vescovile.

ASSISI, R.mo Can. Amedeo Baroncelli, Rettore Seminario 300.

CITTÀ DELLA PIEVE, R.mo D. Tito Neri, Rettore Seminario 550.

FOLIGNO R.mo Can. Giuseppe Gatti, Curia Vesc. 550.

NARNI, R.mo Can. Paolo Galeazzi, Vicario Gen. 1000.

NOCERA E GUALDO, R.mo Can. Francesco Mari, Prevosto 2000.

ORVIETO, R.mo D. Giorgetti Priore S. Lorenzo 500.

RIETI, R.mo Can. Campelli D. Carlo, Curia Vescovile 1000.

TODI, R.mo Can. Adolfo Cerappa 1000.

Tutti questi Delegati Diocesani, causa le spese di trasporto, aumenteranno il Vangelo ad un massimo di L. 1,30.

Daremo in seguito gli indirizzi per le altre Diocesi.

BUON INIZIO DI LAVORO

Da Bologna

Bologna, 24 agosto 1924

Il.mo Signore,

S. Em. Rev.ma il Cardinale Arcivescovo di Bologna ha letto con vivissima soddisfazione la lettera sua del 3 giugno u. s. e benedice con effusione di cuore il loro programma, formulando i voti più cordiali per lo sviluppo della santa loro iniziativa.

S. Em. poi mi incarica di dirle che sarebbe ben contento di vedere S. V. Ill.ma qualora avesse occasione di passare da Bologna, per conferire con la S. V. in proposito all'argomento caldeggiato dalla lettera sua.

Con sensi di profondo ossequio mi affermo della S. V. Ill.ma

Sac. D. P. Segretario.

Da Brescia

Il R.mo P. Caresana, Delegato Diocesano per la diffusione, ed apostolo ferventissimo del Vangelo di cui diffuse oltre 25.000 copie ci scrive:

...Manderò presto informazioni sulla nostra giornata del Vangelo che festeggeremo questo anno l'ultima domenica dell'anno liturgico, il 23 novembre.

Con ossequio devoto.

P. P. Caresana.

Da Pistoia

Egregio Sig. Direttore,

Le scrivo significandole il compiacimento di S. E. per la nobile iniziativa. Venga pure quindi il Sacerdote incaricato e gli sarà indicato lo ufficio del Segretariato del Clero, e una Libreria Cattolica, i luoghi più adatti per detta diffusione.

Con tanti ossequi.

dev.mo Sac. Luigi Fagnoni.

Da Cesena

Una mobilitazione di Vangeli

Tutti sanno quanti sforzi compiano i protestanti per diffondere i loro Vangeli; la Società San Paolo di Alba, a mezzo di circolari o di suoi incaricati speciali, fa il giro di tutta Italia per spargere il Vangelo cattolico un po' dappertutto.

Gli eccellentissimi vescovi hanno incaricato una persona speciale, per lo più è un Sacerdote, che s'interessi della diffusione di questi Vangeli ed è semplicemente meraviglioso vedere la gara che si è accesa per diffondere più che si può questi piccoli e grandi libri, piccoli per la mole ed il prezzo (L. 1), ma grandi perché contengono la parola stessa di Dio. Anche a Cesena al nostro ufficio, verrà spedito un certo numero di copie; vogliano i buoni Parroci, gli Assistenti delle Associazioni Cattoliche, i Presidenti dei circoli maschili e femminili, prendere a cuore la cosa e così meritarsi la benedizione del Cielo col difendere e diffondere in terra dappertutto la parola di Dio, semente per tutti della vita celeste.

A suo tempo, segnaleremo quelle parrocchie che in questa forma nuova ed efficacissima di apostolato si sono fatte più onore.

Il Delegato.
Per farsi coraggio

Benedizione — Non comprendiamo il Vangelo, si dice.

— Prendetelo lo stesso, risponde un vescovo, portatelo a casa; il Vangelo chiuso è una benedizione nella famiglia!

— Ponetelo sotto il cuscino, ha risposto un delegato, e prenderete sonno felice.
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte)

Dalle nostre Biblioteche

VALDAGNO. — La Biblioteca, oggetto delle cure sollecite del M. Rev. Sig. Parroco, in tre anni, e cioè dal 1 gennaio 1921 al 31 Gennaio 1924 aveva dispensato per la lettura volumi 1588. Dal 1 febbraio 1924, in soli cinque mesi, i volumi dispensati hanno raggiunto la cifra da non disprezzarsi di 1650.

Così repentino e consolante progresso è tutto dovuto allo zelo del Rev. Parroco, il quale quest'anno, associando la Biblioteca all'A.G. B., le ha dato un impulso vigoroso. Ed ora, non essendo più sufficienti gli acquisti fatti, che erano pur molto rilevanti, ci fa un'altra ordinazione di 150 volumi, tutti rilegati (tipo di rilegatura economica dell'Associazione), non solo, ma unisce una cassa di libri usati, anche essi da rilegare e spedire insieme ai nuovi, onde possano servire ancora per un po' di tempo.

Ringraziamo il Signore di tanto bene che si fa, e prendiamo coraggio per intensificare il lavoro. La propaganda delle buone letture è bisogno urgente dei tempi, e la riuscita è quindi certa.

LOVERO. — Anche questa Biblioteca progredisce in maniera consolante. Il bisogno di nuovi libri si fa più urgente e, una a poca distanza dall'altra, ci vediamo arrivare due richieste di volumi, con preghiera di far presto per non scontentare i lettori che cercano nuovi libri. Si vede che si è lavorato molto tra i ragazzi perché buona parte dei volumi chiesti sono scritti appositamente per loro.

ROMA. — La Biblioteca Mamertina, curata dai Rev. Padri Oblati, a mezzo del R. P. Superiore di Roma si rivolge all'A. G. B. per nuovi rifornimenti di volumi scelti fra i migliori della «Tolle et Lege».

Siamo riconoscentissimi al Rev.mo P. Tommaso Piatti per la sua adesione cordiale al nostro lavoro, per le parole di incoraggiamento e per la preziosa collaborazione di cui ci assicura, e che anzi ha già incominciato a svolgere in nostro favore.

MOYEUVRE GR. (Francia). — Il Rev. Missionario P. Tessore svolge tra i numerosi italiani emigrati una larga azione di apostolato per la propaganda della B. Stampa. Ha costituito una buona Biblioteca Circolante, che proprio in questi giorni ha provveduto di nuove copie, e sta lavorando attivamente per la costituzione di parecchie altre, che promettono di riuscire splendidamente.

È così necessario il lavoro di propaganda della Buona Stampa fra i nostri Connazionali all'estero, che non possiamo a meno di ringraziare il Signore per quanto si è fatto, e pregarLo che ispiri a tanti di imitarne l'esempio.

BELLANO. — In questi giorni, con una spesa notevole abbiamo costituita la Biblioteca Scolastica, tutta interamente composta di libri scelti con scrupolosa attenzione, e adatti ai ragazzi tra i quali dovranno circolare.

Davanti alle Biblioteche Scolastiche, le quali si vanno formando a migliaia, composte di volumi che soventissimo sono antieducativi e di moralità assai dubbia, c'è da consolarsi che almeno qualcuno pensi a formare biblioteche capaci di formare cristianamente il cuore e l'intelligenza dei nostri giovanetti che formeranno la società di domani. E dobbiamo pure augurarci che si cominci finalmente a pensare che cosa si dà in mano a queste giovani esistenze che ricevono così facilmente l'impronta della prima educazione e di quello che li impressiona. Ben difficilmente si cancellerà l'impressione di quello che hanno letto da ragazzi.

TREIA. — Una nuova sorella è sorta pochi giorni or sono a Treia, per cura del Rev.mo Parroco della Cattedrale Can. Guido Pasqualini, sorta con slancio ed entusiasmo come ce lo dimostra il numero considerevole di volumi con cui si è iniziata. Ne glorifichiamo e ringraziamo il Signore ed auguriamo alla nuova e cara sorella sempre più rigogliosa vita.

BADIA POLESINE. — La Biblioteca cittadina «Gherardo Gherardini» già in funzione da tempo, si rivolge all'A.G.B. per associarsi e per acquisti di una sessantina di volumi, dicendo che appena ricevutili, ne ordinerà degli altri. Ammiriamo l'operosa attività di questa nostra nuova sorella e ne ringraziamo il Signore, perché ogni giorno aumenta il numero dei buoni libri che si diffondono a porre un argine contro il dilagare di tanto putridume, di cui sono colmi i libri che a migliaia corrono tra le mani di tutti.

VILLADOSSOLA. — Il Rev. Teol. Giacomo Fortina ci incarica di spedirgli la «Biblioteca per Gioventù Maschile» quale venne pubblicata sul nostro catalogo, sostituendo i pochi volumi esauriti.

La scelta che abbiamo fatto fa risparmiare tempo e fatica per la scelta dei libri ai R.R. Parroci, che già tanto altro lavoro hanno da compiere; tanto più che la maggior parte delle volte solo dal titolo i libri non si possono conoscere bene.

RIBOCCHETTO. — Si rivolge all'A.G.B. il Rev.mo Parroco D. Francesco Ronchi per l'istituzione 
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di una biblioteca per entrambi gli Oratori Maschile e Femminile. Quanto mai urgente è il bisogno di provvedere alle giovani menti buone e sane letture per salvarle dall'orribile veleno di oggi, che è la stampa cattiva.

Grande consolazione ci arreca l'istituzione di consimili bibliotechine, al pensiero che sono destinate a conservare sana l'infanzia, tanto cara al Divin Maestro Gesù. Deo gratias.

MONTEVERDE. — Una cara ed operosa sorella è sorta a Monteverde, per opera del Rev. Can. Luigi Mastrilli, il quale, incaricando l'A. G. B. di fornirgli un buon numero di libri, dice: «...è mio desiderio tenere relativamente pochi libri ma ottimi: la gioventù tanto distratta, oggi, dalle faccende di una vita agitata, non ha tempo di leggere molti libri: quell'uno che riuscirà a leggere sia, perciò, sufficiente a commuoverlo nella mente e nel cuore». Questo ci ricorda quanto sia importante una buona scelta di libri veramente buoni e adatti ai lettori, perché la Biblioteca possa dare presto buoni frutti. Ci congratuliamo vivamente col Rev.mo Parroco dello zelo con cui ha intrapreso questo nuovo apostolato di bene.

ALTARE. — Una novella sorella ha incominciato la sua azione con ben 60 volumi, legati; per opera del Rev. Sac. Giuseppe Piccione. È questo un nuovo soldato che è entrato nelle nostre file per combattere e sterminare il terribile nemico, le cattive letture.

ARCO. — Per mezzo del Rev.mo D. Clementino Ceol, la biblioteca di Arco, nostra associata, un'altra volta aumenta di un numero considerevole i suoi volumi, per saziare la sete dei suoi lettori.

GALLIATE. — Il Rev. Prevosto Serafino Gemelli si rivolge alla nostra Associazione per l'acquisto di un buon numero di volumi per iniziare la biblioteca che affida al Circolo Femminile. Venne spedito prima un elenco preventivo e poi i libri ed ora una nuova sorella lavora già alacremente nel campo così vasto della diffusione delle buone lettere, anzi all'ultimo momento ci chiede una settantina di volumi per il Circolo Maschile. Congratulazioni.

CAGLIARI. — A cura dei R.R. P.P. Cappuccini era sorta anche in questa città una biblioteca per le Signorine. Ripetutamente si è provvista dalla nostra Associazione di una lunga lista di libri in gran parte di coltura. Siamo lieti che l'opera della nostra A. G. B. oltrepassi i mari e vada a fare del bene anche tra i bravi nostri fratelli sardi. D'altra parte auguriamo di cuore alla nuova sorella vita rigogliosa e feconda di copiosi frutti.

SOVRAMONTE. — Una nuova sorella è sorta in questo Paese per opera del Rev. Parroco D. Antonio Paoli, il quale incaricato la nostra Associazione di fornirgli una sessantina di volumi, tra avventure, libri di coltura sociale e religiosa, e Vite di Santi, ma in maggior numero di questi ultimi. Si vede come bene abbia compreso il bisogno di dare specialmente alla gioventù pascolo di buone letture e specialmente esempi di giovanotti e uomini che hanno saputo passare attraverso al fango e miserie di questo mondo senza lordarsi, o se qualche volta per disgrazia e fragilità imbrattati, di subito purificati per non contaminarsi mai più. Vive e sentite congratulazioni e auguri di abbondanti frutti di bene.

- - -

TUTTE LE ZELATRCI, oltre ad aver parte a tutte le preghiere ordinarie della Casa, sono ricordate IN MODO SPECIALE ogni mattina nella Santa Messa.
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OPERA BOLLETTINI PARROCCHIALI

Ricordiamolo

Il Bollettino Parrocchiale è un desiderio vivissimo del Papa; il S. Padre Pio XI ha espresso il desiderio che ogni parrocchia abbia il suo Bollettino; il Bollettino parrocchiale è dunque una cosa utile, necessaria, santa; nessuno lo può ancora mettere in dubbio.

La voce del Papa avrà certo una eco larghissima fra lo zelante Clero d'Italia e noi già notiamo un consolante risveglio ed incremento della stampa parrocchiale.

* * *
Il 1925 deve segnare un passo avanti gigantesco per l'opera dei giornaletti parrocchiali: ci vuole buona volontà e decisione; la benedizione del Signore certo non manca.

* * *

Di questi giorni un Eccellentissimo Vescovo descrivendo le condizioni della sua Diocesi lamentava la poca frequenza alla Chiesa e diceva fra l'altro: “Molte parrocchie sono del tutto isolate ed hanno la popolazione così sparsa che il Parroco ha bisogno del binocolo per poter vedere le più vicine case dei suoi parrocchiani.

Tanti fedeli della mia Diocesi invecchiano senza quasi conoscere il loro Parroco». E conveniva con noi che è assolutamente necessario un mezzo di unione tra Parroco e parrocchiani, ciò che fa il Bollettino Parrocchiale.

In tre modi una Parrocchia può essere provveduta del suo giornaletto:

a) Con un bollettino p.le compilato interamente dal Parroco.

b) con un bollettino colla sola 4.a pagina propria.

c) con un giornaletto parrocchiale tutto comune.

* * *
Ognuno dei tre modi è buono: noi consigliamo il terzo mezzo come il più facile ed anche il più economico.

Il giornaletto parrocchiale può essere introdotto anche nelle parrocchie più povere e più piccole.

Il bene che opera è grande: compie opera continua di formazione religiosa ed in Chiesa, alla predica, al confessionale, alla balaustra, il Parroco poi vede gli effetti salutari del lavoro compiuto silenziosamente dal periodico.

“La Domenica e Una Buona Parola”

Sono i nostri due giornaletti parrocchiali che noi consigliamo a RR.mi Parroci.

Dietro semplice richiesta notifichiamo i prezzi e inviamo numeri di saggio. Il loro prezzo è minimo e ai Parroci si fanno tutte le possibili facilitazioni.

Siamo ancora disposti a compensare chi ci vorrà aiutare nella propaganda.

Un giudizio lusinghiero

È del R.mo Parroco di S. Cristoforo (Alessandria) il quale scrive:

Rev.mo Signor Teologo,

«Compio il dovere di ringraziarla della gentilezza e puntualità nell'inviarmi diversi saggi dei vari bollettini Parrocchiali editi da cotesta Spett. Scuola Tipografica.
Esaminatili con attenzione, li trovai davvero ben fatti e pratici sia riguardo al contenuto sia riguardo al formato e alla nitidezza della stampa. Mi piacciono e son contento che faranno del gran bene ove siano largamente diffusi e letti. E noti, Rev.mo Sig. Teologo, che io l'ho già il bollettino Parrocchiale; è di formato, e di veste assai più elegante: è legato in filo metallico, è illustrato, è pratico: è sostanzioso nel contenuto; è come una cara e simpatica rivistina che può entrare in ogni salotto anche il più aristocratico.
È un po' meno economico; si capisce. Pur tuttavia debbo dirle che il suo “tipo” mi fece così forte, soave e simpatica impressione 
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che a fine d'anno l'adotterò anch'io in mia Parrocchia.
Intanto le sarò grato se vorrà indicarmi la spesa che importa la riproduzione sul frontispizio del panorama di questo mio paesello. Io le invierei una cartolina illustrata per il clichè ecc.».

D. Giuseppe Serma Parroco
L'opera Bollettini Parrocchiali

si raccomanda a tutti gli amici della buona stampa por aiuto di preghiere e di offerte.

E se una persona pia legasse all'opera dei Bollettini tutte la sue sostanze? Tutti i parroci ne guadagnerebbero, e immensamente ne guadagnerebbero le anime.

* * *
Il Bollettino Parrocchiale è una benedizione per una parrocchia.

Arc. di Genova.

OPERA ANTIBLASFEMA

Basta!

L'ha saputa pronunziare la parola un negoziante di Milano... il rumore esterno della battaglia lo fece riflettere, rientrare in sé... Al direttore di “Italia antiblasfema” scrive:
«Quanto sto per raccontare è conseguenza di una lotta violenta fatta su me stesso: ho vinto in me un annoso vizio inveterato con uno sforzo direi quasi sovrumano, sforzo più eroico di quello di un fumatore accanito che tronca quasi di botto il vizio del fumare.

Bestemmiavo ogni cinque minuti per formata abitudine, anche senza rabbia, a mente fredda e ho cessato in pochi mesi il vizio stupido (adesso lo dico!).

E sono contento.

Dissi nulla a nessuno, neppure a mia moglie.

Ad un mio amico, invece, che si accorge del mutamento, palesai la cosa.

Mi strinse in un impeto di gioia; la mano con palese compiacimento e...

— Come? gli chiesi.

— Qual bella confidenza mi hai fatto! Sono soddisfattissimo. Me ne congratulo!

— E perché; allora soggiunsi, non mi hai ripreso quando bestemmiavo, tu che sapevi che facevo brutto sentire? Io non me ne accorgevo...

— Hai ragione. Fui un debole, un vigliacco! — rispose egli.

— Non dico così, replicai, ma...

La conversazione fu interrotta da terza persona.

La propaganda fatta nella varie città, come lessi sui giornali, e specialmente la lettura di alcuni numeri inviatemi, non so da chi, del suo bel foglio «Italia antiblasfema» hanno determinato in me una decisione ferma, risoluta che attuai».

P. S. Voglio comprare sempre il suo giornale. Dove si vende a Milano?

Si continui la propaganda, Dio riporterà vittoria.

Odio antiblasfemo

Tutti possono cooperare al bene di questo santo odio che è della religione, della Patria, fattore di ricostruzione nazionale e morale.

Chi vuole diventare facile artefice della ricostruzione diffonda Italia Antiblasfema, faccia propaganda del calendario nazionale antiblasfemo.
Teniamo preparato il formato economico (L. 15%) ed il formato grande (L. 16).

La distribuzione nei paesi è incominciata, il calendario piace e le prenotazioni continuano ad affluire.

Si estirpi la mala pianta della bestemmia, si diffonda il calendario e mandate con sollecitudine l'ordinazione alla Scuola Tipografica Editrice di Alba.

- - -

Correggiamo i costumi ed allora anche gl'interessi materiali andranno meglio d'ora. Il mezzo migliore per raggiungere questo scopo è la Buona Stampa. Aiutiamola con l'opera e con le offerte.

Mons. Garigliano.
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MILLE Ss. MESSE OGNI ANNO

PER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATTORI

Che cosa è l'opera della Mille Messe. È una delle iniziative della Pia Società di S. Paolo istituita per portare più anime a partecipare ai frutti della passione di N. Signore.

In che consiste. Nella celebrazione di Mille Messe all'anno, applicate tutte per i Cooperatori e benefattori della Pia Società S. Paolo - Alba.

Scopo. 1. Ottenere le grazie del Signore sulla Stampa Buona (libri, giornali, riviste bollettini ecc.) onde producano tutto quel bene che sono destinati a compiere e si effettui con essa il desiderio di Gesù che vi sia un solo ovile ed un solo Pastore.

2. Adorare, ringraziare, chiedere perdono e grazie al Signore: la messa è la più perfetta adorazione al Signore, il vero ringraziamento è il prezzo infinito a soddisfare i nostri peccati, la preghiera più efficace per ottenere ogni grazia perché chi prega con noi e per noi nella Messa è Gesù Cristo.

3. Perché i nostri cooperatori siano tutti salvi e possibilmente siano esenti dal purgatorio.

Condizioni per essere inscritti. Fare offerta di L. 10 una volta sola in vita alla Pia Società San Paolo Alba.

Chi si può inscrivere. Tutti, anche gli assenti, anche a loro insaputa, i bambini, i defunti; tutta una famiglia intera versando una unica offerta di L. 10.

Da quando si partecipa al frutto delle Mille Messe. Subito appena fatto l'offerta o a noi direttamente o versatala ad una nostra zelatrice.

Per quanto tempo si partecipa. Per sempre, anche dopo morte finché si celebreranno le Messe: ossia finché durerà la Pia Società S. Paolo. Anzi le messe aumenteranno ancora, si porteranno a due, tre, quattro mila all'anno ed a tutte partecipano anche coloro che già sono inscritti o s'inscrivono ora.

DA NOTARSI. L'offerta non occorre rinnovarla ogni anno per partecipare per sempre alle Mille Messe, basta farla una sola volta in vita.

80 chilometri di cammino per assistere alla Messa domenicale

Il Prefetto Apostolico del Congo Padre Gabriele Grisou, nella relazione di sua visita alla Missione, narra:

«La sera (era un sabato) i cristiani più vicini vennero da noi, e durante la notte e la domenica mattina arrivarono gli altri. Alcuni di questi operai, benché lavorino durante tutta la settimana fanno da trenta a quaranta chilometri di cammino per venire alla parrocchia alla domenica. E, siccome sono liberi il sabato sera alle cinque pomeridiane, viaggiano tutta la notte.

«Il domani poi, dopo la s. Messa dopo al mezzogiorno ritornano al loro accampamento per essere pronti alla chiamata al lavoro il lunedì alle ore nove.

«Essi fanno quindi un 70 od 80 chilometri di cammino ogni domenica per assistere alla S. Messa».

Questo fatto non costituisce forse uno dei più umilianti rimproveri per noi che viviamo in paesi civili ed abbiamo tanta comodità di assistere alla Messa? Ah, se avessimo un po' di fede!

Anime zelanti

Una zelatrice della Toscana.
«Prima di tutto La ringrazio del Bollettino Mensile che ha avuto la gentilezza di mandarmi tanto regolarmente, mi pare, da un anno a questa parte. Scusi se, col mio prolungato silenzio, sarò passata per scortese e indifferente, ma La prego scusarmi; prima di tutto sono stata gravemente malata per parecchio tempo, poi ho avuto moltissimo da fare con gli alunni per gli esami, essendo io maestra di Lingue. 
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Ho ben ricevute le pagelle per l'Opera delle Mille Messe e i Bollettari; e non mancherò d'interessarmi di codesta bell'Opera appena potrò, anzi io stessa mi iscriverò per la prima.

La sua è una bellissima opera che merita davvero di essere incoraggiata e diffusa.

Avere il benefizio di 1000 Messe in perpetuo, con tante altre Indulgenze, per il piccolo sborso di una sola volta di sole 10 lire, è una fortuna, anzi pare quasi impossibile. Giacché, come dicevo, non mancherò, se Dio mi presta vita e salute di trovarle dei partecipanti.

Tra giorni spero di andare in pellegrinaggio a Lourdes e fra le tante altre intenzioni, deporrò ai piedi di Maria SS.ma, anche quelle dell'Unione Cooperatori Buona Scampa».

Una zelatrice di Locarno, (Svizzera).

Mandò già diversi bollettari riempiti e scrive nell'ultima sua: «Attendo pertanto un altro bollettario con pagelle da distribuire».

Una Suora di Endine zelatrice.

«Appena oggi abbiamo potuto riempire il bollettario inviatoci lo scorso maggio, e le uniamo quindi la matrice con i nomi degli ascritti».

La zelatrice di Dolceacqua.
«A mezzo vaglia bancario qui unito, Le invio n. 20 iscritti al beneficio delle Ss. Messe. In plico a parte invio i nomi degli offerenti. Mi raccomando caldamente alle di Lei preghiere».

La zelatrice di Lenno.
«Finalmente ho il piacere di spedirle i due bollettari completi e Le esprimo tutta la mia riconoscenza per avermi inscritta Zelatrice di quest'Opera tanto preziosa delle Mille Messe.

Porgo sentite grazie per il bel libro, «La via dolorosa» ch'Ella ebbe la bontà d'inviarmi. La ringrazio pure del Bollettino che mi invia e che leggo con piacere e faccio leggere in paese.

Mi raccomando alle Sue sante preghiere».

La zelatrice di Cossano che fece già tanto bene:
«Invio il bollettario compilato di nomi e di persone che desiderano inscriversi alla partecipazione del frutto delle 1000 Messe annuali. Prometto di continuare nell'opera di propaganda per farmi spesso meriti per la vita eterna».

Dalla Svizzera ci scrive una nostra zelatrice:
«Approfitto dell'andata in Italia di mio marito per far impostare colà la presente.

Una mia cara amica ebbe la sventura di perdere la mamma. Invece di inutili fiori e di vuote parole ha preferito darle la pagella delle 1000 SS. Messe.
A lei rimetto la modesta offerta di L. 10 qui inclusa, pregandola a non badare all'esiguità del dono e a volerlo gradire egualmente.

Padre, mi benedica e gradisca i miei tanti ossequi...».

La zelatrice di Castrocaro:
«Ho ricevuto il bollettario delle mille Messe e la ringrazio.

Spedisco gli inscritti. Favorisca mandarmi un altro bollettario che spero trovare persone che si associno con me in queste SS. Messe».

La zelatrice di Sangiano:
«Finalmente con la presente posso spedire il 2° Bollettario esaurito: prego a mandarmi i bollettari più ridotti per non far aspettare troppo loro e i primi offerenti; così man mano che ne avrò 3 o 4 li potrò spedire, assicuro di zelare l'opera per quanto mi è possibile. Intanto colgo l'occasione di mandare i miei ringraziamenti dei libri ricevuti con tanto piacere e mi raccomando tanto alle loro preghiere...».

La zelatrice di Leggiuno:
«Con la presente ho spedito il piccolo bollettario. Mando i ringraziamenti dei doni che ho ricevuto con tanto piacere. Da parte mia non lascerò di zelare l'opera sua e farla conoscere più che mi sia possibile malgrado il mio molto da fare».
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Le Ss. Messe annuali sono attualmente mille; si spera però di poterle aumentare gradatamente.
Le prime furono così stabilite; una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll'obbligo di una messa mensile, cioè 12 messe per anno, con facoltà che altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a se, ai nostri Benefattori-Cooperatori, ed alle vocazioni che coltiviamo. Con l'offerta di L. 1000 avranno una messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno: con l'offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre con sacrificio, però ben prezioso, mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora loro occorressero, potrebbero ritirare gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
Sac. Alberione Giacomo.

12 Ss. MESSE ANNUALI

Una persona, pia ha fatto l'offerta di L. 1000 per avere in perpetuo una messa ogni mese) cioè dodici messe ogni anno. In vita intende, godere agli interessi della somma.
* * *
Altra persona pia ha fatta l'offerta di L. 1000 per avere subito 12 messe annuali: rinunciando quindi anche subito agli interessi.

(Continua).
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LE VIE E I MEZZI

DELLA DIVINA PROVVIDENZA

“Domandate e riceverete”

Pubblichiamo a parte la «Novena a San Paolo». Torna di grande gloria a Dio che il numero degli amici di S. Paolo diventi sempre maggiore.

Una povera madre bolognese scrive: «Ho veduto i giovani in vacanza: mi dicono che da San Paolo si ottiene tutto quello che si chiede: io ho una figlia ammalata, senza fede, senza pazienza... ed ho bisogno urgente...».

Un'altra mamma accompagna così il vaglia: «Invio piccola offerta: ho bisogno di preghiere; mi affido a S. Paolo e sono certa».

Nella novena si trova la preghiera per aver la pazienza: S. Paolo fa volentieri questa grazia: è tanto necessaria! e spiegheremo come la intende lui.

Ecco intanto la promessa di un Parroco: «Alla Pia Società S. Paolo ho votato condizionatamente la somma di lire Mille se entro il 1924 posso ricevere la grazia di rimettermi in salute, onde continuare quale Parroco in un paese ove lavoro da 38 anni. Non posso più celebrare la S. Messa tardi, non posso attendere agli ammalati. Se piace a Dio e se è pel bene dell'anima mia non ricuso laborem. L'offerta è grave per un Parroco che ha soltanto la congrua; però sarebbe assai superiore al sacrificio la soddisfazione».

Trascriviamo la lettera di un amico angustiato da un malessere che da un anno sopporta:

«Mi sopravvennero altri dolori che accasciano il mio spirito sotto il cupo pensiero della morte. Mi raccomando quindi tanto alle preghiere affinché il Signore mi dia rassegnazione e forza se mai questa fosse la mia ora. Sono un povero vecchio di 70 anni, che ho da rendere tanto conto a Dio... Fin d'ora riconoscente ringrazio ed invio a tale scopo l'unita offerta».

Un giorno venne a ringraziare S. Paolo un padre di famiglia nel fior degli anni e la sua donna. Usciti di cappella si presentarono al Sig. Teologo, e compirono a sue mani la loro promessa, e il marito lasciò scritto:

«Sono stato colpito da Pleurite, per cui si aveva forte timore dell'operazione ed anche di complicazioni. Mi sono votato a San Paolo, ed appena fatta la promessa di un'offerta ho provato un notevole miglioramento che in pochi giorni è andato aumentando, tanto che l'operazione non fu necessaria, anzi, ora mi sento perfettamente guarito: anche i medici hanno dichiarato che sono scomparse le stesse traccia del male». È il terzo giovane padre dei nostri dintorni cui S. Paolo dimostra tanta benevolenza.

Per la pensione ai ragazzi

Chi forma i costumi, educa un fanciullo è più grande di ogni pittore, e di ogni scultore (S. Giov. Grisostomo). Ma il Sacerdote è un altro Gesù Cristo, e chi aiuta la formazione dei sacerdoti, diventa grande come... la S. Madonna.
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Da Trieste la Sig.na Cettolo scrive con soddisfazione: «Ecco, anche le cassettine si sono fatte vive!» e, difatti hanno fatto... molti inchini.

A Montelupo il bambino ha lavorato, perché due bambini della Casa volevano che molti vedessero come faceva.

Prima cosa, è sicuro, è che il bianco bambino si paghi la... casa.

Nel resto esso, come tutti i ragazzetti, ha bisogno di essere guidato dalla... ubbidienza e dal... comando.

Un esempio a tutti è quello della Signora Tibaldi a Bra: ad ogni avventore, la buona... mamma, gli comanda di fare il saluto: ed il bambino ubbidisce, inchinando il cliente che gli dà il soldino, che è quasi sempre... bianco. «La prima offerta ricevuta, ci diceva la Signora, sono state cinque lire di un incredulo».

Le offerte di grano

Quanti vengono a visitare la Casa, notano con piacere l'impianto ed il funzionamento del mulino, dell' impastatrice elettrica e del forno: il pane vien così confezionato in Casa ed è fresco, sostanzioso e saporito... e non mancano le bocche per consumarlo.

Ormai — ci dicono gli amici — non vi manca che il grano. Ed hanno ragione; manca proprio il grano, ma verrà anche quello.

L'anno scorso, numerose e generose furono le offerte di grano. Quest'anno il raccolto fu più scarso; tuttavia, confidiamo che i vecchi offerenti vogliano ripetere la loro offerta e ad essi se ne aggiungano dei nuovi. Il buon esempio è sempre efficace: ricordiamo anche il loro dovere a coloro che hanno promessa l'offerta in segno di riconoscenza per il buon raccolto.

Ricordiamo

sempre che quanto diamo in beneficenza, ricade su di noi trasformato in tante grazie e benedizioni.

Dal popolo Ebreo, Iddio esigeva il dieci per cento dei raccolti; da noi si contenterà magari dell'uno per cento, ma almeno quest'uno per cento diamolo al Signore. Quindi: 10 emine di grano, un'emina di offerta; 100 quintali, un quintale di offerta. È una maniera sicura di procacciarci la protezione celeste.

I generosi

Da Priocca, da Magliano, da Roddino, da Roddello, da Dogliani, ci hanno avvertiti di provvedere al ritiro del grano offerto; grazie infinite. Provvederemo per il ritiro di quanto la bontà di questi benefattori ha voluto mettere a nostra disposizione.

E il vino?

Dovremmo ripetere qui quanto abbiamo già detto a proposito del grano. Certo il raccolto, specie in alcune plaghe, 
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quest'anno è scarso; speriamo però che i prezzi più elevati abbiano a compensare.

Durante tutto quest'anno abbiamo avute continue offerte di vinello e di vino puro: un totale di oltre 300 brente.

Di più, tante famiglie, lo scorso autunno, ci hanno offerto uva e frutta per fare la mostarda tanto gradita ai ragazzi.

E quest'anno?

Rinnoviamo la stessa preghiera: chi può farci del vinello, chi può prepararci qualche damigiana di vino puro, chi può darci dell'uva o della frutta... tutti ci faranno una carità fiorita.

Noi confidiamo che anche quest'anno aumenti la schiera dei generosi benefattori.

È questo un modo facile di aiutare la Casa di S. Paolo e a noi risparmia una grave spesa.

Benefattori buoni e generosi, vecchi e nuovi, lontani e vicini, non siate sordi al nostro appello e certo non sarà sordo il grande Apostolo quando implorerete in ogni bisogno il suo aiuto.

Per la Cappella

La Cappella ora dovrebbe diventare una chiesa grande. Quello che ora è più necessario è di provvedere la cera. Occorrono circa 450 lire di candele ogni mese: si può fare l'offerta per un giorno L. 15; per due, tre, quattro ore: L. 0,75 all'ora: il Divin Maestro sarà lui la nostra lampada in Cielo.

L'altare e il presbiterio sono ogni giorno un giardino dei più bei fiori in vasi preziosi. Dono delle belle anime amanti di Gesù. La Famiglia Ripa va ricordata di nuovo, per i suoi mazzi frequenti e pomposi.

Ringraziamo il Signore che non si è fin'ora lasciato mancare mai i fiori, e la persona che li provvede.

Le Pie Discepole hanno cura di mantenerli freschi, e di tener bella la Casa di Gesù.

Depositi a fondo perduto

Una Signora faceva al Sig. Direttore questa confidenza:

«Ho sentito pregar bene in S. Paolo, e noi abbiamo bisogno di preghiera. Ma visitando la Casa, mi sembra di entrare in Paradiso entrando qui perciò faccio la mia prima offerta».

E consegnò al Sig. Teol. avvolti in un pezzo di giornale un bel numero di massimi biglietti! N'avevamo quel giorno tanto bisogno.

Anche un'altra persona portò a San Paolo ciò di cui poteva disporre: “Finché il Padre Celeste mi conserva in queste condizioni, ne farò senza: per impegnare il Signore, do subito”.

Altro modo facile di cooperare

Un contadino, cui il Padre Celeste diede fede e sostanze, venne a visitare S. Paolo così: “Ho chiesto e mi han risposto che qui i miei danari sono al sicuro e di più faccio un'opera buona. Io credo, perché qui si lavora per Dio, e quindi non si può andare male. Vi depositerò questa somma”.

Venne pure una figliuola a nome della mamma: “San Paolo aiuta noi più di quanto speravamo: noi ora aiutiamo lui portiamo di nuovo questa somma perché faccia del bene: siamo tre donne e, sapendo di aver affidato i nostri gruzzoli a S. Paolo siamo tranquille”.

Un numero di amici per favorire la buona stampa si unì in società di credito in nome collettivo: si denominò “Piccolo Credito”. Sono 25 amici, che fidano nella Divina Provvidenza e conoscono la Casa. Garantiscono così col loro patrimonio i depositi che altri amici fanno alla Pia Società San Paolo.
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LE FIGLIE DI S. PAOLO
Un po' di storia

Tutte le nuove figliuole che domandavano di entrare in Casa, per continuare le scuole, si mandavano a Susa.

In Alba si cominciò un altro ramo della medesima famiglia: le figlie adulte che volevano consecrare nella Buona Stampa la loro vita al Signore. Venne prima la figliuola che ora è la maestra delle novizie: e rimase sola per vari mesi: poi s'aggiunse una seconda, poi due altre: poi una quinta, una sesta, dopo due anni erano sette.

E non avevano casa propria in principio, e dormivano in camere d'affitto, andando pur soggette a tutte le crisi degli alloggi e alla strettezza dei locali.

Non avevano lavoro proprio, né formavano famiglia a sé; ma curavano le cose di casa e di cucina, e il negozio di libri della Scuola Tipografica: e quello che facevano con S. Paolo le sorelle Priscilli, Maria. Erano infatti le religiose della Buona Stampa: che è un apostolato ed ha bisogno di molte attività per riuscire completo. La famiglia continuò a crescere.

A Susa si era finito di arredare una camerata in modo che servisse per cucina, refettorio, laboratorio di cucito, legatoria e studio. Dirimpetto e diviso da una scala, era il dormitorio. Un mattino del novembre 1919, verso le quattro, le figlie si svegliarono per un forte odore di fumo che annebbiava la camerata. Le piccole si ebbero gran timore e tremore e gridavano. I vicini accorsero, appoggiarono scale al balcone, giacché non si poteva scendere più dalla scala, e tutte si misero al sicuro: accorsero anche i pompieri, e alle otto tutto era spento; lasciando solo l'odore e il danno lieve.

Ritiro

Si fece il giorno 19: sopra l'esame particolare, e ci siamo infervorate tutte a farlo bene per raggiungere in breve la santità a cui Dio chiama ciascuna; e per lavorare con esito alla salvezza delle anime.

Intanto le nuove piccole e adulte, studenti e non studenti vengono da molte parti della bella Italia per farsi buone con noi e per lavorare con noi alla gloria di Dio.

La corrispondenza alla vocazione

— Dio benedica il suo proposito.

— Mi dica un po' quando dovrei entrare in Casa? Ecco:

Il Padrone Supremo con la vocazione religiosa, con voce di particolare amore la invita dicendo:

«Abbandona tutto, vieni dietro me: facendoti religiosa». E lei risponde quel che solo deve rispondere: Eccomi pronta. Allora preghi, e parli coi superiori per l'accettazione.

— Ma non sarebbe meglio sentire prima il parere dei genitori? Ad essi ho detto nulla ancora e si lamenteranno.

— S'intenda prima coi superiori.

Sovente queste buone mamme, trasportate dall'affetto, non san vincere il loro cuore, e pongono ostacoli. San Alfonso avverte questo; i santi parlano con lo spirito di Nostro Signore.

— Ma allora che dovrò rispondere ai genitori? mi diranno che io sono necessaria per il sostegno delta famiglia, e che in coscienza non posso farmi religiosa.

— Via abbiamo degli esempi magnifici. La Chiesa poi non ammette in religione i figli che debbono sostenere i parenti in necessità grave perché è certo contraria la volontà di Dio, ma il Padre Celeste non ha lasciato in tali strettezze i suoi... Dica:

Se lei volesse sposarsi glielo impedirebbero?

— Ben detto. E se insisteranno che ha fatto male a non consigliarsi con loro, che le suore tirano l'acqua al loro molino...

— Oh andrebbe a consultarsi da 
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un medico per una lite? È giusto e prudente in materia religiosa consultare le religiose, le quali si rallegrano nel vedere che altre sono chiamate da Dio a partecipare della spirituale felicità che esse godono e questa è carità.

— Perdoni l'importunità del mio buon volere e se mi diranno ancora che posso farmi santa restando nel mondo, che mi lasciano tutta libertà per far del bene a me ed agli altri.

— Nel mondo potrebbe offrire al Signore molti frutti di opere buone, ma riterrebbe per sé l'albero, se stessa colla sua volontà la sua libertà.

Consacrandosi al Signore offre i frutti e la pianta. La santità poi prima che nelle pratiche di pietà, consiste nel compiere la volontà di Dio, le pratiche aiutano solo.

Far la volontà di Dio è aggrapparci alla lunga catena di grazie e di aiuti speciali che Egli ha sparse nella via per cui ci chiama.

Rifiutare l'invito è rischiare l'eterna salute, perché è andar fuori dalla via per la quale Dio ci aveva chiamato, a camminare per giungere a salvarci e in cui aveva distribuite le grazie.

Veda quindi quanto sia insidioso il dire che può farsi santa anche restando in mezzo al mondo.

I parenti stenteranno a capirlo... mi diranno anche che sono una figlia senza cuore che dopo tante fatiche per allevarmi invece di essere il bastone della loro vecchiaia io li abbandono, che non ho esperienza, e me ne pentirò.

— Un po' di difficoltà è buona: del resto: Coraggio e confidenza, il Signore che le ha data la vocazione, darà pure la grazia di superare le difficoltà. Tratti i genitori con molto rispetto; preghi: loro saranno poi contentissimi. Del resto non sa ancora se avverrà quanto pensa, quanto mi dice.

(Continua)

LE PIE DISCEPOLE

La mistica funzione dell'Annunziata fu ripetuta all'Assunta: altre quattro Pie Discepole fecero la vestizione, e ricevettero il nome nuovo: e furono chiamate: Bernardina, Assunta, Marta, Angelina.

Sono entrate tre nuove, e in tutto sono quindici: dodici suore, tre postulanti.

Così poterono cominciare all'Assunta a continuare l'adorazione tutta la notte.

Anche il reparto della cucina viene loro affidato, lasciando che le Figlie di S. Paolo possano dedicarsi e tutto ciò che è stampa.

Un Parroco calabrese accompagnando una figlia, della sua Parrocchia diceva: “Voglio procurarmi per la parrocchia una candela accesa e vivente”: là in quelle parrocchie si comincia appena ora a fare qualcosa. Se lo facciano programma i Parroci, specie quelli che passano tante tribolazioni.

L'adorazione tutta la notte

Maria SS. Assunta ci portò anche questa grazia, e questo ricordo per il decimo anniversario della Casa.

L'adorazione notturna è fatta dalle Pie Discepole, che si succedono ad ore fisse.

Il Divin Maestro è la fonte di ogni grazia: e rimane proprio di continuo con noi, e per noi colla famiglia dei cooperatori: non temiamo più: il suo sole, la sua luce splende di continuo e illumina.

Il tabernacolo viene solo più chiuso dalle ore 4 alle 8, perché in quel tempo si celebrano le SS. Messe e il Divin Maestro è presente sull'altare come vittima di redenzione. Poi il tabernacolo si riapre dalle 8 alle 4 del giorno seguente, ed i gruppi della Casa si succedono a far visita a Gesù nel SS. Sacramento.

Facciamo presente anche un'altra cosa agli amici: la spesa della cera. Oh! il Divin Maestro sa procurarsela: ma gli amici suoi, quelli che hanno bisogno di grazie, lo aiuteranno, perché in cera ora si spende circa lire 450 al mese.

Alba — Scuola Tipografica — Alba

Teol. Alberione Giacomo Dir. Resp.
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UNIONE COOPERATORI

BUONA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV - 5)

SAN PAOLO ESORTA I COOPERATORI

I cooperatori di S. Paolo erano anche suoi figliuoli spirituali; li aveva generati lui alla fede.

I Cooperatori Buona Stampa il Divin Maestro li ha pure affidati a S. Paolo, perciò ascoltiamolo:

L'Apostolo chiede preghiere: e ai cooperatori che pregano dice: “Fratelli, pregate per noi, affinché la parola di Dio corra e sia glorificata come e già tra voi: noi siamo aggravati sopra misura delle tribolazioni: ma Dio, ci libererà: voi assisteteci assieme pregando per noi; onde per i doni che Dio ci fa in grazia di molte persone, siano rese per mezzo di molti grazie per noi... Da noi le cose buone siamo nemmeno capaci a pensarle, e tanto si vale, quanto si riceve da Dio”.

Chi aiuta il sacerdote nella rigenerazione spirituale del mondo avrà il merito dell'apostolo. S. Paolo così loda e così incoraggia quei generosi che l'aiutavano a istruire le anime nella fede: “Vi sono fratelli che mentre io sono in catene, diffondono senza timore la parola di Dio: e lo fanno, perché uniti in amicizia con me; sapendo che sono posto per la difesa del Vangelo: ed io godo nel sentire che si annuncia Gesù Cristo.

Questi che lavorano con me nel Vangelo hanno il loro nome scritto nel libro della vita.

“Il nostro retaggio è l'umiliazione, ma siamo i ministri di Gesù Cristo per la riconciliazione del mondo; e siamo sostenuti da Dio, e per noi si accumula in cielo un peso eterno di gloria”.

S. Paolo chiedeva anche offerte: chiedeva molto: non per sé; voleva niente per sé: ma per il suo ministero di carità; e scrive ai Corinti: “Fratelli vi faccio sapere la grazia che Dio ha concesso alle Chiese di Macedonia: la loro povertà à sfoggiato in ricchezze per il loro buon cuore: hanno dato secondo la possibilità e sopra la possibilità: ci han domandato con molte preghiere la grazia di concorrere in questo ministero di carità per i fratelli: e in mezzo alle molte tribolazioni, colle quali sono provati, il loro gaudio è stato abbondante.

Date anche voi abbondanti. Gesù Cristo, essendo ricco si fece povero per voi: già avete cominciato a fare, compite: Chi semina con parsimonia, mieterà pocamente: e chi semina copiosamente mieterà copiosamente. Ciascuno dia come ha stabilito in cuor suo, non di metà voglia, perché Dio ama il donatore ilare”.

Gloria a Dio

È molta la gloria che viene al Signore per l'offerta fatta alle opere del suo amore: S. Paolo dice specialmente per tre titoli: poiché chi offre mostra che ha capito il S. Vangelo e vi professa la sua sommissione; perché dà mano ai fratelli e si mostra con loro fratello; perché chi è aiutato, prega, e la preghiera di ringraziamento a Dio e di supplica per i fratelli è a Dio accettabile e gli dà gloria.
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I VESCOVI ALLA PIA SOCIETÀ SAN PAOLO
L'Arcivescovo di Vercelli

«profondamente convinto dell'efficacia e della necessità dell'apostolato della buona Stampa plaude di tutto cuore alla Pia Società S. Paolo e la benedice perché sia ognor più apprezzata e favorita».

+ Giovami, Arcivescovo di Vercelli
Il Card. Eugenio Tosi 

Arcivescovo di Milano

con biglietto autografo «si congratula vivamente con gli ottimi signori componenti l'Un. Coop. B. S. per il confortante sviluppo, ed augura di cuore che si moltiplichino gli aderenti ad una crociata sì santa».

Il Vescovo di Biella

«Si può esitare forse ad aderire, far plauso, ad incoraggiare la Pia Società S. Paolo per la buona stampa? La sua istituzione non può essere che provvidenziale, non solo nel comune senso che si dice di ogni opera buona, ma per l'ispirazione, poiché tanto è opportuna e richiesta dalla tristezza dei tempi che, date le nostre viste molto corte, ci si potrebbe domandare perché non sia sorta prima.
La Provvidenza Divina sa quello che fa e l'ha fatta sorgere ora che il diluvio della cattiva stampa sommerge il mondo.
Sarà come l'Arca dunque, per tanti il giorno di una nuova umanità, piena di fede adorante Dio, fiera del nome cristiano. Certo son queste le speranze che sorgono con essa, negli spiriti affranti dal male immenso che la stampa perversa produce. Si allarghi, prospera la Pia Società, suscitatrice di nuova moderna crociata e conquisti il mondo seguendo il più grande trionfo di Gesù Cristo.
Questo è il voto più ardente d'ogni animo che senta i bisogni dei tempi e la forza della stampa per l'apostolato cristiano, per la salvezza delle anime.
+ Giovanni Garigliano Vescovo di Biella
DATE ALLA CHIESA
UN MISSIONARIO DELLA B. STAMPA

La voce dei Vescovi è la voce della Chiesa.

Se le madrine e i padrini dei nostri chierici avessero comodo di leggere gli inviti frementi e paterni dei Vescovi per le vocazioni, sentirebbero più ancora qual grazia ha fatto loro il Signore... E se tutti potessero ascoltare le narrazioni pietose di vocazioni perdute fremerebbero di santo entusiasmo che fa superare tutti i sacrifici.

Qualche madrina, di età avanzata, teme di non più arrivare... al fine. Vorremmo dire che 1a buona opera incominciata... impegna il Signore.

Da Torino la Signora Emilia Forno continua costante, mirando alla fine non senza lievi sacrifizi dal mese di Maggio 1923 a procurare la sua pensione di L. 30 mensili. L'alta importanza e l'infinito vantaggio le dà giovinezza e vorrebbe poter far di più.

Quando ricevette i voti scolastici del suo Chierico gli inviò lire 10 unite ai più sinceri rallegramenti.

E questa è una nota di rilievo: che molte madrine sono entrate in comunicazione col loro chierichetto, e lo incaricano di tante cose presso il Signore. «Sono contenta del dono che mi fa il Signore d'essere madrina» scrive una «continuerò la mia quota mensile, finché sarà sacerdote». Una mamma di famiglia scrive al suo chierico, come ad un figliuolo. “Il Signore e San Paolo facciano discendere su te i sette doni dello spirito Santo: che domani possiamo avere un altro apostolo nella chiesa di Cristo. Ti chiedo un favore; ho bisogno di molte grazie: voglio che sia fatto un triduo di preghiere e di comunioni da tutti gli alunni e specialmente da te”.

Così queste anime che hanno inteso la voce di Dio, si mettono in relazione colla Casa, per ottener grazie da Dio, e preghiere dai giovani. “Mi trovo in tante necessità di famiglia; vi chiedo un triduo fatelo tutta la comunità”.
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È sempre consolante la lista dei mensili che riportiamo in altra parte. Il giovane che ha promesso una pensione per tutti gli anni della vita scrive:

«Unisco L. 30 qual pensione mese di Agosto per un missionario della B. S. È un obbligo di riconoscenza al quale né voglio né potrò mancare mai. Continui a far pregare per me».

LA STAMPA NELLE MISSIONI

La porta è aperta; ed evidentemente anche nostra!

La buona stampa è debitrice alle missioni: gli infedeli debbono ricevere lume di fede: gli eretici ed i scismatici debbono ricevere guida a Roma. Perciò il Signore benedirà con la sua misericordia, la sua potenza e la sua grazia.

Oh! la leva potente che le S. missioni avranno dalla stampa! la Pia Società San Paolo lavorerà accanto ai missionari e ai Vicari apostolici, come qui accanto ai Parroci e ai Vescovi.

In India. — I grandi giornali inglesi di Bombay, Calcutta, e varie altre città dell'interno e delle coste spargono a milioni di copie lo spirito protestante ostile ai cattolici; mettono nelle classi più intellettuali le loro idee ostacolando le conversioni e creando seri pericoli anche per i convertiti.

Così fanno i giornali inglesi di Sidney e Melbourne in Oceania.

Nell'America del Sud. — Ci scrisse un missionario dal Brasile che specialmente a San Paulo e Rio de Janeiro ci sono molti giornali ma quasi tutti liberali o peggio: a San Paulo poi su otto grandi giornali non ce n'è neppur uno cattolico e con quanto male potete immaginarvelo.

In Africa. — Notevoli tipografie protestanti sono già al Cairo ad Alessandria, in Egitto e nelle grandi città del sud. Essi hanno giornali quotidiani da 12 fino a 60 pagine ben superiori ai nostri maggiori quotidiani in Italia. E le nostre sono un nulla. Ordinariamente piccole tipografie per le cose più indispensabili alla Missione.

UNIONE DI PREGHIERE

Per tutte le persone che si raccomandano alle preghiere di Casa offriamo al Signore tutto il bene che si fa e le orazioni che si fanno in Casa.
S. S. XI, — la libertà della S. Sede e della Chiesa — l'apostolato B. Stampa — l'incremento delle opere della Pia Soc. S. Paolo — i bollettini parrocchiali — l'opera della delle Mille Messe — i depositi-rivendite di libri buoni e oggetti religiosi — le biblioteche — la diffusione del Vangelo — i Periodici settimanali — un tempio a S. Paolo — gli scrittori cattolici — le vocazioni religiose ed ecclesiastiche — una signora di Magliano — una madre ed una figlia del torinese — un amico infermo — la mamma di un nostro chierico — un'abbonata al bollettino — una pia benefattrice — una figlia per l'impiego — un matrimonio cristiano — un buon assistente ad un collegio — undici zelatrici — una giovane madie di famiglia.

Un'altra borsa di studio completa

L'ha fondata una persona non larga di averi, ma con un cuore che abbraccia tutto il mondo, per darlo a Dio; “Sono già avanti negli anni: sono sola, ho però bisogno in vita degli interessi: ma d'altra parte i miei nipoti non hanno bisogno di questo capitale: fonderò una borsa di studio, per dare alla buona stampa un sacerdote in perpetuo: tutto sia in segreto: spero poter disporre di altro, e farò in questo stesso modo”.
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IL S. ROSARIO

Il mese di ottobre è dedicato alla devozione del santo Rosario; se durante il corso dell'anno la Chiesa ripetutamente ci invita ad onorare Maria SS. colla devota pratica, in modo particolare in ottobre ce ne fa quasi un dovere, e nella prima domenica dedicata a ricordare le glorie e i trionfi da tutto il mondo cristiano è una prece di amore, un serto di lodi, un poema sublime alla Regina delle vittorie.

Ed invero: insegnato da Maria, predicato da S. Domenico, il Rosario liberò nel secolo XII l'Europa meridionale dalle nequizie dell'eresia assumente in quell'epoca anche il carattere di delitto politico e sociale. Raccomandato da S. Pio V e da molti suoi successori salvava a Lepanto e sotto le mura di Vienna la cristiana civiltà da quelle orribili nefandezze che portarono la rovina sulle sponde del Bosforo. Inculcato accora dalle prodigiose apparizioni della divina Madre Maria nella grotta di Massabielle, favorito da numerosi ed insigni portenti succedentesi senza interruzione a Lourdes e a Pompei il Rosario è quello che deve salvare l'odierna società, e sulle rive dei debellati errori pianterà, giova sperarlo, le palme della vittoria della fede e le rose rubiconde della cristiana carità.

Amiamo dunque il santo Rosario, stringiamo con gioia tra le nostre mani la santa corona e mai passi giorno senza che noi abbiamo a dare a Maria SS. il tributo devoto della nostra fede e del nostro amore.

Il Rosario in famiglia

È un ricordo d'infanzia. Veniva la sera e genitori e figli stanchi dal lavoro, contenti della sobria cena di cui li aveva cibati la Div. Provvidenza, ricomposta in affabile e lieto conversare la famiglia attorno alla mensa sparecchiata, si segnavano e recitavano il Santo Rosario.

Non pareva giusto chiudere la giornata senza il tradizionale Rosario. Anche i giovanotti piena la testa d'affari e di sogni, non fiatavano all'invito della mamma: «Figliuoli, il Rosario».

Tali erano le famiglie dei nostri nonni.

Ma ora?... Passando per le vie lungo le case illuminate a sera, sentirai molto spesso garriti di madri ai figli cocciuti; minacce di padri... forse anche canti e suoni e risate chiassose; ma la corale, lenta recita del Rosario, oh! non si sente in città; troppo di rado si sente in campagna.

Non solo. Quando a sera la campana suona per invitare alla chiesa per la recita della preghiera mariana troppo pochi sono quelli che ascoltano l'invito; il tempio è quasi deserto, il coro degli oranti troppo meschino per la Regina del Cielo.

Eppure il Rosario attirava tante benedizioni sulle famiglie.

Daniele O' Connel

O' Connel, grande uomo di stato e cattolico, liberatore dell'Irlanda, la cui eloquenza magnifica era ammirata dagli stessi avversari, aveva il più alto concetto della preghiera.

Un giorno si discuteva in parlamento una legge contro la libertà dell'Irlanda. I ministri del Re già trionfavano: il voto era imminente: urgeva una risposta pronta ed abile.

Tatti gli sguardi si rivolgono verso Daniele O' Connel: ma il potente oratore non si trovava al suo banco.

Si corre a ricercarlo ed uno degli intimi amici lo scopre in una sala intento a recitare il suo Rosario. “Venite che è tempo!” gli grida, e spiegandogli la situazione vuole trascinarlo alla tribuna. Ma O' Connel calmo e sereno risponde: “Lasciatemi finire questo Rosario; esso vale meglio per la libertà dell'Irlanda che ogni più eloquente discorso”.

Magnifico esempio, molto istruttivo, per certa gente.
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BORSE DI STUDIO

Che cos'è una borsa di studio?

È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società S. Paolo, che aspira a divenire Sacerdote. E questo in perpetuo: perché il capitale rimarrà sempre; e quando un chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che sta incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio?

La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola?

No: si può versare a rate annuali o mensili; L. 100 - 500 - 1000.

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa?

No: possono accordarsi anche più persone; e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l'intera somma è il fondatore della borsa di studio.
Quali sono i vantaggi del fondatore?

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita ed in morte del frutto di Mille Messe annuali delle preghiere ed il bene che si farà nella Società S. Paolo.

3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il sacerdote, che egli avrà, con il suo denaro, concorso a formare.

Chi può aprire una borsa di studio?

Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio, offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le lire diecimila la borsa si chiuderà e se ne darà l'avviso in questo periodico.

Borsa di studio S. Paolo
Somma da raggiungersi L. 10.000

Somma raggiunta L. 10.000 (Completa)

Borsa di studio Regina degli Ap.
Somma da raggiungersi L. 10.000

Somma  raggiunta L. 10.000 (Completa)

Borsa di studio Divin Maestro
Somma da raggiungersi L. 10.000

Somma raggiunta L. 2173

Offerte: Una persona amica L. 178; Un'altra persona amica L. 650; Carbone Carlo 50.

Mancano L. 7837

Borsa di studio S. Benedetto
Somma da raggiungersi L. 10.000

Somma raggiunta L. 155

Offerte: Govone: Boano Luigi 60; Dott. Borra 25.

Mancano L. 9845
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NELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO

Cenni storici della Pia Società S. Paolo

In casa Perrando s'era ormai anche allo stretto: tutto era occupato: il corridoio serviva per refettorio; la cameretta di entrata di giorno serviva da parlatorio e di notte da camera per il Direttore: letti non ve ne stavano più e tutti erano occupati: anche il sofà che stava in parlatorio serviva per la notte da letto pel Direttore. Si erano affittate due camerette in una casetta di prospetto nel cortile attiguo ma oltreché erano scomode si dovettero poi anche abbandonare.

Si conchiuse invece col proprietario che doveva prender domicilio altrove di occupare anche l'alloggio della sua famiglia in linea parallela e continua al nostro.

Sopravvenne altro e l'alloggio non ci fu più concesso. Si trovò altra casa nella stessa via; dove già aveva avuto sede il convento di più religiosi; si stipulò il contratto di affitto e si firmò dalle parti.

San Paolo portato in quella casa avrebbe forse operato molto bene, e tolto ciò che per molti è ancora inciampo.

La buona armonia durò fino alla vigilia, poi... non ci si permise di occupare l'alloggio e si rimase a Casa Perrando.

Si presentò l'occasione di acquistare tutto l'edificio; ma il Padre Celeste che ha le viste lunghe e provvidenti non lasciò nemmeno trattare; per questo ora lo benediciamo!

Vi si rimase altri sei mesi, usando riguardi delicati, ma seccando parecchi vicini, che avevano a noia le preghiere a voce alta, le salmodie, e le messe cantate dai venti giovani.

Fummo tollerati; e nel primo Natale celebrato nella cappellina di casa si pensava che il Bambino quando doveva nascere a Betlemme non aveva ricevuto tolleranza alcuna.

Un trasloco si poté fare nel maggio dell'anno seguente 1919. E si prese in affitto la Casa già detta Casa Como, ora in proprietà delle Rev. Suore Luigine. Prima di noi ci fu la Casa di Cura del Dott. Vico: l'alloggio poteva contenere quaranta persone, ed era già un bel pensiero quello di poterci raddoppiare. La volontà del Signore era chiara; la vocazione alla buona stampa doveva essere feconda di persone, di bene alla propria anima, e di aiuto alla Chiesa di Gesù Cristo.

La nuova abitazione stava nel rione S. Giuseppe; una camera era assai bella e grande, con porte ornate a rilievi dorati: questa fu la Cappella; e vi si trasportò i banchi, l'altare e... il Signore, che faceva mite mite con noi il cambiamento di tetto.

E buoni vicini al nuovo alloggio erano le Suore Luigine, le Suore Claustrali Domenicane, la Chiesa di S. Giuseppe, il Cottolengo, le orfanelle dell'Ospizio, e i detenuti delle prigioni.

La tipografia rimaneva in Casa Pagliuzzi, nella parte opposta di Alba: sito anche quello del monastero di S. Chiara; ogni giorno i ragazzi percorrevano quattro volte la strada per andarvi e tornarvi.

- - -

Tutti gli zelatori e zelatrici dell'Opera delle Mille Messe sono ricordate in modo speciale nella S. Messa OGNI MATTINO.

Il nostro bollettino è inviato a tutti i Cooperatori, LO SI LEGGA, LO SI DIFFONDA, LO SI FACCIA LEGGERE nel proprio paese: SI MANDINO a noi indirizzi di persone a cui tornerebbe gradito.
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

PIA SOCIETÀ SAN PAOLO - ALBA (PIEMONTE)

CHE COSA È

È una istituzione, sorta per iniziativa della Pia Società San Paolo di Alba, allo scopo di aiutare e favorire in tutti i modi possibili l'istituzione e l'incremento delle Biblioteche.

L'entusiasmo in cui è stata accolta la nostra Associazione fin dal suo primo anno di vita, l'adesione e l'incoraggiamento di Persone ed Enti autorevoli, e più di tutto la coscienza di lavorare per il risanamento delle letture che si diffondono tra il popolo ci dà fiducia che quest'anno la nostra Legione si estenderà e si fortificherà molto.

La raccomandiamo vivamente;

a) Ai Rev.mi Sigg. Parroci.

b) Ai Circoli Cattolici della Gioventù Maschile e Femminile e ai Gruppi Donne Cattoliche.

c) Ai Collegi;

d) Alle Biblioteche Circolanti, Popolari, Scolastiche, Comunali, Carcerarie, ecc...

e) Ai Sigg. Insegnanti e Patronati Scolastici, e li invitiamo a leggere attentamente tutto lo Statuto dell'«A. G. B.» dal quale conosceranno il vantaggi di aderire quanto prima alla medesima.

È sentito ogni giorno più il bisogno di dare una cultura maggiormente conforme alla religione e alla morale a tutte le classi di persone. Questo bisogno è tanto più sentito, in quanto aumenta continuamente il numero di coloro che sentono il bisogno di leggere.

Molte Biblioteche, per tutte le classi di persone, sono state impiantate. È necessario che queste Biblioteche abbiano un centro di vita, di azione, di rifornimento, per poter vivere, mantenersi sempre pari alle nuove necessità che giorno per giorno si fanno sentire. La nuova Associazione è stata fondata da poco appunto per colmare questa lacuna. Già molti vi hanno aderito; convinti dei grandi vantaggi che porterà a tutti questo centro.

La Pia Società San Paolo di Alba, considerando le gravi difficoltà specialmente finanziarie, per l'istituzione di una Biblioteca, con proprio e reale sacrificio, ha deciso di concedere sconti veramente straordinari, tanto sulle proprie edizioni, come su quelle di altre Case Editrici cattoliche, sconti che vanno fino a 50%.

Siamo persuasi che da tutti sarà riconosciuto il sacrificio della Pia Società S. Paolo, che, pur di cooperare alla diffusione della B. S., concede tali straordinarie facilitazioni uniche nel genere in Italia. La tassa poi così esigua (L. 10 annue) di Associazione alla A. G. B. darà agio a tutti di potersi facilmente associare.

Sconti

A tutti i soci dell'A. G. B. la libreria della Pia Società S. Paolo concede sconti che variano dal 15 al 50 per cento.

DIRITTI DEGLI ASSOCIATI

Legatura dei libri

Associazione Generale delle Biblioteche provvede alla legatura dei volumi per Biblioteche sia nuovi che usati. Si è studiato un tipo di legatura solidissimo, ma molto economico, in mezza tela. Provare alcuni volumi per rendersene conto esatto. Ogni volume formato ordinario L. 1,25 formato grande L. 2,20

Per chi desidera altri tipi di legatura, prezzi a convenirsi ma sempre modicissimi.
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Biblioteche fatte

Per chi non potesse occuparsi della scelta dei volumi e desiderasse avere Biblioteche fatte, l'Associazione può fornire elenchi preventivi di volumi adatti a qualsiasi classe di persone. Basta indicare per quali classi di persone deve servire la biblioteca e la spesa che si intende raggiungere. Pregasi in tal caso unire francobollo per risposta.
Questo servizio dell'Associazione porta il vantaggio di avere libri adatti e sicuri, scelti da persone competenti. Di più ricevendo l'elenco si è liberi d'aggiungere volumi che si desiderassero od escluderne altri che già esistessero in Biblioteca o non convenissero.

Registri e stampati

L'Associazione si incarica di provvedere alle sue Biblioteche i registri e gli stampati che occorrono per il funzionamento: Per ora tiene pronto:

Registro d'ingresso o inventario dei libri L. 5,—

Registro dei prestiti L. 5,—

Registro dei lettori L. 5,—

N. B. - I registri sono legati in mezza tela

Tessere di riconoscimento - al cento L. 3,50

Tessere doppie per segnare i prestiti - al cento L. 9,—

Cartoline di invito a restituire i volumi avuti in prestito (si spediscono per posta come stampe, con l'affrancature di centesimi 10) - al cento L. 5,—

Bollettino

Tutti gli Associati hanno diritto a ricevere mensilmente il Bollettino Unione Coop. B. S. che porta il resoconto dell'azione svolta dall'A. G. B.» e mantiene, con brevi relazioni del lavoro fatto, una fraterna comunione di sentimenti e di ideali tra la famiglia degli Associati.

Il Bollettino terrà sempre la Biblioteche associate al corrente delle nuove pubblicazioni, delle nuove iniziative, dei nuovi vantaggi con cui si potrà aiutarle.

DOVERI DEGLI ASSOCIATI

Versare puntualmente la tassa di Associazione in L. 10 annue (il primo anno L. 5 in più per l'iscrizione e la tessera).

Escludere assolutamente dalla propria Biblioteca quanto vi può essere che offenda la morale o la religione.

Cercare di far conoscere l'Associazione per aiutarla a fare del bene con uno svolgimento sempre più largo del suo programma.

NORME
per il funzionamento delle biblioteche circolanti

Ci vennero da molti richieste istruzioni di una biblioteca popolare circolante, scolastica: per la raccolta dei fondi necessari: per la distribuzione ai lettori, ecc. Per comodità di tutti abbiamo pensato di pubblicare le cose più necessarie.

Naturalmente noi terremo davanti soltanto i bisogni delle più semplici Biblioteche, formate da un numero non troppo elevato di volumi e, senza altra pretesa che quella di semplici suggerimenti dettati dall'esperienza, proporremo un sistema di funzionamento il più semplice che sia possibile, in modo che sia alla portata di tutti, senza bisogno di ricorrere a persone che abbiano speciale istruzione, che sovente non è facile trovare.

Istituzioni della biblioteca

L'iniziativa può partire il più delle volte direttamente dal Parroco, il quale, senza ricorrere in principio ad altri, la inizia da sé, la presenta fatta, incarica 
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qualcuno di tenerne cura, o lo fa egli stesso. Quando poi la cosa è avviata verrà accolta volentieri e si avranno contributi assai spesso più generosi di quanto si osasse sperare.

In altri luoghi, dove la biblioteca sia già esistita in passato, o dove già ne sia conosciuta l'importanza, essa può venire costituita a forza di Associazione con statuto proprio simile a quello delle altre associazioni del genere ed avere una presidenza ed un'amministrazione che s'incarichi della raccolta dei fondi, del regolare funzionamento, ecc. Tanto diversi sono i bisogni e le condizioni dei diversi paesi, che non sarebbe neppur possibile dare qui anche solo in schema modelli di Statuto.

Diamo invece uno schema di regolamento per i lettori di una Biblioteca Circolante, schema che possa servire da esempio per la compilazione di un regolamento adatto alla proprie esigenze e condizioni speciali.

Schema di regolamento per biblioteca circolante cattolica.

N. B. — Alcune Biblioteche hanno adottato un metodo molto utile per la garanzia della restituzione e della cura dei volumi, metodo che, se a prima vista pare poco adatto a raccomandare una biblioteca e a favorire la propaganda, quando è stato provato si trova sempre che è ottimo: vogliamo parlare del deposito di una certa somma, che rappresenti approssimativamente il valore dei volumi che il lettore terrà presso di sé, in modo da assicurare la restituzione, o il pagamento in caso questa non sia fatta.

Il deposito può essere fissato per es. per un lettore che voglia avere diritto di ritirare soltanto un libro per volta, in L. 5, prezzo medio dei volumi che formano le biblioteche ordinarie. Le nostre tessere servono esse stesse da ricevuta che rimane al lettore. Il deposito rimane fino a che si continua a servirsi dei volumi della Biblioteca; quando si voglia sospendere vien restituito.

Se pare una grave difficoltà il dover depositare la piccola somma fissata, l'assicurazione che verrà resa l'appianerà assai facilmente.

Distribuzione dei volumi

Quelli che per la prima volta iniziano una Biblioteca trovano difficoltà per mancanza d'esperienza, riguardo alla distribuzione dei volumi e alla relativa contabilità. Invece non si deve affatto preoccuparsi: è la cosa più semplice.

Occorre scegliere una persona che abbia tanto di capacità e discernimento da saper ritenere le istruzioni che le verranno date. La si istruisce brevemente sulla diversa qualità di volumi che la Biblioteca possiede, facendole notare a chi specialmente (non esclusivamente) si adattano. Con poche istruzioni qualunque persona di giudizio, meglio se essa stessa ha letto è capace di fare la distribuzione almeno per le Biblioteche più semplici dei paesi di campagna. Si vigilerà perché tutto proceda bene e la cosa cammina da sé.

È però facile, nella maggioranza dei posti trovare una maestra, una signora che possieda una certa cultura, ecc.: allora la questione è presto risolta.

Non è poi necessario tenere aperta la Biblioteca tutti i giorni, tutte le ore del giorno. Bastano poche ore alla settimana, proporzionatamente al numero dei lettori e al bisogno. Nei paesi di minore importanza basteranno due ore alla domenica. In altri un'ora, due ore per due giorni alla settimana, p. es. la domenica e il giorno di mercato. Anche nelle città, soventissimo bastano cinque, sei ore, distribuite fra i tempi più comodi per i lettori durante tutta la settimana.

Ordine

Importantissimo per la vita della Biblioteca anzi essenziale. La Biblioteca richiede spese: bisogna che possa venire a vivere da sé, non solo, ma sia posta in grado di prosperare bene. Occorre usare la massima attenzione perché nessuno dei volumi vada perso, venga rovinato o reso inservibile. È 
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necessario accontentare i lettori, in modo che non si disgustino, che amino la loro biblioteca, che se ne facciano zelanti propagandisti. Tutto questo è impossibile ottenere se non vi è ordine.

Registrazione e contabilità

La prima cosa da farsi quando si sta per aprire la Biblioteca, è la registrazione, numerazione, divisione dei volumi che si dovranno mettere in circolazione.

Si può fare una divisione che comprende p. es. queste sei Serie: 1.a - Libri per bambini (fiabe, raccontini semplici, volumetti-quaderno per i piccini ecc.): 2.a Per ragazzi (avventure, libri racconti, di viaggi ecc.) 3.a Per tutti (romanzi): 4.a Per adulti e per quelli a cui si può e si devono concedere letture che richiedono qualche cautela; 5.a - libri di coltura, religione ecc.: 6.a vite di Santi.
Per le piccole Biblioteche si possono raggruppare in tre sole serie per non complicare troppo.

Fatta la divisione, come elencare i volumi e separarli? Ci sono due modi: 1) lasciare per la prima serie i numeri da 1 a 200 (più o meno, secondo che si prevede avrà sviluppo la Biblioteca) per la seconda fino a numero 500 ecc. I volumi poi verranno tenuti separati per ordine di serie e sarà facile trovarli quando verranno richiesti. 2) Elencare tutti i volumi progressivamente, segnando nel nostro Registro d'ingresso che ha una colonna apposita, la serie a cui ognuno appartiene: i volumi poi vengono divisi allo stesso modo, senza tenere conto del numero progressivo. Quando vengono richiesti, si troveranno con eguale facilità, conoscendo la serie. Questo secondo sistema di divisione è da preferirsi, specialmente per le biblioteche più grandi.

Per le biblioteche di maggiore importanza è utilissimo, se non necessario: 1) un elenco alfabetico di tutti i volumi posseduti con accanto il numero progressivo, sia per poterli trovare con facilità nel registro d'ingresso, sia trovarlo negli scaffali: 2) tanti elenchi quante sono le serie in cui vennero divisi i volumi, per comodità dei lettori che avranno facilitata la scelta e saranno più contenti. Anche in questo elenco a lato di ogni titolo si deve segnare il numero d'ordine, per saper trovare subito il volume richiesto.

Come segnare i prestiti fatti? Anche qui indichiamo due sistemi: 1) Quando una persona si presenta per la prima volta alla Biblioteca, si iscrive nel Registro dei lettori, si prende nota del deposito versato per garanzia, le si dà una Tessera di riconoscimento, che essa terrà presso di sé. Ogni volume cha verrà dato in prestito o restituito, verrà segnato nel Registro dei prestiti, colla tassa di lettura versata ogni volta, o l'abbonamento mensile, come si usa fare.

2) Quando una persona si presenta per la prima volta le si assegna una Tessera doppia, che può sostituire i due registri suddetti, le si consegna una piccola ricevuta del deposito versato e la tessera viene conservata dal bibliotecario. Il prestito, la restituzione di ogni volume, la tassa versata, tutte le annotazioni vengono segnate sulla tessera doppia.

Le tessere vengono conservate in ordine alfabetico.

Consigli pratici

Abbiamo detto che una biblioteca bene amministrata deve vivere da sé, ed è giusto. Quando la biblioteca non esiste ancora e non vi sono fondi per procurarsi i volumi, si può provvedere in diversi modi: recite, rappresentazioni pro-biblioteca, contributo di persone generose, sottoscrizione, prestito di una piccola somma, da restituirsi colle tasse di lettura: chi veramente vuole, i mezzi li trova. L'A. G. B. coi suoi sconti straordinari contribuisce per la sua parte. Si fa la scelta dei volumi sul nostro Catalogo, oppure si incarica direttamente l'Associazione di preparare essa stessa un progetto di biblioteca, da esaminare e così si provvedono i volumi necessari per cominciare, anche pochi. Si elencano e dividono come sopra e si incomincia la distribuzione al pubblico.
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Ma non bisogna mettersi in testa che sia necessario, se si vuol ottenere qualcosa, imprestare gratuitamente i libri. Si ottiene sempre di più se i lettori devono pagare la lettura come pagano il giornale, come pagano il divertimento: vi danno più importanza. La biblioteca poi costa e va pagata: in breve i pochi volumi saranno insufficienti e sarà necessario aumentarli, i lettori devono contribuire essi stessi. Tutti motivi questi per cui è necessario e condizione vitale per assicurare l'esistenza e un buon sviluppo alla biblioteca, stabilire un contributo ed esigerlo. In questo modo si risolvono senz'altro tutte le difficoltà relative alla raccolta dei fondi difficoltà che sovente sono le sole a far mettere da parte il pensiero di fondare la biblioteca, benché se ne comprenda il bisogno.

Propaganda

Quando la biblioteca è costituita è necessario farla conoscere e raccomandarla. Questo lo può fare il Parroco nella predica, sul Bollettino Parrocchiale. Lo possono fare le maestre, quando entrino in questo ordine di idee. In molti paesi vi è un gruppo di buone signore, di Figlie di Maria, di Circoline, le quali si incaricano della propaganda ed arrivano fino a portare esse stesse i volumi al domicilio di quelli che sono più restii. Come per tutte le altre opere di zelo se si vuole che abbia esito la biblioteca, che faccia veramente del bene, impedisca il male che fanno i libri cattivi, bisogna lavorarci attorno: il frutto sarà sempre proporzionato al lavoro fatto. E non solo al lavoro, ma specialmente alla preghiera, che è la vita di tutte le opere di bene: non basta quindi il semplice lavoro materiale: quelli che sono incaricati di fare la propaganda devono pregare perché il Signore si degni fecondare il loro lavoro: così l'opera tanto importante non potrà fare a meno di riuscire e di portare tutti quei buoni frutti che se ne possono ricavare.

SEZIONE SOCIETÀ BIBLICA

Inondiamo le scuole di Ss. Vangeli

Sì, sfruttiamo quanto si può la via che ci è stata aperta per penetrare nelle scuole, è dovere; e sfruttiamo pure l'ora propizia della riapertura delle scuole. Occhio ai collegi, educandati, a tutti gli Istituti di educazione, alle scuole rurali e cittadine. Interessare i Direttori degli Istituti, i Direttori Didattici, i Maestri e le Maestre singole.

Giova moltissimo, oltre la propaganda generica, scrivere personalmente. A tal uopo si curi di avere, e tenere l'indirizzo degli Istituti, dei Maestri e delle Maestre e si scriva loro personalmente. Il po' di tempo e di spesa in più è largamente compensato dalla riuscita sicura. Non lasciamo in nessuna scuola entrare protestanti; sarebbe oltre al male, troppa vergogna per noi cattolici.

Sezione la «Società Biblica»
Si propone la diffusione e penetrazione fra il popolo della Bibbia, e in modo particolare dei SS. Vangeli. In un anno di vita diffuse 200.000 copie del S. Vangelo.

Sono in preparazione pure: Il Santo Vangelo unificato, il S. Vangelo per famiglie, il S. Vangelo per fanciulli, le lettere di S. Paolo e degli altri Apostoli, i Vangelini domenicali, la Bibbia completa.

La Società Biblica esplica la sua azione mediante depositi presso incaricati dai Rev.mi Vescovi per le singole Diocesi. Ha per organi di propaganda e unione cogli incaricati: Vita Pastorale e l'Unione Cooperatori Buona Stampa.
Si sono finora costituiti depositi in oltre settanta Diocesi:

Piemonte: Alba — Torino — Ivrea— Susa — Alessandria — Asti — Novara — Aosta — Vercelli — Biella — Pinerolo.

Lombardia: Brescia — Como — Cremona — Milano.

Veneto: Venezia — Belluno e Feltre — Concordia — Udine — Vicenza.

Trentino Trento.

Liguria: Albenga — Savona e Noli — Ventimiglia.
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Umbria: Spoleto.

Toscana: Siena — Lucca — Colle Val d'Elsa — S. Miniato — Livorno — Pescia — Pontremoli — Chiusi — Arezzo Cortona— Massa-Carrara.

Abruzzi: Chieti — Teramo — Valva e Sulmona — Avezzano.

Como: Sua Eccellenza Illustrissima e Reverendissima Mons. Archi, dopo aver rivolto una bellissima lettera Pastorale ai suoi Diocesani in occasione della Quaresima sulla grande necessità di leggere e rendere popolare la conoscenza del S. Vangelo, ne ordina subito 2.000; vi inserì in principio una lettera a tutti i diocesani, ne regala un dato numero per Vicaria, come propaganda ed inizia un vivo movimento per la diffusione del S. Vangelo da cui si ripromette molto bene. Ne ha ordinate altre 2000 copie, con la sua lettera in principio.

Udine. — Sua Ecc. Ill.ma e Rev.ma Mons. Anastasio Bossi, attivissimo per la diffusione del S. Vangelo, è a capo della propaganda e se ne diffondono in Diocesi migliaia e migliaia ogni anno.

Cesena. — Ci scrive il Delegato Diocesano: L'Amministrazione del Risveglio, mentre ringrazia i già molti abbonati che hanno fatto il proprio dovere e invita i pochi morosi a compierlo quanto prima, rende noto che ha già fatto l'ordinazione di un gran numero di Vangeli e Calendari Antiblasfemi per l'anno nuovo da distribuirsi gli uni e agli altri - gratuitamente ai signori abbonati in regola. Appena saranno arrivati al nostro ufficio, non mancheremo di farlo sapere.
Brescia. — Nel fascicolo speciale dei nostri programmi per le scuole elementari, la Direzione della Rivista «Scuola Italiana Moderna» vuol offrire agli insegnanti una raccolta opportuna di libri unitamente a quelli di nostra edizione.

Tra questi libri è stato scelto il S. Vangelo, esito della vostra spett. Casa.

...Vi chiediamo a titolo di favore e in vista della propaganda che stiamo per farvi, l'omaggio di una copia del S. Vangelo per la nostra biblioteca...

Bolzano. — Il Rev. D. Giacomo Costa dell'Opera Bonomelli con zelo e industria ne diffonde 500 copie tra gli emigrati.

Lecco. — Il Rev. Sig. Parroco del Duomo ne distribuisce 500 legati in una sola volta come premio di catechismo.

Milano. — Ha fatto il deposito per la vasta archidiocesi di Milano, il Sig. Gasparini (Gurro Milanese) ordinandone subito un quantitativo rilevantissimo per introdurlo nelle scuole.

Bergamo. — L'infaticabile D. Alessandro Bulla che già tanto si distinse per la diffusione della Buona Stampa nel Bergamasco intraprende ora una viva campagna per la diffusione del S. Vangelo.

Imola. — Alba di vita, organo della Gioventù Cattolica Italiana svolge una viva propaganda fra i giovani per la diffusione del S. Vangelo e della Festa del Vangelo, tanto necessario per farlo stimare e conoscere.

Abbiamo fatto passi presso l'Ecc.mo Vescovo dell'Emigrazione e presso l'opera Bonomelli per il S. Vangelo fra gli Emigrati e ce ne ripromettiamo un esito felice.

- - -

Volete far cosa gradita al Cuore di Gesù, che vuole tutti salvi e che tutti abbiano parte dei frutti della sua passione?

Volete acquistarvi meriti per il cielo?

Volete guadagnarvi le compiacenze di Gesù, aver molte grazie e fare una morte santa?

Volete assicurare suffragi all'anima vostra e dei vostri cari?

ASCRIVETEVI ALL'OPERA DELLE MILLE MESSE CHE OGNI ANNO SI CELEBRANO NELLA PIA SOCIETA' S. PAOLO PER TUTTE LE PERSONE CHE UNA VOLTA SOLA IN VITA VI FANNO UNA OFFERTA DI L. 10.
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OPERA BOLLETTINI PARROCCHIALI

Ai Rev.mi Parroci Cooperatori

Il Santo Padre Pio XI ha manifestato il suo vivissimo desiderio che ogni Parrocchia venga ad avere il Bollettino Parrocchiale, e la volontà del Papa dove essere la volontà di tutti i figliuoli affezionati, di tutti i fedeli, di tutti gli zelanti Pastori, specialmente poi dei Cooperatori della B. S.

E certo però che in tante parrocchie per cento motivi tutti plausibilissimi, non è possibile, almeno per ora, la introduzione di un Bollettino Parrocchiale. Come si dovrà fare allora?

Il rimedio è trovato: Si introduca nella parrocchia il Giornaletto Religioso, compilato tutto dalla Tipografia con materia adatta ai bisogni generali delle popolazioni e dei diversi tempi.

Si risparmia così gran parte della spesa, quasi tutto il tempo, e si ottiene un esito consolantissimo, come è dimostrato dalla esperienza.

Rev.mi Parroci!

Esaminate i nostri periodici parrocchiali e vedete se non è il caso di adottarli nelle vostre parrocchie.

La Domenica

settimanale per le famiglie

La Domenica è stato giudicato il giornaletto parrocchiale modello.

È di 4 pagine, di bel formato, illustrato.

È diffuso e fa un gran bene in oltre 300 parrocchie d'Italia.

Il prezzo è un'inezia per un giornaletto settimanale.

«La Domenica» non fa politica, perché vuole entrare in casa di tutti.

È compilato da RR.mi Parroci e altri zelanti sacerdoti.

Ricordatevi che «La Domenica» sarà come un Vice Parroco, un coadiutore efficace al vostro zelo: porterà la vostra voce e una parola buona in tutte le famiglie.

Scriveteci qualcosa: suggerimenti, schiarimenti, trattative, quanto vi ispirerà il Signore. Scrivete: Amm. La Domenica Pia S. S. Paolo Alba (Piemonte)

Abbiamo ribassati i prezzi pel 1925:
1 copia L. 3,—

10 copie » 25,—

60 copie » 100,—

25 copie » 55,—

100 copie » 185,—

Oltre le 100 copie L. 1,80 per copia.

Gli abbonamenti quindicinali sono aboliti.
Una Buona Parola

foglietto religioso - morale per famiglie

È da distribuirsi ogni domenica dell'anno, porta il Vangelo i santi della settimana fatti edificanti.

Ha incontrato il favore dei R.mi Parroci.

Il giornalino più economico d'Italia. Minimo 20 copie una lira all'anno.

L'Aspirante

giornaletto per gli Aspiranti dei Circ. Giovan.
Rev.mi Parroci!!!

Avete il Circolo Giovanile nella vostra Parrocchia? È costituita la Sezione Aspiranti? Abbonate tutti i membri al nostro «ASPIRANTE», Giornaletto di formazione sociale religiosa pei bambini, illustrato, dilettevole, costa L. 2 sole all'anno. Abbonate ad esso tutti i bambini della Parrocchia. Ve li farà buoni ed affezionati. Chiedetelo alla Pia Società San Paolo.
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OPERA ANTIBLASFEMA

Italia antiblasfema

La plebiscitaria crociata è costituita da un numero svariatissimo e sterminato di cittadini d'ogni coltura, classe e condizione che ha impugnata l'arma incruenta della religione e della buona educazione e grida ai bestemmiatori ed ai turpiloquenti: In nome della religione, della civiltà, desistete ogni parlare blasfemo e sporco.

Questo esercito avanzando passo passo, giorno per giorno, caccia dal Bel Paese la bestemmia e il turpiloquio.

Come avanza l'armata? L'attivissimo Comitato Centrale di Verona è in continuo collegamento coi Comitati sparsi in tutta la penisola, e il giornale mensile: Italia Antiblasfema, ne incanala tutto il movimento.

I numeri vanno a ruba, e ci sono ricercati per una larga propaganda nei giorni destinati come giornata antiblasfema, triduo di preparazione, Comunione riparatrice, Comizio, predica contro la bestemmia, giuramento ecc.

Attivissimi Comitati lavorano per diffonderla nella città, e nelle campagne perché l'Italia scuota i buoni e gli onesti ed aumenti le file dell'esercito Antiblasfemo.

Da Jesi il can. Capannini presidente della Giunta diocesana ci richiedeva cento copie per inviarlo a tutti i Parroci della Diocesi; lo stesso faceva il maestro D. Passi della Sicilia per farlo conoscere ai colleghi, e desiderava bollettari per raccogliere abbonamenti.

Il Rev. P. Zanatta dei Giuseppini di Roma scriveva in questi giorni:

«Ho letto un numero d'Italia Antiblasfema, e mi è piaciuto assai per la ricchezza degli argomenti e la vivacità della forma. Il nostro Comitato parrocchiale Antiblasfemo s'impegna di venderne per ora 300 copie, in seguito potrà prenderne di più se il giornale incontrerà il favore del pubblico.

Abbia perciò la bontà di mandare subito 300 copie del periodico che sarà mia premura pagare non appena l'avrò ricevuto».

Calendario Antiblasfemo

Continuano ad affluire le prenotazioni e la spedizione si fa subito essendo pronti i due formati.

Chi non vuole fare propaganda del calendario quando tutto il paese sia già inondato affretti l'ordinazione.

Formato piccolo L. 15%.

Formato grande L. 17%.

Porto a carico del committente.

Indirizzarla alla Scuola Tipografica Editrice Alba (Cuneo).

- - -

I nostri Cooperatori ci chiedano saggi e trovino abbonamenti a

Il Giornalino
Settimanale illustrato

a colori

in otto pagine

Sommario del primo numero:

Illustrazione a colori di tutta la prima pagina: Scena campestre; — Lettera agli ometti e alle donnine che mi vorranno leggere: Il Giornalino; Pelle di cammello, racconto africano — Quello che accade nel mondo, notiziette di attualità; — Mammina, racconto dal vero, illustrato a colori; — Porto i misteri! racconto romano, illustrato a colori; — La pagina dei più diligenti, gara di temi; — Voglio diventare una brava donnina, lavori di ricami per bambine; — Giochi sciarade e indovinelli con premi per i solutori; — I figli della luna, romanzo di Ugo Mioni, illustrato a colori; — Massime morali, sparse — Scherzi e facezie gaie, sparsi.

Redatte in forma piana e facile. Utile per le scuole, di catechismo, svolge i programmi governativi nelle scuole elementari.

Ogni paese istituisca la rivendita.

Abbonamento annuo L. 5 (fino al 31 dicembre 1925).

Rivendite; per 10 copie ad un solo indirizzo L. 45 anticipate. Per quantitativi superiori alle 100 copie, L. 4 alla copia.

Ogni copia cent. 10.
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MILLE Ss. MESSE OGNI ANNO

RER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATTORI

Pensiamo ai nostri cari defunti. Mentre noi stiamo bene, siamo allegri forse qualche persona a noi cara soffre in quel carcere creato dalla giustizia di Dio per purificare le anime. Di là tende le mani verso di noi, ci chiede soccorsi. Non siamo insensibili alla sua voce. Forse noi godiamo le ricchezze, e i beni da essa acquisiate... come sarebbe utile e proficuo ascriverla alle Mille Messe!

Ha così i suffragi di tre messe al giorno. Dal cielo pregherà per voi ed avete assicurata la vostra eterna salvezza.
Fate questo regalo ai vostri defunti specialmente in occasione del 2 novembre prossimo.
* * *
Una pia signora per il giorno onomastico di una sua amica l'ascrisse con la di lei mamma defunta all'opera delle mille messe, certa di farle il miglior regalo... Suggeriamo questo nobile e santo esempio agli amici nostri. Chissà quanti vorranno imitare la pia signora!
Anime zelanti

La zelatrice di Verghereto:
«Subito ho incominciato a leggerlo, e lo trovo molto bello il libro inviatomi.

Non mancherò di fare anch'io ciò che potrò per attirare sempre più i benefattori ad aiutare la Società della Buona Stampa».

Una zelatrice di Lugano: «Ascrivo alle mille messe una mia amica e la defunta sua mamma.

Il 29 u. s. settembre era il giorno dell'onomastico di questa mia amica; non sapendo cosa regalarle ho inscritta lei e sua mamma in questa cara e preziosa opera e così procurando un vero bene ad altri ne procuro un po' anche a me».

Una zelatrice di Genova: «Io sono molto entusiasta dell'opera delle mille Messe, e per quanto mi è possibile la faccio conoscere e cerco d'innamorarne anche gli altri.

Anche questa volta le mando un bel numero di ascritti, e più sotto le trascriverò i nomi».

La zelatrice di Nizza (Francia): «Da Nizza ricevetti invito per occuparmi quale zelatrice per raccogliere le offerte per partecipare al frutto delle Mille Sante Messe che si celebrano ogni anno in cotesta casa religiosa.

Sono lieta di comunicarle che ho già raccolte N...

In segui o mi occuperò per raccogliere altre offerte».

La zelatrice di Traversetolo: «Le sarei inoltro grata se volesse inviarmi con sollecitudine il nuovo bollettario, per poter consegnare subito le pagelle alle nuove iscritte, e ciò per mia tranquillità.

Ho buona speranza di riempire coll'aiuto di Dio e colle loro preghiere il nuovo bollettario che avrà la gentilezza di spedirmi.

Che il Signore gradisca le povere opere mie e mi aiuti nei miei bisogni, specialmente spirituali; confido tanto anche nelle loro preghiere».

La zelatrice di Rufina: «Ben volentieri mi sono occupata per trovare le 10 persone, che Ella mi chiede. Le accludo i nomi».

La zelatrice di Camporovere: Spedisco il bollettario riempito; sempre più volentieri leggo l'“Unione Cooperatori” e così, conoscendo sempre più la Pia Società S. Paolo, e gli alti suoi scopi,

[UCBS Anno 1924 - N. 10 (25 ott.) - pag. 16]

cercherò di rendermi utile in qualsiasi maniera.

Come dissi nel vaglia che con l'aiuto del Signore e colla intercessione di S. Paolo ho potuto riempire il bollettario; inviato ancora alla sorella Antonietta che si fece suora.

Ho approfittato anche dei forestieri che vengono quassù.

Da parte mia farò quanto posso per riempire anche gli altri due bollettari ricevuti giorni fa, pure accluso trovai nel pacchettino il bel libro giuntomi oltremodo gradito. Non ho fatto nulla per meritarmi tanto! Ringrazio sentitamente».

Dall'America:
«Con queste poche righe le faccio sapere che desidero ascrivere i miei 5 morti alle Mille Messe, qui incluso troverà l'ammontare. Avrei voluto mandarle di più, ma sono una povera vedova con nessun mezzo».

La zelatrice di Cortemiglia:
Invio L. 10 per iscrizione «Mille Messe» del mio bambino che deve presentarsi agli esami di ottobre.

S. Paolo lo aiuti in ciò, ma più ancora perché possa crescere buono.
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Le Ss. Messe annuali sono attualmente mille; si spera però di poterle aumentare gradatamente.
Le prime furono così stabilite; una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll'obbligo di una messa mensile, cioè 12 messe per anno, con facoltà che altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori, ed alle vocazioni che coltiviamo. Con l'offerta di L. 1000 avranno una messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno: con l'offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre con sacrificio, però ben prezioso, mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti; anzi, qualora loro occorressero, potrebbero ritirare gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
Sac. Alberione Giacomo.
12 Ss. MESSE ANNUALI

Una signorina che già spese bene i molti anni di vita, vuol assicurarsi i suffragi perpetui e porta L. 2000 di cartelle rendita 3,50 perché siano celebrate dodici messe all'anno.
La vecchia mamma di un bravo parroco pregò il figlio a mandare a S. Paolo L. 1000 per avere dodici Messe all'anno perpetue.
Una maestra portò 2000 lire di consolidati 5% perché si celebrino per lei due Messe alle condizioni di sopra.
Un'altra persona mandò una prima offerta per stabilire ogni anno altre 1000 Ss. Messe.
(Continua).

[UCBS Anno 1924 - N. 10 (25 ott.) - pag. 19]

LE VIE E I MEZZI

DELLA DIVINA PROVVIDENZA

Domandate e riceverete

Domandiamo a S. Paolo: ed egli prima di tutto ci otterrà la pazienza: quella pazienza nei nostri bisogni che è umiltà, che è fiducia, che è costanza di buone opere, che è esame della nostra coscienza, che è lavoro di ordinamento della nostra vita alla gloria di Dio e alla salute eterna.

«Sono infinitamente riconoscente a S. Paolo, perché il suo aiuto in tante difficoltà, in tanti momenti in cui ho dei timori e in un'infinità di piccole cose nelle quali ho riconosciuto chiaramente una protezione celeste.

Purtroppo sinora non ho chiesto che grazie temporali, mentre molte ne avrei bisogno di spirituali per me e per la mia Famiglia. Qui mi raccomando caldamente alle loro preghiere.

«Ho grande fiducia nel taumaturgo S. Paolo il quale come miracolosamente benedice e fa prosperare cotesto istituto tanto benemerito, fa sentire a chi l'invoca il suo potente aiuto. Per intercessione di S. Paolo ho ottenuto una grazia temporale che molto mi stava a cuore, ed altre ne spero ancora. Scusi il disturbo».

«Raccomando alle preghiere di tutta la scuola una persona cara molto ammalata: se il Signore le concede la guarigione le faremo una generosa offerta».

«Invio l'umile offerta di L. 3 per ottenere nuovi favori per interessi».

«Mando per cinque messe da celebrarsi per la promozione dei miei ragazzi; per meritare un buon assistente e bravi giovani».

«Offro L. 5 a cotesto Istituto per essere raccomandata alle loro preghiere avendo molto bisogno di una grazia. Spero poter offrire di più».

Per la pensione ai ragazzi

I vescovi chiamano sacerdoti, la buona stampa chiama sacerdoti, le missioni chiamano sacerdoti. Il cuore di Gesù ha seminato tante vocazioni. Beato chi non chiude le sue viscere e si fa strumento di Dio nel nutrire di aiuti i chiamati al sacerdozio.
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Una mamma diceva «Il mio bimbo ha fatto amicizia insieme col bianco bambino delle cassettine di S. Paolo: quando ve lo conduco è una festa... a spese sempre della mamma che però fa volentieri il sacrificio perché Dio benedica il mio più piccolo figliuolo!».

Offerte in natura

Date e vi sarà dato dal Padre Celeste: non avete mancato di nulla perché avete dato: non è vero anzi che il Padre Celeste vi ha sempre benedetti? Anche quando pare che le cose vadano male Dio benedice: e la vostra offerta nelle strettezze domanda, e nella abbondanza è di ringraziamento.

Dall'America

Colà vi sono amici. E vi sono amici che poco spesso vedono il prete, e amici che vorrebbero avere un amico che mostrasse loro come potersi fare del bene. Indirizzateli alla Pia Società San Paolo; indicate l'opera delle Messe specialmente, e anche le altre forme di farsi meriti.

Il grano

aumenta ogni giorno di prezzo... questo è vero; ma noi non intendiamo parlare del prezzo bensì delle offerte di grano. Sono continuate anche in questo mese e speriamo abbiano ancora a continuare. Siamo nel tempo della semina. Come sarà il raccolto del l925? La risposta non possiamo darla noi: però c'è un mezzo per assicurarci un buon raccolto. Eccola; fate un'offerta di grano e impegnerete così il Signore a benedire i vostri seminati. Il mezzo è infallibile. Come la calamita, diceva S. Gerolamo, attira il ferro, così l'elemosina attira le benedizioni di Dio.

Le uve

sono state scarse in generale... e un po' scarse furono anche le offerte.

Ma non mancarono. A Govone andammo a caricarle col camion ed a vendemmiare dal Sig. Boano che anche quest'anno ha voluto mettere un lungo filare a nostra disposizione. Una generosa famiglia, vicina di casa, visto il camion e i giovani, imitò l'esempio del Signor Boano e condusse i giovani a completare il carico nella sua vigna.

Da Castagnito la famiglia Merlo ci condusse col carro uve e pere in buona quantità. Non ci sarebbe che questi casi si moltiplicassero.

Facciamo il vino? No; colle uve donate facciamo la mostarda che non dispiace ai nostri ragazzi e ci serve a meraviglia per l'inverno.

Uva a canestrine giunse tanta come si vede in altra parte.

Deo gratias! ai generosi e chi vorrà imitarli. La carità arricchisce, ce lo dice N. S. Gesù Cristo. Dimostriamo col fatto di credere alle sue parole.

Il vino

si fa colle uve... e spesso anche senza uve. Noi non lo facciamo ancora nemmeno questo anno: 1° perché non abbiamo il posto, 2° perché speriamo che anche quest'anno i nostri benefattori pensino a provvedercelo.
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Ce ne hanno già promesso tanto: vino puro e vinello.

Qualunque quantitativo può essere offerto; anche una sola bottiglia. Non sono forse i soldi che fanno le lire?

Dove tornerà utile penseremo noi a ritirarlo e a qualche mezzo di trasporto.

Cari Benefattori, ripetete tutti in quest'anno la vostra offerta, vi renderete così partecipi del frutto di tante preghiera che per i Benefattori fanno i nostri giovani.

Dio ha stabilito per tutti un giorno e un'ora in cui le ricchezze non varranno più nulla: prima che arrivi la morte, pensiamo a cambiare le nostre ricchezze in moneta che avrà valore per la eternità.

Per la Cappella

Vi è poi una mamma e una figlia che si tengono con devozione l'incarico di portare a Gesù Sacramentato i fiori freschi: e vi è un figliola che gareggia colle Pie Discepole, o meglio si è accordata con loro per lavorare al Divin Maestro i sacri paramenti e i lini dell'altare.

L'adorazione è perpetua.

E la nuova Chiesa?

Vi sono persone che chiedono: e vi sono dei cooperatori che incominciano a offrire qualche liretta. Sarà dei Cooperatori, e perché la faranno docili strumenti in mano al Divin Maestro, e perché di qui distribuirà S. Paolo apostolo di Gesù, esortazioni, favori e miracoli, come quando lavorava prima di prendere il premio.

Per il raggio al Divin Maestro

Si pubblica per il raggio perché la pisside è fatta: tutta in argento e oro! contiene 1400 particole. Mosè discendeva dal monte raggiante perché portava le tavole della legge di Dio: col sacrificio del loro oro e del loro argento gli amici del Divin Maestro, portano Gesù per comunicarlo alle anime, e Gesù comunica loro la sua grazia.

Depositi a fondo perduto

Una signora venne un giorno a visitare la Casa di S. Paolo: e ne osservò tutta la vita: e capì subito nel suo spirito di pietà e ne argomentò anche i bisogni: andò a casa e ci mandò il suo libretto a risparmio al portatore, da estinguere a favore della Casa presso l'Istituto di credito che l'aveva emesso.

* * *
Una piissima maestra portò per la seconda volta quanto di somma aveva disponibile. “Finché farò scuola non mi occorreranno, intanto facciano del bene”.

* * *
Una donna vedova portò ancora lire 200. “Cosi ho fatto il compimento di 1000 per assicurarmi i suffragi”.

* * *
Sui depositi a fondo perduto si può percepire l'interesse; e si restituisce anche il capitale, se chi ha depositato ne avrà di nuovo bisogno; se non ritira, la somma resta depositata a interesse, grande per certo, perché lo pagherà direttamente il Padre Celeste nel Cielo.

- - -

Una cooperazione facile è quella di inviarci il nome dei vostri parenti residenti all'estero. Noi invieremo il bollettino che farà loro anche un po' di bene.
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Altro modo facile di cooperare

Un sacerdote prepara un assegno e lo manda: “Sono molti mesi che ci tengo a questo: ritirerò su questo assegno gli interessi semestrali: il capitale non lo richiamerò presto e forse non più”.

* * *

Un padre di famiglia portò i risparmi di Casa; “Li affido a S. Paolo, perché debbo farlo per riconoscenza, di quanto mi benedice in famiglia.

Due fratelli vengono a collocare quanto hanno di disponibile; “Avremmo aver saputo prima; ma facciamo frutto di quanto sappiamo ora”.

* * *
Non è questione economica; è questione spirituale; chi ha fiducia in Dio, sentirà quanto il Padre Celeste sia Padre; ed è necessario che sentiamo di esser figli di Dio.

LE FIGLIE DI S. PAOLO

Un po' di storia

La famigliola di Alba faceva dunque qui, in quello che le circostanze e l'ubbidienza indicavano essere la volontà di Dio.

A Susa, il fatto del piccolo incendio destò molta, diremmo, simpatia, per quelle figliuole.

Esse perciò conserveranno buon ricordo, e riconoscenza.

La Maestra ha questi ricordi: “Le masserizie di cucina erano state rese inservibili.

Ma appena in città si è saputo del fatto, varie delle migliori famiglie vennero a visitarci chi ci voleva imprestare il necessario, chi ci voleva in casa: è stata una dimostrazione che ci à tutte commosse: avevamo solo il fastidio della scelta.

Il primo giorno siamo state in casa di Mons. Gorlier, poi a pranzo e a cena dal Can. Oliva: quindi le suore Terziarie di Mons. Rosaz, misero a nostra disposizione un dormitorio per otto giorni, e la cucina e il refettorio per quindici, finché si è potuto abitare il primo piano della Beneficenza sgombrato appositamente per noi.

Credo che il Signore abbia permesso questo, perché la Casa di Susa fosse anche conosciuta come una casa religiosa”.

Ritiro

Si fece una settimana dopo il trasloco alla Divina Provvidenza. Pregare, ubbidire star allegre per vincere le tentazioni, e far bene ogni cosa sotto la direzione della Maestra, in modo che la nostra Casa rassomigli alla Comunità delle prime discepole, sotto la guida della S. Madonna: ecco il proposito cha fece ciascuna.

La vocazione religiosa

Massime del mondo

— Eccomi di nuovo a Lei, con una morale sconfitta. Mi aveva messo in mano le armi per resistere a tutte le difficoltà contro la mia vocazione, ed io al primo assalto diretto mi sono sentita fiaccata, titubante e quasi disarmata.

— Il Signore si sarà forse nascosto un momento per vederla come sa lottare? Mi narri un po'.

— Non mi aspettavo tante insistenze: e forse per questo sono stata ferita. Una sera mentre con la mamma si parlava del prossimo matrimonio di mia sorella, improvvisamente uscì a, dirmi: — E di te che faremo?

Colsi la palla al balzo per rispondere: — Mamma ti dispiacerebbe di aver una figlia alla buona stampa!

Mi guardò con tenerezza, e: — Dispiacermi 

[UCBS Anno 1924 - N. 10 (25 ott.) - pag. 23]

no, mi rispose commossa, e gettandomi le braccia al collo scoppiò in dirotto pianto.

Questo l'aspettavo, ma non quel che venne dopo. Una zia entrata in giardino, seppe del mio disegno, e lo disse un'illusione, che anch'essa da bambina, dopo un corso di esercizi, aveva scritto il proposito di farsi suora, poi abbracciò un altro stato, segno evidente che non si trattava di vera vocazione, poiché, secondo lei, la vocazione vera si sentirebbe sempre. Poi chi vuol calpestare il mondo deve prima conoscerlo, così farà buona riuscita. E se la vita religiosa avesse più tardi a ripugnare alla natura?

È stato il diavolo a mandarmi la zia tentatrice.

Io da quella sera non mi posso più levare certi dubbi: Chi sa, se la mia è vera vocazione? Se dovessi tornare indietro!

— Mi dica: ha pregato in questi giorni!

— Dopo quella visita, vinta da malinconia non facevo che ruminare i miei dubbi.

— Oh! guardiamo in faccia il nemico, e vedrà che non è tutto perduto.

Il mondo qui sentenzia, in materia di cui non si intende: il mondo non sa giudicare dei consigli evangelici, mentre quei che seguono le sue massime calpestano perfino i precetti gravi!

Del resto: proprio sempre illusione? e non è da giovane che uno vien applicato ai mestieri, essendo più facile l'adattamento, più sicura la riuscita e la perseveranza?

— Perché persone che mostrano sentimenti cristiani a riguardo della vocazione religiosa parlano come il mondo.

— Spesso si cerca piuttosto il benessere della casa, che il bene di un'anima, e ciò che meglio fa per la sua vita eterna.

Se la voglia di farsi religiosa fosse vocazione vera durerebbe sempre, anche quando non la si segue.
Quante volte noi mutiamo volere anche a breve distanza di tempo? Chi ha sentito l'invito del  Signore: chiude le orecchie, tosto o tardi s'accorgerà che la voce è spenta. Con la fedeltà alle pratiche spirituali od alle regole, la religiosa è sicura di non tradire la sua vocazione, vincere tutti i capricci del cuore.

— I mondani non hanno concetto della grazia di stato, cioè quell'aiuto soprannaturale che è la forza, l'anima della vita religiosa, e parlano di questa professione come di una condizione di vita che un individuo va sfruttando come un mestiere qualsiasi.

La forza per resistere non va cercata nelle forze naturali, ma nel Signore.

— Dunque posso venire senza aver conosciuto il mondo?

— Che intende per mondo?

— Tutti gli uomini cattivi, i loro peccati, le bestemmie, i furti, malvagità, libri perversi, cattive compagnie, tutto ciò che offende Dio.

— E non basta saper che nel mondo v'è tutta questa robaccia per averne schifo e fuggirlo?

Veda che ne conosce fin troppo del mondo.

— Le devo dire che il divertimento sovente mi attrae, e le affezioni mi si accendono furiose nel cuore verso i parenti, e mi par di non aver forza per staccarmi.

Non Le pare sia questo un segno di dubbia vocazione?

— Si guardi dall'immaginare la grazia della vocazione quale medicina che spenga oggi affetto. La vocazione non distrugge ma perfeziona l'uomo di carne e di nervi. E per quanto grande sia il sacrificio degli affetti naturali, si sforzi di farlo generosamente, il Signore non si lascia vincere in generosità.

— Ogni nebbia si è dissipata, e propongo di essere veramente generosa col Signore.

- - -

Due grazie si chiede continuamente al Signore per i nostri benefattori:
1° che nessuno di loro vada dannato.
2° che venga abbreviato, e possibilmente rimesso il purgatorio.
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LE PIE DISCEPOLE

Il Divin Maestro voleva tanto bene a quelle che ebbero la grazia di servirlo le prime!

Quanta delicatezza e quanta confidenza nel castello di Betania: con Maria e Marta, alla risurrezione di Lazzaro!

Le discepole vollero sotto la croce con la sua madre, quando morì: e le discepole ancora volle prime testimonio della sua risurrezione. Questi fatti sono prova e sono caparra: le discepolo avevano cura di Lui, il Divin Maestro, e di tutto quanto occorreva a' suoi apostoli.

In Casa le Pie discepole come le prime, hanno la cura di Gesù Sacramentato: del suo altare, dei fiori, dei paramenti; e della Casa che il Divin Maestro si educa per lui: lavori di cucito, cucina, pulizia, malati. Non lasciano mai solo il Divin Maestro, e fanno quel che occorre nella sua casa: per lui, e per quelli che lavorano per il suo Vangelo!

Oh! il Divin Maestro sa bene come dimostrare il suo amore!

È una grazia preziosissima, e segno di singolare amore e pegno di particolari favori, l'esser chiamati dal Divin Maestro a stargli così dappresso, e a spendere la vita ad aver cura di lui.

È l'amore affettivo di Gesù.

E come hanno fatto le prime Discepole, come è santo, e caro a Dio, e soave spogliarsi, sacrificare un po' le comodità, un po' ciò che è terra, per acquistare Gesù, e acquistare con lui la felicità del Cielo, e le ricchezze del Paradiso!

Sono ora 12 suore, e 6 postulanti: altre ne chiamano al Divin Maestro: e altre ne aspettano, a partecipare del bene speciale del Signore.

- - -

Le zelatrici, le maestre, i sacerdoti, le mamme, e quanti hanno cura della fanciullezza ci chiedano saggi, cerchino abbonamenti per “Il giornalino” L. 5 annue.

Per l'Anno Santo

Stiamo preparando il calendario olandese. Contiene: la storia, l'importanza, le disposizioni, le condizioni per acquistare il Giubileo dell'Anno Santo con la fotografia del regnante Pontefice.

Formato economico L. 15%.

Formato grande L. 17%.

Porto a carico del committente.

- - -

Un altro buon amico il signore ha chiamato a Sé.

TIBALDI GIUSEPPE ANTONIO

Contava appena 55 anni: era di Bra. È spirato il 13 settembre, e il 3 ott. giorno della trigesima in S. Paolo si sono celebrate le S. Messe per lui. La notizia della morte è stata improvvisa: pochi giorni prima era stato a farci visita; l'aveva accompagnato apposta la buona sua signora Lodovica; ed era venuto col proposito di saper poi portar lui le offerte, quando non lo potesse la signora: e fu, invece, la visita di commiato, il saluto di rivederci in cielo!...

Sì, e lo speriamo e lo raccomandiamo a Dio per questo!

Ci fece la più buona impressione la sua visita: in lui cooperatori uomini trovano esempio, e ve ne sono un bel numero che fanno come lui! e il Signore lo visitò nel letto di morte con tutti i suoi carismi! E lo preghino il buon Dio tutti gli amici, perché dia all'amico presto convegno coi suoi santi col premio preparato a chi gli à voluto bene; e à lavorato per lui! ed egli preghi per i cooperatori, e per la buona sua sposa che lascia sola.

Teol. Alberione Giacomo Dirett. Resp.

Alba — Scuola Tipografica — Alba
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UNIONE COOPERATORI

BUONA STAMPA

OPUS FAC EVANGELISTAE

(II Tim. IV 5)
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UNIONE COOPERATORI

BUONA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tini. IV - 5)

FEDELI AL PAPA E SEGUIRLO

Ci sta a cuore scrivere queste parole ai cari cooperatori. È l'essenziale per dirsi fra gli amici di S. Paolo, e ricevere gli efflussi di grazia e di felicità d'animo che Dio ha aperto per questa Missione di tutta sua fattura.

Fedeltà al Papa

La Società S. Paolo e Un. Coop. B. S. debbono portare come distintivo la fedeltà al Papa. I membri della P. Società San Paolo, sacerdoti o no, e le Figlie di S. Paolo si legano con voto religioso speciale ad essere fedeli al Papa. I cooperatori professino questa fedeltà nei discorsi, nei giudizi, nella vita.

Vi sono povere anime che penano per cercare la verità. Ai cristiani il Padre Celeste risparmia questa agonia della mente. Il Papa è per noi il faro di luce, il sole di splendore, il riflettore della verità Divina.

Non brancichiamo nelle tenebre, non erriamo. Nelle più interessanti questioni religiose nei più gravi problemi sociali altri non trovano il punto di base, non vedono la via di uscita, non sanno qual chiave, qual guida scegliere. Noi abbiamo il Papa, la sua parola, il suo indirizzo.

Vorrem dire: siamo dispensati in gran parte dallo studiare, dalla ricerca del vero: noi abbiamo che ad abboccare ai frutti maturi.

Scendiamo da questi argomenti e da questa pratica generale.

Interpreti fedeli

Noi dobbiamo essere i fedeli interpreti della parola e degli indirizzi del Papa. Non pretendiamo di essere altro: e Dio ci darà grazie di fare questo. Non sarà necessario sprofondarci negli abissi del sapere, non ci metteremo in testa delle correnti del pensiero: ci basterà capire bene e fare bene l'indirizzo del Papa, e staremo vicini a Lui nelle questioni di battute e nelle crisi del pensiero e della pratica.

Non è nostro compito avanzare teorie, spianare le strade del sapere: noi resteremo vicino al Papa, cercheremo di seguire fedeli l'indirizzo del Papa.

Pecorelle a Pietro

Vorrem dire: il nostro compito non è di far semplicemente del bene, ma è difendere ed estendere la Chiesa.

Non predicheremo quindi ciò che ci sembra giusto ed equo, ma quello che è l'insegnamento del Papa.

Si porterà la stampa in missione, perché si compia l'unità della Chiesa, e perché gli uomini infedeli vengano alla ubbidienza del Papa.

Il bene della Chiesa,secondo l'insegnamento del Papa è il fine d'ogni lavoro.

Amici cooperatori, col Papa! ecco la divisa; col Papa! ecco il segreto di far bene; col Papa! non si andrà fuori di strada; col Papa! pensare col Papa, sentire col Papa, fedeli al Papa, seguire il Papa, ecco quello che si deve fare.
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SUFFRAGARE I MORTI

Il peccato è male che ha una certa infinità nella malizia. Esso è:

1. Una. ribellione a Dio: e per esso Dio viene privato di una certa gloria eternamente: gloria cui ha diritto vero e assoluto.

2. Un danno vero che si causa alle anime altrui; sia che esso riesca di scandalo, come quando esso è puramente interno; considerata la Comunione dei Santi, esso priva le anime altrui di una grazia.

3. Causa di molte rovine interiori; giacché anche perdonato, lascia nello spirito reliquie assai difficili a scancellare.

In vista di questi tre mali che vengono dal peccato, chi sa quante anime pur uscite dal mondo in stato di grazia debbono fare poi un lungo Purgatorio! fino ad una soddisfazione piena.

* * *
I suffragi dovrebbero appunto venire in aiuto di quelle anime ed affrettare la riparazione della gloria di Dio, la purificazione del male di scandalo, e attaccare a Dio questo cuore e questo spirito creato per Dio e che si è invece attaccato alla terra, e al male.

I suffragi dovrebbero pagare i debiti delle anime purganti: e i debiti si pagano con la S. Messa e facendo quello che le povere anime non hanno fatto e facendo bene quello che loro hanno fatto male.

Per le anime che furono tiepide si paga con atti di amor di Dio e ordinando la vita alla carità: per quelle che corsero facili al peccato veniale si paga con atti di contrizione, e con la sincera detestazione del peccato.

Altre anime inoltre scontano le pene degli scandali dati, per esse si paga collo zelo nel fare del bene al prossimo. L'attaccamento alla terra, l'ambizione, le comodità della vita sono tanta roba da purificare nel fuoco del purgatorio. I suffragi per queste anime si fanno coll'elemosina ai poveri e alla Chiesa; si fanno dando al Signore, al suo culto le catenelle di ornamento, gli orecchini graziosi, i braccialetti superflui, si fanno colla generosità nel servire il Signore sacrificando un po' di chiacchiere per recitare il S. Rosario, un po' di calduccio del letto per ascoltare la S. Messa e per rifare la S. Comunione.

Tutte le nostre opere buone hanno un valore soddisfatorio che possiamo dare alle anime del Purgatorio e vi son persone, famiglie religiose che ordinano l'intera vita in suffragio del Purgatorio.

* * *
Quante povere anime gemono nel purgatorio per la stampa! Queste sono le nostre, o cari cooperatori!

In Casa si fanno suffragi ogni giorno.

Quelle che mollemente permisero in casa i giornali e la stampa non buona, quelle che non diedero alla stampa l'appoggio che dovevano; quelle che non han creduto alla necessità della stampa buona con danno loro e della famiglia.

Per queste anime amiche e sorelle; che comprendono or tra pene acerbe l'errore loro paghiamo noi: e si paga coll'opera delle Messe, e si paga dando mano e cuore alla stampa buona; colle preghiere, colle offerte, colla propaganda, collo scrivere.

In Casa si domanda di continuo al Signore, che salvi dal Purgatorio i nostri cooperatori: o che abbrevi il più possibile la pena: e la pena sarà abbreviata perché altri pagheranno per noi se noi ora nella vita, paghiamo per gli altri.

- - -

Un prezioso regalo ci farebbero gli amici mandandoci l'abbonamento vitalizio al nostro bollettino con l'offerta di L. 100 una volta tanto.

L'abbonamento vitalizio costituisce un vero vantaggio alla Buona Stampa e toglie all'abbonato l'incomodo di rinnovare ogni anno l'abbonamento.

Gli abbonati vitalizi vengono inscritti alla partecipazione del frutto delle Mille Messe.
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La Croce della sapienza
DA ME
NULLA
POSSO
PER
VOGLIO
AMORE
FAR
DI DIO
TUTTO
A DIO
L'ONORE
A ME IL DISPREZZO

CON DIO
POSSO
TUTTO

Questa croce, detta di S. Francesco di Sales, racchiude in poche parole quello che siamo davanti a Dio: e le virtù fondamentali e sostanziali che sgorgano: l'umiltà, la fede, l'amore.
La proponiamo ai cooperatori, che desideriamo carissimi al Signore, perché un amico che l'ha veduta in casa e l'ha letta ci scrive queste sue impressioni e riflessioni:
“Io ammiro sempre più la grandezza del Signore. La croce che io osservai nei locali del suo Istituto con il detto «da me nulla posso ecc.» mi è motivo di quasi un'ininterrotta e continua meditazione; vi trovo tanta sostanza che smoverebbe il cuore più indurito quando riflettesse a quelle brevi parole; vi trovo tanta efficacia ed afferrai così bene quel concetto che mi chiamerei il più stolto ed il più pazzo se ancora esitassi ad informarmi ed immedesimarmi di così santo e logico criterio.
Sì, vorrò anch'io riflettere di più, anzi continuamente; vorrò che ogni istante di mia vita produca un merito; vorrò comportarmi a quel modo che vorrei poi in punto di morte essermi comportato...
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BORSE DI STUDIO

Che cos'è una borsa di studio?

È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società S. Paolo, che aspira a divenire Sacerdote. E questo in perpetuo: perché il capitale rimarrà sempre: e quando un chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che sta incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio?

La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola?

No; si può versare a rate annuali o mensili; L. 100 - 500 - 1000.

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa?

No: possono accordarsi anche più persone; e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l'intera somma è il fondatore della borsa di studio.
Quali sono i vantaggi del fondatore?

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita ed in morte del frutto di Mille Messe annuali delle preghiere e del bene che si farà nella Società S. Paolo.

3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il sacerdote, che egli avrà, con il suo denaro, concorso a formare.

Chi può aprire una borsa di studio?

Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio, offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le lire diecimila la borsa si chiuderà e se ne darà l'avviso in questo periodico.

Borsa di studio S. Paolo
Somma da  raggiungersi L. 10.000

Somma raggiunta L. 10.000 (Completa)

Borsa di studio Regina degli Ap.
Somma da raggiungersi L. 10.000

Somma raggiunta L. 10.000 (Completa)

Borsa di studio Divin Maestro
Somma da raggiungersi L. 10.000

Somma raggiunta L. 10.000 (Completa)

Offerte: Beniamino Reali 10; Caffo Maddalena 50; Un Parroco 7767.

Borsa di studio S. Benedetto
Somma da raggiungersi L. 10.000

Somma raggiunta L. 155

Mancano L. 9845

Borsa di studio S. Giuseppe
Somma da raggiungersi L. 10.000

Somma raggiunta L. 1405

Offerte: Un Parroco 1405

Mancano L. 8595

[UCBS Anno 1924 - N. 11 (15 nov.) - pag. 5]

NELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO

Cenni storici della Pia Società S. Paolo

La vigilia del Natale 1918 fu prima lieta poi triste. Si fece la veglia, e fino tardi si ordinò in tipografia il nuovo reparto della libreria con slancio e vivacità. Verso le 23 nello studio ci siamo confessati; l'assistente tenne un sermoncino sul significato del S. Natale; e sull'altare, a luogo del quadro di S. Paolo si ornò di fiori un bellissimo Bambino che a mezzanotte, dopo l'elevazione... nacque. Il Sig. Teologo celebrò le tre messe ingemmate di devozione e di cantici: si fece la santa comunione; dopo la funzione seguì per tutti la polenta, tradizionale nelle famiglie piemontesi: poi a riposo, si doveva dormire fino alle otto.

Ma ecco il triste. Verso le tre la signora che stava di fronte bussa precipitosa alla porta, il Signor Teologo balza, e corre a svegliare i più alti: si vola alla tipografia: c'era il fuoco; l'aveva avvertito la figlia del portinaio di casa Pagliuzzi, per il denso fumo prodotto dal piombo! fu un momento di grave panico; che sentì fortemente il Signor Teologo: sul posto era già il figlio del portinaio, che prestò aiuto con coraggio e attività.

Il Sig. Teologo prima di tutto diede la benedizione a quelli che lavoravano e al fuoco stesso.

Un giovane tornò a casa e, chiamati altri giovani, li accompagnò nella preghiera in chiesa: i più piccoli dormivano tranquilli. S. Paolo vegliava nella stessa tipografia, e la lampadina gli era accesa davanti.

Tutti i locali erano densi di un fumo spesso e nero: non si vedeva nulla; diversi provarono ad entrare e ne scapparono subito: non si poteva localizzare il fuoco, né saperne l'entità.

Si chiamò i pompieri: non si poterono svegliare.

I giovani portavano acqua e si buttava senza sapere dove.

Il fuoco s'era sviluppato attorno alla stufa dei macchinisti e aveva investito la cartaccia, le cinghie delle macchine e il piombo delle pagine. Il Sig. Teologo s'espose al pericolo: entrò in ufficio: qui non v'era il fuoco; proseguì nella camera dei compositori, rovesciò lo scaffale, ruppe il vetro delle porte, respirò, poi cadde e si rialzò; entrò in Magazzino, ruppe altri vetri: questi locali non avevano fuoco! Il fuoco doveva trovarsi dai macchinisti... Buona grazia! la porta dei macchinisti si chiudeva sempre: quella sera il giovane incaricato era andato fino a metà, poi ritornò indietro: e fu la principale valvola di salvezza.

Il fuoco si spense, il fumo uscì: si telefonò ai pompieri di non più moversi: la tipografia restò nera come una spelonca: il danno fu di circa tre mila lire. 

La Cattedrale per mancanza dei chierici del seminario ancora militari chiamava per le funzioni solenni i nostri chierici: quel mattino di Natale fu impossibile prender parte alle funzioni in Duomo, e il Pontificale non si tenne. 

Ma lo sviluppo del piccolo fuoco ebbe le sue lezioni: e il Sig. Teologo le tirò: è una prova, e il demonio fa quanto può: ma è anche castigo alla nostra negligenza: per il lavoro, tanto fa stampare, come ordinare, come trattare coll'agente di assicurazione; abbiamo fiducia in Dio solo, e siamo diligenti.

- - -

Una cooperazione facile è quella di inviarci il nome dei vostri parenti residenti all'estero. Noi invieremo il bollettino che farà loro anche un po' di bene.
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DEPOSITI E RIVENDITE

DI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI
Si stabilisca

Si stabilisca in ogni parrocchia il piccolo Deposito e Rivendita di libri buoni e oggetti religiosi, perché la popolazione ne sia fornita bene ed a prezzi buoni.

Non vi è paesello, che non sia in grado di farlo, e che non possa ripromettersi, un utile morale non indifferente. Questa è la stagione propizia per iniziarlo.

Purtroppo è andata in disuso, specialmente tra gli uomini, la bella abitudine di portarsi alla chiesa col libro di devozione, onde con esso seguire e prender parte più attiva alle funzioni. Tanti vanno in Chiesa, e passano tutto il tempo oziosi, quando non si appartano in qualche sacrestia, o dietro le pile della Chiesa, ove continuano le loro conversazioni. Altri tengono magari un contegno corretto, ma non sanno sollevare un istante la mente al Signore, non sanno accompagnare il Sacerdote che celebra il S. Sacrifizio della Messa, che canta le lodi al nostro Dio.

Tanti sacerdoti, impressionati di tal fatto, vanno alle volte lamentandosi coi confratelli, escogitando nel loro zelo il rimedio a tanta indifferenza.

Rimedio

Ecco il rimedio: iniziativa del Deposito Rivendita. È lavoro però che dovrà portare i suoi frutti nella pazienza.

Provino a istituire nella loro Parrocchia un piccolo deposito: badino però a scegliere pochi libri ed adatti per i bisogni speciali della popolazione: scelto il libro si spiega dal pulpito, dal confessionale, nei catechismi, nelle adunanze delle associazioni Cattoliche: perché bisogna provvedersi quel libro; cosa contiene; come bisogna usarlo; che tutti devono venire alle funzioni col libro, che al vespro tutti dovrebbero sapere, trovare, e cantare i salmi, le lodi. Insistendo, battendo, non stancandoci ci si riesce ad ottenere un buon miglioramento nelle funzioni e nelle nostre popolazioni. Ma non stancarsi! In principio il frutto sarà scarso, non proporzionato alla fatica, ma ogni seme dà buon frutto nella pazienza!
Riportiamo qui alcuni tratti di lettere che dimostrano come si vada entrando in questo ordine d'idee.

«...Desidero impiantare un Deposito Rivendite di libri di devozione; vorrei adottarne solo due o tre; adatti al mio paese».

«...Essendomi pervenuto tra le mani il suo Bollettino e avendo veduto che ben volentieri farebbe Depositi e rivendite di libri ed oggetti di devozione, essendo mancante la nostra città di negozi di simile genere, e costretti i nostri parroci a procacciarci i libri di devozione, corone, medaglie crocifissi, immagini, ricordi, ecc. volta per volta fuori e alle volte con ritardi, io, Sacrista della Cattedrale, sarei venuto nella determinazione di fare un Deposito.

Invierei una circolare ai Sacerdoti della diocesi che presso il sottoscritto troverebbero il necessario per loro.

Potrebbe codesta Pia Società favorirne un piccolo deposito?».

Come si fa

1. — Un parroco o un sacerdote della parrocchia, dopo aver pregato e meditato si propone per esempio:

di voler provveduti tutti i fanciulli e le fanciulle del catechismi;

di ottenere che tutti i giovani e le figlie di Maria venendo a Messa ed a Vespro abbiano il loro libro di pietà per pregare e cantare;

di presentare alle giovani e alle persone pie della parrocchia un libro di meditazione o lettura spirituale;
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di contrapporre ad un libraio, che forse nella parrocchia smercia libri irreligiosi e immorali, un centro di diffusione di letture sane amene ed educative;

di provvedere che in ogni famiglia vi sia un crocifisso, un quadro, la corona del rosario, ecc.

2. — Si fa un calcolo approssimativo del numero dei catechismi, libri di pietà, di meditazione che gli occorrono, per non ordinare molto di più o molto di meno.

Quindi esamina: chi potrebbe rivendere? Il Sacrestano? La priora delle Figlie di Maria, una giovane del circolo, una bottegaia onesta e pia, la persona di servizio, il Sacerdote medesimo? Pensa, forse con un catalogo alla mano: quali libri, catechismi, corone, crocifissi ecc. vorrebbe vedere in mano alla popolazione. Generalmente scegliere poco e buono: e volerlo diffondere molto, alla totalità.

Quali facilitazioni?
Parecchie: tanto che il rivenditore può avere una ricompensa alla sua fatica. Difatti:

1. La Scuola Tipografica di Alba accetta il ritorno dei libri invenduti (purché del tutto conservati in perfetto stato di vendita, non sciupati) restituendo il denaro versato all'ordinazione.

2. — Sconto progressivo secondo la quantità che sarà venduta: più sotto notiamo ad ogni libro ed oggetto il prezzo di favore che facciamo ai nostri Depositi. Esempio: i nostri catechismi piccoli a L. 0,12 la copia sono venduti nei negozi a L.0,25, 0,30, 0,35 per copia.

3. — Pagamento anticipato di tutta l'ordinazione: o per vaglia e contro assegno; notando che sono a carico del committente l'imballaggio ed il porto di andata e ritorno. Si nota però che dove il sacerdote fa le cose bene, nell'esaminare i libri occorrenti ordinare il semplice necessario, zelare l'esito ecc. la resa è pochissima o nulla.
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UNIONE DI PREGHIERE

Per tutte le persone che si raccomandano alle preghiere della Casa offriamo al Signore tutto il bene e le orazioni che si fanno in Casa, e raccomandiamo:

S. S XI, — la libertà della S. Sede e della Chiesa — l'apostolato B. Stampa — l'incremento delle opere della Pia Soc. S. Paolo — i bollettini parrocchiali — l'opera della delle Mille Messe — i depositi-rivendite di libri buoni e oggetti religiosi — le biblioteche — la diffusione del Vangelo — i Periodici settimanali — un tempio a S. Paolo — gli scrittori cattolici — le vocazioni religiose ed ecclesiastiche — un marito poco retto — una zelatrice per la sua salute — un affare importantissimo di una buona persona.— i bisogni urgenti di una famiglia — il buon esito di alcune controversie — la felicità di due giovani sposi — la grazia per un religioso di lavorare con zelo e esito alla salvezza delle anime — una sorella ed un fratello di un sacerdote amico ed una speciale grazia per lui stesso.

I VESCOVI ALLA PIA SOCIETÀ SAN PAOLO

Il Vescovo di Casale

«Raccomando vivamente la Pia Società S. Paolo di Alba, augurando che il provvidenziale suo apostolato sia ben compreso, apprezzato e favorito da quanti hanno a cuore il miglioramento degli individui, l'elevazione della famiglia, la pace e la prosperità della società intera e il trionfo della Chiesa.

Casale, 20 Ottobre 1924.

+ Albino Pella Vescovo
Il Vescovo di Ivrea
«L'arma dei grandi combattimenti di difesa ed offesa oggi è la stampa.
Vediamo perciò con piacere diffondersi tra noi l'«Unione Cooperatori Buona Stampa» della Pia Società San Paolo di Alba.
La raccomandiamo perciò anche ai nostri Diocesani. Ricordino essi che quest'arma oggi è necessaria; si ricordino singolarmente i Sacerdoti, la cui opera senza la buona stampa sarà sterile.
Iddio prosperi quest'Unione e faccia che si diffonda anche in questa Diocesi»
Ivrea, 22 Ottobre 1924.

+ Matteo Vescovo
Il Vescovo di Aosta

«Io raccomando al mio clero l'opera della Buona Stampa di Alba (Piemonte) e sopratutto l'opera dei Santi Evangeli, utilissimi alle famiglie cristiane. Questa opera della Buona Stampa ha già sparso delle migliaia di buoni libri a prezzi assolutamente irrisori».

+ Angelo Giuseppe Calabrese, Vescovo
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

PIA SOCIETÀ SAN PAOLO - ALBA (PIEMONTE)

L'avv. Corsanego ai Soci della G. C. I.

Pubblichiamo la circolare diramata in questi giorni a tutti i circoli d'Italia dal Pres. Generale Avv. Camillo Corsanego.

Roma, 28 Ottobre 1924.

Il Presidente Generale ai Presidenti dei Circoli ed ai Rev.di Assistenti Ecclesiastici.

Vado ripetendo da un capo all'altro d'Italia che prima di pensare alla bandiera, occorre pensare alla biblioteca.

Un circolo che avesse una ricchissima bandiera e nessun libro negli scaffali sarebbe simile ad una bottiglia, con etichetta elegante, ma vuota o piena.... d'aria soltanto.

La Pia Società San Paolo di Alba facilita ai nostri circoli la formazione delle biblioteche adatta allo scopo educativo della nostra Associazione.

Accettiamo con grato animo la collaborazione della Pia Società.

Avv. Camillo Corsanego Presidente.

Il nuovo Catalogo

Verrà spedito entro il mese di Novembre a tutti i soci dell'«A. G. B.» e a tutti quelli che ce ne faranno richiesta.

Il nuovo catalogo ha parecchi miglioramenti, che lo renderanno più utile alle Biblioteche. In principio si è stampato una breve istruzione sul funzionamento delle Biblioteche. — I volumi sono stati divisi e contrassegnando quelli che sono più adatti per le diverse categorie di persone. — È stato provveduto un bell'assortimento di volumi per bibliotechine scolastiche. — Son pure state migliorate le Biblioteche fatte: Popolare, per Gioventù Maschile e per Gioventù Femminile. — In fine sono stati aggiunti blocchi di volumi a prezii ridotti.

Rinnovare l'associazione

È necessario farlo e farlo per tempo. Ricordiamo alle Biblioteche il dovere di sostenere la loro Associazione che fa tanto per loro e che, se verrà sostenuta, potrà fare assai più: Si stanno appunto preparando altre facilitazioni, che faranno molto risparmiare alle associate, più ancora di quanto si risparmia già ora, che è pur molto.

I miglioramenti concessi in quest'anno sono rimarchevoli specialmente lo sconto del 50% sui volumi di nostra edizione.

Iscrizione pel 1925

Ricordiamo che tutti gli iscritti in novembre e dicembre godranno degli sconti e privilegi fino a tutto il 1926.

Dalle nostre Biblioteche

RACCONIGI — Il Parroco Mons. A. Negro da tempo, ha istituito una bella biblioteca, ben rifornita di volumi, tutti rilegati elegantemente e solidamente in pergamena e pelle, ben divisi in tre categorie.

Serve specialmente per i ragazzi i quali continuano, anche quando non frequentano più il catechismo, continuano a tenersi in unione di spinto col Parroco. Ora, essendo andati perduti alcuni volumi, ed essendovi bisogno di riordinare e provvedere le ultime novità, la Biblioteca ha dato il suo nome all'«A. G. B.».

Nell'inverno che sta per incominciare la Biblioteca potrà di nuovo riprendere un ritmo di vita forte e intensa e fare un po' di bene.

SCHIO — Quella Biblioteca la quale già altre volte ho fatto provviste di libri, ce ne chiede ora un buon quantitativo, tutti rilegati. Si vede che una Biblioteca bene amministra 
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progredisce sempre: non può essere diverso.

NIVETTA S. MICH. — Ci era stato richiesto un progetto di Biblioteca ad uso specialmente di giovani e giovanetti che non hanno troppa istruzione ma che hanno già letto troppi libri da scartarsi. L'abbiamo preparato e mandato al Parroco, il quale, esaminatolo appena ci ordinò subito di spedire tutti i libri che avevamo proposto, insieme ai registri e stampati occorrenti per il buon funzionamento. Auguri di vita prospera.

LA MADALEINE — Il Parroco novello ha pensato di provvedere qualche libro per i lunghi ozi invernali dei suoi montanari. Ha esaminato il progetto fatto dietro sua richiesta, e fatte poche nuovificazioni, ha chiesto che gli fossero inviati i volumi propostigli.

MONTENARS. — Il Rev. Parroco fin dall'anno scorso si era messo in relazione coll'«A. G. B.» per una considerevole provvista di volumi per la sua Biblioteca già in funzione da tempo. Difficoltà sopravvenute hanno ritardato il compimento del santo desiderio che però sempre rimane in fondo al cuore del Parroco zelante, ed ora, appena ha potuto ha incominciato a mandarlo ad effetto, proponendosi di compirlo totalmente non appena lo permettano le circostanze. Annunziamo la buona volontà e auguriamo bene.

VIGODARZERE. — Il Presidente del Circolo Cattolico si è occupato della raccolta dei fondi per la costituzione della biblioteca circolante e si rivolge all'Associazione per avere i primi volumi per cominciare. Siamo certi che la sua buona volontà è la miglior garanzia della riuscita e della prosperità di questa iniziativa che tutti i Circoli dovrebbero anteporre, all'acquisto della bandiera, come ha detto l'Avv. Corsanego, Presidente Generale della G. C. I.

S. PIETRO V. D'ASTICO. La Biblioteca Circolante curata dai giovani del Circolo Cattolico, ha fatto acquisto di una quarantina di volumi della Collezione Tolle et Lege, legati in mezza tela. La scelta fu buona, perché la Tolle et Lege è ottima sotto ogni riguardo e si può essere sicuro che, dilettando, farà solo del bene.

ROMA. — Il «Patronato Minorenni» presieduto dal Cav. Uff. Umberto Castellini, Presidente della Corte d'Appello di Roma, si rivolge all'Associazione per la Biblioteca a favore minorenni condannati condizionalmente e ci invia il resoconto 1923 che pubblichiamo:

Volumi N. 455

Lettori N. 42

Opere lette N. 230

La biblioteca ha un catalogo per autori, uno per materia ed un regolamento. La biblioteca è circolante e gratuita.

Per scarsità di spazio non possiamo fermarci a dare la relaziona di tutto il lavoro fatto. Ci contentiamo di aver accennato poche biblioteche, affinché tutti, mossi dall'esempio di quelli che veramente lavorano, siamo spronati ad imitarli per il maggior bene del nostro popolo.
SEZIONE SOCIETÀ BIBLICA

Dando uno sguardo al lavoro compiuto c'è da ringraziare Dio di averlo tanto benedetto. L'aversi però fatto strada e l'aver trovato tanti consensi in sì breve tempo manifesta solo una cosa che è l'ora di diffondere il S. Vangelo nelle famiglie e raddoppiare di zelo, di lavoro, di copie.

E vorremmo che tutti i Cooperatori ci pensassero, si persuadessero della grande opera di bene che è la diffusione del Vangelo, tenendo presente questo che dove ora è entrato il S. Vangelo, sono destinati ad entrarci i bollettini parrocchiali, le biblioteche, i depositi-rivendite, giornali cattolici, fogli e libri buoni sotto tutte le forme possibili perché si possa popolarizzare il S. Vangelo, il suo spirito, i suoi principii.

Questo vuole la società Biblica, e per arrivarci confida in Dio e nei suoi Cooperatori ed apre la sottoscrizione permanente per la diffusione del S. Vangelo al minor prezzo possibile.

Offerte

Sua Ecc.za Mons. Albino Pella - Casale L. 50.

Cartiera Ing. Luigi Burgo — Verzuolo per riduzione 50 Quintali di carta L. 2.500

Una domanda

Hai tu aiutato la Società Biblica?... I modi sono tre: preghiera, propaganda, offerte: se l'hai aiutata persevera. Gesù Cristo ti benedirà. Non l'hai aiutata?... Pensa un momento al gran bene che fa e che farà e poi decidi: Da ora innanzi voglio sempre aiutarla.

Perché aiuto la società biblica?

1. Perché voglio che il S. Vangelo entri in ogni famiglia.

2. Perché col S. Vangelo possano diffondersi tutte le altre forme di buona stampa.
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OPERA BOLLETTINI PARROCCHALI

Per comodità dei Rev.mi Parroci diamo i prezzi dei nostri Bollettini e Periodici Parrocchiali.

Con 4 pagine proprie

1.o centinaio L. 50, ogni centinaio di copie in più L. 5: p. es. 500 c.L. 70. 

Ottimo per quei Parroci che ne possono almeno fare 400 - 500 copie - adattissimo ai bisogni della Parrocchia, perché compilato interamente dal Parroco.

Con 3 pagine comuni e quarta pagina e testata propria

1.o centinaio L. 20 ogni centinaio in più L. 5: p. es. per 500 copie L. 40!

Ottimo per le parrocchie più piccole, e dove il Parroco è troppo assorbito dal lavoro. La parte comune è fatta dai Parroci. È adottato in circa 150 Parrocchie.

I prezzi s'intendono non all'anno, ma per ogni tiratura.

Le spese di posta fino a 300 copie sono a carico della Tipografia, per le tirature superiori a carico dei Rev.mi Parroci.

Per conoscere la spesa annuale basta moltiplicare per 12, o 24, a seconda che lo si vuole quindicinale o mensile.

RR.mi Parroci

Esaminate i nostri periodici parrocchiali; e vedrete se non è il caso di adottarli nelle vostre parrocchie.

LA DOMENICA
Settimanale per le famiglie

La Domenica è stato giudicato il giornaletto parrocchiale modello. È di 4 pagine, di bel formato, illustrato. È diffuso e fa un gran bene in oltre 300 parrocchie d'Italia.

Adottandolo, con poca spesa e poco consumo di tempo avrete risolta la questione del Bollettino Parrocchiale.

Il prezzo è un'inezia per un giornaletto settimanale.

«La Domenica» non fa politica, perché vuol entrare in casa di tutti.

È compilato da RR.mi Parroci e altri zelanti sacerdoti.

Ricordatevi che «La Domenica» sarà come un Parroco, un coadiutore efficace al vostro zelo: porterà la voce e una parola buona in tutte le famiglie.

Scriveteci qualche cosa: suggerimenti, schiarimenti; trattative, quanto vi ispirerà il Signore. Scrivete:

Amm. La Domenica Pia Società San Paolo ALBA (Piemonte).

Abbiamo ribassati i prezzi pel 1925
1 copia L. 3, - 10 copie L. 25; - 50 copie L. 100, - 25 copie L. 55, -100 copie L. 185. Oltre 100 copie L. 1,80 per copia.

Gli abbonamenti quindicinali sono aboliti.

“L'ASPIRANTE”
Periodico per Sezioni Aspiranti della G. C. I 

Approvato e raccomandato dal Consiglio Nazionale della G. C. I.

RR.mi PARROCI!!! Avete il Circolo Giovanile nella vostra Parrocchia? È costituita la Sezione Aspiranti? Abbonate tutti i membri al nostro “ASPIRANTE”, Giornaletto di formazione sociale - religiosa pei bambini - illustrato, dilettevole, costa L. 2 sole all'anno. Abbonate ad esso tutti i bambini della Parrocchia. Ve li farà buoni ed affezionati. Chiedetelo alla Pia Società San Paolo — PUBBLICAZIONE QUINDICINALE.

UNA BUONA PAROLA

Altro foglietto da distribuirsi ogni domenica: porta il Vangelo - i santi della settimana - fatti edificanti. Ha incontrato il favore dei R.mi Parroci.

Minimo 20 copie. Saggi gratis a richiesta.
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“IL GIORNALINO”
per il piccolo mondo

Un nuovo campo

La Società S. Paolo lo sognava da molto tempo un giornalino bello, dilettevole, educativo, istruttivo, che invogliasse tutti i bambini e costasse poco. Ora il sogno incomincia a realizzarsi: il Giornalino è uscito!

Sono già usciti 5 numeri anzi, ed ogni settimana vola a portare un po' di gioia ed un po' di bene in tante case.

Non è ancora bello come vorrebbe, specialmente non ha ancora la veste tanto sgargiante di colori perché costa, costa, costa. Eppoi ci vogliono tanti abbonati!

Ma il primo passo, il più difficile, è fatto. L'ha voluto il Divin Maestro.

Ora i nostri cooperatori ci aiutino:

1° a diffonderlo. Solo ogni cooperatore ci trovasse cinque abbonamenti sarebbe poco per loro e moltissimo per la vita del giornalino.

2° a finanziarlo. Solo la prima pagina a farla come vorremmo, costerebbe cinquecento lire ogni volta. Sarebbe necessario trovare qualche anima generosa che ragionasse cosi: «Non voglio che si possa dire che i figli delle tenebre sono più prudenti dei figli della luce; ossia non voglio che il giornalino sia inferiore agli altri giornali per fanciulli. Perciò dispongo perché la prima pagina sia bellissima ecc.».

3° a farlo bello. Tra i nostri Cooperatori molti sanno scrivere: provino a mandare qualche cosetta. Vari sanno anche fare disegni, illustrare scenette.

4° Ci aiutino specialmente a pregare perché è sempre la preghiera quella forza miracolosa che fa camminare le opere di Dio.

5° Collezioni di Il Giovedì, Innocenza, Pro famiglia, Sorriso in famiglia, ecc. sarebbero utilissime alla Biblioteca della nostra Casa. Utili sarebbero pure collezioni di riviste, di varietà, libri antichi, vecchie stampe.

Quanti sono che le sciupano o non sanno che farsene, ce le mandino.

OPERA ANTIBLASFEMA

Italia antiblasfema

Il numero di ottobre ebbe la tiratura aumentata di 10000 copie, che furono vendute dal circolo G. Berchmans, nella capitale d'Italia, in occasione della festa dei Morti, quando tutta Roma si riversò in Campo Verano.

È questa una geniale propaganda, e perché non si potrebbe far da tutti in occasione di giornate antiblasfeme?

Esse si celebrano così:

1) Un triduo o novena di preparazione.

2) Solenne Comunione Riparatrice.

3) Conferenza o discorso.

4) Ora di adorazione e solenne promessa di combattere e cacciare la bestemmia.

5) Larga diffusione di Italia Antiblasfema servendosi dei circoli maschili e femminili.

Teniamo a disposizione molte copie a L. 16%.

In ogni famiglia

I nostri cooperatori facciano entrare il Calendario del 1925. Ne teniamo una duplice edizione Calendario Nazionale Antiblasfemo con detti e figure atte a combattere il vizio della bestemmia. Calendario per l'Anno Santo con la storia, le disposizioni, le condizioni per l'acquisto del giubileo.

Formato grande L. 17 al cento.

Formato piccolo L. 15 al cento.
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MILLE Ss. MESSE OGNI ANNO

PER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATTORI

Spopoliamo il Purgatorio

Novembre è il mese che la Chiesa consacra alla Anime del purgatorio. In questo mese si sente più vivo l'amore per i defunti, sono più frequenti le visite al camposanto e nelle buone famiglie cristiane si recita il santo rosario per i loro cari che passarono all'altra vita. È opera di carità, di misericordia il pregare per i defunti perché colla preghiera si può abbreviare le pene atrocissime che quelle anime soffrono nel Purgatorio.

Il Rossignoli nel libro «Le meraviglie del Purgatorio, narra questo fatto: Un religioso ebbe rivelata dall'Angelo Custode che dopo breve tempo sarebbe morto e rimasto in purgatorio finché fosse celebrata una messa in suo suffragio. Esultò egli a quell'annunzio e si affrettò ad ottenere formale promessa da un confratello che al suo trapasso avrebbe subito celebrato la messa per lui. Poco dopo morì ed essendo di mattino il sacerdote corse subito a celebrarla con grande devozione. Finita la messa, mentre in sacrestia si svestiva, gli apparve l'amico, raggiante di gloria e gli rimproverò di aver dimenticata la promessa e lasciato più di un anno in Purgatorio.
L'altro meravigliato gli rispose: Ti inganni. Appena sei spirato corsi subito a celebrare ed ho finito ora.

Il defunto allora esclamò: Ohimè come sono spaventevoli le pene del Purgatorio!

Un'ora di pena mi sembrò più lunga di un anno. Benedetto sia Dio che così ha abbreviato le mie pene ed a te grazie, grazie. Io ora salgo al Cielo e pregherò Dio che ci unisca lassù come fummo uniti in terra.

La durata del purgatorio varia da ore a secoli. Vi sono anime che vi rimasero poche ore altre anni ed anni.

Pensiamo a quelle povere anime, specie a quelle dei nostri parenti. Costa così poco a noi venire in loro soccorso.

Con un piccolo sacrifizio possiamo ascrivere all'opera delle Mille Messe i parenti defunti, le anime più abbandonate, quelle anime che in vita aiutarono la Buona Stampa. Hanno così i suffragi di tre messe al giorno.
Le anime salvate da noi pregheranno per noi e ci condurranno con loro in paradiso, secondo le parole di S. Agostino: «Chi ha salvato un'anima ha predestinata la sua».

Anime zelanti

Il Direttore di un ricreatorio ci scrive:

«I giovani del mio Ricreatorio hanno riunito ieri sera L. 10 per mandarle a lei onde iscrivere il Ricreatorio all'Opera delle Mille Messe.

Che il Signore accetti la loro offerta e benedica questa nostra povera iniziativa affinché riesca a portare molti giovani a Gesù Cristo».

La zelatrice di S. Lucia Firenze:

«Unisco a questa la ricevuta delle persone che vi hanno partecipato e Vi faccio viva preghiera di rimandarmene altre che rinvierò alla S. V. Ill.ma al più presto».

Una zelatrice Sig.ra, Maria Storoni di Fratterossa, si è applicata con vero zelo apostolico a diffondere l'opera delle mille messe ed in un anno ha inviato alla Buona Stampa la copiosa offerta di L. 900. S. Paolo saprà ricompensarla con sue segnalate grazie.

Una zelatrice di Firenze, che spende volentieri le sue ore a compiere del bene, scrive «Le invio somma e prego rimettermi altri bollettari per fame propaganda».
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Le Ss. Messe annuali sono attualmente mille; si spera però di poterle aumentare gradatamente.
Le prime furono così stabilite; una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll'obbligo di una messa mensile, cioè 12 messe per anno, con facoltà che altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori, ed alle vocazioni che coltiviamo. Con l'offerta di L. 1000 avranno una messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno: con l'offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre con sacrificio, però ben prezioso, mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti; anzi, qualora loro occorressero, potrebbero ritirare gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
Sac. Alberione Giacomo.
12 Ss. MESSE ANNUALI

Un bravo signore già avanti negli anni portò egli stesso L. 1000 per le dodici messe all'anno.
Un'altra persona mandò una seconda offerta per stabilire ogni anno altre 1000 Ss. Messe.
(Continua).
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LE VIE E I MEZZI

DELLA DIVINA PROVVIDENZA

Domandate e riceverete

Una persona scrisse: «Avevo promesso una offerta, se ricevevo la grazia: non è venuta quella grazia specifica; aggiungo L. 30 e mi celebrino S. Messe». Ha fatto bene.

Così ringrazia della grazia che non conosce perché il Padre Celeste fa la volontà di quelli che lo pregano in ordine alla vita eterna: e se le cose chieste sono contrarie, egli fa grazie spirituali o materiali in ordine alla vita eterna: ed è questo che dobbiamo volere: non il mondo. La Pia Società S. Paolo ha lo scopo delle anime, e la loro salute è l'unico intento in ogni cosa fatta per loro.

Stralci di lettere

«Sempre fidente nelle protezioni di San Paolo, che nulla nega a chi di cuore si raccomanda la prego ad implorare colle preghiere sue dei suoi giovanetti e Pie Discepole, la guarigione di una mia cara amica, già iscritta, alla Pia Opera delle Mille Messe.

Fidente in Dio prometto a suo nome un'offerta che verrà spedita a grazia ottenuta.

Mi raccomando a Gesù perché possa fare tanto bene in mezzo alle mie compagne».

«La prego di far recitare una preghiera speciale dai suoi giovani per ottenere una grazia importante.

La persona che finora, a mezzo mio, si è rivolta alle sue preghiere, mi incarica d'avvertirla che giovedì, p. v. le farà tenere un po' di farina e promette di fare il possibile per aiutare l'Opera di San Paolo».

«La piccola, offerta è di una povera madre di famiglia ammalata, senza speranza di guarigione, che si raccomanda tanto alle preghiere delle Figlie di S. Paolo.

Io ho molta fiducia nelle preghiere fervorose che continuamente offrono coteste figlie a Gesù in Sacramento, ed in onore di S. Paolo, e sono tanto convinta d'essere per mezzo di esse, esaudita».

«Le invio una offerta per ringraziamento di una grazia ricevuta e tanto desiderata. E ne ringrazio il buon Dio di tanta Bontà. E spero che sarà il principio di tante altre per Dio e i miei cari parenti tutti».

«Le mando L. 10 per una novena in onore di S. Paolo secondo le mie intenzioni. A grazia riavuta manderò il compimento del voto. Fiducioso la riverisco».

«Per ringraziamento guarigione mia moglie ottenuta, la quale era aggravatissima in modo tale che le furono somministrate anche le estreme unzioni».

Per la pensione ai ragazzi

«Sono ormai avanti negli anni ma sono tanti anni che sogno e desidero di farmi un prete! e tutti i primi venerdì faccio celebrare la S. Messa e ricevo la S. Comunione per i sacerdoti. Dio mi ha esaudito nei miei sospiri e posso vedere realizzarsi il mio voto nella Pia Società San Paolo!». Un'offerente.
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Per la Cappella

Sovente ci affatichiamo a chiedere consigli per disbrogliarci di gravi e pesanti fastidi; al Divin Maestro che sta con noi per illuminarci non chiediamo nulla: abbiamo il sole con noi e andiamo alla caccia delle lucciole.

Occorreva una taschetta perla Pissidina e una borsetta per il corporale, necessaria per la S. Comunione agli infermi. L'hanno preparata in seta, in ricamo, e in catenelle d'argento una buona figliuola colla sua mamma, che intanto continuano a portare fiori! Gesù ripaga regalandosi se stesso e le sue grazie. La medesima figliuola fece dono ai Divin Maestro delle catenelle d'oro che portava al collo e lavorò due catenelle per tener aperte davanti alla Pisside le tendine del Tabernacolo.

Un'altra famiglia vicina riceve volentieri le Pie Discepole quando vanno a chiedere fiori per il Divin Maestro.

Un'altra ancora, e poi ancora altre offrono vasi pomposi e lasciano volentieri spigolare nelle aiuole.

Una pianeta

La prima pianeta bianca non è più decorosa ne occorre un'altra da sostituire! Il Divin Maestro la chiede ai Cooperatori per la chiesetta di S. Paolo. Andiamo a gara a star vicini e Gesù nella S. Messa.

Per il Raggio

al Divin Maestro

Cari amici, fate e fate fare questo in suffragio dei poveri morti: Le anime purganti si suffragano pagando per loro.

Molte scontano le pene dell'ambizione, della vanità e del desiderio di esser belle davanti agli occhi degli uomini: preghiamo per loro offrendo al Signore ciò che ci fa brillare. Ho veduto figliuole senza braccialetto senza orecchini d'oro e senza spille e senza catenelle e credo non siano meno care a Dio, ma voglio dire non meno efficaci di fronte agli uomini.

Depositi a fondo perduto

È una vita di aiuto per la Casa e di consolazione per le anime. La provvidenza del Signore fa le cose complete!

E fa anche le cose in proporzione dei bisogni.

E i bisogni ora sono molti! Quante persone troverebbero il segreto di molta consolazione, e di molta tranquillità di spirito!

Chi deposita a fondo perduto può ricevere gli interessi del suo deposito se gli occorrerà potra di nuovo ritirare parte o tutto il capitale.
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Tutto è segreto, in modo da non aver noia, e da indirizzare ogni minimo valore alla gloria di Dio interamente.

* * *

Una madre vedova, e che già col marito ha provveduto al largo patrimonio di famiglia, ha portato L. 500.

* * *

«Ho pensato di fare ancora questa aggiunta. Sento che ho cominciato bene».

* * *

Una Maestra versò l'eredità ricevuta dai genitori defunti: e Dio provvede sì bene a lei, ed è cosi felice!

* * *

Un giovane, solo, versò un'altra somma, in cui non percepirà gli interessi, e che rimarrà sempre, o fino che possa trovarsi in necessità di essa.

Altro modo facile di cooperare

Un amico ci confida: vi lascio quanto avete già di mio, vi porto quanto posso, e consiglio i miei fratelli a far altrettanto: non deposito a voi, ma alla Provvidenza e sono convinto». Emando.

Una pia signorina, non più giovanissima, preferì affidare a S. Paolo l'importo del suo libretto; ella lavora per Dio, e vuol trattare solo più con Lui.

L'interesse maggiore sarà questo: che il Padre celeste ci farà capire che la cosa prima è la salute dell'anima.
LE FIGLIE DI S. PAOLO

Un po' di storia

Naturalmente che a Susa le figlie si trovarono a lavorare in un campo loro.

Libreria e tipografia di buona stampa.

Tennero ancora i lavori comunali, perché i comuni della valsusa erano clienti affezionati della tipografia Gatti. Del resto il lavoro tipografico vario era per loro scuola, e la scuola tipografica è in Casa apostolato: come per un missionario imparare le lingue estere, per un sacerdote gli esercizi vari della lingua latina.

Poi nacquero i bollettini religiosi: quello delle R. Suore Terziari di Mons. Rosaz; e i bollettini parrocchiali. Nel canto del fuoco, è il nome del primo bollettino fatto per le parrocchie di Susa, e adottato poi in Diocesi dai parroci.

Le Figliuole della scuola di Susa sentivano l'efficacia dell'influenza del Signore; e domandavano a gara e con insistenza alla maestra di essere mandate a strillare il giornale «La Valsusa» per le vie; e a portare il bollettino alle famiglie. E questo l'ottennero con larghezza come suggeriva la prudenza; ma a vendere il giornale furono lasciate uscire con assai cautela.

Il Sig. Teologo da Alba vegliava quelle figliuole con occhio paterno.

LE PIE DISCEPOLE

Le figlie di S. Paolo hanno la cura del Vangelo del Divin Maestro: far scuola, scrivere, propaganda, lavoro tipografico.

Le Pie Discepole hanno cura del Divin Maestro, e dei suoi Ministri: adorazione, lavori di Chiesa, lavori di casa, di ricamo, e di cucito, e di cucina.

Queste portano la divisa, quelle no.

Le figlie di S. Paolo sono religiose, colle probande, colle novizie: ed hanno fatto i loro voti perpetui nella professione prendono il nome nuovo: e si chiamano Maestre.

Le Pie Discepole prendono il nome nuovo nella vestizione, e fanno i voti privati, e si chiamano Suore.
Queste figliuole hanno ora bisogno di tante sorelle, che le aiutino a pregare, servire bene il Divin Maestro: di figliuole che abbiano grazia di far sacrificio delle comodità e del piacere al mondo, e scelgano la felicità dello spirito e l'abbondanza di ogni cosa che provvede il Padre Celeste, e nel Cielo il centuplo del premio.

Teol. Alberione Giacomo Dirett. Resp.
Alba — Scuola Tipografica — Alba
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UNIONE COOPERATORI
BUONA STAMPA

OPUS FAC EVANGELISTAE

(II Tim. IV 5)

ALBA — Scuola Tipografica Editrice — ALBA

[UCBS Anno 1924 - N. 12 (20 dic.) - pag. 1]

UNIONE COOPERATORI

BUONA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV - 5)

GIORNATA PER LA BUONA STAMPA

Il tempo propizio sono le Domeniche di Dicembre e di Gennaio.

Il ministro del Vangelo oggi è specialmente la buona stampa: bollettini, giornali, biblioteche, ecc. Oggi specialmente la buona stampa come prima fu specialmente la parola viva, e la scuola. La giornata della buona stampa acquisterà quindi importanza come le grandi giornate per la propagazione della fede, e la grande giornata universitaria pro schola.

I cooperatori vi diano tutta la mano: è la loro giornata.

Evangelizzare il popolo

Nei tempi addietro a scuola poteva solo andare chi poteva spendere! ora a scuola si può andare da tutti, ed è obbligo per tutti.

La buona stampa non deve restare privilegio di chi può pagare. Non bisogna più che si dica: chi paga può leggere, chi non paga non può leggere.

La buona stampa ha la missione di popolarizzare 1a divina Rivelazione, di portare il Vangelo al popolo.

Uno dei caratteri propri del Messia era questo: egli ammaestrerà nel Vangelo i poveri; così ha fatto il divin Maestro.

Quando San Paolo si congedò da S. Pietro, S. Giacomo, e S. Giovanni per la missione nei popoli gentili ebbe anche questa raccomandazione: aver cura dei poveri; ed egli fece così.

Nel popolo sta la forza. Certo tante spese si fanno, che anche si potrebbe pagare il bollettino, il giornale: ma restano tanti poveri, restano altri tanti che per molte ragioni debbono ricevere a minima spesa il Vangelo. Vi saranno quindi quelli che spendono forze e vita per la buona stampa al popolo, e di quelli che spendono quote e aiuti per i fratelli. E sì! Le tasse li pagano i più abbienti, e le opere pubbliche sono per tutti!

La giornata della buona stampa abbia questo di mira, faccia questo: lo tengano presente i parroci.

Varie cose da fare

I cooperatori B. Stampa e la Pia Società S. Paolo di Alba formano assieme una famiglia: la famiglia per la buona Stampa. Questa missione è nostra diremmo con S. Paolo, e a noi il Padre Celeste ha messo il suo bollo di autenticità. Ma noi siamo nulla: e la nostra forza è il nostro nulla.

Il lavoro per la buona stampa deve prima salvare noi, o amici cooperatori, e poi deve aiutare il prossimo a salvarsi ed estendere il regno di Dio.

Bisogna pregare, bisogna piacere a Dio: per la giornata della buona stampa si deve essere tutti in grazia di Dio. La giornata della buona stampa dev'essere giornata di preghiere.

I cooperatori sono la mano e la lingua, 
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e il piede del parroco per la buona stampa in Parrocchia: la giornata della buona stampa sia quindi giornata di lavoro: almeno di proposito per la diffusione, per gli abbonamenti ai giornali diocesani, e alle biblioteche circolanti, al bollettino parrocchiale.

I cooperatori B.S. sono stretti alla Pia Società San Paolo, e sanno che la Casa ha ora bisogno di tutto: v'è il tempio di S. Paolo da erigere, le vocazioni da coltivare, le case da tirar su, le edizioni di libri e di bollettini e i Vangeli da propagare al minimo prezzo. La giornata della Buona Stampa sia una giornata anche di offerte, e di propaganda per la Casa.

Sezioni Parrocchiali

Tutti siamo chiamati da Dio a salvarci: molti sono chiamati a salvare anche altri: Dio esige da questi assai più sacrificio, ma riserva per loro assai più gloria.

La giornata della buona stampa deve veder nascere la sezione parrocchiale Cooperatori B. Stampa: i vari che già lavorano, coordinando gli sforzi moltiplicheranno i frutti, e avranno Dio in mezzo a loro.

- - -

Ad evitare perditempi preghiamo scrivere sempre sui vaglia il MOTIVO per cui si spediscono.

- - -

I VESCOVI ALLA PIA SOCIETÀ SAN PAOLO

Il Cardinale di Bologna

«Sua eminenza il nostro Cardinale che in un primo tempo non approvava l'invio ad Alba di giovanetti ultimamente, assunte informazione spronava a proseguire nell'opera e assicurava che se qualcuno degli inviati fosse ritornato in diocesi Sacerdote, avrebbe avuto lo stesso trattamento come avesse fatto gli studi nel seminario diocesano». — Deo gratias.

UNA CONFIDENZA

IL GIORNALINO pei fanciulli, di cui la nostra Società ha iniziato la pubblicazione il primo ottobre scorso, riscuote calorose simpatie. E ne ringraziamo il Signore e S. Paolo. Deo gratias!

Ma costa! Un occhio.

Sarà una passività per la nostra Casa?

La risposta sta ai nostri cooperatori.

Occorrono 20.000 abbonati.

Troppo? Ma che! Ognuno dei cooperatori trovi quattro o cinque abbonamenti, una ventina di lire in tutto, ed ecco che il problema finanziario è risolto, ed il giornalino può di colpo migliorare.

Chi di essi non può portare il modesto contributo?

Molti poi potranno fare assai più, come fecero già parecchi.

Tra questi notiamo volentieri il Cav. Tommaso Morandi di Pistoia, che in pochi giorni ha collocato quasi duecento copie del giornalino; il R. D. Cuccia di Manfredonia (Foggia) che ne diffonde 150; il R. D. Martini di Schio, 200; D. Pelizzari di S. Pietro in Legnago, 100; e fra tutti, operaia della prima ora, la signorina Boano Maria, che a Govone ogni settimana regolarmente ne diffonde 200 copie. E tanti altri: chi 50, chi 30, chi 20 ecc.

Il fatto più sintomatico è che sinora tutti i rivenditori hanno raddoppiate o triplicate le copie.

Specialmente il lavoro degli insegnanti è proficuo.

Abbiamo voluto appositamente mettere il giornalino a 10 centesimi perché tutti lo potessero acquistare.

I nostri cooperatori ci chiedano copie di saggio. E siamo certi che tutti faranno il loro dovere come uno dei doni di Natale alla Società S. Paolo. E ne saranno contenti.

- - -

Quando un'anima ha poca divozione, si ferma sulle pratiche accessorie: quando un'anima ha molta divozione va all'Eucaristia e al Vangelo.
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Fin d'Anno...

Prima l'augurio: Il Padre celeste conceda a tutti i cooperatori B. Stampa di arrivare bene al termine del 1924! Sia quest'anno un credito prezioso sul libro della vita! L'anno non si finisce in un giorno: l'anno si compie: se abbiamo scritto bene e completate tutte le 366 pagine di quest'anno, ecco chiudiamo contenti l'anno. Il Padre celeste ha voluto bene ed ha concesso molte grazie ai cooperatori, ma richiedeva pure l'adempimento di vari doveri; di santificazione propria, di propaganda dell'idea e di opere e di fogli, di amore, di preghiera e di aiuti alla Pia Società S. Paolo. Abbiamo ancora davanti giorni e giorni buoni! c'è ancora tempo a smacchiare, a correggere, a finire le pagine, a scrivere le bianche. Esame, confessione, opera.

...e Capo d'anno

E a tutti, perché in tutti è la buona volontà, l'augurio di un buon capo d'anno! Oh! riesca bella la prima pagina del libro che il Padre celeste ha già preparato per ciascuno. E il Padre celeste sarà contento di questi due propositi.
1925 anno santo! proponiamo di ordinare tutti i giorni e le azioni dell'anno in modo che piacciano a Dio e servano alla vita eterna. Nessuno dei cooperatori dovrà perdersi!!
1925, anno santo fertile di grazie: proponiamo di iniziare le Sezioni Parrocchiali dei cooperatori Buona Stampa: scriviamo anche in particolare: in varie parrocchie vi sono anime e cuori di cooperatori che sono centri e focolai: attirino e riscaldino!
E S. Paolo ci scriva tutti nel libro della vita.

La Stampa nelle Missioni

Questo campo di bene, oh! quanto impressiona! Richiede bontà di spirito, amore alla Chiesa, lo raccomandino a Dio tutti i cooperatori; e vedano che la più ardente pietà, e lo zelo più generoso potran qui esplicarsi, quanto possono.

Non sono solo missioni da aiutare, gente e fratelli da illuminare quanto non può e fin dove non giunge il missionario, non solo popoli da conquistare alla luce della fede e alla unità della Chiesa: ma sono popoli nuovi, popoli giovani, pieni e possenti di vivissime energie, che saranno domani i semenzai e i giardini dei santi nuovi. Le forze nuove della Chiesa e della Religione i nuovi regolatori del mondo. E le riuscite si fondano sempre sul popolo: le riforme pure e le grandi missioni pure.

Oh! non si può pensare senza fremere, no, senza umiliarsi davanti a Dio e pregarlo dall'abisso della nostra inanità, quel che s'avviano ad essere per es. i popoli del Giappone e della Cina, i popoli Slavi in Europa, e anche nella Africa le tribù, che ora si dicono selvagge e che diedero altre volte sprazzi di potenza e di riuscita.

Bisogna darli alla Chiesa questi popoli! essi vivono oggi; e la stampa sarà arma di vittoria e di conquista come per S. Paolo fu la parola e la penna.

Noi Italiani, cui la Divina Provvidenza mantiene la missione di dare la civiltà ai popoli, e i popoli alla Chiesa, meditiamo; cooperatori, ponetevi in cuore questi sensi.

- - -

Vorremmo che tutti i cari cooperatori si abituassero a praticare ogni giorno L'ESAME DI COSCIENZA: porta alla correzione di noi stessi, dà senso alla vita spirituale, preserva dalle gravi cadute, ci rende cari a Dio.
Le parti sostanziali sono: rendere grazie a Dio, esame delle cadute e delle vittorie; pentimento e proposito.
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DATE ALLA CHIESA

UN MISSIONARIO DELLA B. STAMPA

I gruppi dei cooperatori abbiano anche di mira di farsi un sacerdote della Buona Stampa. Si lascino un prete, che fecondi il loro bene col sangue del Signore, e ogni giorno in particolare preghi per loro.

Rileviamo con gaudio spirituale grande la costanza delle madrine e dei padrini: i loro chierici s'impegnano a non deludere l'amore.

Assicuriamo pure che in Casa e dai chierici vengono fatti i tridui, le novene, e le preghiere speciali chieste sovente, quando si riceve l'offerta mensile di lire 30.

E vogliate, cari amici, invitare altri a fare quel che fate voi.

* * *

E curiamo, senza dimenticarci mai, delle vocazioni.

Ecco un segno rivelatore: accenno a due fatti reali: un bambino,una,bambina vengono a confessarsi: han fatto l'esame con delicatezza, sono precisi, portano un dolore particolare: vanno a posto e tengono giunte le manine: pregano e non disturbano: sono anche intelligenti.

Questi sono i frutti di una vocazione che spunta. Dio guiderà al porto.

Si interessino i genitori, si raccomandino i bambini, si affidino alla S. Madonna: a suo tempo si coglieranno e si pianteranno alla Pia Società San Paolo: e saranno il miglior bene della famiglia.

Borse di studio

Gli amici che possono costituirne una e lo fanno, avranno dal Padre Celeste mezzo per operar molto altro bene.

I cooperatori vedono così completate o cominciate le borse intitolate alle prime divozioni della Pia Società San Paolo.

L'intitolazione è libera: e si può anche ripetere la stessa se torna più caro o per qualunque motivo speciale, e si citerà col N.o 2. 3. 4. ecc.

I primi ad offerire sono state: due signorine, cui la Divina Provvidenza fu larga di beni, una professionista parsimoniosa, due parroci, un industriale, un contadino, un Dottore, e una signora vedova.

Anime care a Dio

Due piccoli contadinelli, i fratelli minori nella famiglia, si volevano bene e amavano lavorare assieme, andare al pascolo assieme: e discorrevano delle più belle cose spirituali: una sera fecero il proposito di recitare ogni giorno le tre ave Maria, un altro giorno, tornando dal pascolo fecero il proposito di farsi più meriti quanti avessero potuto. E il Padre Celeste continuò la sua grazia e la moltiplicò: in questi giorni, uno ha 40 anni, l'altro 35, li unì di nuovo dopo molti anni, a lavorare assieme in un campo spirituale fertilissimo.

Un salvadanaio

«Signor Teologo, le affido il mio secondo figliolo. Il Signore me ne ha dati tre. Il più piccolo ha sei anni: vuole venire anche lui in Alba a San Paolo. Si è fatto comperare un salvadanaio: vi mette dentro con premura il soldino della nonna, della zia, della madrina, il soldino di premio: non vuoi lasciarli spendere. E noi e lo zio parroco quando viene a trovarlo, ci piacciamo a chiedergli: E che ne farai dei soldi?

Ed egli: Mi comprerò il corredo per andare ad Alba, con Luca e con Berto, quando sarò più grande...».
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BORSE DI STUDIO

Che cos'è una borsa di studio?
È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società S. Paolo, che aspira a divenire Sacerdote. E questo in perpetuo, perché il capitale rimarrà sempre; e quando un chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che sta incominciandoli.
Che somma si richiede per fondare una borsa di studio?
La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).
È necessario versare tutta la somma in una volta sola?
No; si può versare a rate annuali o mensili; L. 100 - 500 - 1000.
È necessario sia una persona sola a fondare una borsa?
No: possono accordarsi anche più persone; e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l'intera somma è il fondatore della borsa di Studio.
Quali sono i vantaggi del fondatore?
1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.
2. Il fondatore godrà in vita ed in morte del frutto di duemila Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Società S. Paolo.
3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il sacerdote, che egli avrà, con il suo denaro, concorso a formare.
Chi può aprire una borsa di studio?
Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio, offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le lire diecimila la borsa si chiuderà e se ne darà l'avviso in questo periodico.

BORSA DI STUDIO S. PAOLO - Completa
BORSA DI STUDIO REGINA DEGLI APOSTOLI - Completa
BORSA DI STUDIO DIVIN MAESTRO - Completa
BORSA DI STUDIO S. BENEDETTO - OFF. Un Cooperatore L. 9845 - Completa
BORSA DI STUDIO SAN GIUSEPPE
Somma da raggiungersi 10.000

Somma raggiunta 4566
OFFERTE: Un sacerdote 3155; Sig. Adelina Vegni 6
Mancano L. 5434 
BORSA DI STUDIO ANIME PURGANTI
Somma da raggiungersi 10.000

Somma raggiunta 4000
Mancano 6000

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA
Somma da raggiungersi 10.000

Somma raggiunta 6270
Mancano 3730

OFFERTE: Una Signora vedova 3000; un industriale 270; un Parroco 3000.
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NELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO

Ai fratelli cooperatori tutti, con cui formiamo una sola famiglia sotto la guida del Divin Maestro e della Regina degli Apostoli e del fratello maggiore S. Paolo lo augurio fervido di Buon Natale!
Che il bambino porti grazia e pace e benedizione a tutti: e sia il principio di un denso orientamento della nostra vita verso la vita eterna.
Cenni storici della Pia Società S. Paolo

L'Epifania del 1919 segna in casa un risveglio della coscienza, per quanto riguarda la nostra formazione all'apostolato della Buona Stampa.

La vigilia il Sig. Teologo aveva letto i voti d'esame riportati dagli alunni nelle prove del Natale. Alcuni erano rimasti un po' indietro. Veramente si notava una differenza tra i nuovi alunni e i primissimi che avevano ottenuto, in mezzo a più disturbi, migliori risultati. E il Sig. Teologo ci spiegò il segreto di riuscita, il patto col Signore, che ora è stampato nel libro delle Preghiere della Casa.

Quando un piissimo e dottissimo sacerdote di Alba riferiva a persone della scuola talora che gli alunni della Scuola Tipografica, pur lavorando in tipografia, compivano bene gli studi, e che i fatti erano tali, che anzi sapevano meglio ancora la sostanza delle cose, naturalmente, si mostrava diffidenza alle sue parole.

Eppur egli narrava dei fatti!

E il segreto dei fatti è questo: che il Padre Celeste, il quale è il padre dei lumi e principio d'ogni virtù, e il padrone d'ogni cosa, proporziona sempre la sua Provvidenza ai bisogni dei suoi figli. E come provvede agli uccellini, così provvede agli elefanti come al giglio, così al platano; come all'uomo individuo, così alle famiglie, e al numero dei componenti delle medesime. Ed egli fin da principio ha voluto per i piccoli alunni della B. S. proporzionare l'abbondanza delle grazie e delle misericordie.

Lo studio non è sufficiente in Casa alla formazione completa di quelli che debbono essere in mano a Dio gli apostoli buona stampa. Ma anche fuori si esperimenta che la sola formazione culturale, pur larga, non è sufficiente alla vita, o riduce la vita a ben poca e individuale cosa.

Studio e Pietà: pietà e studio: questo binomio sembra rispondere alla formazione ideale: e può rispondere per molti.

In casa due altre cose si debbono aggiungere, e debbono essere sviluppate per la buona formazione: il lavoro tecnico della stampa, e la cura e la responsabilità delle cose della Casa.

È a dire che la composizione e la stampa sviluppa molte idee, e la responsabilità rende uomini più presto e più capaci di correre nello sviluppo delle altre parti.

È pure a dire che piacque a molti questa combinazione, che però non è, diremo, di volontà positiva, ma richiesta dalla vocazione, e dalle disposizioni di Dio.

Perché tutte queste cose che dovevano 
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e debbono stare assieme possano e potessero essere, e gli alunni della nuova Pia Società facessero subito, il Signore, il Padre Celeste mise a disposizione la sua bontà infinita.

Il signor Teologo aveva capito fin da principio quello che era da farsi per aderire alla volontà di Dio: e cercava che anche noi lo comprendessimo. E scriverò che cosa ci disse.

NOTIZIETTE MENSILI

I doni di Natale

I cari amici e i buoni cooperatori da vari anni sono soliti regalare il loro dono ai figliuolini e alle figliuoline di S. Paolo.
Quest'anno certo lo faranno di nuovo: perché chi fa una volta, fa anche le altre volte e porteranno il panettone, e i confetti, o li manderanno o invieranno di che comperarli.
E altri amici si uniranno a loro quest'anno, perché in Casa si è ora di più di 400. Si uniranno perché sono aumentati di numero gli amici buoni.
E il Bambino prepara fin d'ora in Paradiso e porterà loro il premio della buona volontà e del buon cuore.
Per i lavori di Casa

Per i lavori di casa e dell'orto e delle terre e per quelli che si rendessero necessari in seguito, il Padre Celeste ci ha mandato due cari giovani che vennero a stare con noi, e portarono in casa il grano, il vino e il fieno, gli attrezzi di lavoro, e le vacche.
Iniziamo in Domino questo nuovo reparto. Il Signore li rende contenti di essersi dedicati a servire Lui.

Diacono

Il nostro Sig. Tito l'assistente, fu ordinato diacono il 20 ottobre, e portò in casa ai suoi alunni, l'augurio efficace paolino del «Signore sia con voi»: a Natale sarà sacerdote.
Suddiacono

Per il S. Natale anche il nostro Sig. Paolo Marcellino, che da tempo ha finito gli studi, è stato ordinato suddiacono. In questi giorni Mons. Vescovo gli ha conferito gli ordini minori.

Ne potranno andare felici la lunga figliuolanza dei lettori del giornalino, perché le sue preghiere e i suoi scritti diventeranno più efficaci.
Il Ritiro

Ebbe per oggetto: l'esame di coscienza particolare e rifornì la volontà di buon proposito per tutto il mese.
Immacolata e Immacolatini

La S. Madonna Immacolata è l'alba della vita spirituale e della vocazione all'apostolato: sotto la sua protezione sono posti i più piccoli, gli alunni delle elementari. Quanta felicità in quel giorno: e quanti atti di amore, e quante grazie, sicuro, da parte della S. Madonna, festa loro, e funzioni e meditazioni apposita per loro!
Tutta la Casa però vuol bene all'Immacolata: alla sera la bianca Madonna del giardino fu circondata di rose e coronata di lampade; giovani davanti, e dalla loro casa le figlie, le cantarono con lodi amore e preghiera, e i razzi tentarono portarle più vicino verso il cielo i nostri cuori.
Natale e auguri

La festa del Bambino sarà preceduta dalla novena solenne. A mezzanotte le S. Messe e la Comunione. Poi la polenta, mentre per la giornata i Cooperatori penseranno loro a tener allegri i piccoli amici di Alba e le bambine.

Come al solito e come regola, tutti gli alunni festeggeranno il Natale qui in Casa.
Perciò tutti i figliuoli e le figliuole inviano ai genitori e ai parenti gli auguri più fervidi di Natale e di Capo d'anno.
Essi pregheranno per loro la notte e il giorno di Natale: nelle S. Messe, nella Comunione, e davanti al bel presepio del Bambino; come se la farà buona con loro il Pargoletto celeste che ci regalerà la S. Madonna!
Provvidenza

La «Provvidenza» è stata ultimata in ogni sua parte dalla Divina Provvidenza.
Nessuna disgrazia nel lungo lavoro. Anche per l'arte della costruzione dobbiamo grazie al Signore.
Il Capomastro Barberis di Alba, e i suoi fedeli operai hanno fatto ogni cosa con diligenza. La casa è lunga m. 40 per 12 alta 23 sul punto centrale.
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I nostri malati

Il Dottor Vico, Sindaco di Alba, manifestò ripetutamente la sua meraviglia per la buona salute che si gode generalmente in Casa.
Ma in dicembre abbiamo anche avuti veri casi di risipola e di polmonite, abbiamo posto i nostri cari infermi sotto la cura della Santa Madonna Immacolata. Tutti dovevano salutarla per i malati passandole davanti, ed ora sono ritornati tutti sani.
Un caso di polmonite acuta di uno degli Immacolatini ha specie stupito il Dottore curante.
Si pose a letto e la febbre divenne altissima. Il dottore Vico prescrisse i rimedi: si telegrafò ai suoi di casa e si raccomandò cogli altri all'Immacolata del giardino, e si viaticò il caro bambino: al mattino seguente la febbre era scomparsa: tornò il colorito del viso, i suoi lo videro fuori pericolo, ed ora sta cogli altri senza traccia di precedenti.

Regina degli Apostoli

È il nome della nuova casa affidata alle cure della S. Madonna. Sorgerà perpendicolare alla casa S. Paolo.
È fuori ora 1 piano sulle fondamenta.

Cabina

Anche la cabina si costruirà e così sarà regolare l'energia per le macchine che stampano il Vangelo e i giornalini che ne sono il commento: e anche la luce sarà bella e regolare per chi prega e per chi studia.

Esami

È anche la settimana degli esami questa; si sa, un po' di timore pei più piccoli. Invieremo le pagelle alle famiglie.

Amici

Guardandovi attorno forse s'è fatto un vuoto! Una persona cara non è più tra voi a festeggiare il S. Natale, a rallegrarvi col suo sorriso... l'angelo della morte la rapì...
L'anima sua forse soffre per scontare i suoi peccati... vi chiede aiuto e soccorso... oh! procuratele la gioia di un bel Natale tra le braccia del Signore! Iscrivetela a partecipare alle due mila messe che si celebrano nella Pia società di S. Paolo d'Alba; l'offerta è di sole L. 10.

UNIONE DI PREGHIERE

Per tutte le persone che si raccomandano alle preghiere della Casa offriamo al Signore tutto il bene e le orazioni che si fanno in Casa, e raccomandiamo:
S. S. XI, — la libertà della S. Sede e della Chiesa — l'apostolato B. Stampa — l'incremento delle opere della Pia Soc. S. Paolo — i bollettini parrocchiali — l'opera delle Mille Messe — i depositi-rivendite di libri buoni e oggetti religiosi — le biblioteche —la diffusione del Vangelo — i Periodici settimanali — un tempio a S. Paolo — gli scrittori cattolici — le vocazioni religiose ed ecclesiastiche — una giovane madre — un buon alloggio ad una famiglia — una figliuola — la pace cristiana in una famiglia — dieci zelatrici. — Le sezioni Parrocchiali dei cooperatori B. Stampa — tre chiamate del Signore — una figliuola — un pio sacerdote che chiede un miracolo — Una zelatrice per grazie speciali.— I bisogni spirituali della famiglia di una zelatrice — Per la chiarificazione di una vocazione religiosa — Il marito di una zelatrice ammalato.

- - -

Un preziosa regalo ci farebbero gli amici mandandoci l'abbonamento vitalizio al nostro bollettino con l'offerta di L. 100 una volta tanto.
L'abbonamento vitalizio costituisce un vero vantaggio alla Buona Stampa e toglie all'abbonato l'incomodo di rinnovare ogni anno l'abbonamento.
Gli abbonati vitalizi vengono inscritti alla partecipazione del frutto delle Mille Messe.

- - -

L'uomo diviene più saggio con la lotta interiore pel dominio delle proprie passioni che non con lunghi studi e molte esperienze esteriori.
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

PIA SOCIETÀ SAN PAOLO - ALBA (PIEMONTE)

Il Catalogo

Venne spedito a tutte le Biblioteche associate e a tutti quelli che ne fecero richiesta. Molti che l'attendevano per potersi provvedere di quanto loro occorreva ci hanno subito fatto avere lunghe liste dei volumi scelti: si vede che le Biblioteche lavorano, e quindi fanno del bene e ne ringraziamo il Signore.

Dalle nostre Biblioteche

BIBLIOTECA CIRCOLANTE S. TARCISIO – (S. di Rovereto). Il Rev. D. Marino Giacomo ha dotatola Biblioteca di un numero considerevole di volumi. Tra i quali quasi tutta la Collezione «Tolle et Lege», di romanzi, avventure e racconti, editi dalla P. Società S. Paolo per cura dell'A. G. B.

SCUOLA S. PAOLINO V. (Toscana) - Il Rev. F. Riccardo dello Scuole Cristiane ci scrive proponendoci la sua preziosa collaborazione per la diffusione delle buone letture tra i ragazzi e i Colleghi Maestri. Ringraziamo sentitamente, e confidiamo assai nella sua attività che abbiamo già conosciuta qui in Alba quando avemmo la fortuna di ospitarlo per diversi anni.

D. GIOVANNI DE MARICI P. (Novara) - Aveva già fondato la Biblioteca Circolante nel paese ove era Coadiutore. Promosso Parroco di un'altra parrocchia del novarese ci scrive: «L'ottima riuscita della Biblioteca fondata sotto gli auspizi dell'A. G. B., mi suggerisce di istituirne una nella mia nuova Parrocchia. Prego quindi mandarmi il Catalogo Generale e un campione di due libri di grandezza diversa rilegati economicamente. Se esiste un registro stampato per segnare i prestiti (abbiamo appunto il Registro dei Prestiti) me lo mandino unitamente ai libri, in assegno».

Lodiamo lo zelo del novello Parroco, il quale sente il bisogno di pensare alla Biblioteca Parrocchiale, come ad una delle cose più urgenti nel suo nuovo campo di lavoro.

BIBLIOTECA POPOLARE CIRCOLANTE DI N. S. DI PIAVE (Venezia). — Il Rev. D. Giuseppe Favero scrive: Dovendo provvedere alla rilegatura di circa 40 volumetti di questa Biblioteca regolarmente tesserata, pregherei di volermi inviare due volumetti come saggio della legatura più economica.

D. GIUSEPPE ASTE C. (Cagliari). - Scrive: Ricevo vostra fattura preventiva di libri per la costituenda mia Biblioteca Parrocchiale. Desidererei i libri fossero adatti ai bisogni dei miei parrocchiani, perciò fossero libri per Giovani, libri per signorine, per tutti. Pregovi quindi aggiungere alla vostra nota ancora qualche altro libro bello e buono, nonché i richiesti registri e Tessere».

CIRCOLO GIOV. S. LUIGI G. (Palermo) — Esistono in questo paese due Biblioteche Circolanti, la “S. Giovanna d'Arco” per le donne, tenuta dalle Giovani Cattoliche del Circolo Femminile e la “Giosuè Borsi” per gli uomini, nel circolo Giov. “S Luigi”. L'Ass. Eccl. del Circolo si rivolge all'A. G. B, per ampliare la «Giosuè Borsi» la quale, come già l'altra è ricca di 400 volumi.

Dr. F. SAMBUELLI. — (Aless.) Chiede gli venga inviato una biblioteca di 50 volumi, composta di Romanzi, Racconti, Avventure ecc. per la Biblioteca Parrocchiale già in funzione. Prega fare la scelta in modo che i volumi siano adatti al paese.

Dr. Sambuelli è il noto e simpatico Autore della “Divina Foresta Spessa e Viva” che gran parte delle Biblioteche dell'A. G. B. hanno la fortuna di possedere.

BIBLIOTECA CIRCOLANTE DI B. (Catania) — Da tempo associata all'A. G. B. volendo aumentare alquanto la collezione intera del Verne a prezzi ridotti come pubblicati a pag. 40 del nuovo Catalogo.

D. F. VENTURI R. DI S. (Bergamo) — Ci fa tenere un lungo elenco di libri scelti dal nostro Catalogo, chiedendo esatto preventivo di spesa, compresi gli stampati per il buon funzionamento della Biblioteca in formazione.

L'abbiamo preparato e spedito subito e avendolo trovato di suo gradimento, abbiamo spedito tutto quanto. Si forma così una Biblioteca, che fin dal suo nascere è formata da un buon nucleo di volumi. Sincere congratulazioni e auguri di prosperità e di bene.

MONS. GIUS. BIANCHINI S. (Grosseto) Scrive: «la mia Biblioteca Parrocchiale ha bisogno di esser un po' rinnovata e sarebbe mio desiderio di rifornirla almeno d'una sessantina di volumi. Mi rivolgo quindi a cotesta benemerita associazione perché voglia suggerirmi i volumi che sono più indicati e farmi un preventivo della spesa. Da notare che i volumi li vorrei già legati».

Il preventivo fa accettato e veramente non è possibile non accettare preventivi che riducono la spesa di cifre sbalorditive come fa l'associazione, e i libri vennero spediti dopo esser rilegati.

SIG. PARROCO O. SUP. (Brescia) — Scrive: 
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“Vorrei fondare una piccola Biblioteca per la mia Parrocchiale di montagna.
Gli abitanti sono contadini, operai, emigranti, contadine, operaie.
Prego spedirmi libri sicuri, di sana dottrina, morali, di sollievo e di istruzione. Prego farmi tutte le facilitazioni, appena potrò, chiederò altri libri ancora”.
SAC. ENRICO DA RONCO. F. (Udine). — Aveva fatto una provvista notevole di volumi. Così ci avvisa di averli ricevuti.
«Mi pregio informare che mi furono recapitati i libri richiesti.
Sono contento delle condizioni di favore fatemi nell'acquisto. Migliore trattamento non mi era lecito sperare.
Sarà questo buon motivo perché gli amici di qui mi seguano nell'esempio».
LUIGI REDA (CATANZARO) —Scrive: «Grandemente mi impressionò la vostra sollecitudine nello spedirmi i libri: anzi mi entusiasmò. Ve ne ringrazio molto di cuore. Spero di rendermi non indegno socio di cotesta associazione, facendola conoscere dovunque potrò».

BIBLIOTECA CIRCOLANTE GRATUITA «DAVIDE ALBERTARIO» (Firenze). — Il Direttore, Sac. Ceccatelli Alfredo, si rivolge all'A. G. B. per associare la Biblioteca fondata già da tre anni. Chiede catalogo e libri. 

BIBLIOTECA TERZIARIA FRANCESCANA A. (Trento) — È diretta dal R. P. Clementino Teol. il quale vi ha dato un impulso di un vigore prodigioso. Continuamente sono nuovi libri, che egli medesimo rilega. Ringraziamo vivamente lo zelante propagatore di buone letture per quanto ha fatto per far conoscere l'associazione in quei paesi dove ebbe occasione di recarsi per l'esercizio del suo Ministero, e lo raccomandiamo in modo speciale alle preghiere dei nostri piccoli Apostoli della Buona Stampa.
PROF. Dott. A. GANDOLFI B. S. D. (Parma). — È Direttore d'una fiorente Biblioteca, ad uso specialmente delle ascritte al Circolo femminile cattolico. Si rivolge a noi per una grossa fornitura di volumi.
BIBLIOTECA TERZIARIA F. di C. (Trento). — Per mezzo del suo direttore, p. Nerler si era ascritta alcuni giorni addietro all'A. G. B., ora ci fa pervenire una lista di volumi scelti dal nostro catalogo, perché le vengano inviati, cogli sconti massimi, trattandosi di ordinazione che importa una somma rilevante.
U. D. ORATORI: M. (Catania.) — Ci fa richiesta di una quantità di volumi considerevole da distribuirsi fra i giovani che frequentano l'oratorio festivo.
CHIESA ARCIPRETALE DI S. (Vicenza). — Con uno sforzo veramente grande, lo zelante Arciprete si accinse alla fondazione di una Biblioteca, la quale nasce gigante. Un considerevolissimo numero di volumi, fra i quali il primo posto è dato alla (Tolle et Lege) — tutto intiero. Perché i volumi poi non abbiano a sciuparsi in breve tempo, ci venne ordinato di rilegarli tutti senz'altro prima ancora di fare la spedizione. E forse è meglio, perché, se noi facciamo le rilegature a buon prezzo, la doppia spesa di porto di andata e ritorno rende inutile tale nostra facilitazione. Auguriamo alla nuova Biblioteca una prosperità proporzionta agli inizi.
CIRCOLO GIOVANILE DI P. (Trento). — Il Pres. A. Cesconi ci scriveva: «Vi prego a spedirmi con sollecitudine il preventivo di una Bibliotechina per Circolo Giovanile di campagna. I soci sono in gran parte contadini ed hanno frequentato le elementari. Con sufficiente grado d'istruzione ecc.
Desideriamo pure qualche libro adatto per la sezione aspiranti.
Dovendo istituire ex novo una biblioteca vorremmo dare la preferenza a libri di letture amene, per invogliare a leggere.
Il preventivo fu spedito, fatto secondo desideri del bravo Presidente, il quale ora ci risponde che ne è stato assai contento e prega a mandargli tutto rilegando però, per campione, una decina di volumi.
Congratulazioni per lo zelo nella propaganda dei libri buoni, che sono così necessari ora che si legge tanta roba di scarto.
SAC. GIOV. PRETE (Novara).
Scrive: “Intendo costituire una Biblioteca Circolante Parrocchiale. Intendo ascriverla all'A. G. B. Per ora non abbiamo nulla. Prego quindi spedirmi libri occorrenti. Devo no esse re ameni, per giovani e per donne; potete aggiungere qualche libro di agiografia,ma facile perché si tratta di popolazione in massima parte agricola ed operaia.
DON ROSSI PARROCO. R. DA. (Belluno).
Aveva chiesto un preventivo per la costituzione della sua Biblioteca. Ricevutolo e trovatolo di sua convenienza, ci avvisa telegraficamente di spedire tutto subito.
Così i due Circoli giovanili, maschile e femminile hanno subito a loro disposizione una bella Biblioteca, ricca di oltre cento volumi, fin dal suo inizio, Biblioteca che promette bene perché affidata a giovani di buona volontà che ne avranno cura intelligente ed attiva.
C. NATALE CORREGGIGLI. C. (Mantova).
Si rivolge all'Associazione per costituire nella sua Parrocchia una biblioteca circolante per il popolo.

E teniamo qui davanti un monte di lettere, cartoline, vaglia ecc. che dimostrano la buona volontà nella diffusione dei buoni libri, la rinascita del gusto del bello e del buono che parrebbe perduta fra gli italiani se considerassimo che edizioni di 40 mila copie delle più luride fra le ultime produzioni librarie di questi ultimi tempi sono state esaurite in pochi mesi.
Vorremmo poter riferire su questo foglio di simbolo del comune ideale legame di affetto e sprone che ci incoraggia lavorare con lena maggiore, riferire tutto quanto si fa, ma non è possibile. Abbiamo accennato qualcosa, come saggio del fervore che rinasce. E ci basti per darci nuova forza a superare le difficoltà che intralciamo il cammino.
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OPERA BOLLETTINI PARROCCHIALI

AUGURI — A tutti i R. R. Parroci che pubblicano il loro Bollettino presso la Pia Società S. Paolo o hanno adottato i nostri Periodici parrocchiali i migliori auguri di BUON NATALE.

Periodico Parrocchiale

1. È il più valido ausiliare allo zelo del Parroco perché può entrare in casa di tutti, anche di chi non va in Chiesa o alla predica, anche di chi è in rotta col Parroco. A tutti dice una buona parola, dà un buon consiglio, fa leggere un buon esempio.

Alla parola scritta non si resiste.

2. Il Bollettino è una calamita che attira le offerte: per l'Asilo, per il catechismo, per la Chiesa, e per tutte quelle opere di bene che il Parroco ha bisogno di compiere.

Queste offerte si pubblicheranno e l'esempio è di una efficacia potentissima.

3. È il mezzo moderno di evangelizzazione. Non vengono più in Chiesa all'istruzione? e allora col Bollettino il parroco porta la sua predica in ogni casa.

4. Chi fa il Bollettino è certo di appagare un desiderio vivissimo del Papa, il quale vorrebbe che tutte le parrocchie avessero il Bollettino o il periodico che ne fa le veci.

5. Il Bollettino parrocchiale è ormai un bisogno universalmente sentito. Non solo in Italia ma anche all'Estero i periodici parrocchiali sono in un crescendo continuo.

Per il 1925

A tutti i moltissimi Parroci Cooperatori B. S. noi diciamo: Fate il Bollettino Parrocchiale; noi vi faremo tutte le facilitazioni che sono possibili.
Il Bollettino può essere:

Tutto proprio

È il migliore ma anche il più costoso. È adatto per quelle parrocchie che possono avere una tiratura di almeno 400 — 500 copie.

Sono a 4 pagine, di bel formato.

Per 500 copie la spesa è di L. 70 per ogni numero oltre le spese di posta.

Con una pagina propria
È il tipo più diffuso; praticissimo ed economico.

Tre pagine sono compilate in comune da R.R. Parroci; la 4.a pagina è propria della parrocchia come pure la intestazione che è lasciata alla libera scelta del Parroco: per 300 copie la spesa è di L. 30 per ogni tiratura; per ogni 100 copie in più Lire cinque, oltre 300 copie spese postali a carico del Parroco.

Tutto comune

È il tipo più economico. La nostra Pia Società ha due periodici parrocchiali che hanno incontrato il favore dei Parroci d'Italia. Son settimanali e costano pochissimo.

Essi sono:

“La Domenica”

Periodico di bel formato, compilato da R.R. Parroci, illustrato.

Oltre le 100 copie L. 180 per copia all'anno.

“La Buona Parola”

È il periodico modello, è più piccolo, pure settimanale. Si spedisce al principio di ogni mese in fogli da distribuirsi in ogni domenica.

Costa una lira all'anno. È il periodico più economico di Italia.
R.R. Parroci! scegliete, chiedete saggi, scriveteci, vi aiuteremo in tutte le combinazioni possibili. Non si tratta di interesse. Si vuole esclusivamente il bene delle anime, la salvezza della Società.
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Avvertenze per i Rev.mi Parroci
1. Preghiamo a scrivere da una sola 1 facciata delle cartelle.

2. Conviene ridurre la materia in modo si possa contenere tutta nella pagina riservata ai Parroci.

3. È prudenza indicare sempre quale articolo può essere omesso in caso di troppa materia o aggiungere qualche articoletto coll'indicazione se ci sta.
4. I Bollettini mensili da distribuirsi la 1. domenica del mese, cominciano a stamparsi al 15 del mese antecedente.

5. Possibilmente le cartelle dei manoscritti abbiano tutte le stesse dimensioni.

6. La corrispondenza per l'amministrazione sia in un foglio a parte.

7. Le buste sono ristampate; chi non l'avesse ricevute, ce lo notifichi.

8. Per i manoscritti basta l'affrancatura di 10 cent. per ogni 50 grammi colla soprascritta; manoscritti per Stampa. Spedire però in busta aperta.
9. Raccomandiamo la chiarezza specie per i nomi propri.

10. Preghiamo i RR.mi Parroci che sono in possesso di fatture, a fare il saldo al più presto.

11. Ci  sono pervenute molte buste tassate perché chiuse e colla sola affrancatura delle stampe: Spedire in busta aperta.
12. Preghiamo di indicare il mezzo di spedizione preferito.

Il più economico è il pacco postale. Il più celere è spedire come stampe ma è più costoso.

“L'Aspirante”

È il nuovo periodico edito dalla Pia Società S. Paolo per gli Aspiranti della G. C. I.

È il giornaletto provvidenziale che viene a colmare una lacuna nel movimento giovanile cattolico.

È grande: redatto in forma facile, vivace; riccamente illustrato, consigliato e approvato dall'Assemblea Generale della G. C. e dal Consiglio Superiore.

Ottimo per tutte le Associazioni pregiovanili: Luigini, Esploratori, Paggetti, Aspiranti a cui il Papa  vuole si dia grande incremento.

È giornale di formazione giovanile religiosa e sociale.

Costa Lire 2 all'anno.

Chiedete saggi, esaminatelo e lo adotterete.
OPERA ANTIBLASFEMA

Calendari del 1925

Ferve il lavoro della spedizione: ora tutti sono impazienti.

Si vuole essere i primi a diffondere nel paese e ci viene raccomandata sollecitudine.

Si acquista il calendario antiblasfemo L. 15 per cento, dell'anno Santo a L. 17. Posta a carico del committente.

Italia antiblasfema

E appresso ai calendari si faccia percorrere in ogni famiglia Italia Antiblasfema Giornale mensile di grande formato che porta ogni mese le notizie del movimento antiblasfemo nelle varie classi sociali e cronaca di tutta la lotta per la redenzione d'Italia sulle varie regioni, e molti bozzetti e civiche per suscitare nel bestemmiatore odio alla bestemmia.

È appetitosissima ed efficacissima.

Edito dalla Scuola Tipografica Editrice: prezzo annuo d'abbonamento L. 3. Questa è l'ora.

- - -

Ringraziamo

quanti ci hanno inviato durante il 1924 l'abbonamento al bollettino Unione Cooperatori buona Stampa e cercarono farlo conoscere facendolo leggere ad altre persone ed inviandoci indirizzi.
Raccomandiamo

Di rinnovare subito l'abbonamento in L. 5 cercare molti abbonamenti: chi ne raccoglierà cinque avrà in premio un bel libro.
Alle zelatrici, ai benefattori viene mandato gratis.
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SEZIONE SOCIETÀ BIBLICA

Sottoscrizione permanente

Da due mesi in qua la carta che si pagava L. 190 e poi 210 al Quintale è salita a L. 235 ed oggi a L. 255; e così pure il grano è salito da 95 a L.160 al Quintale. Questo ha elevato il costo del vangelo a L. 1,25 per copia: tuttavia la Società Biblica fa ogni sforzo per mantenere il prezzo ad una lira la copia ma ha bisogno di chiedere il concorso di quanti comprendono quanto sia necessario diffondere oggi il Santo Vangelo.

Si rivolge pure ai Rev.mi Delegati diocesani e li prega a non voler insistere su concessioni che ci tornano davvero impossibili, e a voler cercare attorno a sé specialmente dove esistono cartiere, quelle facilitazioni, di cui si ha bisogno e che si vorrebbero chiedere alla Società, nascente. E sempre perché la luce evangelica si diffonda ci raccomandiamo pure che facciano in modo di inviarci l'importo delle fatture. Il Divin Maestro ci darà a tutti il modo di far bene.

Offerte. — Mons. Albino Pella, Vescovo, Casale L. 50

Cartiera, Ing. Luigi Burgo per riduzione di prezzo su 50 Quintali di carta L. 2500

Festa del S. Vangelo

Brescia. Accenniamo l'esito della Festa del S. Vangelo, sperando poterne dare un resoconto particolareggiato per il prossimo numero.
«Rev.mo Signore. La giornata per il Vangelo ha smaltito ormai tutte le copie 5000 che mi ha spedito. Voglia inviarmene ora 2000 sciolte e 4000 legate sempre con catechismo in fine. Manderò in settimana l'importo precedente».
Ossequi Dev. mo.

Padre Paolo Caresana

Ecco il frutto di una campagna ben condotta e mentre ci congratuliamo e ringraziamo il Divin Maestro per il buon esito della Festa del S. Vangelo, ne attendiamo il resoconto particolareggiato.
Al mattino

Ora di adorazione predicata sul Vangelo con Comunione.

Schema per l'ora di adorazione

1.o quarto d'ora: il Divin Maestro per unire a sé tutto l'uomo, ci diede il suo insegnamento e se stesso: il Vangelo e l'Eucaristia: il Vangelo è luce che informa la mente, indirizza la volontà, orienta il cuore verso Dio: l'Eucaristia è la forza della vita soprannaturale e divina.

2.o Che Dio vuole unito a sé tutto l'uomo, ossia legare a sé la volontà, il cuore e prima di tutto la mente; e con Dio lo vuole il Papa, lo vuole la Chiesa.
3.o Che l'essere cristiani vuol dire avere i pensieri di Gesù Cristo, giudicare delle cose come G. C., avere i desideri e gli affetti di G. C., parlare ed operare come G. C. tanto nel dolore come nella gioia, tanto nella povertà che fra le ricchezze.

4.o Caldo invito a procurarsi il S. Vangelo almeno da tutte le famiglie, promessa ad alta voce davanti a Gesù Maestro di volerlo avere e leggere con ogni cura ed aiutarne la diffusione.

5.o Benedizione dei libri.

Mettere intanto un tavolo o due alla porta della Chiesa, perché possano nella giornata procurarselo tutti.

Vorremmo tuttavia dire: perché alla porta, se la Chiesa lo colloca sull'altare gli fa tributare quasi uguale onore che all'Eucaristia e si predica dall'altare e dal pulpito?

Una cassettina per le offerte: abbiamo delle cassettine con un bambino che s'inchina a chi fa l'offerta; può
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essere una curiosità che attiri: le mandiamo se si raccoglie per la Società Biblica.

Conferenzina ai Giovani e alle Giovani del circolo: dove c'è impegnarli e a diffonderlo: ai ragazzi far che si procurino il S. Vangelo con uniti i Primi Elementi della Dottrina Cristiana per ora; si sta preparando in modo più adatto per loro.

Alla sera

Conferenza sui benefici che ci ha portato il S. Vangelo, il modo di leggerlo secondo gli avvisi che ci sono in principio del volume, e il modo di trovare i Vangeli delle domeniche e di sapere in quale domenica si è.

Nuovo invito a volerlo aver in ogni famiglia; come i primi cristiani erano felici di potar conservare l'Eucaristia in casa, noi siamo felici e orgogliosi di conservare presso di noi il S. Vangelo, leggerlo, meditarlo farlo nostro pascolo. Benedizione.
Mezzi pratici di diffusione

1.o Preghiera, e penitenza e propaganda nutrita e intensa quanto è possibile con la stampa, gli amici, gli istituti di Suore, dove tanti sacerdoti si forniscono di ostie, di qualche Maestra o brava persona che scriva.

2.o Scrivere personalmente ai Parroci migliori che facciano i primi; e poi pubblicarli come esempio. Insistere che non c'è nulla da spendere: quanto si spende rientra.

3.o Dopo le Quarantore o gli Esercizi, o anche in una domenica qualsiasi o nella Festa del s. Vangelo invito dei Parroco a procurarselo e un tavolino alla porta della Chiesa, anche per varie domeniche, finché ogni famiglia ne abbia una copia.

4.o Tra le Figlie di Maria o i Giovani e le Giovani del circolo dividere il paese; ognuno si impegni a passare a casa per casa nella sua frazione.

5.o Un venditore ambulante che passi ad ogni famiglia. La massima diffusione i protestanti la compiono con questo mezzo; e pensare che ne diffusero l'anno scorso 293.000 copie.

6.o Collocarne presso qualche rivendita o libreria.

7.o Proporlo come dono agli operai nelle fabbriche pel Natale, strenna agli ospedali, ai carcerati, ecc.

8.o Premio di catechismo — Dono ai parrocchiani in occasione di qualche festa o data memoranda del Parroco.

9.o Adottarlo come testo nelle cose religione ai Giovani dei Circoli.

Ed altri mezzi da consigliare per aiutare sempre più, li attendiamo da coloro che già han fatto la festa del S. di Vangelo.

Condizioni di pagamento

Per i Delegati Diocesani: si intende che deve essere fatto alla scadenza di tre mesi dalla data che porta la fattura. In pratica giova molto per la diffusione preparare il terreno prima di ricevere i Vangeli.

Per i privati: bisogna che mandino l'importo anticipato oppure si spedisce contro assegno.

Prezzi

Ogni copia costa in Alba

in brossura L. 1

legata L. 2

in brossura coi Primi elementi della Dottrina Cristiana L. 1,10

Legata con Primi Elementi L. 2,10

Le spese di imballo, posta o ferrovia sono a parte e a carico del committente.

Spese postali

per copia aggiungere L. 0,50

Per pacco da 1 Kg. che contiene 4 Vangeli L. 2

Per pacco da 2 Kg. che contiene 9 Vangeli aggiungere L. 3

Per pacco da 3 Kg. che contiene 13 Vangeli aggiungere L. 4
Per pacco da 5 Kg. che contiene 22 Vangeli aggiungere L. 7.

Le spedizioni per ferrovia variano secondo le distanza.
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE
PER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATTORI

Le Mille Messe

sono diventate Duemila

Il Divin Maestro vuole bene alla Buona Stampa, ai suoi Cooperatori e Benefattori; e ha dimostrato in modo sensibile il suo amore.

Le messe che si celebravano per i Benefattori e Cooperatori della Pia Società S. Paolo da Mille sono di ventate duemila. Deo gratias! Prima erano tre, poi sette al mese, poi trecento all'anno, poi mille ed ora sono duemila. A tutte le duemila messe partecipano anche coloro che si sono inscritti quand'erano mille, trecento, sette e tre. Non importa essersi inscritti prima: ora si gode del beneficio delle due mila messe come coloro che si inscrivono presentemente.

L'offerta non muta, è sempre di L. 10 per ogni inscritto o famiglia o gruppi di persone. Tutti si possono inscrivere; anche i bambini, le persone lontane, e i cari defunti. Che bel regalo sarebbe per i lontani inscriverli alle due mila messe, e inviare in dono per il Natale la scheda di ricevuta. Varie persone hanno inscritto persone care in occasione del loro onomastico ed inviatane in dono la ricevuta... Altre persone di cuore pietoso, in queste feste Natalizie avranno 
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un pensiero delicato ai loro cari defunti e ne faranno la loro iscrizione alle due mila messe per mandarli... chissà... in Paradiso a celebrarvi il Natale.

Le zelatrici accolgano contente questo aumento, lo ricevano come una grazia, un bel regalo di Gesù Bambino per il Natale. Pensino di quanti meriti viene aumentato il loro lavoro, quanta maggior gloria avrà il Padre Celeste, e godranno pur loro in Cielo.

Meditino questo e avranno più coraggio, fiducia più grande e zelo più generoso: La Casa le accompagna con la preghiera quotidiana, e S. Paolo le assiste.

Anime zelanti

La zelatrice di S. Agnello: «Durante l'anno mi sono occupata di trovare ascritti per le Mille Messe e non prima di oggi ho potuto riempire il bollettario. Alcuni si sono ascritti da parecchio tempo ma io non ho creduto opportuno mandare poco per volta le offerte.

Ho fatto quanto ho potuto, vorrei far conoscere questa bella opera a tutti i miei conoscenti e vorrei che tutti ne restassero entusiasmati come lo sono io. Io farò quel che posso, il resto lo farà il Signore...». L. A.

La zelatrice di Lenno: «Il preziosissimo Libro, il Vangelo che ebbe la bontà di mandarmi mi è assai caro e procurerò di farne tesoro.

Sono poi lietissima di esprimerle la mia viva, profonda riconoscenza per avermi rilasciato il Diploma di Zelatrice dell'Opera delle Mille Ss. Messe. Coll'aiuto del buon Dio farò tutto il possibile per far conoscere quest'Opera preziosa e trovare numerosi iscritti perché tutti abbiano a partecipare ai benefizi immensi di quest'Opera tanto santa e vantaggiosa alle Anime...». L. C.

La zelatrice di S. Lucia: «La ringrazio vivamente del bel libro inviatomi e da me infinitamente gradito.

Entusiasmata di questa Santa Opera cercherò di diffonderla come meglio posso. Sarei grata se volesse mandarmi un altro bollettario che con l'aiuto di S. Paolo, spero poter riempire.

Intanto le mando le offerte dei nuovi ascritti a codesta Santa Opera...». I. L.

Un Reverendo Chierico, che durante le vacanze estive ha trovato modo, come già lo scorso anno, di zelare con frutto l'opera delle mille messe scrive: «Le invio 50 ascritti. Il poco è stato ottenuto con sacrificii, con difficoltà e con una propaganda molto limitata, essendo io ancora Chierico. Voglia il Signore benedire la mia buona volontà: la provvidenza nell'operare e conservarmi per quando sarò Sacerdote le medesime condizioni di animo nel favorire e zelare la santa opera della buona stampa. A lei ed ai giovani della Pia Società ottenendovi dalla Madonna un tal dono...».

Un operaio di Merano ci invia 17 iscritti dice: «Anch'io voglio farmi zelatore per l'opera delle mille messe mi mandi perciò moduli».

Dalla Svizzera

Lugano, 1 Dicembre 1925

La zelatrice: Repetto Rosa dopo averci già inviati N. 30 ascritti alle mille messe scrive: «Invio qui alcune ascritte alle mille M. Potrebbe mandarmi ancora un bollettario perché questo è quasi finito.

Si trova sempre qualcheduno che desidera prendere parte a tanto beneficio. Intanto prendo occasione di augurarle Buon Natale e miglior Capodanno. 

Repetto Rosa.
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Zurigo 6 Nov. 1924

La Pia Unione delle figlie di Maria della missione Cattolica Italiana offre L. 50 per l'opera delle mille messe e desidera che siano celebrate in suffragio delle anime del purgatorio affinché ottengano da Dio la conversione di tante nostre giovani figlie traviate. 2. E secondo l'intenzione di ciascun membro della nostra Pia Unione.

Inscrivo pure i defunti Prampolini Erminia e Valentina.

Con stima la riverisco e mi sottoscrivo a nome di tutte le mie compagne.

Emma Perin. Cassiera delle figlie di Maria in Zurigo.
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Le Ss. Messe annuali diventano ora duemila: si spera però di poterle aumentare gradatamente.
Le prime furono così stabilite; una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll'obbligo di una messa mensile, cioè 12 messe per anno, con facoltà che altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori, ed alle vocazioni che coltiviamo. Con l'offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno: con l'offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre con sacrificio, però ben prezioso, mille – due - quattro - dieci - venti e cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora loro occorressero, potrebbero ritirare gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
Sac. Alberione Giacomo.

12 Ss. MESSE ANNUALI

Una Signora versò in deposito una somma, perché gli interessi fossero destinati a Messe in suffragio per Lei.
(Continua).
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LE VIE E I MEZZI

DELLA DIVINA PROVVIDENZA

Domandate e riceverete

Il Padre Celeste ci ha dato il necessario: per ottenere quel che ci manca ci ha dato la preghiera. Ma Dio ci ha creati per la vita eterna: e le sue grazie sono tutte in ordine nella vita eterna: preghiamo, ma dimostriamogli sempre la buona volontà di ordinare alla vita eterna la nostra vita, e non solo le azioni ma anche quei beni e quelle sostanze che Dio mette a nostra disposizione, perché ce ne serviamo a salvare l'anima nostra e a dare gloria a Lui mentre provvediamo alla famiglia.
«Abbiamo una piccola somma: Ci raccomandiamo marito e moglie, facciano una novena. Se otteniamo la guarigione promettiamo a S. Paolo di venire a fargli una visita alla Sua Cappella e di portare una generosa offerta.
«Le invio somma per avere preghiere per i miei vivi e morti: per i bisogni Spirituali e Temporali cioè per l'anima e per il corpo».

La Chiesa a S. Paolo

In essa si celebreranno le 2000 S.S. Messe; in essa l'adorazione perpetua: di là il Divin Maestro illuminerà.
Questa sarà la Chiesa dei Cooperatori: il loro centro.
Le cassettine della Buona Stampa

«Figurarsi le grazie del Bambino Gesù quando le donne ebree gli facevano un dono: l'inchino del bambino della cassettina rappresenta l'inchino del Bambino Gesù.

Per la cappella

La madre di un nostro alunno manda per la pianeta bianca L 5
Se tutte le madri mandassero L. 5 procurerebbero altre cose assai utili.
Due persone mandano L. 15 ciascuna per un giorno di cera.
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Le candele ardono continuamente davanti al SS. Sacramento; e mentre le candele ardono le Pie Discepole, o gli altri della Casa fanno la visita.

Un mese di cera L. 450

Un giorno L. 15

Un'ora L. 0,75

Nel rigore della stagione il Divin Maestro esce sempre in un giardino di fiori e di palme. Più di tutto vi sono belle anime che lavorano volentieri per la Chiesa.

E questa pia occupazione preserva da molti mali e ottiene copiose grazie; nulla il Divin Maestro lascia impagato!...

Per il Raggio

al Divin Maestro

«Beati quelli che lavorano la Casa del Signore perché avran grazia di poterlo lodare nei secoli dei secoli.

La Pisside

Fu benedetta ed adoperata la prima volta nella prima domenica d'avvento.

È tutto argento, dorata la coppa per entro e per fuori. Contiene circa due mila sacre particole.

Una figliuola pia, amica del Divin Maestro, lavorò colle Pie Discepole il velo di seta: e un altro più prezioso e ricco di ornato e di simboli ne prepara per il Natale e le feste solenni.

Non tutto l'argento, e specie non tutto l'oro, è occorso: il rimanente servirà per il raggio.

Il Divin maestro benedica con grazie copiose, i cari amici, e le persone che si sono spogliate dei gioielli di ornamento per far da casa alle Sante particole: e fra le prime grazie vi sarà questa: di comprendere l'importanza della S. Comunione, che è il cibo delle anime, di sentirne la necessità, di desiderarla e di poterla ricevere ogni giorno.

Depositi a fondo perduto

Persone amiche hanno dato questo consiglio ad altre persone, che l'hanno accettato.

Chi deposita a fondo perduto può ritirare gli interessi, e intanto fare il bene e quindi lasciarsi in bene il capitale senza timore di inadempienza o noie di testamento.

* * *
Due giovani, fratello e sorella, versarono così una somma avuta in eredità.

Altro modo facile di cooperare

Un signore che già spesse volte fu strumento docile in mano al Padre celeste, ci dice: «Siete anche voi in mano alla Divina Provvidenza, e voglio esserlo anch'io per la Casa. A questo che posso io lo facevo direttamente, e altrettanto a buone condizioni farò disporre da chi mi ascolta».

* * *
Due signori, marito e moglie, cui il Signore non negò fortuna sul lavoro, dispongono pure in questo senso di buona parte del capitale: Perché: «Siamo sicuri e facciamo opera buona».

* * *
Un contadino: «Vi porto quel che mi sopravanza ai bisogni di famiglia, e avrò la sicurezza del soldo, e più che l'interesse commerciale, l'interesse del Signore”.

* * *
Un altro contadino: “Eccovi anche un po' del mio: mio fratello sacerdote mi ha detto di fare così: ed io ho fatto: e non vi disturberò, se non verrò in necessità grave”.

Facciamoci tesori celesti, col denaro che Dio mette a nostra disposizione!! e d'altra parte è da ammirare il modo di agire della Provvidenza di Dio.

[UCBS Anno 1924 - N. 12 (20 dic.) - pag. 23]

LE FIGLIE DI S. PAOLO

Un po' di storia

Il Teologo Alberione teneva nel pensiero e nel cuore quelle figliuole lontane: la loro formazione e il loro lavoro: più sovente da principio: più di rado poi, ma sempre tutti gli anni due o più volte le visitava, di presenza, mentre la corrispondenza per lettera era frequente. La maestra ricorda: «Con quale intenso desiderio si aspettava la sua venuta. Il nostro cuore era pieno di letizia: strette per qualche sera attorno all'amato Padre si ascoltavano con trasporto le sue parole incoraggianti che dovevano esserci di sprone a lavorare con ardore fino ad una nuova visita.

Una volta abbiamo avuto a soffrire per questo: si attendeva il Sig. Teologo per assistere alla premiazione delle bambine: avevano subito felicemente gli esami, lavorato volentieri per la buona stampa, e per incoraggiarle era stato loro promesso un premio. La festicciuola ci era cara perché la visita del Sig. Teologo e la premiazione coincidevano col giorno del suo onomastico.

Nella settimana precedente si lavorò per l'uscita di un brillante numero unico che esaltava la virtù di Mons. Calabrese, nostro direttore spirituale, eletto vescovo di Aosta.

Il Signore volle un Sacrificio: il Sig. Teologo giunto la sera, dovette ripartire il mattino del giorno destinato alla festicciuola: e i nostri occhi erano gonfi di lacrime e il cuore ristretto: e venne a far le sue veci il nuovo Vescovo che fu tanto buono e volle mantenerci sempre allegre con facete parole e far sì che la giornata terminasse bene.

La vocazione religiosa
Non differire

— Il Signore benedica il suo proposito e la Santa Madonna Regina degli Apostoli alle cui mani materne deve affidare la pronta esecuzione, la guidi presto alla Buona Stampa.

— Ma i genitori, vedendomi così decisa nella risoluzione presa mi diranno di tardare ancora — Come dipartirmi?

— Quando il Signore chiama è pericoloso il tardare senza gravi motivi: sottrarsi il più presto possibile ai pericoli che il mondo crea nell'età critica! poi più presto entra, altrettanto più presto sarà religiosa ed i beni che l'anima acquista anche in un solo giorno di vita religiosa, sono tesori spirituali di meriti e di grazia così preziosi che in paragone, tutti i beni di questo mondo mille volte meno di nulla.

L'avverte anche lo Spirito Santo: Non differire di giorno in giorno.
Nella chiamata di Dio dobbiamo seguire gli esempi di S. Pietro, S. Andrea, S. Giacomo, S. Giovanni, S. Matteo: sull'istante essi abbandonarono ogni cosa, corrispondere alla vocazione divina, e dobbiamo rammentare il grave rimprovero fatto da Gesù a quel giovane del Vangelo che voleva ritardare per motivi di famiglia non necessari: «Tu seguimi, Gesù gli replicò, lascia, che i morti seppelliscano i loro morti».

Metta in pratica il presente consiglio di S. Alfonso de' Liguori: Raccomanda di tenere secreta la vocazione, perché quando tali cose si manifestano il demonio trova modo d'impedirle e raffreddarle mettendosi a parlare esso per bocca d'altri.

Non si fidi delle proprie forze confidi nell'aiuto della grazia, e preghi con fiducia, e l'aiuto sarà abbondante.

— Chi devo pregar maggiormente per aver la sospirata grazia?

— Si raccomandi ai Santi ai quali nutre più devozione, ma particolarmente 
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raccomandi la casa S. Paolo ed alla Regina degli Apostoli, hanno aperte altre vie apriranno anche la tua.

Si raccomandi tanto a Gesù nella Comunione e nella S. Messa.

— Grazie, e che fare in questo frattempo, prima del mio ingresso?

— È un tempo di tentazioni, poiché, dice S. Alfonso, l'inferno sembra che in nessuna altra opera si armi tanto quanto nell'impedire l'esecuzione a coloro che sono chiamati allo stato religioso.

Incominci quindi a vivere con lo spirito come se non fosse più nel mondo.

— Coraggio o confidenza, il Signore, che diede la vocazione l'aiuterà, a trionfare delle difficoltà, purché dal canto suo metta la preghiera, la vigilanza e la generosità.

— Venga sovente a trovarci, potrà avere opportuni consigli ed aiuti per non perdersi d'animo e superare le insidie del mondo e del demonio, e non compia colpevoli ritardi la volontà di Dio.

— Il demonio parla con per la bocca dei suoi, ma come Dio fa meglio sentire efficace la sua voce per bocca dei suoi...

Mi preparo e vengo.

«...e mi accetterà poi!»

Una cara bambina è stata accompagnata dalla zia maestra e tanto buona amica di S. Paolo a salutare il Signor Teologo.

Per il tempo in cui si parlò la piccola nipotina rimase seduta accanto alla zia e in silenzio. Ma quando ha dovuto rendere il saluto scattò, fissò nel Sig. Teologo due occhietti vivaci, e disse con accento serrato e affannato... “e mi accetta poi?”.
— Se sarai buona, cara figliuola, e vorrai farti più buona.

La piccina chinò il capo. Ho poi chiesto alla zia se l'atto era stato spontaneo: sì, mi rispose, e ha meravigliato anche me, ma sono contenta.

LE PIE DISCEPOLE

Siccome hanno tanto bisogno di sorelle, il Divin Maestro ne trova e ne manda loro dalle varie parti del Bel Paese.

La vita religiosa non è certo vita di comodi, ma di rinuncia, non di larghezze, ma di povertà volontaria, ma in cambio dà all'anima Iddio, felicità dei cuori.

Ciò che fece una mamma

— Ho molta premura: prenda, faccia vuotar presto il canestro, diceva una mamma alla maestra.
Una figlia lo prende, mentre la signora, sorridendo, ne attende il ritorno in parlatorio.
In cucina si solleva la tovaglia... oh, la bella sorpresa! Accovacciato nel canestro un bel cappone allarga le sue ali per proteggere una nidiata di vispi pulcini che fan capolino di sotto le piume. Lo si porta trionfalmente nel cortile, e mentre si ammira nel vedere la chioccia di nuovo genere guidare la famiglia, si dimentica pure l'esortazione della donatrice.
— «Fie mie, leste, mi l'ai pressa!» — sentiamo dirci alle spalle.
— È la donna del cappone, si bisbiglia, e l'attorniamo per dirle Deo gratias!
Essa spiega: — Mia figlia aveva espresso il desiderio di voler una gallina per la Casa. Non avevo delle «pule» di quest'anno, piuttosto di darle una gallina vecchia, ho preferito offrire una covata di pulcini. Loro se li allevino e mangino il cappone a Natale.
Quante buone figliuole vorranno fare alla mamma la medesima richiesta, e quante buone mamme esaudire le richieste?
Abbiamo già varie promesse di figlie e di mamme... Il pollaio dobbiamo allevarlo, noi figlie.

- - -
“Io vorrò passare il mio Paradiso nel fare del bene al prossimo”

B. Teresa del Bambino Gesù

- - -
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